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Sabbione  (D,  Cologna  Veneta). 

Jura,  Statuta  et  Ordinamenta. 

Pergamena  sec.  XUI.  Arch.  St.  Venezia. 

È  Voriginale  degli  Statuti  concessi  nel  13^4  da  Viviano  priore  della  chiesa 
di  S.  Giorgio  Martire  in  fìraida  agli  uomini  di  Sabbione. 


Sabbioneta  (D.  Viadana). 

Statuta  Sablonetae. 

Cart.  sec.  XVII,  f*,  ce.  a8o-i8  n.  e  20  n.  n.  Bibl.  Com.  Reggio  nel- 
l'Emilia. 

Gli  Statuti  contenuti  in  questo  e  nei  seg.  codd.  furono  approvati  nel  1483 
ed  ebbero  vigore  non  solo  in  Sabbioneta  ma  anche  in  Fiivarolo  Fuori,  Dosolo, 
San  Martino  dall'Argine,  Bozzolo,  Rodigo  ,  Gazzuolo,  Isola  Dovarcsc,  Pom- 
ponesco  e  Commessaggio. 

Sono  divisi  in  2  parti,  di  331  capi  Puna  e  151  Taltra  e  tiene  loro  dietro  una 
quantità  di  editti,  ordini  e  grida  in  vari  tempi  emanati  dai  Gonzaga  signori 
di  Sabbioneta. 

Statuta  Sablonetae. 

6  cart.*  sec.  XVII,  f°:  il  i*»  ce.  43  n.  n.  e  407  n.  Bibl.  di  S.  M. 
Torino;  il  2®  ce.  19  n.  n.  e  275  n.  Bibl.  Senato  del  Regno  ;  il  3**  ce.  io 
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n.  n.  e  210  n.  Bibl.  Com.  Ferrara;  il  4*  ce.  322  citato  in  Verzeichnis 
einer  Sammlung  wertvoller  Handschriften  und  Biicher  aus  der  Min- 
terlassenschaft  des  Herrn  Cavaliere  Carlo  Moròio;  Leipzig  1889;  I,  121; 
il  5<*  ce.  21  n.  lì,,  312  n,  i  n.  n.  già  presso  il  libraio  C.  Clausen,  Torino; 
il  6®  ce.  400  circa  citato  in  Catalogo  N"  20  della  Libreria  Antiquaria 
L,  Battistelli;  Milano  1900;  137. 


Statuta  et  ordines  ac  decreta... 

Cart.  see.  XVIII,  f*,  ce.  62  n.  n.,  94-119  n.,  40  n.  n.  Bibl.  Univ.  Pavia. 

Agli  Statuti  ed  ordini  segue  ancora  un  Index  rerum    notabilium   quce  ha- 
bentur  in  Ordinibus  p,  diversos  Prìncipes  editis. 

Statuta. 

2  cart.':  Timo  presso  il  dott.  Francesco  Tamassia;  Taltro  presso 
l'arciprete  A.  Bertoli,  Sabbioneta. 


Racheli,  Delle  memorie  storiche  di  Sabbioneta  libri  IV;  Casalmag- 
giore  coi  Tipi  de*  Fratelli  Bizzarri  1849;  352"358  e  Parazzi,  Appendici 
alle  origini  e  vicende  di  Viadana  e  suo  distretto;  Mantova  tip.  G.  Mon- 
dovi  1899;  IV,  24-32,  danno  un  breve  sunto  degli  Statuti  di  Sabbioneta. 


Sacile  (D.). 

Statuti  Friulani  Statuta  Comunis  Sacili  (sec.  XIII°-XV°) 
—  Udine  Tipografia  G.  B.  Doretti  1888. 

8^  pp.  59  n. 

Pubblicazione  por  le  Nozze  Caraffì-Rinaldini-Arici. 

«  Trascritti  in  parte  dal  dott.  Andrea  Ovio  e  completati  ed  annotati  dal 
cav.  dott.  Vincenzo  Joppi  che  ne  fece  la  collazione  sul  codice  membranaceo 
che  si  conserva  nell'archivio  municipale  di  Sacile,  scritto  in  parte  nella  prima 
metà  del  secolo  XIII  fino  alla  rubrica  60'  e  successivamente  secondo  le  date 
delle  deliberazioni  statutarie.  » 
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Statutum  Communis  Sacili. 

Cart.  sec  XVm,  f»,  ce.  38  n.  Bibl.  Corte  di  Appello  Venezia. 
Copia  autentica  tratta  dàWoriginale. 

Statutum. 

2  cart.*  sec.  XIX,  f*:  Fimo  pp.   120  n.  Arcil  St.  Venezia;   l'altro 
ce  ao  n.  n.  Bibl.  Com.  Udine. 

Il  i**  ò  copia  di  quello  della  Corte  di  Appello. 


Per  una  breve  notizia  degli  Statuti  di  Sacilc  vedi  Sacile  e  suo  Di- 
stretto; Udine  Tip.  di  G.  Seitz  1868;  22  e  seg. 


Sagno  {Cantori  Ticino). 


Si  fa  menzione  di  Statuti  di  Sagno  del  1686,  confermati  nel  1688  e 
1693,  in  Bollettino  Storico  della  Svizzera  Italiana;  Bellinzona  1905; 
XX  Vn,  115. 


Saint-Florent  (Corsica). 

Confirmation  de  certaines  franchises  accordées  a  S'-Florent 
27  février   1475. 

In  Bulletin  de  la  Société  des  sciences  historiques  et  tmturelles  de  la 
Corse;  Bastia  1882;  I,  207-212. 

Servì  di  testo  alTeditore  ab.  Letteron  un  ms.  esistente  nella  Bibl.  di  Bastia. 
Chi  conferma  le  franchigie,    riportate    nel    testo  '  italiano  colla   traduzione 
francese,  è  Tommaso  di  Campofregoso,  conte  di  Corsica. 

Franchises  et  autres  faveurs  accordées  à  cette  place    sous 
le  gouvernement  de  Génes. 

In  Bulletin  pred.;  Il  (1883),  567-610. 

Pubblicate  a  cura  dclPab.  Letteron  su  un  cud.  membr.  esistente  nella  Bibl. 
di  Bastia. 
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[  documenti   sono  in  latino  e  in  italiano  e  cominciano  dal  1440   per   finire 
a[  1607. 


Consta  che  S'-FIorent  ebbe  anche  Statuti  proprii. 

Saint-Oyen  (C.  Aosta). 

Vedi  Étroubles. 


Saint-Rhémy  (C.  Aosta). 

Il  4  novembre  1273  gli  uomini  di  Saint-Rlicmy  ottennero  alcune 
franchigie  dai  loro  signori.  Un  sunto  delle  med.*  si  ha  in  Cibrario, 
Sioria  delia  Monarchia  di  Savoia;  Torino  per  Alessandro  Fontana 
1841;  II,  249-251  e,  più  particolareggiato,  in  Mons.  Due,  Esquisses 
historiques  des  Évéques  d'Aoste)  Aoste  Imprirnerie  É.  Due  1886;  224-228. 
Mons.  Due  si  servì  di  una  Copia  ms.  appartenente  al  canonico  A.  Mar- 
gucrettaz. 


Saint- Vincent  (C.  Aosta). 

Copia  franchesiarum  Burgcnsium  Sancti  Vincentii. 

Cart.  sec.  XV,  P*,  ce.  20  n.  n.  Arch.  St.  Torino. 

Sono  le  franchigie  e  privilegi  concessi  nel  1310  e  131 1  da  Eballo  signore 
di  Challant  e  confermate,  con  l'aggiunta  di  altre,  dai  duchi  Lodovico  e 
Amedeo  IX  di  Savoia  nel  144),  1459  e  1465. 

Duplum  franchesiarum... 

Cart.  sec.  XVI,  f^,  ce.  io  n.  n.  Arch.  St.  pred. 
Le  stesse  franchigie  e  privilegi  del  cod.  precedente. 

Copia  franchisiarum... 

2  cart.*  sec.  XIX:  il  i"  ce.  14  n.  n.  e  il  2"  ce.  16  n.  n.  Musko  Adriani 
Cherasco. 
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Il  2^  ms.  contiene  le  stesse  franchigie  e  privilegi  dei  codd.  precedenti;    il 
t*»  solo  quelle  del  1310. 


Sale  (C.  Ivrea). 

Fece  parte  della  Castellata  di  Valperga  e  si  resse  cogli  Statuti  di 
questa. 


Sale  (C.  Tortona). 

Statuta  Communitatis  Salarum;  opera  Hieronymi  Taurelli 
I.  C.  et  Civis  Novariensis,  quo  tempore  eius  Oppidi  Praetorem 
agebat,  typis  excussa. 

—  Dertonae,  apud  Bartholomaeum  Bullam.  M.D.CI. 

4*  pp.  32  n.  n.  e  284  n. 


Ordini  stabiliti  dall'Ili.""  Sig/  Gierolamo  Bescapé  D/  Coleg- 
giato  di  Milano  delegato  dal  Senato  Ecelent."**  a  nome  del 
III."^  Sig/  Conte  V.  Fran/''  D'Ada  Feudatario  di  detto  luogo 
alla  concordia  tra  li  Uomini  della  Terra  di  Sale  per  il  bon 
governo  d'essa,  e  sono  li  seguenti  CID  DC  IX,  die  sabati 
vigesima  quinta  mensis  Aprìlis  in  terra  Salarum... 

Cart.  sec.  XVIII,  4®,  ce.  12  n.  n.,  presso  il  conte  Antonio  Cavagna 
Sangiuliani,  Zelada  di  Bereguardo  (Pavia). 

Ordini  stabiliti  dal  Sig.  Gierol.  Bescapè,  delegato  dal  Se- 
nato di  Milano  alla  concordia  tra  li  uomini  della  terra  di  Sale 
per  il  buon  governo  di  es.sa  a.   1609. 

Cart  sec.  XVIII-XIX,  f»,  ce.  8. 

Vedi  Verzeichnis  eitter  SammluHg  wertvoller  Handschriften  und 
Bùcher  aus  der  Hinterlasstnschafi  des  Herrn  Cavaliere  Carlo  Morino; 
Leipzig  1889;  I,  105. 
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Il  conte  Cavagna  Sangiuliani  pred.  in  VAgro  Vogherese;  Casoratc 
Primo  Tip.  e  Cart.  Fratelli  Rossi  1890;  I,  275  in  notaf  dice  di  posse- 
dere altri  Ordini  per  il  buon  governo  di  Sale  del  1691. 


Sale  delle  Langhe  (C.  Mondavi) . 

Statuta... 

Cart.  ce.  34,  mutilo  in  principio.  Arch.  Com. 

(jIì  Statuii  hanno  la  data  del  1557  e  sì  coinponp^ono  di   3^  capi. 
(>>inunicazione  del  si»;.  P.  h'errero. 


Salicetto  (C.  Mondavi) . 

1435  IO  Febbraio  Lettere  del  Duca  di  Milano  Filippo 
Maria  di  concessione,  ed  approvazione  degli  Statuti  della  Co- 
munità di  Saliceto. 

In  Sommano  nella  Causa Ira  la  Comunità  di  Garessio^  e  la  Da- 
migella Maria  Teresa  Saluszo  Miolans  Spinola  Marchesa  di  detto 
Luogo...  In  Torino  MDCCLIII.  Nella  Stamperia  di  Giambatista  Fontana. 


Si  fa  menzione  degli  Statuti  di  Salicetto  e  in  particolare  del  capo 
intitolato  de  non  lahorando  in  diebus  festivis  in  un  Ragionamento  per 
la  signora  Marchesa  d'Aglié  stampato  In  Torino,  per  Giuseppe  Maria 
Ghiringhello^  p.  12. 


Salò  (C). 

Volunìcn  Statutonim  et  Ordinamentorum  Comunis  de  Sa- 
lodo  correctorum  et  provissoaim  per  Infrascriptos  Correctores 
per  Generale  Consilium  ipsius  Comunis  ellectos  ad  hoc  de 
mense...  anni  cursi  millesimi  trecentesimi  nonagessimi  sexti. 
Indictione  quarta. 
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In  Bettoni,  Storia  della  Riviera  di  Salò;  Brescia  Stefano   Mala- 
guzzi  Editore.  1880;  III,  204-265. 

Servì  di  testo  un  cod.  membr.  esistente  presso  l'Ateneo  di  Salò. 

Ordini  e  Regolazioni  di  Piero  Grimani  Morosini  e  L.  Alvise 
Mocenigo  Sindici    Inquisitori  in  materia    criminale  per  Salò. 
—  Salò-Brescia  1720. 

4^ 
Vedi  Riviera  di  Salò. 


Salsomaggiore  (C.  Borgo  S.  Donnino). 

Ordini  per  il  governo  della  giurisdizione   di   Salso  e  della 
fabbrica  del  sale. 
—  Parma,  Viotti  1626. 

4'. 


Salter  {Trentino). 

Carta  di  Regola  delle  Ville  Salter,  e  Malgolo. 

Cart.  sec.  XVIII,  f»,  ce.  27  n.  Bibl.  del  Ferdinandeo  bmsBRUCK. 

Questa  Carta  che  è  la  traduzione  e  riforma  di  un*altra  più  antica  reca  la 
data  del  6  gennaio  1586.  Si  compone  di  59  capi  con  alcune  addizioni  e  venne 
approvata  dal  vescovo  di  Trento  Antonio  Domenico  il  io  settembre  1728. 


Saludecio  (C.  Rimini). 

G.  Albini,  Dell' utnanista  Francesco  Modesto  in  Atti  e  Memorie  della 
R.  Deputazione  di  storia  patria  per  le  Provincie  di  Romagna;  3*  S.,  XVII, 
76-77,  pubblica  un  documento  da  cui  risulta  che  il  17  dicembre  1506 
il  doge  Leonardo  Loredano  a  cui  da  4  oratori  del  Comime  di  Saludecio 
era  stato  presentato  un  libro  <  in  quo  descripta  sunt  nonnulla  statuta, 
ordinationes,  et  capitula,  aedita  per  virum  Nobìlem,  et  dilectum  Civem... 
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lacobum  de  Canali,  tempore  quo  istius  terrac  Praeturam  gessit  »  ap- 
provava e  confermava  i  d.'  Statuti.  Di  altre  approvazioni  e  conferme 
degli  Statuti  di  Saludecio,  ad  cs.  di  una  del  19  gennaio  15031  si  trova 
qua  e  là  fatta  menzione. 


Salussola  (C.  Biella). 

Un  cod.  cart.  del  sec.  XVI  in  f*  di  ce.  20  n.  intitolato  Recogmtione 
della  Comuuità  di  Saluzola,  esistente  in  Arch.  St.  Torino  contiene  le 
conferme  degli  Statuti  e  privilegi  di  Salussola  concesse  dai  duchi  e 
duchesse  di  Savoia  Lodovico  (17  dicembre  1456),  Iolanda  (18  aprile 
1472),  Carlo  III  (17  agosto  1521)  ecc.  ecc.  In  quella  di  Lodovico  si  legge: 
«  et  mediante  dispositione  et  impetratione  Statutonim,  et  Privilegiorum 
ipsius  loci  Salussolie  existentium  et  descriptorum  in  quodam  volumine 
publico  ipsorum  Statutorum  et  Privilegionmi  numero  sexaginta  novem, 
cuius  voluminis  prima  linea  incipit  Infrascripta  sunt  statuta  et  ultima 
incipit  datum  Viglievani  die  tertia  decima  mensis  decembris  Millessimo 
quatercentesimo  decimo  septimo  que  quidem  statuta  una  cum  fran- 
chisijs  et  concessionibus  premissis  fuerunt  subsequenter  iterata  vice 
confìrmata  et  aprobata  ac  declarata  et  mandata  eadem  et  easdem 
obscrvari  per  literis  concessis  per  Preflfatum  M'"*"  dominum  ludovicum 
Sabaudie  ducem  datas  Gebennis  die  septima  Septembris  Milesìmo  qua- 
tercentesimo quinquagesimo  ». 

A  ce.  77-87  di  un  altro  cod.  cart.,  sec.  XVII,  intitolato  Atti  del 
sig.  Marchese  D.  Lodovico  Cavoretto  contro  Li  Sig.*'  Carlo  e  Filiberto 
/*"  Bochi  per  causa  del  feudo  di  Salussola,  esistente  pure  in  Arch.  St. 
pred.,  è  riprodotto  il  Tenor  franchisiarutn  et  immunitatum  della  com- 
munita  di  Salussola.  Contiene  le  franchigie,  privilegi  e  capitoli  con- 
fermati da  Filippo  Maria  Visconti  duca  di  Milano  il  15  gennaio  1427 
su  altri  più  antichi  del  12  Agosto  1376.  Seguono  conferme  posteriori, 
tra  le  altre  quelle  del  duca  Amedeo  Vili  di  Savoia  (19  Maggio  1428),  di 
Ludovico  (22  Dicembre  1441)  ecc.  e  a  ce.  59-70  è  riportata  la  Reco- 
gnitio  sopra  citata. 


Saluzzo  (C). 

Statuta  Consuctudinesquc  Inclytae  Civitatis  Saluciarum,  visa, 
reformataq;  et  in  meliorcm  iisum  ad  publicam  utilitatem  re- 
dacta  per  Mag.  D.  Michaclem  Antoniiim  Vaccam,  Io.  Petrum 
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Castiglionum,  Felicem  Leonum,  Bernardinum  Canalem,  Si- 
monem  Falconum,  et  Capitaneum  Christophoram  Vaccam,  et 
Nob.  Franciscum  Marabotum,  electos  et  specialiter  deputatos 
per  credentiam  et  consilium  dictae  Civitatis  auctoritate  re- 
giarum  literarum,  Demumq;  per  praefatam  Regiam  maiestatem 
amplissimo  privilegio  approbata  et  confirmata,  successiveq; 
sententia  et  arresto  supremae  Delphinalis  curiae  recepta,  et 
interinata,  sub  vigesimaquarta  mensis  Novembris  anni  mille- 
simi quingentesimi  octuagesimi  secundi. 

—  Taurini,  Apud  haeredes  Nicolai  Bevilaquae,  MDLXXXIII. 
r*  pp.  2  n.  n.,  75  n.,  i  n.  n. 

Stilus  Marchionalis  seu  Leges  in  Tribunalibus  Marchile  Sa- 
luciarum  agendo,  et  defendendo  per  iudices,  et  causarum 
patronos  observandae.  Publicae  Congregationis  eiusdem  Patriae 
decreto  cum  notis  Ludovici  Ecclesiae  legum  Doctoris  nunc 
primum  editae. 

—  Taurini.  Apud  Antonium  Blanchum,  1598. 
4"  pp.  52  n. 

Articoli  presentati  alla  Sereniss.  Infanta  dalli  Eletti,  et  De- 
putati del  Marchesato  di  Saluzzo.  Nell'Atto  dplla  fedeltà  pre- 
stata à  S.  A.  Serenissima  li  27.  di  Settembre.  MDLXXXIX. 
con  le  concessioni,  privilegij,  et  immunità  concesse  da  detta 
S.  A.  alli  habitanti   di  detto  Marchesato 

—  {s.  l.  a.)  [Torino,  sec.  XVI T]. 
i"  pp.  168-22  n. 


Statuta  Saluciarum. 

Membr.  sec.  XV,  f<*,  ce.  13  n.  n.  e  119  n.  di  cui  manca  unii,  rubr.  e 
iniz.  capi  in  rosso.  Arch.  Com. 
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Questi  Statuti  sono  più  antichi  e  variano  notevolmente  da  quelli  a  stampa. 

Si  dividono  in  15  Collazioni,  di  cui  la  i*  si  compone  di  69  capi,  la  2*  di  22, 
la  3'  di  46,  la  4*  di  73,  la  5"  di  35,  la  6'  di  17,  la  7"  di  20,  1*8"  di  12,  la  9* 
di  9,  la  IO*  di  35,  Vìi*  di  4,  la  12*  di  16,  la  13*  di  30,  la  14*  di  23.  Impossi- 
bile precisare  il  numero  dei  capi  della  15*  Collazione,  a  causa  della  mancanza 
già  accennata  di  una  carta. 


Muletti,  Storia  di  Saluzzo  e  de'  suoi  Marchesi/  Saluzzo  per 
D.  Lobetti  Bodoni  1829;  II,  173  e  337,  III  (1830)  32-37,  343  e  362- 
365,  IV  (1830)  106,  146-148,  267-268,  e  V  (1831)  112,  203-221,  252-254, 
302  e  Gabotto,  L'agricoltura  nella  regione  salueeese  dal  secolo  XI  al 
XV;  Pinerolo  Tip.  Chiantore-Mascarelli  1901;  p.  xxviii  e  seg.  in 
nota,  riportano  parecchie  rubriche  e  capi  degli  Statuti  ross.  ;  Chiattone, 
Della  Podesteria  in  Saluzzo  in  Piccolo  Archivio  Storico  dell'antico 
Marchesato  di  Saluzzo;  Saluzzo  1901;  I,  216-223,  ne  riporta  egual- 
mente alcuni  degli  Statuti  mss.  e  di  quelli  a  stampa  oltre  al  fac-simile 
della  I*  pag.  degli  Statuti  mss.  e,  235-245,  pubblica  Tatto  dell'i  i  marzo 
1477  con  cui  il  marchese  Lodovico  II  confermava  le  franchigie  ed  i 
privilegi  de'  Saluzzesi.  Questa  conferma  era  già  stata  preceduta  e  fu 
poi  seguita  da  altre  dello  stesso  e  di  altri  marchesi,  di  alcuna  delle 
quali  si  conservano  ancora  gli  originali  in  Arch.  Com.  Lo  stesso  Chiat- 
tone, Matrimoniana  net  joo  in  Saluzzo  in  Piccolo  Archivio  Storico 
cit.;  Saluzzo  1903-05;  II,  dopo  aver  riportato,  p.  225-226,  3  capi  degli 
Statuti  mss.  pubblica,  e.  260  261,  28  rubriche  di  capitoli  sulle  vesti  e 
sulle  nozze  compilati  nel  1439  in  aggiimta  alle  Collazioni  I  e  III  degli 
Statuti,  rubriche  tratte  da  un  ms.  di  proprietà  del  barone  Manuel  di 
San  Giovanni,  Saluzzo. 


Salvaterra  (C.  Reggio  Emilia), 

Vedi  Arceto. 

Sambuco  (C  Cuneo). 

Vedi  VaUe  di  Stura. 

Samoclevo  {Trentino). 

Instrumentum  Regul?  Honorand?  Communitatis  Samoclevi. 


—  II—. 


Cart  sec.  XVIII,  f*,  ce.  29  n.  n.  Bibl.  del  Ferdinandeo  Innsbruck. 

La  Regola  scritta,  non  ostante  il  titolo,  in  italiano  si  compone  di  133  capi, 
e  fu  pubblicata  il  21  marzo  1618.  Le  tengono  dietro  le  approvazioni  dei  ve- 
scovi  di  Trento  dal  1671  al  1731. 


Sampeyre  (C.  Salui:{p). 

Cercato  neirArch.  Com.  il  libro  degli  statuti  della  comunità  di  Sam- 
peire  di  cui  fa  menzione  Muletti,  Storia  di  Saluazo  e  de'  suoi  Mar- 
chesi/ Saluzzo  per  D.  Lobetti-Bodoni  1833  »  ^h  ^59»  ^^^  si  è  trovato. 
Ivi  non  esiste  più  che  ima  pergamena  contenente  la  conferma  concessa 
il  18  settembre  1368  da  Federigo  II  marchese  di  Saluzzo  al  Comune 
e  uomini  di  Sampeyre  delle  loro  libertà  e  privilegi. 


San  Alberto  (C.  Ravenna). 

Privilegi  et  indulti  della  felice  memoria  del  Beato  Pio  Papa 
Quinto  conceduti  a'  suoi  devoti  e  fedeli  sudditi  della  villa  di 
S.  Alberto  territorio  di  Ravenna. 

—  Ferrara. 

San  Bartolomeo  (C.  Pineroló). 

Vedi  Lusema  S.  Giovanni. 


San  Bartolommeo  Valmara  (C.  PallanT^a). 

Vedi  Sant'Agata  sopra  Cannobio. 

San  Benigno  (C.  Torino). 

Hec  sunt    Capitula   et    statuta    comunis    et    hominum 

Sancti    benigni    fructuariensis    facta    Millesimo    tricentesimo 
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decimo    octavo   Indicione   prima   et   die   quindecima   mensis 
Madij... 

Membr.  sec.  XVI,  f^,  ce.  12  n.  n.,  iniz.  capi  in  rosso  e  azzurro.  Museo 
Adriani  Cherasco. 

Agli  Statuti  del  1318  tengono  dietro  altri  compilati  nel  1.(63  *"  parziale 
riforma  degli  antichi  e  la  conferma  di  Bonifacio  Ferrerò  Fieschi  cardinale  ve- 
scovo di  Ivrea  in  data  30  marzo  1528. 

Hec  sunt  Capitala,  et  Statuta  comunis  et  hominum  Sancti 
Benigni  Fructuariensis  facta  millesimo  tercentessimo  decimo 
octavo  Inditione  prima,  et  die  quindecima  mensis  Madij. 

Cart  sec.  XVIII,  f»,  ce.  12  n.  n.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 

È  una  copia  incompleta  degli  Statuti  di  San  Benigno,  leggendosi  in  fine 
del  capo  58:  a  Vi  erano  in  seguito  ancora  cinque  fogli  in  pergamena  che  non 
si  sono  potuti  copiare  ». 

Capitala  Terre  Monasterii  facta  sub  Anno  Domini  MCCC 

XVIII. 

2  Cart.'  sec.  XIX,  f^:  il  i**  ce.  12  n.  n.  Bibl.  pred.;  il  2<*  ce.  18  n.  n. 
Museo  Adriani  pred. 

Copie  del  cod.  membr. 

Le  Terre  Afonasterii  erano  Feletto,  Lombardore,  Montanaro  e  San  Benigno. 

Capitula  terre  Monasterii  S."  Benigni  Fructuariensis:  1318- 

1517. 

Cart.  sec.  XVIII,  P*,  ce.  19  n.  n. 

Vedi  Manno,  Bibliografia  storica;  III,  97. 

Vedi  Montanaro  e  Canavese. 


San  Biagio  della  Cima  (C.  San  Remo). 

Vedi  Otto  Luoghi. 


—  n  - 
San  Bonifacio  (D.). 

Ordini,  e  Capitoli  stabiliti  dall'Illustrìssimo,  et  Eccellentis- 
simo Sig.  Alessandro  Savorgnano  per  la  Serenissima  Repu- 
blica  di  Venetia,  etc.  Capitanio  di  Verona,  per  il  buon 
Governo,  e  Direttione  della  Communità  di  S.  Boneffacio. 
Confirmati  dall'Eccellentissimo  Senato  con  Ducali  15.  Marzo 
1685. 

—  In  Verona  M.DC.LXXXV.  Per  Gio  :  Battista  Merio. 
4-  pp.  7  n. 

Dichiarationi  deirillustriss.  et  Eccellentiss.  Sig.  Francesco 
Vendramin  Capitanio  di  Verona,  e  suo  Distretto,  sopra  la 
Regola,  che  si  deve  tenere  nelle  Ballottationi  dell'Officij,  et 
altro  nel  Commun  di  S.  Bonifacio,  per  sfugire  li  dispareri. 

—  In  Verona,  per  li  Fratelli  Merli  Stampatori  Camerali. 
(s.a,)  [sec,  XVIII], 

4*  pp-  4  n. 

San  Clemente  (C  Rimini). 

Statuti  del  17 14.  Con  copie  di  bandi  e  decreti  emanati  dal 

1544  al  1754. 

Cart  sec.  XVIII.  Arch.  Com. 

Vedi  Mazzatinti,  Gli  Archivi  della  Storia  d'Italia;  I,  63. 

San  Colombano  al  Lambro  (C.  Lodi). 

Statuta   Communitatis  S.  Columbani  et  sue  lurisdictionis. 

f*  ce.  6  n.  n.,  41  n.,  i  n.n. 
A  ì:.  41  retro: 

—  Laudae,  Apud  Vincentium  Taietum.   1586. 
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i668.  IO  dicembre.  Ordini  pel  buon  regolamento  Comu- 
nale, coll'approvazione  del  Senato. 

Gtati  da  A.  Riccardi,  Le  località  #  Territori  di  5.  Colombano  al 
Lambro;  Pavia  Premiato  Stabilimento  Tipografico  Successori  Bizzoni 
1888;  87. 


Agnelli,  San  Colombano  al  Lambro  in  Archivio  storico  per  la 
Città  e  Comuni  del  Circondario  di  Lodi;  Lodi  1903;  XXII,  178-180,  ri- 
porta una  crida  del  19  febbraio  1553  contenente  qualche  disposizione 
statutaria. 


San  Colombano  Belmonte  (C.  Ivrea). 

Si  resse  con  gli  Statuti  della  Castellania  di  Valpcrga. 


San  Damiano  d'Asti  (C  Asti). 

Haec  sunt  capitula,  statuta,  et  ordinamenta...  emendata  tem- 
pore D.  Oliverii  Turchi  [Potestatis]. 

In  Sommario  nella  Causa  del  Sig,  Conte  Domenico  Carlevaris  di 
S,  Damiano  contro  la  Comunità  di  detto  Luogo,  In  Torino,  presso 
Filippo  Antonio  Ferrerò  Stampatore  del  S.  Officio  [1754];  183-300. 

Precedono  le  rubriche  dei  129  capi  in  cui  gli  Statuti  di  S.  Damiano  com- 
pilati, a  quanto  pare,  nel  1345  erano  divisi.  Seguono  76  di  questi  capi.  Ru- 
briche e  capi  tratti  da  un  cod.  membr.  (di  cui  ora  non  si  ha  più  notizia)  di 
carattere  antico  negro^  con  le  rubriche  in  rosso  ligato  in  quarto  in  sei  quin- 
ternetti  non  compito^  con  li  foglj  in  parte  mancanti^  con  doppia  affogliazione^ 
una  antica,  che  leggesi  continuare  sino  al  foglio  5/,  dopo  cui  continuano 
quattro  fogli»  senza  che  piti  appaja  la  detta  affogliazione  per  la  mancanza  in 
tal  parte  di  detti  foglia  e  l'altra  recente  numerica  di  fogli  4J, 


[Statuta  an.   1521]. 

In  Sommario  pred.;  201-228. 
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Precedono  le  rubriche  dei  292  capi  di  cui  si  compongono  gli  Siatuti  ;  se- 
guono 130  di  questi  capi. 

Servì  di  testo  il  cod.  citato  qui  sotto. 


Statuta  opidi  sancti  damiani. 

Cart  sec.  XVI,  P*,  ce.  5  n.  n.  e  46  n.  Arch.  Com. 

Gli  Statuti  recano  la  data  del  13  gennaio  1521.  Approvati  in  d."  anno  da 
Anna  di  Alen9on  marchesana  di  Monferrato,  furono  confermati  dalla  marche- 
sana Margherita  Paleologa  il  ai  ottobre  1559,  dal  duca  Vincenzo!  il  24  giugno 
1589,  dal  duca  Ferdinando  I  il  1°  febbraio  i6ao  e  finalmente  dal  duca  Carlo 
Emanuele  I  di  Savoia  il  i**  aprile  i6a8. 

Copia  Statuto  rum  Sancti  Damiani. 
Cart  ce.  34. 

Copia  del  cod.  precedente  citata  nel  Sommario  pred.  ;  13,  come  scritta  da 
certo  aw.  Canestro  ed  esistente  presso  il  conte  Domenico  Caklcvaiiis  di  San 
Damiano. 


Nel  Sommario  cit;  59-60,  200-201,  231-234  e  236,  sono  menzionate 
o  riportate  in  tutto  o  in  t>arte  altre  conferme  degli  Statuti  di  S.  Da- 
miano da  parte  del  marchese  Bonifacio  III  (17  marzo  1483)  e  della 
marchesana  Maria  tutrìce  del  figlio  Guglielmo  IX  (21  gennaio  1495). 
E  in  Daneo,  //  Comune  di  San  Damiano  d'Asti  Notizie  storico-sta- 
tistiche; Torino  Tip.  G.  Derossi  1888;  229^52  e  507-509,  si  legge  im 
sunto  degli  Statuti  del  1521. 


San  Damiano  Macra  (C.  Cuneo). 

[Hec  sunt  Capitula...]. 

Membr.  sec.  XV,  4%  ce.  4  n.  n.  e  44  n.  di  cui  mancano  le  33-42, 
rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso  presso  il  sig.  Vincenzo  Turletti,  Torino. 

Questi  Statuti,  che  servivano  non  solo  per  San  Damiano  ma  anche  per 
Paglieres,  sono  distribuiti  in  5  Collazioni,  di  cui  la  1*  si  compone  di  76  capi, 
la  a*  di  48,  la  3*  di  15,  la  4*  di  41  e  la  5*  di  36,  e  furono  approvati  dal  marchese 
Ludovico  I  di  Saluzzo  il  7  aprile  1453  e  dal  suo  successore  Ludovico  II  il 
9  marzo  1476. 
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Le  IO  ce.  mancanti  contenevano  i  capi  i  j-41  della  4*  Collazione  e  tutti  i  36 
della  5». 


Capitula  Sancti  Damiani. 

Cart.  sec.  XV,  P*,  ce.  61  n.  di  cui  mancano  3.  Arch.  Com. 

Gli  slessi   Statuti   del  cod.  precedente  con  qualche  differenza   nel  n."  dei 
capi.  I  capi  della  1*  Collazione  ad  es.  sono  81  e  non  76  e  quelli  della  5'  sr>lo  19. 


Manuel  di  S.  Giovanni,  Memorie  storiche  di  Dronero  e  della  Valle  di 
Maira;  Torino,  1868  Tipografìa  Subalpina  di  Marino  e  Gantin;  1, 185- 
187,  fa  cenno  degli  Statuti  di  San  Damiano  e  III  (Cartario),  184-185  e  212- 
213,  pubblica  le  su  citate  approvazioni  dei  marchesi  Ludovico  I  e  Lu- 
dovico II.  Nello  stesso  3**  voi.,  132-133  e  271-273,  riporta  le  conferme 
delle  libertà,  franchigie  e  buone  consuetudini  di  San  Damiano  e  Pa- 
glieres  concesse  dai  marchesi  Federico  II  il  25  agosto  1357  e  Fran- 
cesco il  26  agosto  1529. 


San  Damele  del  Friuli  (D.). 

Statuta  Terrae  Sancti  Danielis 

—  San  Daniele  1859.  —  Tipografia  Biasutti. 
8*»  pp.  88  n. 

Pubblicazione  per  le  Nozze  Minisini-Menchini . 
Iiditore  il  dott.  Carlo  Xarouzzi. 

Antichi  Statuti  inediti  di  S.  Daniele  del  Friuli  1 343-1368 
con  documenti. 

—  Udine  Tipografia  di  G.  B.  Doretti  e  Soci  1879 
8*»  pp.  33  n. 

Pubblicazione  per  le  Nozze  Chiozza-De  Rosmini. 

Editori  A.  ed  O.  Di  Prampero. 

Gli  Statuti  sono  preceduti  da  poche  parole  di  Vincenzo  Joppi  ,  fra  cui 
(pp.  5-6):  «dal  13^3  al  1420  ci  resta  una  serie  di  deliberazioni  statutarie  che 
sono  quelle  che  in  oggi  per  la  prima  volta  vedono  la  luce...  Venuto  poi  S.  Da- 
niele nel  1430  sotto  la  veneta   repubblica,    fu  conosciuta  Tinsufhcienza   delle 
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vecchie    leggi  e  nel  1438  fu  compilato  un   nuovo   Statuto   che   è    quello  che 
venne  stampalo  nel  1859.  » 


Statuta. 

Menibr.  sec.  XIV.  Museo  Civico  Correr  Venezia. 
Su  questo  cod.  fu  condotta  Tediz.  del  1879. 

Incipiunt  Statuta  Sancti  Danielis. 

Membr.  sec.  XV,  4",  ce.  53  n.  n.,  rubr.  nuin.  e  iniz.  capi  in  rosso. 
BlBL.  CoM. 

Su  questo  cod.  il  Narouzzi  condusse  la  sua  ediz. 

Incipiunt  Statuta  Sancti  Danielis. 

Cart.  sec.  XVI,  f*,  ce.  42  n.  n.  Arch.  St.  Venezia. 

Gli  Statuti  contenuti  in  questo  e  nei  seguenti  3  codd.  sono  quelli  del  1438. 

Statuta... 

Cart.  sec.  XVII,  ce.  81-93  "•  Bibl.  Bartolini  Udine. 
Agli  Statuti  del  1438  tengono  dietro  ^4  capi  aggiunti  nel  1594. 

Statuta... 

Occupano  le  ce.  239-313  d'un  cod.  cart.  del  sec.  XVII,  in  !**•,  di 
ce.  343  n.,  esistente  in  Bibl.  Com.  Verona. 

Statuta... 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  ce.  36  n.  Bibl.  Marciana  Venezia. 

Incipiunt  Statuta  Sancti  Danielis. 

Cart.  sec.  XVI-XVII,  f",  ce.  25  n.  n.,  72  n.,  2  n.  n.  Bibl.  Com. 

Agli  Statuti  che  sono  gli  stessi  dei  codd.  precedenti  tengono  dietro  le 
Costituzioni  di  Francesco  Barbaro  patriarca  di  Aquileia  del  22  ottobre  1594 
(41  capi)  e  gli  Ordini  delti  Ministri  della  Comunità  di  S.  Daniele  dello  slesso 
anno  (25  capi). 

ForrAHA,  m.  2 
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Statuti  di  Sandaniele  tradotti  da  d.  Giovanni  Miilini,  1655, 
Cart.  presso  la  famiglia  Concina,  San  Daniele. 

Statuta... 

Cart.  scc.  XVIII,  P,  ce.  97  n.  Bibl.  Com. 

Questo  e  i  sc<;uenii  2  codd.  contentino  il  lesto  lutino  e  la  traduzione  ita- 
liana degli  Statuti  del  143^. 

Incipiunt  Statuta... 

2  eart.*  see.  XIX,  f°:  l'uno  ce.  99  n.  e  23  n.  n.  Bibl.  Corte  di  Ap- 
pello, l'altro  ce.  107  n.  Arcil  St.  Venezia. 

Il  a*'  copia  del  i^ 

1470.  Copia  dei  privilegi  di  S.  Daniele. 

Cart.  presso  il  marchese  Paolo  di  Colloredo,  S.  Daniele. 


Dà  un  sunto  degli  Statuti  di  S.  Daniele  Podrecca,  La  Slaina  ita- 
liana; Cividale  presso  Fulvio  Giovanni  Tipografo-Editore  1887;  S^'S^- 


San  Dona  di  Piave  (D.). 

Parti  e  Terminazioni. 

Cart.  sec.  XVII,  4*,  ce.  5  n.  n.,  loi  n.,  12  n.  n.  Bibl.  MARaANA  Venezia. 


San  Donato. 

Vedi  San  Nicolò. 


Sandrìgo  (D.  Marostica). 

Terminazione    dell' Illustrissimo  ed  Eccellentissimo   Signor 
Pietro  Pisani  Capitanio  di  Vicenza  regolativa  il  Governo  eco- 
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nomico   della    Comunità  di  Sandrigo,  approvata  con   Ducali 
deirEccellentissimo  Senato  29.  Novembre  1787. 

—  In  Vicenza  MDCCLXXXVII.  Per  Giovanni  Rossi  Stam- 
pator  Camerale. 

4«  pp.  31  n. 

[Capitoli.  7  .gennaio  1587]. 

—  Vicenza  Stab.  Tip.  a  vapore  Brunello  e  Pastorio   1893 

8*  pp.  16  n. 

A  p.  3  «  Nozze  Gardcllin  Dott.  Antonio  con  Pesavento   Melinda  » 
e  a  p.  5  la  dedica  dell'editore  A,  S. 


San  Felice  sul  Panaro  (C.  Mirandola). 

Statuta  Inclitae  Terrae  Sancti  Felicis  edita  in  hanc  formam 
Regente  prò  Ser.  D.  D.  Duce  Cesare  Estensi  D.  N.  Perill.  D. 
Io.  Francisco  Rondinello.  Et  prò  Illustri  Communitate  exi- 
stente  Massario  III.  D.  Cesare  Campo. 

—  Mutinae,  MDCXII.  Typis  Io.  Mariae  de  Verdis. 

f»,  ce.  12  n.  n.,  75  n.,  3  n.  n. 
(ili  Statuti  sono  in  italiano. 


Statuti  della  terra  di  San  Felice 

Membr.  sec.  XV,  f»,  ce.  4  n.  n.  e  55  n.,  iniz.  capi  a  vicenda  in  rosso 
e  azzurro.  Bibl.  Ambrosiana  Milano. 

Gli  Statuti  sono  gli  stessi  che  quelli  a  stampa. 

In  una  carta  unita  al  cod.   si   legge:  «  Questo  e  rOriginalc   degli   Statuti 
di  S.  Felice,  che  conservavasi  nella  Famiglia  Campilanzi  di  quel  Paese.  » 


P.  Costa  Giani,  Memorie  storiche  di  San  Felice  sul  Panaro;  Mo- 
dena Tip.  Sodale  1890;  ha  pubblicato  a  pp.  40-55  le  rubriche  dei 
4  libri  degli  Statuti  di  San  Felice,  a  p.  281  e  285-286,  fra  i  Documenti, 
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i  capi  degli  Statuti  di  Modena  riguardanti  San  Felice  e,  a  pp.  290-310, 
egualmente  fra  i  Documenti,  gli  Statuti  del  Dazio  e  delle  Gabelle  dati 
da  Lionello  d*Este  a  San  Felice  nel  1446. 


San  Fiorenzo  {Corsica), 

Vedi  Saint-Florent. 


Sanfront  (C.  Salu{:{d). 

Statuta  (an.   1369). 


Cart.  Arch.  Com. 


Con  atto  del  20  settembre  1589  che  si  legge  in  Miscellanea  patria; 
voi.  108  n"  32,  BiBL.  DI  S.  M.  Torino,  il  Comune  di  Sanfront  delegava 
il  notaio  Merlo  a  prestare  giuramento  di  fedeltà  al  duca  di  Savoia 
(Carlo  Emanuele  I)  ed  a  chiedergli  la  conferma  de*  suoi  privilegi  e 
Statuti. 

Parecchie  rubriche  e  capi  degli  Statuti  di  Sanfront  sono  riportati 
da  Gabotto,  L'agricoltura  nella  regione  saluzzese  dal  secolo  XI  al  XV; 
Pinerolo  Tip.  Chiantore-Mascarelli  1901;  p.  xxix  e  scg.  in  nota. 


Sangano  (C.  Torino). 

Vedi  Villarbasse. 


San  Germano  Vercellese  (C.  Vercelli). 

Statuta  loci  Sanctigermani. 

Cart.  sec.  XVI,  P*,  ce.  io  n.  n.  e  24-17-32  n.  Bibl.  Df  S.  M.  Torino. 

(ìli  Statuti  furono  compilati  su  altri  più  antichi  nel  1"  trentennio  del  se- 
colo XV  e  sono  divisi  in  3  libri,  il  1"  dei  quali  si  compone  di  75  capi,  il  J" 
di  67  e  il  3^  di  84. 
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Statutorum  incliti  Oppidi  Sancti  Germani  libri  tres. 

Cart.  sec.  XVI,  f",  ce.  7  n.  n.  e  89  n.  Bibl.  Naz.  Torino. 

Agli  Statuti  che  sono  gli  stessi  del  cod.  precedente  tengono  dietro  sotto 
il  titolo  Tenor  franchisiarum  sancti  Germani  due  lettere  ducali,  una  della 
duchessa  Jolanda  di  Savoia  del  9  agosto  1-173,  Paltra  del  duca  Emanuele  Fili- 
berto del  26  agosto  1568. 


NiGRA,  Notizie  storiche  intorno  al  Borgo  di  Santhià;  Vercelli  Tip. 
Guglielmoni  1876;  48  in  nota,  fa  menzione  di  una  copia  degli  Statuti 
di  San  Germano  fatta  nel  1380  da  certo  Gio.  Antonio  Negri. 


San  Giorgio  (C.  Spe^^ia), 

\^ecii  Bonassola. 


San  Giorgio  Canavese  (C  Ivrea). 

I.  Statuta    Comunis  et  Hominum    Sancti    Georgii  facta   et 
cDrdinata  anno  MCCCXLIII. 

II.  Statuta    burgi  et  curie   Sancti    Georgii    publicata   anno 
IWCCCCXXII. 

IH.  Capitula  et  Statuta  Castelanic    Sancti  Georgii    condita 
anno  MCCCCLXVIII. 

In  Bollati  di  S*-Pierre,  Monumenti  tega/i  del  Regno  Sardo;  To- 
rino Tip.  degli  Eredi  Botta  1858;  disp.  4,  vii-67. 

Servirono  di  testo  per  gli  Statuti  del  1343  un  cod.  membr.  del  scc.  XIV, 
in  8**,  di  ce.  12  in  Arch.  Com.  ;  per  quelli  del  f.j22  un  cod.  cart.  del  sec.  XVI, 
in  f",  di  ce.  32  n.  n.  in  Arch.  St.  Torino;  per  <;li  ultimi  del  1468  un  cod.  cart. 
del  sec.  XVI,  in  f",  di  ce.   162  in  Ribl.  di  S.  M.  Torino. 

Quest^ultimo  contiene,  9ltre  agli  Statuti  del  1468,  anche  quelli  del  13.(3  ^ 
dei  1422  e  le  due  ricompilazioni  dei  Capitoli  della  Castellania  che  ebbero 
luogo  nel  sec.  XVI. 
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Statuta... 

2  cart.':  Tuno  già  presso  il  cav.  ing.  Carlo  Giulio,  Torino;  l'altro 
sec.  XVI,  4",  ce.  35  n.  e  14  n.  n.  Bibl.  Consiglio  di  Stato  Roma. 

Conten^^ono  amendue  gli  Statuti  del  1343  e  quelli  del  1422. 

Statuta... 

2  eart.'  sec.  XVI,  f°:  il  i"  ce.  3  n.  n.,  44  n.,  6  n.  n.  ;  il  2"  ce.  30  n.  n., 
rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso.  Argii.  Com. 

II  primo  contiene  Tindice  incompleto  degli    Statuti   del  1343   e  gli  Statuti 
del  1422,  Taltro  solo  quest'ultimi. 

Statuta... 

Cart.  sec.  XVI,  f°,  ce.  37  n.  n.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 
Gli  Statuti  del  1422. 

Vedi  Ciconio. 


San  Giorgio  delle  Pertiche  (D.  Campo  San 
Piero), 

...  hec  sunt  statuta  banna  et  ordinamenta  comunis   Sancti 
Georgij  de  perticis. 

ce.  3  membr.*^  sec.  XFV,  rubr.  in  rosso.  Bibl.  Marciana  Venezia. 
Gli  Statuti  si  compongono  di   ig  capi. 

San  Giorgio  di  Piano  (C.  Bologna). 

Privilegi  (18  agosto   1752). 
Cart.  Arch.  St.  Roma. 

San  Giorgio  Monferrato  (C.  Casale  Monferrato). 

...  Infra  scribuntur  statuta  et  ordinamenta  loci  Sancti  Georgii 
Montisferrati... 
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Cart.  f*,  pp.  42.  Arch.  Com. 

Cìli  Statuti,  compilali  da  i^  persone  a  ciò  delegate  ed  approvati  dal  mar- 
chese Giovanni  IV  di  Monferrato  il  7  aprile  i-ns»  ^i  compongono  di  92  capi. 
Sono  preceduti  da  un  capo  avente  la  data  del  20  luglio  1393  e  seguiti  da  tre 
altri,  di  cui  il  i**  del  1173,  il  2"  del  1506  e  il  3"  del  1560. 

Comunicazione  del  cav.  avv.  Enrico  Calieri. 


San  Giovanni  Ilarione  (D.  Ariignanó). 

Per  li  Consorti  Possessori  de'  Beni  in  San  Gio:  Illarione. 
In  materia  di  Acque. 

—  (s,  L  a,)  [1772 ?\ 

f*  pp.  56  n. 

A  pp.  1-17  le  Regole  del  Comun  di  S,  Gioimìim  Illarione. 

Terminazione  dell'  Illustrissimo  ed  Eccellentissimo  Signor 
Zaccaria  Morosini  Podestà  V.  Capitanio  di  Vicenza  regolativa 
del  .governo  politico  ed  economico  del  Comune  di  S.  Qio- 
vanni  Ilarione  approvata  dall'Eccellentissimo  Senato 

—  Vicenza,   1783. 
S"  pp.  18. 


In  un  documento  del  a  novembre  1550  esistente  in  Arch.  di  Torre 
(Bibl.  Bcrtoliana  Vicenza)  si  legge:  «juxta  antìquissìmam  consuctudi- 
nem  dicti  comunis  [Sancti  Ioannis]  servata  illa  rubrica  de  pignorc  ve- 
tito  existenti  in  volumine  statiitorum  et  ordinamentorum  dicti  comunis 
ad  XVIII  rubricam  » . 


San  Giovanni  in  Galilea  (C.  Cesena). 

H^c  sunt  Statuta,  Provisiones,  et  ordinamenta   Communis 
Castri  S.  Joannis  in  Gallilea... 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  ce.  53  n.  Bibl.  Senato  del  Regno. 
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Oli    Statuti    sono   divisi  in  90  capi    e    vennero    confermati    dai    papi  Gre- 
gorio XIII  il  0  febbraio  15SJ  e  Benedetto  XIII  il   12  giugno  1728. 


San  Giovanni  in  Malignano  (C.  Rimini). 

Statuta  Comunis  Castri  Sancti  Joannis  in  Marìgnano. 

Cart.  sec.  XVII,  f*,  ce.  9  n.  n.,  97  n.,  2  n.  n.,  nibr.  num.  e  iniz.  capi 
in  rosso.  Arch.  St.  Roma. 

Gli  Statuti  sono  divisi  in    \  libri,  che  si  cf>mpongono  il  i"  di   17  capi,  il  2" 
di  68,  il   ?"  di  39,  il  4"  di  16.  Sono  la  traduzione  di  altri  scritti  in  latino. 


San  Giovanni  in  Persicelo  (C  Bologna). 

Capitoli  sopra  il  buon  Governo  della   Communità   di    San 
Giovanni  in  Persiceto. 

—  In  Bologna,  per  THerede  del   Renacci   Stampatore  Ca- 
merale {s.  a.)  [1666  ?\ 

^  pp.  28  n. 

Capitoli  sopra  il  buon  Governo   della   Communità    di   San 
Giovanni  in  Persiceto. 

—  In  Bologna,   1677.  Per  l'Herede  del  Renacci  Stampatore 
Camerale. 

f^  pp.  28  n. 

Capitoli  sopra  il  buon    Governo  della  Communità    di   San 
Giovanni  in  Persiceto. 

—  In  Rologna   per   il   Sassi   Stampatore    Camerale    (s.  a.) 

4"  pp.  70  n. 
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Addizione  dei  Capitoli  sopra  la  Comunità  di  Persiceto. 

—  Bologna  1743. 

4*. 

Capitoli  sopra  il  buon  Governo  della  Communità  di  S.  Gio- 
Aranni  in  Persiceto. 

—  Bologna,  Sassi  {lyyo). 

Ordinazioni,  e  Provisioni  dell' Eminentiss.,  e  Reverendiss. 
Sig.  Card.  Curzio  Origo  Legato  aggiunte  alli  Capitoli  vecchj 
della  Communità  di  S.  Giovanni  in  Persiceto,  da  osservarsi 
in  avvenire  dalli  Uomini  di  quel  Consiglio,  e  Ministri  di  essa. 

—  In  Bologna,  dalli  Successori   del  Benacci   M.DCC.XIX. 
per  la  Stamperia  Camerale. 

4*  PP-  43  n- 


Compromesso  fatto  dagli  Uomini  della  Comunità  e  dal  Con- 
siglio di  S.  Gio.  nel  Vicelegato  di  Bologna  per  vertenze  nate 
circa  il  buon  Governo  del  Castello. 

Cart.  sec.  XIX,  f'*,  ce.  9  n.  n.  Arch.  St.  Roma. 
11  Compromesso  è  del  5  gennaio  1526. 

San   Gregorio   di   Cavalpone   (D.    Cotogna 
Veneta). 

Veit  Cavalpone. 

San  Gregorio  nelle  Alpi  (D.  F elire). 

Statuto  della  Regola  di  S.  Gregorio.   1447. 

Membr.  Arch.  Com. 

Vedi  Cecchetti,  Gli  Archivi  della  Regione  Veneta)  I,  57. 


Sanguinetto  (D.). 

Privilegia  Castri  Sangiiinetti 
—  {s.  L  a.)  [Verona  ly^g]. 
4?  pp.  lao  n. 

San  Leo  (C  Urbino). 

Statuta. 

Cart.  sec.  XVI.  Arch.  Com. 


San  Lorenzo  (Istria). 

«  Statuti  di  S.  Lorenzo. 

Codice  cartaceo  italiano,  copia  incompleta  del  1600,  dell' archivio 
parrocchiale  di  S.  Lorenzo,  presentemente  presso  il  sig.  Carlo  Defran- 
ceschi.  » 

CoMBi,  Saggio  di  bibliografia  istriatia;  Capodistria  dalla  Tip.  di 
G.  Tondelli  1864;  286. 

Statuti. 

Cart.  Arch.  Giunta  Provinciale  Parenzo. 

Copia,  egualmente  incompleta,  degli  Statuti  di  S.  Lorenzo  divisi  in  18^  capi. 


Affermano  che  VorigiMaie  degli  Statuti  dì  S.  Lorenzo  sia  stato  tra- 
fugato nel  1606. 


San  Manno  {Repubblica  di  San  Marino). 

Statuta,  Decreta  ac  Ordinamenta   Illustriss.  Reipublicae  ac 
perpctuae  Libertatis  Terrae  Sancti  Marìni. 
—  Arimini,  Io.  Simbenij,  M.DC. 
f*  ce.  124  n. 
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Leges  Statutae  Reipublicae  Sancti  Marini 

—  Forolivii  Ex  Casaliano  Typographeo  MDCCCXXXIV. 
4<*  ce.  6  n.  n.|  124  n.,  2  n.  n. 

Leges  statata  reipublicae  Sancti  Marini. 

—  Florentiae,  ex  typ.  cooperat.,   1895. 

4»  pp.  245  n. 

Rubriche  statutarie  concernenti  l'Arrengo  della  Repubblica 
di  S.  Marino. 
In  La  voce  delia  pace-,  San  Marino  1906;  I,  3. 


Liber  Statutorum  Comunis  Castri  Sancti  Marinj. 

Membr.  sec.  XIV,  ce.  16.  Arch.  governativo. 

Gli  Statuti  non  hanno  data,  ma  pare  che  si  debbano  assegnare  al  periodo 
di  tempo  che  va  dal  1295  ^^  1302.  Sono  divisi  in  $5  capi,  cui  tengono  dietro 
varie  disposizioni  e  riforme  statutarie,  non  ordinate  cronologicamente,  dal 
1320  al  1342. 

Vedi  per  questo  e  i  seguenti  codd.  Delfico,  Memorie  storiche  della  Repub- 
blica di  S.  Marino  ;  Napoli  Stabilimento  tip.  del  cav.  G.  Nobile  186$  ;  4*  ediz.. 
Il,  70  e  seg.  e,  in  special  modo,  Malagola,  L'Archivio  governativo  della  Re- 
pubblica di  S.  Marino  in  Atti  e  Memorie  della  R.  Deputazione  di  storia  patria 
per  le  Provincie  di  Romao^na\  Bologna  1888;  Ser.  3",  VI,  314-321. 

[Statuta]. 

Membr.  ec.  3,  mutilo  in  prineipio  e  in  metà.  Arch.  pred. 

È  un  frammento  degli  Statuti  che,  come  rilevasi  da  alcune  parole  delTul- 
lima  carta  recto  furono  compilati  o  rinnovati  nel  1317. 

Hoc  est  statutum,  ordinamentum  et  ius  municipale  Comunis 
predicti  sancti  marini  tam  vetus  quam  novum,  conditum, 
correctum,  reformatum  et  emendatum  ex  omnibus  voluminibus 
librorum  statutorum  dicti  Comunis  castri  et  curie  sancti  Ma- 
rinj... Sub  anno  domini  Millesimo  Trecentesimo  quinquage- 
simo secundo... 
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Membr.  ce.  38  n.  di  cui  mancano  2  probabilmente  non  scritte.  Arch. 
pred. 

Lo    Statuto  è  diviso  in  3  libri  e  fu  pubblicato  il  ì.\  aprile   1353.    Seguono 
varie  riforme  dal  1356  al  1488. 

|Statutum]. 

Membr.  ce.  87  n.  Arch.  prcd. 

Questo  Statuto  è  dividiti  in  (ì  libri,  dei  quali  i  primi  5  approvati  e  pubbli- 
cati il  q  gennaio  if^if  l'ultimo  1*8  aprile  1505. 

\cllc  ultime   14  ce.  vari  decreti  e  riforme  dal  I4q*^  al  1541 


[Statuta]. 

Cart.  Arch.  pred. 

Quegli  Statuti  si  compon<;on<)  di  ft  libri  :  •<  sono  in  generale,  lino  a  tulio  il 
quinto  libro,  rifusioni,  e  riforme  di  quelli  del  14QI.  —  Dopo  vengono  le  Hi- 
forme  della  metà  del  secolo  XVI,  del  1561.  del  1572  ..  In  fine  trovasi  un  indice 
alfabetico,  e  le  approvazioni  degli  statuti  dal  7  aprile  1585  al  15  ottobre  i3<>3.  >• 


Reformationes  novissimae  Reipuhlicae  S.  Marini. 

Ms.  BiBL.  Oliveriana  Pesaro. 

Vedi  Mazzatinti,  G/i  Archivi  delia  Storia  d* Italia;  II,  309. 


Ordini,  Riforme  e  decreti  statutari. 
Cart.  Arch.  pred. 

«  Fascicolo  slegalo,  diviso    in    cinque  altri  che  vanno,  dalla  mela    del  se- 
colo XVI  e  dalPanno  1561,  al  15Q5.  » 


Collezione  di  antiche  leggi  patrie. 

Cart.,  già  esistente  presso  la  Famiglia  Bonelli,  S.  Marino;  ora 
irreperibile. 

Negli  ultimi  anni  del  sec.  XVI  in  mancjiizi  J^l  C'tdicc  Statutario  reso  oramai 
inservibile  alla  sua  destinazione ^  fu  provveduto  di  dare  provvisoriamente  puh 
blica  e  leggale  autorità  ad  una  collezione  di  antiche  le^*:i  patrie  compilata  da 
Camillo  Bonelli. 
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La  prima  menzione  che  s'incontri  di  Statuti  di  San  Marino  è  in  un 
documento  del  2  aprile  1253.  Ma  per  gli  Statuti  di  San  Marino  in 
genere  si  vegga  anche  Ellero,  Relazione  della  repubblica  sammari- 
nese in  Archivio  Giuridico;  Bologna  1868;  I.  264-308  e  361-404,  Vito 
La  Manti  a,  Storia  della  legislazione  Italiana^  /,  Roma  e  Stalo  Romano  ; 
Torino  Fratelli  Bocca  1884;  725-737  e  F.  P.  Cestaro,  Lxi  Costituzione 
Politica  d'un  Comune  medievale  (Repubblica  di  S,  Marino)  in  Commen- 
tari dell'Ateneo  di  Brescia  per  tanno  i8go;  Brescia  1890;  76-108. 


San  Martino  Canavese  (C  Ivrea). 

Nel  voi.  2*  p.  117  e  seg.  dei  Protocolli  di  Guglielmo  Bolomery  esi- 
stenti in  Arch.  St.  Torino  si  legge  una  petizione  presentata  nel  1432 
dal  Comune  e  uomini  di  S.  Martino  al  duca  Amedeo  Vili  di  Savoia, 
allo  scopo,  fra  gli  altri,  di  riavere  i  loro  Statuti  i  quali  i  Signori  del 
luogo  detinent  penes  se  nec  eadem  restituere  volunt. 


San  Martino  dall'Argine  (D.  Bo:(^{olo). 

X'edì  Sabbioneta. 


San  Martino  di  Ferrerò  (C.  Pinerolo). 

Vedi  Lusema  San  Giovanni. 


San  Martino  in  Converseto  (C.  Cesena). 

Copia  de  Statuti  della  Comunità  di  S.  Martino  in  Converseto. 

Cart  sec.  XVIII,  f*,  ce.  7  n.  Bibl.  Senato  del  Regno. 

Copia  iralta  •<  ex  altera  Copia  authcntica  penes  Consules  Magnitìce  Co- 
munitatis  Sancii  Martini  in  Converseto  in  Segreteria  esistente  ». 

Non  consta  in  che  anno  questi  Statuti  siano  stati  compilati,  ma  nella  do- 
manda presentata  nel  1673  ^^'  Comune  al  Cardinale  Legalo  per  la  loro  con- 
ferma è  detto  che  essi  sono  antichissimi  da  Centinara  d*anni  in  qua. 


—  30  — 
Statuti. 

Cart.  presso  l'arciprete  Renzi,  San  Giovanni  in  Galilea. 

Gli  stessi  del  cod.  precedente  con  la  conferma  del    marchese   Tommaso  e 
di  monsignor  Alfonso  Sacrati,  signori  del  luogo. 

Vedi  Beraroi,  Cenni  storici  di  Roncofreddo;  Gatteo  Tip.  deirisdtuto 
Fanciulli  Poveri  1894;  185. 


San  Martino  in  Rio  (C.  Reggio  Emilia). 

Constitutioni  delle   Giurisditioni  di  S.  Martino  in  Rio,  Ca- 
stellarano,  et  Campogaiano. 

—  In  Milano,  per  Gio.  Battista  Paganello.  M.DC.XVIII. 
4*  pp.  8  n.n.,  55  n.,  i  n.  n. 


Hec  sunt  statuta  Conìunis  et  hominum  Castri  et  terre  sanati 
Martini  in  Regio  Regine  diocesis  edita  facta  sancita  et  com- 
pillata ad  perpetuum  honorem  exaltationem  et  augmentum 
pacifici  status  Illustrissimi  principis  et  ex.™*  domini,  d.  nostri 
domini  Nicolai  Marchionis  Estensis. 

Membr.  sec.  XVI,  f*,  ce.  59  n.  di  cui  mancano  la  45*  e  la  sa*,  rubr.  e 
inìz.  capi  in  rosso.  Bibl.  EIstense  Modena. 

Gli  Statuti  contenuti  in  questo  e  nei  seg.  codd.  furono  compilati  nel  1440 
ed  approvati  il  2  giugno  dello  stesso  anno  dal  marchese  Nicolò  III  d'Este  : 
sono  distribuiti  in  5  libri,  il  1"  dei  quali  si  compone  di  io  capi,  il  2"  di  ^9, 
il  3°  di  43,  il  4°  di  24  e  il  5**  di  7. 

Hec  sunt  Statuta... 

3  cart.*:  il  i**  sec.  XVI,  già  presso  il  marchese  Cesare  Campori, 
Modena;  il  2*»  in  Arch.  Com.;  il  3*  presso  i  fratelli  Mariani,  S.  Mar- 
tino IN  Rio. 

Quest'ultimo  cod.  ha  note  e  postille  del  notaio  Pietro  Mariani,  legista  del 
XVII  secolo. 
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Discorrono  degli  Statuti  di  S.  Martino  in  Rio  Cesare  Campori, 
Degli  Statuti  delia  Mirandola  e  di  San  Martino  in  Rio  in  Atti  e  Me- 
morie delie  RR,  Deputazioni  di  storia  patria  per  le  Provincie  modenesi 
e  parmensi;  Modena  1865;  III,  291-298,  lo  stesso  Cabcpori,  Memorie 
patrie  storiche  e  biografiche;  Modena  Tip.  di  G.  T.  Vincenzi  e  Nipoti 
188 1  ;  85-94,  e  finalmente  Cottafavi,  S.  Martino  in  Rio  Ricerche  sto- 
riche; Reggio  nell'Emilia  Stabil.  Tipo-Litografico  degli  Artigianelli  1885; 

33-34. 


San  Maurizio  Canavese  (C  Torino). 

Scrive  Bertolotti,  Passeggiate  nel  Canavese;  Ivrea  Tip.  F.  L.  Curbis 
1874;  VII,  437-438,  che  S.  Maurizio  si  governò  per  un  certo  tempo  con 
gli  Statuti  di  Ciriè,  ma  che  il  14  febbraio  1359  ebbe  Statuti  propri  e 
il  12  novembre  1370  particolari  privilegi  e  franchigie  ed  esenzioni  co- 
stituenti veri  statuti,  differenti  da  quelli  comuni  al  feudo  di  Ciriè.  Sap- 
piamo poi  che  nell'aprile  del  1561  il  duca  di  Savoia  Elmanuele  Fili- 
berto confermava  gli  Statuti  e  privilegi  di  S.  Maurizio. 


San  Mauro  di  Romagna  (C  Cesena). 

Vecchi AZZ ani,  Historia  di  Forlimpopoli ;  In  Rimino  per  il  Simbeni, 
con  lic.  de'  Sup.  1647;  181-182,  riporta  un  Privileggio  del  27  giugno 
1498  mercè  il  quale  Catterina  Sforza  signora  di  S.  Mauro  concedeva 
agli  abitanti  di  questo  luogo  che  si  osservino  li  loro  statuti,  riservata 
però  a  sé  l'autorità  di  potere  derogare  ad  essi. 


San  Mauro  Torinese  (C.  Torino). 

Statuta,  franchesiae  et  capitula. 

Pergamena  grande  sec.  XV.  Arch.  St.  Torino. 

Questi  Statuti,  franchigie  e  capitoli  furono  concessi  dairabate  commenda- 
tario del  monastero  di  S.  Giusto  di  Susa  al  Comune  e  uomini  di  S.  Mauro  il 
J4  marzo  1461. 

Statuta  seu  ordinationes  comunitatis  loci  S.*'  Mauri  de  Pul- 
cerada. 
Cart.  sec.  XV-XVI,  P,  ce.  334  parte  n.,  parte  n.  n.  Arch.  pred. 
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Precedono  gli  Statuti  dei  1547,  1549  e  1552  in  latino.  Seguono  gli  Ordini 
del  I**  agosto  1567  e  dei  10  agosto  1577  in  italiano.  Vengono  per  ultimo  pa- 
recchie  aggiunte  e  correzioni  agli  Ordini  in  data  del  31  agosto  1580,  13  agosto 
1581  e  16  agosto  1582. 


San  Michele  Mondovì  (C.  Mondavi). 

Statata,  et  Capitola  Communis  Sancti  Michaelis. 
—  Taurini,  apud   Augustinum   Disserolium.   161 1.    Ad  in- 
stantiam  N.  Michaelem  Filipponum. 

4"*  pp.  12  n.  n.  e  60  n. 


...  Incipiunt  capitula  et  ordinamenta   loci  sancti  Michaelis. 

Membr.  sec  XIV ,  f»,  ce.  9  n.  n.,  39  n.,    i   n.  n.,  nibr.  num.  e  iniz. 
capi  in  rosso.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 

Gli  stessi  Statuti  che  quelli  a  stampa,  colla  data  però  del  13^2  invece  che 
del  1331. 

Statuta  et  Capitula  communis  S.ti  Michaelis. 

Cart.  sec.  XIX,  f*  (Probabilmente  una  copia  dcH'ediz.) 

Vedi  Catalogo  Libri  d'occasione  N"*  8  Fratelli  Bocca  Librai)  Torino, 

1884  ;  14. 

Ivi  è  anche  citato  un  Estratto  manoscritto  del  secolo  XVIII  degli 

stessi  Statuti. 


San  Nazarìo  (D.  Bassanó). 

Vedi  Cismon. 

San  Nazzaro  de'Burgondi  (C.  Pavia). 

Decreto  dell'Intendente  della  provincia  d'Alessandria  e  Lu- 
mellina,  di  approvazione  dei  capitoli  di  regolamento  per  la 
comunità  di  S.  Nazzarìo  de'  Burgondi. 


\ 


In  DuBoiN,  Raccolta  delle  leggi,  editti y  manifesti,  ecc.;  toni.  IX  voi.  XI, 
87Ó888. 

Il  Decreto  è  del  30  dicembre  1737  ed  e  seguito  dai  Capitoli  di  Regolamento, 


•  n  Bossi  nel  Ms.  Ist[orie]  Pav[esi]  sotto  l'anno,  1352,  all'appoggio 
di  un  Rogito  di  Theodosio  Bagnara  ci  narra  che  gli  ordini  e  gli  sta- 
éuti  che  da  Horio  Sannazzari  Dottor  di  Legge  per  autorità  concessagli 
4iagli  Antiani  della  sua  casa  erano  stati  compilati  al  mantenimento 
^elfhopwre  e  dello  Stato  de  Sannazzari  alti  21.  Aprile  furono  accettati 
€d  approvati..,  «. 

Così  RoBOLiNi,  Notizie  appartenenti  alla  storia  della  sua  patria; 
Pavia  Nella  Stamp.  Fusi  e  Comp.  1830;  IV,  par.  i",  309  in  nota. 


San  Nazzaro  Sesia  (C.  Novara). 

Ordini,  e  Provisioni  fatte  nel  Consiglio  Generale,  tenutosi 
dalla  Comunità  di  S.  Nazaro,  e  Celso,  il  giorno  9.  settembre 
1708.  con  la  gionta  d'altri  Capitoli  stabiliti  nel  successivo 
Sindicato  del  dì  23.  Marzo  1709.  per  il  buon  governo  della 
Communità  medema,  e  per  rimediare  alli  disordini,  che  in 
pregiuditio  di  quella  succedevano  nel  di  lei  maneggio,  ha- 
vendo  procurato  l'Illustriss.,  e  Reverendiss.  Sig.  Co.  Abbate 
Don  Vincenzo  Filippo  di  ridurre  à  buon  ordine  gli  affari 
pubblici  di  detta  Communità  per  beneficio  di  quelli  Sudditi, 
et  come  appare  dalli  due  Sindicati  sotto  li  mentovati  giorni, 
et  anni,  del  tenor  seguente,  {s,  L  a.) 

(^  co.  2  n.  n. 

San  Nicolò  (C  Porli). 

[Addizioni  e  correzioni  degli  Statuti]. 

Cart.  sec.  XVI-XVIII,  f»  e  8",  ce.  31  n.  n.  Arch.  St.  Firenze. 

FOUTAHA,  m.  8 
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Addizioni  e  correzioni  falle  nel   1550,  159^,  ecc.  agli  Statuti  dei  Populi  di 
San  Donato  a  keniano  et  San  Siccolò  .1  Forlì. 


San  Nicolò  di  Comelico  (D.  Anrotiio). 

Gian  Luigi  Andrich  II  Laudo  di  San  Nicolò  del  Comelico 
e  gli  Statuti  della  Rocca  di  Pietore. 
-    Belluno.  Cavessago.   1902. 

AI  Laudo  e  agli  Statuti  TAndrich  premette  opportune  note  storiche  e  giu- 
ridiche. 

San  Pietro  di  Monterosso  (C.  Cuneo). 

Gli  Statuti  di  questo  Comune  in  carattere  antico  tradotto  in  italiano 
sono  menzionati  nel  Sommario  nella  Causa  delle  Cavalcate  delti  Sign. 
Conti  Saluzzi,.,  Convassalli  di  Valgrana  e  Montemale,  S.  Pietro,  Prad- 

leves,  e  Cervignasco  contra  le  dette   Comunità In  Torino,  per  Gio. 

Giacomo  Ghiringhello,  e  Figlio  a  p.  59  (s.  a.)  [17^]. 

San  Polo  di  Piave  (D.  Oder:(p). 

Leggi  municipali  del  Contado  di  S.  Polo  dei  Nobili  Uomini 
Gabriel. 

—  Oderzo,  G.  B.  Bianchi,   1902. 

4'  PP.  50- 

Pubblicazione  per  le  Nozze  Arrivahene-Papadopoli. 

Riforma  dell'antico  statuto  di  S.  Polo. 

—  Oderzo,  G.  B.  Bianchi,   1903. 

4  ■  PP.  59- 

Pubblicazione  per  le  Sozze  Potenziani-Papadopoli.^ 


Leges  Municipales  Comitatus  Sancti  Paoli  Virorum  Nobilium 
Gabriel. 
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Cart.  sec.  XVIII,  4°,  pp.  115  n.  Bibl.  Corte  di  Appello  Venezia. 

II  cod.  contiene  le  leggi  compilate  nel  1596  e  quelle  riformate  nel  1630;  le 
prime  divise  in  54  capi,  le  seconde  in  34.  Contiene  inoltre  i  Capìtoli  per 
l'onesto  e  queto  vivere  ed  altro. 


Leges  Municipales... 

2  carL'  sec.  XIX:  l'uno  4*,  pp.  152  n.  Bibl.  Senato  del  Regno; 
Taltro  f*,  pp.  94  n.  Arch.  St.  Venezia. 


G.  Manolesso  Ferro,  Un  misfatto  in  San  Polo  di  Piave  nel  secolo 
XVIII  m  L'Ateneo  Veneto;  Venezia  1899;  An.  XXII,  voi.  I,  356,  fa  men- 
zione di  un  cod.  delle  leggi  o  Statuti  di  S.  Polo  che,  <  affidato,  se  non 
erro,  nel  1853  a  valente  giureconsulto  che  desiderava  valersene  in  una 
sua  pubblicazione...  alla  morte  di  quello,  non  si  conosce  quale  destino 
sia  toccato  all'interessante  documento.  > 


San  Ponzo  Canavese  (C.  Ivrea). 

Come  una  delle  terre  onde  si  componeva  la  Castellata  di  Valperga, 
si  resse  con  gli  Statuti  dì  questa. 


San  Remo  (C). 

Vari  Capitoli  de  Statuti  della  Magnifica  Università  di 
S.  Remo 

In  Documenti  comprovanti  la  libertà^  e  dritto  della  Magnifica  Uni- 
versità di  5.  Remo.,,  (s.  /.  a,)  ;  46-49. 

Statuts  de  la  Ville  de  S.  Remo... 

In  [Montagnini]  Memoires  touchant  la  Superiorità  Imperiale  sur  les 
villes  de  Genes  et  de  S.  Remo,  ainsi  que  sur  toute  la  Ligurie/  A  Ra- 
tisbonne,  1768;  II,  63-66. 

Pochi  capi  in  latino. 
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Capitala  specialia  Statuti  Sancti  Romuli. 

In  Essai  sur  les  demelez  de  la  Rcpublique  de  Gencs  et  de  VEiaJl 
Imperiale  de  San  Remo  par  le  C.  D.  A.  ^^^;  A,  Basic  en  Suissc, 
M.D.CC.LV.;  94-100. 

R  capi  in  tutto. 


Statuta  Loci  Sancti  Romuli. 

Membr.  sec.  XVI,  f*,  ce.  83  n.  Arch.  St.  Genova. 

Contiene  copia,  tratta  da.\Vori^'inaU  esistente  in  heremitorio  sancii  Romuli, 
degli  Statuti  che,  compilati  su  altri  più  antichi  da  4  persone  a  ciò  delegale 
dal  Comune  e  uomini  di  S.  Remo,  furono  approvati  dal  doge  e  consif^lio 
degli  anziani  di  Genova  il  16  dicembre  1434  e  recano  la  data  del  i"  maggio 
1435.  Si  compongono  di  193  capi. 

Statuta  Sancti  Romuli. 

Mcmbr.  sec.  XVI,  4°,  ce.  10  n.  n.,  135  n.  di  cui  manca  la  i33%  2  n.  n. 
Arch.  pred. 

Gli  Statuti  contenuti  in  questo  cod.  sono  una  riforma  di  quelli  del  14^5, 
riforma  avvenuta  nel  1565  per  opera  di  7  persone  a  ciò  deputate  dal  Comune 
e  uomini  di  S.  Remo.  Sono  distribuiti  in  188  capi  e  vennero  approvati  dal 
doge  e  governatori  della  Repubblica  di  Genova  il  24  dicembre  1567. 

Statutum  Sancti  Romuli. 

Cart.  sec.  XVII,  f*,  ce.  12  n.  n.,  285  n.,  3  n.  n.  Reichsgerichts  Bibl. 
Lipsia. 

Delle  ce.  285  n.  le  prime  145  sono  occupate  dagli  Statuti  del  1565,  le  rima- 
nenti 140  dalle  aggiunte  e  correzioni  loro  fatte  dal  1576  in  poi. 
Questo  cod.  faceva  parte  della  Biblioteca  Manzoni. 


Statuta  Civilia  et  Criminalia  S.  Romuli  de  anno  1 567.  cum 
additionibus  successive  factis. 

Cart.  sec.  XVIl,  f^.  Bibl.  Durazzo  Genova. 

Vedi  Catalogo  della  biblioteca  di  un  amatore  bibliofilo;  Italia  [Ge- 
nova tip.  Gravier];  215. 
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Statuta... 

2  cart.'  sec.  XVIII,  f':  l'uno  ce.  183  n.,  mutilo  in  fine,  Bibl.  Univ. 
Genova;  l'altro  ce.  186  n.  British  Museum  Londra. 

Sempre  gli  Statuti  del  1565  con  molte  addizioni. 

Statuta... 

2  cart.':  l'uno  f*,  pp.  500  e  più,  presso  il  eav.  Gio.  Batt.*  Grossi; 
Taltro  presso  il  sig.  Bottini. 

Vedi  Rossi,  Storia  della  Città  di  Sanremo;  Sanremo  Edit.  G.  Gan- 
dolfo  Libraio  1867»  179  e  228  in  nota. 

Statuta... 

Cart.  sec.  XVIII,  4**,  ce.  69  n.  Bibl.  Civico-Beriana  Genova. 
Statuti  compilati  in  varie  volte. 

Regesto  del  Comune  di  S.  Remo. 

Cart.  sec.  XVII-XVIII,  ce.  206  n. 

Contiene,  fra  le  altre  cose.  Riforme  degli  Statuti  civili ^  in  data  12  decembre 
i(>]Sy  Ri/orme  de'  Statuti  Criminali,  in  data    t^  g^iugno   16^2. 

Vedi  Catalogo  N"*  123  Libreria  Antiquaria  P.  Luzzietti;  Roma  1901  ; 
9-10. 


Nel  sunto  che  Rossi,  Op.  cit.;  177-189,  dà  degli  Statuti  del  1565  si 
accenna  a  precedenti  Statuti  del  i*  maggio  1235.  In  una  sentenza  ar- 
bitramentale  poi  del  15  e  17  marzo  1361  che  si  legge  ni^ Essai  sopra 
citato  Pieces  Justificatives)  50,  sono  ricordati  «  quendam  librum  papirus, 
qui  est  in  volumine  antiquorum  Capitulorum  S.  Romuli,  qui  vigere 
videbantur  MCCLXXXIII.  »  poi  «  alium  Capitulorum  dieti  Loci  in  pa- 
pirum  factorum  MCCLXXXX  Vili,  tempore  Dominorum  Oberti  de  Auria, 
et  Georgii  de  Mari,  et  Confìrmatorum  per  dictos  Dominos^  et  etiam 
arca  flnem  dicti  libri  continentur  alia  Capitula  faeta  MCCCm.  per  Sta- 
tutarios  electos  per  Dominum  D.  Georgium  Dominum  S.  Romuli.  »  e 
finalmente  «  alium  librum  papirus  Capitulorum  dicti  Loci  factorum 
MCCCXXXrV.  »  Questi  codd.  andarono  tutti  quanti  smarriti  o  distrutti. 
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San  Romano  (C  Castelnuovo  di  Garfagnana). 

Ordini  di  San  Romano  stati  approvati  dagli  Anziani  di 
Lucca  nell'ottobre  del  1648. 

In  un  registro  cart.  in  4°  di  ce.  194-160  n.  intitolato  Decreti  Comu- 
nitativi.  1648  al  lójS.  esistente  in  Arch.  St.  Lucca. 

Vedi  BoNGi,  Inventario  del  R.  Archivio  di  Stato  in  Lucca;  In  Lucca 
Dalla  Tipografia  Giusti  1872;  I,  44-45. 

Capitoli  della  Comunità  di  S.  Romano,  12  giugno  171 1. 
Cart.  sec.  XVIII.  Arch.  Com. 


San  Salvatore  (D.  Conegliano). 

Vedi  CoUalto. 


San  Salvatore  Monferrato  (C.  Alessandria), 

Statuta  Oppidi  S.  Salvatoris  Ducatus  Montisferrati. 

—  Aquis,  apud  Petrum  Ioannem  Calenzanum.  M.D.C.XXI. 
f**  pp.  12  n.  n.,  120  n.,  2  n.  n. 

[Conferma  degli  Statuti  di  S.  Salvatore]. 

—  In  Casale,  Per  il  Marta  Stampator  Ducale.   1657. 
f*  ce.  3  n.  n. 

La  conferma  fu  concessa  dal  duca  Carlo  II  di  Monferrato  il  2  aprile  1656. 


San  Sebastiano  da  Po  (C.  Torino). 

Con  Sentenza  arbitramentale  del  6  dicembre  1460  che  si  legge  in 
Aggiunta  al  Sommario  del  signor  Conte  e  Commendatore  D.  Marco 
Secondo  Boetto...  In  Torino,  nella  Stamperia  di  G.  Fontana  1771;  38-44» 
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venne   facoltà  al  Comune  di  S.  Sebastiano  di  compilare,  previo  l'as- 
senso dei  signori  del  luogo,  Statuti. 

Il  Comune  non  tardò  a  valersi  di  tale  facoltà  constando  che  nel  1494 
aveva  già  Statuti  propri  e  in  Miscellanea  patria;  voi.  63,  n"  39;  Bibl. 
DI  S.  M.  Torino,  è  riportato  un  documento  in  cui  si  trova  un  capo 
tratto  appunto  a  volumine  Statutorum  seu  Capitnlorum  Loci  S'  Seba- 
stiani non  subscripto. 


San  Secondo  di  Pinerolo  (C.  Pinerolo). 

Patenti  in  pergamena  di  conferma  di  franchigie  concesse 
dai    sovrani  di  Savoia  alla  comunità  di  San  Secondo  (1550). 

Libro  di  franchigie  concesse  al  Comune  dal  duca  Vittorio 
Amedeo  II  (168 1). 

Citati  in  un  inventario  del  1726  delle  carte  esistenti  nell'Arch.  Com. 
Vedi  Bianchi,  Le  Carte  degli  Archivi  Piemontesi;  aoo. 


In  Arch.  St.  Torino  si  conserva  copia  della  conferma  dei  privilegi 
e  franchigie  di  San  Secondo  di  Pinerolo  concessa  dal  duca  Emanuele 
Filiberto  Tu  aprile  1562  ed  èqua  e  là  ricordato  un  liber  capitulorum 
che  San  Secondo  ebbe  in  comune  con  Prarostino,  Miradolo  e  Rocca 
Piatta. 


Santa  Cristina  e  Bissone  (C.  Pavia). 


ta 


Ebbe  Statuti  concessi  e  confermati  dagli  abati  del  monastero  di  S. 
Cristina  e  A.  Riccardi,  Le  località  e  territorj  di  S.  Colombano  al 
Lambro;  Pavia.  Premiato  Stabilimento  Tipografico  Successori  Bizzoni 
1888;  169,  scrive:  «  Non  credo  che  detti  Statuti  sieno  affatto  scom- 
parsi. » 


Sant'Agata  (C.  Ferrara). 

Statuto  della  Terra  di  Sant'Agata. 

Cart.  sec.  XVIII,  f",  pp.  249  n.  Arch.  Com.  Ferrara. 


—  40  — 

Questo  Statuto,  scritto  prima  in  latino,  poi  voltato  in  italiano,  è  diviso  in 
4  libri,  suddivisi  il  i^  in   ii  capi,  il  3^  in  27,  il  3**  in  23,  il  4^  in  30. 
Fu  approvato  da  Alfonso  1  duca  di  Ferrara  il  4  gennaio  1506. 


Sant'Agata  (C.  Porto  Maurilio). 

G.  Rossi,  a  quanto  scrive  in  G/i  Statuti  della  Liguria;  I,  163,  fti 
accertato  delPesistenza  degli  Statuti  di  Sant'Agata,  senza  che  però  gli 
sia  stato  dato  di  poterli  vedere  od  averne  altra  notizia. 


Sant'Agata  Bolognese  (C.  Bologna). 

Capitoli  per  il  Buon  Governo  della  Comunità  di  Sant'Agata. 

—  In  Bologna  MDCCLXXV.  Per  Gio.  Battista  Sassi,  per 
la  Stamperia  Camerale. 

4*»  pp.  54  n. 

Capitoli  sopra  il  Buon  Governo  della  Università  Parteci- 
pante della  Terra  di  Sant'Agata,  e  sopra  la  divisione  de'  Beni 
Comunali  della  medesima  nuovamente  compilati,  e  rifonnati 
l'Anno  MDCCLXXXXIII. 

—  In  Bologna  Nella  Stamperia  Camerale. 
4**  pp.  84  n. 


Capitoli  per  il  buon  governo  della  Comunità,  e  Capitoli  per 
lo  spartimento  dei  Beni  Comunali  di  detto  Castello. 

Ms.  f». 

Vedi  Orlandi,  Notizie  degli  Scrittori  Bolognesi;  In  Bologna  1714. 
Per  Costantino  Pisarri;  315. 

Sant'Agata  Fossili  (C.  Tortona). 

Vedi  Carezzano. 


—  4>    — 

Sant'Agata  sopra  Cannobio  (C.  Pallania). 

In  Arch.  Coni,  si  conserva  uno  Statuto  ms.  del  1450  o  1463,  il  quale, 
a  quanto  pare,  serviva  non  solo  per  Sant'Agata,  ma  anche  per  San 
Bartolommeo. 


Sant'Agnese  (Ni^j^ardo). 

Vedi  Sospello. 


Sant'Albano  Stura  (C.  Mondavi). 

Degli  statuti  e  consuetudini  di  Sant'Albano  si  fa  ripetutamente  men- 
zione in  un  documento  del  16  settembre  1663  Stabilimento  del  Con- 
segno del  luogo  di  S.  Albano  che  si  legge  in  Roggero,  Sanf  Albano- 
Stura;  Boscomarengo,  coi  Tipi  del  Riformatorio^  1878;  101-194. 


Sant'Alosio  (C.  Tortona), 

Vedi  Carezzano. 


Santa  Maria  di  ArcaroUe. 

Vedi  Bigarello. 


Santa  Maria  Maggiore  e  Grana  (C.  Dowa- 
dossola). 

Ordini  e  Statuti. 

Cart.  composto  di  7  quaderni  di  vario  formato  ed  età.  Arch.  Com. 

il  i"  dei  7  quaderni  contiene  gli  Statuti  del  1500  non    intieri.  Il  a"  quelli 
slati  riformati  il  i**  gennaio  1630.  Il  3**  un  Ordine  del  ao  settembre  1634.   Il  4" 
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altri  Statuti  aventi   la  data  del  j  agosto  16^4   e  stati   approvati   dal   signore 
del  luogo  il   18  giugno  1657.  Il  5'*,  il  6**  e  il  7**  vari  ordini,  grida  e  bandi,  in 
cui  la  data  più  antica  è  del  5  maggio  16)7,  la  più  recente  del  20  luglio  170^. 
Comunicazione  del  sig.  C.  Perctti. 


Santa  Maura  (Isole  Ionie). 

Tentori,  Saggio  sulla  storia  civile,  politica,  ecclesiastica  e  sulla  co- 
rografia e  topografia  degli  Stati  della  Repubblica  di  Venezia;  In  Ve- 
nezia Appresso  G.  Storti  1790;  XII,  494,  fa  menzione  degli  Statuti 
a  norma  de'  quali  essa  [S.  Maura]  viene  retta. 


Sant* Ambrogio  di  Torino  (C.  Suso). 

Privilegi  dal  conte  Tommaso  I  di  Savoia  accordati  all'ab- 
bazia clusina  pel  borgo  di  S.  Ambrogio  in  particolare.  5  gen- 
naio  1209. 

In  Claretta,  Cronistoria  del  Municipio  di  Giaveno;  Torino  Stabili- 
mento G.  Civelli  1875;  587-589. 

Sono  pubblicati  nel  testo  latino. 


In  un  inventario  del  1780  delle  carte  esistenti  in  Arch.  Com.  citato 
da  BiAxN'ciii,  Le  Carte  degli  Archivi  Piemontesi  ;  213,  sono  registrati 
137  atti,  fra  cui  un  Manoscritto  non  autentico  e  senza  data  delle  conces- 
sioni e  privilegi  ottenuti  dalla  comunità  ed  uomini  di  Sant'Ambrogio 
dai  Duchi  di  Savoia. 


Sant^ Anastasio  (C.  Castelnuovo  di  Garfagnana), 

Hec  sunt  Statuta  et  ordinamenta  Comunis  et  hominum 
Sancti  nastasii  vicarie  Camporeggiani. 

Membr.  sec.  XVI,  P,  ce  12  n.  n.  Arch.  St.  Modena. 

(ìli  Statuti  non  sono  in  latino,  come  parrebbe  dal  titolo,  bensì  in  italiano, 
e  constano  di  5^  capi.  F!  unito  al  cod.  un  fase.  cart.  di  ce.  io  n.  n.  contenente 
altri  Capitoli  del  1555. 
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Ordine  della  Communità  di  S.  Anastasio  et  Petrpgnola 
fatto  nell'anno  di  nostra  salute  i6i8  per  reggere,  et  gover- 
nare le  cose  pubbliche,  et  private  di  detta  Communità. 

Membr.-cart.  sec.  XVII,  f",  ce.  12  n.  n.  Arch.  prcd. 
(Quest'Ordine  e  distribuito  in  23  capi. 


Sanf  Andrea  Pelago  (C.  P avallo  nel  Frignano). 

I  Capitoli  di  questo  Comune  in  n*  di  25  vennero  confermati  dal  duca 
Alfonso  II  d'Elste  il  12  maggio  1569.  Questa  conferma  e  altre  poste- 
riori si  conservano  mss.  in  Arch.  St.  Modena. 


Sant'Angelo  dì  Lomellina  (C.  Mortara). 

In  Arch.  St.  Torino  si  conserva  ms.  una  conferma  dei  privilegi  e 
franchigie  di  Sant'Angelo  in  data  del  28  gennaio  1450. 


Sant'Anna  (C.  Pavullo  nel  Frignano). 

Capitoli  proposti  e  determinati  dagl'hucmini  della  comunità 
di  S.  Anna  in  pobblico  consiglio,  e  radunanza  di  quelli  al 
numero  sino  di  47  e  tutti  capi  di  famiglia,  per  dare  regola 
di  buon  governo  in  avvenire  a  detta  comunità  (3  giugno  1688). 

In  V.  Santi,  Memorie  storiche  di  Sant'Anna  Pelago;  In  Modena  coi 
Tipi  della  Società  Tipografica  1892;  99-106. 

Sem  di  testo  un  cod.  cart.  esistente  in  Arch.  St.  Modena. 


Sant^Anna  D^Alfaedo  (D.  San  Pietro  Incartano). 

Vedi  Alfaedo. 


—  44  — 

Sanf  Arcangelo  di  Romagna  (C.  Rimini). 

Statutum  Terrae  Sancti  Archangeli  duplici  Indice  illustratum, 
quorum  Primus  Rubricas,  Secundus  autem  in  ordine  Materias 
indicat. 

—  Ravennae,  MDCLXIX.  Typis  Io.  Baptiste  Petij  Impres- 
soris  Archiepiscopalis. 

4*  pp.  26  n.  n.,  255  n.,  i  n.  n. 


Frammento  di  copia  del  sec.  XV  degli  Statuti   di   S.   Ar- 
cangelo. 

Ms.  in  Arch.  Notarile  S.  Arcangelo. 

Vedi  Mazzatinti,  Gli  Archivi  della  Storia  d'Italia;  I,  337. 


Riferisce  Mons.  Marino  Marini,  Memorie  istorico-critiche  della  Città 
di  Santo  Arcangelo;  Roma  presso  F.  e  L.  Bourlié  Tipografi  1844  •  ^» 
che  nel  1522  il  cardinale  di  Mantova  Sigismondo  Gonzaga  concedeva, 
a  nome  del  Papa,  agli  oratori  di  S.  Arcangelo  che  il  Comime  potesse 
comporre  nuovi  Statuti,  essendosi  gt antichi  perduti  causa  le  guerre,  i 
saccheggi,  gl'incendi.  Ma  erano  andati  effettivamente  perduti?  Non 
pare  giacché  in  un'Istruzione  dei  consoli  di  S.  Arcangelo  in  data  del 
29  dicembre  1525  (Vedi  Tonini,  Rimini  dal  ijoo  al  1800  ;  Rimini  1887 
Tip.  Danesi  già  Albertini;  196)  si  parla  della  confusione  e  del  disor- 
dine degli  Statuti  in  gran  parte  difettivi,  e  alami,  per  la  varietà  de' 
tempi,  già  superflui  e  s'invoca  una  riforma. 


Santa  Vittoria  (C.  Guastalla). 

Gli  Statuti  di  S.  Vittoria  vennero  confermati  dal  duca  Francesco  I 
d'Este  nel  1630.  La  conferma  si  conserva  ms.  in  Arch.  St.  Modena. 


Santa  Vittoria  d'Alba  (C.  Alba). 

Statata  Sanctae  Victoriae. 
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2  cart.'  sec.  XVI:  Tuno  ce.  70,  l'altro  ce.  50.  Arch.  Com. 
Comunicazione  del  sac.  G.  M.  Petronio,  Alba. 

Statuta  Sanctae  Vieto riae. 

Cart.  sec.  XVI,  f»,  presso  la  marchesa  Clementina  di  Canale  n. 

ROMAGNANO,  EInVIE. 

149  capi. 

Comunicazione  del  cav.  Vincenzo  Armando,  Torino. 


Santena  (C.  Torino). 

«  Non  v'è  memoria  dell'anno  in  cui  si  formarono  quelli  [Statuti]  di 
Santena,  ma  erano  già  certamente  in  vigore  prima  del   155 1.  Poiché 
in  quest'anno,  come  attesta  un  documento  dell'archivio  arcivescovile, 
il  canonico  Claudio  Parpaglia  signore  di  Reviglìasco,  vicario  generale 
e  luogotenente  dell'arcivescovo  di  Torino,  che  allora  era  Cesare  Usdi- 
mare  Cibo,  esaminava  gli  statuti  divisi  in  60  capitoli  presentati  dai 
signori  di  Santena,  e,  trovatili  conformi  a  giustizia  e  rettitudine,  li  ap- 
provava e  confermava,  munendoli  del  sigillo  arcivescovile.  Di  essi  però 
non  ci  fu  dato  trovarne  copia  per  quante  diligenti  ricerche  siansi  fatte 
in  pubblici  e  privati  archivìi.  » 

G.  Bosio,  Santena  e  suoi  dintorni  Notizie  storiche;  Asti,  1884  Scuola 
Tipografica  Michel erio;  131. 


San  Terenzo  (C.  Massa  Carrara). 

[Statuti]. 

Cart.  sec.  XVI-XVIII,  P»,  ce.  48  n.  n.  Arch.  St.  Firenze. 

Contiene  alcuni  capi  stati  aggiunti  agli  Statuti  già  in  vigore  in  S.  Terenzo 
Tu  febbraio  1519,  il  38  novembre  1566,  il  27  maggio  1597,  ecc.,  più  varie 
approvazioni  degli  Statuti  vecchi  e  nuovi  avvenute  in  Firenze  ed  altro  ancora. 

Capitula  Sancti  Terentij  et  bardini. 

Cart.  parte  sec.  XVI,  parte  XVIII,  f»,  ce.  18  n.  n.  Arch.  prcd. 
Più  che  Statuti,  sono  privilegi  scritti,  eccetto  Tintitolazione,  in  italiano. 
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Santhià  (C  Vercelli). 

Statuta  Sancte  Agathe. 

Mcmbr.  sec.  XV,  f*,  ce.  102  n..  di  cui  mancano  le  31*,  57^  e  61*,  e 
3  n.  n.  Arch.  Com. 

Questi  Statuii  furono  fatti  o  rifatti  nel  i  {'>3  e  riveduti  qualche  anno  dopo, 
quando  Santhi.t  passò  sotto  il  dominio  dei  conti  di  Savoia.  Sono  divisi  in 
3  libri,  il  i"  dei  quali  si  compone  di  «/>  capi,  il  2"  di  52  e  il  3"  di  Ko. 

Statuta  Sancte  Agathe. 

Cart.  scc.  XVI,  1*  ce.  78  n.  già  in  Bibl.  Naz.  Torino  c  distrutto 
ncirinccndio  del  1904. 

(jIì  stessi  Statuti  del  cod.  precedente. 


Un  esteso  sunto  degli  Statuti  di  Santhià  si  legge  in  Nigra,  Xotizie 
storiche  inforno  ai  Borgo  di  Santhià;  Vercelli  Tip.  Guglicinioni  1876; 

Vedi  Candele. 


S.  Igia  (C  Cagliari). 


Ebbe  da  tempo  antico  Statuti  propri  che  vennero  ritbrmati  nel  1256, 
quando  passò  sotto  la  signoria  del  Comune  di  Genova. 


Sanf  Ilario  {Trentino). 

Pare  che  avesse  Statuti  propri  sino  dal  1362. 


S/  Ippolito  e  Cassiano  (C.  Pontremoli). 

Statuti  della  pieve  di  S.  hyppolito  et  S.  Casciano  di  lusi- 


niana. 


Cart.  sec.  XV-XVI,  f*,  ce.  34  parte  n.  parte  n.  n.  Arch.  St.  Firenze. 

Il  cod.  contiene  i  capi  ^-4-37  degli  Statuti  del  1464,  scritti  in  latino,  più 
parecchi  altri  capi,  compilati  prima  o  dopo  il  1464  e  stati  approvati  a  Firenze 
il  9  gennaio  1457,  il  15  giugno  1480  e  il   15  novembre  1507. 

Statuti  et  Ordini  del  Comune  della  Pieve  di  Santo  Hypo- 
lito  et  Cassiano. 

Cart.  sec.  XVI-XVII,  f^',  ce.  30  n.  e  38  n.  n.  Arch.  St.  pred. 

Le  ce.  30  n.  contengono  gli  Statuti  che  recano  la  data  del  29  giugno  1561, 
sono  distribuiti  in  53  capi  e  vennero  approvati  u  Firenze  il  9  settembre  1562. 
Le  ce.  3H  n.  n.  contengono  varie  disposizioni  statutarie,  in  materia  cam- 
pestre, che  dal  1564   vengono  al  1669. 


Sant'Orso  (D.  Schio). 

Terminazione  dell'Illustrissimo  ed  Eccellentissimo  Signor 
Pietro  Pisani  Capitanio  di  Vicenza  regolativa  il  Governo  Po- 
litico ed  Economico  del  Comune  di  Sant'Orso  approvata 
dall'Eccellentissimo  Senato  con  Ducali  16.  Agosto  1787. 

—  In  Vicenza  MDCCLXXXVII.  Per  Giovanni  Rossi  Stam- 
pator  Camerale. 

4»  pp.  31  n. 


Capitoli  fatti  tra  li  homini  de  Santo  Orso  (31  dicembre  1 518). 
ce.  4  n.  n.  sec.  XIX,  f*.  Bibl.  Bertoliana  Vicenza. 


Santo  Stefano  al  Mare  (C.  San  Remo). 

Capitula  et  Franchixie  Ville  Regie,  M.CC.XVII. 

Ms,  presso  Taw.  Antonio  Filippi,  Genova. 

Conceditore  dei  Capitoli  e  Franchigie  Tabate  del  monastero  di  S.  Stefano 
**^  Genova. 


Incìpiunt  capitala  Sancti  Stephani,  Planis  Fucis,  Cipressae 
et  Terzoni. 

Cart.  presso  Taw.  Filippi  pred. 

I  Capitoli  furono  compilati  nel  1475  ^  sono  divisi  in  2  parti,  di  cui  la  1' 
consta  di  75  capi,  la  2*  di  35. 

Vedi  Rossi,  Gii  Statuti  della  Liguria;  I,  164,  e  Sulla  Villa  Regia 
ligure  antica  Porciana  in  Archivio  storico  italiano;  Firenze  1873; 
Ser.  3',  XVIII,  386-388. 

Capitula... 

Cart.  sec.  XVII,  presso  il  comin.  prof.  G.  Rossi,  Ventimiglia. 
Gli  stessi  Capitoli  del  cod.  precedente. 

Cominciano  i  capitoli... 

Cart.  sec.  XVII,  f*,  pp.  136,  presso  il  sig.  Gioachino  Spinelli,  Saxto 
Stefano. 

I  Capitoli  del  1475  tradotti  in  italiano. 


Una  pergamena  esistente  in  Arch.  St.  Genova  contiene  le  conven- 
zioni stipulate  il  20  luglio  1276  dall'abate  di  S.  Stefano  con  gli  uomini 
di  Villareggia  (ora  S.  Stefano),  i  quali  il  i**  giugno  1276  avevano  pro- 
messo di  osservare  i  capitoli  compilati  nel  1217  dall'abate  di  d**  Monastero. 

Vedi  Torriglia. 


Santo  Stefano  Belbo  (C.  Alba). 

Statuta  [Casale  Monferrato ^  sec.  XVII ?\. 
4°  pp.  96  n. 

[Statuta]. 

Mcmbr.  sec.  XV,  4*,  ce.  56  n.,  di  cui  mancano  le  prime  24,  le  41* 
e  48'  e  sono  in  parte  lacere  le  ultime  8,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso. 
Arch.  Com. 


—  49  — 

Gli  Statuti  constano  di  395  capi,  dei  quali  mancano  per  intiero  i  primi  135, 
i  238-343,  367-268  e  in  parte  il  136,  337,  343,  269.  1  capi  contenuti  da  e.  135 
in  giù  vennero  compilati  in  diverse  volte  tra  il  13 19  e  il  137S. 

A  e.  54,  scritta  di  mano  diversa,  la  conferma  defilali  Statuti  da  parte  del 
marchese  Guglielmo  IX  di  Monferrato  in  data  del  io  aprile  1515. 


In  Arch.  Com.  si  conservano,  in  originale  o  copia,  diverse  conferme 
degli  Statuti  e  privilegi  di  S.  Stefano  Belbo  concesse  dai  marchesi  e 
duchi  dì  Monferrato;  fra  gli  altri  da  Anna  di  Alen^on  (5  febbraio  1537), 
Margherita  (io  novembre  1559)  e  Carlo  Ferdinando  (ao  ottobre  1671). 


Santo  Stefano  d'Aveto  (C  Chiavari). 

Statuto  de  Santo  Stefano  de  Vale  de  Aveto... 

Membr.  sec.  XVI,  4*,  ce.  39  n.  Bibl.  Com.  Alessandria. 

Lo  Statuto  è  diviso  in  4  libri,  il  1"  de'  quali  si  compone  di  12  capi,  il  2" 
di  26,  il  ^**  di  40  e  il  4°  di  7. 


Santo  Stefano  di  Magra  (C.  Spezia). 

Statuta  Terr^  S'*  Stephanj. 

Cart  sec.  XVI,  4',  ce.  35  n.  Arch.  St.  Genova. 

Dal  proemio  risulta  che  questi  Statuti  furono  compilati  su  altri  più  antichi 
la  7  persone  a  ciò  deputate  dal  Consiglio  e  abitanti  di  S.  Stefano.  Non  sono 
>critti,  come  parrebbe  dal  titolo,  in  latino,  bensì  in  italiano  e  sono  distribuiti 
ri  5  libri  e  89  capi,  che  vennero  approvati  a  Genova  il  25  settembre  15^3. 

Statuto  di  Santo  Stefano. 

Cart.  f*,  ce.  146,  presso  Tavv.  Raimondo  Lari,  Sarzana. 

«  Lo  Statuto  si  divide  in  sei  libri,  de*  quali  il  i"  si  compone  di  21  capitoli  ; 
^i  20  il  secondo;  di  36  il  terzo;  il  quarto,  il  quinto  ed  il  sesto  libro  non  hanno 
partizione  regolare  di  capitoli... 

In  che  tempo  abbia  avuto  luogo  questa  compilazione  i  ignoto.  Essendo 
però  corredata  di  alquante  aggiunte,  alcune  delle   quali    sono  della   seconda 

FOHTAJIA,  IIL  4 
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metà  del  secolo  XVI,  forse  non  anelerebbe  lungi  dal  vero  chi  la  reputasse  fatta 
nella  prima  metà  del  secolo  stesso.  » 

Sforza,  Saggio  d'una  bibliografia  storica  della  Lunigiana;  I,  49. 


«  Il  Popolo  [a  S.  Stefano]  vive  con  Statuti  particolari  fatti  dal  suo 
Parlamento  negli  anni  1497.  1498.,  e  1499.,  come  consta  dagli  Atti  di 
Accursio  Borlasca  Notaio  e  Cancelliere  del  Comune  di  Genova.  > 

G.  Targioni  TozzErn,  Relazioni  d*  alcuni  viaggi  fatti  in  diverse 
parti  della  Toscana;  2*  cdiz.,  In  Firenze  1777.  Per  G.  Cambiagi  Stamp. 
Granducale;  XI^  192. 


San  vincenti  {Istria). 

Nel  1520  Pietro  Morosini,  signore  del  luogo,  diede  a  Sanvincenti 
uno  Statuto  o  regolamento  che  fosse,  che  venne  riordinato  nel  1532 
da  Andrea  Morosini. 

Vedi  Tamaro,  Le  città  e  le  castella  dell'  Istria;  Parenzo  Tip.  di 
G.  Coana  1893;  II,  659-660. 


San  Vitale. 

G.  Sforza,  Le  Gabelle  e  le  pubbliche  imposte  a  Massa  di  Lunigiana 
nella  prima  metà  del  secolo  XIV  in  Giornale  storico  e  letterario  della 
Liguria;  La  Spezia  1901;  II,  84,  cita  un  documento  del  17  dicembre 
1331  in  cui  si  fa  già  menzione  dello  Statuto  di  S.  Vitale  e  aggiunge 
in  nota  «  Questo  Statuto  sgraziatamente  andò  disperso.  » 

Vedi  Massa. 


San  Vito  (D.  Schio). 

Terminazione  deirillustrissimo  ed  Eccellentissimo  Signor 
Pietro  Pisani  Capitanio  di  Vicenza  regolativa  il  Governo  ed 
Amministrazione  della  Comunità  di  S.  Vito,  approvata  con 
Ducali  dell'Eccellentissimo  Senato  23.  Febbraro  1787.  M.  V. 
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—  In  Vicenza  MDCCLXXXVIII.  Per  Giovanni  Rossi  Stam- 
pator  Camerale. 

4"  PP-  40  n. 

Terminazione  dell' Illustrissimo  ed  Eccellentissimo  Signor 
Iseppo  Diedo  Capitani©  V.  Podestà  di  Vicenza  sistematica  il 
Governo  politico  ed  economico  del  Comun  di  S.  Vito  appro- 
vata dall'Eccellentissimo  Senato. 

—  In  Vicenza  MDCCXCU.  Per  Giovanni  Rossi  Stampator 
Camerale. 

4"  PP.  45  n- 


San  Vito  al  Tagliamento  (D.). 

Statuto  Regole,  e  Capitoli  della  Magnifica  Comunità  di 
S.  Vito  solennemente  compilati  negli  anni  1751.  e  1752.,  e 
ridotti  al  sistema  del  Governo  presente  nell'anno  1773.,  ed 
indi  approvati,  e  confermati  con  Decreto  dell'Eccellentissimo 
Senato  27.  Luglio  1775. 

—  In  Udine,  MDCCLXXV.  Per  li  Gallici  alla  Fontana 
Stampatori  Camerali. 

4"  PP.  51  n. 

Statuto  della  Comunità  di  S.  Vito  dell'anno   1528 

—  S.  Vito  al  Tagliamento  —  Tipografia  Polo  (s.  a.)  [iSyg]. 

8*  pp.  22  n.  n. 

Lo  Statuto,  in  latino,  fu  trascritto  da  un  cod.  esistente  in  Arch.  Com.  e 
pubblicato  in  occasione  delle  Nozze  GaUorno-Currotto. 

Privilegium  Comunitatis  Sancti  Viti. 

—  12  Decembre  1885  Venezia  —  Tip.  C.  Ferrari,  alla  Posta. 
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8"  pp.  7  n. 

li  Privilegio,  tratto  da  una    copia    esistente    tn    Arch.    St.   Venezia,   è  del 
2^  maggio  1420. 


Statutum  An.   1518. 

Cod.  presso  la  famiglia  Zuccheri,  San  Vito. 

Fu  fatto  compilare  dal  patriarca  d'Aquileia  Domenico  Grimani. 

Tenor  Constitutionum  et  Refarmationum... 

Cart.  sec.  XIX,  f",  ce.  io  n.  n.  Arch.  St.  Roma. 

Lo  Statuto  del  1528  trascritto  dallo   stesso    cod.  su  cui  fu  condotta  Vedi?. 
dei   i«79. 


Altan,  Memorie  storiche  della  Terra  di  Sanvito  al  Tagliamento ,' 
Venezia  1832  Nella  Tip.  Picotti^  a  pag.  30  reca  compendiati  e  tradotti 
alcuni  capi  degli  Statuti  del  1518,  a  pp.  34,  36  e  41  ricorda  alcune  ri- 
forme statutarie  avvenute  negli  anni  1597,  1619  e  1716  e  a  pp.  46-47 
dà  un  breve  sunto  degli  Statuti  stampati  nel  1775. 


San  Vito  di  Cadore  (D.  Pieve  di  Cadore). 

Laudo  di  S.  Vito. 
Cart. 

Il  Laudo  e  del  1542. 

Vedi  Fertile  ,  /  Laudi  del  Cadore  in  Atti  del  R.  Isiituto  Veneto; 


Venezia  1888-89;  Ser.  6';  VII,  139. 


Sanzeno  {Trentino). 

Carta  di  Regola  della  Villa  di  S.  Zeno. 

3  cart,*  sec.  XVIII:  il  1°  f^,  ce.  30  n.;  il  2"  f^,   ce.  27  n.;   il  3*  4*, 
ce.  23  n.  n.  BiBL.  del  P'erdinandeo  Innsbruck. 
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La  Carta  che  reca  la  data  del  a8  gennaio  158Ò  è  la  traduzione  e  riforma 
di  altra,  in  latino,  del  22  gennaio  1551.  Si  compone  di  3^)  o  ^9  capi  secondo  i 
codd.  e  fu  approvata  dal  cardinale  Lodovico  Madruzzo  vescovo  di  Trento  il 
30  aprile  1587. 


Saorgìo  (Niiiardo). 

Statuti  Politici  della  Comunità  di  Saorgio  dell'anno  1779. 

Cart.  sec.  XIX,  f*,  ce.  12  n.  n.  Arch.'  Dipart.'  Nizza. 

Non  sono,  propriamente  parlando,  Statuti.  Nel  loro  proemio  e  detto: 
«  Avendo  quindi  fra  quelli  [Statuti]  che  già  erano  stati  formati  dalla  saviezza 
de'  nostri  Maggiori,  e  che  giacciono  da  più  tempo,  per  cosi  dire,  miseramente 
sepolti,  fatta  una  scelta...  » 


GiOFFREDo,  Storia  delle  Alpi  Marittime  in  Historiae  patriae  Monu- 
menta; Aug.  Taurinorum  1839;  IV  (Scriptorum  II),  594  p  696,  fa  men- 
zione di  certi  Capitoli  concessi  nel  1258  da  due  legati  di  Carlo  conte 
di  Provenza  agli  abitanti  dì  Saorgio  e  dei  privilegi  loro  confermati 
r8  maggio  1310  da  Roberto  re  di  Sicilia,  e  Bonifaci,  Documenti  ossia 
Serie  Cronologica  contenente  Pergamene,  Diplomi,  Iscrizioni,  Opuscoli 
e  Mss,  (mss.  Bibl.  Com.  Nizza  Marittima);  Voi.  C,  30,  ricorda  un  di- 
ploma del  re  Carlo  d'Angiò  in  data  del  i**  aprile  i27i,col  quale  ven- 
gono approvati  e  confermati  gli  Statuti  dei  Saorgini. 

Vedi  Tenda* 


Sarcedo  (D.  Thiene). 

Terminazione  dell*  Illustrissimo  ed  Eccellentissimo  Signor 
Pietro  Pisani  Capitanio  di  Vicenza  regolativa  il  Governo 
Politico  ed  Economico  del  Comune  di  Sarcedo  approvata 
dall'Excellentissimo  Senato  con  Ducali  31.  Maggio  1787. 

—  In  Vicenza  MDCCLXXXVII.  Per  Giovanni  Rossi  Stam- 
pator  Camerale. 

4*  PP.  37  n. 
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Sardagna  {Trentino). 

Vedi  Romagnano. 


Sardegna. 

A  laude  de  lesu  Christo  Salvadore  nostro,  et  exaltamento 
de  sa  justicia.  Principiat  su  libro  dessas  constitutioncs  et  or- 
dinationes  sardiscas  fattas  et  ordinadas  per  issa  illustrissima 
sengora  Donna  Alionorc  per  issa  gracia  de  Deus  juyguissa 
d'Arbareo,  Contissa  de  Gociani  et  Vescontissa  de  Basso: 
intitulado  Carta  de  logu  :  su  quale  est  dividudu  in  CXCVIII. 
capidulos  secudu  monstrat  in  sa  taula  sequente. 

—  Callerii,  apud  Stephanum  Morctium,  MDLX. 

4°  ce.  44  n.  n. 

Sì  crede  t::cncralmenlc  che  questa  sia  la  i*  ediz.  della  Carta  de  Lo f*u  e  che 
sìa  stala  fatta  «  od  in  Napoli  colla  tìnta  data  di  Cagliari,  o  da  qualche  tipo- 
H^rafo  ambulante  giunto  in  Cagliari  nella  seconda  metà  del  secolo  XVI.  » 
Martini,  però,  Calaloi^o  dei  Libri  rari  e  preziosi  della  tìiblioieca  della  IJnivcr- 
aiià  di  Cagliari \  Cagliari  Tip.  di  A.  Timon  i%3;  1 16-117,  riferisce  che  il 
cav.  Fiaillc  ne  vide  un'altra  «  mancante  del  frontispizio  e  della  data  delPanno 
e  del  luogo,  ma  tale  da  dimostrare  la  rimota  sua  «antichità  e  per  li  caratteri 
semigottici  di  conio  piii  vetusto,  e  per  le  lettere  iniziali  dei  capitoli  apposti 
a  mano  con  inchiostro  di  colori  diversi,  come  si  usava  nel  secolo  XV.  Forse 
questa  e  la  ste-sa  che  possedeva  (ìianfrancesco  Simon,  e  che  egli  credeva 
stampata  nel  i4')5  (\'cdi  Lettera  stigli  illustri  coltivatori  della  giurisprudenza 
sai  da.)  '» 

Carta  de  logu  fata  et  in.stituida  dae  sa  Donna  Helionora 
juyghissa  de  Arbarcc,  novamenti  revista  et  corretta  de  multos 
errorcs,  cun  unu  breve  et  ispedidu  ordine  in  dogne  cabidulu, 
conforme  a  su  chi  trattat. 

—  Napolis  per  Tarquinio  Longu,  ad  instancia  de  Martine 
Saba,  stanìpador  en  Callaris,    1607. 

4'. 


—  55  — 

Carta  de  logu  fata  et  instituida  dac  sa  Donna  Helionora 
juyghissa  de  Arbaree,  novamenti  revista  et  corretta  de  multos 
errores,  cun  unu  breve  et  ispedidu  ordine  in  dogne  cabidulu, 
conforme  a  su  chi  trattat. 

—  Callarì,  en  sa  estampa  de  su  doctore  Antoniu  Gal- 
cerinu,  per  Bartholomeu  Gobetti,   1628. 


Le  Costituzioni  di  Eleonora  Giudicessa  d'Arborea  intitolate 
Carta  de  Logu  colla  Traduzione  Letterale  dalla  Sarda  nel- 
l'Italiana Favella  e  con  copiose  Note  del  Consigliere  di  Stato, 
e  Riferendario  Cavaliere  Don  Giovanni  Maria  Mameli  de* 
Mannelli  Patrizio  di  Cagliari,  e  di  Rocca- Contrada  Giudice 
del  Consolato  in  Cagliari  della  Società  Georgica  di  Treja.  La 
Nota  CCXXXV.  contiene  un  Saggio  Storico-Geneologico  della 
Nobilissima  Casa  d'Arborea. 

—  In  Roma  MDCCCV.  Presso  Antonio  Fulgoni. 
f^  pp.  vii-a48  n. 

Hieronymus  Olives.  Commentaria  et  glosa  in  Cartam  de 
Logu  legum  et  ordinationum  sardarum,  noviter  recognitam 
et  veridice  impressam,  cum  repertorio  operis  et  tabula  propria 
capitulorum,  quae  erat  in  impressione  veteri,  quod  repertorium 
et  tabula  habentur  infra  post  finem  operis. 

—  Matriti,  in  aedibus  Alfonsi  Gomezii  et  Petri  Casin  typo- 
graphorum,   1567. 

^. 

In  questa  e  nelle  seguenti  cdhs.  dei  Commentari  dell 'Oliver;  la  Carta  de 
Logu  è  riportata  per  intero. 

Hieronymi  Olives  Sardi,  utriusque  Censurae  Doct.  et  Militis, 
Regij  Consiliarij,  ac  in  supremo  Regio  Consilio  Domini  Nostri 
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Regis  Hispaniarum  Fisci,  et  Regij  Patrimonij  Advocati.  Com- 
mentaria,  et  Glosa  in  Cartam  de  Logu.  Legum,  et  ordina- 
tionum  Sardarum  noviter  recognitam,  et  veridico  impressam, 
cum  Repertorio  operis,  et  Tabula  propria  Capitulorum,  quae 
erat  in  impressione  veteri,  quod  Repertorium  habetur  statim 
in  principio:  Tabula    vero   infra  post  finem    operis. 

—  Sassari,  Ex  Typographia  Illustrissimi,  et  Reverendiss. 
Domini,  D.  Ant.  Canop.  Archiepis.  Arborèn.  Apud  Bartholo- 
maeum  Gobettum.  M.D.CXVII. 

f  '  pp.  8  n.  n.,  220  n.,  12  n.  n. 

Hieronymi  Olives  Sardi,  utriusque  Censurae  Doct.  et  Militis, 
Regij  Consiliarij,  ac  in  Supremo  Regio  Consilio  Domini  Nostri 
Regis  Hispaniarum  Fisci,  et  Regij  Patrimonij  Advocati.  Com- 
mentaria,  et  Glosa  in  Cartam  de  Logu.  Legum,  et  ordina- 
tionum  Sardarum  noviter  recognitam,  et  veridico  ipipressam, 
cum  Repertorio  operis,  et  Tabula  propria  Capitulorum,  quae 
erat  in  impressione  veteri,  quod  Repertorium  habetur  statim  • 
in  principio:  Tabula  vero  infra  post  finem  operis. 

—  Catari  Ex  Typographia  Conventus  Sancti  Dominici. 
Apud  F.  Ioannem  Baptistam  Canavera.  M.DCC.VIII. 

f"  pp.  8  n.  n.,  225  n.,  13  n.  n. 

Olives  Hieronymus  Commentaria  et  Glosa  in  Cartam  de 
Logu,  legum,  et  ordinationum  Sardarum  noviter  recognitam. 

—  Calari,  ex  typographia  D.  D.  Petri  Borro,  per  Gasparum 
Nicol.  Garimberti   1725. 

f-. 

Libro  Primero  de  las  Leyes,  y  Pragmaticas  Reales  del 
Reyno  de  Sardena,  Compuestas,  Glosadas,  y  Comentadas  por 
r^.  Francisco  De  Vico  del  Consejo  del  Rey  N.  S.  y  su  Re- 
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gente  en  el  supremo  de  Aragon.  Vistas,  y  aprovadas  en  el, 
y  mandadas  guardar,  y  observar  con  su  Real  Decreto. 

—  Sardiniae  Sumptibus  Nicolai  Pisa 
f*  pp.  13  n.  n.  e  477-72  n. 

Leyes  y  pragmaticas  reales  del  reyno  de  Sardena,  com- 
puestas,  glosadas  y  comentadas   por  Francisco  de  Vico. 

—  Napoles,  en  la  emprenta  real,   1640. 
2  voi.  f*. 

Libro  segundo  de  las  Leyes  y  Pragmaticas  Reales  del 
Reyno  de  la  Sardeiia,  Compuestas,  Glosadas,  y  Comentadas, 
por  Don  Francisco  De  Vico,  del  Consejo  del  Rey  N.  S.  y 
su  Regente  en  el  supremo  de  Aragon.  Vistas,  y  aprovadas 
en  el,  y  mandadas  guardar,  y  observar,  con  su  Real  Decreto. 
Segunda  Impression. 

—  En  Caller.  M.DC.LXXX.  En  el  Convento  De  Santo 
Domingo.  Por  Honofrio  Martini. 

f^  pp.  42  n.  n.  e  384  n. 

Leyes  y  pragmaticas  reales  del  reyno  de  Sardena,  com- 
puestas, glosadas  y  comentadas  por  Francisco  de  Vico. 

—  Cagliari,  en  la  imprenta  del  doctor  D.  luan  Baptista 
Galcerìn  y  Fortesa,  17 14. 

2  voi.  f*. 

Libro  Primero  de  las  Leyes,  y  Pragmaticas  Reales  del  Reyno 
de  Sardena.  Compuestas,  Glosadas,  y  Comentadas  por  D. 
Francisco  De  Vico  del  Consejo  del  Rey  N.  S.  y  su  Regente 
en  el  supremo  de  Aragon,  vistas,  y  aprovadas  en  el,  y  man- 
dadas guardar,  y  observar  con  su  Real  Decreto. 
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—  En  Caller,  En  la  Emprenta  del  Noble  D.  Fedro  Borro, 
el  ano   1727. 

2  voi.  f*,  il  I*  di  pp.  8  n.  n.  e  340-52  n.,  il  2*  di  pp.  5  n.  n.  e  399  n. 

Libro  Primero  de  las  Leyes  y  Pragmaticas  Reales  del 
Reyno  de  Sardena  compuestas,  glosadas,  y  comentadas  por 
Don  Francisco  De  Vico  del  Consejo  del  Rey  N.  S.  y  su 
regente  en  el  supremo  de  Aragon.  Vistas,  y  aprovadas  en 
el,  y  mandadas  guardar,  y  observar  con  su  Real  Decreto. 

—  En  Sasser.  En  la  Emprenta  de  Joseph  Piattoli.  El  ano 
MDCCXXXI 

2  voi.  f^  il  i^  di  pp.  8  n.  n.  e  298  n.,  il  2**  di  pp.  4  n.  n.  e  326  n. 

Capitula  sive  Acta  Curiarum  Regni  Sardinia^,  sub  invictis- 
simo  Coronae  Aragonum  Imperio  concordi  trium  Brachiorum, 
aut  Solius  Militaris  voto  exorata;  veteri  ex  Codice  per  Comi- 
tiorum  ordinem  Digesto,  et  actis  novissimorum  varie  dispersis, 
sumoquè  labore,  erutis  proprias  in  sedes,  ac  materias  coacta, 
librisquò  octo  complexa,  ac  dipartita.  Ingenio,  et  Opera  Don 
Ioannis  Dexart  I.  C.  Calaritani,  Regijquè  in  Sacro  Sardiniensi 
Praitorio  Consiliarij,  Nuper  ad  Sacrum  Neapolitanum  Consilium 
assumpti.  Nonnullis  eiusdem  ad  tres  priores  Libros,  iuxta 
Regni  praxim,  et  observantiam  annotationibus,  Supremorum 
ipsius  Tribunalium  decisionibus,  remissionibus  Doctonim,  Re- 
gianimque  Pragmaticarum,  et  ordinationum  insertionibus  illu- 
strata. Maximo  Philippo  IIII.  Gemini  Orbis  Monarchaj  Catho- 
lieo,  Domino  suo  clementissimo  dicata. 

—  Calari,  Ex  Typographia  D.  D.  Petri  Borro  Administrada 
por  Gaspar  Nicolas  Galimberti  (s.  a.)  [16^1]. 

2  voi.  t*,  il  I*  di  pp.  72-503  n.,  il  2*  di  582  n. 
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Capitula  sive  Acta  Curiarum  Regni  Sardiniae,  Sub  invictis- 
simo  Coron?  Aragonum  Imperio  concordi  trium  Brachiorum, 
aut  Solius  Militaris  voto  exorata;  veteri  ex  Codice  per  Comi- 
tiorum  ordinem  Digesto,  et  actis  novissimorum  varie  dispersis, 
summoq;  labore  erutis  proprias  in  sedes,  ac  materias  coacta, 
librisq;  ceto  complexa,  ac  dipartita.  Ingenio,  et  Opera  Don 
Ioannis  Dexart  I.  C.  Calaritani,  Regiique  in  Sacro  Sardiniensi 
Praetorio  Consiliarij,  Nuper  ad  Sacrum  Neapolitanum  Con- 
silium  assumpti.  Nonnullis  eiusdem  ad  tres  priores  Libros, 
iuxta  Regni  praxim,  et  observantiam  annotationibus,  Supre- 
morum  ipsius  Tribunalium  decisionibus,  remissionibus  Do- 
ctorum,  Regiarumque  Pragmaticarum  et  ordinationum  inser- 
tionibus  illustrata.  Maximo  Philippo  IIII.  Gemini  Orbis 
Monarchae  Catholico,  Domino  suo  clementissimo  dicata. 

—  Calari,  Ex  Typographia  Doctoris  Don  Antonij  Galcerin. 
Apud  Bartholomaìum  Gobettum    M.DC.XXXXV. 

f  pp.  79-1362  n.  e  108  n.  n. 

Editti,  Pregoni,  ed  altri  Provvedimenti  emanati  pel  Regno 
di  Sardegna  dappoiché  passò  sotto  la  Dominazione  della  Real 
Casa  di  Savoia  sino  all'anno  MDCCLXXIV.  Riuniti  per  co- 
mando di  S.  S.  R.  M.  il  Re  Vittorio  Amedeo  IH.  Disposti 
sotto  i  rispettivi  Titoli,  e  tradotti  in  Italiano  quelli,  che  furono 
pubblicati  solamente  in  lingua  Spagnuola. 

—  Nella  Reale  Stamperia  di  Cagliari  TAnno  MDCCLXXV. 

2  voi.  f*,  il  I*  di  pp.  xxvin-446,  il  2*»  di  xi-397  n. 

Indice  delle  Materie  contenute  ne'  due  volumi  della  Rac- 
colta degli  Editti,  Pregoni,  ed  altri  Provvedimenti  emanati 
pel  Regno  di  Sardegna  sino  all'anno  MDCCLXXIV. 


-  6o  - 
—  Nella  Reale  Stamperia  di  Cagliari  l'Anno  MDCCLXXV. 
f'  pp.  153  n. 

Abolizione  di  pene  crudeli,  e  modificazione  di  alcune  altre 
stabilite  dall'antica  Carta  de  Logu,  discusse  e  deliberate  nel 
Parlamento  celebrato  in  Sardegna  sotto  la  presidenza  dei 
Viceré  marchese  di  Aytona  (1594.  8  marzo). 

In  Historiae  patriae  Monumenta  \  Aug.  Taurinorum  1868;  XII  (Cedex 
dipiomaticus  Sardiniae  II),  231-232. 

Besta  e.  e  GuARNERio  E.  Carta  de  logu  de  Arborea. 

In  Studi  Sassaresi;  Sassari  1903;  An.  Ili,  Sez.  I,  fase.  I;  3-72  e 
fase.  II,  3-68. 

Contiene  il  i*^  fase,  la  Carta  de  Lof*u,  il  2"  le  Prefazioni  illustrative  del 
prof.  Knrico  Fìesta. 


Carta  de  Logu 

Cart.  sec.  XV.  Bibl.  Com.  Cagliari. 


Un  sunto  abbastanza  esteso  della  Carta  de  Logu  si  legge  in  G.  C 

Del  Vecchio,  E/eonora  d' Arborea  e  la   sua  legislazione)  Milano,  coi 
Tipi  di  G.  Bernardoni.  1872;  45-105. 


;o  (D.  Lonigó), 

Terminazione  per  il  buon  governo  del  Comun  di  Sarego 
decretata  dall'Eccellentissimo  Senato  li  3.  Decembre   1789. 

—  In  Vicenza  MDCCLXXXIX.  Per  Giovanni  Rossi  Stam- 
pator  Camerale. 

4*  pp.  16  n. 


-ol- 
ii comune  di  Sarego  ebbe  i  suoi  particolari  Statuti,  come  si  viene  a 
conoscere  da  un  documento  del  31  ottobre  1466,  che  e  in  Macca,  Co- 
dice Diplomatico  Vicentino  (ms.  in  Bibl.  Bertolianà  Vicenza)  voi.  II,  in 
cui  ripetutamente  si  legge:  secundum  formam  statutorum  communis 
seratici. 


Sarezzo  (C.  Brescia). 

Statuti  e  Provisioni  e  Transazioni   della  Sp.le  Coinmunità 
di  Sarezzo. 

Cart.  sec.  XVIII.  Arch.  Com. 

«  copiati  dagli  antichi  da  Angelo  Bonasio  causidico  ». 

Vedi  Grande  Illustrazione  del  Lombardo- Veneto-,  Milano  presso  Co- 
rona e  Caimi  editori  1858;  III,  262. 

Sarìzzola  (C  Tortona). 

Vedi  Carezzano. 


Samonico  {Trentino). 

Carta  di  Regola  della  Comunità  di  Sarnonico  nella  Naunia, 
1586;  colle  conferme  ed  aggiunte  di  varii  Principi  Vescovi  di 
Trento,  fino  a!  1731. 

Cart.  presso  il  conte  di  Thunn,  Castello  di  Tetschen  (Boemia). 
Vedi  Gar,  L'Archivio  del  Castello  di  Thunn)  Trento  dalla  Tipografia 
Monauni  1857;  22.  • 

Carta  di  Regola  di  Samonico. 

Cart.  sec.  XVIII,  4"»  ce.  18  n.  n.  Bibl.  del  Ferdinandeo  Innsbruck. 

La  Carta  reca  la  data  del  5  gennaio  1587  e  si  compone  di  5^  capi.  Appro- 
vata da  Lodovico  vescovo  di  Trento,  a  nome  e  vece  del  Cardinale  Madruzzo, 
il  a6  ottobre  1589,  venne  confermata  da'  suoi  successori  Antonio  Domenico 
il  30  maggio  1727  e  Domenico  Antonio  il  28  settembre  1731. 
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minuin  Nicolaum  Mascardum  Sarzanenses  refor.  Pro  maiori 
comodo  et  utilitate  habitantiù,  et  sic  in  forma  dilucidata, 
et  per  còmunitatem  electos   et  spetialiter  deputatos  etc. 

f^  ce  69  n.  e  3  n.n. 
À  e.  69  verso: 

Impressum  Parmae  per  Antonium  Viotum,  Anno  Domini. 
M.D.XXIX.  Die  primo  Mensis  Decembris. 

Reformationes  ad  nonnullas  Rubricas  Statuti  Civitatis  Sar- 
zanae  cum  alijs  Legibus  ad  Politicam,  et  Civilem  Gubema- 
tionem  eiusdem  successivis  temporibus  promulgatis,  ad  or- 
dinem  reductf  per  Eximium  I.  C,  et  Advocatum  M.  The- 
rentium  Barachini,  et  Egregium  D.  Io:  Baptistam  Ricciotti 
Cives  primi  Ordinis  dictae  Civitatis,  Speciali  Deputatione,  et 
Singulari  Vigilantia  per  Illustrium  DD.  Io  :  Antonii  Ricciotti 
loseph  Bardi,  et  Io:  Francisci  Calevi  Antianorum  dictae  Ci- 
vitatis anni  1704.,  et  Permissu  Serenissimi  Senatus  Serenis- 
simae  Reipublicae  Genuaì  Domini  Nostri,  sub  Auspiciis  Illu- 
strissimi D.  Pauli  Francisci  Spinulae,  Actuali,  et  Laudabili 
Attentione  per  Illustrium  DD.  Io:  Baptistae  Cechinelli,  Gre- 
gorii  Bardi,  Francisci  Antonii  Milani,  et  Benedicti  Bariae 
Antianorum  dicts  Civitatis  anni   1705.  luci  donatae. 

—  Genuae,  Typis  Antonij  Casamarac.  In  Platea  quinque 
Lampadum. 

f*  pp.  6  n.  n.  e  lao  n. 

Statuti  di  Sarzana  dell'anno  MCCLXIX. 

In  Monumenti  di  storia  patria  delle  Provincie  modenesi;  Serie  degli 
Statuti,  IV,  par.  I,  pp.  1-124. 

LVditore,  mons.  Luigi  Podestà,  premise  ap^lì  Statuti  trascritti  dal  cod. 
Pelavicino  di  Sarzana  una  Af emoria  intitolata  DelV origine  degli  antichi  Statuti 
ii  Sarzana. 
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Statuto  di  Sarzana  del   1331 

In  corso  di  stampa  in  Monumenti  pred.  ;  IV  par.  II,  per  opera  del 

cav.  Giovanni  Sforza. 

«  Il  cav.  Alessandro  xMagni- Griffi  Tha  trascritto   dairoriginale,  scoperto  di 
recente,  e  Tha  corredato  d'un  copioso  indice  de'  nomi  e  delle  materie.  ■ 


Statuta  Comunis  Sarzane. 

Cart.  sec.  XV,  f°,  ce.  89  n.  Argii.  Com. 

Questi  Statuti    furono    riformati  nel  13^1  e  sono  divisi  in    3   libri,   di  ci 
il  i**  conta  105  capi,  il  2"  73  e  il  3**  57. 

[Statutal. 

Cart.  sec.  XVI,  f^,  ce.  33  n.  n.,  mutilo  in  principio.  Arch.  St.  Firenzi 

Non  sono  riportati  tutti  i  capi  dei  3  libri  degli  Statuti,  ma  solo  quelli  ch^  < 
vennero  ap:giunti,  corretti,  sospesi  o  cassati,  quindi,  ad.  es.,  solo  33  d«— s/ 
3**  libro  e  18  del  3^ 

Statuti  della  Città  di  Sarzana  riformati  in  tempo  delli  Ma- 
gnifici e  potenti  Signori  Protettori  delle  Compre  di  San  Giorgio 
dell'Eccelsa  Rcpublica  di  Genova,  e  del  Magnifico,  e  generoso 
Signore  Giacomo    Italiano  Patrizio  Genovese,  e  Capitano,   e 
Commissario  riformato  di  detta  Città,  e  del  Clarissimo  Signor 
Francesco  Bonaventura  da  Pontremoli  Dottor  dell'una,  e  l'altra 
legge  di  lui  Assessore  e  Vicario;  E  revisti,  coretti,  et  emen- 
dati... 

Cart.  sec.  XVII,  f**,  ce.  3  n.n.,  186  n.,  65  n.  n.  Bibl.  Univ.  Genova. 

Contiene,    al    pari    dei  2  seguenti   codd.,    la    traduzione    in    italiano  degli 
Statuti    stampali  nel   1529,  più  c;\\  Statuti  della  Gabella  (18  capi),  gli  Statuti^ 
de  d.inni  dati  (16  capi)  e  il  Compendio  [storico  della  Città  di  Sarzana  del  dott. 
Francesco  Cicala. 

Li  Statuti  della  città  di  Sarzana. 

Cart.  sec.  XVII,  f»,  presso  Pavv.  Raimondo  Lari,  Sarzana. 

Sforz.v,  Sasi'g'io  d'una  Biblio;^rafia  storica  della  Luni}^iana\  I,  50,  scrive  che 
il  cod.,  oltre  agli  Statuti   tradotti  ed  a  quelli  della  Gabella  e  dei  danni  dati. 
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contiene  parecchi  decreti  fatti  in  diversi  tempi  dal  Senato  di  Genova  in  favore 
di  Sarzana  con  altri  documenti  che  la  riguardano. 

Statuti... 

Cart.  sec.  XVII,  f*,  ce.  88  n.,  già  presso  il  libraio  C  Clausen,  Torino. 
(A'edi  Catalogo  N.  109  della  Libreria  antiquaria  Carlo  Clausen)  Torino 
1898;  p.  137). 

Statuta... 

Cart.  sec.  XIX,  f*,  ce.  ioa  n.  n.  Museo  Adriani  Cherasco. 
Copia  dal  cod.  Pelavicino. 


Nelle  Convenzioni  e  Patti  del  1256  tra  Sarzanesi  e  Lucchesi  sono 
già  menzionati  gli  Statuti  di  Sarzana. 


Sarzanello  (C.  Spe:^ia). 

Hec  sunt  ordinamenta  noviter  facta  et  composita  per  Co- 
mune Castri  Sarzane,  videlicet  per  Antianos  dicti  Comunis 
eorumque  consiliarios,  secundum  formam  brevis  et  statuti 
suprascripti  Comunis. 

In  Sforza,  Della  Signoria  di  Castruccio  e  de'  Pisani  sul  borgo  e 
forte  di  Sarzanello  in  Lunigiana  in  Atti  e  Memorie  delle  RR.  Deputa- 
zioni di  storia  patria  per  le  Provincie  modenesi  e  parmensi)  Modena 

1870;  V,  351-355. 

Gli  Ordinamenti  sono  del  1350  e  furono  trascritti  da  un  registro  di  Prov- 
visioni degli  Anziani  di  Pisa  esistente  in  Arch.  di  questa  Città.  Quanto 
al  Breve  o  Statuto  menzionato  nelPintestazione  «  apparisce  da  un  inventario 
dei  libri  pubblici  della  Repubblica  di  Pisa  compilato  al  cominciare  del  1335 
trovarsi  allora  nelPArchivio  pisano.  È  andato  perduto,  nò  rimane  speranza 
alcuna  di  poterlo  rintracciare.  » 

Ordinamenta  Castri  Sarzanae  A.  D.  MCCCL. 
—  Lucae  Typis  B.  Canovetti  MDCCCLXX. 
8^  pp.  14  n. 

FOMTAHA,  in.  6 


«  Edilio  XXXIV  tantum  exemplaribus  absoluta  ». 
Estratto  dalla  precedente. 

Nova  Ordinamenta  Comunis  Castri  Sarzanae  An.  MCCCL 

In  BoNAiNiy  Sf aititi  inediti  della  Città  di  Pisa  dal  XII  al  XIV  secolo; 
Firenze  presso  G.  P.  Vieusscux  1870;  II,  1075-1082. 

Gli  stessi  dei  precedenti. 


Statuta  Comunis  terre  Castri  magni  Sarzane. 

Membr.  sec.  XV,  4**,  ce.  i  n.  n.,  40  n.,  3  n.  n.,  rubr.  num.  e  iniz.  capi 
in  rosso.  Arch.  Com.  Sarzana. 

Questi  Statuti  furono  compilati  nel  1408  da  4  uomini  u  ciò  deputati  dal 
Consiglio  di  Sarzana  e  sono  divisi  in  ^  libri,  il  i^  dei  quali  si  compone  di 
.|8  capi,  il  3**  egualmente  di  48  e  il  -^^  di  55. 

Statutari^  Leges  Magnifica  Comunitatis  Sarzanelli. 

Cart.  sec.  XVII,  4",  ce.  70  n.  e  10  n.  n.  Arch.  pred. 
Gli  Statuti  del  1408. 

Statutari^  Leges... 

Cart.  sec.  XIX,  f*,  ce.  62  n.  Bibl.  Senato  del  Regno. 
Copia  del  precedente. 


Un'altra  copia  cartacea  degli  Statuti  del  1408  è  posseduta  dal  sig. 
Fabrizio  Grassi  di  Sarzanello. 


Sassari  (C). 

Codice    degli   Statuti    della  Repubblica  di  Sassari  edito  e 
illustrato  dal  Cav.  D.  Pasquale  Tola 

—  Cagliari  Tipografia  di  A.  Timon  1850. 
4**  pp.  xxiii-273  n. 

Gli  Statuti  sono  in  volgare  sardo,  eccettuati   alcuni   frammenti    scritti  in 
latino.  Per  la  loro  pubblicazione  il  Tola  si  servi  di  2  codd.  membr.  del  sec.  XIV 
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in  f^,  Tuno  di  ce.  95  n.  n.,  V originale  in  sardo ,  l'altro  in  latino  di  pp.  98  oltre 
a  molle  mancanti,  esistenti  in  Arch.  Com. 


Statuti  del  Comune  di  Sassari,  scritti,  esemplati,  e  promul- 
gati sotto  la  Podesteria  di  Cavallino  De  Honestis.  (13 16...) 

In  Hisioriae  pairiae  Monumenta;  Aug.  Taiirinorum  1861  ;  X  iCodex 
diplomaticus  Sardiniae  I),  509-644. 

Ristampa  pure  dovuta  al  cav.  Tola. 

Gli  Statuti  della  Repubblica  sassarese,  testo  logudorese  del 
secolo  XIV,  nuovamente  edito  d'in  sul  codice  da  P.  E.  Guar- 
nerio. 

In  Archivio  glottologico  italiano;  Torino  1892-1894;  XIII,  1-124. 

Si  avvantaggia  quest'ultima  ediz.  sulle  precedenti  per  la  piti  diligente  e 
scrupolosa  riproduzione  del  codice. 

I 

D' Vittorio  Pinzi  Gli  Statuti  della  Repubblica  di  Sassari 
dell'anno  13 16.  Edizione  diplomatica  curata  col  sussidio  di 
nuovi  manoscritti,  ed  illustrata  con  varianti,  annotazioni  sto- 
riche e  filologiche  ed  appendice. 

In  L'Ateneo  Veneto)  Venezia  1903;  An.  XXVI,  voi.  II,  562-604, 
689-716,  An.  XXVn  (1904),  voi.  II,  235-250,  334-354,  An.  XX Vili  (1905), 
voi.  I,  113-123,  193-218,  voi.  II,  80-11 1,  An.  XXIX  (1906),  voi.  I,  242-249 
{continua). 

Soccorse,  fra  gli  altri  mss.,  al  Pinzi  una  copia  del  sec.  XVI  di  ce.  133, 
degli  Statuti  stessi  rinvenuta  dallo  Zirolia  neirArchivio  di  Castelsardo.  Con 
essa  furono  in  gran  parte  colmate  le  lacune  àfiW originale  in  sardo  da  cui  fu 
copiato  ed  alle  quali  il  Tola  in  parte  supplì  coi  frammenti  latini  che  ancora  si 
conservano  neirArch.  Com.  di  Sassari,  cosi  che  nella  nuova  cdiz.  si  può 
avere  «  quasi  nella  sua  integrità  tutto  lo  Statuto  di  Sassari  scritto  in  lingua 
sarda  ». 

Extrait  du  Statut  de  Sassari  de  1316 

In  Pardessus,  Coiiection  de  iois  maritimes  antérieitres  au  XV lU  siede; 
V,  281-284. 

3  capi:  di  fronte  al  testo  sardo  la  traduzione  francese. 
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[Rubriche  degli  Statuti  del   1316]. 

In  BoNAiNi,  Statuto  della  Val  d* Ambra  del  MCCVIIL„..\  Pisa  Tip. 
Nistri  1851;  167-173. 

Gli  Statuti  del  Comune  di  Sassari  nei  secoli  XIII  e  XIV  e 
un  errore  ottantenne  denunziato  alla  storia  sarda,  da  Enrico 
Costa. 

—  Sassari  Tipografia  e  Libreria  G.  Gallizzi  e  C.»  1904. 

8*  pp.  31  n. 

In  queslo  voi.  sono  riuniti,  con  alcune  note  ed  a^^iunte^  gli  articoli  pub- 
blicali nel  giornale  l.a  Nuova  Sardeg^na  ed  è  dimostrato  che  gli  Statuti  pub- 
blicati dal  Tei. A  non  furono,  siccome  sino  ad  ora  fu  generalmente  creduto, 
scritti  in  sardo,  promulgati  nel  1316  e  voltati  poi  in  latino,  bensì  scritti  ori- 
ginalmente in  latino  e  andati  in  vigore  negli  ultimi  anni  del  sec.  XIII.  11  1316 
non  sarebbe  che  la  data  della  traduzione  0  copiatura  degli  statuti  latini  in 
sardo. 


Capitulos  Estatutos  Ordinaciones  dessa  Incontrada  de  Ro- 
mangia,  leados  et  factos  copiare  a  istancia  de  Costantinu 
Pilu 

Membr.  sec.  XVII,  ce.  loi  n.  di  cui  manca  la  77*.  Argii.  Com. 

tt  Copia  autentica  della  traduzione  volitare  degli  Statuti  ». 


In  Arch.  Com.  si  conserva  in  circa  so  fogli  un  indice  alfabetico 
compilato  nel  1684  dal  consigliere  capo  Don  Giuseppe  Pilo  e  compren- 
dente la  nota  dei  libri  che  esistevano  nell'Archivio  Comimale  in  quel- 
l'anno. Da  detto  indice,  in  parte  pubblicato  da  Costa,  Archivio  del  Co- 
mune di  Sassari;  Sassari  Prem.  Stab.  Tip.  Giuseppe  Dessi  1902; 
38-67,  si  apprende  che  si  conservavano  allora  in  Arch.  fra  altri:  il 
«  Libro  diversorum  »  in  136  fogli,  «Elstatutos»  in  latino,  il  «Libro 
mayor  »;  il  «  Libro  primero,  scgundo  e  tercero  »  di  privilegi;  il  «  Libro 
de  transuntos  »  dei  privilegi,  statuti,  ecc.  in  826  fogli.  Di  tutti  questi 
non  rimangono  che  frammenti,  tra  i  quali  uno,  comprendente  i  fogli 
701-777  del  Libro  de  Transuntos,  contiene  la  trascrizione  dei  capitoli 
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48-141  del  primo  Libro  e  i  primi  21  del  secondo  dello  Statuto  latino. 
Del  codice  contenente  questo  Statuto  in  latino  rimangono  solo  le  98  pp. 
dt  di  cui  si  valse  il  Tola. 

Dell'indice  del  1624  sopra  detto  altro  esemplare  antico  è  posseduto 
dal  cav.  nob.  don  Enrico  Sanjust,  marchese  di  Neoncli,  Cagliari  e  una 
copia  del  sec.  XX  dall'Arch.  Com.  di  Sassari. 

Che  lo  Statuto  di  Sassari  redatto  in  Sardo  nel  1316  non  dovesse 
essere  il  primo  era  stato,  prima  che  fosse  dimostrato  dal  Costa  ,  in- 
tuito da  altri.  Difatti ,  ad  es.,  Amat  di  S.  Filippo  ,  Indagini  e  Studi 
suUa  storia  economica  della  Sardegna  in  Miscellanea  di  storia  italiana; 
Torino;  Ser.  3*,  Vili,  364,  dice:  «  Lo  Statuto,  che  è  giunto  fino  a  noi,  e 
che  porta  la  data  del  1316,  non  fu  certo  il  primo,  ma  una  riforma  di 
quello  » ,  e  Solmi,  Sul  periodo  della  legislazione  pisana  in  Sardegna  in 
Bullettino  dell'Istituto  storico  italiano;  Roma  1904;  XXV,  iio-iii,  ag- 
giunge essere  confermabile  la  presunzione  che  gli  Statuti  Sassaresi 
del  13 16  fossero  fin  dal  128J  nelle  loro  parti  essenziali  pienamente  in 
vigore. 

Oltre  agli  Statuti  del  131 6  ve  ne  fu  un  altro  in  lingua  genovese  od 
italiana,  stato  approvato  dal  re  Giacomo  il  7  maggio  1323,  il  quale,  a 
quanto  scrive  Baudi  di  Vesme,  Historiae  patriae  Monumenta;  Aug. 
Taurinorum  1877  ;  XVII  {Codex  diplomaticus  Ecclesiensis),  920,  sembra 
essere  perito,  come  molte  altre  carte  dell'Archivio  di  Sassari,  in  occa- 
sione del  tumulto  popolare  che  ebbe  luogo  in  quella  Città  pel  caro  dei 
viveri  li  23  aprile  1780. 

Discorrono  degli  Statuti  di  Sassari  del  1316  Manno,  Storia  di  Sar- 
degna; Torino  per  AUiana  e  Paravia  1826;  II,  361-381,  Satta-Branca, 
//  Comune  di  Sassari  nei  secoli  XIII  e  XIV;  Roma  E.  Loescher  e  C* 
1885;  51  e  seg.,  Costa,  Sassari;  Sassari  Tip.  Azuni  1885;  66-128,  Sa- 
RAGAT,  La  donna  secondo  gli  Statuti  della  Repubblica  Sassarese  in  Gaz- 
zetta del  Popolo  della  Domenica;  Torino  1899;  An.  XVII,  n*  .18,  ecc.  ecc. 
Vedi  anche  Giovanni  Zirolia,  Estensione  territoriale  degli  Statuti  del 
Comune  di  Sassari;  Sassari  1902  e  Enrico  Besta,  Alcune  leggi  e  or- 
dinanze di  Ugone  IV  d'Arborea;  Sassari  1904. 


Sassello  (C.  Savona). 

Ebbe  da  tempo  antico  Statuti  che,  scritti  in  latino,  vennero  poi  tra- 
dotti in  italiano  e  riformati  più  volte;  fra  le  altre,  nel  1550. 

Un  capo  di  essi  e  qualche  rubrica  sono  riportati  in  una  scrittura 
esistente  in  Arch.  St.  Genova. 
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Sassi  (C.  Castelnuovo  di  Garfagnand). 

Capitoli  di  Sassi,  1773. 
Cart.  Arch.  St.  Massa. 


Sasso  (C  Pavullo  nel  Frignano). 

Vedi  Monterastello. 


Sasso  di  Bordighera  (C.  San  Renici). 

Vedi  Otto  Luoghi. 


Sassomolare  (C.  Vergato). 

Vedi  Rocca  Cometa. 


Sassorosso  (C.  Castelnuovo  di  Garfagnand). 

Capitoli  et  Ordini  della  Comunità  di  Sassorosso  e  Massa, 
1624. 

2  cart.':  il  1°  scc.  XVIII,  Arch.  Com.  Villa  Collemakdina;  il  2* 
Arch.  Com.  Castelnuovo  di  Garfagnana. 


Sassuolo  (C.  Modena). 

Degli  Statuti  di  Sassuolo,  e  di  tutto  il  Dominio  dell'  IH. 
Sig.  Hercole  Pio,  et  suoi  Soccessori,  con  molto  accrescimento, 
dichiaratione,  et  correttione  novellamente  in  Lingua  Volgare 
ridotti  da  M.  Lazaro  Fenucci  Sassuolese.  Libri  Quattro. 

f*  ce.  2  n.  n.,  137  n.,  3  n.  n. 
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Neirultima  n.  n.  verso: 

Stampato  in  Sassuolo  nel  Mcnostiero  dei  Reveren.  Padri 
di  S.  Gioseffo  per  gli  Heredi  di  Cornelio  Gadaldini  da  Mo- 
dena M.D.LXII. 


«un  pregevole  codice  membranaceo  degli  Statuti  di  Sassuolo  po- 
stillati da  Marco  Pio,  che  conservavasi  presso  questo  Comune,  fu  ven- 
duto insieme  ad  altri  libri  rari  nel  1834  al  famigerato  abate  Marchi...  > 

CiONiNiy  Cenni  e  Documenti  su  Marco  Pio  signor  di  Sassuolo  in 
Aiti  e  Memorie  delie  RR.  Deputazioni  di  storia  patria  per  le  Provincie 
modenesi  e  parmensi;  Modena  1884;  Ser.  3',  II,  509  in  nota. 

Ma  in  Arch.  Com.  si  conservano  ancora,  in  originale,  le  Costituzioni 
di  Sassuolo  compilate  dal  podestà  Nicolò  Maria  di  Strasoldo  nel  1474. 

Il  così  detto  Libro  rosso  che  si  conserva  in  Arch.  Com.  contiene 
alcuni  decreti  o  Statuti  del  1425  e  1429  pel  buon  governo  del  Comune 
di  Sassuolo. 


Sause  {Niiiardó). 

BoNiFACi,  Documenti  ossia  Serie  Cronologica  contenente  Pergamene, 
Diplomi,  Iscrizioni,  Opuscoli  e  Mss.  (mss.  Bibl.  Com.  Nizza  Marittima), 
voi.  A,  54,  cita,  come  esistente  in  Arch.  Com.  di  Boglio,  una  conferma 
delle  libertà  e  franchigie  di  Sause  concessa  da  Raimondo  Giraudi  si- 
gnore del  luogo  il  25  ottobre  1434. 


Sauze  di  Cesana  (C.  Suso). 

m 

Fa  menzione  degli  Statuti  di  Sauze  di  Cesana  del  1366  Des  Am- 
BRois,  Notice  sur  Bardonnéche  Appendice  (Suite);  Florence  Imprimerie 
Civelli  ;  75. 


Savigliano  (C.  Saluto). 

Capitoli    dello    Statuto    Saviglianese,  Ordinati  Comunali  e 
altri  documenti  relativi  alle  Acque. 


—  va- 
lli TuitLETTi,  Storia  di  Savigiiano;  Savigliano  Tip.  Bressa   1879; 

IV,  957-964. 

Ordini  politici  della  Città  di  Savigliano. 

—  Ristampati  in  Saluzzo,   171 2.  da  Gio.  Domenico  Bodone. 

12"  pp.  32  n. 


Hcc  sunt  capitula  et  statuta  comunis  Savilliani  facta  per 
comune  et  consilium  dicti  loci  In  quo  Consilio  erant  plus 
quam  due  partes  consiliariorum  dicti  comunis  Approbata  per 
ipsum  consilium  sub  anno  domini  millesimo  trìcentesimo 
quinto.  Indictione  tercia. 

Membr.  sec.  XV,  f^,  ce.  16-170  n.  e  31  n.  n.,  nibr.  e  iniz.  capi  in 
rosso.  Arch.  Com. 

Come  si  scorge  dall'intitolazione,  questi  Statuti  furono  compilali  ed  appro- 
vati nel  1305,  ma  hanno  giunte  e  modificazioni,  scritte  da  diverse  mani,  fino 
al  1473. 

Hec  sunt  capitula  et  statuta  comunis  Savillianj... 

Cart.  sec.  XVI,  f°,  ce.  163  n.  di  cui  mancano  9,  rubr.  e  iniz.  capi  in 
rosso.  Arch.  St.  Torino. 

Questo  e  i  3  seguenti  codd.  sono  copie  del  cod.  precedente  :  solo  l'ultimo 
una  copia  completa. 

...  Hcc  sunt  Capitula  et  statuta  comunis  Savilliani.., 

Cart.  sec.  XVI,  f»,  ce.  io  n.  n.,  io  n.  di  cui  manca  una,  165  n.  di  cui 
mancano  2  e  18  n.  n.,  presso  il  Cav.  Filippo  Arrigo,  Torino. 

Statuta... 

2  cart.^  sce.  XIX,  f":  l'uno  già  presso  il  comm.  sac.  G.  B.  Adriani, 
Cherasco  ;  l'altro  ce.  10  n.  n.  e  484  n.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 

Quest'ultimo  scritto  tutto  di  mano  del  canonico  C.  Turlktti,  autore   dell 
Storia  di  Savigliano. 
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Sequuntur  Capitala... 

Cart.  sec.  XVI,  f*,  ce  9  n.  e  4  n.  n.  Arch.  St.  Torino. 

Copia  autentica  di  a6  capi  degli  Statuti  del   1305  super  aquis  et  laliatis. 

Copia  franchisiarum  Savilliani. 

Cart  sec.  XVII,  f*,  ce.  19  n.  n.  Arch.  St.  prcd. 
Le  franchigie  hanno  la  data  del  33  gennaio  13^9. 


Un  sunto  degli  Statuti  di  Savigliano  del  1305  si  legge  in  Novellis, 
Storia  di  Savigliano;  Torino  Tip.  Fratelli  Fa  vale  1844;  90"99>  ed  un 
altro  più  diffuso  riguardante  anche  i  capi  aggiunti  dopo  il  1305  in  Tur- 
letti,  op.  cii./  I,  1089-1118.  Ma  non  sono  gli  Statuti  del  1305  i  più 
antichi  che  abbia  avuto  Savigliano.  Novellis,  op,  cii.  ;  29  in  noia,  scrìve 
che  «  In  un  indice  fatto  nel  XV  secolo  delle  carte  del  civico  archivio 
dì  Savigliano  sta  registrato  un  libro  membranaceo  coperto  di  pelle  nera 
col  titolo  :  Codex  Slatutorum  Saviliani  anno  MCC.  die  II  intr  :  Augusti,  » 
Lo  stesso  NovELLis,  p.  55  e  Turletti,  op,  cit,;  I,  io83-io84,  accennano 
alla  probabilità  che  nel  11 71  Savigliano  avesse  già  Statuti  proprì,  e 
quest'ultimo  soggitmge  che  quello  del  1200  venne  ricomposto  e  sancito 
da  un  comizio  di  tutti  i  capi  di  casa  nelfanno  I2y8,  Questi  varì  codd. 
andarono  distrutti  o  smarriti;  cosi  pure  un  quarto,  il  quale,  secondochè 
riferisce  lo  stesso  Turletti,  I,  1086,  era  stato  scritto  nel  1376,  compo- 
nevasi  di  sceltissime  pergamene ,  scritte  a  due  colonne  ed  a  grossi 
caratteri  romano-gotici  colle  rubriche  e  conteneva  gli  Statuti  del  1305. 


Savignano  di  Romagna  (C.  Cesena), 

Statuta  Terr^  Sabiniani. 

Membr.  Arch.  Con. 

Questi  Statuti,  compilati  nel  1378.  furono  riformati  nel   i^Sfj, 

Statuta .  .  . 

Cart.  sec.  XVIII.  Bibl.  Classense  Ravenna. 
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Statata  .  .  . 

Cart.  sec.  XIX,  f*,  ce.  8  n.  n.  Arch.  St.  Roma. 
Solo  l'indice  delle  rubriche  e  pochissimi  capi. 


Savignano  chiese  e  il  24  novembre  1503  ottenne  dal  governo  veneto 
la  conferma  de*  suoi  Statuti  e  la  deroga  di  un  capo  di  essi  come  si 
legge  in  Privilegia  a  Venetoritm  Republica  concessa  terris  nuperrime 
acquisitis  (cod.  membr.  in  Bibl.  Naz.  Braidense  Milano),  i  2. 

Degli  Statuti  di  Savignano  del  1378  e  1589  discorre  G.  Gasperoxi 
in  Saggio  di  studi  storici  su  la  Romagna;  Imola,  Coop.  tip.  edit.  1902; 
113-118^  il  quale,  in  Appendice  doc.  24;  p.  xxxvii,  riporta  da  copia 
esistente  presso  la  Deputaz.  di  storia  patria  per  la  Romagna  alcuni 
Capitoli  di  Savignano  coi  Rangoni  concessi  il  20  Novembre  1545  da 
Argentina  Pallavicini  madre  e  tutrice  del  figlio  minorenne  Baldassare 
Rangoni. 


Savignano  sul  Panaro  (C.  Modena). 

Crespellani,  Compendio  storico  di  Savignano  sul  Panaro;  Modena 
Tip.  di  A.  Cappelli  [1873I;  4'»  crede  che  Savignano  abbia  avuto  Statuti 
propri  ma  che  questi  siano  andati  perduti  nelle  guerre  e  nelle  convul- 
sioni politiche  a  cui  andò  soggetto  il  territorio  ed  il  Castello  di  Savi- 
gnano. 


Savignone  (C.  Genova). 

Statuta  Criminalia  et  Civilia  Jurisdictionis  Savignoni  M.CCCC 
LXXXVII.  Per  me  Carolum  Morandum  descripta  anno  M.D.C.II. 
die   13*  Junij.  Nondum  in  lucem  edita. 

Cart.  sec.  XVII,  f*,  ce.  28  n.  n.,  mancante  in  fine.  Bibl.  di  S.  M. 
Torino. 

Statuti  di  Savignone. 

Cart.  sec.  XVIIl,  4",  pp.  224-122  n.  e  68  n.  n.  Bibl.  Univ.  Genova. 
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Le  pp.  334  contengono  gli  Statuti   divisi  in  71  capi,   le   successive    i3a  le 
ìddizioni  Dichiarazioni^  e  Riforme  (38  capi). 

Consuetudini  del  Feudo  Imperiale  di  Savignone. 
Cart.  sec.  XVIII,  f",  pp.  loi  n.  Arch.  St.  Genova. 


E.  Celesia  ,  Savignone  e  Val  di  Scrivia;  Genova  Tip.  del  R.  Isti- 
tuto Sordo-muti  ;  39-43,  dà  con  la  scorta  di  un  preziosissimo  codice  che 
risale  al  secolo  XVI J,  un  breve  sunto  degli  Statuti  di  Savignone. 


Saroia. 

Decreta:  Sabaudie:  Ducalia:  tam  vetera:  q  nova:  ad  iusticiam 
et  rem  publicam  gubemandà:  ppe  divina:  Suasu  atq;  ope 
preclari  iurisutriusq  ;  doctoris  :  domini  :  Petri  :  Care  :  Ducalis 
consiliarii:  advocatiq;  fiscalis:  Taurini  impressa  per  insigne 
Ioannem  Fabri  lingonèn  :  Regnante  inclyto  :  mire  indolis  :  di- 
vineq;  spei:  Illustrissimo:  Philiberto:  Sabaudie  duce:  ac  Sere- 
nissima matre:  lolant:  Karoli  septimi.  Christianissimi  Francorum 
regis:  primogenita:  tutellam  ei':  imperiumq;  gerente:  Anno 
a  natali  christiano:  Milessimo  quatuorcentessimo  sptugessimo 
septimo:  Quintodecimo  Kalendas  decembris 

f*  ce.  180  n.  n. 
A  e.  178  recto: 

Explicit  :  Taurini  :  p  Egregium  Magistrum  :  lohannem  fabri 
lingonensis:  Laus:  Deo: 

[Decreta  Sabaudie  Ducalia  tam  vetera  quam  nova]. 

f»  ce.  3  n.  n.,  96  n.,  7  n.  n. 
A  e.  96  recto: 

Impressum  Taurini:  Anno  Salutis nostre.  M.CCCC.LXXXVIJ. 

Manca  il  nome  del  tipografo,  ma  che  questi  sia  stato  Giacomo    Svigo  ap- 
pare dalla  dedica  a  P.  Cara  che  si  legge  a  e.  i  n.  n.  verso. 
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[Statuta  quaedam  ducalia  Sabaudiae]. 

P*  ce.  6  n.  n. 

Nella  penultima  verso: 

Impressum  Thaurini  per  Franciscum  de  Silva.  Anno  salutis. 

MCCCCLXXXXVii.  die.   XXÌ.  mensis  Julii. 

Reformatio  et  statuta  nova  Philiberti  Ducis  moderni. 

P»  ce.  4  n.  n. 
A  e.  3  verso: 

Impressu5  Taurini  p  magistrum  Fràciscum  de  Silva.  Anno 

•  •  •  • 

dni.   M.CCCCC.IIIJ.  die.  V.  Januarij. 

Reformatio  et  statuta  nova  Philiberti  Ducis  moderni 

f*  ce.  4  n.  n. 
A  e.  3  verso: 

Impressa    fuerunt    suprascripta    statuta   sive    reformationes 
Thaurini  per  Magistrum  Nicolaù  de  Benedictis.  Anno  salutis 

•  •  •  • 

Christiane  M.CCCCCIIIJ.  die  vero.  X.  Januarii. 

[Statuta  Sabaudi^]. 

f*  ce.  6  n.  n.  e  loo  n. 
A  e.  loo  recto: 

Impressa    fuerunt    suprascripta    Sabaudiae  statuta  Thaurini 
p  magistru    Franciscum    de  Silva.  Regnante    Illustrissimo  et 
magnanimo  principe  Karolo  Sabaudiae  Duce  nono.  Anno  sa — 
lutis  xpianae.  M.  CCCCC.  V.  die.  XXVIIJ.  mensis  Aprilis. 

Statuta  Sabaudie  Nova  et  vetera  Noviter  impressa. 
—  Venduntur  a  M.  Jo.   Belot  Impressore    Ante    Sanctum 
Petrum  Gebenis. 
f"  oc.  8  n.  n.  e  83  n. 
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A  e.  83  redo: 

Impressa  fuerunt  suprascripta  Sabaudie  statuta  (ad  exemplar 
illorum  que  nuper  taurini  impssa  fuerùt  per.  M.  F.  de  Silva) 

Gebenis   Per  magistrù  Johannem  Belot    Anno  dni.  M.  D.  XII. 

•  

XXIX.  mayi.  Et  venalia  invenitur  in  eius  officina  ante  Sanctum 
petrum    Gebenis. 

Statuta  nova 

f*  ce.  4  n.  n. 
A  e.  4; 

Impressa  fuerunt  suprascripta  noviter  edita  Sabaudie  sta- 
tuta in  florentissima  gebennensi  civitate  per  N.  Ludovicum 
Cruse  in  eadem  impressorem.  Anno  Domini  currente 
M.CCCCC.Xiii  et  die  XXÌX  octobris.  Mandato  Illus.  et  Reve- 
rendissimi in  Xpo  patris  et  Domini  Domini  Jo.  de  Sabaudia 
episcopi  diete  civitatis. 

Sequuntur  Statuta  per  Illustrissimù  Principe  dnm.  D.  Ka- 
rolum  secundum  Sabaudie  etc.  Ducem  modemum  Condita. 

f*  ce.  4  n.  n. 
A  e.  4: 

Impressa  fuerunt  suprascripta  Sabaudie  statuta.  Per  Jacobum 

Vivian.  Anno  dni.  M.  V*.  XIIJ.  Die  V.  Decembris.  Gebenis. 

[Statuta]. 

P»  ce.  8  n.  n. 
A  e.  7  verso: 

Impressum  Thaurini  per  magistrum    Franciscum   de   Silva 

Anno    domini.  Millessimo  quingentesimo   decimo  tertio.    die. 

XIIII.  mensis  novembris. 

La  più  parte  degli  esemplari  hanno  unite  1  carte  contenenti  uno  Statuto 
del  duca  Carlo  III  del  15  luglio  15 17. 
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[Statuta]. 

P*  ce.  8  n.  n. 
A  e.  7  verso, 

Impressum  Thaurini  p  loannè  Angelum  et  Bernardinum 
de  Sylva  Anno  domini.  Millessimo  quingentesimo  vigesimo. 
die.  XX.  mensi.  Februarii 

Pochi  Statuii  emanali  dal  duca  Carlo  III  «<  prò  celeriori  expedilione  cau- 
sarum  » 

Summarium  decretorù  Sabaudie  ordinem  iudiciarium  con- 
cernentium  per  clarissi.  iuriscósultum.  D.  Joanné  Nevizanum 
civem  Asteii.  M.CCCCCXXIJ.  cómorantem  Clavaxij  ob  pestem 
Thaurinensem  extractus  ab  ultima  impressione  fràcisci  de 
Silva  prout  in  numero  cartarQ  hic  in  margine  notato.  Subor- 
dinatis  connexis  ad  materia  que  il  line  etiam  sumpta  fuerunt 
ex  cartìs  in  col.  signatis.  Additis  pluribus  nundum  impressisi 
ac  retroacto  valore  ducati  (j.  /.  a,). 

f*  ce.  8  n.  n. 

[Statuta  Sabaudie]. 

f*  ec.  6  n.  n.,  72  n.,  2  n.  n. 
A  e.  72  verso: 

Impressa  fuerunt  suprascripta  Sabaudie  statuta  Taurini  per 
magistrum  Bernardinum  De  Sylva.  Regnante  Illustrissimo  et 
magnanimo  principe  Karolo  Sabaudie  Duce  nono.  Anno  sa- 
lutis  Christiane.  M.  CCCCC.XXX.  Die.  XXVIJ.  mensis  Sep- 
tembris. 

Decreta,  seu  Statuta  vetera  Serenissimorum  ac  praepotentum 
Sabaudiae  Ducum,  et  Pedemonti]  Principum,  multis  in  locis 
emendata.    Quibus  in  fine  capitum    adiectae    sunt    relationes 
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aliorum  de  eadem  materia  tractantium;  Summarium  sive 
Compendium  ipsorum  decretorum  per  D.  Io.  Nevizanum  olim 
compilatum,  Feriarumq;  duplex  Tabula;  nummorum'que  au- 
reorum  valor  ad  hunc  usque  diem;  numismatumq  ;  maioruin 
ac  minorum  nomina,  aestimationes  ac  pondera.  Cum  privilegio 
Serenissimi  Ducis  Sabaudiae. 

—  Augustae  Taurinorum,  Apud  haeredem  Nicolai  Bevilaquae, 
M.D.LXXXVI. 

4*  ce.  8  n.  n.,  146  n.,  4  n.  n. 

Della  Forma  et  Stile  che  si  ha  da  osservar  nelle  Cause 
Civili.  Libro  tertio. 

f*  ce.  37  n.  e  I  n.  n. 
In  quest'ultima: 

In  Vercelli,  Appresso  di  Gio.  Maria  di  Pcllippari.  L'Anno. 
1561.  alli.  29.  di  Maggio. 

Il  terzo  libro  delli  decreti  del  Serenissimo  signor  il  signor 
Emanuele  Filiberto  Duca  di  Savoia...  di  nuovo  da  Sua  Altezza 
ordinati  sopra  alle  cause   civili.  Con  la  sua  tavola. 

-  M.D.LXI.  {s,  /.)  [Mi/ano]. 
8*  ce.  56  n.  e  3  n.  n. 

Nuovi  Ordini,  et  Decretti  intomo  alle  Cause  Criminali, 
Libro  quarto. 

i^  ee.  a  n.n.  e  32  n. 
A  e.  32  redo: 

Si  stampano  nella  Mag.**  et  Antica  Città  di  Vercelli,  Ap- 
presso di  Gio.  Maria  Pellippari  L'Anno  1565. 

Novi  Ordini  et  Decreti  intomo  alle  Cause  Civili,  Libro 
terzo. 
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—  In  Vercelli,   Appresso   Gio.   Francesco   Pellipari.  M.D. 
LXXI. 

r  ce.  38  n. 

Novi  Ordini,  et  Decreti  intomo  alle  Cause  Criminali,  Libre 
quarto. 

—  In    Vercelli,    Appresso    di    Gio.    Francesco    Pellippar 

M.D.LXXI. 

f"  ce.  I  n.  n.  e  II  n. 
A  e.  II  verso: 

—  In  Vercelli,  Appresso  di  Gio.  Francesco  Pellipari,  M.D 
LXIX. 

Nuovi   Ordini,  et  Decreti  intomo  alle  Cause   Civili,   Libre 
terzo.  Di  nuovo  ristampati  ed  con  ogni  diligenza  corretti. 

—  Nella  florida  Città  di  Torino.  L'Anno  M.D.LXXVIII  (s.t 
f*>  ce.  I  n.  n.,  24  n.,  i  n.  n. 

Nuovi    Ordini,    et    Decreti    intomo    alle   Cause    Criminali 
Libro  quarto.  Di  novo  ristampati,  et  con  ogni  diligenza  corretti 

—  Nella  florida  Città  di  Torino.  L'Anno  M.D.LXXVIII  (s.  t.) 
f"  ce.  I  n.  n.,  8  n.,  i  n.  n. 

Nuovi  ordini  criminali  (12  novembre   1583) 

f»  ce.  4  n.  n. 
In  fine 

In  Turino,  appresso    Christophoro    Bellone    stampatore  d 

Sua  Altezza  M.D.LXXXIIII. 

Nuovi  ordini  criminali 

—  In  Turino,  Appresso  Christophoro   Bellone   Stampatore 
di  Sua  Altezza.  M.D.LXXXV. 

f"  ce.  4  n.  n. 
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Nuovi  Ordini  et  Decreti    intomo   alle   Cause  Civili.  Libro 
terzo. 

—  In  Torino,    Appresso    gli    Heredi    del    Pellipari.    M.D. 
LXXXVIII. 

f*  pp.  a  n.  n.,  35  n.,  3  n.  n. 

Nuovi  Ordini  et  decreti  intomo  alle  Cause  Criminali.  Libro 
quarto. 

—  In  Torino,    Appresso    gli    Heredi    del    Pellipari.  M.  D. 
LXXXVIII. 

f*  pp.  la  n. 

Nuovi  Ordini,  et  Decreti  intomo  alle  Cause   Civili.    Libro 
terzo. 

—  In  Torino,  Appresso  Gio.  Vincenzo,  et  Gio.  Francesco 
Fratelli  de  Cavaleris.  M.DC.V. 

^  pp.  36-15  n. 

II  Libro  terzo  occupa  le  pp.  36  n.  ;  le  15  n.  sono  occupate  dal  Libro  quarto. 

Nuovi   Ordini,  et   Decreti  intorno  alle  Cause  Civili    Libro 
terzo. 

—  In  Torino,  Appresso  Steffano   Manzolino,  M.D.C.XXV. 

f»  pp.  63  n. 

Contiene   non    solo   il   libro   terzo,  ma    il   quarto,  i  Nuovi    Ordini    Crimi- 
nali e  le   Nuove  Constituzioni  Ducali. 

Nuove  Constitutioni  Ducali. 

In  Turino,  Appresso  gl'heredi  del  Bevilacqua,  MDLXXXII. 

f*  pp.  14  n.  e  a  n.  n. 

Di  questo  libro  esiste  in  Arch.  St.  Torino  un  esemplare  impresso  su   per- 
gamena. 

FoiTAVA,  in.  6 


Nuove  Constituzioni  Ducali 

—  In  Torino,  Appresso  i  Fratelli   de   Cavaleris.   M.DCVI. 
f*  pp.  II  n. 

Nuove  Constitutioni  Ducali 

—  In  Torino,  Appresso  Luigi  Pizzamiglio,  Stampator  Du- 
cale,  1615. 

f*  pp.  60  n. 

Le  pp.  37-51  sono  occupate  da:  Nuovi  Ordini  et  Decreti  intorno  alle  Cause 
Criminali.  Libro  quarto. 

Nuove  Constitutioni  del  Serenissimo  Carlo  Emanuel  Duca 
di  Savoia,  concementi  il  fatto  della  Giustitia,  Finanze,  et  Go- 
verno publico. 

r»  pp.  18-8-7  n.  e  4  n.  n. 
A  p.  18:      • 

In  Torino,  Appresso  Luigi  Pizzamiglio,  Stampator  Ducale, 

1619. 

Constitutioni  del  Sereniss.  Vittorio  Amedeo  Duca  di  Savoia. 
Chiables,  Avosta,  Monferrato,  Principe  del  Piemonte,  Re  di 
Cipro,  etc. 

—  In  Torino,  Appresso  Lodovico  Pizzamiglio,  Stampator 
Ducale,  MDCXXXIII. 

f*  pp.  13  n.  (numeraz.  errata). 

Leggi  e  costituzioni  di  S.  M.,  da  osservarsi  nelle  materie 
civili  e  criminali  ne'  Stati  della  M.  S.  tanto  di  qua  che  d 
là  da*  monti  e  colli,  colla  traduzione  francese. 

—  Torino,  M.DCC.XXIII,  per  Gio.  Battista  Valetta,  stai 
patore  di  Sua  Maestà. 

f*  pp.  644  n.  e  IO  n.  n. 
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Leggi,  e  costituzioni  di  Sua  Maestà.  Tomo  Primo. 
Loix,  et  constitutions  de  sa  Majesté.  Tome  Premier. 

—  Torino,    nell'Academia    Reale    MDCCXXIX.  Appresso 
Gio.  Battista  Chais  Stampatore  di  S.  S.  R.  M. 

2  voi.  in  4"*:  il  1°  di  pp.  480  n.,  il  a"*  di  505  n. 
Di  fronte  al  testo  italiano  la  traduzione  francese. 

Leggi  e  costituzioni  di  Sua  Maestà,  colla  traduzione  fran- 
cese a  fronte. 

—  In  Torino  nella  Stamperìa  Reale,  MDCCLXX. 
2  voi.  in  4*,  il  I*  di  pp.  504,  il  2*  di  574  n. 

Loix  et  constitutions  de  S.  M.  le  Roi  de  Sardaigne,  publiée 
en  1770. 

—  A  Paris,  chez  le  Jay  libraire,  MDCC.LXXI 

2  voi.  in  la*,  il  i*'  di  ce.  459,  il  a^  dì  5a6  n. 
La  traduzione  anonima  è  di  Giuseppe  Doujon. 

Leggi  e  costituzioni  di  Sua  Maestà  (ital.  frane.) 

—  In  Torino  nella  Stamperia  Reale  MDCCLXXXVII. 
4*  pp.  150  n.  e  a  n.  n. 

Leggi  e  costituzioni  di  Sua  Maestà  del  7  di  aprile  1770. 

—  Torino,    MDCCCXXV    Presso    il    tipografo    Giuseppe 
Pavale  Ristampato  sull'edizione  della  Stamperia  Reale  del  1770 

8*  pp.  4a8  n. 

<  Brief   recueil  des  Édits  du  très-illustre    Prince  Emanuel 
Philibert... 

—  À  Chambéry  par  Francois  Pomard  1567. 
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la  Chambre  des  Comptes.  La  Gabelle  Generale  La  Taille  et 
Tresorerie  Generale.  Le  Domaine.  A  Madame  Royale  Par 
Noble  Alexandre  loUy,  Docteur  és  Droicts,  Conseiller  de 
S.  A.  R.  Maitre  Ordinaire,  et  Auditeur  en  la  Chambre  des 
Comptes  de  Savoye. 

—  A  Chambery,  Chez  Estienne  Riondet,  Imprimeur  et 
Libraire  de  S.  A.  R.  M.DC.LXXIX. 

f*  pp.  12  n.  n.,  888  n.,  36  n.  n. 

Editti  antichi,  e  nuovi  de'  Sovrani  Prencipi  della  Real 
Casa  di  Savoia,  delle  loro  Tutrici,  e  de'  Magistrati  di  qua 
da'  Monti,  raccolti  d'ordine  di  Madama  Reale  Maria  Giovanna 
Battista  dal  Senatore  Gio.  Battista  Borelli.  Con  doppio  Indice, 
cioè  uno  de'  Libri,  e  Titoli,  et  altro  delle  materie. 

—  In  Torino  M.DC.LXXXI.  Per  Bartolomeo  Zappata  Li- 
braro  di  S.  A.  R. 

f"  pp.  12  n.  n.,  1287  n.y  61  n.  n. 

Recueil  des  Edits  et  Reglement  de  Savoye.  Depuis  Ema- 
nuel Philibert,  jusques  à  present,  fait  ensuite  des  Ordres  de 
Madame  Royale,  heureusement  Regente.  Par  Spectable  Gaspard 
Bally,  Avocat  au  Senat  de  Savoye. 

—  A  Chambery,  Chez  Etienne  Riondet,  Imprimeur  et  Lib. 
de  S.  A.  R.  M.DC.LXXXI. 

P*  pp.  IO  n.  n.,  504  n.,  6  n.  n. 

Indice  generale  alfabetico  e  compendio  delle  materie  con- 
tenute ne*  due  volumi  delle  Regie  Costituzioni. 

—  In  Torino,  MDCCLXX,  nella  Stamperia  Reale. 

4*  pp.  150  n.  e  2  n.  n. 
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Indice  degli  Editti,  Regie  Patenti,  Manifesti,  ecc.  dall'anno 
1667  al  1740  inclusivamente. 

—  Torino,  nella  Stamperìa  Reale. 

f*  pp.  72  n. 

Indice  degli  Editti,  Regie  Patenti,  Manifesti  ecc.  dall'anno 
1740  in  poi. 

—  (1798)  (Tonno,  nella  Stamperìa  Reale) 

4*»  pp.  136  n.  e  4  n.  n. 

Indice  generale  degli  editti,  patenti,  rescrìtti  ed  ordini  de' 
Reali  Sovrani;  Manifesti  de'  magistrati,  de'  governatori, 
degl'intendenti  ed  altre  provvidenze  emanate  dal  1680  al 
1740  inclusivamente.  Posti  per  ordine  di  data  per  servire  di 
supplemento  alla  raccolta  del  Borelli. 

—  Torino,  1800  dalla  stamperia  Benfà  e  Ceresole  già 
Mai  resse. 

4*"  pp.  109  n. 

[Nota  Cart.o]  Indice  generale  alfabetico  ed  analitico  delle 
leggi  e  costituzioni  di  S.  M.  secondo  le  edizioni  MDCCLXX 
e  MDCCCXXV,  corretto  ed  accresciuto. 

—  Torino,  MDCCCXXIX,  dalla  tipografìa  Chirio  e  Mina 
e  Comp. 

S°  pp.  8-275  "• 

Repertorio  e  testo  delle  leggi,  ossia  collezione  de'  regii 
editti,  regie  patenti,  istruzioni,  regolamenti  che  furono  lasciati 
in  vigore  dal  codice  civile. 
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—  Torino,  tipografìa  Speirani  e  Comp.,  1839. 
4*  pp.  844  n. 

Raccolta  per  ordine  di  materie  delle  leggi,  provvidenze, 
editti,  manifesti,  ecc.  pubblicati  dal  principio  dell'anno  1681 
sino  agli  8  dicembre  1798  sotto  il  felicissimo  Dominio  della 
Real  Casa  di  Savoia  per  servire  di  continuazione  a  quella 
del  Senatore  Borelli. 

—  Torino  1818  Dalla  Stamperia  Davico  e  Picco. 

29  tomi  in  f*:  I*  pp.  xvi-918,  2*  (1825)  pp.  xvi-74a,  3*  (1826-1827) 
pp.  Lxxxiv-2035,  4*  (i8a8)  pp.  xviii-625. 

5*  (1829  Dai  Tipi  dell'Editore  Vittorio  Picco)  pp.  xun-ioiÓ,  6®  (1830) 
pp.  xxvin-741. 

f  (1831  Dai  Tipi  di  Mando,  Speirani  e  Comp.)  pp.  xxxiv-736. 

8*  (1833   Coi   Tipi   degli  Eredi   Bianco  e   Comp.)   pp.   xxxvi-952, 

9'  (1833)  pp.  XXVII-1035,   iC»  (1834)  pp.  XLIV-9I5,  II*  (1835)  pp-  LXIII-1320, 
12*  (1836)   pp.   LXI-IIOO. 

13*"  (1846  Dalla  Tipografia  di  Enrico  Mussano)  pp.  CXM479. 

14*  (1847  Tipografia  Baricco  ed  Arnaldi)  pp.  cxLiv-1892,  15*  (1848) 

pp.   LXXXIX-I462. 

i6'  (1849  Tipografìa  di  Luigi  Arnaldi)  pp.  cxxiv-i563,  17*  (1850) 
pp.  Lxxxiii-1229,  18*  (1851)  pp.  cxvM52o-cni,  19°  (1852)  pp.  CX-I585. 

20*  (1854  Tipografia  Arnaldi)  pp.  cin-2096. 

21''  (Stamperia  della  Gazzetta  del  Popolo  1856)  pp.  CXXXIM964. 

22^  (1858  Tipografia  Cerutd,  Derossi  e  Dusso)  pp.  2537. 

23*^  (1858  Tipografìa  Arnaldi)  pp.  945,  24*  (1860)  pp.  1942,  25*  (1860) 
pp.  478,  26«  (1863)  pp.  2478,  27*  (1865)  pp.  1833,  28»  (1868)  pp.  vn- 
1023-1000,  29**  (1869)  pp.  1882-86. 

La  Raccolta^  iniziata  dairavv.  Felice  Amato  Duooin,  fu  proseguita  prima 
clali'avv.  Camillo  suo  figlio,  poi  dagli  avvocati  Alessandro  Muzio  e  Domenico 
Canonica  e  finita  dal  solo  avv.  Muzio. 

Statata  Comitìs  Petri  II 

In  Mémoires  et  documents  publiés  par  la  Socìété  d*  histoire  de  la 
Sitisse  rotnande;  Lausanne  1838  ;  I,  215-227. 

Statuta  Comitis  Petri  lì 

In  WuRSTEBiBERGER^  Pf/er  dcK  zweite  Graf  von  Savoyett,  Markgraf 
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in  ItalieUf  sein  Haus  und  seine  Lande;   fìem  Stampfìsche   Verlag^- 
handlung  1858;  IV,  419-426. 

Ne  è  dato  un  sunto  a  pp.  349-353  elei  voi.  Ili  (1857). 

Degli  Statuti  d'Amedeo  Vili  e  d'un  Concordato  dal  mede- 
simo conchiuso  coi  vescovi  di  Savoia  nel  1430. 

In  CiBRKRio,  Memorie  storiche;  Torino  1868  Tip.  Eredi  Botta;  69^ 
e  Operette  e  frammenti  storici;  Firenze.  Felice  Le  Monnier.  1856; 
373-298. 

Cesare  Nani.  Gli  Statuti  di  Pietro  II,  Conte  di  Savoia 

In  Memorie  della  R.  Accademia  delle  scienze  di  Torino;  Torino  1881  ; 
Ser.  2*,  XXXin,  Scienze  morali  storiche  e  filologie  he  ^  73-124. 

{a  parte):  Torino  Stamperìa  Reale  della  ditta  G.  Paravia  e  C.  1880; 
4''  pp.  16  n. 

Cesare  Nani.  Gli  statuti  dell'anno  1379  di  Amedeo  VI 
Conte  di  Savoia. 

In  Memorie  pred.;  Torino  1881;  Ser.  2*,  XXXIV,  Scienze  morali 
storiche  e  filologie  he  ^  101-160. 

{a  parte)  :  Tonno  Ermanno  Loescher  Libraio  della  R.  Accademia  delle 
Scienze  1881;  4''  pp.  62  n. 

L'ediz.  degli  Statuti  fu  condotta  su  una  copia  esistente  in  Arch.  St.  Sez.  III. 
Torino. 

Cesare  Nani  Di  una  nuova  copia  degli  statuti  di  Amedeo  VI 
dell'anno  1379 

In  Memorie  pred.;  Torino  1884;  Serie  2',  XXXV,  Scienze  morali 
storiche  e  filologie ìie^  3-16. 

{a  parte)  :  Torino  Ermanno  Loescher  Libraio  della  R.  Accademia 
delle  Scienze  1882;  4°  pp.  16  n. 

Cesare  Nani  Nuova  edizione  degli  Statuti  del  1379  di 
Amedeo  VI  di  Savoia 
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In  Miscellanea  di  storia  italiana',  Tonno  1884;  XXII,  249-296. 
(a  parte):  Torino  Fratelli  Bocca  1883;  8®  pp.  48. 

N  [Questa  a'  ediz.]  consiste  essenzialmente  in  una  revisione  della  prima, 
fatta  colla  scorta  di  un'altra  copia  degli  stessi  Statuti  che  trovasi  negli  Ar- 
chivii  municipali  di  Sallanches,  nelPAlta  Savoia  » 

Di  uno  Statuto  dato  nel  1325  dal  Conte  Edoardo  di  Savoia; 
Nota  del  Socio  E.  Bollati  di  Saint-Pierre. 

In  Atti  della  R.  Accademia  delle  scienze  di  Torino)  Torino  1897; 
XXXm,  153.156. 

Si  hanno  Estratti. 

Luigi  Siciliano- Villanue va.  Lo  statuto  di  Iolanda  duchessa 
reggente  di  Savoia  del  3  luglio  1475  e  Talienazione  dei  feudi 
nei  dominii  Sabaudi. 

In  Archivio  araldico  italiano;  Palermo  1902;  voi.  I. 
(a  parte):  Palermo  Tip.  Sciarsino.  1902.;  8**  pp.  24  n. 

Gian  Carlo  Buraggi  Uno  statuto  ignoto  di  Amedeo  IX  duca 
di  Savoia 

—  Torino  Vincenzo  Bona  Tipografo  della  Real  Casa  1905 
8»  pp.  32  n. 

Lo  Statuto,  compilato  tra  roliobre  e  il  principio  di  dicembre  1467,  fu  tratto 
da  una  minuta  contenuta  in  4  ce.  strappate  da  un  registro,  esistente  in  Arch.  St. 
Torino. 


[Statuta]. 

Membr.  sec.  XV,  ce.  50  n.  n.  e  275  n.,  rubr.  in  rosso  e  iniz.  capi  a 
vicenda  in  rosso  e  azzurro.  Arch.  St.  Torino. 

Gli  Statuti  di  Amedeo  Vili  che  sono  a  stampa. 


Amedei  Vili  decreta  atque  statuta. 

Cart  sec.  XV,  f*,  ce.  66  n.  e  9  n.  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso,  già  in 
BiBL.  Naz.  Torino  e  distrutto  nell'incendio  dell'anno  1904. 
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In  tine:  «  Explcta  sunl  decreta  hec  dominicalia  per  me  Bersanam  Tappareli 
de  Saviiliano...  de  anno  domini  millo  U\\*  LXVI<*  de  mense  madii  ». 


Statuta  Sabaudie. 

Cart.  sec.  XV,  f*,  ce.  20  n.  n.,  237  n.,  i  n.  n.  presso  la  R.  Depltaz. 
DI  St.  Patr.  Torino. 

Sempre  gli  Statuti  di  Amedeo  Vili. 


Compendium  statutorum  generalis  Refformacionis  statutorum 
Sabaudie. 

Cart.  sec.  XV-XVI,  f*,  ce.  319  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso.  Bibl. 
Naz.  Parigi. 

Gli  Statuti  di  Amedeo  Vili  ed  altro. 

Compendium  Statutorum  generalis  refTormationis  Sabaudie. 

2  cart.'  sec.  XV,  f»:  Tuno  ce.  132  n.  e  ao  n.  n.  Arch.  St.  Torino; 
Taltro  ce.  142  n.  Arch.  St.  pred.  Sez.  IIL 

Gli  Statuti  di  Amedeo  Vili. 

Compendium  statutorum  ducal.  reformatorum  Sabaudiae. 

Cart.  sec.  XV,  f",  ce.  61  con  19  aggiunte. 

Vedi  Catalogo  Libreria  internazionale  C.  Clausen;  Torino  ;  135. 

Statuta  et  decreta  annorum  1330,   1477,   1480,  1497,  ^5^31 
6  pergamene.  Arch.  St.  pred. 

Decreti  nuovi  [di  Emanuele  Filiberto]. 

Cart.  sec.  XV,  f»,  ce.  62  n.  e  molte  n.  n.,  già  in  BraL.  Naz.  Torino. 

Secondo  i!  Peyron,  CoJiccs  Italici  manu  exarati  qui  in  'Bibliotheca  Tauri- 
nensis  Athinjei  ante  diem  XXVI  lanuarii  M.CM.IV  asservabantur..,-.  Taurini 
Apud  Carolum  Clausen  M.CM  IV.  ;  379,  e  «<  prima  perscriptio  Decrctorum. 
vel  Legum,  quas  nomine  Emanuelis  Philìberti  et  Senatus  Petrinus  Bellus. 
uti  par  CSI.  digerere  coeperat  ». 
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Savona  (C). 

Statuta  Crìminalia  Civitatis  Saonae. 

—  Genux,  apud  losephum  Pavonem.  MDCX. 
P*  pp.  4  n.  n.,  127  n.,  3  n.  n. 

Statuti  politici  della  Citta  di  Savona,  con  le  sue  Rifforme, 
et  Addittioni  rimesse  à  suo  luogo,  tradotti  in  lingua  volgare. 

—  In  Genova,  appresso  Giuseppe  Pavoni,  MDCX. 
P*  pp.  4  n.  n.,  aaa  n.,  a  n.  n. 

Statutonim  Civilium  Fidelissimae  Civitatis  Saonae,  cum  ad- 
ditionibus  reformationibus,  et  correctionibus  comprobatis  à 
Sereniss.  Senatu  Seren.  Reip.  Genuen.  vigore  Decretorum 
dierum  29.  Aprilis  1692.  et  11.  lunij  1694.  pr^termissis  rese- 
cationibus  in  simul  comprobatis  in  Decretis  praedictis.  Illu- 
strissimo Domino  D.  Augustino  Franzono  Gubernatori  Men- 
tissimo Fidelissimse  Civitatis  Saonae  eadem  Civitas  Civilia  sua 
dicat  Statuta. 

—  Genuae,  M.DC.XCV.  Ex  Typographia  Io  :  Baptistae  Scio- 
nici. 

12*  pp.  16  n.  n.,  425  n.,  i  n.  n. 

Conventiones  existentes  inter  Inclitam  et  Excelsam  Com- 
munitatem  lanue  ex  una:  et  Magnificam  Communitatem  Saonae 
ex  altera:  et  quae  sunt  inter  eas  observandae:  virtute  ultimae 
Sententiae  inter  ipsas  latae:  ut  patet  intuenti. 

8°  ce.  a8  n.  n. 
A  e.  a8  recto: 

Impressum  Saone  per  magistrum  Fràciscum  de  Silva. 
MCCCCCiìi.  die.  ÌX.  Marcii. 


Concessioni  Decreti,  et  Ordini  della  Citta  di  Savona.  Con- 
cessi dalla  Serenissima  Republica  di  Genova. 

—  In  Genova,  appresso  Giuseppe  Pavoni.  M.DCX. 
f^  pp.  8  n.  D.,  aa6  n.,  a  n.  n. 

Lorenzo  Ratto  Gli  statuti  del  comune  di  Savona  Notizia. 

In  Rivista  italiana  per  le  scienze  giuridiche-,  Roma  1890;  X,  298-305. 
Si  hanno  Estratti  di  questa  Notizia. 

Giovanni  Filippi  L'età  degli  Statuti  Antiqnissimi  del  Co- 
mune di  Savona.  Appendice  agli  Statuti  dell  Arti  degli  Spt- 
ziali  in  Savona  del  1592. 

In  Atti  e  Memorie  della  Società  storica  savonese;  Savona  1889^; 
II,  67-72,  e  2*  ediz.  in  Studi  di  storia  ligure  {Savona);  Roma  Società 
Editrice  Dante  Alighieri  1897;  171-175. 


Hec  sunt  Capitula  Civitatis  Saone. 

Membr.  sec.  XIV,  f*,  ce.  135  n.  di  cui  mancano  le  5,  ioa,  no,  112, 
131  6  134;  alcune  n.  n.  in  fine;  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso.  Arch.  Com. 

Non  consta  dell'anno  in  cui  questi  Statuti  che  sono  già  una  riforma  di 
altri  più  antichi  siano  stati  compilati;  probabilmente  nel  1345.  Essi  sono  divisi 
in  7  parti  o  libri,  suddivisi  il  i<>  in  225  capi,  il  a"  in  59,  il  3**  in  154,  il  4** 
in  23,  il  5'*  in  13,  il  6**  in  15  e  il  7**  in  160.  A  causa  però  delle  carte  strac- 
ciate via  mancano  in  questo  cod.  parte  del  cap.  152  del  3**  libro,  i  capi  11, 
12  e  13  del  5**,  parte  del  cap.  80,  i  capi  81-129,  parte  del  130,  i  131-133,  parte 
del  134  e  i  155-160  del  7°. 


Capitula  et  Statuta  Civitatis  Saone  de  novo  facta  composita 
et  ordinata  ac  emendationes  correctiones  diminutiones  et  ad- 
dictiones  facte  edite  et  emendate  super  capitulis  Civitatis 
Saone. 

Cart.  sec.  XIV,  f»,  ce.  290  n.  Arch.  pred. 

Questi  nuovi  Statuti,  correzioni  ed  aggiunte  non  sono  tutti  dello  stesso 
anno,  bensì  di  diversi,  dal  1376  alla  line  del  sec. 
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Nella  i"  e.  del  cod.  è  accennato  «  quod  de  anno  domini  ccc  quinquagesimo 
octavo  Indictione  duodecima  fuit  de  novo  tunc  factus  et  composilus  liber  ca- 
pitulorum  et  statutorum  de  Ci  vitate  scriptus  manu  manuellis  Ayraldi  notarli...  • 


Statuta  Civitatis  Saone. 

Membr.  sec.  XV,  f*,  ce.  133  n.,  nibr.  in  rosso  e  iniz.  capi  a  vicenda 
in  rosso  e  azzurro.  Arch.  pred. 

Questi  Statuti  furono  compilati  nel  1404.  Constano  di  134  capi,  cui  tengono 
dietro  addizioni  degli  anni  1438,  1444,  1452  ecc. 

Statuta  Civitatis  Saone. 

Membr.  sec  XV ,  f*,  ce.  220  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso.  Arch. 
pred. 

Gli  stessi  Statuti  del  cod.  precedente  ed,  oltre  a  questi,  gli  Statuta  Civiltà 
{fi  capi)  stati  approvati  dal  Consiglio  generale  della  Città  il  36  aprile  1458. 
Mentre  però  nel  cod.  precedente  le  addizioni  e  correzioni  sono  in  fine  degli 
Statuti,  in  questo  sono  a  piò  di  ogni  capo  e  più  numerose. 

Statuta.  .  . 

Cart  sec.  XVn,  f^,  ce.  95  n.  Bibl.  Estense  Modena. 
Gli  Statuti  del  1404  con  le  correzioni  e  aggiunte  del  1438. 

Statuta  Crìminalia... 

Membr.  sec.  XV,  f",  ce.  36  n.,  rubr.  in  rosso  e  iniz.  capi  a  vicenda 
in  rosso  e  azzurro.  Arch.  pred. 

Questi  Statuti  furono  compilati  o  rinnovati,  a  quanto  pare,  nel  1405  e  si 
compongono  di  44  capi  :  Tengono  loro  dietro,  scritte  da  mano  diversa,  alcune 
correzioni  e  aggiunte,  particolarmente  degli  anni  1454  e  1458. 

...  Hec  infrascrìpta  sunt  capitula... 

Membr.  sec.  XV,  f*,  ce.  67  n.  e  9  n.  n.  Arch.  St.  Genova. 
Gli  Statuti  civili  del  1458. 

...  Hec  infrascrìpta  sunt  capitula... 

8  cart.*  sec.  XVII,  f»:  il  i*  ce  254  n.  e  il  2*  ce.  246  n.  Arch.  Com. 
Savona;  il  3**  ce.  8  n.  n.,  249  n.,  14  n.  n.  Bibl.  Univ.  Genova. 
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Gli  Statati  del  1458  nei  3  codd.;  nei  a  aitimi   anche  le  correzioni   ed  ag- 
giunte posteriori. 


Capitula  seu  Statuta  civilia  civitatis  Saone  anni  MCCCCLVIII. 
Cart.  presso  il  comm.  prof.  Girolamo  Rossi,  Ventimiglia. 

Statuta  Crìminalia. 

Cart.  sec.  XVI,  f»,  ce.  59  n.  Arch.  Con. 
64  capi. 

Hec  sunt  capitula... 

2  cart.',  f*:  Tuno  sec.  XVI,  ce.  105  n.;  l'altro  sec.  XVII,  ce.  10  n.n., 
49  n.,  27  n.  n.  Arch.  Com. 

Contengono  gli  Statuti  politici  riformati  nel  1573  e  stati  approvati  dal  doge 
e  governatori  della  Repubblica  di  Genova  il  18  maggio  1581. 
Parecchie  addizioni  nel  2^  cod. 

Statuti  Politici. 

Cart  sec.  XVII,  f*,  ce.  ia8  n.  Arch.  Com. 

Annotationes  ad  Statuta  Criminalia  Civitatis  Savonae. 
Cart.  sce.  XVII,  f^,  pp.  la  n.n.,  400  n.,  66  n.n.  Bibl.  Com. 


Bruno,  Gii  Archivi  dei  Comune  di  Savopta  ;  Savona  Tipo-Lit.  Vesco- 
vile di  Miralta  1884;  28-34  e  Gii  antic/ii  Archivi  dei  Comune  di  Sa- 
vona; Savona  Tip.  D.  Bertolotto  e  C.  1890;  17-23,  pubblica  le  rubriche 
degli  Statuti  civili,  dei  criminali  e  in  parte  dei  politici  :  lo  stesso.  Storia 
di  Savona;  Savona  Tip.  D.  Bertolotto  e  C.  1901  ;  75-82 ,  dà  un  simto 
di  essi. 


Savoniero  (C.  Pavullo  nel  Frignano). 

Vedi  Vitriola. 
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Scalenghe  (C.  Pinerolo). 

Hec  sunt  Statuta  et  ordinamenta  Scalengiarum. 

Cart.  sec.  XV,  f^,  ce.  162  n.  Bibl.  Com.  Pinerolo. 

Questi  Statuti  si  compongono  di  100  capi  e  sono  preceduti  q  seguiti  da 
parecchi  documenti,  scritti  in  diversi  tempi  e  da  diverse  mani,  riguardanti 
Scalenghe  e  Castagnole. 

Hec  sunt  Statuta... 

2  cart.'  sec  XIX,  f*:  il  i**  ce.  29  n.  e  3  n.  n.,  presso  laR.  Deputa- 
zione DI  St.   patr.  Torino;  il  2*^  ce.  24  n. n.  Museo  Adriani,   Che- 

RASCO. 

II  i**  è  copia  del  cod.  precedente,  di  mano  del  cav.  Camillo  AUiaudi  che 
v'aggiunse  un  Onomasticon  etymologicum  vocum  obscuriorum  ;  il  3**  fu  tratto 
dal  Registro  del  Ms.  spettante  al  Comune  di  Castagnole  (Piemonte)  /ol.  4$. 


Consta  che  il  duca  Emanuele  Filiberto   approvava  gli  Statuti  di 
Scalenghe. 


Scandeluzza  (C.  Casale  Monferrato). 

Gli  Statuti  di  Scandeluzza  furono  confermati,  fra  le  altre  volte,  da 
Carlo  II  duca  di  Monferrato  l'ii  dicembre  1652. 


Scandiano  (C.  Reggio  Emilia). 

Statuta  Dominii  Boiardi 

f^  ce.  58  n.  n. 
A  e.  57  versoi 

Haec  Statuta    Octavianus    Saladus    et  Franciscus  Ugoletus 

Cives  Parmenses  Parmx  Exactissima  Diligentia  Impresserunt 

Die  XXIIII.  Decébris.  MDVI. 
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Statutorum  Scandiani  Impressio  secunda.  Quibus  accessere 
prò  commodiori  omnium  usu,  et  intelligentia  nonnulla^  Ordi- 
nationes,    Reformationes,    ac    alia    ad    publicam    utilitatem 

spectantia  anno  Domini  MDCLXIX. 

—  Regii,  Apud  Prosperum  Vedrotum. 

f*  pp.  124  n. 

Capitoli,  Provigioni,  e  Constituzioni  del  Giudice  delle  Vet- 
tovaglie di"  Scandiano,  con  altri  Ordini,  Proclami,  e  Statuti 
sopra  tale  materia:  aggiuntovi  il  Privilegio  del  Mercato,  e 
della  Fiera,  et  altri  Capitoli  graziosi,  con  alcune  Gride  Lo- 
cali, e  la  Grida  Generale  di  S.  A.  S.  sopra  le  Biade,  per 
necessaria  notizia  di  tutti:  e  con  alcuni  Capi  dello  Statuto 
della  Città  di  Reggio  sopra  le  Vettovaglie,  sue  Aggiunte,  e 
Riforme;   e   sopra  le  Piazze,  e  Strade   di    detta  Città. 

—  In  Reggio,  per  Ippolito  Vedrotti.  MDCCXIII. 
f»  pp.  I32-XXXX  n.  e  8  n.  n. 

Grazie  concesse  dall'Altezza  Serenissima  di  Francesco  III. 
d'Este  Duca  di  Modena,  Reggio,  Mirandola,  etc,  etc,  alla 
Comunità  dello  Stato,  e  Marchesato  di  Scandiano. 

—  In  Modena:  Per  Francesco  Torri  (1739). 

f*  pp.  20  n. 

Grazie  e  Privilegi  conceduti  e  confermati  dall'Altezza  Se- 
renissima di  Ercole  III.  Duca  di  Modena,  Reggio,  Mirandola, 
ec.  ec.  ec.  alle  Comunità  di  Scandiano,  Arceto,  e  Monte- 
babbio. 

—  In  Modena  MDCCLXXXI.  Per  gli  Eredi  di  Bartolomee 
Soliani. 

1^  pp.  un. 
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TiRABoscHi,  Biblioteca  Modenese;  In  Modena  1783.  Presso  la  Società 
Tipografica;  FV,  85,  fa  menzione  di  una  Raccolta ^  in  tre  volumi,  di 
tutti  i  Regolamenti,  Ordini  e  PHvilegj  della  Comunità  di  Scandiano 
compilata  da  N.  Pegolottì  ed  esistente  in  Arch.  Com. 


Scanna  {Trentino). 

È,  qua  e  là,  ricordata  una  Carta  di  Regola  di  Scanna. 


Scanzo  (C.  Bergamo). 

Vedi  Gandino  e  Villa  di  Serio. 


Scardona  {Dalmazia). 

Statuta  Civitatis  Scardonae 

In  Monumenta  historico-juridica  Slavorum  Meridionalium;  Zagrabiae 
1882-3;  P2"*s  \  Statuta  et  Leges,  III,  119-163. 

Pubblicati  a  cura  del  prof.  Simeone  Ljubic,  su  un  cod.  del  scc.  XIV,  in  4**, 
<ii  ce.  33  n.,  mutilo  in  principio,  esistente  in  Bibl.  Marciana  Venezia. 


Statuta  Scardonae. 

2  cart*  sec.  XIX  :  il  i*  Arch.  Com.;  il  2'  P,  pp.  8  n.  n.,  63  n.,  5  n.  n. 
Arch.  St.  Venezia. 

Entrambi  copia  del  cod.  della  Marciana. 


In  una  Nota  ms.  unita  al  cod.  della  Marciana  è  citata  una  copia  di 
<i.*  cod.  scritta  «  in  usum  Gustavi  Wanzel  Professoris  Juris  in  Archy- 
Symnasio  Pesticensi,  mense  Augusti  anno  MDCCCL.  > 


Scarena  (Niiiardo). 

Vedi  Sospetto. 

FOITAHA,  nL 
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Scamafigi  (C.  Salu^^o). 

Volumen  capitulorum  loci  scamafixij. 

Cart.  sec.  XVI,  P,  ce.  55  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso.  Arch.  Com. 

Copia,  tratta  ab  originali  voluminet  degli  Statuti  che,  argomentando  da  un 
capo  di  essi,  il  44",  furono  compilati  o  riformati  verso  la  metà  del  sec.  XIV. 
Sono  distribuiti  in  235  capi  e  Pultimo  fu  aggiunto  nel   1470. 

Statuta  scamafixij  facta  de  anno  1522. 

ce.  2  sec.  XVI,  f".  Arch.  pred. 

7  capi  in  tutto. 

Schilparìo  (C.  elusone). 

Statuti  della  Vicinia  Maggiore  di  Schilpario. 
Membr.-cart.  sec.  XVI.  Arch.  Com. 

Statuti  di  Schilparìo. 

Cart.  presso  il  sig.  Eugenio  Pedrini,  S.  Andrea  di  Vilminore. 

Statuti... 

Cart.  sec.  XIX,  presso  il  dott.  G.  Castelu,  Merate. 

Ordini  et  Capitoli... 

Cart.  sec.  XVm,  f»,  ce.  28. 

Vedi  II/*  Catalogo  della  Libreria  Antiquaria  di  U.  Hoepli\  Milano 
1897;  265,  ora  presso  il  conte  Albertoni  di  Val  di  Scalve. 

Qui  cominciano  li  belli  ordini  et  capitoli  fatti  et  ordinati 
per  li  prudenti  et  savij  huomini  della  terra  di  Sculper. 

Cart.  sec.  XIX,  f*,  ce.  34  n.  Arch.  St.  Roma. 

Questi  ordini  hanno  la  data  del  i''  luglio  1526  e  sono  divisi  in  76  capi. 
Sono  seguiti  da  altri  stati  compilati  in  pubblica  Vicinanza  il  5  maggio  1591 
e  distribuiti  in  63  capi. 
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Schio  (D.). 

Statuto  del  1393  della  Comunità  di  Schio 

—  Schio  1875,  Tipografia  L.  Mann  e  C. 

4**  ce.  4  n.  n.,  18  n.f  2  n.  n. 

L'editore,  Don  Giacomo  Bologna,  condusse  Tediz.  su  un  cod.  membr.  che 
scritto  in  bei  caratteri  consta  di  22  carte  non  tutte  ben  conservate. 

Capitoli,  e  Regole  stabilite  dall'lllustrss.  ed  Eccellentiss. 
Signor  Andrea  Renier  per  la  Serenissima  Repubblica  di  Ve- 
nezia etc.  Cap.  e  Vice  Podestà  di  Vicenza  e  sua  Giurisdizione 
per  la  Miglior  direzione  e  Governo  della  Comunità  di  Schio 
approvati  dall' Eccellentiss.  Senato  com' in  Ducali  15.  Aprile 
1761. 

—  In  Vicenza  MDCCLXI.  Per  Giovambattista  Vendramini 
Mosca  stamp.  Ducale. 

4**  pp.  16  n.  n. 

Terminazioni  regolative  la  politica,  ed  economica  disciplina 
della  Sp.  Comunità  di  Schio  approvate  dall'  Eccellentissimo 
Senato. 

—  Vicenza.  MDCCLXXXVI.  Per  Giovanni  Rossi.  Stampator 
Camerale. 

4*  pp.  34  n. 

Terminazioni  regolative  la  politica,  ed  economica  disciplina 
della  Sp:  Comunità  di  Schio  approvate  dall'Eccellentissimo 
Senato. 

—  Vicenza  MDCCXCIV.  Per  Giovanni  Rossi  Stampator 
Camerale. 

4*  pp.  32  n. 


^i"    '»  t  'i"  ^.  ^« 


v^ 
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Terminazioni  regolative  la  politica,  ed  economica  disciplina 
della  Sp:  Comunità  di  Schio  approvate  dall' Eccellentissimo 
Senato.  Vicenza  MDCCXCIV.  Per  Giovanni  Rossi  Stampator 
Camerale. 

8*  pp.  8  n.  n. 
A  p.  8: 

Pad.  Tip.  Seminario.  M.  D.  B.  di  Schio  Editore  14  Maggio 
1867. 


Statuta  Communitatis  Scledi. 

Cart.  scc.  XIX,  f*  pp.  25  n.  e  27  n.  n.  Bibl.  Senato  del  Regno. 

(ili  Statuti  del  1393  con  aggiunte  e  correzioni  degli  anni  i.foy,  1409,  H14. 
e  1426. 

In  fine  del  cod.  si  legge:  >«  Concorda  coircscmplare  esistente  neirArchivio 
Capitolare  di  Treviso  nella  Busta  Pergamene,  Quaderni  cartacei  di  scritture 
del  Secolo  XIV...  »> 


Sciolze  (C  Torino). 

Capitula  loci  Sulciarum. 

2  cart.*  sec.  XVIII,  f»:  l'uno  pp.  30  n.  e  6  n.  n.;  l'altro  pp.  35  n.  e 
5  n.  n.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 

Questi  Statuti,  compilati,  a  quanto  pare,  nel  1445,  vennero  approvati  dal 
signore  del  luogo,  Bernardo  Rotari,  il  19  maggio  dello'  stesso  anno.  Sono 
divisi  in  134  capi. 

Statuta  Sulciarum. 

Cart.  sec.  XIX,  f*,  ce.  32  n.  n.  Bibl.  Civica  Torino. 
Copia  di  uno  dei  precedenti  codd. 

Statuta  Sulciarum  anni  1445. 

Cart.  sec.  XVIII,  f»,  pp.  36.  Bibl.  Senato  del  Regno. 
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Scorticata  (C  Rimini). 

Statuta. 

Cart  sec.  XVIIL  Arch.  Com. 

Gli  Statuti  furono  pubblicati  nel  1 436,  essendo  signore  del  luogo  Sigismondo 
Pandolfo  Malatesta  e  sono  divisi  in  4  libri. 


Berardi,  Cenni  stona  di  Roncofreddo,  Sogliano,  Borghi  e  dintorni; 
Gatteo  Tip.  dell'Istituto  Fanciulli  Poveri  1894;  494,  fa  menzione  di  una 
copia,  a  quanto  pare,  ora  andata  smarrita,  degli  Statuti  di  Scorticata, 
fatta  nel  1522  dal  notaio  Alessandro  Ferri  vicario  del  luogo. 


ScureUe  (Trentino). 

La  Regola  di  Scurelle  (1552)  pubblicata  da  Guido  Suster. 
—  Lanciano  Tipografia  R.  Carabba  1887. 

8»  pp.  27  n. 

Tolta  da  un  bellissimo  codice  membranaceo  del  1686  che  si  conserva  nel- 
l'Arch.  Com.  e  che  non  è  l'originale^  ma  una  copia  autentica  della  prima 
*-'o/>ia,  perduta,  fatta  autenticamente  sulV originale,  pure  smarrito,  il  lò  set- 
^*mbre  del  7679. 


Scutarì  {Albania). 

Statuto  di  Scutari. 

Ms.  Museo  Civico  Correr  Venezia. 


Sebenico  (Dalmazia). 

Volumen    Statutorum  Legum,  et  Reformationum   Civitatis 
Sibenici.  Cum  Tabula  Rubricarum. 

—  Venetiis,  Apud  Nicolaum  Morettum:  1608. 
4**  ce.  16  n.  n.  e  176  n. 
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Ugo  Inchiostri.  Gli  Statuti  e  le  Riformazioni  di  Sebenico 
con  prefazione  ed  appendice  di  documenti  inediti  o  dispersi. 
—  Spalato  Tip.  A.  Zannoni  (St.  Bulat)  1893. 

8°  pp.  vin-108. 

Pubblicato  come  supplemento  nel  BulUttino  di  ttrcheologia  e  storia 
dalmata;  Spalato  1893;  XVI,  XVH  (1894),  XVIII  (1895)  e  XIX  (1896). 

<  Legislazione  municipale  di  Sebenico,  nel  medio  evo. 

Sta  ncW  Osservatore  dalmato,  1851,  n.  95,  97,  102,  106.  » 
Val£1«tinelu,  Bibliografia  dilla  Dalmazia  e  del  Montenegro;  Zaigz- 
brìa,  1855.  Coi  tipi  del  dr.  Ljudevito  Gaj;  131. 

Ugo  Inchiostri  Sul  Diritto  Statutario  di  Sebenico  sotto  la 
dominazione  Veneta. 

In  l'Ateneo  Veneto;  Venezia  1893;  Ber.  XVU,  voi.  I,  59-70. 
{a  parte)  :  Venezia  Tip.  Successore  M.  Fontana,  1893. 


Statuta  Sibenici. 

Cart.  sec.  XIV,  4',  ce  77  n.,  rubr.  e  num.  in  rosso,  iniz.  capi  parte 
in  rosso  parte  in  azzurro.  Bibl.  Marciana  Venezia. 

Scrive  Valentinelli,  Bibliotheca  manuscripta  ad  S.  Marci  l'enetiarum  ; 
Venetiis  ex  typographia  Commcrcìi.  1870;  III.  147,  che  gli  Statuti  contenuti 
in  questo  cod.  conveniunt  fere  ex  integro  cum  editione  veneta  anni  tòoS,  cui 
emenJanJae  castigata  confert  eorum  lectio. 


Libro  rosso  della  magnifica  comunità  di  Sebenico. 

Cart.  sec.  XVI.  P»,  ce.  443  n.  e  25  n.  n.,  presso  la  famiglia  del  fu 
dott.  F.  A.  Galvani,  Sebenico. 

«  copia  nitidissima  degli  statuti  e  riformazioni  di  Sebenico,  esatta  nella  di- 
zione, ma  dalla  St.  qua  e  là  discordante. 

Gli  Statuti    occupano   carte  155;  con  la  carta  154  principiano  i  Privile^ii^ 
et  inJulta  mag,ce  comunitatis  Sibenici...   Finiti    gli    statuti  e  le  riformaziooi , 
c'è    l'autentioa/ione  de*  medesimi    fatta    da   Filippo  Angelini,  notaio  publico, 
nel  15^3.  il  quale  afferma   corrispondere    questi  agli   originali,  esistenti  nella 
cancelleria   della   comunità.    Anche  gli  altri  documenti,  ducali,  terminazioni. 
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privilegi,  parti  prese  in  pregadi  e  in  consiglio  de'  X,  che  chiudono  il  volume, 
sono  autenticate  da*  publici  notai  ».  Cosi  Inchiostri,  Gli  Statuti  cit.  ;  p.  iv. 


Statuta. 

Cart  sec.  XVI,  4*,  pp.  520  n.  e  31  n.  n.  Bibl.  provinciale  dell'I. 

R.  GDINASIO  SUPERIORE,  ZaRA. 

Offre  importantissime  varianti^  ma  combina  più  con  Tediz.  del  1608  che  col 
precedente  cod. 


Inchiostri,  Su/  Diri/io  Statutario  cit.;  67,  ricorda  una  sentenza  del 
22  febbraio  1292  da  cui  si  rileva  che  il  nuovo  statuto  di  quella  città 
[Sebenico]  fu  compilato  prima  di  quell'anno^  fondandosi  una  delle  parti 
in  causa  sopra  un  passo  de'  vecchi  statuti,  ^ altra  sopra  uno  dei  nuovi 
e  soggiugne  «  Che  questi  vecchi  statuti  andassero  perduti  è  certo  >. 


Seborga  (C.  San  Remo). 

«  lieW Inventaire  anafytique  des  Archives  de  Lerins,  voi.  I,  pag.  418, 
si  conserva  notizia  degli  antichi  Statuti  di  questo  microscopico  prin- 
cipato colle  seguenti  parole: 

Cahier  de  parchemin  contenant  sept  feuillets  de  parchemin,  ou  sont 
inserés  parties  des  Statuts  et  RegUments  pour  les  haòitans  de  Sebourg 
et  Chateau  de  Sepulcro^  faits  et  augmentés  du  consentement  du  Prieur 
de  S.  Michel  de  VentimilUf  le  X  decembre  1261.  » 

Rossi,  Gli  Statuti  della  Liguria;  I,  Appendi  ce  ^  25. 

Il  cartulario  del  monastero  di  Lerino  si  conserva  negli  Archivi  dipartimen- 
tali di  Nizza  Marittima. 


{Croa^^ia). 

Caesareo  -  Regium  Statutum    Liberae,  Regiae,   ac  Commer- 
cialis  Civitatis  Maritimae  Segniae,  quod  ab  Augustissima  Ro- 
manorum   Imperatrice,  Germaniae,   Hungariae  Regina,  Archi- 
Duce  Austriae  etc.  Gloriosissima  Maria  Theresia   Pia,   Felici. 
Pro  universa  Statuum  suorum  incolumitate,   felicitate,   incre- 
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mento    indefesso    studio    vigilanti    Principe    anno    milesimo, 
septingentesimo,   quinquagesimo    septimo,    quinta   decembris 
Imperiali,  ac  Regia  Auctoritate  typis  vulgari  jussum  est. 
—  Tergesti,  Per  Ioannem  Thomam  Trattner. 

f*  pp.  178  n.  e  14  n.  n. 

Ogni  pagina  e  a  2  colonne,  di  cui  una   contiene  il    testo   latino,  Taltra  la 
traduzione  italiana. 


Statuto  di  Segna. 

Cart.  sec.  XIX.  Arch.  Diplom.  Trieste. 
Solo  la  traduzione  italiana. 


(C  Como). 

Vedi  Gravedona. 


Segnacco  (D.  Tarcento). 

Vedi  Tarcento. 


Segno  (C  Savona). 

...  Hec    Capitula    sunt  de  novo  facta  et  habuerunt  locum 
Millesimo.  CC.  L  quarto,  indictione  duodecima,  die  I  februarii 

In  B.  Gandoglia,  Documenti  noiesi  in  Aiti  e  memorie  della  Società 
storica  savonese;  Savona  1889-90;  II,  625-652. 

Servì  di  testo  un  antico  codice  delVarchivio   comunale  di  Noli,  composto  di 
2^  facciate  di  pergamena  e  che  in  molti  luoghi  non  è  leggibile. 


-   105  - 

[Statuta  an.   1221]. 

Membr.  sec.  XIII.  Arch.  Com.  Noli. 

a  un  frammento  originale  di  Statuti  antichissimi  riguardanti  ramminìstra* 
zione  della  castellania  di  Segno  e  della  villa  di  Vado  ». 

Statuti  delle  Ville  di  Segno  e  Vado. 

Cart.  sec.  XVIII,  f^,  pp.  134  n.  Bibl.  Ambrosiana  Milano. 

Questi  Statuti  vennero  più  volte  approvati  e  confermati  dal  Governo  della 
Repubblica  di  Genova;  fra  le  altre  il  a  luglio  1556,  18  luglio  1557,  4  maggio 
15596  II  dicembre  1570. 


Segonzano  (Trentino). 

Regole,  Ordini,   Statuti,  Transazioni,  e    Convenzioni   della 
Giurisdizione,  e  Communità  di  Segonzano. 

4"  PP-  56  n- 
A  p.  56: 

In  Salò  Per  Antonio  Comincioli  (s,  a.)  [i6og]. 

<  Statuto,  ossia    regole,  ordini,  transazioni    e    convenzioni 
della  giurisdizione  e  comunità  di  Segonzano. 
—  Mori,  Micheloni,  1609.  » 

Largaiolu,  Bibliografia  del  Trentino  {i47S-i9oj);  Trento  Stab.  Gio- 
vanni Zippel  Ed.  1904;  113. 


jo  {Trentino). 

Copia  della  Carta  Regolare  della  Comunità  di  Seio  nella 
Pieve  di  Samonico. 

Cart.  sec.  XVIII,  f»,  ce.  14  n.  n.  Bibl.  del  Ferdinandeo  Innsbruck. 

Questa  Carta,  compilata  su  altra  più  antica,  ha  la  data  del  3  marzo  1616. 
È  distribuita  in  55  capi  e  fu  approvata  da  Carlo  Gaudenzio  vescovo  di  Trento 
il  I»  giugno  1616. 

^edi  Malosco. 
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Selva  (Trentino). 

Vedi  Levico. 


Semiana  (C  Mot  tara). 

Regolamento  pel  Conseglio  della  comunità  di  Semiana,  per 
la  creazione  ed  elezione  dei  Consoli  e  Conseglieri  della  me- 
desima, stabilito  dall'Intendente  della  provincia. 

In  DuBoiN,  Raccolta  delle  leggi,  editti,  manifesti ^  ecc.]  toin.  IX  voi.  XI, 
881-882. 

Il  Regolamento  ha  la  data  del  23  gennaio  1728. 


Semonte  (C.  elusone). 

Vedi  Verteva. 


Sercognano  (C.  Massa  e  Carrara). 

Vedi  Codiponte. 


Seregnano  {Trentino). 

Carta  di  Regola,  1508. 

Ms.  BiBL.  CoM.  Trento. 

Vedi  Gar,  Statuti  dei  Comuni  del  Principato  di  Trento  dal  secolo  XII 
al  XIX;  4. 


Sermezzana  (C  Castelnuovo  di  Garfagnana). 

Ordini  di  Sermezzana  stati  approvati  dagli  Anziani  di  Lucca 
il    12  aprile   1644. 
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In  un  registro  cart.  in  4**  di  ce.  245-189  n.  intitolato  Decreti  Contu- 
nitatwi,  1641  al  164S.  esistente  in  Arch.  St.  Lucca. 

Vedi  BoNGi,  Inventario  del  R,  Archivio  di  Stato  in  Lucca;  In  Lucca 
dalla  Tipografìa  Giusti  1872;  I,  42. 


Sermide  (D.). 

Statuta  Curiae  Sermidi. 

In  Mantovani,  //  Territorio  Sermidese  e  limitrojt;  Bergamo  Stab. 
Fr.  Cattaneo  Succ.  Gafifuri  e  Gatti  1886;  383-395. 

Tratti  da  a  codd.  membr.'  del  sec.  XV  degli  Statuti  di  Mantova,  esistenti 
uno,  in  f*',  di  ce.  a6o  n.  di  cui  maneano  parecchie,  in  Arch.  Gonzaga,  l'altro 
in  Bibl.  Com.  Mantova. 

Afcuni  brani  degli  Statuti  promulgati  in  Sermide  al  1 5  marzo 
<iel  1313. 

In  d'Arco,  Storia  di  Mantova;  Mantova  Viviano  Guastalla  editore. 
Stabilimento  Tipografico  L'Euterpe  1872;  II,  317-318. 


Statuta  Curie  Sermidis. 

A  e.  96  di  un  cod.  di  Statuti  di  Mantova  cart.  sec.  XV-XVII  di 
Pp.  82  n.,  IO  n.  n.,  133  n.  di  cui  mancano  alcune  e  28  n.  n.  Bibl. 
ElsTENSE  Modena. 


Ista  sunt  Statuta... 

3  cart.*  sec.  XIX,  f*:  il  i*  Arch.  Com.;  il  2*  pp.  45  n.  Arch.  St. 
Roma;  il  3*  pp.  21,  citato  in  Catalogo  [Sambon]  N,  iSj  Vendita  al 
jmbblico  incanto  di  una  scelta  raccolta  di  libri;  Milano   1899;  43. 

Il  2^  è  copia  del  i^  tratto  a  sua  volta  dal  cod.  della  Bibl.  Com.  Mantova. 


Manzoni,  Bibliografia  statutaria;  I,  par.  2',  380,  cita  due  altri  codd. 
degli  Statuti  di  Sermide  esistenti  uno  in  Bibl.  Marciana,  l'altro  presso 
il  cav.  prof.  A.  Valsecchi  (ora  defunto),  Venezia. 
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(C  Brescia). 

Regolazioni,  et  Ordini  stabiliti  dairiUustriss.,  et  Eccellentiss. 
Sig.  Piero  Barbarigo  Podestà,  e  V.  Capitanio  di  Verona  per 
la  miglior  Dirrezione,  e  Governo  della  Comunità  di  Sermion. 

—  In  Verona  Per  li  Fratelli  Merlo  Stampatori  Camerali  1 740. 

4*  pp.  12  n. 

Concordio  e  Capitoli  per  la  Comunità  di  Sermione  estesi 
e  commessi  dall'Ili,  ed  Ecc.  Sig.  Francesco  Donado  Capitano 
e  V.  Potestà  di  Verona,  accolti  dalla  Vicinia  della  Comunità 
ed  approvati  dall'Ecc.  Senato  con  Decreto  18  maggio  1780, 
quali  saranno  la  sola  legge  attendibile  nel  Governo  della 
Comunità  e  delle  sue  rendite,  non  attesa  qualunque  legge 
anteriore  a  senso  del  decreto  suddetto. 

—  In  Verona  MDCCI-XXX,  per  Domenico  e  Girolamo 
fratelli  Cavattoni. 

4". 

Semio  (C  Sondrio). 

Capitoli  del  Comune  di  Semio  fatti  l'Anno  1609. 

Cart.  sec.  XVII,  f",  ce.  56  n.  Bibl.  Senato  del  Regno. 

Questi  Capitoli,  in  numero  di  66,  sono  una  riforma  di  altri  compilati  nel 
1588  e  che  erano  solo  41. 

Serra  di  Tornano  (C.  Cesena). 

Vedi  Tornano. 

Serralunga  Ceraseto  (C.  Alba), 

Statuta. 
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Membr.  Museo  Adriani  Cherasco. 

Compilati  prima  che  i  Falletti  diventassero  signori  di  Serralunga. 


Serralunga  di  Crea  (C.  Casale  Monferrato). 

Statuta. 

Cart  Arch.  Com. 

Questi  Statuti  furono  più  volte  approvati  e  confermati  dai  duchi  di   Mon- 
ferrato ;  fra  le  altre,  da  Carlo  I  il  33  giugno  1635  e  Carlo  li  il  30  giugno  1657. 


SerravaUe  (Repubblica  di  San  Marino). 

Statuto  di  SerravaUe. 

Cart  Arch.  Governativo  San  Marino. 

Lo  Statuto  è  diviso  in  4  libri,  fu  approvato  da  Sigismondo  Pandolfo  Ma- 
latesta  nel  1437  ed  ha  aggiunte  sino  al  15 io. 

Vedi  Malagola,  L* Archivio  governativo  della  Repubblica  di  S.  Ma- 
sino in  Atti  e  Memorie  della  R.  Deputazione  di  storia  patria  per  le 
Provincie  di  Romagna;  Bologna  1888;  Ser.  3*,  VI,  347-348, 


SerravaUe  (D.  Vittorio). 

Statuta  Seravalli,  accesserunt  Repertorium  Rubricarum,  et 
Index  locupletissimus  omnium  materiarum,  quae  in  ipsis  Sta- 
tutis  continentur,  alphabetico  ordine  digestus. 

—  Seravalli,  Excudebat  Marcus  Claserius  Typographus 
Seravallensis.  MDCIII. 

P*  pp.  18  n.  n.  e  98  n. 

Ordini  dati  da  gl'Illustrissimi  Signori  Andrea  Gradenigo, 
Piero  Foscarini,  Bertucci  Contarini,  Sindici,  Avogadori,  et  In- 
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quisitori  in  Terra  Ferma,  et  Istria.  Con  l'autorità  dell'Eccel- 
lentiss.  Senato  in  Serravalle  l'anno  M.DC.XXII. 

—  Stampato  in  Trevigi,  per  Ordine  di  sue  Signorie  Illu- 
strissime Appresso  Angelo  Righettini.  M.DC.XXII. 

f'  pp.  17  n. 

Ordini  stabiliti  dagl'  Illustrissimi  et  Eccellentiss.  Signori 
Sindici,  et  Inquisitori  in  Terra  Ferma.  Per  la  Communità,  e 
Podestaria  di  Serravalle 

—  In  Pad.  per  Carlo  Rizzardi  Stamp.  Cam.  (s.  a.)  [167$ 
o  1676]. 

4**  pp.  8  n. 


Serravalle  Scrivia  (C.  Novi  Ligure). 

Statuta  Decreta  et  Ordinationes  Communis  Serravallis. 

f*  ce.  26  n.  n. 
A  e.  26  recto: 

Impressum  Genuae,  apud  Antonium  Bellonum.  Anno  Domini. 
M.D.XXXXIIII. 

Statuta,  Decreta,  et  Ordinationes  Communis  Serravallis. 
—  Genuae,  MDCLXXIX.  Typis    Ioannis    Baptistae  Tiboldi 
luxtà  lanuam  Palatij  Archiepiscop.  Die  XX.  Octobris. 
f*  pp.  39  n.  e  13  n.  n. 

Statuta  Decreta  et  Ordinationes  Communis  Serravallis 

In  Capurro,  Memorie  e  documenti  per  servire  alla  storia  della  Città 
e  Provincia  di  Novi;  Novi  1856.  Tipografia  Provinciale  di  Cristoforo 
Colombo;  II,  127-176. 

A  p.  176  :  «  Il  Canonico  Antonio  Botazzi  da  Pozzolo  (Novi)  a  proposito 
degli  Statuti  di  Serravalle  così  scrive  :  Verso  la  fine  del  secolo  XllI  e  principio 
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del  XIV  avevano  già  quei  Borghesi  i  loro  Consoliy  e  formarono  un  Corpo  di 
Statuti  Mss.  in  pergamena^  che  da  me  esaminati  mi  diedero  non  pochi  lumi 
intorno  al  distretto  di  Serravalle  ». 


Statuta  Terr?  Serravallis. 

Cart.  sec.  XIV,  4*,  ce.  19  n.  e  7  n.  n.  Bibl.  Civico-Beriana  Genova. 


Serravalle  Sesia  (C.  Biella). 

Questo  Comune  compilò  o  rimiovò  i  suoi  Statuti  nei  primi  anni  del 
sec.  XIV. 

Vedi  Pozzo,  //  Comune  di  Serravalle-Sesia;  Biella  Tip.  e  Lit. 
G.  Àmosso  1875;  70. 


Serso  {Trentino), 

Vedi  Viarago. 


Servo  (D.  Fongaso). 

Statuti  del  Comune  e  deliberazioni.   1345- 1540. 

Cart.  Arch.  Com. 

Vedi  Cecchetti,  Gii  Archivi  delia  Regione  Veneta;  I,  63. 


Sessame  (C.  Acqui). 


Si  trova  fatta  menzione  degli  Statuti  di  Scssamc  in  antichi  docu- 
menti esistenti  in  Arch.  St.  Torino. 


Sestola  (C.  P avallo  nel  Frignano). 

^edi  Frignano. 
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Sesto  San  Giovanni  (C.  Moriva). 

Leggiamo  in  Grande  Illustrazione  del  Lombardo- Veneto;  Milano 
presso  la  Società  Editrice  A.  Tranquillo  Ronchi  1857  ;  I,  514,  che  Sesto 
da  tempo  antichissimo  ebbe  statuti  proprj, 

Sestrì  Ponente  (C.  Genova). 

Capitoli  per  l'istituzione  del  Capitanato  di  Sestri   Ponente 

In  Ferretto,  Annali  storici  di  Sestri  Ponente  e  delle  sue  Famiglie 
(dal  sec.  VII  al  sec.  XV)  in  Atti  della  Società  ligure  di  storia  patria; 
Genova  1904;  XXXIV,  pp.  xxi-xxv. 

I  Capitoli  vennero  concessi  dal  Senato  della  Repubblica  di  Genova  il 
i"  Maggio  1609.  Seguono  altri  capitoli  emanati  nel  161 5  per  la  buona  ammi- 
nistrazione del  Consiglio,  e  riformati  il  io  aprile  1708. 

Sette  Comuni  (D.  Asiago). 

Privilegia,  et  Confirmationes,  a  Serenissimo  Venetiarum 
Duce  Septem  Communium  Agri  Vicentini  fìdelissimis  hominib. 
clementer  irrogatae  iampridem,  et  hactenus  benignius  confir- 
matae.  A  Constantino  de  Bonomine  I.  V.  D.  Vincentiae  Ci  ve, 
et  eorumdem  Communium  Protectore,  Quattuor  in  Partes 
congestae.  Quarum  prima.  Privilegia,  et  Confirmationes.  Altera 
vectigalium  levamen.  Tertia,  reales  et  personales  immunitates. 
Rerum  vero  extra  ordinem  compendium  postrema  pars  con- 
tinet.  Ad  Magnificum,  et  Excellentissimum  Dom.  D.  luliun^ 
Pencatum  virum  praeclarissimum. 

—  Vincentiae,  Apud  Franciscum  Grossum.  {s.  a.)  [verso  il 
16  20], 

4^  pp.  4  n.  n.,  255  n.,  i  n.  n. 

Ordini  deirillustrìssimo  Signor  Alvise  Bragadin  Capitanio 
di  Vicenza,  e   suo   Distretto    intomo  al    buon    Governo  de' 
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sette  Comuni.  Stampati  in  Vicenza  per  gli  Eredi  di  Francesco 
Grossi. 

—  Ristampati  per  il  Lavezari  Stampator  Ducale  {s,  a.)  [1642] 
4<*  pp.  la  n. 

Privilegj  Originarj  Ducali,  Decreti,  Terminazioni,  e  Giudizj 
esecutivi  delli  Sette-Comuni  e  sue  Contrade* 

—  Venezia  Dalle  Stampe  di  Francesco  Andreola  {s,  a.) 
[1802] 

4*  pp-  299  n. 

A  questo  voi.  sono  quasi  sempre  uniti  i  2  seguenti,  stampati  anche  dal- 
l'AndreoIi  e  contemporaneamente:  Lettera  delli  Deputati  Rigoni  e  Valente 
(in  4^,  pp.  17  n.)  e  Deduzioni  di  Sette  Communi^  e  sue  Contrade  sopra  li  loro 
Privilegi  (in  4",  pp.  86-27  n.). 

I  Sette  Comuni  sono  Asiago,  Enego,  Foza,  Gallio,  Lusiana,  Roana  e  Rotzo. 


Sette  Pievi  delle  Giudicane  (Trentino). 

Statuto,  e  riforma  delle  tasse  per  le  Sette  Pieve  della  Giu- 
dicaria:  concesse  clementissimamente  dall'Eccellentiss.  e  Re- 
verendiss.  Sig.  Sig.  Cario  Emmanuel  Madruzzo  Vescovo,  e 
Principe  di  Trento,  etc.  Signor,  e  Patron  Clementissimo. 

—  (s.  /.  a.)  [7656]. 

f^  pp.  15  n. 

Lo  Statuto  non  è  che  nel  titolo. 

Le  Sette  Pievi  erano  Banale,  Bleggio,  Bono,  Condino,  Lomaso,  Rendena  e 
T*icne. 

(Anno  domini  millesimo)  CCLXXXX,  indictione  tertia.  (In) 
Christi  nomine.  Hec  sunt  statuta  condita  per  dominum  Odo- 
ricum  de  Corado,  Capitaneum  Tridenti  (et)  vicharium  vice 
dominorum  Capituli  Tridenti  et  domini  M.  ducis  Karinthie, 

FoiTTAirA,  IIL  8 
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comitis  Tyrolis,  advocati  (eccle)sie  Tridenti,  et  per  Sinda< 
ludicarie. 

In  G»  Papaleoni,  Contributi  alia  storia  Mie  Giudicane  nei  secolo  A 
in  Archivio  trentino;  Trento  1887;  VI,  145-154  e  Le  piti  antiche  C 
delle  Pievi  di  Bono  e  di  Condino  nel  Trentino  (looo-ijjo)  in  Àrck 
storico  italiano;  Firenze  1891;  Ser.  5*,  VII,  237-240. 

Strvì  di  testo  Urta  pergamena  esifttente  in  Arch.  Com.  Condino. 

G.  PAfALBONt.  Gii  Statuti  delle  Giudicane. 

In  Archivio  trentino;  Trento  1888;  VII,  185-198  e  Vili  (1889),  89-I 

Sono  gli  Statuti  e  privilegi  concessi  dai  vescovi  di  Trento,  cioè; 
1.  Gli  Statuti  di  Giorgio  I. 

II*  /  Privilegi  di  Giorgio  11,  di  Udalrico  III  e  di  Giorgio  III, 
HI.  /  Privilegi  di  Bernardo  Clesio. 
Gli  Statuti  di  Giorgio  I,  trascritti  da  una  pergamena  del  sec.  XV  delPAi 
parrocchiale  di  Greto  confrontata  con  4  copie  delTArch.  Com.  di  Condino 
cui  la  i'  del  1535,  la  2*,  contenente  la  versione  italiana  dei  Capitoli,  di  a 
ignoto,  la  3*  del  1665,  la  4*  del  1697,  recano  la  data  del  24  febbraio  140 
Privilegi  di  Giorgio  II,  di  Udalrico  III  e  di  Giorgio  III  hanno  rispettivam< 
la  data  del  4  giugno  1447  e  del  16  dicembre  1451,  del  17  aprile  1490,  d< 
o  IO  dicembre  1507.  I  Privilegi  di  Bernardo  Clesio  finataiente  recano  la  < 
del  15  giugno  e  16  ottobre  15 16,  23  luglio  1^22  e  29  ottobre  1525. 

Dr.  SiL^KStRo  Valènti.  I  pubblici  funzionari  delle  Giù 
carie  fino  alla  secolarizzazione  del  Principato  di  Trento.  —  Sj 
glio  d'Archivi.  —  GII  Statuti  delle  Giudicarle  ulteriori. 

—  Tione.  Tip.  G.  Antolini.  1904. 

8*  PP-  45-ix. 

Sono  riprodotti  gli  Statuti  concessi  dai  singoli  vescovi  di  Trento  •  con 
ciare  dal  1407  e  riconfermati  dal  vescovo  Sigismondo  Francesco  ai  36  di 
cembre  1663.  Tali  Statuti  vennero  tratti  da  una  copia  in  italiano  esistente 
Arch.  Com.  Roncone,  avente  notevoli  differenze  coirorìginale  in  latino  pub 
cato  dal  Papaleoni. 


Confìrmatio  privilegiorum  plebium  Banali,  Lomasii  et  Bl< 
Vallis  Judicarium  144^. 


bi  Alberti,  MisceioHia  Episcopaius,  oc  Principaius  Tridenti  iuréum 
(niss.  BiU.  Com.  Trento);  m,  170-171. 

La  conferma  è  del  vescovo  Giorgio  II. 

Privilegium  Còmunitatibus  Vallium  Judicariarum  intra  Du- 

ronum dudum   concessum,  et  post  redditam  obedientiam 

renovatum.   145 1. 

In  Alberti,  Miscelanea  cit.;  Ili,  73. 

Più  che  un  Privilegio,  è  una  conferma  degli  Statuti  concessa  dal  vescovo 
di  Trento  Giorgio  di  Hach. 

Statutum  Novum  prò  hominibus  Judicariae...   1490. 

In  Alberti,  Miscelanea  cit.;  ni,  18^190. 
Chi  ooBcede  lo  Statuto  è  il  vescovo  Udalrico. 

Confìrmatio  statutorum  homioum  Judicariae  ultra  Duronum. 
1522. 

Confirmatio  certorum  capitulorum  hominum  citra,  et  ultra 
Dui^onum.  1525. 

In  Alberti,  Miscelanea  dt.;  m,  232-234. 

Le  cooferflic  sono  del  vescovo  Bernardo  Clesio.  • 


Settimo  Torinese  (C  Torino). 

Copia  Capitulorum  Septimi  Taurinensis  Diocesis. 

Cart  sec.  XVI,  4*^,  ce.  4  n.  n.,  40  n.,  12  n.  n.  Arch.  Com. 

Precedono  gli  Statuti  più  antichi,  che  sono  divisi  in  57  capi.  Seguono  i 
Capitula  nova^  che  si  compongono  di  26  capi  e  veonero  appxx>vtti«  insieme 
dlle  franchigie  e  libertà  di  Settimo,  da  Antonino  di  Lignana,  signore  del  luogo, 
il  ^  giugno  1467.  Viene  per  ultimo  il  capo  Quod  Credgnditrii  vtniant  ad 
Credentiam. 


-    Ilo    — 

In  Ardi.  Com.  si  conserva  copia  delle  franchigie  di  Settimo  concesse 
o  confermate  dai  duchi  dì  Savoia  il  12  ottobre  1469  e  il  15  ottobre  1581. 
In  Bertolotti  poi,  Passeggiate  nel  Canavese;  Torino  Tip.  della  Gaz- 
zetta di  Torino  1878;  Vili,  309-311,  si  trova  un  breve  sunto  degli 
Statuti  di  Settimo. 


Settimo  Vittone  (C  Ivrea). 

In  Arch.  Com.  si  conserva,  secondochè  riferisce  Bianchi,  Le  Carie 
degli  Archivi  Piemontesi)  165,  una  pergamena  contenente  il  riassunto 
di  statuti  e  convenzioni  tra  i  signori  di  Settimo  ed  il  Comune  {1416)- 


Sevignano  (Trentino). 

Statuta  et  Ordinationes  Universitatis  hominum  de  Villa  Se- 
vignani  Jurisdictionis  Ven.  Capituli  Tridentini.   1508. 

In  Alberti,  Miscelanea  Episcopatus,  ac  Principatus  Tridenti  iurium 
(mss.  Bibl.  Com.  Trento);  V,  189-192. 


Sezzè  (C.  Alessandria). 

Ebbe  Statuti  propri.  I  med.*  sono  ripetutamente  menzionati  in  un 
diploma  del  duca  Lodovico  Maria  Sforza  (23  dicembre  1480),  di  cui  si 
conserva  copia  presso  la  nobile  Famiglia  Zoppi  in  Alessandria  e  che 
venne  stampato  in  Sommario  nella  Causa  del  signor  Conte  Cesare  Cai- 
camuggi  de'  Firofini  della  Città  d'Alessandria  contro  li  sign.  Priamo^ 
ed  Alessandro  Fratelli  Calcamuggi  di  Sezzè,.,  In  Torino,  per  Giuseppe 
Maria  Ghiringhello  Stampatore  [1778];  35  e  seg. 


Sfìruz  {Trentino). 

Carta  di  Regola  di  Sfruz. 

«  L'originale   che   abbiamo   sottocchio  è  in  pergamena,  redatto  in  Ialino, 
ai  37  dicembre  1529,  rinnovato  nel  1586.  » 
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Vedi  Reich,  Notizie  storiche  del  comune  di  Coredo;  Trento  Stab. 
lit  tip.  Scotonì  e  Vitti,  ed.  1886;  30. 

Vedi  Smarano. 


Sillano  (C.  CasUlnuovo  di  Garfagnana). 

Capitoli  conceduti  dalla  Signoria  [di  Firenze]  a  Sillano  e 
Comuni  annessi. 

•  

Cart.  Arch.  St.  Firenze. 

I  Capitoli  hanno  la  data  del  i^  giugno  i<i3o. 


Sillicagnana  (C.  CasUlnuovo  di  Garfagnana). 

Capitoli. 

Cart.  sec.  XVII,  4*,  ce.  7  n.  e  6  n.  n.  Arch.  St.  Modena. 
Non  sono  che  5  capi  fatti  o  rifatti  nel  1571. 

Statuto  di  Silicagnana,  15  Giugno  1603. 
Cart  sec  XVII.  Arch.  Com.  San  Romano. 


Sillico  (C  CasUlnuovo  di  Garfagnana). 

Ordini  e  capitoli  della  Communità  del  Selico. 

Membr.  sec  XVII,  4%  ce.  12  n.  n.  Arch.  St.  Modena. 

34  capi  stati  approvati  dal  duca  Cesare  d*Este  il  ai  maggio  161 1. 

Ordini  di  Silico. 

Cart.  sec.  XVII,  4%  ce  8  n.  n.  Arch.  pred. 
Gli  stessi  Ordini  del  cod.  precedente. 


—   ii8  — 

Silvano  d'Orba  (C.  Novi  Ligure). 

Haec  sunt  statuta  et  ordinamenta  facta,  emendata  et  correcta 
per  Ottonem  Zucam,  Anselmum  Milanensem,  Ascherium  Zucam, 
Benedictum  de  Portio  et  Anselmum  Garavemam,  ex  bailia  eis 
data  et  concessa  a  dominis  de  Silvano  et  a  Consilio  generali 
dicti  comunis  facto  M.CCC.VIII,  indictione  sexta,  die  lunae 
intrante  madio... 

Cod.  sec.  XrV,  già  presso  la  nobile  famiglia  Botta  Adorno. 

...  Haec  sunt  statuta... 

Cart.  sec.  XIX,  presso  la  Società  ligure  di  St.  patr.  Genova. 
Copia  del  precedente. 

Smarano  (Trentino). 

Statuti,  et  Ordinamenti  Regolari  del  Piano  della  Villa  di 
Smarano. 

Cart.  sec.  XVIII,  f*  ce.  44  n.  Bibl.  del  Ferdinandeo  Innsbruck. 

Questi  Statuti  pubblicati  il  15  giugno  x68a  sono  la  traduzione  e  riforma 
di  altri  più  antichi  scritti  in  latino. 

Si  compongono  di  57  capi,  oltre  a  7  concernenti  il  Fontico  del  pane,  e 
vennero  approvati  dal  vescovo  di  Trento  Francesco  degli  Alberti  l'i  1  lùglio  168^. 
Tengono  loro  dietro  i  Capitoli  nuovi  aggiunti. 

Regola  del  monte  di  Smarano  e  Sfniz  del  1696. 
Cart. 

«  La  regola....  dice  che  la  vecchia  l'avevano  fatta  gli  antenati  nel  15A2.  •» 

Vedi  Reich,  Notizie  storiche  del  Comune  di  Coredo;  Trento  Stab. 
lit.  tip.  Scotoni  e  Vitti,  ed.  1886;  28. 


Reich,  op.  cit.  ;  29,  scrive  che  Smarano  ha  una  regola  in  pergamena, 
scritta  in  latino,  la  cui  prima  parte  è  illegibilef  la  carta  però  porta  firn- 
pronta  dei  primi  anni  del  ijoo. 
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Soave  (D.  San  Bonifacio). 

Ordini  e  Regole  formati  dal  N.  H.  Sig.  Gio:  Carlo  Zorzi 
Capitanio  della  Terra,  e  Castel  di  Soave,  Territorio  di  Vqrona, 
regolati  dairillustriss.  et  Excellentiss.  Sig.  Gio:  Battista  Grì- 
mani  Capitanio,  e  V.  Podestà  di  Verona,  et  approbati  dall'Ec- 
cellentiss.  Senato  con  Ducali  i6.  Maggio  171 1.  per  il  buon 
Governo,  e  Direzzione  della  sudetta  Communità,  Sacro  Monte 
et  Ospitale. 

—  In  Verona,  per  li  Fratelli  Merli  Stampatori  Camerali 
(s.  a.)  [77/6]. 

4**  pp.  aB  n. 


Sogliono  al  Rubicone  (C.  Cesena). 

Statuta. 

Membr.  già  presso  il  fu  cardinale  Zelada. 

Gli  Statuti  sono  divisi  in  3  libri  e  furono  pubblicati  il  13  agosto  1400. 
Tengono  loro  dietro  alcuni  bandi  di  Gianni,  Carlo,  Ramberto  e  Gio  fìatt." 
Malatesta  signori  del  luogo  dal  principio  del  sec.  XV  al  154$. 

Vedi  Berardi,  Cenni  scorici  di  Roncofreddo,  Sogliano,  Borghi  e 
dintorni;  Gatteo  Tip.  dell' Istituto  Fanciulli  Poveri  1894;  118-119. 


Sojano  del  Lago  (C.  Salò). 

Scrìve  Fossati,  Valle  Tenense  Polpenaame  e  suoi  Statuti  Municipali; 
Brescia  Stab.  Tip.  La  Sentinella  1891  ;  33  in  nota,  che  Sojano  nel  1S48 
corressi  e  modificò  i  propri  Statuti  e  li  raccolse  in  un  volumetto  che 
si  conserva  presso  il  D''  Panteo  Sindaco  di  quel  Comune, 


Solagna  (D.  Bassano), 

y^di  Cismon. 
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Solarolo  (C.  Faenza). 

Statuta  prò  Terra  Solaroli  de  anno  MCCCXLI 

Cart.  Arch«  Com. 

Sono  gli  Statuti  d'Imola.  In  una  delle  prime  pagine  infatti  si  legge    «  In- 
cipiunt  Statuta  Comunitatis  Imole,  in  quo  Solarolum  ctiam  continetur  » 

Statuta . .  . 

Cart.  sec.  XIX,  f<*,  pp.  12  n.  n.,  229  n.,  5  n.  n.  Arch.  St.  Roma. 
Copia  del  precedente. 


Si  legge   in  Privilegia  a  Venetorum  Republica  concessa  tetris  !#<«>  _ 
perrimc  acquisitis  (cod.  membr.  Bibl.  Naz.  Braidensc  Milano),  ce.  lo-x  :^ 
che  Solarolo  chiese  ed  il  13  dicembre  1503  ottenne  dal  governo  \-c^^- 
neto  <  lì  sui  statuti  et  ordinamenti   esserli  observatl  et  mantenuti    L 
omnibus  et  per  omnia  ». 


Soldano  (C.  San  Remo). 

Vedi  Otto  Luoghi. 

Solferino  (D.  Castiglione  delle  Stiviere). 

Statutum. 

Membr.  sec.  XVII,  ce.  9.  Arch.  Com. 
Comunicazione  del  sig.  Corboli. 

Statutum  Civile  Solferini.  Alexander  de  Gonzaga  Marcii, 
edidit  et  fuit  rescriptum  die  16  Februarij  1726  a  me  D.  Jaco 
Cerino. 

Cart.  sec.  XVIII,  f",  ce.  228  n.  n.  Bibl.  Com.  Mantova. 

Non  solo  lo  Statuto  civile,  come  fa  supporre  il  titolo,  ma  anche  il  criminal 
Quello  si  compone  di  2^6  capi,  questo  di  2^6. 
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(C.  Modena). 

<  Provisioni  particolari  di  Soliera  dell'S  novembre  171 3. 
—  Carpi,  Degni  1714  ». 


In  dej  nomine  amen  corrente  Millesimo  CCCC°  LXXVIIJ** 
Indictione   XJ.   et  die   XIJ.»  mensis    Junij.  Infrascripta  sunt 
statuta  ac   ordinamenta  et   statutorum    capitala    comunitatis 
et  universitatis  hominum  et  totius  comunis  Solerie... 

Cart.  sec.  XVI-XVII,  f»,  ce.  49  n.  Arch.  St.  Firenze. 

Oopia  di  altro  cod.  di  ce.  18  scritto  e  rogato  dal  notaio  G.  Fabbri  di  Fi- 
'^'■'Zzano  e  contiene  gli  Statuti  che,  compilati  su  altri  più  antichi,  sono  divisi 
^n  138  capi  e  vennero  approvati  a  Firenze  il  38  giugno  1481,  poi  nuovamente 
^^    30  luglio  T497,  il  15  dicembre  1500,  ecc. 

Annessi  al  cod.  sono  a  fascicoli.  Uno  di  ce.  9  n.  n.  contiene  l'indice   delle 
""^-^Vìriche,  Taltro  di  ce.  15  n.n.  documenti  di  varia  specie  dal  1646  al  1731. 


Solighetto  (D.  Conegliano). 

\^edi  Valmareno. 


Somano  (C.  Albay. 

Ebbe  Statuti  propri.  I  quali  nel  1725,  secondochè  risulta  da  un  in- 
>rentario  citato  da  Bianchi,  Le  Carte  degli  Archivi  Piemontesi)  272, 
esistevano  ancora  in  Arch.  G>m.  Ora  sono  andati  smarriti. 


Sommacampagna  (D.  Villafranca  di  Verona). 

Terminatione  stabilita  dagrillustrìss.  et  Eccellentiss.  Signori 
Sindici,  et  Inquisitori  in  Terra  Ferma.  Concernente  il  buon 
governo  del  Commun  di  Sommacampagna. 
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—  In  Verona,  per  Gio:  Battista  Merlo,  Stampator  Came- 
rale (s.  a.)  [i6y4]. 

4*  pp.  14  n. 

Somma  Lombarda  (C.  Gallar aU). 

A.  MDCCLVIII  Privilegia  Patriae  (Somae)  confìrmata,  san- 
cita. 

Citati  in  un' A/Inatto  dell'aw.  Francesco  Durandi.  (Vedi  Campana, 
Monumenta  Soma  locorumque  circumfacenftum;  Mcdiolani  1784  Apud 
Caesarem  Orenam  in  Typografia  Malatesta;  xui). 


Sommarìva  del  Bosco  (C.  Alba). 

Capitoli  et  Leggi  Municipali  di  Sommarìva  del  Bosco. 

Cart.  sec.  XVin,  f*,  ce.  8  n.  n.,  108  n.,  2  n.  n.  Arch.  Com. 

Precedono  gli  Statuti  cosi  detti  antichi,  che  constano  di  149  capi.  Seguono 
le  correzioni  e  aggiunte  loro  fatte  il  30  marzo  141 7  (48  capi).  Vengono  per 
ultimo,  sotto  il  titolo  Capitoli  delti  Privilegii^  e  Franchiste  del  Luogo  di  Som- 
mariva  del  Bosco  concesse  dall'Eccellenza  Ducale^  et  Prencipi  di  Savoia^  vari 
documenti,  il  più  antico  dei  quali  è  del  36  giugno  1^63,  il  più  recente  del 
13  gennaio  1639. 

Copia  franchixiarum  et  prìvillegiorum  Comunitatìs  Summe 
Rippe  de  bosco  per  Amedeum  Sabaudie  ducem  concessarum 
Chamberìaci  XI  Augusti  1470. 

Cart.  sec.  XV,  f",  ce.  io  n.  n.  Arch.  St.  Torwo. 

Copia  autentica.  Esistono  nello  stesso  Archivio  altre  copie  non  autentiche. 


In  Arch.  St.  pred.  si  conserva  ms.  la  conferma  degli  Statuti  di  Som- 
marìva da  parte  di  Teodoro  Rotarì,  signore  del  luogo,  in  data  del 
27  settembre  1490  e  alcuni  capi  di  essi  Statuti  sono  rìportati  in  Alasu, 
Compendio  di  varie  Notizie  relative  al  Luogo  di  Sommariva  del  Bosco; 
Carmagnola  Dalla  Stamperìa  di  P.  Barbiè  i8ao;  41  e  seg. 
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Sommatico  {Canton  Ticino), 

Vedi  Sonvico. 


Soncino  (C.  Crema). 

Statuta  et  ordinamenta  terrae  Soncini. 
—  Mediolani  1693  (s,  /.) 
P  pp.  34  n.  n.,  353  n.,  23  n.  n. 

Alcuni  esemplari   hanno   annesso  Privilegium  Magnifice  Còmunitatis  Cre- 
inone (6  ce.  n.  in  f*). 
Il  Privilegio  ha  la  data  del  io  febbraio  1499. 

Gli  Statuti  di  Soncino  Studio  Storico  di  Giovanni  Rossi. 

In  Circolo  di  Studi  Cremonesi  Atti  e  Comuntcasioni;  Cremona  1899  ; 
36-117. 
(a parte)  :  Cremona.  Tip.  Giulio  Mandelli  {s,a.)  [1899]  ;  8*  pp.  vni-89  n. 


Hec  sunt  statuta  et  ordinamenta  terre  Soncini  facta  et  or- 
dinata atque  confirmata  tempore  et  sub  felici  regimine  domi- 
nationis  lUustris  principis  et  excelsi  domini  Galeaz.,  Viceco- 
mitis  domini  Mediolani  etc.  Comitis  Virtutum. 

Cart.  sec.  XV,  f*,  ce.  66  n.,  mutilo  in  fine.  Bibl.  Ambrosiana  Milano. 

Questi  Statuti  che  furono  approvati  e  confermati  da  Gian  Galeazzo  il 
la  marzo  1393  si  compongono  di  286  capi  con  alcuni  di  aggiunte  e  variano  no- 
tevolmente da  quelli  a  stampa,  stati  riformati  nel  1533. 

Statuta  Soncini. 

Cart.  sec.  XVI,  ce.  256.  Arch.  Com. 

E,  a  quanto  scrive  Galantino,  Storia  di  Soncino;  Milano,  coi  tipi  di  G.  Ber- 
nardoni.  1869;  li,  71-72  in  nota,  la  copia  dello  statuto  di  Soncino,  riformato 
ol  tempo  dei  provveditori  veneti  sul  principio  del  t$oo,  e  sulla  quale  si  fecero 
le  correzioni  del  t$j2. 
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Statuta  et  Ordinamenta  Terr^  Soncini... 

Cart.  4*,  già  presso  il  cav.  prof.  A.  Valsecchi,  Venezia. 
Gli  Sututi  del  1532. 

Statuta. 

Cart.  già  presso  il  marchese  Araldi-Erizzo,  Cremona. 


Galantino,  op,  cit.  ;  II,  321  e  seg.,  dà  un  sunto  degli  Statut 
cino  e  niy  244*248,  346-350,  3lS6-^  ecc.  riporta  varie  confe 
med.^,  fra  cui  una  del  doge  Francesco  Foscarì  (6  settembre 
un'altra  del  doge  Loredano  (20  dicembre  1506).  Astegiako  p< 
Diplomaticus  Cremonae  (in  Historiae  pairicte  Monumenta;  Ai 
rinorum  1895;  XXI);  2^  e  342,  pubblica  un  documento  del  19 
1255,  da  cui  risulta  che  in  d.**  anno  Soncino  aveva  già  Statuti  ] 
un  altro  del  6  marzo  1267,  nel  quale  sono  citati  quaedam  capii* 
e  libro  Statutorum  Soncini, 


io  (C). 

Delle  leggi  e  Statuti  di  Sondrio  fanno  menzione  Romegiall 
Mia  Valtellina;  Sondrio  co'  Tipi  di  G.  B.  della  Cagnoletta  i 
21  e  altri. 


Songavazzo  (C.  elusone). 

Vedi  Oxiore. 


Sonvìco  {Cantori  Ticino). 

Statuta  comunis  de  sonvicho. 

Membr.   sec.   XV,  4*^,  ce.  28  n.  n.,  presso  gli  eredi  del  sig 
FuMAGAixi,  Lugano. 

Gli  Statuti  recano  la  data  del  23  agosto  1473  ^  ^^  compongono  di 
Ebbero  vigore,  oltreché  in  Sonvico,  in  Sommatico,  Dino  e  Villa. 
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Statuti  della  Comunità  e  Castellania  di  Sonvico. 

Membr.  sec.  XV,  4°,  ce.  37  n.,  presso  gli  eredi  pred. 

Gli  stessi  Statuti  del  cod.   precedente;  solo  che  sono  in  volgare  ed  hanno 
qualche  capo  di  meno. 

Libro  delli  Statuti  della  Magnifica  Comunità  di  Sonvico  fatti 
primieramente  Anno  1473. 

Cart.  sec.  XVIII,  già  in  Arch.  Com. 
Copia  di  mano  di  Giovanni  Filippo  Kuzel. 

Libro  delli  Statuti... 

Cart  sec  XIX,  P*,  pp.  56  n.  e  7  n.  n.  Arch.  Cantonale  Bellinzona. 
Copia  del  precedente. 

Privilegia    Comunitatis  sive  Reipublicae    oppidi   sive   castri 
Sonvici  eidem  concessa  a  diversis  Ducibus  Mediolanensibus. 

Qua  e  là  citati. 

Soraggio  (C.  Castelnuovo  di  Garfagnanà). 

Ordini. 

Cart.  sec.  XVII,  4'',  ce.  18  n.  e  9  n.  n.  Arch.  St.  Modena. 

Gli  Ordini  furono  approvati   dal   duca  Cesare  d'Este  il  18  settembre  1602. 

Capitoli  nei  quali  si  contengono  le  Regole  della  Comune 
di  Soraggio. 

Cart.  Arch.  St.  Massa. 

Gli  stessi  Ordini  del  cod.  precedente. 

Soragna  (C.  Borgo  S.  Donnino). 

*  Bandi  marchionali  per  provvedere  al  buono  e  quieto  vi- 
v^ere  di  questo  luogo  di  Soragna  e  suo    territorio    conforme 
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^la  volontà  et  desiderii  deH'Ill."'*  Signor  Diofebo  Lupi   mar- 
chese di  d.°  luoco. 

1575  die  X4^  mensis  Aprilis. 

mss.  neirArch.  del  Principe  di  Soragna. 

Seguono  Gride  ed  Ordini  da  osservarsi  quotidianamente  nella  terra 
di  Soragna  e  sua  Giurisdizione.  > 

Di  Soragna,  Bibliografia  storica  e  statutaria  dille  Provincie  Par- 
nunsi;  Parma  Luigi  Battei  Tipografo-Editore  1886;  251. 

Sordevolo  (C.  Biella). 

Statuti  di  Sordevolo. 

Cart.  sec.  XVII,  f*,  ce.  30  n.  n.  Arch.  Com.  Biella. 

Questi  Statuti  furono  compilati  nel  1574;  solo  allora  avendo  i  Sordevolesi 
deciso  di  ridur  in  scritto  luoro  consuetudini  et  franchisie  e  moderarle  augu- 
mentarle  diminuirle  aggiungerli.  Constano  di  73  capi  e  vennero  approvati  dal 
duca  Emanuele  Filiberto  il  3)  agosto  dello  stesso  anno. 

Statuti... 

Cart.  Arch.  Com. 

Gli  stessi  del  cod.  precedente. 

Sorìso  (C.  Novara). 

Estratti  del  Libro  [degli  Statuti]  di  Soriso. 

Nelle  Produzioni  stampate  in  occasione  della  causa  vertita  nel  1837 
tra  i  fratelli  Ferrari  e  la  Signora  Catterina  Canobio  di  Gozzano,  pa- 
gine 475-481. 


Hsc  sunt  Statuta  Sorisii. 

Membr.  Arch.  Com. 

Gli  Statuti  contenuti  in  questo  e  nei  seguenti  codd.  furono   compilati,  su 
altri  più  antichi,  da  4  persone  a  ciò  elette  dal  Cornane  e  uoBÌni  di  Soriso  il 
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19  novembre   1^33  ed  approTatì  e  confermati   dai   vescovi  di  Novara,  signori 
del  luogo,  il  15  febbraio  1361,  24  marjEO  1569  e  30  agosto  1585.  Si  compongono 

di  81  capi. 


Haec  sunt  Statuta  Sorìsii. 

6  cart.'  scc.  XVII:  il  i"  f»,  ce.  66  n.  e  io  n. n.  Arch.  St.  Torino; 
il  2^  f^y  ce.  64  n.  e  18  n.  n.  Bibl.  Com.  Novara  ;  il  3*»  f*,  ce.  58  n.  e 
3  n.  n.  Bibl.  di  S.  M.  Torino;  il  4®  P*,  ce.  50  n.  e  il  5®  4**,  ce.  3  n.  n., 
53  n.,  16  n.  n.  Arch.  Vesc.  Novara. 


Haec  sunt  Statuta... 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  ce,  27  n.  n.,  presso  il  cav.  ing.  Stefano  Molli, 

BORGOMANERO. 

Mancano  parecchi  capi  e  dì  alcuni  soltanto  le  rubriche. 


Le  disposizioni  più   notevoli   degli   Statuti  di  Soriso  si  leggono   in    Mon- 
oiNi,  Memorie  di  Soriso  \  Novara  Tip.  Novarese   1881  ;  50-61. 

Vedi  GojsEano. 


(C.  Bergamo). 

<  Privilegii  et  execution  et  gratie  concesse  alli  communi  di 
Sorisole  e  di  Poltranica  ». 

Catalogue  de  livres  ancieìts,  manuscrits..,.  proveiiant  des  còtlecUoHs 
de  feu  le  Chevalier  Andrea  Tessier  de  Venise  et  du  Marquis  de  *  *  *; 
Munich  J.  Rosenthal  1900;  6. 


Sosp^o  (Ni^ardo). 

1388.  17.  Ottobre.  Dedizione  o  sia  instrumento  di  convt^n- 
Kione  seguito  tm  il  Serenissimo  D.  Amedeo  Conte  di  Savoja, 
e  le  Comunità  di  Sospitello,  Piglia  Scarena,  Castiglione,  Lu- 
cerano,  Pigna,  e  S.  Agnete  del  tenore  seguente. 
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In  Aggiunta  di  Sommario  [nella  causa  del  signor  Conte  Giuseppe 
Francesco  Balduini  di  Clans  contro  la  Comunità  del  suddetto  Luogo]; 
In  Torino.  Nella  Stamperia  di  Gaspare  Bagno  [1776];  2-18. 


Capitula  Sospitelli. 

Cart.  sec.  XVII,  f,  ce.  30  n.  n.,  237  n.,  18  n.  n.  Arch.  St.  Toriho. 

Gli  Statuti  come  furono  corretti  e  riordinati  nel  1553  dai  notai  Pietro  Riccio 
e  G.  B.  Imberti,  stati  a  ciò  deputati  dal  consiglio  generale  di  Sospello;  più 
le  aggiunte  loro  fatte  dal  d.^  anno  al  1649.  Gli  Statuti  sono  in  latino,  le  ag- 
giunte quasi  tutte  in  italiano. 

Statuta  sive  capitula  municipalia  ac  iura  Civitatis  Sospitelli. 

Cart.  già  in  Arch.  Com.,  ora  andato  smarrito. 

Da  questo  cod.  contenente  gli  Statuti  del  1553  fu  trascritto  nel  1749  un 
capo  che  è  in  Arch.  St.  Torino. 


GioFFREDo,  Storia  delle  Alpi  Marittime  in  Historiae  patriat  Monu- 
menta; Aug.  Taurinonim  1839;  IV,  656,  riferisce  che  il  re  Carlo  II 
d'Angiò  il  15  aprile  1289  approvava  gli  Statuti  di  Sospello,  e  Bonifaci, 
Documenti  ossia  Serie  Cronologica  contenente  Pergamene,  Diplomi, 
Opuscoli  e  Mss.  (mss.  Bibl.  Com.  Nizza  Marittima)  voi.  C,  59,  accenna  ad 
una  conferma  avvenuta  in  Nizza  Tu  febbraio  1364.  Un'altra  conferma 
del  1496  da  parte  di  Filippo  II  duca  di  Savoia  e  ricordata  da  Rossi, 
Gli  Statuti  della  Liguria;  I,  175. 

Vedi  Ventimiglia. 


Sover  {Trentino). 

Statuta  Còmunis  Soverij  per  Capitulum  Tridentìnum  condita. 

1507. 

In  Alberti,  Miscelanea  Episcopatus,  ac  Principatus  Tridenti  iurium 
(mss.  Bibl.  Com.  Trento);  V,  179-182. 

A  ce.  183-185  alcuni  privilegi  ed  ordini  del  1243  e  1244  e  nelle  successive 
300-30I,  sotto  il  titolo   di  Renovatio  Statutorum  Soverii   t $8jj  Papprovazione 


—    139   — 

da  parte  del  vicario  del  Capitolo  di  Trento  di  3  nuovi  capi,  che  sono  riportati 
per  intiero. 


Sovizzo  (D.  Vicenza). 

Vicenza  Prem.  Stab.  Tip.  S.  Giuseppe  1896 

Statuto  della  Comunità  di  Sovizzo  —  24  Aprile  1558. 

8"  pp.  19  n. 

Editore  Don  Agostino  Màrchioro  (per  le  nozze  d'oro  Rossi- M ar aschin) . 


Spalato  (Dalmaiia). 

Statuta  et  leges  civitatis  Spalati 

—  Zagrabiae  1878  Typis  ofiìcinae  Societatis  typographicae 
apud  Leop.  Hartman. 

8*  pp.  xvui-a36  n. 

In  Monumenta  htstorico-juridica  Slavorum  Meridionalium  ;  Pars  I, 

voi.  n. 

Editore  il  prof.  dott.  J.  J.  Hanel. 

Statuti  di  Spalato  editi  per  cura  di  Giuseppe  Alacevic  con 
Prefazione  e  Repertorio  Generale. 

—  Spalato  Tipografìa  di  Antonio  2^nnoni  1878. 

8»  pp.  xxi-cxxvii. 

Pubblicato   come  Supplemento  al  BulUtiino  di  archeologia  e  storia 
dalmata;  voi.  I  (1878)  e  seg. 

Servì  di  testo  un  cod.  membr.  del  sec.  XIV  in  f^  di  ce.  163,  con  le  rubr.  in 
rosso  e  le  iniz.  capi  a  vicenda  in  rosso  e  azzurro,  esistente  in  Arch.  Com. 


Statuta  Spalati. 

Membr.  sec.  XVI,  4*,  ce  36  n.,  presso  il  marchese  Nerio  Malvezzi 
DE  MedicIi  Bologna. 

FoiTASA,  in.  9 


—  130  — 

Questo  e  i  seguenti    2   codd.  contengono,  in  tutto  o    in    parte,  gli    &tes«i 
Statuti  che  quelli  pubblicati  dalTHANEL. 


Statutorum  Spalati  libri  sex  cum  Addictionibus,  et  Correc- 

tionibus. 

2  cart.'  sec.  XVIII,  f*  :  rimo  pp.  56  n.  n.,  604  n.,  6  n.  n.  Bibl.  Mar- 
ciana Venezia  ;  Taltro  pp.  352  Bibl.  Patria  del  Ginnasio  di  Zara. 

Statuta  Civilia  Urbis  Spalatinae. 

Cart.  sec.  XVIII,  4*,  ce.  29  n.  n.,  77  n.,  4  n.  n.  Bibl.  Naz.  Braidense 
Milano. 

Solo  rintiero  3*^  libro  e  quedam    Statuta    Civilia^  ex  reliquis  Libris   Statu- 
torum  Spalati  coUcta. 

Statuto  Municipale  di  Spalato. 

Cart.  sec.  XVII,  f»,  pp.  370   n.  e   6  n.  n.  Museo  Civico  Correr 
Venezia. 

Lo  stesso  Statuto  che  quello  pubblicato  dairALACEvic. 

Libro  d'oro. 

Cart.  Arch.  Com. 

Contiene  le  modificazioni  che  furono  fatte  agli  Statuti  dal   1430  in  poi. 


Consta  che  nel  1240  Gargano  podestà  di  Spalato  componeva  un  Car- 
tularium  in  cui  venivano  raccolte  le  buone  consuetudini  che  la  Città 
osservava  ab  antiquo  e  inserite  nuove  prescrizioni  e  Lucio,  Hisioria 
di  Dalmatia)  In  Venetia,  Presso  Stefano  Curti.  1674;  190,  riporta, 
traendoli  dagli  originali  in  carta  pergamena  presso  il  sig.  Girolamo 
Cindri,  due  capi  di  Statuti  del  11 74  e  1233. 


Sparone  (C.  Ivrea). 

Statuta. 

Cart.  sec.  XVI,  f**,  ce.  31  scritte.  Arch.  Com. 
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Questi  Statuti  furono  compilati  o  rinnovati  nel  1577  ed  approvati  dai  conti 
Gio.  Batt.*  Valperga  e  Taddeo  Malgrato  S.  Martino  il  14  luglio  1579. 


In  Bertolotti,  Passeggiate  nel  Cattavese;  Ivrea  Tip.  di  F.  L.  Curbis 
1873;  ^I»  i8o-i8i,  è  fatta  menzione  di  Statuti  di  Sparane  compilati 
nel  1330  e  in  un  Inventaro  del  14  dicembre  1624  che  si  legge  in 
Sommario  nella  Causa  del  Sig,  Coptte  Flaminio  Francesco  S.  Martino 
ctAgliè  contro  il  Signor  Procuratore  Generale  di  S.  M.;  In  Torino 
nella  Stamperia  Reale  [1755];  11-36,  è  citato  un  Libretto  intitolato:  Sta- 
tuti de'  Capitoli  di  Sparone,  affogliato  sino  a  fogli  ji.  prescritti  che 
potrebbe  anche  essere  quello  tuttora  esistente  in  Arch.  Com. 


Spezia  (C). 

Statuta  decreta  et  ordinamenta  hominum  et  Universitatis 
spedif  qu9  quatn  utilia  et  necessaria  sint  spediensibus  uni- 
cuique  recte  legenti  et  ea  optime  consideranti  apparebit. 

Membr.  sec.  XV-XVI,  4*,  ce.  3  n.  n.  e  33  n.,  mutilo  verso  la  metà 
e  in  fine.  Arch.  Com. 

Questi  Statuti  furono  compilati  o,  per  dir  meglio,  riformati  nel  1407  ed 
approvati  dal  luogotenente  del  governatore  Bouciquault  e  dal  Consiglio  degli 
anziani  di  Genova  il  26  ottobre  dello  stesso  anno. 

Si  compongono  di  45  capi,  di  cui  mancano  i  36-43. 

Communitatis  Spedie  Legges  et  Costitutiones. 

Cart  sec.  XVI-XVIII,  4*  ce.  69  n.  e  9  n.  n.  Arch.  pred. 

Non  ostante  il  titolo  in  latino,  gli  Statuti  sono  in  italiano;  la  traduzione 
di  quelli  del  1407. 

Seguono,  scritti  da  diverse  mani  e  in  diversi  tempi,  6  Capitoli  dc\  2\  luglio 
1555  in  latino,  le  Riforme  delti  Mag^istrati  della  Sfetia  compilate  nel  1579  da 
Gregorio  Lomellino  per  ordine  del  doge  e  governatori  della  Repubblica  e 
distribuite  in  13-5  capi,  la  nuova  Riforma  falla  et  stabilita  dal  Ser.**<>  Senato 
il  IO  aprile  1602  ecc.  ecc. 

Spediae  Jura. 

3  codd.  membr.'  sec.  XV-XVII,  8":  il  i»  ce.  99  n.,  il  2*»  23  n.,  il  3** 
41  n.  Arch.  pred. 

Contengono  i  privilegi  e  le  immunità  e  franchigie  di  Spezia. 
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Immunitates  Communitatis  Spedi?. 

2  cart.*  sec.  XVTII,  f»:  l'uno  ce.  48  n.  e  15  n.  n.  Arch.  pred.;  l'altro 
pp.  119  n.  BiBL.  Univ.  Genova. 

Copia   dei    privilegi,  immunità  e  franchigie  non  solo  di  Spezia  ma  anche 
di  Portovenere  e  Carpena. 


Spigno  (C.  Acqui). 

Statuta  loci  Spigni,  et  eius  Territorij. 

f*  ce.  24  n.  n. 

A  e.  I  rimmagine  di  S.  Ambrogio  Protettore  della  Communità  di 
Spigno  e  a  e.  24: 

In  Milano,  Per  li  Heredi  di  Giorgio  Rolla  Stamp.  in  cima 
di  Contrada  larga  vicino  il  Verzaro  {s,  a.)  [/6/^]. 


Statuti  di  Spigno,  tradotti  di  latino  in  volgare  per  ordine 
del  Consiglio. 

f*  ce.  24  n.n. 

A  e.  I  recto,  sotto  l'immagine  di  S.  Ambrogio: 

In  Milano  Per  li  Heredi  di  Giorgio  Rolla  Stampat.  in  cima 
di  Contrada  larga  vicino  il  Verzaro  {s.  a.)  [161  f\. 

Quest'ediz.  contiene  in  di  più  della  precedente  un  Sommario  delle  fran- 
chezze della  Communità  di  Spigno  tradotte  di  latino  in  volgare  per  ordine  del 
Conseguo. 

Instrumentum  antiquae  Fidelitatis  iuratae  Illustrissimo,  et 
Excellentiss.  fel.  recor.  D.  Marcho  Antonio  de  Asinarijs  Mar- 
chioni  Spigni  etc.  Rogati  quon.  D.  Christophoro  Boffa  Not. 
Spigni,  et  prout  sequitur. 

—  {s..l.  a.)  [Milano,  Eredi  Rolla]. 

f»  ce.  24  n.  n. 

Quasi  sempre  unito  all'uno  o  alPaltro  dei  precedenti  voi. 
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Spilamberto  (C.  Modena). 

Ordini  e  Tasse  della  Terra  di  Spilamberto.  E  sua  giurisdi- 
zione, Torre,  e  Gorzano,  con  sue  pertinenze ,  Castelnovo ,  e 
Campiglio,  con  sue  pertinenze  fatte  di  commissione  dell'Il- 
lustrìss.  ed  Eccellentiss.  Sig.  Marchese  Guido  Rangoni,  pa- 
drone di  dette  giurisdizioni.  Da  osservarsi  inviolabilmente 
da  tutti  grUfficiali  di  Giustitia  di  qual  si  voglia  sorte,  e  condi- 
tione,  sotto  le  pene  contenute  nelle  Gride,  et  arbitrarie  a  S.  E. 

—  In  Modona,  per  Bartolameo  Soliani  MDCLII. 

4'  PP.  37  n. 


<  Gridario  di  Spilamberto. 

Cod.  cart.  in  foL,  di  carte  121,  sec.  XVI  e  XVII. 

Raccolta  procurata  nel  tempo  del  dominio  di  Lodovico,  Monsig. 
Claudio  e  Bianca  Rangoni  Marchesi  di  Spilamberto,  affinchè,  come  è 
detto  nella  prefazione,  ognuno  sappia  con  quali  leggi  et  modo  di  vivere 

si  debba  governare Contiene  le  gride  pubblicate  nel  detto  Castello 

dal  1595  al  1639...  » 

Lodi,  Catalogo  dei  Codici  manoscritti  posseduti  dal  Marchese  Giu- 
seppe Campori;  Modena  Tip.  di  P.  Toschi  e  C;  II,  106-107. 


Spilimbergo  (D.). 

1326  IO  Agosto,  Spilimbergo. 
Statuto  di  Spilimbergo. 

In  Bianchi,  Documenti  per  la  storia  del  Friuli  dal  1J26  al  ijj2 
Udine  dalla  nuova  tip.  di  O.  Turchetto  1845;  27-30. 

Solo  7  capi  col  proemio. 


Statuto  della  Terra  di  Spilimbergo  del   1326. 

In  Fognici,  Guida  di  Spilimbergo  e  dintorni)  Pordenone,  tip.  Gatti, 
1872  e  2*  ediz.-(»  Pordenone  Tipo- Litografìa  A.  Gatti  1885;  133-169. 
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Reca  la  data  del  1336;  efìfettivamente   solo  una  parte  di  esso  fu  compilata 
in  d/'anno;  il  rimanente  in  più  volte  tra  il   1334  e  il   i<|2i. 


Statuta  an.   1326. 

Membr.  sec.  XVI,  4*,  ce.  41  n.  Bibl.  Com.  Udine. 

Gli  Statuti  con  t^iunte  e  riforme  parziali  del  13^4  al  1421.  Questo  cod.  fu 
trascritto  da  un  altro  car.  mcmhranarum  J2  tecto  tabulis  ligneis  cooperto  corio 
rubeo. 

Statuta  terr^  Spilimbergi  (1326). 

Cart.  sec.  XIX,  f^,  ce.  42  n.  Bibl.  Senato  del  Regno. 

Copia  di  un  cod.  del  sec.  XVllI  trascritto  da  un  altro  di  ce.  34  trascritto 
a  sua  volta  dallo  stesso  cod.  membr.  di  ce.  32  sopra  cit**. 

Statuta  an.   1326. 

Cart.  Arch.  Capitolare  Udine. 

Lo  Statuto  di  Spilimbergo  con  aggiunte  posteriori. 

Cart.  già  presso  il  dott.  Vianello,  Udine. 

Vedi  Berlan,  Statuti  italiani  Saggio  bibliografico;  laa. 


Di  Manzano,  Annali  del  Friuli  \  Udine  Tip.  di  G.  Seitz  editrice,  1865; 
V,  436,  fa  menzione  di  uno  Statuto  fatto  dai  Nobili  di  Spilimbergo  nel 
1386:  F.  C.  Carreri,  Del  buon  governo  Spilimbergese  note  storiche  in 
Archìvio  veneto;  Venezia  1889;  XXXVII,  43*58  e  321-339  e  Spiiim- 
bergica  Illustrazione  dei  signori  e  dei  domini  della  casa  di  Spilimbergo r 
Udine  Tipografia  Domenico  Del  Bianco  1900;  151-154  e  185-186, 
dà  un  sunto  degli  Statuti  del  1326. 

In  Bibl.  Com.  Udine  poi  si  conserva  ms.  Tatto  di  approvazione  degli 
Statuti  di  Spilimbergo  in  data  del  3  febbraio  1555. 


Spineto  (C.  Tortona), 

Vedi  Carezzano. 
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Spotomo  (C.  Savona). 

Refformatione  et  emendatione  delti  capitoli,  e  buone  usanze 
del  luogo  di  Spotomo  fatti  per  li  Consiglieri  di  esso  Luogo... 

Cart.  sec.  XVII,  4®,  ce.  23  n.  e  6  n.  n.  Arch.  Com.  Savona. 

Sono  15  capi  compilati  in  luogo  e  vece  di  altri  li  quali  per  Vantichità  sono 
perduti.  Approvati  dal  doge  e  governatori  della  Repubblica  di  Genova  il 
30  maggio  1583,  ricevettero  varie  correzioni  ed  aggiunte  durante  il  sec.  XVII. 

Reformatione,  et  emendatione  delli  capitoli . . . 

Cart.  sec.  XVIII,  4%  ce.  97  n.  n.  Arch.  St.  Genova. 

Gli  stessi  capi  del  cod.  precedente  con  correzioni  ed  aggiunte  che  dal  1608 
vengono  sino  al  1662  e  i  Capitoli  deWoffìcio  delV abbondanza. 


Rossi,  Gli  Statuti  della  Liguria)  I,  176,  scrive  «L'egregio  signor 
Tommaso  Belloro  di  Savona  possedeva  manoscritte  le  Disposi ziont 
dello  statuto  locale  di  Spotorno  in  mcUeria  rurale.  » 


Stabio  (Cantori  Ticino). 

In  Bollettino  storico  della  Svizzera  Italiana;  Bellinzona  1904  ;  XXVI, 
^  X8,  è  menzionata  una  Dichiarazione  del  landvogt  Diesbach,  del  1614, 
^on  la  quale  vengono  approvati  certi  statuti  per  il  comune  di  Stadio. 


Staghìglione  (C  Voghera). 

e.  G[iuLiETTi],  Montebello  nel  Vogherese;  Casteggio  Tip. -Cart.  Enrico 
Sparolazzi  1902;  75,  parlando  di  Statuti  dice:  «  li  ebbe  Staghìglione 
t\t\  131 7  (pubblicati  dal  C.  Cavagna  S.  Giuliani). 


Stazzona. 

Capitoli  del  Commune  di  Stazona   1561. 
Cart.  sec.  XVII,  f»,  ce.  51. 


Vedi  Verseichnis  einer  Sammlung  wertvolUr  Handschriften  und 
Bùcher  aus  der  Hinterlasstnschaft  des  Herrn  Cavaliere  Cario  Morino; 
Leipzig  1889;  ly  122. 


Stefanago  (C  Voghera). 

Antonio   Cavagna   SanGiuliani   II  Castello   e   gli  Statuti  di 
Stefanago  con  notizie  sulla  famiglia  Corti. 

—  Casorate   Primo  Tipografìa  e  Cartoleria   Fratelli  Rossi 

1891. 

8*  pp.  81-32  n. 

<  Bistratto  dal  quarto  volume  dell'opera  L'Agro  vogherese  > . 

C.  G[iuLiETTij.  Il  castello  e  gli  statuti  di  Stefanago  nell'agro 
vogherese 

—  Tip.  Cartoleria  Sparolazzi  Casteggio  [1900]. 
8*  pp.  6  n.  n. 


Hoc  est  Breve  et  ordinamenta  et  statuta  facta  per  dominos 

de  stevanago Millesimo  trìcentesimo   decimo  septimo  in- 

dictione  quintadecima. 

Membr.  sec.  XIV,  f»,  ce.  io  n.  n.  Museo  civico  di  St.  patr.  Pavia. 

Su  questo  cod.  il  conte  Cavagna  San  Giuliani  condusse  la  sua  ediz.  degli 
Statuti  di  Stefanago. 


Stella  (C.  Savona). 

Capitoli  et  Statuti. 

Cart.  sec.  XVI,  f*,  ce.  76  n.  n.  Arch.  St.  Genova. 

Sono  136  capi  stati  approvati  dal  doge  di  Genova  il  14  febbraio  1550. 
NelPatto  di  approvazione  si  legge  che  cum  alias  temporibus  bellorum  fuisset 
deperJitum  in  dicto  loco  [SUllce]  quoiam  volumen  stalutorum  quihus   ipsi  ho. 
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mines  gubernahantur  sindaci  e  uomini  di  Stella  avevano  fatto  domanda  di 
poter  vivere  e  governarsi  secundum  volumen  statutorum  per  ipsos  sindicos  pre- 
sentatum  qui  asseruerunt  esse  sumptum  et  exemplatum  a  volumine  statutorum 

loci  cellarum. 


Libro  de  Statuti  Civili  et  Criminali  del  Luogo  della  Stella. 

Cart.  sec.  XVII,  4%  pp.  i6i  n.  e  40  n.  n.  Bibl.  Civico-Beriana. 
Genova. 

Gli  Statuti  criminali  furono  confermati  a  Genova  nelPottobre  del  1600,  i 
civili  nel  luglio  del  1601  :  gli  uni  e  gli  altri  più  volte  insieme  durante  il  se- 
colo XVII. 


Stellanello  (C.  Albenga). 

Haec  sunt  Capitula,  facta,  et  emendata  per  Bonetum, 

Duranteum ,  Daneum ,  Aicardum ,  Montanarium  ,  Martinum, 
SiiTreddum,  Obertum,  Guastavinum,  Obertum,  Stallanum,  Gar- 
mondum ,  Pratinum ,  Gulielmum ,  Grossum ,  et  Emanuelem 
Bistosium  ad  hoc  electos  in  pubblica  Congregatione  hominum 
Stellanelli  Anno  Milesimo  Tricentesimo  Tertio  Die  vigesima» 
quarta  Mensis  Aprilis. 

Cart  sec.  XVIII,  4*,  ce.  114  n.  n.  Arch.  St.  Torino. 

Gli  Statuti  sono  divisi  in  132  capi,  dei  quali  non  tutti  furono  compilati, 
come  parrebbe  dall'intestazione,  nel  1303:  alcuni  più  tardi.  Seguono  le  iVuove 
Riforme,  cioè  20  capi  aventi  la  data  del  27  aprile  1587  e  parecchi  Ordini  e 
Bandi  emanati  tra  il  1629  e  il  1726. 

Haec  sunt  Capitula... 

Cart.  sec.  XVIIIi  f*,  pp.  181  n.,  già  presso  il  libraio  C.  Clausen, 

ToRIlfO. 

È  il  cod.  citato  in  Verzeichnis  einer  Sammlung  werlvoller  Handschrijìen 
und  Bùcher  aus  der  liinterlassenschaft  des  Herrn  Cavaliere  Carlo  Morbio; 
Leipzig  1889;  122,  cioè  una  copia  del  1769,  tratta  da  altra  del  1737,  degli 
Statuti  del  1303  seguiti  dalle  Nuove  Ri/orme,  Ordini  e  Bandi. 


Haec  sunt  Capitula... 

Cart  Arch.  Com. 

(vii  Stessi  Statuti  dei  codd.  precedenti. 


Discorre  degli  Statuti  di  Stellanello  Mela,  Cenno  topografico,  sta- 
tistico e  storico  della  magnifica  Copnunità  della  xmlle  di  Stellanello; 
Genova,  tip.  Faziola,  184 1. 

Vedi  TorrigUa. 


Stenìco  (Trentino). 

Statutum  an.   1472. 

Cart.  f*.  BiBL.  DEL  Feroinandeo  Innsbruck. 

<  Statutum  novum   1490  Ms.  > 

Rizzoli,  Conlribitlo  alla  storia  del  diritto  statutario  nel  Trentino; 


Storo  {Trentino). 

Statuta  et  Ordinamenta  Comunitatis  Ville  Sethauri... 

In  Archivio  trentino;  Trento  1885;  IV^  124-132. 

Pubblicati  da  Giusfppc   Papaleoni,  su   un   rotolo  formato  di  due   perzi  di 
pergamena  esistente  in  Arch.  Com. 

30  capi  tolU  da  quelli  che  regolavano  la  capitale  del  Principato  (TrentoJ. 

Confirmatio  Privilegionim,  et  statutorum  illorum  de  Sethauro , 
et  Condino. 

Confirmatio  nonnuUorum  statutorum  novorum  hominum  de 
Sethauro. 

In  Alberti.  Misce.lHnea  EpiscopatuSy  ac  Principatns  Tridenti  iuriton 
(mss.  Bibl.  Com.  Trento);  III,  188-189  ^  ^^o. 
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Queste  due  conferme  furono  concesse,  la  i'  dal  vescovo  di  Trento  Gio- 
vanni IV  Hinderbach  il  37  giugno  i^68,  la  2=*  dal  suo  successore  Udalrico  di 
Freundsberg  l'S  febbraio  1490. 


Rizzoli,  Contributo  alla  storia  del  diritto  statutario  nel  Trentino; 
22,  accenna  a  due  altre  conferme  degli  Statuti  di  Storo  dei  vescovi 
Giorgio  III  nel  1508  e  Bernardo  Clesio  nel  15 16  ed  a  Statuti  di  Storo 
esistenti  nell'Arch.  di  Trento. 


Stradella  (C.  Voghera). 

Statutum   Comunis  Stratellae   episcopatus   et  diocesis   pa- 
piensis. 

Cart  sec.  XIX,  f  *,  ce.  41  n.  n.  scritte,  presso  il  conte  Antonio  Ca- 
vagna Sangiuliani,  Zelada  di  Bereguardo  (Pavia). 

Questi  Statuti  furono  concessi  dal  vescovo  Pietro  Orassi  il  19  novembre  1409. 

Rifforma  dell* Amministrazione  della  Comunità  di  Stradella 
Col  Regolamento  da  osservarsi  provisioi\almente  nella  me- 
demma. 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  ce.  8  n.  n.  Arch.  St.  Torino. 
La  Riforma  è  del  1763. 


In  Sommario  nella  Causa  dello  Spedale  di  Como  e  Francesco  Mar- 
tinelli... contro  la  Comunità  della  Stradella,  e  Pori' Albera;  In  Torino. 
Mella  Stamperia  di  Gaspare  Bayno  [1776];  15,  si  fa  menzione  dei  ca- 
pitoli di  Stradella  approvati  dal  vescovo  di  Pavia  il  26  aprile  1390  e 
degli  Statuti  e  Decreti  pubblicati  il  21  novembre  1518. 


Strambino  (C.  Ivrea). 

Statuta,  Capitala  et  Ordinamenta  Loci  Strambini  an  MCCCC 
XXXVIII. 
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In  Monumenti  legali  del  Regno  Sardo  dal  secolo  XII  al  XV;  Torino 
Tip.  degli  Eredi  Botta  1858;  disp.  5*,  1-50. 

Servì  di  testo  al  barone  F.  E.  Bollati  di  St.-Pierre  un  cod.  mcmbr.  in  4* 
di  ce.  36  confrontato  con  un  altro  pure  membr.  in  4**  di  ce.  30,  amendue  esistenti 
in  Arch.  Com. 

Nel  proemio  si  accenna  a  precedenti  Statuti  che  fere  consutnpta  et  caduca 
sunt. 


Stresa  (C.  Pallania). 

«  Che  poi,  oltre  ai  comuni  a  tutto  il  Vergante,  Stresa  avesse  ancht 
i  suoi  particolari  Statuti,  non  credo  che  si  possa  porre  in  dubbio.... 
Che  se  gli  statuti  di  Stresa  non  giunsero  sino  a  noi,  non  fu  ciò  tante 
per  l'ingiuria  dei  tempi,  quanto  per  la  barbarie  di  alcimi  facinorosi  a 
cadere  dello  scorso  secolo,  i  quali,  mano  armata,  scorsero  queste  nostre 
contrade  ed  abbruciarono  quasi  tutte  le  carte  dei  comuni  e  special- 
mente del  nostro,  ricchissimo  im  tempo  di  pergamene,  di  atti  notarili 
e  di  altri  importanti  documenti  >. 

De-Vit,  //  Lago  Maggiore  Stresa  e  le  Isole  Borrontee;  Prato  Tip. 
Aldina  F.  Alberghetti  e  F.'  1875;  I,  par.  i*,  423. 


Strevi  (C.  Acqui). 

Capitala  loci  Septebrii  ossia  Statuti  del  Comune  di  Strevi 
dell'anno  1400  Traduzione  dal  latino  manoscritto  del  dott 
Marcello  Zoccola. 

—  Acqui   1882  Tipografia  di  Salvator  Dina. 

8°  pp.  168  n. 

Dalla  Prefazione  del  traduttore  si  ricava  che  Vori*^inale  latino  e  un  cod 
membr.  di  ce.  46  e  si  conserva  in  Arch.  Com. 


Gli  Statuti  di  Strevi  vennero  più  volte  confermati  dai  marchesi  • 
duchi  di  Monferrato;  fra  le  altre,  dalla  marchesa  Anna  nel  1520,  da 
duca  Ferdinando  nel  1620  e  dal  duca  Carlo  I  nel  1635.  La  1'  di  quest 
conferme  si  conserva  ms.*  in  Arch.  Com.,  le  altre  2  egualmente 
mss.  in  Arch.  St.  Torino. 
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Le  libertà  tee.  concesse    dal  conte  Amedeo  Vili  al  Comune   e    uomini  di 
Susa  il  26  giugno  1391. 


CiBRARio,  Storta  della  Monarchia  di  Savoia/  Torino  per  Alessandro 
Fontana  1840;  I,  246-251,  e  Della  Economia  politica  del  Medio  Evo;  To- 
rino Eredi  Botta,  tipografi-editori  1861  ;  1, 113-117  e  Genin,  Il  Marchesato 
di  Susa;  Susa  Tip.  Subalpina  Aprile  1893  ì  47*48»  danno  un  sunto  delle 
franchezze  e  statuti  concessi  a  Susa  nel  1 198.  I  quali  non  sono  tuttavia^ 
i  primi  che  abbia  avuti  Susa,  constando  di  altri  concessi  dal  cont^ 
Amedeo  III  nel  1147  o  poco  prima. 


Susa  {Trentino).  - 

Nuova  Forma  di  Governo  per  l'onoranda  Regola  di  Sus; 
1801. 
Cart.  sec.  XIX,  f*,  ce.  6  n.  n.  Bibl.  del  Ferdinandeo  Innsbruck. 

Susano  (D.  Mantova). 

Vedi  Bigarello. 

Susano  (C.  Pavullo  nel  Frignano). 

Vedi  Medola. 


Sutrio  {D.  Tolmeiio). 

1690.  Capitoli  dell'honorando  Comun  di  Sudrio. 

Suvero  (C.  Massa  e  Carrara). 

Statuto  di  Suvero. 

Cart.  presso  i  marchesi  Malaspina  di  Mulazzo. 


-   I  13  - 

Fu  compilato,  su  altri  più  antichi,  dal  giureconsulto  Nicolò  Maria  Bologna 
di  Pontremoli,  pubblicato  il  3  giugno  1775  ed  approvato  il  4  luglio  successivo 
dal  marchese  Giuseppe  Malaspina  di  Villafranca  quale  jappresentante  il  mi- 
norenne marchese  Torquato  Malaspina  signore  del  luogo. 

Si  compone  di  99  capi. 

Vedi  Sforza,  Saggio  d'una  bibliografia  storica  della  Lttnigiana  ; 
h  «43. 


Statuti  del  Comune  di  Suvero. 

Cart.  Arch.  St.  Massa. 

Oli  stessi  del  cod.  precedente. 


Un  breve  sunto  degli  Statuti  di  Suvero  si  legge  in  Branchi,  Storia 
deila  Lunigiana  feudale  \  Pistoia  Beggi  T.  Edit.  pei  tipi  di  G.  Fiori  1898; 
^h  563-566. 

^edi  Tresana. 


T 


Taggia  (C.  San  Remo). 

Capitola  Communis  et  potestatiae  tabiae  an.   1381. 

Cart.  sec.  XIX,  f*.  Bibl.  Durazzo  Genova. 

Vedi  Catalogo  della  biblioteca  di  un  amatore  bibliofilo;  Italia  [Ge- 
nova, tip.  Gravier];  37, 

.  .  .  Incipiunt  capitula  communitatis  et  potestariae  Tabiae... 

Membr.  sec.  XV,  4®,  rubr.  in  rosso.  Arch.  Com. 

Consta  dal  proemio  di  questi  Statuti  che  essi  sono  una  riforma  di  quelli 
del  1381;  riforma  eseguita  da  sei  persone  a  ciò  deputate  dal  podestà  e  uni- 
versità di  Taggia. 


.  .  .  Infrascripta  sunt  statuta,  tractatus,  reformationes  facta 
et  ordinata  per  providos   viros    Romuletum    Curlum,    Cheru- 

o  o 

binum  Ardizonum,  Bonifacium   Revellum   anno   MCCCCLX/ 
die  XX  decembris. 

Cart.  sec.  XV.  Arch.  pred. 

Statuti  di  Taggia. 

Cart.  sec.  XVII,  f*,  ce.  48-34  n.  e  72  n.  n.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 
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Contiene  gli  Statuti  di  Ta^p^ia  riformati  ed  accresciuti  durante  il  sec.  XVI 
e  a  ce.  H3-93  i  primi  15  capi  di  quelli  di  Lingueglieita  del  1434. 

Capitoli. 

2  cart.'  sec.  XVIII.  Arch.  pred. 

••racchiudono:  l'uno  i  Capitoli  della  comunità  compilati  Tanno  172.1;  l'altro 
i  r.apiioli  dello  stesso  comune  riformati  dietro  vive  istun/c  dal  commissario 
Francesco  Maria  Spinola  Tanno  17^8.  » 

Rossi,  Gli  Statuti  della  Liguria)  I,  178-179. 

Statuto  Municipale  di  Taggia. 

Cart.  sec.  XIX,  P*,  pp.  83  n.  Arch.  St.  Torino. 

Copia  degli  Statuti  riformati  nel  1738  e  che  si  compongono  di  31  capi.  Si 
compongono  di  soli  31  capi,  avendo  gli  anziani  di  Taglia  ordinato  che  «  om- 
mcjsi  lutti  i  Capitoli,  che  sono  stati  riformati,  o  che  sono  andati  in  disuso, 
!^i  riportinvi  solamente  quelli,  che  sono  attualmente  in  osservanza,  e  si  devono 

os^crva^c  •• 


Tagliolo  (C.  Novi  Ligure). 

^  cdi  Lerma. 


Tajo  (Trentino). 

Carta  di  Regola  dell'Onoranda  Comunità  di  Tajo. 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  ce.  44  n.  Bibl.  del  Ferdinandeo  Innsbruck. 

Questa  Carta,  avente  la  data  del  31  maggio  1570  e  divisa  in  no  capi,  ò 
la  traduzione  e  rinnovazione  di  altra  compilata  nel  1504.  Le  tengono  dietro 
alcuni  capi  aggiunti   posteriormente  e  le  approvazioni  dei  vescovi  di  Trento. 


Taleggio  (C.  Bergamo). 

Statuta  Vallis  Talegii  et  Averariae 
-  Bergomi  ex  Typographia  Camerali  M.DCC.LXXWHI. 

f'oiTTABA,  m.  10 
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f»  pp.  6  n.  n.,  117  n.,  1  n  n. 

Di  fronte  al  testo  latino  la  traduzione  italiana 


.  .  .  MCCCLX  octavo  Indictione  duodecima  die  decimo- 
septimo  mensis  decembris.  Hec  sunt  Statuta  et  ordinamenta 
Comunis  terrarum  talegij  et  Averarie... 

3  membr.'  sec.  XV:  i]  i*  4*,  ce.  29  n.  n.,  iniz.  capi  in  rosso,  Bibl. 
CoM.  Bergamo;  il  2'  P*,  ce.  25-4  n.  di  cui  mancano  le  4  prime,  num.  e 
iniz.  capi  in  rosso,  e  il  3**  4*,  pp.  7  n.  n.  e  56  n.,  presso  il  conte  An- 
tonio Cavagna  Sangiuliani,  Zelada  di  Bereguardo  (Pavia). 

Gli  Statuti  contenuti  in  questi  e  nei  seguenti  codd.  sono  una  riforma  di 
altri  compilati  nel  1313  e  sono  gli  stessi  che  quelli  a  stampa:  nei  5  primi 
codd.  però  avvi  il  solo  testo  latino;  negli  altri  5  la  sola  traduzione  italiana. 


Statuta  communis  talegii. 

2  membr.'   sec.    XVI:    Tuno  4**,  ce.  35  n.  n.  Museo  Civico  Correr 
Venezia;  Taltro  f*,  ce.  39  n.  n.  Bibl.  Senato  del  Regno. 

Il  2^  cod.  contiene,  oltre  agli  Statuti,  varie  lettere  ducali,  la  più  antica  dcl/e 
quali  è  del  1428  ed  ha  unito  un  fase.  cart.  di  fogli  73  n.  n. 


Questi  sono  li  statuti  et  ordenamenti  de  li  comuni  e  de  le 
terre  de  Tayegio  e  de  Averera. 

Membr.  sec.  XV,  4*»,  ce.  4  n.  n.,  30  n.,  5  n.  n ,  rubr.  num.  e  iniz. 
capi  in  rosso.  Bibl.  Com.  pred. 

.  . .  Questi  sono  stattuti  ordinamenti... 

3  cart.'  sec.  XVII:  il  i'  f^,  ce.  47  n.  e  il  2*  f*,  ce.  47  n.  n.  Bibl. 
CoM.  pred.;  il  3*  4®,  ce.  14  n.  n.,  104  n.,  4  n.  n.  Bibl.  Marciana  Ve- 
nezia. 

L'ultimo  cod.  contiene,  oltre  agli  Statuti,  vari  Privilegi  che  cominciano 
dal  febbraio  1438  e  vengono  sino  al  luglio  1537. 

Statuti .  .  . 

Cart.  già  presso  Pavv.  Cajo  Gracco  Ticozzi,  Castello. 
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Vedi   Arrigoni,    Notizie    storiche    della    Valsassina;  2*   Edizione, 
Lecco  Tip.  Editrice  F.lli  Grassi  1889;  114  in  nota. 


Villa,  La  Valle  Brembana  con  Taleggio  e  Serina;  Bergamo  Tip. 
Natali  di  Maggioni  e  Sccomandi  1895;  99-101,  dà  un  breve  sunto  di 
alcuni  capi  degli  Statuti  di  Taleggio  del  1368. 

Vedi  Averara. 


Tapponecco. 

Vedi  Varano. 


Tarcento  (D.). 

S.  Vito.  —  Tip.  Polo  e  C.  {s.  a.)  [iSSjX 

Il  Castello  di  Tarcento  la  sua  Storia  e  i  suoi  Statuti. 

8*  pp.  64  n. 

Pubblicazione  Per  le  nozze  De  Finetti-Degani  del  canonico  Ernesto  Dega.ni. 

Statuti  di  Tarcento. 

In  Monografie  Friulane;  San  Vito  Tip.  Polo  e  Comp.  1888;  32-67. 

Pubblicati   nel    testo    Ialino,  insieme  a  .\  documenti,  dal   canonico  Decani 
F^T-ed.  su  una  copia  antica  esistente  nell'Archivio  vecchio  municipale  di  Udine. 
Furono  in  osservanza  non  solo  in  Tarcento  ma  anche  in  Segnacco. 


Infrascripta  sunt  Statuta  seu  Ordinamenta   compilata   sub 
Regimine    Nobilium    virorum    dominorum  Odorici    et    doymi 
f  ratrum  de  Castello.  Et  in  pieno  Convicinio  hominum  et  Co- 
rnunitatis  Ville  de  Tarcento... 

Cart.  sec.  XV,  f*,  ce.  19  n.  n.,  rubr.  e  iniz.   capi   in   rosso.   Museo 
Cmco  Correr  Venezia. 
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Questo  e  i  seguenti  codd.  contendono  gli  stessi  Statuti  che   furono 
pati  dal  Decani. 

Statuta... 

Cart.  presso  i  conti  Frangipane,  Castello  di  Porpetto. 

Statuta... 

Cart.  sec.  XIX.  Bibl.  Com.  Udine. 

Copia  del  cod.  in  Arch.  Com.  stessa  Citta  confrontato  con  quello  dei 
Frangipane. 

Statuta 

Cart.  sec.  XIX,  P*,  ce.  io  n.  n.  Bibl.  Com. 

Tarzo  (D.  Viiiorió). 

Gli  Statuti  di  Tarzo  latini,  et  volgari,  con  le  loro  Tav 

—  In  Conegliano  MDCXX.  Per  Marco  Claseri. 

4®  pp.  16  n.  n.,  221  n.,  19  n.  n. 

Statuta  Tartii  recentioribus  Sanctionibus  adiectis. 

—  MDCCLXXV.  Ex  Typographia  Ducali  Pinelliana.  (j 
[Venezia], 

4®  pp.  122  n. 

Di  fronte  al  testo  latino  la  traduzione  italiana. 


Vedi  per  gli  Statuti  di  Tarzo  Ferro,  Bibliografia  degli  Statuti  t 
Provincia  di  Treviso;  Trewiso  1858.  Stab.  Tip.  Andreola-Medesin;  31 


Tassarolo  (C.  l^ovi  Ligure). 

Questi   sono    gli    antichi    Statuti   del  luogo  e  Contado 
Tassarolo...  quali...  sono  stati    dal    vecchio    libro    contine 
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Statuti  tali  composti  latinamente...  con  fede  trasportati  senza 
veruna  aggiunta,  innovazione,  e  mutazione  insieme  volgari- 
zati  per  più  facile,  e  sicura  intelligenza  di  tutti,  quest'anno 
cioè  presente  MDXXXVI... 

Cart.  sec.  XVIII,  f»,  oc.  43  n.  e  3  n.  n.  Arch.  St.  Torino. 

Questi  Statuti  sono  divisi  in  3  libri,  il  i"  dei  quali  si  compone  di  39  capi, 
il  2"  di  ,jo,  il  ^{"  di  38. 

A  e.  .^3:  «»  La  presente  Copia  è  stala  levata  da  altra  esistente  presso  il 
Sig/  Podestà  di  Tassarolo  Gio.  Andrea  Nassi  scritta  di  cattiv«)  carattere  e 
mal  corretto.  ...  » 


Tavagnasco  (C.  Ivrea). 

Da  un  inventario  del  1786  citato  da  Bianchi,   Le   Carte  degli  Ar- 
ehm  Piemontesi;  166-167,  risulta  che  in  d.**  anno  neirArch.  Com.  esi- 
stevano ancora  gli  Statuti  di  Tavagnasco  aventi   la  data   del  25  no- 
vembre 1479.  Ora,  a  quanto  pare,  sono  andati  smarriti.  Si  conserva  in 
Arch.  St.  Torino  Sez.  Ili  la  minuta   delle   Lettere   (30  gennaio  1561) 
con  cui  il  duca  Emanuele  Filiberto  confermava  gli  Statuti  di  d.**  co- 
mune, aireccezione  di  5  capi  induttivi  al  inai  fare  et  cantra  la  dispo- 
-^'tione  non  solo  della  lege  civile  ma  naturale. 

Stando  a  Bertolotti,  Passeggiate  nel  Canavese;  Ivrea  Tip.  di 
^'  L.  Curbis  187 1;  V,  70,  Tavagnasco  nel  1404  aveva  già  Statuti 
propri  che  vennero  fra  le  altre  volte  confermati  dal  duca  di  Savoia 
>1    25  ottobre  1474. 


Tavate. 

Alberti,  Antichità  di  Bormio;  Como  Tip.  Provinciale  P.   Ostìnelli 
^i  C.  A.  1890;  14,  accenna  all'esistenza  di  Statuti  di  Tavate. 


Tavernole  (C.  Brescia). 

Vedi  Gimmo. 
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Teglie  (C.  Sondrio). 

La  giurisdizione  di  Teglie  ebbe  Statuti  propri  di  cui,  a  quanto 
scrive  RoMEGiALLi^  Storia  della  Valtellina;  Sondrio  co'  Tipi  di  G.  B. 
della  Cagnoletta  1839;  IV,  23,  si  servì  sino  a  che  per  decreto  12  aprile 
IS3S  dovette  anch'essa  uniformarsi  alla  legislazione  uni2*ersale  della 
Valtellina. 


Telvana  {Trentino), 

Statuto  delle  tre  Giurisdittioni  di  Telvana,  Ivano,  e  Castel- 
l'Alto,  con  la  dichiaratione  Italiana  del  Testo  Latino,  nova- 
mente  Stampato  à  spese  di  Gio:  Fieta  Nodaro  della  Pieve 
di  Tesino,  coU'aggiunta  di  due  ricchissime  Tavole,  e  consa- 
grato dallo  Stesso  airillustrissimi,  et  Eccellentissimi  Signori 
Conti  Gio  :  Benedetto,  Gio  :  Paolo  Fratelli,  e  Gaetano  Nepote 
Giovanelli  Nobili  Veneti,  Liberi  Baroni  del  Sacro  Romano 
Impero,  Conte  di  Telvana,  di  Santo  Pietro,  di  Morengo,  di 
Carpeneda,  e  di  Castel  Pietra,  Signori  delle  Giurisdittioni  di 
Caldaro,  di  Laimburgo,  et  Ossa  etc. 

—  In  Bassano,  M.D.CCXXI.  Per  Gio:  Antonio  Remondini. 
f*  pp.  8  n.  n.,  190  n.,  2  n.  n. 

M.  MoRizzo  Statuti  della  Giurisdizione  di  Telvana 

—  Trento  Tip.  Monauni,   1895. 

Pubblicazione  per  le  Nozn  Froschauer-Dordi. 


Statuti  della  Giurisditione  di  Telvana. 
Cart.  sec.  XVI.  Arch.  Com.  Borgo. 

Questi  Statuti,  compilati  su  aiiri  più  antichi^  vennero  approvali  dall'arci- 
duca Ferdinando  dWustria  il  37  marzo  157;  e  tradotti  dal  latino  in  italiano 
dal  notaio  Vittor  Ccschi.   Variano  in  poco  o  nulla  da  quelli  a  stampa. 
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Vedi  MoRizzo,  Serie  dei  Parrochi  e  Sindaci  di  Borgo  yalsugami; 
Borgo  Tip.  Edit.  di  Giov.  Marchetto  1886;  24-26. 


Si  afferma  che  i  primi  Statuti  di  Telvana  ascendono  al  1267. 

Un  sunto  degli  Statuti  delle  tre  Giurisdizioni  di  Telvana,  Ivano  e 
Castell'Alto,  approvati  nel  1574,  si  legge  in  Perini,  Statistica  del  Tren- 
tino; Trento  Tip.  fratelli  Perini  1852;  72-74  e  Bazzanella,  Memorie 
di  Tesino)  Feltre  Premiata  Tip.  Panfilo  Castaldi  1884;  44-50. 


Temù  (C  Breno). 

Rosa,  La  Valle  Camonica  nella  storia;  Breno  Tip.  C.  Venturini 
^881;  118,  fa  menzione  di  un  frammento  di  Statuto  di  Temii  del  se- 
colo  JìVI. 


Tenda  (C.  Cuneo). 

Statuti  Municipali  della  Magnifica  Communità  di  Tenda, 
P'^Ona  Latini  bora  volgarizati  per  più  facile  intelligenza  de 
^^trtori,  distinti  in  sei  libri.  Con  la  tavola  de  capi  di  ciascun 
"i>iro  in  fine.  Aggiontavi  la  tassa  delle  scritture  giudiciali,  et 
^^"^  ^agiudiciali  da  osservarsi  in  detto  luoco. 

—  In  Torino,  Appresso  Gio.  Antonio  Seghino.   1621. 

-«4"  pp.  104  n. 


Statuti. 

Cart.  sec.  XVI,  f**,  pp.  155  n.  Arch.  Com. 

È  Voriginale  degli  Statuti  che  vennero  poi  dati  alle  stampe  nel  1621. 

Sequuntur  ordinamenta    sive    statuta    facta  super    tabemis 
^omunis  tende  1535. 


—     [^2    — 

Cart.  5«c.  XVI.  f*.  ce.  ló  n.  n.  Arch.  St.  Torixo. 

•"ìli  SiJtJi:  'i  comp- n^ono    ii   i;-  dr^i  *  n-^n    r jTuarJari'  ?«>lo  le  taverna 

Statata  snp  panetarìjs,  mazeilìs  etc. 

Gut.  3CC.  X\X  t*.  ce.  i6  CL  o-,  mutilo  in  principio  e  in  fine.  Arci-t. 
prcd- 

Mancano  i  -nm:  jr  capi  e  quelli  dal  roi  in  poi  0!i  altri  furono  compiK:ti, 
d  quaii'i  pare,  neiirli  anni   15^0.  15^2  e  t5>). 

Confirmatione  de  Statuti,  e  Privilegi]  ottenuta  dal  Sereniss."^ 
Carlo  Emanuel  per  Gratia  di  Dio  Duca  di  Savoia,  Prencipe 
di  Piemonte  Conte  di  Tenda  Instanti  la  Coita  di  Tenda,  Li- 
mone e  Vernante  l'anno  del  Signore  M.DLXXXII. 

Cart  3CC.  X\l,  f*,  ce  6  n.  Arch.  pred. 

Ecco  un  brano  di  d.  '  'Jji/ir'nj/;uiic?:  *  S.  A.  condrma  ii  Statuti  per  loro 
presentati  compre-^i  ii  ire  volumi,  uno  della  (loità  di  Tenda,  qua!  e  intitulato 
al  principio  D€lli  bestemiatori  et  <i  lege  soltos."  PjuIq  Crositti  contenti  fogli 
cento  cinquaniacinque  di  scrittura:  il  secondo  limone  cominciante  in  nomine 
domini  sott.'  Morena  contenti  t'obli  ventidoi,  et  il  terzo  del  Vernante,  qual 
comincia  orJìnjm.  iué.  ns.^  statuti  soltos.**^  Tomaso  Martini  contenti  folcii 
sessanta  quatro • 


Rossi,  G/ì  Sìatu/i  della  Liguria;  I,  179,  riparta  le  seguenti  no- 
tizie che  egli  dice  avere  avute  dall'avv.  Francesco  Chianea  :  «  In 
quanto  a  statuti  di  Tenda,  i  più  antichi  di  cui  mi  abbia  memoria 
sono  deiranno  1276,  cui  successero  altri  nel  1303,  in  a6  pagine  in 
pergamena,  ed  in  fine  altri  nel  1370,  compilati  da  im  giureconsulto 
di  Grassa;  tutti  e  tre  andarono  sciaguratamente  perduti  come  perdute 
sono  le  più  preziose  pergamene  dei  secoli  XI  e  XII...  * .  Aggiungiamo 
che  GioFFREDO,  Storia  delle  Alpi  Marittime  in  Historiae  patriae  Monti- 
:nenta;  Aug.  Tauri norum  1839;  IV  {Scriptores  II',  308;  Cibrario,  Ope- 
rette e  frammenti  storici;  Firenze.  Felice  Le  Mounier.  1856;  54-55  e 
Rossi,  Storia  del  Marchesato  di  Dolceacqua;  Oneglia.  Tip.  di  G.  Ghi- 
lini  i86a:  43-46,  ci  danno  per  intiero  o  in  simto  i  privilegi  e  le  fran- 
chigie concesse  in  principio  del  sec.  XI  dal  marchese  Ardoino  re 
d'Italia  agli  uomini  di  Tenda,  Saorgio  e  Briga,  ma  Carutti,  Regesta 
Comitnm   Sabaudiae  in  Biblioteca  storica   italiana;  Torino  1889;  V, 


-   15^  - 

366-367,  crede  che  chi  ha  concesso  non  sia  TArdoino  re  d'Italia,  bensì 
Ardoino  III  Glabrione  e  che  quindi  la  data  della  concessione  dei  pri- 
vilegi e  delle  franchigie  si  debba  porre  fra  il  950  e  il  975.  Tali  fran- 
chigie vennero  poi  confermate  Tanno  1040  da  Ottone  e  Corrado  conti 
di  Ventimiglia. 


Tenerano  (C.  Massa  e  Carrara). 

Statuto  di  Tenerano. 

Membr.  sec.  XVI-XVII,  4*»,  ce.  65  n.  Bibl.  Senato  del  Regno. 

Quc>lo  Statuto  con    cui    si  resse   non    solo  Tenerano  ma    anche  Isolano  si 
compone  di  102    capi,  l'ultimo  de'  quali    fu    approvalo  a  Kiren/c    il  2<)  gen- 
naio 1^61. 
■Velie  ultime  13  ce.  alcune  addizioni  scrìtte  da  diverse  mani. 

Statuti  di  Tenerano  et  Isolano. 

Cart.  sec.  XVI-XVlll,  f^,  ce.  55  n.  e  82  n.  n.  Arch.  St.  Firenze 

''<^    ce.  55  n    contendono  gli  Statuti  che  sono  gli  stessi  del  cod.  prccedcnic, 
^    ^^  n.  n.  parecchie  addizioni  e  correzioni,  con  le  relati\c  approvazioni,  dal 
^'-^    f>cnnaio  1561  al  2\  settembre  1766. 


Tenno  (Trentino). 

Confirmatio  Privilegiorum  Hominum  de  Theno  (1446). 
Confirmatio  unius  statuti  illorum  de  Theno  (1472). 
Confirmatio  certarum  ordinationum  Theni  (i486). 

In  Alberti,  Miscelanea  EpiscopatnSy  ac  Prhtcipatus  Tridenti  iurium 
'^Viss.  Bibl.  Com.  Trento);  III,  177,  213  e  218. 

Chi   conferma    sono  i  vescovi    di  Trento  Giorgio  di  Ilach  il    io  settembre 
"'^-46  e  Giovanni  IV  Hinderbach  il  4  dicembre  i.jjj  e  il  febbraio  1 1^6. 


Teolo  {D.  Padova). 

Ordini  stabiliti   dagli    Illustrissimi,    et   Ecccllentiss.    Signori 


—  154  — 

Sindici,  et  Inquisitori  in  Terra  Ferma.  Per  la  Vicaria  di  Tcolo 
per  le  reduttioni  de  Consegli,  et  altro. 

—  In  Pad.  Per  Carlo  Rizzardi  Stamp.  Cam.  (s.  a.)  [lóy^?]. 
4°  pp.  6  n. 

Ordini  stabiliti  dagrillustriss.  et  Eccellentiss.  Signori  Gio  : 
Battista  Gradenigo,  e  Pietro  Foscarini  per  la  Serenissima 
Repiiblica  di  Venetia,  etc.  Sindici  Inquisitori  in  T.  F.  per  la 
Vicaria  di  Teolo. 

—  In  Padova,  Per  li  Fratelli  Sardi.  Stampatori  Cameral; 
{s.  a.)  \r69S] 

4"  PP-  4  n. 


Terenzano  (C.  Massa  e  Carrara). 

Da  un  documento  del  15  marzo  1685  che  si  conserva  in  Arch.  St. 
Firenze  risulta  che  gli  uomini  di  Terenzano  avevano  facoltà  t/i  fare 
tutti  quelli  Statuti,  che  potessero  esser  utili  al  loro  Commune  e  consta 
anche  che  di  questa  facoltà  essi  si  sono  più  volte  valsi. 


Terlago  (Trentino). 

Lo  Statuto  di  Terlago  del   1424. 

In  Archivio  trentino;  Trento  1898;  XIV,  29-58. 
(a  parte)  :  Trento  Scotoni  e  Vitti  1898;  16°  pp.  32. 

L'aulorc  della  Memoria   che  è  il  sig.  Cesarini  Sforza  dà    prima    un  largo 
sunto  dello  Sialuto,  poi  lo  pubblica  integralmente  nel  testo  latino. 


Statutum. 

Membr.  sec.  XV,  4',  pp.  20  n.  di  cui  le  ultime  8  bianche,  già  di 
proprietà  dei  conti  Taberelli  de  Fatis  ed  ora  del  conte  Roberto 
Terlago. 


—  «55  — 

Su  questo  cod.,  che  non  è  perù    V  ori*finaU^  il  Cksahini  Sforza  condusse 
l'edizione. 


Statutum. 

Cart.  della  fine  del  sec.  XVII  o  del  principio  del  XVIH.  Arch.  Com. 

'fucsia  copia  ha    m    ultimo    cinque  capi  più  JelLi   precedente,  i  qu.ili  sono 
probabilmente  giunte  posteriori. 


Statuto  della  Communità  di  Terlago. 

3  cari.'  sec.  XVIII;  il  i"  f',  pp.  40  n.  Bibl.  Com.  Trento;  il  2"  Arch. 
Con.;  il  3^'  presso  il  nobile  Pietro  Negri,  notaio. 

''■eduzioni,  che  molto  s\ìssomi^'liano,  dello  Slittulo  del   i  ]2^. 


Termon  (Trentino). 

OrcJinamcnta  Regularia  Hominum,  et  Vicinorum  Villac  Ter- 
^"<>ni   Piebis  Ennj. 

^^t~t.  sec.  XVIIl,  f»,  ce.  21  n.  Bibl.  Com.  Trento. 

\?Ucsii  Ordinamenti  sono  scritti,  non  ostante   il  titolo,  in   italiano.  Furono 
rifatti    gy  gjjj.j  pj^  antichi  nel  1726. 


Terranova  (C.  Tempio  Pausania). 

Capitoli  della  dogana  di  Terranova,  ordinati  dai  nobili 
*''"^ricesco  Carrog  e  Nicolò  Carrog  suo  figlio  baroni  di  Ter- 
«■^Hova  nel  sec.  XV. 

^n  Amat  di  San  Filippo,  Indagini  e  studi  sulla   storia   economica 
"^^^a  Sardegna  in  Miscellanea  di  storia  italiana;  Torino  1903;  XX XIX, 

^c  è  dato  un  sunto  a  pp.  386-3^8. 
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Capitoli  della  dogana  di  Terranova 

In  Amat  di  San    Filippo,   Del  commercio  e  delia  naingaziotte  cÉ 
risola  Hi  Sardegna  nei sec.  XIV e  XV;  Cagliari  Tip.  Tinion  1865;  97-1  ^ 

Il  documcnlo  fu  tolto  daHarchivio  governativo  cagliaritano,  dove  si  \x<' 
tuttora  in  copia  del  principio  del  secolo  XVI. 


Da  un  capo  del  libro  V  del  Breve  del  Comune  e  del  Popolo  di  f** 
che  è  riportato  in  Historiae  patriae  Mottumenta ;  Aug.  Taiirinon 
1878;  XVII  (Codex  Diplomaticits  Ecclesiensis)y  328,  si  può  dcdiii 
che  Terranova  nel  1313  avesse  già  un  Brei'e  o  Statuto  propi 
il  quale  avrebbe  servito  di  fonte  per  altri  paesi  vicini,  come  riti  e 
presumibile  Solmi,  Sul  periodo  della  legislazione  pisana  in  Sarde ^ 
in  Bu nettino  dell* Istituto  storico  italiano;  Roma  1904;  XXV,  lùS 
nota. 


Terrarossa  (C  Massa  e  Carrara). 

Copia  del  Statuto  di  Terra  Rossa  e  suoi  Capitoli. 

Cart.   sec.  XVII,  4°,  ce.  24  n.  Arch.  St.  Firenze. 

Lo  Statuto  si  divide  in  5  libri  con  un  proemio.  Nel  proemio  si  leijjgc.cl 
venuti  il  Comune  e  uomini  di  Terrarossa  sotto  il  governo  del  granduca 
Toscana,  si  sono  risoluti  nelLi  loro  radunata  che  fer  ciò  hanno  fatto,  Ji  ' 
lere  ridJure  a  meglior  forma  Cantico  loro  Statuto  e  per  fiù  facile  inteli^en^ 
di  ciascuno  di  tradurlo  in  lingua  volg  ire. 

I  5  libri  poi  si  compongono,  il  1"  di  5  capi,  il  2^"  di  11,  il  3»  di  H,  il  4"  di 
il  5°  di  9:  vennero  approvati  il  15  febbraio  1617  dagli  uomini  di  Terraros= 
e  il  5  settembre  1618,  con  alcune  cassationi,  limitationi^  et  dichiaratiotii,  e 
signori  del  Consiglio  e  Pratica  Segreta  del  granduca. 

Statuti  di  Terrarossa. 
Cart.  Arch.  Com.  Bagnone. 


Terruggia  (C.  Casale  Monferrato). 

Ebbe  Statuti  da  tempo  abbastanza  antico,  come  è  provato  da  do* 
menti  che  si  conservano  mss.  in  Arch.  St.  Torino. 
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Terzo  (C  Acqui). 

Vedi  Cavatore. 

Terzorio  (C.  San  Remo). 

Vedi  Cipressa. 

Tesero  (Trentino). 

Novo  Libro  o  sia  Quaderno  della  Onoranda  Regola  di 
Tesero  con  replicati  voti  de  Vicini  novaniente  correcti  e  ri- 
modernati... 

Cart.  sec.  XVIII.  Arch.  Com. 

75  capi. 

Vedi  TuLLius  V.  Sartori-Montecroce,  Die  Thal-  timi  Gcrichts^c- 
fff nitide  Firims  und  ilir  Slatntarrechi ;  Innsbruck.  Selbstvcrlag  des 
^crdinandeums.  1892;  44-46. 

Quadernollo  dell'honoranda  Regola  di  Tesero.   1600. 
Cart.  Arch.  Com. 

Statutum  villae  Theseri,  Vallis  Flemmarunì.   1525. 
^art.  Arch.  Com. 


Tesserete  (Canlon  Ticino). 

VJn  voi.  di  ce.  22  stampato  nel  1758  contiene  alcuni  Statuti  che  fu- 
"^^Ho  in  vigore  in  Tesserete  e  luoghi  finitimi. 


Thìene  (D.). 

Ristampa  de'  Capitoli  e  Terminazioni    degriicccllcntissimi 
Pignori  Nicolò  Dolfin,  e  Sebastian  Foscari  furono  Capitan]  di 


Vicenza  con  Decreto  dell'Eccellentissimo  Signor  Vide  Mar- 
cello Podes.  V.  Cap.  di  Vicenza  e  suo  Distretto  per  il  ba^n 
Governo,  ed  Economico  della  Sp:  Comunità  di  Tiene  app^^o- 
vati  con  Decreto  dell'Eccellent.  Senato. 

—  In  Vicenza  Per  Giovanni  Rossi  Stampator  Carnet-ale 
(s.  a.)  [17^1]. 

4**  pp.  28  n. 

Terminazione  deirillustrissimo  ed  Eccellentissimo  Signor 
Pietro  Pisani  Capitanio  di  Vicenza  regolativa  il  Governa  po- 
litico ed  economico  della  Comunità  di  Tiene  approvata  con 
Ducali  dell'Eccellentissimo  Senato   15.  Marzo   1788. 

—  In  Vicenza  MDCCLXXXVIII.  Per  Giovanni  Rossi  Stam- 
pator Camerale. 

4»  pp.  32  n. 

Terminazione  di  aggiunta  a  quella  del  N.  H.  s.  Pietro  Pi- 
sani fu  Capitanio  di  Vicenza,  in  data  30  Agosto  1787.  Per 
il  buon  Governo  ed  Economia  della  Sp:  Comunità  di  Tiene 
estesa  dall'Illustrissimo  ed  Eccellentissimo  s.  Andrea  Bon  per 
la  Serenissima  Repubblica  di  Venezia  etc.  Capitanio  di  Vi- 
cenza, e  sua  Giurisdizione,  ed  approvata  con  sovrano  Decreto 
dell'Eccellentissimo  Senato  in  data  6.  Febbraro   1793.  M.V- 

-  In  Vicenza  IMDCCXCIV.  Per  Giovanni  Rossi  Stampator 
Camerale. 

4"  pp.  15  n. 


Capitoli. 

Cart.  sec.  XIX,  f»,  ce.  8  n.  n.  Bibl.  Bertoliana  Vicenza. 
Questi  Capitoli  recano  la  data  del  17  febbraio  1543. 


i 


-  159  - 

Thures  (C  Susa). 

• 

Gli  Statuti  di  Thures  del  1385,  i  quali,  secondochc  si  legge  in 
Bianchi,  Le  Carte  degli  Archivi  Piemontesi  ;  216,  verso  la  fine  del 
scc.  XVIII  esistevano  ancora  in  Ardi.  Com.,  sono  ora,  a  quanto  pare, 
andati  smarriti. 


Ticìneto  (C.  Casale  Monferrato). 

Statata  Ticineti. 

Cart.  Argii.  Com. 

In  un  inventario   delle  carte    del  Comune  consegnato  al  Governo  nel  1838 
è  assegnata  a  questi  Statuti  lu  data  del  3  dicembre  1087. 


TigUole  (C.  Asti). 

In  un  inventario  del  sec.  XVIII  delle  carte  esistenti  neirArch.  Com. 
^  citato  un  libro  i»  pergamena^  coperto  di  legno ^  contenente  gli  statuti 
^^'  figliole  colla  data  del  1401.  Questo  libro,  a  quanto  pare,  andò  ora 
smarrito.  In  certe  carte  poi  che  si  conservano  in  Ardi.  St.  Torino  è 
'atta  ripetuta  menzione  ed  è  anche  riportato  qualche  capo  di  un  Re- 
Soffiamento  pel  buon  regime  della  Comunità  di  TigUole  in  data  del 
7  novembre  1752. 


Tignale  (C.  Salò). 

1407-17  Giugno 

Privilegio  di    Pandolfo    Malatesta    concesso  al  Comune    di 
*  ìgnale. 

In  Bettoni,   Stom   della   Riviera  di  Salò;  Brescia.    Stefano  Mala- 
^^zzi  Editore  18809  HI,  265-267. 

"  HairArch.  del  Com.  di  Tignale.  •» 

Statuta. 

Membr.  sec.  XV.  Argii.  Com. 


—  i6o  — 

Conferma  dei  diritti,  privilegi,  statuti  e  consuetudini  di 
Tignale  concessa  da  Giorgio  vescovo  di  Trento  il  7  gennaio 
15 14. 

pp.  4  sec.  XVI.  BiBL.  CoM.  Trento. 

La  stessa  si  legge  altresì  in  Alberti,  Miscelanea  Episcopatus  oc 
Principatus  Tridenti  iurium  (mss.  Bibl.  pred.);  Ili,  224*225. 


Racheli,    //  Comune  di    Tignale   e  la  Madonna  di  Montecastellu 
C(pw«i  s/or/r/V  Bergamo  Officine  dell'Istituto  Italiano  d'arti  grafiche  1902 
159-160,  fa  menzione  di  alcuni  documenti  che  si  conservano  in  Arch 
Com.  «  Importante  poi  il  documento   del  1467,  che  raccoglie   gli  sta 
tuti  ed  ordinamenti  degli  uomini  della  terra  di  Tignale,    Vescovato  di 
Trento,  desunti  dagli  antichi  del  paese.  Accennasi   che  Benvenuti  di 
Olzano  persona  ministeriale  del  Comune  convocati  tutti  gli   uomini  di 
Tignale  nella  piazza  detta    Valle  di  Gardola   Domenico    Cotonoli  di 
Olzano  lesse  quegli  statuti  che  vennero  dalla  generale  adunanza  pie 
namente  confermati  ».  Lo  stesso  Racheli,  pp.  124-129,  accenna  a  con 
ferme  dei  privilegi  e  delle  franchigie  di  Tignale  concesse  da  Filippo 
Maria  Visconti,  duca  di  Milano,  il  16  gennaio  1420  e  dal   doge  Fran- 
cesco Foscari  il  i"  agosto  1426  e  nel  settembre   1440.  Si   conservano 
mss.*  le  une  e  le  altre;  le  prime   in   Arch.   Com.,   le   due   ultime  in 
Arch.  St.  Venezia. 

P.  E.  TiBONi,  Tremosine  e  suo  Territorio;  Brescia  Tipografia  di 
F.  Apollonio  1859;  118  in  nota^  scrive  esistere  un'edizione  sensa  indi- 
cagione  di  luogo  e  di  anno  dei  privilegi  concessi  al  Comune  di  Ti- 
gnale dal  1420  al  1741. 


Tina  (C.  Ivrea). 

Questo  Comune  sino  al  23  settembre    1624   fu   frazione  e  si  resse 
con  gli  Statuti  di  Caravino. 


Tione  {Trentino). 

G.  Papaleoni  Gli  Statuti  di  Tione  dal  secolo  XVI  al  XVIII. 


—  i6i  — 

In  Miscellanea  di  storia  veneta;  Venezia   1895;  m>   i*^- 

Esistono  Estratti. 

A  p.  30  Papaleoni  scrìve:  «  rìassumendo,  possiamo  dire  che  gli  Statuti  di 
Tìone  dei  quali  si  è  conservata  la  memorìa,  non  rìsalgono  aldi  là  del  1503; 
da  quest'anno  in  poi  sappiamo  di  innovazioni  portate  in  questa  materia  che 
vennero  abolite  nel  1579,  quando  si  confermarono  gli  ordinamenti  antichi  e 
se  ne  aggiunsero  dei  nuovi.  Dal  1579  al  1656  Fattività  statutaria  è  registrata 
e  rappresentata  nella  prima  Raccolta,  chiusa  appunto  quest'anno.  Dal  1656  al 
1*720  mancanza  assoluta  di  notizie;  dal  1720  al  1743  qualche  notizia  e  qualche 
accenno  ad  una  nuova  Raccolta,  ora  perduta  ;  nel  1757  la  compilazione  del  nuovo 
Codice  generale...  »  ma  prima,  p.  8  in  nota^  aveva  premesso  che  V originale 
IcBtino  degli  Statuti  si  è  perduto  e,  p.  9,  che  l'inventario  delTArch.  Com.  com- 
pilato nel  1636  registra  ordinamenti  e  capitoli  degli  anni  1536,  1537,  <544i 
1545,  1548,   1561,   1568,  1570  e  1578,  di  cui  non  ci  rimane  che  la  memoria. 


Instrumento  universale  delti  Statuti,  Ordini,  Regole,  e  Poste 
delli  Huomini  della  Communità  di  Thione  Fedelmente  tra- 
dotto dalla  latina  alla  volgare  lingua  a  maggiore  commodità, 
e  facilità  de  detti  Huomini  e  Communità  l'anno  del  Reden- 
tore Jesù  Incarnato  JVIDCLVI... 

Cart.  sec.  XVII,  f*,  ce.  12  n.  n.  e  59  n.  Arch.  Com. 

Papaleoni,  Memoria  cit.  ;  p.  15,  dà  la  distribuzione  cronologica  degli  Sta- 
luti   compresi  in  questo  cod. 

Capitoli  della  spettabile  Comunità  di  Tione  riformati  l'anno 

'757. 

Cart.  f*.  Arch.  Com. 

Questi  Capitoli  sono  in  numero  di  no. 

* 

^^di  Sette  Pievi  delle  Giudicarle. 


Tirano  {C.  Sondrio). 

Statuta. 

Cart.  presso  il  cav.  aw.  EImiuo  SelettI)  Milano. 

FosTAKA,  m.  11 


—    102    — 

Capitoli  Novi  della  Mag:*"*  Communità  di  Tirano  Tanno  1606, 
et  confirmati  in  Dieta  l'anno  sud:°  dalli  111:"*^  Sig:"  Nostri 
Grigioni. 

Cart.  sec.  XVTII,  f*,  ce.  79  n.  n.  Bibl.  Senato  del  Regno. 

Sono  in  numero  di  222.  Altre  conferme,  da  parie  dei  pretori  di  Tirano, 
ebbero  luogo  negli  unni  1611,  1613,  1610  e  1643. 


Di  altre  leggi  di  Tirano  del  1612  fa  menzione  Romegialli,  Storia 
della    Valtellina;  Sondrio  co*  Tipi  di  G.  B.  della   Cagnoletta   1839; 

IV.  57. 


Tivegna  (C.  Spezia). 

Liber  Statutorum  ac  Capitulorum  Municipalium  Magnifica 
Communitatis  Tivanif  concessa  per  Serenissimam  Januensium 
Republicam  anno  Domini  1494. 

Cart.  sec.  XVII,  4°,  ce.  20  n.,  mancante  in  fine.  Bibl.  Com.   Sar- 

ZANA. 

Gli  Statuti  si  compongono  di  35  capi.  In  fìne  di  essi  Tapprovazione  del 
governatore  Teodoro  Triulzi  e  del  Consiglio  degli  anziani  di  Genova  in  data 
del  13  marzo  1528. 

Capitala  requisita  concedi  per  homines  Tiuemie  et  uni- 
uersitatem  dicti  loci. 

Cart.  sec.  XV,  4°,  ce.  22  n.  Bibl.  Univ.  Genova. 

I  Capitoli  hanno  la  data  del  1494.  Seguono  approvazioni  del  XVI  secolo- 

Tizzano  Val  Parma  (C.  Parma). 

Bocchi  Antonio  Gli  Statuti  di  Tizzano  Val  Parma. 

'  La  Giovine  Montagna  »  [Parma]  al  dott.  Pio  Conti,  190   1 

pp.  4. 


—    ID3    - 

Statuta  Tizzanì. 

Cart.  sec.  XVI,  f*,  ce.  55  n.n.  scritte.  Bibl.  Naz.  Parma. 

Gli  Statuti  furono  compilati  nel  1309  e  sono  divisi  in  3  libri,  il  1^  dei  quali 
si  compone  di  38  capi,  il  s**  di  37,  il  3'*  di  39. 


<  Statuta  Tizzani. 

mss.  sec.  XVII,  copia  presso  il  Dott.  Giuseppe  Micheli  di  Parma  „, 
S.  Lottici  G.  Sitti,  Bibliografia  Generale  per  la  Storia  parmense; 
Parma  Tip.  A.  Zerbini  1904;  367. 


Toara  (D.  Barbar  ano). 

Vedi  Belvedere. 


Toetto  (Miliardo). 

Ro.NiFACi,  Documenti  ossia  Serie  Cronologica  contenente  Pergamene, 
-^^piomi,  Iscrizioni,  Opuscoli  e  Mss.  (mss.  Bibl.  Com.  Nizza  Marittima); 
^^1  -  A,  53,  ricorda,  all'armo  1430,  la  presentazione  dei  Capitoli ^  privilegi 

*  ^^Sertà  del  Comune  di  Toeto  fatta  a  Giovanni  Grimaldi  per  ottenerne 

1* 

1  a^^provazione. 


Toìrano  (C.  Albenga). 

frammento  dello  Statuto  di  Toirano. 

In  Accame,  Cenni  storici  sugli  Statuti  di  Pietra f  Giustenice,  Toirano 
altri  paesi  della  Liguria  in  Giornale  Ligustico  di  archeologia,  storia 
■     itittratura;  Genova  1890;  XVII,  11-12. 

(a  parte)'.  Genova  Tipografìa  del  R.  Istituto  Sordo-muti  1890;  11-12. 

Servi  di  testo  un  cod.  frammentario  esistente  in  Arch.  St.  Genova.  Il 
''^nianente  dello  Statuto  andò  perduto,  ma  dall'approvazione  da  parte  del  doge 
^   <iegli  anziani  di  Genova  in  data  del  13  marzo  1386  risulta  che  i  capi  dello 

^ Ululo  erano  88  cum  emenJatìonibus  treiecim    e   che   erano   trascritti    in  un 

^"^lume  lefi^ato  in  tavole  e  coperto  di  cuoio  bianco. 


—  104  — 

Capitoli  et  ordini  della  Communità  di  Toirano  fatti  da 
Molt'Ill.""  sig.  Vincenzo  Botto  Commessario  del  Ser."*"  Senat< 
e  comprovati  da  essa  Communità,  concementi  il  modo  formi 
et  governo  con  il  quale  si  bavera  da  governarsi  e  reggers 
in  l'avenire  detta  Communità. 

Cart.  Arch.  pred. 

I  Capitoli  sono  distribuiti  in  70  paragrafi  e  furono  approvati  dal  Govern 
della  Repubblica  di  Genova  il  38  aprile  1606. 

Vedi  Pietra  Ligure. 

ToUegno  (C.  Biella). 

fStatuta  et  Ordinamenta]. 

Cart.  scc.  XV,  P,  ce.  io  n.  n.  Arch.  Com.  Biella. 

Questi  Statuti  furono  compilati  nel  1428  e  sono  divisi  in  21  paragrafi. 

Tolmezzo  (D.). 

Daniele  De  Marchi  Sguardo  storico  sull'origine,  progressc 
ed  ordinamento  della  Comunità  di  Tolmezzo  e  della  Carni; 
nel  Medio  Evo. 

—  Tolmezzo  1883  —  Tip.  Paschini 

8*»  pp.  76  n. 

A  pp.  30-66  gli  Statuti  della  Comunità  di  Tolmezzo,  tradotti  dal  cod.  membi 
del  sec  XVI  esistente  in  Arch.  Com. 

Pubblicazione  per  le  Nozze  Da  Pozzo-l)e  Marchi. 

Udine,  1898  —  Tip.  G.  B.  Doretti 

Statuta  Terre  et  Comunitatis  Tulmetii  MCCCCIII 

8*»  pp.  viii-46  n. 

Vincenzo  Joppi,  in  occasione  delle  Nozze  Micoli  Toscano-Caiselli,  condu$% 
Tediz.  sulla  copia  dello  Statuto,  eseguita  dal  dott.  G.  Gortani,  dal  cod.  memb> 
del  sec.  XVI  esistente  in  Arch.  Com. 


-  .65  - 

.^4  icune  correzioni  ed  aggiunte  furono  tratte  da  un  esemplare  dello  Statuto, 
^f>f>cgrtenente  a  privata  Collezione  [quella  dello  stesso  JoppiJ  scritto  alla  stessa 
cp&cd  del  primo. 


Privilegia  et  Statuta  Gastaldiae  et  Terrae  Tulmetii. 

Cart.  sec.  XVI,  f*,  ce.  3  n.  n.  e  52  n.  Bibl.  Com.  Udine. 

C^uesto  e  i  seguenti  5  codd.  contengono   tutti  gli  Statuti  del  1403.  Alcuni 
m.T\no  in  più  parecchi  privilegi,  lettere  ducali,  ordini  e  proclami. 

Copia    Statutorum    et    Ordinamentorum    Communis   Terre 
Imetii. 

Cart.  sec.  XVII,  f»,  ce.  iii  n.  di  cui  mancano  le  prime  3  e  le  47, 
e  69-79,  Bibl.  Com.  Udine  per  legato  dei  fratelli  Johpi. 

li  Statuti  del  1403. 


Statuta... 

dart.  Bibl.  del  Seminario  Udine. 

Statuta... 

Cart.  sec.  XVIII,  f»,  ce.  85  n.  e  la  n.  n.  Museo  Civico  Correr  Ve- 

eiA. 

Statuta... 

2  cart.'  sec.  XIX,  f":  Fimo  pp.  115  n.  Bibl.  Corte  di  Appello  Ve- 
"^ziA,  Taltro  pp.  151  n.  e  13  n.  n.  Bibl.  Senato  del  Regno. 

Ordini    sindicali  per  la  magnifica    Comunità   di    Tolmezzo 
^^"*ìll.  sig.    Domenico    Ruzzini  Luogotenente  generale  della 
'^^tria  del  Friuli,  Sindico  Avogador  et  Inquisitor,   1623  primo 
^osto. 
^^rt.  già  presso  i  f.'"  Joppi  pred. 


-  i66  — 

Berlan,  Statuti  italiani  Saggio  bibliografico;  125,  scrive  che  V ori- 
ginale degli  Statuti  di  Tolmezzo  del  1403  esiste  nella  biblioteca  dei 
conti  Frangipane  in  Udine  [Castello  di  Porpetto],  e  Podrecca,  Slavia 
italiana;  Cividale  presso  Fulvio  Giovanni  Tipografo-Editore  1887; 
48-50,  riporta  alcuni  capi  dei  med.'. 


Tolmino  {Gorizia). 

Ebbe  Statuti  propri. 

Vedi  DI  Manzano,  Aggiunta  all'Epoca  VI  degli  Annali  del  Friuli; 
Udine  Tip.  di  G.  B.  Doretti  e  Soci  1879;  149. 


Tonco  (C  Casale  Monferrato). 

Statiita  hominum  Tongi  et  Alphiani. 

Membr.  sec.  XV,  4°,  ce.  4  n.  n.  e  32  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso. 
BiBL.  DI  S.  M.  Torino. 

Gli  Statuti  sono  divisi  in  114  capi.  Vennero  approvati  dal  marchese  Boni- 
facio III  di  Monferrato  il  la  novembre  1490,  ma  qualche  capo  fu  poi^  in  tutto 
od  in  parte,  cassato  dallo  stesso  Bonifacio  con  lettere  del  14  aprile  1491,  che 
sono  riportate  in  alcune  carte  aggiunte  al  cod. 

Hic  inferius  describuntur  rubrica  omnium  Statutorum  lo- 
comm  Tongi  et  Alphiani. 

Membr.  sec.  XV,  4",  ce.  34,  rubr.  in  rosso.  Bibl.  Senato  del  Regno. 

(ìli  stessi  Statuti  del  cod.  precedente. 

Statuta. 

Cart.  Argii.  Com. 

Sempre  gli  stessi  Statuti. 


Tonengo  (C  Asti). 

In  antiche  carte  esistenti   in   Ardi.    St.    Torino   occorre   frequente 
menzione  degli  Statuti  di  Tonengo. 


—  107 

Torbole  (C.  Brescia). 

Vedi  Nago. 


Torcello  (D.  VencT^ia). 

Il  Consiglio  e  lo  Statuto  di  Torcello  con  Appendice.  Studii 
del  Cav.  Nicolò  Battaglini  Console  del  Chili  a  Venezia. 

—  Venezia  Tipografia  del  Commercio  di  Marco  Visentini 
1874. 

8*  pp.  105  n. 


Statuto  di  Torcello  trascritto  dall'Autentico  antico  di  ca- 
'■^ttere  la  maggior  parte  gottico  dal  Cane/  Giambattista 
Venier... 

Cart  sec.  XVIII,  pp.  500.  Arch.  Com.  Burano. 

i-«o  Statuto    contenuto  in  questo  e  nei    seguenti  3  codd.  reca   la   data  del 
^^   ai  gesto  1463  e  fu  approvato    dal  doge  Cristoforo   Moro  il  16  gennaio  1464. 
H^  accompagnato  da  un  gran  numero  di  Ducali,  Parti,  Terminazioni  ecc. 

Statuti,  o  siano    Riformazioni    di    Torcello    approvate   per 
*  Inclito  Ducale  Dominio. 

Cart.  sec.  XVIII,  f»,  pp.  445  n.,  mancante  in  fine.  Bibl.    Marciana 

^^  INEZIA. 

Anche  in  questo  cod.,  oltre  agli  Statuti  che  occupano  38  pp.,  sono  molte 
■  bucali,  Parti,  Terminazioni  ecc. 

Statuti... 

2  cart.*  sec,  XIX:  l'uno  f»,  pp.  48  n.  n.,  311  n.,  9  n.  n.  Arch.  St.; 
** altro  4",  ce.  48  n.  Bibl.  Corte  di  Appello  Venezia. 

Il  1°  è  copia  del  cod.  delTArch.  Com.  di  Burano. 


—   i68  — 

«  952.  Statuto  di  Torcello  codice  cartaceo  coll'indice  dal 
1327  al   1748. 

953.  Statuto  sive  Ref.  Torcelli   ecc.  codice   membranaceo. 

954.  Novissimum  Statutorum  ecc.  Dono  del  Comm.  Levi.  » 

Catalogo  degli  oggetti  cfaniichiià  del  Museo   Provinciale  di   Tor- 
cello; Venezia  Stab.  Tip.-Lit.  Ferrari,  Kirchmayr  e  Scozzi.  1888;  32. 


Si  legge  in  Cecchetti,  Gli  Archivi  della  Regione  Veneta;  I,  lxxxi  : 
«  Fra  i  codici  degli  statuti  [di  Torcello]  esistenti  nel  1826  nell'archi™ 
comunale  di  Burano,  è  indicato  un  esemplare  "  traduzione  in  volgare 
con  decreti  numero  480,  dal  20  febbraio  1327  al  16  marzo  1805,  di 
carte  124,  in  carta  comune  „  ;  questo  non  esisterebbe  più  » .  Egual- 
mente, a  quanto  pare,  andati  perduti  gli  Statuti  antichissimi  di  Ter- 
cello,  in  latino. 

Vedi  Mazzorbo. 


Torino  (P.). 

Statuta  et  privilegia  Civitatis  Taurinensis 

In  Historiae  patriae  Monumenta;  Aug.  Taurinorum  1838;  II  {Legt. 
municipales  I),  433*750  e  1616-1640. 

{a  parte)  :  Augustae  Taurinorum  ex  Regio  Typographee  (s.  a. 
[/^7/];  8*  pp.  X111-621. 

Pubblicali  con  prefazione  e  note  di  Federigo  Sclopis,  su  un  cod.  cart.  de 
scc.  XV  in  {"  di  ce.  60  n.,  138  n.  n.,  105  n.  con  errore  di  num.  e  a  n.  n.,  esi 
slente  in  Arch.  Si.  Torino. 

Taurinensis    civitatis    Statuta   sub   annum    1360    evulgata 

nondum  vero  excussa. 

In  DuBoiN,  Raccolta  delle  leggi  cioè  editti y  patenti^   ntani/estiy  ecc. 
tom.  XXVIII  voi.  XXX,  925-1023. 

Ordini  politici  della  Citta  di  Torino. 
—  In  Torino.  M.  D.  LXXVIII. 
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4*  pp.  8  n.  n.  e  38  n. 
Ap.  38 

In  Torino.  Appresso  Francesco  Dolce.  M.D.LXXVIII. 


Ordini  politici  deirinclita,  et  Magn.~  Citta  di  Torino. 

—  In  Torino,   Stampati  Appresso  Gio.  Michele  Cavallerij. 
MDXCVII. 

4"*  pp.  86-29  n.  e  29  n.  n. 

Ordini  politici  della  M.*"  Magn.",  et  inclita  Citta  di  Torino, 
interinati  dall'Eccellentiss.  Senato  per  conto  delle  pene  cor- 
porali. 

—  In  Torino,  Stampati  Appresso  Gio.  Michele  Cavallerij. 
M.D.XCVII. 

4**  pp.  16  n.  n. 

Ordini  politici  dell'Inclita,  et  Mag."  Città  di  Torino. 
—  In  Torino    Per   Aluigi    Pizzamiglio    Stampator  Ducale. 
^IIDCIV. 

«4''  pp.  120  n.  e  32  n.  n. 

Ordini  politici  della  Molto  Illustre  Citta  di  Torino. 

—  In  Torino,   Per    Luigi    Pizzamiglio,  Stampator    Ducale. 
^IDCXXV. 

4"*  pp.  120  n.  e  32  n.  n. 

Molti  esemplari  di  quesfediz.  hanno   annessi  gli  Ordini  Campestri  conte- 
*^Viii  in  43  pp.  n.  e  a  n.  n. 

Ordini  politici  della  Città  di  Torino 

In  DuBoiN,  op,  cit.;  tom.  XI  voi.  XIII,  1098-1186. 

Nella  stessa  op.y  tom.  Ili  par.  Ili,  1 599-1604,  ai  capi  degli  Statuti  del  1360; 
^om.  IX  voi.  XI,  379-592,  Regie  patenti  che  stabiliscono  un  nuovo  regolamento 
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per    Veconomica    amministrazione   della    città    di  Torino  (8  dicembre  1767) 
pp.  88^-885,  Disposizioni  defili  statuti  delLi  città  di  Torino  riguardanti  il 
Consi/^lio  d'amministrazione  (6  giugno  1660). 


Dichiaratione,  et  Ampliatione  delli  due  Statuti  Della  M. 
Illustre  Citta  di  Torino.  Uno  sotto  la  rubrica  de  scrinando 
iure  in  successionibus  domorum^  et  altro  de  Jilia  dotata  et 
maritata  per  patrem^  vel  matrem^  fatta  dal  Conseglio  gene- 
rale d'essa  Città,  come  segue. 

—  In  Torino,  Appresso  Luigi  Pizzamiglio,  Stampator  Du- 
cale,  1624. 

f»  pp.  4  n.  n. 

Luigi  Passerini.  Gli  statuti  del  comune  di  Torino. 

In  La  Nazione  \  Firenze  1865;  n**  149. 

(a  parte):  Firenze,  1865.  —  Tipografia  Barbèra;  16"  pp.  14  n. 


Statuta  Civitatis  Taurini. 

Membr.  sec.  XIV,  f",  ce.  io  n.  n.  di  cui  una  lacerata,  89  n.,  5  n.  n. 
Museo  Civico. 

K  Poriginule  degli  Statuti  del  1360. 

Al  cod.  sono  aggiunte  14  ce.  cart.*  contenenti  addizioni  agli  Statuti,  lettere 
ducali  ecc.  e  alcune  altre  bianche. 


Statuta  Civitatis  Taurini  (an.   1360). 

3  cart.'  sec.  XIV,  citati  il  1**  f*,  in  Riccardi,  La  libreria  del  conte 
F,  N.  Durando  di  Villa;  In  Torino  Dalla  Stamp.  Da  vico.  (s.  a.)\  HI, 
211  ;  il  2*»  4%  ce.  118  in  uj""  Catalogo  della  Libreria  Antitpiaria  di 
U.  Hoepii;  Milano  1897;  287;  il  3"  4"  ce.  109  in  Catalogo  della  Li- 
breria Antiquaria  di  V,  Menoszi  w'  16;  Roma  1894;  463. 

Statuta...  [an.   1360]. 

Cart.  sec.  XV,  f*,  ce.  4  n.  n.,  102  n.,  16  n.  n.,  già  presso  il  libraio 
C.  Clausen  Torino. 
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Repertorium  franchisiarum  civitatis  taurinensis. 

Cart  sec.  XV,  f*,  ce.  204  n.  Arch.  Com. 

Contiene,  oltre  alle  concessioni  e  conferme  di  privilegi  e  franchigie  a  To- 
rino da  parte  di  Giacomo  di  Acaia  (8  settembre  1363),  Amedeo  di  Acaia 
(8  marzo  1578),  Ludovico  di  Acaia  (30  maggio  1402),  Amedeo  Vili  duca  di 
Savoia  (8  febbraio  14 19  e  1°  luglio  1434)  ecc.  ecc.,  gli  Statuti  del  1360. 

Statuta...  [an.  1360]. 

Cart.  sec.  XVII,  4",  pp.  109  n.  Bibl.  Naz.  Parigi. 

Taurinensis  Civitatis  Statuta...  [an.   1360]. 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  ce.  78  n.  Bibl.  Senato  del  Regno. 

Taurinensis  Civitatis  Statuta  sub  annum   1360  evulgata... 

Cart.  sec.  XIX,  f*,  ce.  i88  n.   Bibl<   Collegio   degli   Artigianelli 
T'orino. 

Statuti  di  Torino  volgarizzati  ed  illustrati  da  Saverio  Nasi. 

Cart.  sec.  XIX,  f»,  in  2  parti,  la  i*  di  pp.  222,  la  2*  di  pp.  148  n.  n. 
**^r.  DI  S.  M.  Torino. 

l^c  prime  58  pp.  del  i*  voi.  e  88  del  2**  contengono  il  frammento  autografo 
^^    Nasi.  Le  rimanenti  una  copia  pure  incompleta, 
tempre  gli  Statuti  del  1360. 

Statuta... 

Cart  sec  XIX,  f*,  ce.  38  n.  Arch.  Com. 

Sono  gli  Statuti  concessi  il  12  novembre  1389  da  Amedeo  di  Savoia  prin- 
'^T^e  dì  Acaia  alla  Società  popolare  di  Torino  e  che  sono  divisi  in  69  capi. 

Vennero  loro  fatte  aggiunte  e  modificazioni,  che  si  conservano  mss.  nello 
*^^sso  Arch.,  il  4  marzo  1390. 

Auctenticum  Privilegiorum. 

Membr.  sec.  XVI,  f»,  ce.  25  n.  Arch.  Com. 

Copia  dei  privilegi  e  franchigie  concesse  e  confermate  a  Torino  dal  come 
'^''iedeo  VI  (24  marzo  1360)  e  dai   duchi  Amedeo  Vili  (30   novembre    1433), 
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Ludovico  (ao   maggio    1450   e  30  aprile    1454),  YoUnda  (31    giugno  1475)6 
Carlo  HI  (19  dicembre  1535). 


Franchesie  et  Libertates  concesse  illis  de  Taurino... 

Una  pergamena  grande  e  a  codd.  cart*  in  f^,  l'uno  del  sec  XVI 
dì  ce.  14  n.  n.y  l'altro  del  sec.  XIX  dì  ce  30  n.  Arch.  Com. 

Voriginale  e  2  copie  delle  franchigie  del  1360.  Unite  aW originale  sono 
parecchie  pergamene  e  carte  contenenti  la  conferma  delle  franchigie  da 
parte  del  conte  Amedeo  VI  e  de*  suoi  successori  dal  37  agosto  1363  sino  al 
3  giugno  1581. 


Epilogo  di  quanto  si  contiene  nel  libro  delli  statuti  privi- 
legij  franchisie  ed  immunità  deirilliha  Città  di  Torino. 
Cart.  4%  ce.  21  n.  Arch.  Com. 

Cavalletto    cioè    Privileggi,  e  franchisie    deiriU."'  Città  di 
Torino... 

In  Miscellanea  patria^  voi.  90  n*  13.  Bibl.  di  S.  M.  pred. 


Si  legge  in  Sclopis,  Storia  della  legislazione  italiana;  Nuova  edìz., 
Torino   Unione  Tipografico-Editrìce  1863;  II,  153:    «  Si   rammentano 
dagli  storici,  ma  non  si  conservano  gli  statuti  dati  alla  città  da  Tom- 
maso II,  da  Tommaso  m  nel  laSo,   da   Caterina  dì   Vienna  vedova 
principessa  d'Acaia  nel  1335,  e  quelli  fatti   dal   Consiglio   della   dttà 
stessa  nel  1342».  Ma  si  conservano  ancora  in  Arch.  Com.  varie  per- 
gamene dei  sec.  XIV,  XV  e  XVI  che  contengono  concessioni  e  con- 
ferme di  privilegi  e  franchigie  alla  città  dì  Torino  da  parte  del  conte 
Amedeo  VI  (19  ottobre  1361)  e  dei  duchi  Ludovico  (20  aprile  1454)^. 
Carlo  I  (14  aprile  1483),  Bianca  (30  marzo  i^go),  Filippo  II  (la  giugno 
1496)  e  Filiberto  II  (13  gennaio  1498  e  14  novembre  1503). 


Tornano  e  Serra  (C.  Cesena). 

Statuto  di  Tornano  e  Serra. 

Cart.  sec  XVIII,  P*,  ce.  4  n.  n.,  23  n.,  3  n.  n.  Bibl.  Senato  del  Regno. 
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Lo  Statuto  è  diviso  in  66  capi  e  venne  approvato  dal  Cardinale  Legato  di 
Ravenna  il  17  luglio  1653. 


Si  ha  notizia  di  un  altro  cod.  del  sec.  XV  o  XVI  contenente  lo 
Statuto  di  Tornano  e  Serra,  posseduto  dal  marchese  Gherardo  Bevi- 
lacqua-Ariosti,  Bologna. 


Torre- 

Vedi  Spilamberto. 


Torrebelvicino  (D.  Schio). 

In  Arch.  di  Torre  [Bibl.  Bertoliana]  Vicenza  si  conservano  mss. 
'4-  capi,  di  cui  8  approvati  dai  deputati  agli  utili  della  stessa  città  nel 
'S-%3,  6  nel  1545.  Sono  un'aggiunta  agli  slattila  et  Uges  di  Torrebel- 
^<^iio  compilati  assai  tempo  prima. 


Torre  di  Bairo  (C.  Ivrea). 

Si  ha  motivo  di  credere  che  in  Torre  di  Bairo  siano  stati  in  osser- 
^^*za  gli  Statuti  di  Bairo. 


Torre  Mondovì  (C.  Mondovi). 

Fa  menzione  degli  Statuti  di  Torre  Mondovi  Morozzo  della  Rocca, 
storie  dell'antica  città  del  Monteregale  ora  Mondovì  in  Piemonte; 
fondevi  Tip.  C.  A.  Fracchia  1894;  I,  469. 


Torretta  Revest  {Ni^^^ardo). 

Ludovico  Grimaldi,  signore  del  luogo,  il  18  gennaio  1745  confer- 
niava  agli  Uomini  di  Torretta  Revest  i  Capitoli,  privilegi,  libertà  e 
franchigie  state  loro  concesse  da  suo  zio  Bernabò   il  3  maggio  1446. 
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Tonicella  (C.  Pavullo  nel  Frignano). 

*  1 547»  I  gennaio.  —  Gli  uomini  del  Comune  decretano  i  loro 
ordini  e  statuti,  che  ebbero  approvazione  dal  duca  Ercole  II... 
Questi  ordini  sono  contenuti  in  40  capitoli...  » 

Spinelli,  Elettco  sommario  di  statuti,  capitoli,  privilegi^  ecc.,  in 
L'Appennino  Modenese;  Rocca  S.  Casciano  L.  Cappelli  Editore  1895; 
594- 

Vedi  Pavullo  nel  Frignano. 


Toni  del  Benaco  (D.  Bardolino). 

Capitoli    per    il    buon    governo    della  Comunità    di    Torri 
MDCCLXXV. 

—  In  Verona  dalla  Stamparia  Camerale  de'  Fratelli  Merlo. 
4"  pp.  IO  n. 


!•  « 


Capitoli  per  il  buon  governo  della  Comunità  di  Torri  ap- 
provati con  Ducali  dell'Eccellentiss.  Senato  9.  Maggio  1776. 

—  In  Verona,  MDCCLXXVI.  Per  Domenico  e  Girolamo 
Fratelli  Carattoni  Stampatori  Ducali. 

4*  pp.  12  n. 


Torriglia  (C.  Genova). 

Ordini,  e  Costituzioni  Civili,  e  Criminali,  e  Tariffa  di  S.  E. 
il  Signor  Prencipe  Gian  Andrea  III.  D'Oria  Laudi  per  i  suoi 
Feudi  di  Torriglia,  Garbagna,  Ottone,  Carrega,  S.  Stefano, 
Loano,  Stellanello,  e  Gremiasco  loro  annessi,  nuovamente 
compilate  dagli  Statuti,  ed  Ordini  antichi  colle  opportune 
riforme,  ed  aggionte. 


^ 


[ 
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—  In  Genova,   1736.,  Nella  Stamparia  di  Niccolò,  e  Paolo 
Scionico.  Nel  Vico  del  Filo. 
8'  pp.  16  n.  n.  e  518  n. 


Un  breve  sunto  dei  d.*  Ordini  e  Costituzioni  si  legge  in  Crosiglia, 
Torriglia  Cenni  storici^  tradizioni,  leggende;  Torriglia  presso  T.  Cro- 
siglia 1900;  51-58. 


Tortona  (C). 

Statuta  Civitatis  Derthonae. 

—  Impressa    Mediolani,  apud    Valerium,    et  Hieronymum 
fratres  Metios.  Anno  Salutis  1573 

f*  ce.  32  n.  n.,  336  n.,  10  n.  n. 

La  più  parte  degli  esemplari  tuttora  esistenti  di  quest'ediz.  manca  del  fron- 
tispizio. 


Regolamento  pel  governo  della  Città  di  Tortona. 

In  Carnevale,   Notizie  storiche  del t antico  o  moderno    Tortonese; 
Voghera  Tipografia  di  Cesare  Giani  1845;  I,  293-297. 

Ha  la  data   del  a6  novembre  1563  ed  è  la  riforma  di  un  procedente  Rego- 
**'^ento  promulgato  durante   la  signoria   degli  Sforza  e  comunemente  cono- 
^^*uto  sotto  il  nome  di  Capitoli  di  S.  Francesco. 


I^egie  Patenti  di  concessione  alla  città  di  Tortona  di  alcune 
Particolari    prerogative    per  la  forma,   autorità,  e   facoltà   del 
^^nsiglio  di  essa  Città,  e  per  l'amministrazione  delle  rendite 
^^lla  medesima.  In  data  de'  23.  aprile   1776. 
—  In  Torino  Nella  Stamperia  Reale. 

f*  pp.  8  n. 
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Liber  Statutorum  Ordinum  et  Capitulorum  spectantium  ad 
Datia  et  Pedagia  Civitatis  Terdone... 

Cart  sec.  XVI,  4%  ce.  12  n.  n.  e  186  n.  Bibl.  Naz.  Braidense  MiLAir<3. 


Si  trovano  qua  e  là,  ad  es.  in  Comparsa  conclusionale  nella  causa  t^'^t 
Comune  di  Viguzzolo;  Torino  Tip.  Legale  1884;  16  e  19,  citati  St-^* 
tuti  di  Tortona  del  1234,  ma  non  fu  possibile  rintracciarli. 


Tossignano  (C.  Imola). 

Ordini  e  Provvisioni  per  il  buon   Governo   della   Commi^ 
nità  di  Tossignano. 

—  Bologna  1736.  Nella  Stamperìa  di  Lelio  della  Volpe. 


Bandi  e  Editti    pubblicati    nella    contea    di   Tossignano 
Fontana. 

Cart  ce.  366  n.  Arch.  Com. 

Questi  bandi  ed  editti  vanno  dal  i^  settembre  1538  al  34  aprile  1698. 

Indice  dei  bandi  ed  editti  antichi  di  Tossignano,  Fontana  ecc. 
Cart.  Arch.  St.  Robìa. 


«  Item  che  vostri  officiali  habiano  observare  nostri  statuti  in  civili, 
et  criminali  > .  Così  in  una  domanda,  stata  esaudita  il  25  gennaio  1503, 
del  Comune  di  Tossignano  al  Governo  veneto. 


Trafiume  (C.  Pallania). 

Scrive  De-Vit,   //  Lago  Maggiore  Slresa  e  U   Isole   Borromee; 
Prato  Tip.  Aldina  F.  Alberghetti  e  F.*  1878;  II,  par.  a*,  193,  che  Tra- 


fiume  ebbe  i  suoi  Statuii  particolari  sino  dal  1J40,  che  furono  poscia 
coH/ermati  dal  co,  Filippo  Borromeo, 


Trana  (C.  Susci). 

Claretta,  Cronistoria  del  Municipio  di  Giaveno;  Torino  Stabili- 
mento Giuseppe  Civelli  1875;  54,  scrive  che  Trana  aveva  i  propri 
stat94ii,  ma  i  med.*,  a  quanto  pare,  sono  ora  andati  smarriti. 


Trassilico  (C.  Castelnuovo  di  Gar fabiana). 

Occorre  menzione  dello  Statuto  di  Trassilico  negli  Statuta  Vicarici 
^^^nporegiani  Capharoniensis  Provincice  Libris  quinque  distincta;  Mu- 
tinae,  MDCCXXI.  Typis  Bartholomaei  Soliani  Impres.  Ducalis;  323. 


Traù  (Dalmazia). 

Statuta  et  Reformationes  Civ:  Tragurii.  Dicata  lUustriss. 
et  Excellentiss.  D.  D.  Aloysio  Pisani  Equiti,  ac  Senatori  Prae- 
stantissimo,  olim  apud  Christianissimum  Galliarum  Regem 
Ludovicum  XIV;  Ordinario,  Nuper  ad  Magnae  Britaniae  Re- 
ginam,  Serenissimae  Reipublicae  Venetae  extra  ordinem 
Legato. 

—  Venetiis,  MDCCVIII.  Apud  Hieronymum  Albriccium. 

4*  pp.  16  n.n.  e  264  n. 

Capitoli  della  Comunità  di  Traù. 

Copia  cavata  dal  libro  delle  reformazioni  della  Mag(nifi)ca 
Co(niun)ita  di  Traù  a  p.   13. 
Tradotta  dal  Lattino  in  volgare. 

^n  Bullettino  di  archeologia  e  storia  dalmata;  Spalato  1888;  XI, 
P-  Io  della  copertina. 

^ovTAJiA,  m.  19 


Secondo  Lucio,  Historia  di  Dalmatia;  In  Venetia,  Presso  Stefano 
Curti.  1674;  191,  la  più  antica  delle  leggi  Traurìne  è  del  1239  e  si 
conservava  presso  il  sig.  Alvise  Cippico;  nel  1291  veniva  data  auto- 
rità al  podestà  e  altre  4  persone  di  raccoglier  li  Capitoli  vecchi,  et 
aggiunger^  e  statuir  de  nuovi,  e  il  13  settembre  1303  il  notaio  Sirocto 
finiva  di  scrivere  de  novo  totum  Capitulum  et  volumen  Capitoli  veteris 
che,  a  quanto  si  sa,  era  diviso  in  6  libri. 

Alcuni  Estratti  degli  Statuti  di  Traù  si  leggono  in  Lago,  Me- 
morie sulla  Dalmazia;  Venezia  Stab.  Naz.  di  G.  Grimaldo  1869;  1, 
224-226. 


Trebbiano  (C  SpcT^id), 

Ubaldo  Mazzini  Note  su  tre  statuti  lunigianesi  (Trebbiano, 
Caprigliola,  Arcola). 

In  Giornale  storico  e  letterario  della  Liguria;  La   Spezia  1900;  I, 
194.202. 

A  pp.  197-199  le  rubriche  degli  89  capi  degli  Statuti  di  Trebbiano 


Statuto  municipale  del  Paese  di  Trebiano  uno  de*  anticbM^i 
Castelli  della  Serenissima  Republica  di  Genova  vicino  ^mA 
fiume  Magra.  Estratto  e  racopiato  da  altra  simile  copia  ai 
tentica... 

Cart  sec.  XVIII,  4",  pp.  4  n.  n.,  104  n.,  45  n.  n.,  presso  il  sig.  U. 
ZINI,  Spezia. 

Lo  Statuto  scritto,  non  ostante  il  titolo,  in  latino  fu  compilato  su  un  alt.ro 
più  antico  non  nel  1450  come  è  detto  nel  proemio,  bensì  nel  1475  come  e  pro- 
vato dal  Mazzini,  Memoria  cit. 

Statuto  di  Trebiano. 

Cart  sec  XIX,  T,  ce.  55  n.  Bibl.  Senato  del  Regno. 

Lo  stesso  Statuto  del  cod.  precedente:  i  capi  sono  però  solo  88  e  seguono 
alcuni  decreti  e  crida. 
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Trecate  (C.  Novara). 

lura  diversa  Universitatis  Tercati,  in  sequenti  folio  memo- 
rata a  Spect.  D.  Camillo  Fragonerio  eiusdem  Canzellario  in 
hoc  volumine  congesta. 

—  Mediolani,  Apud  Pacificum  Pontium,  Anno  à  Virgineo 
partu,  1583. 

P*  pp.  4  n.  n.  e  76  n. 

[Statuti], 
r*  ce.  42  n.  n. 

Statuti,  e  Ragioni  diverse  della  Magnifica  Comunità  di  Tre- 
cate nuovamente  ristampate,  e  dedicate  a  sua  Eccellenza  il 
Signor  D."  Antonio  Giorgio  Clerici  Marchese  di  Cavenago 
Lodigiano,  Feudetario  del  Comune  Maggiore  di  Cuggiono, 
"^  Signori  sessanta  Decurioni  della  Eccellentissima  Città  di 
*"iIano,  Grande  di  Spagna,  e  Signore  dello  stesso  Borgo  di 
^'■ecate. 

In  Milano,  nella  Regia  Ducal  Corte,  per  Giuseppe   Ri- 
chino Malatesta  Stampatore  Regio  Camerale  MDCCXLI. 
^  pp.  4  n.  n.  e  76  n. 


Trecenta  {D.  Badia  Polesine). 

^*^«   Melara. 


Tredici  Comuni  della  Montagna  (D.  Gre^iana). 

Capitoli  per  il  buon  governo  delli  tredeci  Communi  della 
*  montagna  stabiliti,  et  admessi  da  S.  E.  Nicolò  Contarini  Ca- 
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pitanio  li  29.  Marzo  1689.  con  altro  da  S.  E.  Gio:  Battista 
Grimani  Capitanio  primo  Agosto  17 io.  Hora  confirmati  dLsd- 
l'Eccellentiss.  Senato,  con  Ducali  24.  Giugno   1728. 

In  Verona,  xMDCCXXVIII.  Per  li  Fratelli  Merli,  Stamp.  Ca- 
merali. 

4*  pp.  22  n. 

Tregnago  (D.). 

Capitoli  per  la  Comunità  di  Tregnago  estesi  e  commessi 
dall' Illustriss.  ed  Eccellentiss.  Sig.  Francesco  Donado  Capi- 
tanio, e  V.  Podestà  di  Verona  accolti  dalla  Vicinia  delia- 
Comunità  ed  approvati  dall' Eccell."°  Senato  con  Decreto 
8.  Giugno  1780.  Quali  saranno  la  sola  Legge  attendibile  nel 
governo  della  Comunità,  e  delle  sue  Rendite,  non  attesa  qua- 
lunque Legge  anteriore,  a  senso  del  Decreto  suddetto. 

—  In  Verona.  MDCCLXXX.    Per  Domenico,   e   Girolamo 
Fratelli  Carattoni  Stampatori  Ducali. 

4"  PP-  38  n. 


Cecchetti,  Statistica  degli  Archivi  della  Regione  Veneta;  Venezia 
Prem.  Stabil.  Tipogr.  di  P.  Naratovich  1881;  11,361  e  QjpollAj  Alcuni 
studi  per"  la  storia  della  «  Saltarla  »  in  Atti  della  R.  Accademia  delle 

scienze  di  Torino;  Torino  1897;  XXXII,  487-5o8,  citano  come  tuttora 

esistenti  in  Arch.  Com.,  Tuno  un  Libro  privilegi  della  Repubblica  ve 

neta  alla  comunità  di  Tregnago,  tutti  due  alcuni  volumi  cartacei  con 

tenenti  le  Terminazioni  del  Consiglio  di  Tregnago. 


Trentino  (C.  Pavullo  mi  Frignano). 

Statuti. 

Nel  voi.  I  de*  Registri  del  Frignano,  mss.  già  del  marchese  Cesare 
Campori,  Modena. 


Questi  Statuti  furono  compilati  nel  1520  e  15  unni  dopo  approvati  dal  duca 
:  reo  le  II  d'Esic. 


Un  breve  sunto  degli  Statuti  di  Trentino  del  1520  si  legge  in 
Iampori,  Notizie  storiche  del  Frignano;  Modena  Tip.  Legale  1886; 
^19-320. 


Trento  (Trentino). 

[Statuta  Civitatis  Tridenti]. 

i^  ce.  4  n.  n.  e  64  n. 
A  e.  64  verso  : 

Laos  summo  regi  dicatur  vocibus  oris.  Quod  iam  non  cesset 
merces  condigna  laboris.  Die.  XV.  lunij.  M.CCCCC.IIIJ. 

Manca  ogni  indicazione  di  luogo  e  di   stampatore,  ma  il  Iuoì^o  è  probabil- 
naente  Trento  e  lo  stampatore  Maffeo  Fracacino. 


Bemardus  Dei  gratia  Episcopiis  Tridentiniis  etc. 
-^  MDXXVIII. 

^  ce.  54-37-24  n.  e  13  n.  n. 
Nel  recto  dell'ultima  e.  n.  : 

Irnpressum    Tridéti:  sub  Bernardo  Clesio:  Dei  gratia  Epi- 

•  •  • 

^opo  Tridètino:...  Anno  Domini  M.D.XXVIII.  X.  Decembris. 
'^^pheo  Fracacino  Chalcographo  solertiss.  curante. 

^el  titolo  è  sottinteso  Statutum  Tridenti. 

Bemardus  Dei  gratia  Episcopus  Tridentinus  ctc. 
—  Tridenti,  Per  Ioan  Baptistam  Gelminum  noviter  impres- 
sutn.  Anno  MDC.XIV. 

f-  ce.  54-33-25  n.  e  39  n.  n. 

Egualmente  sottintese  nel  titolo  le  parole  SLitutum   Tridenti. 
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Bemardus  Dei  gratia  Episcopus  Tridentinus  etc. 

—  Reimpress.  Tridenti  M.D.CCVII.  Apud  loannem  Paronum 
Impressorem  Episcopalem. 

f'  pp.  88-58-36-24-i6  n.  e  78  n.  n. 

Sempre  sottinteso  nel  titolo  Statutum   Tridenti. 

Contiene  quest'ediz.  qualche  cosa  di  più  che  la  precedente;  ad  cs.  le  Aa- 
}^'iunte  aLsli  Stjtuti  Ai  Trento  novamente  Stampati,  e  sono  annessi  per  lo  più 
parecchi  altri  fascicoli  a  stampa. 

Statuto  di  Trento  con  li  suoi  Indici  si  nel  Civile  come  nel 
Sindicale,  e  Crinìinale.  Aggiontevi  altre  Costituzioni,  e  Pro- 
vigioni  degrEccellentissimi,  e  Reverendissimi  Vescovi  e  Prin- 
cipi Bernardo,  Cristoforo,  Lodovico,  Carlo,  Carlo  Emanuele, 
Sigismondo  Alfonso,  Giuseppe  Vittorio,  e  Giovanni  Michele. 
Sì  rispetto  alli  Gravami  tra  la  Città,  ed  Esteriori;  ed  à  Censi 
ò  Affitti,  loro  Riforma  e  scioglimento  ;  come  alla  nuova  rego- 
lazione delle  Ferie  sì  in  Temporale,  come  Spirituale,  Mercedi 
della  Corte  Pretoria,  Camera  de  Pegni,  Cause  concursuali, 
Ordini  Camerali,  Riforme  per  la  Fiera  di  S.  Michele,  Udienze 
di  Trento  nel  Salone,  e  Regola  per  l'Assessoriato  delle  Valli 
d'Annone,  e  Sole,  et  altro.  Con  la  Tavola  distinta  di  tutte 
queste  aggiunte  nel  fine  registrata.  Il  tutto  ridotto  in  Volgare 
per  maggior  intelligenza  di  ciascuno. 

—  In  Trento,  M.D.CC.XIV.  Nella  Stamperia  di  Giovanni 
Antonio  Brunati. 

4°  pp.  284  n. 

Statuto  di  Trento  con  li  suoi  Indici  si  nel  civile  come  nel 
sindicale,  e  criminale.  Aggiontevi  altre  Costituzioni  e  Provi- 
gioni  degrEccellentissimi,  e  Reverendissimi  Vescovi,  e  Prin- 
cipi Bernardo,  CristofToro,  Lodovico,  Carlo,  Carlo  Emanuele, 
Sigismondo  Alfonso,  Giuseppe  Vittorio,  e  Giovanni  Michele. 
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rispetto  alli  Gravami  tra  la  Città,  ed  Esteriori;  ed  à  Censi 
Affitti,  loro  Riforma,  e  scioglimento;  come  alla  nuova  rego- 
none  delle  Ferie  sì  in  Temporale,  come  Spirituale,  Mercedi 
Ha  Corte  Pretoria,  Camera  de  Pegni,  Cause  concursuali,  Or- 
li   Camerali,  Riforme  per  la  Fiera  di  S.  Michele,  Udienze 

Trento  nel  Salone,  e  Regola  per  l'Assessoriato  delle  valli 
\nnone,  e  Sole,  ed  altro.  Con  molte  altre  Aggionte  delle 
sse  degli  Agrimensori,  ed  Estimadori  de'  Beni  Stabili,  e 
sse  delle  mercedi  degli  Sensali,  e  sopra  le  Tasse  de'  Li- 
lli,  ed  altre.  Con  la  Tavola  distinta  di  tutte  queste  Aggionte 
l  fine  registrata.  Il  tutto  ridotto  in  Volgare  per  maggior 
elligenza  di  ciascuno. 

—  In  Trento,  MDCCLXV.  Nella  Stamperia  Civica,  di 
ancesco  Michele  Battisti. 

4*"  pp.  284  n. 

Statuti  della  città  di  Trento  colla  designazione  dei  Beni 
1  Comune  nella  prima  metà  del  secolo  XIV  e  con  una  in- 
>duzione  di  Tommaso  Gar. 

—  Trento  Tipografia  Monauni   1858. 
8»  pp.  Lxxi-343  n. 

Die  àltesten  Statuten  der  Stadt  und  dcs    Bisthums   Trient 
deutscher  Sprache.  von  D'.  J.  A.  Tomaschek,  Doccnt   der 
Jchte  an  der  Wiener  Universitàt. 

In  Archivfiir  Ktinde  ósterrcichischer  Geschichis-Quelleu  ;  Wien  1861  ; 
evi,  67-229. 

Bi  hanno  Estratti. 

Del  più  antico  Statuto  della  città  di  Trento  del  prof.  De- 
erio  Reich  Estratto  del  Programma  dell'i,  r.  Ginnasio  di 
into  dell'anno  scoi.   1888-89. 


—  184  — 

—  Trento  Stabilimento  Tipografico  di  Giovanni  Seiser  Edi- 
tore  1889. 

8*  pp.  56  n. 

«  Statuto  della  città  di  Trento. 

—  Trento,  Scotoni  e  Vitti,   1889  p.  28  >. 

Largaiolli,  Bibliografia  del  Trenlino  {i4js-igoj);  2*  ediz.,  Trento 
Stab.  Giovanni  Zippel  ed.  1904;  114. 

Nuovi  Statuti,  et  Provisioni  municipali,  che  riformano  il 
tempo  della  fiera  di  Santo  Michele  et  regolano  le  cause  de' 
concorsi  de'  Creditori  in  qual  si  voglia  evento,  et  emergenza, 
d'osservarsi  nella  Citta  di  Trento,  et  sua  Podestaria.  Publi- 
cati  l'anno  MDCXL, 

—  In  Trento,  per  Lorenzo  Colino.  MDCXXXX. 
P  pp.  8  n. 

Statuti,  e  Provisioni  Municipali,  che  riformano  il  tempo 
della  Fiera  di  Santo  Michele,  e  regolano  le  Cause  de'  Con- 
corsi de'  Creditori,  in  qualsivoglia  evento,  et  emergenza, 
d'osservarsi  nella  Città  di  Trento,  e  sua  Podestaria.  Publi- 
cati  l'Anno  MDCXL. 

—  {s.  /.)  [Trento], 
f'  pp.  8  n. 

Costitutione  e  Capitoli  circa  la  Elettione  de*  Sig:  Consoli, 
e  Distributionc  degli  Officii  Quadrimestrali. 

4"  pp.  4  n.  n. 
A  p.  4  : 

In  Trento,  Nella  Stamparia  Episcopale  Per  Giovanni  Pa- 
rone.  M.DCC. 


Estratto  delli  Capitoli  per  l'annua    rinnovazione  del  Magi- 
rato  Consolare  della  Città  di  Trento. 

4?  pp.  7  n. 
A  p.  7 

In  Trento,  Per  Francesco    Michele  Battisti   Stamp.  Civico. 
i^^ .  a.)  [2'  metà  sec,  XVIir\. 


Estratto  delli  Capitoli  per  l'annua  rinnovazione   del   Magi- 
rato  Consolare  della  Città  di  Trento  (s.  l.  a.)  [Trento] 
f*  pp.  7  n. 


Il  secondo  Statuto  dei  Sindici  del  Comune  di  Trento  —  del 
F*rof.  Desiderio  Reich  Estratto  del  Programma  dell'i,  r.  Gin- 
nasio di  Trento  dell'anno  scoi.   1 890-1 891. 

Trento    Stabilimento    Tipografico    di    Giovanni    Seiser 

E<ditore  1891. 

^^  PP-  36  n. 

^o  Statuto   fu    pubblicato    sulf  originale  che  e  un    cod.  mcmbr.  di  ce.  36 
^'^■si^nte  in  Arch.  consolare. 

CTonstitutiones  Excelsae  Superioritatis  Tridenti  nuncupatae, 
vulg^^    Christophorinae    de    modo    procedendi  in  ludicijs   et 
P^^     expeditione  Causarum  tam  Civilium,  quàm  Criminalium, 
^^  in  Causis  Minorìbus,  et  Pignorationum.  necnon  de  Mode- 
ratìone  Mercedum  DD.  ludicum,  Procuratorum  et  Notariorum  : 
qu\V>us  addita  est  alia  Constitutio  Carolina  circa  Taxam  Mer- 
cedum, et  Honorarii  D.  D.  Praetorum  Triden.  cum  Provisione 
cOTitra  Declarationes.  />rout  in  Schedula. 

—  Tridenti.    MDCCVII.    Apud  Ioannem  Paronum  Impres- 
sorem  Episcopalem. 
f*  pp.  19  n. 


—  i86  — 

Constitutio  Criminalis  Caroli  V.  Imperatoris  Augustissimi, 
vigore  Supremi  Decreti  Coesarei  sub.  3.  Maji,  et  30.  Septem- 
bris  1773.  Subrogata  Dispositioni  Statutariae  Cap.  97.  in  Crim. 
in  puncto  Homicidii  in  posterum  in  toto  Principatu  Tridentino 
observanda. 

—  Tridenti,  MDCCLXXIIl.  Apud  Ioannem  Baptistam  Mo- 
nauni  Impressorem  Episcopalem. 

f*  pp.  15  n. 

Prof.  Desiderio  Reich.  Nuovi  contributi  per  lo  statuto  di 
Trento. 

—  Trento,  Scotoni  e  Vitti,   1892 

8<*  pp.  56  n. 

Prof.  Desiderio  Reich.  Notizie  sull'antico  statuto  del  Prin- 
cipato  e  della  Città  di  Trento. 

In  Archivio  trentino;  Trento  1893  ;  XI,  113-122. 

La  conclusione  di  queste  Notizie  è  «  che  niente  affatto  e  vero  che  il  codice 
pubblicato  dal  Tomaschek  nel  testo  tedesco  sia  il  testo  originale  primitivo 
dello  statuto  del  Principato  di  Trento,  meno  che  meno  ora,  che  sia  delPanno 
1363,  ma  sibbene  una  traduzione  fatta  nelFanno  1463  dal  codice  redatto  in  la- 
tino del  P.  V.  Alessandro  di  Mazovia  nel  1437,  la  quale  redazione  si  può  ben 
dire  che  sia  la  quinta  o  la  sesta  degli  antichi  statuti  latini  della  Città  e  del 
Principato  di  Trento.  » 

Ancora  deirantico  statuto  di  Trento  del  Prof.  Desiderio 
Reich. 

In  Tridentum;  Trento  1899;  II,  229-238. 

Gli  Statuti  di  Trento.  Cenni  storici. 

In  Almanacco-Strenna  del  Trentino;  Trento  Tip.  G.  Zippel  1900; 
pp.  99-120. 

Die  àltesten  Statuten  von  Trient  und    ihre   Uberlieferung  , 
von  D'  Hans  von  Voltelini. 
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In  Archiv  fùr  Kunde  ósterreichischer  Geschicìits-Quellen  ;  Wien 
1903;  XCII,  83-269. 

(a  parte)  :  Wien,  1902.  In  Commission  bei  Cari  Gerold'  s  Sohn  ; 
8*  pp.  187  n. 

Il  VoLTELiNi,  premesso,  come  era  già  stato  rilevato  dal  Reicii  e  da  altri,  che 
^li  antichi  Statuti  di  Trento  furono  originariamente  scritti  in  latino,  soggiunge 
che  il  cod.  tedesco  su  cui  il  Tomaschek  condusse  l'edizione  ebbe  probabilmente 
per  base  un  altro  più  antico,  cioc  quello  che  si  trova  nell'Archivio  del  Castello 
di  Thunn  ;  nelTuno  come  nell'altro  però  il  testo  è  male  scritto,  qua  e  là  poco 
intelligibile,  confuso:  si  scorge  che  la  traduzione  fu  fatta  da  uno  che  non  cono- 
sceva bene  il  latino.  Dal  confronto  collo  Statuto  di  Rovereto  il  Voltelini  fisse- 
rebbe la  data  della  compilazione  del  i"  Statuto  di  Trento  tra  il  1303  e  il  1306. 

Dr.  Hans  von  Voltelini  Zur  Geschichte  der  Alexandrini- 
schen  Statuten  von  Trient 

In  Zeitschrift  dcs  Ferdinandeums ;  Innsbruck  1903;  III  Folge;  XLVII, 
274-284. 

È  pubblicato  il  documento  con  cui  il  vescovo  Alessandro  di  Mazovia  il  2  set- 
tembre I  f27  confermò   i  diritti,  le  libertà  e  gli  Statuti  della  città  di  Trento. 


Liber  reformationum  et  provisionum  Comunis  Civitatis 
Tridenti. 

Membr.  Arch.  Consolare  Trento. 

Gli  Statuti  come  vennero  riformati  nel  1375- 

Statiita  et  ordinamenta  comunis  Tridenti. 

Membr.  sec.  XV,  f*,  ce.  69  n.,  rubr.  e  num.  in  rosso,  iniz.  capi  a 
vicenda  in  rosso  e  azzurro.  Arch.  della  Luogotenenza  Innsbruck. 

È  questa  la  copia  più  antica  che  si  conosca  degli  Statuti  che  vennero  com- 
pilati o  rinnovati  nel  1425  e  che  sono  divisi  in  3  libri,  il  1°  e  il  2^  de'  quali 
^ì  compongono,  ciascuno,  di  91  capi  e  il  3''  di  109. 

«  Statuto    di    Trento    ricompilato  per  ordine  del   Principe 
Vescovo  Udalrico,  sulla  fine  del  secolo  XV,  in  latino; 
Mss.  in  foglio. 

—  Frammento  più  antico  dello  Statuto  medesimo. 
Mss. 
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Statuto  di  Trento  in  lingua  tedesca,  secolo  XV. 

Mss.  „ 

Gar,  L'Archivio  del  Castello  di  Thunn;  Trento  dalla  Tip.  Monauni 
1857;  21. 

«  Statuti  della  città  di  Trento.  —  Manuscrit.  Traduction 
italienne  d'après  Tedition  de  1528.  Copie  executé  en  1612 
par  Antoine  Summi  de  Pontalto.  » 

Extrait  du  Catalogne  de  la  Bibliothèque  du  Sénateur  Hubé  ;  Var- 
sovie  Imprimerie  de  la  Gazette  de  Pologne  1864;  31. 

Additiones  seu  declarationes  ad  Statutum  Tridentinum. 
Cart.  sec.  XVHI,  f»,  ce.  214  n.  n.  Bibl.  Com. 

Non  vi  sono  addizioni  :  è  semplicemente  un  indice  delle  materie  compilalo 
probabilmente  da  qualche  curiale.  Né  addizioni  vi  sono  in  un  altro  cod.  del 
sec.  XV^II  della  stessa  Bibl.  intitolato  Additiones  ad  Statutum  Tridenti,  di 
ce.  359  n.  n. 

Annotationes  super  singulis  fere  Capitulis  Statuti  Tridentini 
Cart.  sec.  XVIII,  f*,  pp.  483  n.  e  24  n.  n.  Bibl.  pred. 

Costituzioni  del  Cardinale  Cristoforo  Madnizzo. 

Cart.  sec.  XVI,  già  in  Arch.  del  Castello  di  Thunn,  ora  Castello 
DI  Tetschen  (Boemia). 


Pare  che  Trento  avesse  già  Statuti  parziali  nel  la^y  e  fors*anche  prima, 
cioè  nel  laio:  certo  li  aveva  nel  1275,  ma  di  questi  antichi  Statuti  non  si  con- 
servano né  originali  ne  copie.  Cosi  pure  andò  perduto  uno  Statuto  anteriore 
al  1340  scritto  in  latino  e  chiamato  statuto  nero.  Esistono  due  capitoli  dello 
Statuto  ampliato  dal  vescovo  Nicolò  fra  il  1340  e  1347:  questi  due  capitoli 
tratti  de  libro  statutorum  comunis  civitatis  Tridenti  sono  contenuti  in  una  per- 
gamena del  7  dicembre  1357  appartenente  al  Comune  di  Vervò  e  vennero  pub- 
blicali dal  prof.  Reich  in  fine  della  Memoria  cit.  Ancora  dell'antico  statuto  di 
Trento,  236-239.  Un  largo  sunto  degli  Statuti  stampati  nel  1578  si  legge  in 
Perini,  Statistica  del  Trentino;  Trento  Tip.  fratelli  Perini  1852;  II,  57^  e  seg. 


—  i8o  — 

Treppo  Grande  (D.  Tarcento). 

Sappiamo  da  Ciconj,  Udine  e  stia  Provincia  in  Grande  Illustrazione 
<i^i  X.ombardO'  Veneto;  Milano  presso  gli  Editori  Corona  e  Caimi  1861  ; 
V ,  par.  2*,  322  in  nota^  e  da  di  Manzano,  Aggiunta  all'Epoca  VI  degli 
-^ptptali  del  Friuli;  Udine  Tip.  di  G.  B.  Doretti  e  Soci  1879;  148,  che 
Treppo  e  Vendoglio  ebbero  il  13  marzo  1553  uno  statuto  proprio. 


Tres  {Trentino). 

De  Regula  hominum  de  Tresio...   1474. 

In  Alberti,  Miscelanea  Episcopatus,  ac  Principatus  Tridenti  iuriutn 
(rnss.  Bibl.  Com.  Trento);  III,  204-205. 

>>Jon  è  uno  Statuto  propriamente  detto. 

Carta  di  Regola  della  Villa  di  Tres. 

CZIart.  sec.  XVIII,  f^,  ce.  43  n.  Bibl.  del  Ferdinandeo  Innsbruck. 
C^  uesta  Carta  di  Regola  reca  la  data  del  7  marzo  1551  e  consta  di  in  capi. 


Tresana  (C.  Massa  e  Carrara). 

atuti  di  Tresana. 

'art.  4'',  ce.  8  n.  n.  e  97  n.,  presso  il  principe   don   Tommaso  Cor- 
^'^*,  Firenze. 

Sforza,  Saggio  d'una  bibliografiii  storica  della  Lunigiana\  I,  54-55,  riporta 
,  F^irocmio  degli  Statuti  contenuti  in  questo  cod.;  Statuti  compilali  al  prin- 
^'f^i<^  del  sec.  XIV  ed  accresciuti  negli  anni  13^0,  1337,  »37|,  1377  ecc.  Essi 
^^■^  Ci  divisi  in  5  libri  e  107  capi  e  furono  in  vigore  non  solo  in  Tresana  ma 
^'^^^Vic  in  molte  altre  terre  e  castelli  soggetti  ai  marchesi  Malaspina,  come  Ca- 
'*^^^  al  Cornoviglio,  Montedivalli,  Canossa,  Panicalc,  (jiovagallo,  Lusuolo, 
^*^l  l  afranca,  Suvcro,  ecc. 

Statuti   della    Comunità    del    Marchesato  di  Tresana   nella 
V-unigiana. 

Cart.  sec.  XVIII,  4",  presso  il  principe  Corsini  prt  J. 


—  190  — 

Gli  slessi  Statuti  del  cod.  precedente,  secondochè  riferisce  Sforza,  Saggio 
cit.  ;  56,  però  con  varie  addizioni  e  correzioni  e  col  l'accompagnamento  di  un 
Ordinamento  della  Comunità  di  Treggiana  tratto  ex  quodam  originali  antiquo 
et  lacerato  in  aliqua  eius  parte  e  distinto  per  capitoli  non  numerati. 


Statuti  di  Tresana. 

Cart.  presso  il  sig.  Settimio  Porrini,  Giovagallo. 

Ordinamenti  della  Comunità  et  homini  di  Tresana. 
Cart.  sec.  XVII.  Arch.  St.  Massa. 


Branchi,  Storia  della  Lanigiana  feudale  ;  Pistoia  Beggi  T.  Edit  pei 
tipi  di  G.  Fiori  1898;  II,  456-57,  cita  alcune  aggiunte  fatte  agli  Statuti 
di  Tresana  dai  M."  Malaspina  e  Corsini. 

Vedi  Podenzana. 


Tresche- Conca  (D.  Asiago). 

Piano  Politico,  Governativo,  ed  Economico  del  Comune 
di  Tresche-Conca  approvato  dall'I.  R.  Governo  Generale  con 
suo  Decreto  4.  Luglio  1800. 

—  Vicenza  da  Bartolommeo  Paroni. 

8». 


Treschietto  (C.  Pontremoli). 

Statuta,  et  Ordinamenta  Communis,  et  Terrae  Treschietti. 
Facta,  et  ordinata  tempore,  et  sub  felici  regimine  Multum 
Illust.  D.  Ioannis  Gasparis,  olim  Multum  Illust.  D.  Io.  Lau- 
rentij  Malaspinae  Marchionis,  et  Domini  totius  Marchionatus 
Treschietti,  etc. 


—  191  — 

—  Parmae.    Tipys    Erasmi    Viothi.  Superiorum   concessu. 
M.D.LXXXVI. 

f^  pp.  4  n.  n.y  39  n.,  i  n.  n. 

A  pp.  37*39  inatto  di  pubblicazione  degli  Statuti,  da  cui  risulta  che  i  med.i  an- 
darono contemporaneamente  in  vigore  in  Treschietto,  Jera  e  Vico. 


Ordine  del  Comune  di  Treschietto. 

In  Repertorio  o  Zibaldone  del  Prete  Francesco  Finali^  ms.  presso  la 
famiglia  Franchi,  TREScraErro. 

Quest' Orifn«,  detto  antico,  fu  rinnovato    nel  1503  ed  approvato  dal  mar- 
chese Morello  Malaspina  il  13  gennaio  1504. 

Vedi  Branchi,  Storia  della  Lunigiana  feudale;  Pistoia  Beggi  T. 
£dit.  pei  tìpì  di  G.  Fiorì  1898;  III,  192  e  281-282. 


Branchi,  op.  cit,;  IH,  196-198,  dà  un  esteso  synto  delle  Convenzioni 
t  patti  degli  Uomini  della  Potesteria  e  distretto  di  Treschietto,  Vico, 
Jerct  e  Corlaga,  coi  loro  Signori  Marchesi,  Morello  del  fu  Dondaaio  e 
G.  Lorenzo  del  fu  Andrea  Marchesi  Malaspina  in  data  dell' ii  gen- 
naio 1509,  e,  224,  accenna  ad  una  riforma  degli  Statuti  di  Treschietto 
fatta  eseguire  nel  1548  dai  Marchesi  Pompeo  e  Giovan-Gasparo  Ma- 
laspina. 


Treviglio  (C). 

Statata  Castri  Trivilii. 

Membr.  sec.  XIV-XV,  f»,  ce.  150.  Arch.  Com. 

Questi  Statuti  furono  compilati  su  altri  più  antichi  nel  1393  ed  approvati  da 
'^'«^n  Galeazzo  Visconti  duca  di  Milano  TS  maggio  1393.  Sono  divisi  in  4  parti. 

•  •  .  Hec  sunt  statuta  et  ordinamenta  còmunis  Castri  Tri- 
^*"ij  facta  et  ordinata  tempore  et  sub  felici  regimine  illustris 
P^'incipis  ac  magnifici  et  excellentissimi  domini  domini  Galcaz 
^icecomitis  domini  Mediolani  etc... 


—  192  — 

Cart.  sec.  XVI,  f^,  ce.  11  n.  n.,  117  n.,  29  n.  n.  Bibl.  Trivulziaka 
Milano. 

Gli  Statuti  del  1393.  Delle  4  parti  in  cui  essi  sono  divisi  la  i*  conta  404  capi, 
la  3*  169,  la  3"  31,  la  4*  64. 

Statuta... 

Cart.  sec.  XVII.  Arch.  Com. 
Sempre  gli  Statuti  del  1393. 

Statuta... 

Cart.  sec.  XV.  Arch.  Com. 

La  sola  2'  parte  degli  Statuti  del  1393. 


Un  sunto  degli  Statuti  di  Treviglio  del  1392  si  legge  in  Camuffo, 
Su//e  Perdamene  e  sui  Codici  esistenti  nell'Archivio  Comunale  di  Tre- 
viglio; Treviglio  A  spese  del  Municipio  1870;  18-31.  Questo  sunto  fu 
riportato  per  intiero  da  Casati,  Treviglio  di  Chiara  d'Adda  e  suo 
territorio;  Milano  coi  tipi  della  Perseveranza  1872;  181  e  seg. 


Treville  (C.  Casale  Monferrato). 

Dino  Calleri  Statuti  del  Comune  di  Treville  nel  Monferrato. 
—  Alessandria.  Stab.  Tip.-Librario  G.  M.  Piccone   1901. 

8*»  pp.  48  n. 

«  Estratto  dalla  Rivista  di  storia,   arte,  archeologia  della  provincia 
di  Alessandria  ». 

Gli  Statuti  sono  in  latino  e  servi  di  testo  una  copia  cart.  del  sec.  XV  esi- 
stente in  Arch.  Com.  «  L'originale,  forse  scritto  su  carta  membranacea,  corse 
la  sorte  di  tanti  altri  scritti  che  da  quasi  tutti  i  Comuni  del  Monferrato  scom- 
parvero o  per  rapina  o  per  distruzione.  >» 


Treviso  (P.). 

Statuta,  Provisionesque    Ducales   Civitatis  Tarvisii,  noviter 
impressa    cum    additionibus    necessarijs,  et  cum    Repertorio 


—  193  — 

rubricarum  omnium  secundum  ordinem  Alphabeti,  revisa,  et 
correcta  per  Eccellentem.  11.  Doctorem.  D.  Vitalem  de  Vita- 
libus  Tarvisinum.  Cum  Veneti  Senatus  Privilegio. 

—  Venetijs  apud  Franciscum  Rampazetum.  Anno  Domini. 
M.D.LV. 

f*  ce.  8  n.  n.,  187  n.,  i  n.  n. 

Incipit  volumen  tertium  Provisionum  Ducalium  de  novo 
Statuto  veteri,  additarum 

—  {s.  L  a,)  [Treviso,  dopo  il  t557\. 
^  ce.  12  n. 

Statuta  Provisionesq.  Ducales  Civitatis  Tarvisii.  Cum  addi- 
tione  Tertii  Voluminis  constitutionum  et  literarum  Ducalium. 
Cum  Repertorio,  et  Indice  locupletissimo  omnium  vocum  et 
rerum  contentarum  in  hoc  volumine.  Nuper  cum  maxima  di- 
ligentia  impressa.  Cum  privilegio  Senatus  XX  ann. 

—  Venetiis,  M.D.LXXIIII.  {s,  /.). 
^  ce.  18  n.  n.y  296-12  n.,  14  n.  n. 

Incipit  Volumen  tertium  Constitutionum  Civitatis  Tarvisii  et 
Literarum  Ducalium.  Novissime  in  lucem  aeditum,  et  ab  aliquo 
numquam  impressum.  Cum  privilegio  Senatus  Veneti  per 
*nnos  XX. 

--  Venetiis,  MDLXXIIII.  {s,  t). 

Additio  Volumini  tertio  constitutionum,  Civitatis  Tarvisii, 
^^  Litterarum  Ducalium.  Superiorum  Praecepto 

—  Tarvisii,  M.DC.XXVII.  Per  Angelum  Righettinum  Im- 
P'"^ssorem  Cameralem. 

*     ce,  4. 

^•■TAiA,  in.  IB 


Statuta  Provisionpsque  Ducales  Civitatis  Tarvisii  cuna  addi- 
tiqnibus  novissimis  Constitutionum,  Literarum  Ducalium.  et 
Sindicalium.  Cum  Repertorio,  et  Indice  locupletissimo  omnium 
vocqm  et  r^rum  contentarum  in  hoc  volumine.  Nup^r  cum 
maxima  diligentia  impressa. 

—  Venetiis,  MDCCLXVIII.  Apud  Jo:  Baptistam  Bettinelli • 

4*  pp.  xii-777  n.  e  I  n.  n. 

Proclami,  e  Provisioni  deirillustriss.  Sig.  Antonio  Bragadin* 
Podestà,  et   Capitanio    di    Treviso,  e  suo  Territorio.   Per  1 
quieto,  et  pacifico  vivere. 

—  In  Trevigi,  Appresso  Angelo  Righettini.  MDCXXI. 

4<^  pp.  14  n.  n. 

Ordini  stabiliti  da  Zaccaria  Bondamiero,  Inquisitore  di  qi 
dal  Menzo  per  la  città  di  Treviso  e  suo  Territorio. 

—  Padova,   1693. 


Ordini  degl'Illustriss.  et  Eccell.  Sig.  Gio:  Battista  Gradeni 
Marinzane,  e  Gio:  Zen  Sindici  Inquisitori  in  Terra  Fer 
stabiliti  per  la  Città  di  Treviso,  e  Trevisano. 

—  In  Trevigi  per  Giovanni  Molino^Stamp.  Camerale,  {s. 
[1697]. 

4°  pp.  187  n. 

Raccolta  di  Termioazioni,  et  Ordini  tutti  stabiliti  dagi'U li/- 
strissimi,  et    Eccelleqtissifni    Signori    Pierp    Grimani,  ìdìcÌMiel 
Mprosini,  £z.  Alvise  Mocenigo  2®  per  la  Sereinissiofta  Republica 
di  Venezia,  etc.  Sindici   Inquisitori  in  T.  F.  per  la  Città    4i 
Treviso,  e  Territorio.  l'Anno   1722. 


—  '95  — 

—  In  Treviso.  Per  Gasparo  Pianta  Stampator  Camerale. 

4*  pp.  7-8-4-3I-4-I2-4-4II-7-7-4-4-7-8-4-4-6-6-3-II-4-4-I2-23-6-48  n. 

Ordini,  e  Regole  per  la  miglior  direzione  della  Podestaria 
di  Treviso,  estese  dairillustrissimo,  ed  Eccellentissimo  Signor 
Giaconio  Badoer  Podestà,  e  Capitanio  approvate  dall'Eccel- 
lentissimo Senato  con  sue  Ducali  de  dì  4.  Giugno  1740. 

—  In    Trivigi,   MDCCXL.    Presso    Gasparo   Pianta   Stam- 
pator Camerale. 

4*  pp.  38  n. 

Raccolta  di  Terminazioni  ed  Ordini  tutti  stabiliti  dagli 
"!.•*  et  Ecc.  Signori  Girolamo  Grimani,  Alvise  Emo  e  Marin 
Garzoni,  per  la  Ser.  Rep.  di  Venezia,  Sindici  Inquisitori  in 
Teira  Ferma,  per  la  città  di  Treviso,  Territorio,  Conegliano, 
F^eltre  e  Belluno  Tanno  1772. 

—  Trevigi,  Pianta,  1774. 
4'  pp.  163  n. 

Bibliografìa  degli  Statuti  della  Provincia  di  Treviso  dell'Av- 
v-ocato  Dott.  Francesco  Ferro. 

—  Treviso   1858.  Stab.  Tip.  Andreola-Medesin 

4'  pp.  59  n. 

Il  Palazzo  e  gli  Statuti  del  Comune  di  Treviso  Memoria  e 
l^^ocumenti  di  Luigi  Bailo 

—  Treviso  Tipografia  di  Luigi  Zoppelli   1877 

4*  pp.  35  n. 

DoTT.  Gerolamo  Biscaro.  U  Comune  di  Treviso  e  i  suoi 
più  antichi  Statuti  fino  al  1218 


—  196  — 

In  Nuovo  archivio  veneto;  Venezia  1901  ;  N.S.,  II,  95-130,  III  (i 
107-146  e  V  (1903),  128-160. 

Dello  Statuto  più  antico  del  1207  bono  pubblicate  le  rubriche. 
Si  hanno  Estraiti  (8*>  pp.  no). 


Dottor  Gerolamo  Biscaro.  La  polizia  campestre  negli  sta- 
tuti del  Comune  di  Treviso 

In  Rivista  italiana  per  le  scienze  giuridiche;  Torino  1902;  XXXIII, 
3-io6. 

(a  parte)  :  Torino  Bocca  1902  ;  8*  pp.  106. 

G.  L.  Andrich.  Gli  Statuti  bellunesi  e  trevigiani  dei  danni 

dati  e  le  wizae  (a  proposito   di  una  recente    pubblicazione  : 

Biscaro,   La  polizia    campestre    negli    statuti  del  Comune  di 

Treviso). 

In  Archiino  storico  italiano;  Firenze  1904;  Ser.  5%  XXXIV,  a8-66. 
(a  parte):  Firenze  tip.  Galileiana  1904. 


Anno  dni  M.CC.VII.  Indict.  X.  hec  [Statuta]  sub  dno  Al- 
merico dodone  pot.  tar.  exemplata  sunt. 

Membr.  sec.  XIII,  f»,  ce.  31  n.,  composto  di  4  quaderni  dei  quali  il 
I*  manca  dell'ultima  mezza  carta,  rubr.  in  rosso  e  iniz.  capi  a  vicenda 
in  rosso  e  azzurro.  Bibl.  Com. 

Gli  Statuti  più  antichi  che  si  conoscano  di  Treviso.  Compilati  nel  1207, 
hanno  aggiunte  e  modifìcazioni  sino  al  1323. 

Statuta  antiquiora  civitatis  Tarvisii... 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  pp.  2  n.  n.,  159  n.,  9  n.  n.  Bibl.  pred. 

Copia,  fatta  eseguire  dai  conti  Vittore  e  Gio.  Arrigo  Scotti,  del  precedente  cod. 

Statuta  1 226-1 233. 

Membr.  sec.  XIII,  f*,  ce.  117  n.,  rubr.  in  rosso  e  iniz.  capi  a  vicenda 
in  rosso  e  azzurro.  Bibl.  pred. 


—  «97  — 

Contiene  lo  Statuto  dei  podestà  di  Cacciancmigo  di  Bologna  con  le  giunte 
da  lui  fatte  nel  laaó  e  quelle  posteriori  di  Morosini  nel  1230,  di  Corner  nel  1332 
e  di  Pietro  Aliserio  nel  1233. 


Statuta  qusedam  antiquiora  Civitatis  Tarvisii. 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  ce.  i  n.  n.,  230  n.,  i  n.  n.  Bibl.  pred. 
Copia,  fatta  eseguire  dai  prelodati  comi  Scotti,  del  precedente  cod. 

Statuta... 

Membr.  sec.  XIII,  f*,  ce.  120  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso,  mutilo. 
Bibl.  pred. 

Gli  Statuti  rifusi  nel  1263  dal  podestà  Guglielmo  Rangone  di  Parma. 

Statuta  qusedam  antiquiora  Civitatis  Tarvisii... 

Cart.  sec.  XVIU,  f»,  ce.  i  n.  n.,  161  n.,  2  n.  n.  Bibl.  pred. 
0>pia,  fatta  eseguire  dai  prelodati  conti  Scotti,  del  precedente  cod. 

Statuta 

^embr.  sec.  XIII,  P,  ce.  132  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso.  Bibl.  pred. 

Questi  Statuti  furono  compilati  nel  1384  dai  due  giuristi  Bonincontro  di 
-'^■'po  e  Giacomo  di  Belluno  al  servizio  di  Gerardo  da  Camino,  al  quale  era 
^^^ta  data  facoltà  di  modificare  gli  antichi  nella  stessa  assemblea  popolare  in 
^«-&i  fu  acclamato  Capitano  del  popolo. 

Statuta  an.  13 13. 

Membr.  sec.  XIV,  f^,  ce.  7  n.  n.,  40  n.,  115  n.  n.,  rubr.  in  rosso  e 
i-niz.  capi  a  vicenda  in  rosso  e  azzurro.  Bibl.  pred. 

«  [Questo  Statuto]  ha  fornito  poi  la  base  allo  stampato  ed  è  seguito  da  una 
^unga  serie  di  riformazioni  per  tutto  quel  Secolo  [XIV]  ». 

Statuta  qusedam  tarvisina  1 342-1 368. 

Cart  sec.  XIV,  f^,  ce.  36  n.  n.  Bibl.  Marciana  Venezia. 

ProviSsionies  Corecctiones  Reformationes  Ducales  super  sta- 
^tis  communis  tarvixij. 


^  198- 

Cart.  sec.  XIV,  f^,  ce.  40  n.  Bibl.  Marciana  pred. 

Queste  provvisioni,  correzioni  e  riforme  furono  trasmesse  dal  doge  di  Ve- 
nezia al  podestà  di  Treviso  perchè  fossero  fatte  osservare  in  quest'ultima  città, 
alcune  il  5  ottobre  1367,  altre  il  30  marzo  1368,  altre  infine  il  15  febbraio  1392. 

Statutorum  Tarvisii  liber  secundus  et  tertius. 

Cart.  sec.  XV,  f^,  ce.  198  n.,  rubr.  num.  e  iniz.  c^i  in  rosso.  Bibl. 
Marciana  pred. 

Meno  poche  differenze,  gli  Statuti  che  sono  a  stampa. 

Liber  secundus  statutorum  Tarvisii. 

Cart  sec.  XV,  f^,  ce.  la  n.  n.  e  75  n.,  rubr.  in  rosso  e  iniz.  capi 
a  vicenda  in  rosso  e  azzurro.  Museo  Civico  Correr  Venezia. 

Al  2*^  libro  degli  Statuti,  che  è  lo  stesso  che  quello  a  stampa,  tengono  dietro 
alcuni  capi  di  altri  libri  e  varie  provvisioni  ducali. 

Liber  provisionum  dncalium  Tarrisii. 

Cart.  sec.  XV,  ce.  105  n.  Bibl.  Marciana  pred. 

Il  cod.  è  occupato  anche  da  altro;  ad  es.  dagli  Statuti  di  Venezia  del  1242. 

Provfsioncs  ducales. 

2  cart.^  sec.  XV,  f^:  il  1°  ce.  149  n.,  il  a*"  ce.  90  n.  e  8  n.n.  J^l. 
CoM.  pred. 

Contengono  provvisioni  ducali  della  2'  metà  del  sec.  XV. 

Provisiones  ducales  1507. 

Cart.  sec.  XVI,  f*,  ce.  9  n.  n.  e  no  n.  Bìbl.  Com.  pred. 

Non    sofo   le  provvisioni  ducali   del  1507,   ma  anche  altre   posteriori  della 
prima  metà  del  XVI  sec. 

Provision  Ducal  de  Treviso. 

Cart.  sec.  XVf,  f^,  ce.  9  n.  n.,  roo  n.  e  6  n.  n.  Bibl.  Marciana  pre 

Le  Provvisioni  sono  in  latino,  le  stesse  cioè  che  quelle  a  stampa,  con  quale 
aggiunta  e  dichiarazione. 


—  19^  - 

Gli  Statuti  del  1207  non  lasciano  dubbio  che  essi  fufono  compilati 
su  altri  più  antichi  che  sono  per  lo  meno  del  1178.  Dì  quest'ultimi  più 
nessuna  notizia,  come  neppure  di  quelli  che   furono   compilati  tra  il 
1239  e  il  1259  sotto  Alberico  da  Romano.  Mons.  Luigi  Bailo  trascrisse 
in  4  voi.  gli  Statuti  del  1207,  quelli  del  1226-1233,  del  1263  e  del  1283. 
Un  sunto  degli  Statuti  dì  Treviso  si  legge  in  Agnoletti,  Treviso  e  le 
sue  Pievi;  Treviso  Prem.  Stab.  Tip.  Ist.  Turazza  1897;  I,  110-130;  e 
pochi  capi  degli  stessi  sono  riportati  da  Vergi,  Storia  de^li  Ecelini; 
Venezia  a  spese  dell'edit.  G.  Brizeghel  1844;  I,  305-307.  ricoTTi  poi 
/  Caminesi  e  la  loro  signoria  in  Treviso  dal  128J  al  1312;  Livorno 
Tip.  di  Raff.  Giusti  1905;  256-258  e  275-276  fra  i  Documenti,  riporta  al- 
cuni capi  dello  Statuto  Caminese. 


Tiicesimo  (D.  Tarcento). 

Statuti    della    Cartimtinità,  overo  Università    di    Tricesimó 
coitipoSti  et  ordinati  al  viver  bene,  et  beatamente   in    piena 
vicinanza  recitati,  et  dagl'Hucmini  della  detta  Univefsità  lo- 
bati, et  àppfobati... 

Cart  sec.  XVI,  4%  ce.  7  n.  n.,  43  n.,  52  n.  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in 
'"OSSO.  Arch.  St.  Venezia. 

T^raduzione  dal  latino  degli  Statuti  che  sono  distribuiti  in  83  capi  e  ven- 
'^^■*o  approvati  da  Lodovico  Foscarini,  luogotenente  generale  del  Friuli,  il 
^3    settembre  1462. 

Statuto  de  fa  Conrunità  di  Tricesimó. 

Cart.  sec.  XIX,  f»,  pp.  91  n.  Bibl.  Com.  Udine. 
^"ili  stessi  Statuti  del  cod.  precedente. 


In  Alcuni  cenni  su  Tricesimó  dovuti  a  Gio  :  Batta  Modestini,  morto 
nel  1845,  ^  pubblicati  in  Pagine  Friulane;  Udine  1901  ;  XIII,  130-131, 
si  legge:  «  Tricesimó  aveva  un  suo  Statuto  e  leggi  Municipali...  scritto 
***  gotico  su  pergamena  circa  il  1200,  che  furtiva  mano  forse  lo  ven- 
dette all'antiquario  milanese  Conte  Litta,  una  copia  del  quale  accor- 
<^<ata  la  tiene  il  dottor  Pietro  Cemazai  ». 
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Trieste 


Statuta  Inclytae  Civitatis  Tergesti.    Per  fel.  record.   Ferdi- 
nandum  I.  Imperato  rem  Rom.  semper  Augustum,  Regem  Un- 
gariae  Bohemiae  etc.  Archiducem  Aùstrìae  etc.    DD.  Clemen- 
tissimum  ultimo  loco  confìrmata.  Et  in  quatuor  libros  distincta. 
Una  cum  Archiducalibus  Austriecae  domus  Principum  decla- 
rationibus,  Reformationibus,  Moderationibus,  decretis,  et  lit- 
teris,  duplici,  latino  scilicet,  et  Italico  Idiomate  conscripta.  Et 
marginalibus  textualibus  annotationibus,  confrontationibus,  et 
concordantiis  locupletata  per  Excellentiss.  D.  Csesarem  Cagna- 
ronum  I.  u.  D.  et  Aequitem    Aureatum  de  Monte    Causano. 
Qui  etiam  in  Repertorium  Latinum  locupletissimum,  (praeter 
indices,  qui  extabant  Rubricarum,)  Annotationes  ipsas  dispo- 
suit,  et  Italicam  explanationem  (sic  Tergestino  Senatu  iubente) 
regulavit. 

—  Tergesti,  Anno  Jubilei.  M.  D.  C.  XXV.  Apud  Antonium 
Turrinum. 

f»  pp.  44  n.  n.  e  364  n. 

Statuta  Inclytae  Civitatis  Tergesti.  Per  fel.  record.  Ferdi- 
nandum  I.  Imperatorem  Rom.  semper  Augustum,  Regem 
Hungariae,  Bohemiae,  etc.  Archiducem  Austriae,  etc.  DD. 
Clementissimum ,  tunc  temporis,  et  per  Clementissimum 
ac  Invictissimum  Carolum  VI.  Regnantem  Romanorum  in 
Imperatorem  electum  semper  Augustum,  Hispaniarum, 
Germaniae,  Hungariae,  Bohemiae,  Dalmatiae,  Croatiae,  et 
Sclavoniae  Regem,  Archiducem  Austriae,  etc.  etc.  ultimo 
loco  confirmata.  Et  in  quatuor  libros  distincta  :  Una  cum 
Archiducalibus  Austriacae  domus  Principum  declarationibus, 
reformationibus,  moderationibus,   decretis,  et   literis,   duplici, 


—   201    — 

latino  scilicet,  et  Italico  Idiomate  conscrìpta.  Et  marginalibus 
textualibus  annotationibus,  confrontationibus,  et  concordantijs 
locupletata  per  Excellentiss.  D.  Caesarem  Cagnaronum  I.  U.  D. 
et  Equitem  Aureatum  de  Monte  Causano.  Qui  etiam  in  Re- 
pertorìum  Latinum  locupletissimum,  (praeter  Indices,  qui  exta- 
bant,  Rubricarum)  Annotationes  ipsas  disposuit,  et  Italicam 
explanationem  (sic  Tergestino  Senatu  jubente)  regulavit.  Gu- 
bemante  Illustrìssimo  Domino  Andrea  Lib.  Bar.  De  Fin,  Dno 
Chersani  Flumicelli,  etc.  et  Caesareo  Capitaneo.  Urbis  vero 
Regentibus  lUustrìssimis  D.  D.  Aloysio  olim  Domini  Marcelli 
Capuano,  Didio  luliani,  et  Raymundo  de  Francolsperch  ludi- 
cibus,  et  Rectoribus,  necnon  Ioanne  Gulielmo  De  Bonomi, 
et  Aloysio  lurco  Provisoribus.  Iterum  Impressa. 

—  Utini,  M.  DCC .  XXVII.  Typis  Io:  Baptistae  Fongarini 
publici  Tergestinae  Civitatis  Typographi. 

^  PP*  3^  n.  e  40  n.  n. 

Statuti  Municipali  del  Comune  di  Trieste  che  portano  in 
fronte  l'anno  11 50  editi  a  cura  del  Dr.  Pietro  Kandler  con 
prefazione  storica  ed  indici. 

—  Trieste  1849  Tipografìa  del  Lloyd  Austriaco. 

4"  pp.  XUV-108  n. 

Servì  di  testo  al  Kandler  un  cod.  membr.  del  sec.  XIV  di  ce.  i8a  n.,  esi- 
stente in  Arch.  diplomatico  Trieste. 

DoTT.  DoBCENico  DE*  ROSSETTI  Statuti  antichi  di  Trieste  de- 
scrìtti ed  illustrati  bibliologicamente 

In  Archeografo  triestino  /  Trieste  1830;  II,  101-209. 

In  questa  \f emoria  sono  riportate  le  rubriche  degli  Statuti  del  1319,  i  proemi 
e  le  rubriche  degli  Statuti  del  1350  e  di  quelli  del  1365,  un  capo  intero  ed  il 
frammento  di  due  altri  degli  Statuti  del  1421,  finalmente  le  rubriche  e  2  capi 
che  mancano  nelle  due  edizioni  degli  Statuti  del  1550. 
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Cesarea  Regia  Sovrana  Risolusione  Normale  sopra  lo  Sta- 
tuto della  Città  di  Trieste  in  materia  di  Giustìzia,  emanata 
li  i8.  Maggio  1767. 

—  Wien,  gedruckt  bey  Johann  Thomas  Edlen  voti  Tratt- 
nem,  K.  K.  Hofbuchdruckem  und  Buchhandlem. 

f*  pp.  Ili  n. 

Col  testo  tedesco  la  traduzione  italiana. 


Incipiunt  rubrìce  Statutorum  Civitatis  Tergesti  onrnium 
quatuor  librorum  correctorum  tempore  Regiminis  Nobilis  et 
Potentis  Viri  Domini  Marci    Dandulo    Honorabilis   Potestatis 

diete  Civitatis curentibus  annis  Domini  Millesimo  Trecen- 

tesimoi  quinquagesimo 

Membr.  sec.  XIV,  ce.  338.  Arch.  diplomatico  pred. 

Questi  Statuti  furono  compilati  o  riformati  dal  giureconsulto  Giovanni  Fo- 
scari  di  Venezia  e  sono  divisi  in  4  libri,  il  1**  dei  quali  si  compone  di  77  capi, 
il  3"  di  117,  il  3"  di  6a,  il  4**  di  ^^.  Seguono  193  capi  di  addizioni. 

Incipit  nova  Cotnpilatio  Statutorum  composita  sub  annis 
Domini  millesimo  trecentesimo  sesagesimo  quinto  incepta  die 
quarto  mensis  marcy  tercia  indicione.  tempore  Regiminis  no- 
bilis et  potentis  Viri  Domini  Johanis  Foscari  de  Venecijs 
honorabilis  Potestatis  prò  Comuni  Civitatis  Tergesti 

Membr.  sec.  XFV,  ce.  301.  Arch.  pred. 

Anche  questi  Statuti  sono  divisi  in  4  libri,  dì  cui  il  i*"  consta  di  84  capi, 
il  a^  di  67,  il  ^'^  di  if^,  il  4*^  di  64.  Tengono  loro  dietro  molte  aggiunte  e  mo- 
dificazioni. 

Statuta. 

Cart.  sec.  XV^  ce.  loi,  mutilo  in  principio  e  in  fine.  Arch.  pred. 

Scritto  da  Gin.  Daniele  dei  Mascatelli,  questo  cod.  coniiei>c  i\  2^  e  f*  Vibro 
degli  Statuti  stati  compilali  o  rinnovati  nel  ì.^ii  ad  opera  precipua  del    giti- 
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reconsulto  Agostino   di  Ozola  da    Pavia.  Di   questi  Statuti  Voriginale  fu  ab- 
bruciato nel    1447   dal  vicario  civile  Guido  dei  Pagliari;  perirono  altre  copie 
che  ne  erano   state  fatte,  e  di  ona  traduzione  ufficiale,  quasi  contemporanea, 
che  nel  181 5  pare  esistesse,  ancora  non  si  sono  salvate  che  2  carte,  che  ora  si 
conserrano  in  Arch.  diplomatico  e  da   cui   furono  ricavati  i  frammenti  pub- 
hlicati  per   U   prima   volta   dal  db*  Rossetti,  Mtmoria  cit.  ;  179-184,  poi   dal 
Kanoler,  Codice  diplomatico  Istriano j  an.    1421,  sotto    il   titolo    dì  Saggio  di 
''"^«cj  ntata  in  Trieste   nelle  leggi  Statutarie  del  Comune^  finalmente  da  Zr- 
'^Ai.i.i,  La   vita  comunale  ed   il   dialetto    di  Trieste   nel  1^26  in  Archeografo 
^^iesiino\  Trieste  1888;  N.  S.,  XIV,  175-179. 


I  550.  Statuta  Civitatis  Tergesti. 

Membr.  sec.  XVI,  ce.  iia  n.  e  7  n.  n.  Arch.  pred. 

Oli  Statati  che  furono  approvati   dairimpcratore  Ferdinando  d'Austria  nel 
'350  e  quindi  dati  alle  stampe  nel  1625. 

Statuto  di  Trieste. 

Cart.  sec.  XVI. 

Vedi  GaR,  L* Archivio  del  Castello  di  Thunn;  Trento  dalla  Tipografia 
^onauni  1857;  11. 

Riforma  parziale  dello  Statuto  di  Trieste  fatta  nel  1 564. 
Membr.  ce.  8.  Arch.  pred. 


Kandler,  Sui  Codici  delti  Statuti  di  Trieste  in  Storia  cronografica 
^i  Trieste  dalla  sua  origine  sino  all'anno  i6gj  del  canonico  D.  Vin- 
c-emo  Scussa  Triestino  cogli  Annali  dal  lópj  al  1848  del  procìtratore 
civico  Cav,  Pietro  Doti,  Kandler;  Trieste  Stab.  Tip.-Lit.  di  C.  Coen 
£dit  1863;  209-211,  accenna  a  statuti  anteriori  a  quello  del  1319  e 
suppone  che  i  più  antichi  risalgano  al  1253. 

Il  de' Rossetti  pubblicò  in  Archeografo  triestino;  Trieste  1830;  II, 
323-340  i  Diplomi  inediti  per  la  illustrazione  degli  Statuti  ofitichi  di 
Trieste  e  III  (1831),  1-148,  la  Storia  e  Statuti  delle  antiche  selve  trie- 
stine. ì^eW Appendice  di  questa  Storia  e  fra  i  Doctonenti  che  fanno  se- 
guito a  un'altra  Memoria  dello  stesso  de'  Rossetti,  Delle  Saline  di 
Trieste  in  Archeografo  pred.  ;  N.  S.,  XVIII  (1893),  387-422.  sono  ripor- 
tati molti  capi  tratti  dai  su  citati  codd.  di  Statuti. 


—  204  — 

Trino  (C.  Vercelli). 

Raccolta  de*  Statuti,  Titoli,  Giudicati  e  Sovrane  Provvidenze 
comprovanti  le  prerogative  e  diritti  delle  Famiglie  Parteci- 
panti suUi  Boschi  denominati  della  Partecipanza  siti  sul  Ter- 
ritorio della  Città  di  Trino  compilata  dall'Avvocato  Francesco 
Bozzi  Patrocinante  presso  li  Supremi  Magistrati  e  partecipante 
originario  di  commissione  della  cumulativa  amministrazione 
della  Partecipanza  preceduta  da  una  Dissertazione  del  Com- 
pilatore sull'origine  e  condizione  delle  Famiglie  Partecipanti, 
e  delle  contestazioni  tratto  tratto  eccitate  relativamente  al 
dominio  e  libera  disponibilità  de'  loro  boschi. 

—  Torino  1825,  dalla  Tipografia  Barberis. 

4°  pp.  xxvm-196. 

Privilegii  e  franchezze  concedute  dal  Comune  di  Vercelli 
alla  terra  di  Trino.   1212,  20  aprile. 

In  Historiae  patriae  Monumenta;  Aug.  Taurinonim  1836;  I  {Cfutr- 
tarum  I),  1188-1101. 

Il  testo  è  latino. 

Prima  carta  di  libertà  concessa  da  Guglielmo  detto  il 
Grande,  marchese  di  Monferrato,  al  Comune  ed  agli  uomini 
di  Trino.  1275  —  ottobre  28. 

Frammento  degli  Statuti  del  Comune  di  Trino.  1349. 

In  Sincero,  Trino  i  suoi  Tipografi  e  t Abazia  di  Lucedio;  Torino 
Fratelli  Bocca  Editori  1897;  294-298. 


Statuta  Tridini. 

Cart.  sec.  XVII,  pp.  138  n.  Arch.  Com. 

Questi  Statuti  si  compongono  di  555  capi,  dei  quali  i  primi  455  furono  com- 
pilati o  riforinati  nei  sec.  XIII-XIV,  gli  ultimi  100  tra  il  i^oa  e  il  1455.  Il  cod. 
fu  tratto  da  altra  copia  fatta  di  mano  di  Beraardino  Garetti  notaio  del  luogo< 
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Hec  sunt  pacta  et  conventiones  que  et  quas  habent  com- 
mune  et  homines  trìdinj  cum  domino  Guillelmo  quondam 
Marcbione  montisferrati:  et  confirmata  per  dominum  Johannem 
eius  fìlium:  Ac  etiam  per  dominum  Theodorum  Marchionem 
Montisferrati  et  per  dominum  Johannem  eius  fìlium. 

Cart.  sec.  XV,  f*,  ce.  io  n.  in  Miscellanea  patria;  voi.  6  n°  7.  Bibl. 
DI  S.  M.  Torino. 

Contiene  i  privilegi  e  le  franchigie  concesse  o  confermate  dai  marchesi  di 
Monferrato  negli  anni  1275,  '3^»  ^V^  ^  '34^  ^  *^  frammento  di  Statuto  pub- 
blicato dal  Sincero. 

Bandi  politici  e  di  polizia. 

Cart.   sec.  XVm,  pp.  30  n.  n.  Arch.  Com. 

Furono  promulgati  nel  1764  e  riformati  il  17  dicembre  1795. 


G)nsta  che  f  libri  originali  degli  Statuti  di  Trino  sono  andati  per- 
duti nel  saccheggio  che  questo  Comune  pati  nel  1639.  Degli  Statuti 
contenuti  nella  copia  citata  più  sopra  molti  capi  o  soltanto  rubriche  si 
leggono  in  Irico,  Historia  Tridinensis;  Mediolani,  1745.  Typis  Pala- 
tinis;  37-38,  57-63,  113-115»  118»  136,  140-141,  14B,  150,  162,  165-166, 
200  e  205.  E  in  Arch.  Com.  si  conservano  manoscritte  altre  approva- 
zioni e  conferme  delle  franchigie,  privilegi  e  Statuti  di  Trino  concesse 
dai  marchesi  e  duchi  di  Monferrato  negli  anni  1372,  i435i  14B3,  1559» 
1567»  1589  ecc. 


Triora  (C.  San  Remo), 

Capitula  et  Statuta  prò  hominibus  Triori^  Badaluci  et  Mon- 
tisalti. 

Cart  sec.  XVI,  4°,  ce.  87  n.  n.  Arch.  St.  Genova. 
Questi  Statuti  furono  pubblicati  il  4  luglio  1537. 

Capitula  an.  1592. 

Cart  sec.  XVI,  presso  il  comm.  prof.  GmoLAMO  Rossi,  Venthuigua^ 


Statutum  municipale  Triorae... 

Cart.  sec.  XVn,  8",  pp.  234,  già  presso  il  cav.  Pikr  Domenico  Cap- 
poni, San  Remo. 

Questo  Statuto,  a  quanto  scrìve  Rossi,  Gli  Statuti  della  Liguria;  1, 183-183, 
fu  riformato  da  alcune  persone  a  ciò  espressamente  deputate  ed  approvato 
dal  generale  parlamento  degli  uomini  di  Triora  il  33  maggio  1599-  Si  com- 
pone di  1 13  capi,  ai  quali  furono  fatte  correzioni  ed  aggiunte  negli  anni  1605 
e  1690. 


Trisobbio  (C.  Acqui). 


Gli  Statuti  di  Trisobbio  furono  confermati  da  Carlo  II  duca  di  Mon- 
ferrato il  IO  dicembre  1652. 


Trìssino  (D.  Valdagno). 

Vicenza  1875  —  Tip.  Reale  —  Gir.  Burato. 

Statuto  della  Villa  di  Trissino  deiranno  1409  tradotto  i 
lingua  italiana  dal  Rev.^  Monsignore  Canonico  Lodovic 
Gonzati. 

8*  pp.  27  n. 


1409-24  aprìlis  Statuta  et  ordines  Communis  Trissini. 

In  MoRSOLiN,  Trissino  Ricordi  storici;  Vicenza  R.  Tipografia  Gif 
Burato  1881;  187-213  fra  i  Documenti, 

Precede  a  pp.  1 19-126  un  sunto  degli  stessi  Statuti 


Hec    sunt    statuta    bana    et  ordinamenta    comunis   trissini 
vincentie  districtus  prò  maiori  parte  usque  nunc  praticata  in 
dicto  comuni  et  noviter  facta  adiuncta  et  diminuta  ordinat^K. 
et    confirmata   sub    Anno    domini  Milloquadrigentesimonono 
Indicione    secunda    die    mercurìj    vigessimo    quarto    niensis 
Apnllis. 


Nf ^mbr.  s^c.  XV,  P,  ce.  io  n.  con  la  giunta  di  uno  cart  del  sec.  XIX 
di   ce.  i6  n.  n.  Bl9U  Bsrtoi^iana  Vicsn^a. 

IJ  cod.  membr.  contiene  gli  Statuti  del  1^09  in  latino,  quello  cart.  la  tra- 
duzione in  italiano:  Puno  servi  di  testo  perTediz.  del  1881,  raltro,con  qualche 
correzione,  per  quella  del  1875. 


Trivero  (C,  Biella). 

Si  trova  qua  e  là  citato  un  libro  delli  statuti  della  Communità  di 
Trwtro  e  consta  che  i  med.*  vennero  confermati  dal  duca  Emanuele 
Filiberto  il  12  maggio  1561. 


Trivignano  Udinese  (Z).  Palmanova). 

^^edi  Pavia  di  Udine. 


Trofarello  (C.  Torino). 

Statuta  Trofarelli. 

Cart.  sec.  XV,  f*,  ce.  44  n.,  mancante  in  principio  e  in  fine.  Arch« 

^Tili  Statuti  contenuti  in  questo  cod.,  che,  a  quanto  pare,  e  copia  autentica 
"•     un  altro   membr.  del  sec.  XV  di  ce.  19,  furono    compilati  dai  Comune  di 

■"c^farello  d'accordo  coi  signori  del  luogo  ed  approvati  dal  consiglio  mag- 
'^*^>re  del  Comune  di  Chieri  il  18  maggio  1457.  Sono  divisi  in  173  capi,  di  cui 
"^^ncano  i  primi  35.  Mancano  egualmente    alcuni  dei  capi  che   sotto   il  titolo 

'*<='    Tii^istris  e  colla  daia  del  14  agosto  1495  vengono  dopo  gli  Statuti. 


Tronzano  Vercellese  (C.  Vercelli). 

Priviieggi  concessi  alla  Communità  di  Tronzano  quando  fu 
^sto  il  luogo  sudetto  al  Ser."^  Duca  Amedeo. 
—  {s.  /.  a.)  [sec.  XVII]. 
f"  pp.  9-4  n. 
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Tronzano  ebbe  Statuti  propri,  che  sono  una  copia  di  quelli  di  San- 
thià  e  furono  più*  volte  confermati  dai  duchi  di  Savoia. 


Trumello  (C.  Mortard). 

Regolamento    dato    dall'Intendente    generale   d'Alessandria 
per    l'amministrazione    del    comune  di   Trumello   (30   luglio 

1737). 

In  DuBoiN,  Raccolta   delle  leggi,   editti ,   manifesti,   ecc.;   tom.   IX 
voi.  XI,  885-888. 


Tuenno  (Trentino). 

Carta  Regularis  de  Thueno. 

Cart.  sec.  XVIH,  f»,  pp.  io  n.  n.,  43  n.,  29  n.  n.   Bibl.    del   Ferdi- 

NANDEO  InNSBRUCK. 

Questa  Carta,  compilata  su  altra  più  antica,  è  scritta,  non  ostante  il  titolo, 
in  italiano.  Pubblicata  il  5  gennaio  1593  ed  approvata  dal  cardinale  Lodovico 
vescovo  di  Trento  il  20  maggio  dello  stesso  anno,  si  compone  di  89  capi,  oltre 
ad  alcuni  aggiunti  posteriormente. 


Turbia  (Ninardó). 

Statutum. 

2  pergamene.  Arch.  St.  Torino. 

Contengono,  Tuna  uno  Statuto  compilato  dagli  uomini  di  Turbia  il  7  luglio 
1359,  Taltra  la  conferma  del  med.^  da  parte  di  Amedeo  IX  duca  di  Savoia  in 
data  del  4  luglio  1471. 


|uu^fcjui^^ui^|ftkiUft^uji^^u<^^iujjfcftuj|^teawfe<Aft^u^ft 
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Udine  (P.)- 

Statuta  et  Ordinamenta  Comunitatis  Terre  Utini  MCCCC 
XXV. 

Statuti  e  Ordinamenti  del  Comune  di  Udine  pubblicati  dal 
Municipio  per  cura  della  Commissione  preposta  dal  Civico 
Museo  e  Biblioteca 

—  Udine  Tipografia  Gio.  Batt.  Doretti  1898 

4"  pp.  xcix-180. 

L'ediz.  fu  condotta  su  un  cod.  membr.  del  sec.  XV  in  f'*  di  ce.  46  n.  n.  esi- 
s'tcnte  in  Bibl.  Com.  «  preponendo  al  testo  una  Prefazione  illustrativa,  corre- 
<lando  man  mano  i  varìi  capitoli  di  note  e  di  ratfronti  con  leg^i  anteriori  e 
aggiungendo  in  line,  in  forma  di  Appendici,  alcune  speciali  disposizioni  sta- 
tutarie ed  alcuni  Documenti  relativi  all'antica  costituzione  della  Città,  e,  come 
Complemento,  un  Glossario  e  Plndice  metodico  di  quanto  è  contenuto  nello 
Statuto.  » 

€  —  Capitoli  della  riforma  dell'ufficio  de'  nobili  giudici 
giurati  della  magnifica  città  d'Udine,  formati  in  ordine  a  parte 
presa  nell'ili,  convocazione  il  dì  2  gennaio  1753,  ed  appro- 
vati dalla    medesima    con    parte  presa  il  dì  24  marzo    1753, 

FoirTAKAf  m.  14 
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parti  due  (la  seconda  parte  termina  colla  convenzione  1 1  ago- 
sto 1756).  —  Udine,  1753-56,  Gio.  Batt.  Murerò,  p.  64,  non 
num.  4". 

Terminazione  di  Leonardo  Donato,  Luogotenente,  esecu- 
tivamente a  ducali  del  senato  21  dee.  1757,  per  la  giuris- 
dizione e  nel  civile  e  nel  criminale  della  città  d'Udine. 

—  Udine,  Gallici  (1758),  p.   13,  8". 

Decreti  economici  della  magnifica  città  d'Udine,    per  us€^ 
de'  magnifici  sigg.  deputati.  —  Senza  data,  p.  61,  4^. 

I  decreti  senz*ordine  cronologico,  sono  dati  negli  anni  1750-64,  de- 
cretatasene la  stampa  il  18  febb.  1766. 

Legge    sulla    giurisdizione    civile    e    criminale    della    città. 
d'Udine.  —  Udine,   1768.  > 

Valentinelli,  Bibliografia  del  Friuli;  Venezia  Tipografia  del  Qom.  - 
mercio  1861  ;  421-422. 

Regole  et  ordini  stabiliti  dagli  ili.  et  ecc.  sig.  Gio.  Batt. 
Gradenigo,  Pietro  Foscarini  et  Ascanio  Giustinian  2.^  K.*"  per 
la  sereniss.  repubblica  di  Venetia  ec.  sindici  inquisitori  in 
terraferma  per  la  città  di  Udine,  et  patria  del  Friuli  ecc. 

—  Padova,  Fratelli  Sardi. 

4*  pp.  188  n. 

Raccolta  delle  varie  terminazioni  ed  ordini  stabiliti  dai 
sindici  inquisitori  in  terraferma  per  la  città  di  Udine  e  patria 
del  Friuli,  l'anno   1722. 
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Racolta  di  Terminazioni,  et  Ordini  stabiliti  dagli  Illustris- 
simi, et  Eccentissimi  Signori  Girolamo  Grimani  Alvise  Emo, 
e  Mann  Garzoni  per  la  Serenissima  Repubblica  di  Venezia  etc. 
Sindici  Inquisitori  in  Terra  Ferma  per  la  Città  di  Udine, 
Cividal,  e  Patria  del  Friuli  dall'anno  \^^0.  fino  all'anno  1773. 
Stampate  per  ordine  del  Magistrato  Eccellentissimo  dei  Revi- 
sori, e  Regolatori  dell'Entrade  pubblice. 

—  In  Udine.  MDCCLXXIV.    Per    li   Gallici   alla   Fontana 
Stampatori  Camerali. 

4*>  pp.  152  n. 

Del  modo  di  governo  della  Comunità  di  Udine   di  Marco 
Antonio  Fiducio  Cancelliere  della  stessa  nel  secolo  XVI. 

—  Venezia  Tipografia  del  Commercio  1862. 

8**  pp.  55  n. 

Precedono  Alcuni  cenni   sul  reggimento    municipale  di  Udine   dal  XIII  al 
"X  il  secolo  del  doit.  Vincenzo  Joppi. 

Vincenzo  Joppi.  Udine  prima  del  1425.  {In  Prefazione  allo 
Statuto  di  Udine  del  1425), 

—  Udine,  Tip.  Doretti,   1891. 

4*"  pp.  Lii  n. 


Statuta  et  Ordinamenta  Comunitatis  Terre  Utini. 

Membr.  sec.  XV,  f*,  ce.  io  n.  n.,  45  n.,  2  n.  n.,  rubr.  in  rosso  e  iniz. 
capi  in  rosso  e  azzurro,  già  presso  il  cav.  A.  Joppi.  Udine,  ora  in 
BlBL.  CoM. 

Questi  Statuti  recano  la  data  del  1424  e  furono  pubblicati  il  io  luglio  1425. 
Con    questo   cod.   si   potè    riempire,    nelTediz.    del    1898,    una    lacuna    di 
6  capi  del  cod.  municipale. 
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Nova  Reformatio  Statutorum  iuratorum  terre  Utini. 

3  cart.*  sec.  XV:  il  i**  f*,  ce.  un.  Bibl.  Com.  ;  il  2°  f*,  ce.  i  n.n.^ 
14  n.,  I  n.  n.  Bibl.  Com.  Verona;  il  3®  presso  i  conti  Frangipaiie,  Ca- 
stello DI  PORPETTO. 

La  riforma  è  del  1402. 

Nova  Reformatio  Statutorum  Juratorum  Terre  Utini  1402, 
Cart.  see.  XIX,  f*,  pp.  23  n.  Bibl.  Com.  Verona. 

Statuta  et  Ordinamenta. 

Membr.  see.  XV,  f*,  ce.  2  n.  n.,  42  n.,  4  n.  n.,  rubr.  in  rosso.  Bibl. 
Com.  Udine. 

Gli  Statuti  del  1434, 

Statuta  et  Decreta  Mag.  Comunitatis  Utini  Juratorum  Offi- 
cium  complectentia. 

Cart.  sec.  XVII,  4**,  pp.  24  n.  e  316  n.  Bibl.  Com.  Udine. 

Eccetto  alcuni    capi    degli  Statuti  del  1434,  gli  Statuti  e  decreti  contenuti 
in  questo  cod.  vanno  dal  1481  al  1606. 

Hec  sunt  Constitutiones  et  Reformationes  edite  per  Sp.  Con- 

silium  Mag.  Comunitatis  Utinensis In   1513.  XXIIIJ.  mensis 

Aprilis  circa  statum  et  Gubernium  huius    Civitatis  Utinensis. 

Membr.  sec.  XVI,  P*,  ce.  12  n.  n.  Bibl.  Com.  Udine. 

Sono  distribuite  in    12  capi  e  vennero  approvate  da    Leonardo  Loredano, 
doge  di  Venezia,  il   18  giugno   1513. 

Statuta  et  Decreta  Consiliaria  cum  pluribus   Capitulis  Da- 
tiorum  ab  anno   13 17  usque  ad  annum   1388. 

Cart.   sec.    XFV,    f»,  ce.  104  n.  di  cui  mancano  le  31-32,   la  63'  è 
doppia  e  4  n.  n.  Bibl.  Com.  Udine. 

Privilegia  Ducalia  et  Statuta. 

Membr.  sec.  XVI  XVII,  f',  ce.  i  n.  n.,  193  n.,  12  n.  n.  Bibl.  Com.  Udine 
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Questi  sono  li  Statuti   de  li  Borgi  de  Santa   lucia,  de  Gi- 
mona,  de  San  Lazaro,  Villalta,  Cascanan,  et  de  Santa  Maria... 

Membr.  sec.  XVI,  f»,  ce.  14  n.,  di  cui  mancano  la  2'  e  la  13'.  Bibl. 
CoM.  Udine. 

Questi  Statuti,  divisi  in  41  capi  senza  rubriche,  di  cui  mancano  i  primi  7, 
sono  una  riforma  di  altri  stati  compilati  nel  15 17  e  vennero  approvati  il 
31  marzo  1550. 


Non  è  rimasta  nessuna  traccia  degli  Statuti  che  il  patriarca  Ber- 
toldo (i*  metà  del  sec.  XIII)  e  il  patriarca  Raimondo  {2*  metà  dello 
stesso  sec.)  concessero  a  Udine.  In  Bibl.  Com.  è  conservato  a  e.  1-19 
di  un  voi.  di  miscellanee  un  frammento  d*un  cod.  del  sec.  XIV  (cod. 
che  nel  1749  era  ancora  integro)  contenente  37  capi  d'uno  Statuto  di 
Udine  che  era  diviso  in  6  e  forse  più  libri.  «  Del  testo  del  1425  sono 
attestate  due  trascrizioni  posteriori  state  eseguite  negli  anni  1437  e 
1476;  altre  due  sono  state  ordinate  dal  consìglio  negli  anni  1491  e 
1519;  anche  di  queste  non  rimane  traccia  » . 

Vedi  Friuli. 


Ugliancaldo  (C.  Massa  e  Carrara). 

In  nomine  domini  Amen  Curentibus  annis  Millesimo.  Qua- 
tuorcentesimo  Nonageximo  septimo.  Inditione  decimaquinta: 

die  penultimo  mensis  Januarij Hec  sunt  statuta  et  ordina- 

rixenta:  et  statutorum  capitola  perpetuo  duratura:  facta:  com- 
posita :  et  unanimiter  ordinata  super  regimine  cuiuscumque 
t"ectoris  comunis  Ugliani 

2  cart.*  :  il  i'  sec.  XV-XVI,  4*»,  ce.  34-13  n.  Arch.  St.  Firenze  ;  il  2" 
^,  ce.  6  n.  n.,  122  n.,  4  n.  n.,  già  presso  il  sig.  Emiliano  Dmi,  Castel- 
^cuovo  DI  Garfagnana,  ora  Arch.  St.  Massa. 

Gli  Statuti  si  compongono  di  120  capi.    Seguono,  scritte  da   diverse  mani, 
alcune  addizioni  del  1500,  1501  e  1502  e  varie  approvazioni  e  conferme  degli 
Statuti  concesse  a  Firenze  il  13  settembre  1504,  io  maggio  1513*  28  aprile  1516, 
30  giugno  13191  33  settembre  1522  ecc. 
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Umago  (Istria). 

Lo  Statuto  del  Comune  di  Umago. 

In  A/fi  e  Memorie  della  Società  istriana  di  archeologia  e  stor- — ia 
patria;  Parenzo  1892;  Vili,  227-313. 

Pubblicato  da  B.  Beni  ssi,  nel  testo  latino  su  un  cod.  membr.  di  pp.  )9 
esistente  in  Arch.  diplom.  Trieste. 

Le  parole  del  proemio  dello  Statuto  «  Cum  castri  nostri  Humagi  ordin  1^9, 
leges,  ac    statuta    omnia    labefacta,  lacerata,  atque    abrasa,  nec  non  mutil  .sr^ita 

essent »  non  lasciano  dubbio  che  il  med.°  non  è  il  primo  Statuto  che      -sia 

andato  in  vigore  in  Umago. 

Esistono  Estratti. 

Commissione  al  Podestà  di  Umago. 

In  Atti  e  Memorie  cit.;  IX  (1893),  1-63. 

Alla  Commissione  sono  premesse  le  seguenti  parole:  «  Rechiamo  in  appen- 
dice allo  Statuto  comunale   di  Umago i  Capitoli    della  Commissione  data 

al  Podestà  .\ndrca  Zane  (a.   1559),  tratta  da  un  Codicetto  in  pergamena  con- 
servato nell'Archivio  provinciale » 

Di  un  Codice  di  Umago  del   1559. 

In  Pagine  istriane;  Capodistria  1903;  I,  226-239. 

Autore  dclTarticolo  S[eppenhofer]  C[arlo]. 


Statutorum  terrae  Humagi  Libri  quatuor. 

Cart.  presso  il  sig.  Gio.  Batt.'  de  Franceschi,  Umago. 

Questo  cod.,  che  non  è  Toriginale,  contiene  il  testo  latino:  i  seguenti  codd. 
la  traduzione  italiana  degli  Statuti  pubblicati  dal  Benussi. 


Statuto  del  Comune  di  Humago. 

4  cart.*  T:  il  I**  sec.  XVII,  ce.  52  n.  n.  di  cui  20  in  bianco.  Museo 
Civico   Correr    Venezia  ;   il  2**  sec.  XVIII,  ce.  40  n.  n.  Bibl.   Senato 
DEL   Regno  ;   il   3°   sec.   XVIII-XIX,  ce.  131  n.  n.  Museo    pred.  ;  il  4 
presso  l'i.  R.  Tribunale  d'appello  Trieste. 
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Cecchetti,  Gli  Archivi  della  Regione  Veneta-,  II,  502  e  521,  cita  come 
stenti  in  Arch.  dìplom.  di  Trieste  due  copie,  iwrso  la  fine  del  1700, 
lo  Statuto  di  Umago  e  in  Arch.  provine,  di  Parenzo  un  cod.  menibr. 
itenente  lo  stesso  Statuto  con  aggiunte  posteriori. 


Usseglio  (C  Torino). 

di  Lanzo. 


Ussolo  (C.  Cuneo). 

Consta  che  nel  1264  gli  Ussolesi  e  gli  abitanti  dei  Comuni  finitimi 
pubblico  atto  comprovarono  le  usanze  e  buone  consuetudini  di  cui 
pretendevano  di  essere  già  in  possesso  da  lungo  tempo. 


Utelle  (Miliardo). 

privilegi  e  le  franchigie  di  Utelle  furono  approvati  e  confermati 
Baldassarre  Spinola,  scnescalco  della  Provenza  e  del  Contado  di 
pello  per  Carlo  di  Durazzo  re  di  Napoli,  il  9  aprile  1383,  dal  suo 
ressore  Giovanni  Grimaldi  signore  di  Boglio  il  23  luglio  1388,  dal 
e  Amedeo  VII  di  Savoia  il  13  ottobre  dello  stesso  anno,  dal  duca 
)erto  I  il  17  maggio  1481  ecc. 


Hm*Aiim.rAm!**im¥K^'tf'rmm*-v:." 


V 


Vacallo  (Canton  Ticino). 

Di  importanti  e  curiosi  Statuti  per  Vacallo  si  fa  menzione  in  Bol- 
lettino storico  della  Svizzera  Italiana;  Bellinzona  1905;  XXVII,  44. 


Vado  (C.  Savona). 

Statuti  della  Magnifica  Comunità  della  Valle  di  Vado  Giù- 
risdizione  della  Fedelissima  Città  di  Savona. 

Finale  MDCCLXXXIV.  Nella  Stamperia  di  Giacomo  De' 
Rossi. 

8'  pp.  32  n. 

Vedi  Segno. 


Vaglio  (C.  P avallo  nel  Frignano). 

Hec  sunt   statuta    et    ordinamenta    Comunis    et   hominum 
Terre  Vaglij Qu?  quiddem  statuta  et  ordinamenta  addita 
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o 

fuenint   sub    annis    d.    nostri  yhesu  Christi  MCCCCCXXVII 

•  •  •  • 

et  denuo  confìrmata   sub    anno  1532  sub   die   XIII J    mensis 
aprìlis. 

Membr.  sec.  XVI,  4®,  ce.  12  n.  n.  Arch.  St.  Modena. 

Questi  Statuti  non  sono  scritti  in  latino,  come  parrebbe  dairintestazione, 
bensì  in  lin;^ua  vernacula.  Si  compongono  di  36  capi,  e  dopo  il  1532  vennero 
confermali  dai  duchi  di  Ferrara  Alfonso  I  il  4  aprile  1533  e  Ercole  II  il 
30  aprile  1540. 


Degli  Statuti  di  Vaglio  del  1527,  che  furono  compilati  su  altri  più 
antichi,  discorse  il  marchese  Cesare  Campori  nella  tornata  del  28 
marzo  1868  della  R.  Deputazione  di  storia  patria  in  Modena  (vedi 
Atti  t  Memorie  delle  RR.  Deputazioni  di  storia  patria  per  le  Provincie 
modenesi  e  parmensi;  Modena  1870  ;  V,  xi-xii)  e  scrisse  in  Notizie 
storiche  del  Frignano:  Modena  Tip.  Legale  1886;  326-328,  accennando 
Qi  passaggio  anche  ad  alcuni  capitoli  fatti  nel  1476. 


Vagli  Sopra  (C.  Castelnuovo  di  Garfagnana). 

Ordini  di  Valico  di  sopra,  di  Valico  di  sotto 

^^rt.  4»,  ce.  58  n.  Arch.  St.  Modena. 
primi    sono   bandi   campestri    più  che  altro;  i   secondi   furono   compilali 


nei    ( 


469. 


Vagli  Sotto  (C.  Castelnuovo  di  Garfagnana). 

^oc  est  statutum  et  hec  sunt  statuta   ordinamenta   emen- 
^^iones    et    correptiones    statutorum    comunis    et    hominum 
^^*ìci  inferioris. 

-^^embr.  sec.  XVI,  4°,  ce.  20  n.  n.  Arch.  St.  Modena. 

.    ^^uesti  Statuti,  compilati  nel  1469,  non    sono  in  latino,  come  parrebbe  dal 
*"C,  bensì  in  italiano.  Vi  sono  giunte  posteriori,  scritte  di  mano  diversa. 
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Statuti,  e  Capitoli  di  Vagli  di  sotto. 

Cart.  sec.  XVII,  4°,  ce.  50  n.  n.  di  cui  solo  13  scritte.  Arch.  pred. 

Ordini  di  Vagli  di  sotto  confirmati  da  S.  A.  [il  duca  Ce- 
sare d'Este]  Tanno   161 1. 

Cart.  sec.  XVII,  ce.  8  n.  n.  Arch.  pred. 

Gli  ordini  sono  del   152S. 

Vedi  Vagli  Sopra  e  Brucciano. 


Vallate  (C.  Crema). 

Alla  domanda  del  Comune  di  Vallate  per  la  conferma  de*  suoi  ^^' 
dini  et  statuti  rispondevano  il  5  marzo  1500  i  Provveditori  genef^I'» 
a  nome  del  Governo  veneto  :  «  quod  fìat  ut  petitur...  dummodo  sta- 
tuta  diete  terre  nihil  contineant  preiudiciale  dominio  nostro:  Et  sslI^'^ 
nobis  iure  ipsa  corrigendi  et  reformandi.  addendi  et  minuendi.  » 

Vedi  Privilegia  a  Venetomm  Rcpublica  concessa  terris  nupfrrtf^^ 
acquisiiis  (cod.    membr.    esistente  in  Bibl.   Naz.   Braidense  Milano^; 

33-34- 


Valdagno  (D.). 

Statuti,  Ordini,  Provisioni,  et  Regole  del  Commun  di  Va. 
dagno. 

Membr.  sec.  XVI,  f»,  ce.  54  n.,  rubr.  in  rosso  è  iniz.  capi  in  ros= 
e  azzurro.  Bibl.  Bertoliana  Vicenza. 

Questi  Statuti  sono  la  traduzione  di  altri  compilati  nel  1426,  e  approvati 
Venezia  il  'ji  g^ennaio  1446,  30  gennaio   1449,  7  giugno    1455  ecc.  Si  compo* 
gono  di  66  capi. 


Delli  Statuti  et  ordeni  del  Commun  di  Valdagno  Copia. 
Statuti  del  Commun  di  Novalle  fatta  l'anno  MDCXIX. 
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Cart  sec.  XVII,  f»,  ce.  78  n.,  rubr.  num.  e  iniz.  capi  in  rosso.  Bibl. 
pred. 

Gli  Statuti  di  Valdacrno  80no  gli  stessi  che  quelli  del  cod.  precedente. 
I  Capitoli  et  orJeni  del  Commun   di  Sov.ille   vennero   approvati  a  Vicenza 
\\  2-^  gennaio  1590  e  il  37  aprile  1591-  ^-^^i  f>ccupano  le  ce.  44-^8  del  cod. 


Valderbano. 

Vedi  Casalino. 


Valdoppio  (C.  Forlì). 

Statuti  di  Valdoppio. 

Cart.  citato  come  esistente  lì^WArchwio  del  Palazzo  Vecchio  di 
Firenze  da  Tonini,  Rimiìti  nella  Signoria  de'  Malaiesti  Parte  prima  ; 
Rimini  1880  Tipografia  Albertini;  300. 

Statuti 

Cart.  presso  il  conte  Riccardo  Montanari-Bianchini,  Bologna. 


Consta  che  nel  1300  Valdoppio  aveva  già  Statuti  propri. 


Valdtiggia  (C.  Varalló). 

F^orma    Statutorum    Vallis    Uziae    Curiae    Inferioris    Vallis 

—  Impressum  Mediolani  per  Io.  Petrum  Ramellatum  Anno 
^^tuini  M.DC.XXXXVI.  Ad  instantiam  Herculis  Apostoli  I.  C. 
^^    Communit.  Vallis  Uziae  Sindici. 

4*  pp.  la  n.  n.  e  146  n. 


220    

Pochi  cenni  sulle  più  curiose  ed  interessanti  disposizioni  degli  Sta- 
tuti di  Valduggia  si  leggono  in  Gallo,  In  Vaisesia;  Torino  F.  Casa- 
nova Libr.  Edit.  1884;  17-18,  e  in  Tonetti,  Guida  illustrata  della 
Vaisesia  e  del  Monte  Rosa;  Varallo  Tip.  Camaschella  e  Zanfa[i39il; 


Valenza  (C.  Alessandria). 

Ordini,  et  Riforma  stabiliti  Tanno  M.  D.  LXXXV.  nel  Con- 
siglio generale,  et  Capi  di  casa  della  Terra  di  Valenza,  sopra 
il    buon    governo,    publica    quiete,    et    conservatione  d'essa. 
Con  la  narratione  del  modo  tenuto  nel  loro  stabilimento.     E^ 
insieme    li    Statuti  antichi  di  detta  Terra,    mai    più   sin'hora 
stampati.  Aggiontovi  gl'Ordini  fatti  sopra  la  pesa  delli  gr3-ni, 
et  farine.  Et    li    Capitoli   della  Terrazza   revisti,    et  rinov'-siti, 
con  li  suoi  Indici  per  maggior  commodità.  Et  l'approbatiom 
del  Senato  Eccellentiss. 

—  In  Milano.  Appresso  Gio.  Battista  Coionio,  Tanno  1 5 

f*  pp.  51  n.  n.  e  68-204-8-43  n. 


Si  hanno  Estratti    degli  Ordini   et  Riforma    del    1585  e  dei  Capitoli    >i^^^* 
Ferrazza. 


Regie  patenti  colle  quali  si  prescrivono  alcune    regole    p>€r 
la  formazione  del  Consiglio  della  città  di  Valenza. 

In  DuBoiN,   Raccolta   delle   leggi,    editti,    manifesti,   ecc.;  tom.     TX. 
voi.  XI;  520-522. 

Le  RR.  Patenti  hanno  la  data  del  30  giugno  1747. 


Franchixiae  et  libertates. 

Cart.  sec.  XV,  P,  ce.  11  n.  n.  Arch.  St.  Torino. 

Copia  delle    franchigie  e  libertà  concesse   il  13  ottobre    1447  da  Lodovico 
duca  di  Savoia  al  Comune  di  Valenza. 
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Franchixiae]. 

^art  sec.  XVIII,  f*,  ce.  30  n.  n.  Arch.  St.  pred. 
^  stesse  franchigie  e  libertà  del  cod.  precedente. 


Valgoglio  (C.  elusone). 


...  nel  1393,  nella  Chiesa  di  S.  Gregorio  di  Cromo  si  redigettero 
liti  pella  picciola  Comunità  di  Val  Colio  (Vallis  Gulii)  ramo  della 
lana,  che  nel  151 7  esistevano  originali  presso  il  Conte  Pietro  Gni- 
lo  in  Bergamo,  dai  quali  fu  allora  tratta  copia  donde  esistono  brani 
'archivio  comunale  di  Clusone  » . 

Iosa,  Statuti  inediti  della  Provincia  di  Bergamo  anteriori  al  se- 
'  XVI;  Bergamo  V.  Pagnocelli  1863;  116-117. 


Valgrana  (C  Cuneo). 

lapitula  sive  Statuta  Oppidi  Valgranae. 

lart  f*  Arch.  Com. 

Questi  Statuti  hanno  la  data  del  23  luglio  1415. 
Comunicazione  del  notaio  Riberi. 


Valgrisanche  (C.  Aosta). 

5Ì  legge  in  Amati,  Dizionario  corografico  dell* Italia;  Milano  Dott. 
Maliardi,  Tip-Editore;  Vili,  880,  che  Valgrisanche  si  resse  con  proprie 
U fino  a  che  i  Passerin  non  l'ottennero  infeudo  con  titolo  signorile. 


Valle  (C.  Pieve  di  Cadore). 

I  Comuni  di  Valle  e  di  Domegge  raccoltisi  in  assemblea,  come  di 
suetudine,  deliberarono  di  mettere  in  iscritto  il  proprio  Laudo,   il 
no  nel  1387,  Taltro  nel  1394  > . 
'lANi,  Storia  del  popolo  Cadorino;  Padova  co*  tipi  di  Angelo  Sicca 

5;  I,  368. 
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Valle  (Istria). 

Terminazione  sistematica  deirecccllentissimo  signor  Nicrr  olò 
Beregan,  podestà  e  capitano  di  Capodistria,  per  il  buon  go- 
verno della  comunità  di  Valle,  approvata  con  decreto  dell  "*  ec- 
cellentissimo Senato  24  settembre  1767. 

—  Udine,  per  li  Gallici. 

pp.  19. 

Vedi  CoMBi,  Saggio  di  bibliografia  istriana;  Capodistria  dalla  Tip. 
di  G.  Tondelli  1864;  412. 


Statuto  di  Valle. 
Membr.  Arch.  Com. 

Privilegi  e  statuto  di  Valle. 

Cart.  Arch.  Tribunale  d'appello  Trieste. 

Statuto  Municipal  di  Valle. 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  ce.  45  n.  Bibl.  Senato  del  Regno. 

Lo  Statuto  contenuto  in  questo  e  nei  due  precedenti  codd.  reca  la  data  del 
23  mjirzo  i.|77,  sebbene  sia  stato  approvato  dieci  anni  prima,  cioè  il  22  gen- 
naio I  JO7,  dal  doge  Cristoforo  Moro.  Si  compone  di  158  capi. 

«  Ex  libro    privilegiorum    comunitatis    Vallis.  Anni    1584- 

1745. 

Codice  cartaceo,  di  pag.  30,  neirarchivio  comunale  di  Valle  ». 
CoMBi,  op.  cii.;  411. 


Da  una  Nota  presentata  (il  22  settembre  1333)  alla  Signoria  di  Ve- 
nezia sulla  forma  del  governo  municipale  di  Valle f  che  si  legge  in  Ar- 
cheografo  triestino;  Trieste  1888;  XIV,  31,  risulta  che  in  d.'  anno 
Valle  aveva  già  Statuti  propri.  Di  quelli  del  1467  dà  un  breve  sunto 
Tamaro,  Le  città  e  le  castella  dell'Istria;  Parenzo  Tip.  di  G.  Coana 

1893  ;  n,  459-470- 


Valle  Averara  (C.  Bergamo). 

Privilegi  della  Valle  d 'Averara. 
—  {s.  l  a.)  I178S  ?]. 
r»  pp.  64  n. 

Vedi  Taleggio. 


Vallebona  (C.  San  Remo). 

Vedi  Otto  Luoghi. 


Valle  Bregaglia  (C.  Sondrio). 

Statuti,  et  Ordini  Criminali  della  Honorata  Valle    di  Bre- 
gaglia, per    uso,  et  Ministration  pub.*"',  revisti,  et  confermati 
nell'anno  del  Sig."^*  1598.  sotto  la  Podestaria  del   M.   M'"    et 
iVobile  Alberto  Salici,  quali  debbono  durare  anni  XX.  pros- 
5^n\i  seguenti 

^&rt  sec.  XVI,  4**,  ce.  40  n.  n.  Bibl.  Com.  Verona. 

*'    cod.  non  contiene  solo,  come  parrebbe  dall'intitolazione,  gli  Statuti  cri- 
Dìiri^lj^  ma  anche  i  civili.  I  primi  sono  divisi  in  89  capi,  i  secondi  in  95. 

I  Bivio. 


Valle  Brembana  inferiore  (C.  Bergamo). 

"Vivat  S.  Marcus  in  aetemum.  Statuta  Vallis  Brembanae  In- 
*^^oris  Districtus  Bergomi  condita  anno  Domini,  MDCXII. 
—  Venetiis,  Apud  Ioanem  Salis,  MDCXXIV. 

4*  pp.  210  n. 

Da  una  parte  il  tMlo  latino,  dall'altra  la  traduzione  italiana. 


Statuto  della  Valle  Brembana  Inferiore  distretto  di  Bergan — 
concesso  nell'anno  MDCXII. 

—  In  Bergamo,    per   l'Erede    de'  Fratelli    Rossi    Stampi 
Pubi.  MDCCLXXVII. 

4"  pp.  loo  n. 


Valle  BrembansL  superiore  (C.  Bergamo). 

Statuta,    Decreta,   Ordines,    et    Ordinamenta  Vallis   Brenr 
banae  citra  Augugiam,  Episcopatus  Bergomi,  facta,  recognit 
compilata,  et  ordinata  per  prudentes  viros,  ad  haec  per  dieta 
Vallem  elcctos. 

—  Bergomi,  Typis  Comini  Venturae.  MDLXXXIX. 

f»  ce.  4  n.  n.,  39  n.,  i  n.  n. 


Incipiunt  statuta  et  ordinamenta  diete    vallis  brem— 

bane   facta    et   compilata   p  sapientes    alias   ad    hoc    ellectos 

o  o 

MCCCLXIIIJ  et  confirmata  per  M.D.D.  Marchum  Justinianum 
honòr  potestatem  et  Capitaneum  Civitatis  pergami... 

Cart.  scc.  XV,  1^,  ce.  98  n.  n.,  rubr.  niim.  e  iniz.  capi  in  rosso.  Bibl. 
Univ.  Pavia. 

Questi  Statuti,  che  sono  assui  più  antichi  di  quelli  a  slampa,  sono  civili  e 
criminali:  i  civili  constano  di  1230  capi,  i  criminali  di  128. 

Statutum  Vallis  Brembanas  Superioris  cum  aliis  ad  Vallis 
Regimen  spectantibus. 

Membr.-cart.  sec.  XV-XVIII,  P,  ce.  204  n.  di  cui  mancano  7,  rubr. 
e  iniz.  capi  in  rosso.  Bibl.  Com.  Bergamo. 

Lo  Statuto  fu  riformato,  come  si  ricava  dal  proemio,  nel  1468,  e  si  divide 
in  4  collazioni,  le  cui  prime  3  contano  22^  capi  ciascuna,  l'ultima  61.  Allo  Sta- 
tuto tengono  dietro   molti  Ordini,  ducali,  Pelenco    dei    vicari  della   Valle  dal 
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'547  *1  i797t  ecc.  ecc.  Non  è  temerario  raaserìre  che  le  ce.  mancanti,  che 
non  comprendevano  però  gli  Statuti,  furono  strappate  via  per  gli  stemmi  che 
contenevano. 

Privilegia. 

CarL  sec  XVn,  f*,  pp.  32  n.  n.  e  249  n.  Bibl.  Naz.  Parigi. 

n  cod.  i*apre  coi  privilegi  concessi  dal  doge  Francesco  Foscari  alla  Valle 
^""cnabana  il  17  giugno  1428. 


VàUe  BrembiUa  (C.  Bergamo). 

^  560,  1 3  ottobre.  Privilegi  ed  esenzioni  della  Val  Brem- 
'^ìlla  concessi  da  Filippo  II  Re  di  Spagna  e  Duca  di  Milano 
(^'  i,  a), 

^  ce.  14  n.  n. 


Faiie  Càmonica  (C.  Bretw). 

[Statuta  Valliscamonicae]. 

f»  ce.  lao  n.  n. 

Non  vi  è  frontispizio,  ma  a  e.  117  recto  si  legge: 

Instituta  Valliscamonicae  novissime  maximo  cum  labore  et 
^Xqsita  industria  lacobi  armani.  Consilio  doctisimorum  iuris 
^onsultorum  recognita  Impensa  Petri  petreti  de  Grevo  Val- 
Hscamonicae  diligentissime  impressa  Brixiae  primo  Setembris. 
M.CCCC.  LXXXXVIII. 

Airesemplare   esistente    in    Bibl.  di  S.  M.  Torino  e  ad  altri  è  annesso  un 
•endice  alfabetico  delle  materie  manoscritto. 

Statuta  Vallis  Camonicae  nuper  ex  deliberatione  Consilii 
generalis  ipsius  Vallis,  multis  de  novo  additis  reformata,  et 
a  Serenissimo  Principe  Venetiarum  confirmata. 

—  Brixiae,  MDCXXIV. 

FOITTAVA,  m.  15 
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f»  pp.  28  n.  n-,  231  n.,  23  n.  n. 
Nella  I*  delle  23  n.  n.  : 

—  Brixiae,  Ex  Typographia  Britannica. 


Statuta  Vallis  Camonicae  nuper  ex  deliberatione  Consilij 
Generalis  ipsius  Vallis,  multis  de  no\^  additis  reformata,  et 
a  Serenissimo  Principe  Venetiarum  confirmata. 

—  Brixiae  MDCCL  Ex  Typographia  loseph  Pasini  Impres- 
soris  Ducalis. 

f*»  pp.  24  n.  n.,  262  n.,  2  n.  n. 

La  più  parie  degli  esemplari  di  quesl'ediz.  hanno  annesso  Tuno  o  Tallro, 
o  tutti  tre,  dei  seguenti  : 

Transattione  tra  T Illustrissima  Città  di  Brescia  et  Val  Ca- 
monica  per  la  Cancellaria  Criminale  di  essa  Valle.  XI.  Ge- 
naro  M.DC.LXXXVII.  —  In  Brescia,  1687.  Per  Policreto 
Turlino  Stampator  dell'Illustrissima  Città. 

f*  pp.  16  n. 

Tariffa  delle  Mercedi  degl'Instrumenti,  Testamenti...  (s./.  a.) 
[dopo  il  1754]. 

f*  pp.  24  n. 

Privilegium  a  Serenissimo  Venetorum  Dominio  Communi- 
tati, Universitati,  et  Hominibus  Vallis  Camunicae  conces- 
sum  Salutis  Anno  MCCCCXXVIII.  {s.  l.  a.)  [dopo  il  t-jjó]. 

f»  pp.  94  n. 

Copie  de  Statuti  vecchi  di  Val-Camonica,  cioè  delli  Sta- 
tuti precedenti  delli  andanti. 

—  {s.  L  a.)  [2«  mela  del  sec.  XVIII]. 

f*  pp.  76  n. 

Non  tutti  gli  Statuti  vecchi,  ma  solo  una  piccola  parte  di  essi  con  molte 
Parti,  Ducali  ecc. 


•^ggi»  Ordini  Inquisitorìali,  e  Proclami  di  diversi  Pubblici 
R.a.p>presentanti  di  Brescia  per  la  buona  e  retta   amministra- 
ne de'  Pubblici  Corpi,  delle  Comunità,  e  Luoghi  Pii  della 
vincia  Bresciana  toccanti  anco  la  Valle  Camonìca  ristam- 
in  obbedienza  alle  Ducali  dell'Eccellentiss.  Senato  3  Set- 
t^rribre   1761. 

In  Brescia,    MDCCLXI.   Per    Pietro    Pianta    Stampator 

cale. 

^*  pp.  256-44  n. 


^  Terminationi  delFEcc.  Pien  Collegio  et  decreto  dell'Ecc. 
nato  per  la  conservatione  dell'antico   stato  e  quiete   della 
sLlcamonica. 
—  Venetia  1678. 


Statuta  civilia  et  criminalia  Vallis  Camonicae. 

^art.  sec.  XV,  f*,  ce.  100  n.  Bibl.  Univ.  Pavia. 

^^li  Statuti  contenuti  in  questo  e  nel  seg.  cod.  vennero  pubblicati  il  ai  giugno 
'*3  ^,  ma  in  questo  i  capi  sono  solo  563,  nel  seguente  605. 
^opia  autentica  tratta  da.\Vori^inale. 


Statuta  Vallis  Camonice. 

Cart.  sec.  XV,  f»,  ce.  100  n.  e  47  n.  u.  Museo  Civico   Correr  Ve- 

^^2IA. 
605  capi. 


Statuta  Vallis  Camonicae. 

Cart.  sec.  XVII,  f>,  ce.  329  n.  Arch.  Stor.  Com.  Brescia. 

Sono  gli  Statuti   stati    riveduti   nel    1620    e  che  sono   divisi   in  a  libri,  di 
413  capi  il  i^,  di  146  il  2^, 


Statuta  Vallis  Camonice. 

Cart.  già  presso  il  sìg.  Luigi  Arrigoni,  Milano. 


Discorrono  della  forma  del  governo  e  degli  Statuti  della  Valle 
monica  P.  Gregorio,  Curiosi  trattenimeìtii  de'  popoli  camuni;  In 
netia  1698  appresso  G.  Tramontin;  93-105;  Rota,  Gli  Statuti  dt\ 
Valle  Camoìtica  in  //  Politecnico,  Parte  letterario-scientifìca  ;  Mila 
1866;  Ser.  4',  II,  716-724;  Rizzi^  Illustrazione  della  Valle  Camonic 
Pisogne  Treviglio  1870  Coi  tipi  di  Francesco  Messaggi;  100109 
Rosa,  La  Valle  Camonica  nella  storia;  Breno  Tip.  C.  Venturini  188 
76-85  ecc. 

Valentini,   Gli  Statuti  di  Brescia  dei  sec.  XII  al  XV  illustra^ 
Documento  I,  in  Nuovo  archivio  veneto;  Venezia  1898;  XV,  370-3 
riporta  statuta  et  ordinamenta  tratti   dallo  Statuto  del  sec.  XIII 
Brescia  che  servivano  per  la  Valle  Camonica. 

Vedi  Darfo. 


Vallecrosia  (C.  San  Remo). 

Vedi  Otto  Luoghi. 


Valle  d'Antigono  (C.  Domodossola). 

Statuta,  et  Privilegia  Valliis  Antigorii  Excell."°  Principi 
D.  D.  Don  Ioanni  Thomac  Enriquez  de  Cabrerà,  et  Toledo 
Corniti  de  Melgar  ex  Proceribus  Rcgij  Cubiculi  S.  R.  Cath. 
Maiest.  eiusque  Gubernatori,  et  Capitane©  Generali  Status 
Mediolani  dicata,  novisque  additionibus,  sub  quacunque  Sta- 
tutorum  rubrica  Egrcgii  I.  C.  D.  Don  Francisci  de  Villegas, 
y  Contardi  dictae  Vallis  Antigorij  Praetoris  annis  1684.,  et 
1685.  Ac  privilcgijs  denuò  publicai  dictae  Vallis  utilitati  cum 
Statutis  ad  posteros  etiam  nova  impressione  restauratis. 
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—  Mediolani  ex  Typographia  Ludovici  Montis  per  Carolum 
Federicum  GagHardum.  MDCUDCXV. 

P  pp.  14  n.  n.,  348  n.,  8  n.  n. 

Vi  sono  eiomplarì  a  cui  fu  cambiato  il  frontispizio,  a  fine  di  nascondere  il 
luogo  deirediz.,  e  alle  parole  MeJiùlani  ex  Typographia  Ludovici  Montile  ecc. 
sostituite  quest'altre:  Genevce^  ex  Typographia  Basilij  Cattanei.  M.DC.LXXXV. 

VaUe  dei  Conti  (D.  Schio). 

Vedi  Posina. 


VàUe  di  Ar088ia  (C  Alhenga  e  Porto  Maurilio). 

Statuta  villarum  inferiorum  de  valle  Arotie,  Plebis  Theuci. 
Cari  sec.  XVII,  presso  il  comm.  prof.  Girolamo  Rossi,  Ventimigua. 

Valle  di  Elenio  (Cantori  Ticino). 

Coppia  del 'Statutto  di  Elenio  fatto  stampare  da  Giovanni 
Giuliani. 

—  In  Milano  MDCCXLII. 
-4*  ce.  42  n.  n. 

Conìpendio  Volgare  in  sostanza  delle  Scritture,  Privilegi,  ed 
^l^^ri,  che  si  trovano  nell'Arsenale  della  Valle  di  Elenio  sotto 
^^    Chiavi  delli  tre  giurati. 

Io  B.  Bertoni,  Per  la  storia  della  Val  di  Elenio  in  Bollettino  stO' 
^""'co  della  Svieeera  Italiana;  Bellinzona  1892;  XIV,  6-19  e  63-77. 

Gewàhrung  von  Gesuchen  und  Eestàtigung  einiger  Statuten 
^cr  Landschaft  Blenio  durch  die  ambrosianische  Republik. 
^^lailand  20.  October  1447. 


In  lÌEVSLER,  Rec/itsqu€//cn  des  Cantons  TVssi/i  (Separat-Abdruck  r»-  "*-i 
der  Zeitschrift  ftìr  scliweizerischcs  Recht,  Ncue  Folge  Bd.  XI);  Ba5=-  <-  ' 
R.  Reich  vormals  C.  Detloffs  Buchhandlung.  1892;  I,  109-111. 

Seguono  (pp.  111-119),  tutto  in  latino,  altre  concessioni  e  conferme  di  ^  t"! 
vilegi  e  libertà  alla  valle  di  lilenio  du  parte  del  duca  Francesco  Sfo  "m^^' 
{22  marzo  1150)  e  della  duchessa  liianca  Maria  e  Galeazzo  Maria  Sfo  v^'^ 
(6  maggio  1466). 


...lice  infra  scripta  Statuta  Communis  totius  vallis  Bcle 
ordinata  et  facta  sunt 

Membr.  sec.  XVI,  presso  il  Tribunale  di  Lottigna. 

Questo  e  i  seguenti   codd.  contengono    tutti    gli  stessi    Statuti  che   son 
stampa:  questo  il  testo  latino  e  la  traduzione  in  tedesco. 


Questi  infrascritti  statuti  furono  ordinati  e  fatti  al  Comu 
di  tutta  la  valle  di  Elenio... 

Cart.  sec.  XVII,  presso  il  Tribunale  di  Blenio. 
In  italiano  e  in  tedesco. 

Statuta... 

Cart.  sec.  XVIII.  Arch.  St.  Stanz. 

Statuti... 

Cart.  presso  il  Tribunale  di  Lottigna  prcd. 


Consta  che  nel  sec.  XIV  la  valle  di  Blenio  aveva  già  Statuti  propri. 


Valle  di  Brosso  (C.  Ivrea). 

Vedi  Brosso. 
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Valle  di  Cesàna  (C.  Susa). 

Ebbe  Statuti  propri  sino  dal  1366  e  i  med.^  si  conservano  mss.  in 
^rch.  Com.  di  Cesana  Torinese. 


Valle  di  Gby  (C.  Ivrea). 

In  una  sentenza  pronunciata  il  31  agosto  1450  dai  delegati  del  duca 
-odovico  di  Savoia  contro  gli  abitanti  della  Valle  di  Chy  ed  altri  resisi 
x)lpevoli  di  ribellione  si  legge  :  «  Item  dicimus  pronunciamus  senten- 
:iamus  ed  ordinamus.  Quod  statuta  diete  vallis  chuine  nova  fiant.  Et 
2x  nunc  alia  statuta  diete  vallis  sint  nulla  irrita  et  inana.  Et  quod 
Btatuta  per  magnifieum  Taurini  residens  consilium  videri  debeant  et 
retificari  » . 


Valle  di  Goedano  (C.  Albenga). 

Vedi  Zuccarello. 


Valle  di  Flemme  {Trentino). 

^edi  Fiemme. 


Valle  di  Lantosca  (Miliardo). 

Vedi  Ventimiglia. 


Valle  di  Ledro  (Trentino). 

Statuti  della  Val  di  Leder 

—  In  Trento,  per  Gio.  Battista,   et   Giacomo   Fratelli    de' 
Gelmini  da  Sabbio.  L'Anno  del  Signore,  M.D.XC. 
4®  pp.  4  n.  n.,  27  n.,  i  n.  n. 
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Statuti  della  Val  di  Leder. 

—  Venetia,  per  Andrea  Poletti.  M.DC.LXXV. 
4**  pp.  41  n.  e  3  n.  n. 

Ordini  della  Valle  di  Ledro. 

—  Venetia,  per  Andrea  Poletti.  M.DC.LXXVII. 
4**  pp.  39  n.  e  I  n.  n. 

Statuti  della  Valle  di  Ledro. 

—  In  Trento,  MDCCLXXVII.    Presso    Francesco  Michele 
Battisti 

4*  pp.  a8. 

Capitoli  da  osservarsi  inviolabilmente  in  avvenire. 

r*  pp.  4  n.  n. 
A  p.  4: 

—  In  Trento,  Presso  Simone  Girolamo  Battisti  (s.  a,)  [lySg]^ 

Gli  Statuti  e  gli  Ordini  della  Valle  di  Ledro. 

In  FoLETTo,  La  Valle  di  Ledro  —  Cenni  geografici j  statistici  e  storici) 
Riva  Prem.  Stab.  Tipo-Lit.  F.  Miori,  Edit.  1901;  1 14-128. 

Non  grinteri  Statuti  ed  Ordini,  ma  solo  la  tavola  delle  rubriche,  il  proemio 
e  3  capi  dei  primi  e  la  tavola  delle  rubriche  e  4  capi  dei  secondi;  tratti  gli 
uni  e  gli  altri  dall'ediz.  del  1777. 


Ad  decus  laudem  et  Reverentiam  domini  nostri  Jesu  Cristi 
et  eius  gloriose  matris  virginis  Marie  huius  felicissime  Vallis 
Leudri  protectricis...  Incipiunt  Statuta  Vallis  antedicte  leudri 
I>er  Syndicum  et  vicarium  eiusque  consiliarios  compillata. 
Sub  anno  domini  millesimo  quadringentesimo  septuagesimo 
quinto... 
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Afenabr.  sec  XV,  f»,  ce.  24  parte  n.  parte  n.  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in 
rosso.  BiBL.  CoM.  Trento. 

Gli   Statuti  sono  divisi  in  2  libri,  il  i*'  dei  quali  si  compone  di  66,  il  a"  di 

43  capi. 


Privilegia  Vallis  Leudri. 

Membr.  sec.  XVI,  f»,  ce.  64  n.  Bibl.  pred. 

I  documenti  contenuti  nel  cod.,  in  gran  parte  ducali  della  signoria  di  Ve- 
nezia e  decreti  dei  vescovi  prìncipi  di  Trento,  cominciano  dal  1450  e  vengono 
"no  al  1581. 


Occorre,  qua  e  là,  menzione  di  un  cod.  membr.  contenente  gli  Sta- 
tuti Compilati  o  riformati  nel  1435,  che  sono  gli  stessi  che,  tradotti  in 
italiano,  vennero  poi  stampati  nel  1590. 


Valle  di  Lemina  (C.  Pinerolo). 

^^di  Abbadia  Alpina. 


Valle  di  Luserna  (C.  Pinerolo). 


^cii  Luserna  San  Giovanni. 


Valle  di  Maira  (C.  Cuneo). 

Capitola,  et  Ordinamenta  Vallis  Mairanac  A  Ripo  Breixino 
^pra,  una  cum  nonnuUis  immunitatibus  eidem  concessis. 
—  Taurini,  apud  Augustinum  Disserolium.  MDCX. 
4*  pp.  II  n.  n.  e  117  n. 

[Gratiae,  libertates  et  franchixiae  concessae  hominibus,  com- 
"tiunibus  et  universitatibus  totius  vallis  Mairane  a  ripo  Brei- 
<ino  superius].  14  febbraio   1329. 
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In  Muletti,  Storia  di  Saluzzo  e  de'  suoi  Marc/tesi,-  Saluzzo  pe 
D.  Lobetti-Bodoni  1830;  III,  172-176. 

Tratte  dal  voi.  precedente. 


Capitula  et  Ordinamenta    Vallis    Mairanae  a  ripo  Breixinr 
supra... 

Cart.  già  in  Arch.  Com.  Ussolo;  ora  smarrito. 


Manuel  di  S.  Giovanni,  Memorie  storiche  di  Dronero  e  della  Vc^^m  -^/f 
di  Maira;  Torino  1868  Tip.  Subalpina  di  Marino  e  Gantin;  1, 137-1-  -^  8, 
dà  un  breve  sunto  degli  Statuti  della  d.'  Valle. 


Valle  di  Non  (Trentino). 

Methodus  prxscripta  D.  Assessori  utriusque   Vallis   An: 
niae,  et  Solis  tam  circa  modum   procedendi,    quàm    respecr^'ii 
Mercedum,  sub  poenis  alias   indictis,  et  arbitrariis,  servane!  ^. 

—  {s.  /.  a.)  [TrentOy  lójó]. 

f»  pp.  8  n. 


De  Inama  V.  Gli  antichi  Statuti  e  i  Privilegi  delle  Valli 
Non  e  di  Sole. 


In  Atti  dell'I.  R,  Accademia  di  scienze,  lettere  ed  arti  degli 
in  Rovereto;  Rovereto  1899;  Ser.  3%  V,  177-244. 

(a  parte):  Rovereto  Tipografia  Roveretana  Ditta   V.   Sottochies^---^* 
1899;  8"  pp.  70  n. 


Vallium  Annaniae,  et  Solis  Privilegia. 
Cart.  Arch.  Com.  Cles. 

È  V originale. 
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rivilegia  Vallium  Annaniae  et  Solis. 
cart.*   sec.   XVII,  f*  :   Tuno  ce.  25  n.,  l'altro   ce.  21  n.   Bibl.   del 

INANDEO  InNSBRUCK. 
I     privilegi  contenuti    in    questi  e  nei  seguenti  3  codd.  furono  concessi  dai 

m 

"^'cs-crovi  di  Trento  Giorgio  il  31  marzo  1407  e  Giovanni  IV  Hinderbach  il 
i^  aprile  1477  e  confermati  .dai  loro  successori  Cìiovanni  il  12  settembre  1643, 
^■^ismondo  Francesco  il  35  maggio  1663  e  Leopoldo  Ernesto  il  9  maggio 
*7h^  Si  compongono  di  93  capi. 

Privilegia... 

3  cart.*  sec.  XVIII  :  il  i"  f*>,  ce  18  n.  n.  ;  e  il  2°  8",  ce.  42  n.  n.  Bibl. 
Ferdinandeo  pred.  ;  il  3**  f*,  ce.  34  n.  n.  Bibl.  Com.  Trento. 


Privilegia  da  Giorgio  I  Vescovo   di    Trento    concessi   alle 
alli  d'Annone  e  di  Sole  l'anno  1407. 

Cart.  sec.  XVIII,  f,  ce.  io  n.  n.  Bibl.  del  Ferdinandeo  pred. 


*  Privilegia  concessa  hominibus  Vallium  Anauniae  et  Solis, 

1407-1579. 

Privilegia    dictarum    Vallium,    sub    anno    1476  (Mss.  Bibl. 

Com.  Trento).  » 

Gar,  Statuti  dei  Comuni  del  Principato  di  Trento  dal  secolo  XII  al 
XIX;  I. 

Confirmatio   certorum   Statutorum   et  Ordinationum  homi- 
num  Vallium  Ananiae,  et  Solis. 

In  Alberti,  Miscektnea  Episcopatus,  ac  Principatus  Tridenti  iurium 
(mss.  Bibl.  Com.  Trento);  III,  192-193  e  219-221. 

La  conferma  è  del  vescovo  Udalrico  di  Freundsberg,   colla  data   del  5  no- 
vembre 1497. 

Confirmatio  Privilegiorum  Vallium  Annaniae  et  Solis  (8  ot- 
tobre  1579). 
Cart.  sec.  XVm,  f»,  ce.  27  n.  n.  Bibl.  Com.  Trento. 
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Chi  conferma  è  il  vescovo  cardinale  Lodovico  Madruzzo  ed  i  privilegi  wno 
quelli  concessi  da'  suoi  predecessori  Giorgio  e  Giovanni  IV. 

Privilegia  Vallium  Anauniae  et  Solis.   1663- 1749. 
Cart  BiBL.  DEL  Ferdinandeo  pred. 


Consta  che  il  29  maggio  1298  Ulrico  di  Coredo  capitano  di  Trento 
ordinava  al  notaio   Miorini   sindaco  di  Mezzana  un  estratto  de  h^^^ 
statutoruìft  hominum  valium  ananie  et  sollis.  Dei  Privilegi  del  14-07  ^ 
del  1477  molte  altre  copie,  oltre  quelle  citate,  si  conservano  qua  ^   *  ' 
una  ad  es.  nell'Arch.  Com.  di  Ossana  ed  un'altra  fatta  nel  iTs^         .. 
notaio  G.  B.  Scie  Ili  di  Cles  e  posseduta  dal  sig,  L.  de  Campi.  (^^ 
Inama,  /  VicedoP9tini,  Capitani,  Vicari  e  Assessori  della   Valle  di  ^     . 
in  Archivio  trentino;  Trento  1898;  XIV,  198  in  notcì).  Qualche  cap^^      , 
d.'  Privilegi  fu  pubblicato  da   Boftea,   Le  rivoluzioni  delle  valli     ^^ 
Nosio  in  Archivio  trentino  cit.  ;  II  (1883),  3-23. 

Vedi  Trento. 


FaUe  ài  Nure  (C.  Piacenza). 

Privilegi,  Concessioni,  Decreti,  e  Scritture   della  ComuniU 
di  Valle  di  Nura. 

—  Piacenza  Nella  Stampa  Camerale  di  Gio.  Bazachi.  1659.     ^ 

f»  pp.  80  n. 

Ordini  del  Vicariato,  e  Daciaro  di  Valle  di  Nure. 

f'  ce.  6  n.  n. 
A  e.  5  recto: 

In  Piacenza  per  Gio.  Bazachi  Stampatore  Camerale. 


Privilegi  della  Università  di  Val  di  Nure. 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  ce.  7  n.  n.,  presso  il  conte  A>tonio   Cavagna 
Sangiuliam,  Zelada  di  Bereguardo  (Pavia). 

I  privile j:ì  furono  confermati   dalia  città  di  Piacenza  il  21  luglio  1749. 
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Valle  di  Oneglia  (C.  Porto  Maurilio). 

*^<eit  Oneglia. 


7alifl  di  Perosa  (C.  Pinerolo). 

Statuta  Vallis  Perusiae. 

—  Pinerolii  De  Rubeis  1568. 
f*  pp.  66  n. 

Statuti,  Privileggi,  e  Concessioni  delle  Communita  di  Valle 
erosa;  con  le  confirmationi,  e  approbationi  loro,  fatte  dalli 
erenissimi  Duchi  di  Savoia. 

—  In  Torino,  M.DC.X. 
f*  pp.  100  n.  e  4  n.  n. 

Statuta  Vallis  Perusiae. 

—  Taurini  1738. 


Franchixie  et  Privilegia  concesse  et  concessa  Hominibus, 
Communitati,  et  Valli  Peruxie  an.  MCCCLX. 

In  Nani,  Gli  SttUuti  dell'anno  IJJ9  di  Amedeo  VI  Conie  di  Savoia 
Doc.  V.  in  Memorie  della  R.  Accademia  delle  scienze  di  Torino;  To- 
rino 1881  ;  Ser.  2*,  XXXIV,  Scienze  morali^  storiche  e  filologiche;  149. 

In  queste  franchìgie  si  fa  già  menzione  Capitulorum  Peruxie  et  vallis. 


Caffaro,  Notizie  e  documenti  della  Chiesa  Pinerolese;  Pinerolo  Tip. 
Chiantore-Mascarelli  1901-1903;  VI,  54  in  nota^  scrive  che  un  ristretto 
degli  statuti  e  concessioni  di  vai  Per  osa  dal  1260  al  1424  si  conserva 
in  Arch.  Capitolare  Pinerolo. 

In  una  sentenza  del  1737  /;/  causa  Comitis  Aloysii  Piccon  Locorum 
Perusie  et  Vallis  Vassalli  contra  Comunitate  Perusie  et  Vallis,  che  si 
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conserva  in  Arch.  St.  Sez.  Ili,  Torino  si  legge:  « ex  concessione 

4.  aprilis  1443  per  quam quum   hec   solutio   reflferri   debeat  ad  65 

capitala  statutorum  que  per  ipsas  condita  fuerunt atque  etiam   ex 

concessione  sequenti  diei  21  maij  1451.  in  qua  prò  confirmatione    no- 
vorum  Statutorum  suplicaverunt..  » 

Vedi  Lusema  S.  Giovanni. 


Ybììq  di  Rendenà  (Trentino). 

Vedi  Sette  Pievi  delle  Giudicarle. 


Valle  di  Rumo  (Trentino), 

Vedi  Rumo. 


Valle  di  Sealve  (C.  elusone). 

Statuti,  Ordini,  et  Leggi  municipali  di  tutta  la  Valle  di 
Scalve,  novamente  reformati.  Anno  Domini  MDLXXVIII.  Die 
primo  Decembris.  Nicolao  de  Ponte  Principe  Venetiaruro. 
lacobo  Contareno  Praetore  Nicolao  Gussono  Praefecto  prò 
Sereniss.  D.D.  Venet.  Rect.  Bergomi,  et  in  ista  causa  dele- 
i^atis.  Io.  Baptista  Albano  Praetore  Scalvi. 

—  Stampati  in  Bergomo  per  Comin  Ventura.  Ad  instanza 
di    M.  Giosetfo    Pigozzi.    Alla    Libraria    dell'Anchora  (s.  a.) 

t^  ce.  4  n.  n.  e  46  n. 

Statuti,  Ordini,  et  Leggi  MunicipaU  di  tutta  la  Valle  di 
Scalvo»  nuovamente  re  formati.  Anno  Domini  MDLXX\  Ili- 
Dio  primo  Decembris.  Xicolao  de  Ponte  Principe  Venetiaruni. 
lacobo    Contareno  Praetore    Xicolao    Gussono    Praefecto  Pro 
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ereniss.  D.D.  Venet.  Rect.  Bergomi,  et  in  ista  causa  dele- 
ìtis.  Io  :  Baptista  Albano  Praetore  Scalvi.  In  questa  nuova 
iizione  dedicati  airillustrissimo  Signore  Ventura  Calepio  già 
>destà  in  detta  Valle. 

—  In  Bergamo  MDCCXXXIII.  Per  Giovanni  Santini, 
f*  pp.  12  n.  n.,  97  n.,  3  n.  n. 

Statuti  Ordini,  et  Leggi  Municipali  di  tutta  la  Valle  di 
;alve,  nuovamente  Reformati.  Anno  Domini  MDLXXVIII. 
ie  primo  Decembris.  Nicolao  de  Ponte  Principe  Venetiarum. 
cobo  Contarono  Prastore.  Nicolao  Gussono  Pra^fecto.  Pro 
ireniss.  D.D.  Venet.  Rect.  Bergomi,  et  in  ista  causa  dclegatis. 

—  In  Bergamo  MDCCLXXXI.  Per  Francesco  Locatelli 
ampator  Camerale. 

f*  pp.  8  n.  n.  e  96  n. 


Libro  dei  principali  privilegi  della  Valle  di  Scalve. 
Cart.  Arch.  Com.  Vilminore. 


\ndò  perduto,  a  quanto  pare,  lo  Statuto  della  Valle  di  Scalve  coni- 
ito  o  riformato,  a  cura  principalmente  del  giureconsulto  Giovanni 
:U  Albrici  di  Vilminore,  nel  1372  e  di  esso,  per  informazioni  avute 
l'egregio  sig.  Eugenio  Pedrini,  non  si  trovano  più  che  alcuni  brani 
^na  lite  sulle  miniere  della  fine  del  XV secolo.  Perduto  anche  il  cod. 
mbr.  che  conteneva  lo  Statuto  latino  del  1578:  questo  Statuto,  tra- 
to  in  italiano,  è  quello  che  fu  dato  alle  stampe  nel  1579  e  di  cui 
brevissimo  sunto  si  legge  in  Grassi,  Alcune  Notizie  sulla  Valle  di 
^Ive;  Bergamo  Stab.  Tipo-Litografico  Fratelli  Bolis  1899;  24-26. 


Valle  di  Sole  (Trentino). 

^di  Trento  e  Valle  di  Non. 
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fsdlB  a  Stnn  (C.  Cumo). 

A.  DuTTo.  La  Valle  di  Stura  dal   1163  al  1200 

In  .-te  dt&t  R.  AccadamÙB   éilU   scttmn  di  Torino;  Tchìdo  1894; 

ia  ptBrtgK  Tarino  Cario  CTansen  libraio  della  R.  Accademia  ddle 
Scienze  1894  ;  8°  pp.  a6  n. 

A.  DuTTO.  La  Valle  di  Stura  dal  1200  al  1267  e  le  sue 
più  antiche  CcoisiietadiiiL 

—  Reggio  Calabria  Tipografia  di  Paolo  Lombardi  1899. 
8°  pp.  61  o.  e  I  n.  n. 


Usantie  et  consuetudines  Vallis  Sturanae. 

Pergamena  sec.  XIII.  Arch.  Sr.  Toelcio. 

Queste  asaore  e  consaetudini  furono  approvate  da  Manfredo  [II  marchese 
di  SaiiLzzo  il  r>ì  febbraio  u^t. 

Usantie... 

Cart.  Arch.  di  storia  patria  Cc^fEO. 

Le  usanza  approvate  nel   1331. 

Memoriale  per  le  terre  della  Valle  di  Stura  con  le  risposte 

di  S.  A.  [il  diKra  Cario  Emanuele  I].  20  marzo  1584. 

A  ce.  18-19  d'un  voi.  intitolato  R,  ControUcy  esistente  in  ArcilSt. 
Sezione  in  ToRi:fo. 

Il  duca  conf^irma  i  pnvileari  delle  terre  della  Valk.  Aisonc,  Argenterà.  Bcr- 
i*22Ìo,  Pietra  Porzio,  Poaabernardo,  Sambuco  e  Vinadio. 


Consta  che  gli  usi  e  le  consiietudiai  della  Valle  di  Stiffa  al  di 
sotto  di  Bersezio  erano  gik  state  riconosciute  dal  marchese  di  Salu^^ 
Manfredo  II. 
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Falle  di  Vedrò  (C.  Domodossola). 

Ibbe  Statuti  propri  che  sono  citati  nelle  concessioni  e  conferme  di 
ilegi  alla  Corte  di  Matarella  da  parte  dei  duchi  di  Milano  in  data 
26  marzo  1450,  21  luglio  1477  e  a8  febbraio  1495;  concessioni  e 
^erme  di  privilegi  pubblicate  o  ripubblicate  da  Cavalli,  Cenni 
ìsHco-storici  della  Valle  Vigezzo;  Torino  1845  Tip.  di  Enrico  Mus- 
3;  lU,  182-aoa. 


Falle  di  Vestino  (Trentino). 

lopia  dello  Statuto  Municipale  della  Valle  di  Vestino. 

lart  sec.  XVIII,  f*,  ce.  17  n.n.  Bibl.  del  Ferdinandeo  Innsbruck. 

.0  Statuto  che  è  del  1694  consta  di  38  capi  ed  è  seguito  da  alcune  Anno- 
}ni  fra  cui  si  legge:  «  È  da    rimmarcarsi,  che  li    presenti  Statuti  munici- 
della  Valle  di  Vestino  sono    stati   transunti  da  altri  di   assai  più    antica 
:a,  de'  quali  ne  esiste  tuttora  qualche  fragmento.  » 


Falle  Formazza  (C.  Domodossola). 

)as  lateinische  Statut  der  dcutschen  Colonien  im  Thal 
i  Formazza  im  obem  Piemont,  vom  lahr  1487,  nebst 
:htràgen  und  einem  Auszuge  aus  den  Freiheitsbriefen  der 
algemeine  von  I.  Rudolph  Burckhardt. 

a  Archiv  fiir  Schweizcrische  Geschichte;  Zurich  1844;  111,251-290 

/  (1846),  I45-I57- 

ce.  251-290  lo  Statuto  tratto  da  un  cod.  mcmbr.  in  4"  di  ce.  37  n.  e  a 
145-157  le  addizioni  fra  cui  uno  Statuto  del  1493  tradotto  in  tedesco  dal- 
g;inale  latino,  ora  irreperibile,  (26  capi),  e  le  così  dette  lettere  di  libertà. 

sistono  Estratti. 


3tud  est  volumen  Statutorum  sive  municipalium  legiim 
nmunitatis  et  hominum  Vallis  Formatie  tam  proinde  ab 
quis  extractum  quam  etiam  de  novo  utiliter  compillatum... 

^OlTTAWA,  m.  16 


sub  anno  domini  currente  Millesimo  quadringentesimo  octua^ 
gesimosexto  Indictione  quarta... 

Membr.   sec.   XV,  4**,  ce.  3  n.  n.,  14  n.,  i  n.  n.,  iniz.  capi   in  rosso. 
Arch.  St.  Roma. 

Gli  Statuti  contenuti  in  questo  e  nel  seguente  cod.  sono  gli  stessi  che  quelli 
stampati  dal  Burckhardt. 

Copia  Statutorum  Vallis  Formati^. 

Cart.  sec.  XVII,  P*,  pp.  4  n.  n.,  25  n.,  7  n.  n.  Arch.  St.  Torino. 

Questo  è  libro  de'  Statuti  ossiano    leggi    municipali    della 
comunità  et  huomini  della  Valle  di  Formazza. 

Cart.  sec.  XVII,  4",  pp.  42  n.  Arch.  Com. 

Questo  e  i  seguenti   codd.  contengono  tutti  gli  Statuti  del    1480-1487  tra- 
dotti in  italiano. 

Questo  è  libro  de'  Statuti... 

2  cart.'  Arch.  parrocch.  Formazza. 

Copia,  et  Volume  delli   Statutti    della  Valle  di  Formazza, 

ricoppiati  dal  Originale  fatto  dal  Sig"  Carlo  Ferrano No- 

taro  Pubblico  della  Valle  di  Formazza,  Tanno  1639.  E  cop- 
piato  da  me  Carlo  Antonio  Valcio... 

Cart.  sec.  XVIII,  4%  pp.  14  n.  n.,  106  n.,  64  n.  n.  Arch.  St.  Torino. 

Questo  ò  Libro  dei  Statuti... 

Cart.   sec.   XVIII,  f*,  pp.  2  n.  n.,  41  n.,  11  n.  n.  Bibl.  di  S.  M.  To- 
rino. 

Statuti  di  Formazza. 

Cart.  sec.  XIX,  f»,  pp.  41  n.  Bibl.  Com.  Novara. 
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Esistono  codd.  contenenti  la  traduzione  in  tedesco  degli  Statuti  del 
1466-1487. 


Valle  G&ndino  (C.  elusone). 

A.  TiRABoscHi.  Cenni  intomo  alla  Valle  Gandino  ed  ai  suoi 
Statuti. 

In  Archivio   storico  lombardo;  Milano  1880;  VII,  5-40  e  IX  (1882), 

3^402- 

(a  parie);  Milano  Tipografìa  di  L.  Bortolotti  e  C.  1882;  8'pp.  75  n. 


...Incipiunt  Statuta  et  ordinamenta  Vallis  Gandini  et  pertinen- 
tiarum  Vallis  Serianaì  inferioris  episcopatus  Bergomi  facta  et 
ordinata  sub  111."°  et  Excell.°  Ducali  Dominio  Venitiarum  etc... 
sub  anno  D."*  currente  MCCCXXXV,  indictione  XIII. 

Cart  sec.  XVI,  ce.  70,  già  presso  il  sig.  A.  Tiraboschi,  Bergamo. 

Agli  Statuti  divisi  in  a68  capi    tiene    dietro  il  Privilegium   Vallis  Gandini 
in  data  del  30  giugno  1428. 

Statuti  della  Valle  Gandino. 

Cart.  sec.  XVIII,  mancante  in  fine,  già  presso  il  sig.  Tiraboschi  pred. 

«è  una  traduzione  in   italiano  scorretto;  contiene  solo  la  prima  collazione 
t  buona  parte  della  seconda.  »  Sono  gli  Statuti  tradotti  nel  1435. 

Vedi  Gandino. 


YàUe  Magna  (C.  Bergamo). 

X^edi  Almenno. 


Valle  Intrasca  (C.  Pallan:(ay 

Vedi  Intra. 
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Valle  Lagarìna  (Trentino). 

Idea  della  Storia  e  delle  Consuetudini  antiche  della  Va\\e 
Lagarìna,  ed  in  particolare  del  Roveretano,  di  un  Socio  de\- 
rimp.  Regia  Accademia  degli  Agiati  (s.  L  a,)  \1776]. 

4"  pp.  viii-295  n. 

Autore  del  libro  da  alcuni   attribuito  a  Clemente  Baroni  è  Girolamo    '^^^' 

TAROTTI. 

Valle  L&mone  (C.  Faenza). 

Vedi  Brisighella. 

V&Ue  Lavizz&ra  (Canton  Ticino). 

Copia  delli  Statuti  della  Valle  Lavizara. 

—  In  Milano.  Nelle  Stampe  dell'Agnelli  (s.a.)  [lósy?] 

4"  pp-  155  n. 

Vedi  Heusler,  Rcchtsquellen  dcs  Cantons  Tessiit  (Separat-Abdruck 
aus  der  Zcitsschrift  ftìr  schweizerisches  Recht,  Ncue  Folge  Bd.  XL); 
Basai  R.  Reich  vormals  C.  Detloffs  Buchhandlung  1892.;  I,  49. 


Statuti. 

Cart.  presso  il  prof.  Giacomo  Bontempi,  Bellinzona. 

Libro    dei    privilegi   e   decreti    della    Valle    Lavizzara    dal 
15CX)  al   1618. 

Cart.  Argii,  del  Tribunale,  Cevio. 

Uno  dei  privilegi  e  decreti  è  la    conferma    degli  statuti  et  ordini  soliti  os- 
servarsi  concessa  dal  conte  (ìiovanni  Rusca  il  i**  febbraio  1500. 


Pare  che  prima  del  1649  esistesse   già  una  traduzione  in  tedesco 
degli  Statuti  dì  Valle  Lavizzara. 

Vedi  Valle  Maggia. 
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V&Ue  Leventina  (Cantori  Ticino). 

Statuti  di  Valle  Leventina. 

Pubblicati  da  Muller  in  Zeitschrift  fùr  schweizerisches  Recht;  Basel 

64;  xn. 


Statuto  del  Magnifico  Paese  di  Leventina. 

8  cart.*  sec.  XVIII:  il  i®  4*»,  pp.  209  n.  e  51  n.  n.  Arch.  St.  Milano; 
a"  f*,  pp.  8  n.  n.,  200  n.,  46  n.  n.  Arch.  Cantonale  Bellinzona  ; 
3"  f ",  pp.  2  n.  n.,  79  n.,  37  n.  n.  Libreria  Patria  Lugano  (deposito 
:l  cav.  ing.  Emilio  Motta). 

I  capi  dello  Statuto,  che  è  una  riforma  di  altro  più  antico  e  venne  appro- 
to  ad  Uri  nel  171 3,  sono  199  nel  i"  cod.  e  201  nel  a**  e  3^  Il  a°  contiene 
che  le  Grazie  concesse  dairill:^^  Superiorità  [di  Uri]  al  Paese  di  Leventina. 


Statuti  e  Capitoli  della  Legge   Municipale  della  Valle  Le- 
mtina  (1749). 
Cart  Museo  Civico  Lugano. 

Statuto  di  Leventina  secondo  la  nuova   riforma  del  1755. 

Cart.  presso  Ting.  Motta  pred. 

Vedi  Motta,  Bibliografia  storica  ticinese;  Zurigo  Tipografia  J.  Herzog 
179;  118. 

La  riforma  fu   ordinata    dal    governo    del   Cantone  di  Uri  da  cui  nel  1755 
pendeva  la  Valle  Leventina. 

Statuto  vecchio  di  Leventina. 

Statuto  nuovo. 

Cart.*  presso  il  Tribunale  distrettuale  di  Valle  Leventina. 

Statuti  e  Capitoli... 

Cart.  presso  il  sig.  I.  Rossetti,  Biasca. 
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Nuovo  Statuto  di  Leventina. 
Cart.  Museo  pred. 

Nuovo  Statuto... 

Cart.  presso  il  sig.  Francesco  Aprile,  Mendrisio. 


Gli  Statuti  della  Valle  Leventina  del  1755  sono  riportati  nel  libro  V 
della  Storia  dei  Leponti  del  Padre  Angelico.  Copie  mss.  dei  med.'  e 
di  quelli  del  17 13  si  trovano  in  Archivi  urani. 


y^iM^  Màggia  (Canton  Ticino). 

Copia  delli  Statuti  della  Val  Magia,  et  Lavizara  ad  instanza 
di  Gio.  Battista  Zanello  Con  licenza  del  Sig.  Capitano  Gio. 
Francesco  Abeco  de  Svizeri  al  presente  meritiss.  Commissario.. 

—  In  Milano,  Nelle  Stampe  dell'Agnelli,  {s.  a.)  [dopo  i/ 1626] 

4**  PP-  3-155  n. 


«  Statuti  di  Vallemaggia. 

Ms.  del  1677.  Trovasi  nella  Biblioteca  del  ginnasio  in  Locamo. 

Copiato  da  Giov.  Pietro  Cheda,  Notaro  di  Someo,  e  dedicato  alla 
famiglia  Franzoni,  di  cui  fa  un  pomposo  panegirico.  D'altra  penna  vi 
sono  tracciate  le  aggiunte  sino  alla  metà  dello  scorso  secolo.  » 

Motta,  Bibliografia  storica  ticinese;  Zurigo  Tip.  J.  Herzog  1879;  117. 

Statuti  e  privilegi  della  Magnifica  Comunità  di  Vallemag- 
gia, anno  1683. 

Privilegi  nuovamente  concessi  per  tutti  li  dodici  Cantoni 
nella  Dieta  di  Baden  nel  9.  5.  4.  3.  del  mese  d'agosto,  a 
Vallemaggia,  anno   1537. 

Cart.  presso  Tavv.  A.  Raspini  Orelli,  Locarno. 


Statuti  di  Valle  Maggia. 

Cari.  sec.  XVII,  f*,  mutilo  presso  Tavv.  A.  Respini,  Cevio. 
In  italiano  e  in  tedesco. 

Principio  e  copia  delli  statuti  della  Comunità  di  Valle- 
''^^Sgia,  con  le  reformazioni,  ordini,  aggiunte,  decreti  e  pri- 
vilegi dopo  siamo  sudditi  delli  nostri  Illustrissimi  e  Poten- 
tìssimi  signori  superiori  delli  XII  Cantoni  della  inviolabile 
Lega  Elvetica. 

Cart.  sec.  XVIII,  f*.  Arch.  Cantonale  Bellinzona. 
Vedi  Gabuzzi,  Notizie  sui  testi  degli  antichi  statuti  del  Cantone  Ti- 
^no;  Bellinzona  —  Tip.  e  Lit.  C.  Colombi;  12-13. 

Oltre  agli  Statuti  di  Valle  Maggia  anche  quelli  di  Valle  Lavizzara. 

Delli  Statutti,  Decreti,  Ordini,  è  Privilegi  della  Comunità 
dì  Valmaggia. 

Cart.  sec.  XVIII,  f»,  ce.  174  n.n.  Arch.  St.  Schwyz. 

Statuti  del  baliaggio  di  Vallemaggia. 

Cart.  mutilo.  Libreria  Patria  Lugano  per  dono  del  cav:  ing.  Emilio 
Motta. 

Buch  deren  Statuten  und  Ordnungen  der  Landschaflft 
Nlaijthall  und  dessen  Zugehòrde,  welche  Ihnen  von  unseren 
Grossmàchtigsten  Herren  und  Oberen  der  zwòlff  Orthen  lobbl. 
Eydgnosschafft  gnàdigist  zugelassen,  und  zu  verschieden 
Zeiten  bestàttiget  worden... 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  pp.  433  n.  Arch.  St.  Lucerna. 
Come  il  cod.  seguente,  di  mano  di  G.  F.  Kuzel. 

Statuten  und  Ordnungen  der  Landschaft  Maytall... 
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CarL  sec.  XVIII,  (**,  pp.  448  n.  Bibl.  della  Allgemeine  Lesegesell' 
scHAFT  Basilea. 

\g\i  Statuti  seguono  i  Privilegi. 


Motta,  Statuti  della  Svizzera  italiana  in  Periodico  della  Società 
Storica  per  la  Provincia  e  antica  Diocesi  di  Como;  Como  1878;  I,  201, 
riferisce  che  un'altra  copia  degli  Statuti  di  Valle  Maggia  si  conserva 
nell'ufficio- commissariale  di  Vallemaggia.  Altre  probabilmente  altrove. 
Ma  dei  due  codd.  membr.'  a  cui  si  accenna  nel  cap.  40  del  libr.  5** 
degli  Statuti  non  si  ha  notizia  alcuna. 

Vedi  Locamo. 


V&lle  Mesolcina  {Cantori  Ticino). 

Legge  Civile  e  Criminale  della  Valle  Mesolcina.  —  Divisa 
in  varii  Capitoli,  già  intitolata  sotto  il  nome  di  Capitolo  di 
Martinone,  dalla  publica  generale  Centena  tenuta  in  Lostallo, 
li  25  Aprile.  Anno  1773.  Seguito  sotto  la  Reggenza  delli 
Illiiii  SSri.  Podestà  Carlo  Domenico  a  Marcha  Landamano  di 
Mesocho.  Podestà  Giovanni  Pietro  Barbieri,  Landamano  di 
Roveredo  e  Francesco  de  Giacomo,  Ministrale  di  Calanca. 
Escludendo  ogni  altro  Capitolo  antecedente,  che  non  fosse 
quivi  inserito. 

—  In  Coirà  stampato  presso  Bernardo  Otto.  MDCCLXXIV. 

4"  pp.  70  n.  e  14  n.  n. 

Statuti  e  capitoli  della  legge  municipale,  civile  e  criminale 
dell'Uni  versai  Valle  Mesolcina  (1645). 

In  la  RMtiaf  1904,  n.'  2-7. 


Statuta  et  capitula  Vallis  Mesolcinae,   1439. 
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Cart  Arch.  St.  Vienna  (Austria). 

Concesse  questi  Statuti  il  conte  Enrico  di  Sax  signore  della  Valle. 

...  hec  sunt  statuta  et  ordinamenta  vallis  mexolcine  ex  ve- 
ris  statutìs   corecta   extracta  et  reformata  ad   augumentum 

conservationem  status  Magnifici  et  potentis  domini  do- 
ini  Comitis  henrici  de  sacho  domini  totius  vallis  mexol- 
ne 

Membr.  sec.  XV-XVI,  4*,  ce.  18  n.  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso. 
BL.  Trivulziana,  Milano. 

Copia  di  altra  fatta  nel  1439  a6  alijs  statutìs  scripUs  per  Albertum  Trusiuni 
tarium  [nel  1429]. 

In  fine  <«  Capitula  et  statuta  noviter  facta».  Sono  del  1^31  e  si  compongono 
33  capi. 

Infra  sunt  Statuta  totius  Vallis  misolzine. 

Occupano  le  ce.  80-89  d'un  cod.  cart.  in  P  esistente  in  Bibl.  Tri- 
ULziANA  pred. 

Gli  stessi  Statuti  del  cod.  precedente. 


Io  Bollettino   storico   della  Svizzera  Italiana;  Bellinzona  1889;  XI, 
in  notaf  sono  citati  gli  Statuti  Mesolcinesi..,..   manos  inediti,  senza 
llcazione  però  del  luogo  in  cui  si  conservano. 


Vallerano  (C.  Spezia). 

Statuti  di  Vallerano. 

Cart.  ló»*,  ce.  68,  presso  Taw.  Raimondo  Lari,  Sarzana. 

«Questo  Statuto,  diviso  in  settantaseì  articoli,  non  è  altro  che  un  regola- 
nte risguardantc    il   buon  governo   della  Comunità.  A  tergo  della  cart.  18 
•"nincia   una  serie  di    decreti,  co'  quali  il  Senato  di  Genova   approva  siffatti 
3tuti.  Il  primo  decreto  è  de*  ag  di  aprile  del   1595 A  questi  decreti  ten- 
ne dietro  alcuni  ordini  del  Senato,  riguardanti  Toftìcio  de'  Giusdicenti,  de* 
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Censori  e  degli    Amministratori    delle   Comunità  della  Repubblica.  Il  rolw:^  ^^ 
si  chiude  con  una   deliberazione  del  Parlamento  (ìenerale  del  Comune  di  X,^a|. 
Icrano,  de'  i2  Aprile  1790,  colla    quale    si    istituisce    un    Parlamento  di      ^jj 
ift  membri,  da  eleggersi  ogni  anno  nella  radunanza  generale  di  tutti  gli  uut^/^, 
di  Vallerano,  con    autorità   di  eleggere   alle  cariche,  costituire  procuratc^r/,  ^ 
fare  le  spese  necessarie.  » 

Sforza,  Saggio  d'una  bibliografia  storica  delia  Lunigiana ;  I,   jj 


Statata  Vallerani. 

ce.  8  n.  n.,  f '.  Arch.  St.  Roma. 

(ìli  Statuti  di  \*allerano  sono  divisi  in  5  libri,  il  i"  de'  quali  si  compor.e 
di  32  capi,  il  2°  di  26,  il  3*  di  43,  il  4*»  di  24,  il  5*  di  60;  ma  le  8  ce.  non  con- 
tengono che  rindice  delle  rubriche. 

Vedi  Bastremoli  e  Carpena. 


YbIìq  Sabbia  (C.  Salò). 

Statuti  de  Val  di  Sabbio 

—  In  Bressa  appresso  iac.**  britannico   1573. 

4**  pp.  16  n.  n.,  120  n.,  32  n.  n. 

A  p.  14  delle  n.  n.  in  principio  del  voi.: 

Stampati  di  Commissione  de  Superiori  della   Valle.  Et  fu 

dato  il  carico  à  M.  Pietro  de  Redolfi.  L'anno  1573. 

Statuti  di  Val  di  Sabbio  divisi  in  cinque  parti,  con  alcuni 
Privilegii  antichi,  et  Decision  di  Giuridittione,  et  con  due 
tavole,  una  delle  quali  dimostra  tutti  i  Capitoli  secondo  le 
Rubriche,  et  l'altra  serve  per  trovar  le  materie  per  ordine  di 
Alfabetto. 

—  In  Brescia,  Per  Vincenzo  Sabbio.  M.D.XCVII. 
P*  pp.  4  n.  n.,  220  n.,  38  n.  n. 

Vedi  Valle  Trompia. 


Valle  S.  Giacomo  (C.  Sondrio). 

Statuti  civili  della  Val  San  Giacomo  a.  1538  con  aggiunte 
sino  al  1695. 

Cart  sec.  XVm,  f»  ce.  22. 

"Vedi  Verzeichnis  einer  Sammlung  wertvolUr  Handschriften  uttd 
St^cìier  aus  der  Hinterlassenschaft  des  Hcrrn  Cavaliere  Carlo  Morbio; 
I^^ipzig  1889;  I,  122. 

accolta  di  decreti  e  privilegi  emanati  a  favore  della  valle 
S^m  Giacomo. 

Cart.  Arch.  Com.  Isola. 

^edi  Crollalanza,  Storia  del  Contado  di  Chiavemia;  Milano  presso 
^-     J^aggiani  e  Comp.  Librai-Editori  1870,  163  in  nota. 

>   ^dt  Chiavenna. 


Valle  S.  Martino  (C.  Bergamo). 

Statuta  Municipalia    Vallis  S.  Martini    per    Bertramum  De 

^    Zonca  primum  latine  manuscripta    anno   MCCCCXXXV. 

^^t  auctore  Carolo  Sutio  expurgata  et  italico    reddita  anno 

^^CCLV.  Atque  Illust.  et  Eccellentissimi   Petri  Prioli   Pro- 

^isoris  auctoritate  recognita  et  sumptibus  ac  precibus  supra- 

^^ctae  Vallis  nunc  primum  Typis  mandata. 

—  Bergomi,  MDCCLVI.  Ex  Typographia  Ioannis  Santini. 

^  pp.  16  n.  n.,  215  n.,  3  n.  n. 

Col  testo  latino  anche  la  traduzione  italiana. 


incipiunt  plebisciti  ac  Ordines  Communium  totius  Vallis 

S.  Martini. 

Cart.  sec.  XVIII,  4*^,  pp.  4  n.  n.,  200  n.,  22  n-  n.  Bibl.  Com.  Bergamo. 
Gli  Statuti  del  1435. 
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I  privilegi  della  Valle  S.  Martino  le  vennero  più  volte  confennati 
dai  dogi  di  Venezia;  fra  le  altre  il  12  luglio  1431,  il  25  febbraio  1432, 
e  nel  1440. 


Valle  S.  Martino  (C.  Pineroló). 


Il  Comune  e  uomini  della  Valle  di  S.  Martino  nel  161 1  chiedevano 
e  il  3  gennaio  161 2  ottenevano  dal  duca  Carlo  Emanuele  I  di  Savoia 
la  conferma  di  tutti  loro  privilegi,  franchisity  libertà,  immunità,  con- 
suetudini, usanze,  capitoli,  conventioni  e  statuti.  Questa  conferma  stam- 
pata nel  1679  in  Torino  «  per  Gio.  Sinibaldo  Stampatore  di  S.  A.  R. 
e  deirillustrissima,  et  Eccellentissima  Camera  »  venne  ristampata  nel 
171 1  egualmente  in  Torino  «  per  Gio.  Battista  Valetta  Stampatore  di 
S.  A.  R.  ». 


Vallesella  (D.  Pieve  di  Cadore). 

Il  Laudo  della   regola   di    Vallesella  nel  Cadore  del  prof. 
Antonio  Fertile. 

—  Padova  1888  Tip.  del  Seminario. 

4'»  pp.  25  n. 

Estratto  dagli  Studi  editi  dalla  Università  di  Padova  a  commemo- 
rare l'ottavo  Centenario  dalla  origine  della  Università  di  Bologna. 

Scrive  il  Fertile  p.  4:  «il    Laudo    di  Vallesella,  rifatto  ed  approvato 

nel  1565,  per  tener  luogo  di  quello  più    antico,  andato    perduto fu  scritto 

originariamente  in  latino,  ma  nel  178^  fu  tradotto  in  italiano  da  Giambattista 
Mainardi  di  Lorenzago,  che  è  pure  l'autore  della  copia  latina  che  ho  io.  Pe- 
rocché non  ho  potuto  procacciarmi  che  un  esemplare  del  latino  ed  uno  dd- 
ritaliano  ;  e  però,  pubblicando  il  primo,  ho  soggiunto  in  nota  i  corrispondenti 
passi  italiani,  là  dove  servono  all'intelligenza  deiroriginale,  o  dove  questo  è 
manifestamente  scorretto  o  difettoso.  » 


Vsdle  Seriana  Inferiore  (C.  elusone). 

<  Gagliardelli.    G.    V.    Patti   di   dedizione   alla   serenissima 
repubblica  di  Venezia,  privilegi,  decreti,  giudizi,  terminazioni 
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altro,  raccolti  a  favore  della  spettabile  Valle  Seriana    In- 
riore,  territorio  di  Bergamo. 
—  Bergamo,  Francesco  Locatelli.   1782. 


|0 


> 


Infrascripta  sunt  statuta  Vallisseriane  Inferioris. 

Cart.  sec.  XV,  f*,  ce.  idi  n.  n.,  oltre  a  5  o  6  mancanti.  Bibl.  Com. 

RGAMO. 

Questi  Statuti,  compilati  nel  14^4  ed  approvati  dal  podestà  di  Bers:amo  il 
aprile  1436,  si  compongono  di  jy-?  capi.  Tengono  loro  dietro,  scritti  da  di- 
"se  mani,  i  Capitoli  dei  dazi,  alcune  ducali  ed  altro.  Trovansi  unite  a  questo 
I.  4  ce.  membr.  contenenti  alcuni  capi  di  uno  Stat-uto  più  antico. 


«  Statuta  Vallis  Serianae  Inferioris. 

Sono  manoscritti  del  sec.  XVI...  presso  il  Conte  Giustiniani  di  Venezia  ». 
Manzoni,  Bibliografia  statutaria;  I,  par.  2*,  418.    • 

Statuto  della  Valle  Seriana  Inferiore,  tradotto  da  Giacomo 
itti  Dottore   d*ambi  le  leggi,  e  Curato  titolato    della   Villa 

1  Serio  l'Anno  di  Nostra  Redenzione   1672. 

Cart.  sec.  XVII,  f*,  pp.  ^  n.  n.,  316  n.,  36  n.  n.  Bibl.  pred. 

Lo  Statuto  è  quello  del  14  n-  I^<^P<>  esso  vengono  le  Ducali ^  Privile}: ij,  De- 
fi.  Parli,  e  Statuti  in  varie  occasioni  usciii  a'  benefjitio  della  Valle  Seriana 
eriore. 

Principiano  li  Statuti  et  Ordini  della  Valle  Seriana  Inferiore... 

2  cart.'  sec.  XVIII,  f"  :  il  i*  ce.  235  n.  e  20  n.  n.  e  il  2**  ce.  2  n.  n., 
:  n.,  pp.  24  n.  e  ce.  28  n.  n.  Bibl.  pred. 

Juno  e  gli  altri  coJd.  contengono  gli  Statuti  tradotti  dal  Gritti  con  Tag- 
nta  de'  soliti  privilegi,  capitoli  dei  dazi  ecc. 

1  2^  cod  contiene  in  più  il  testo  latino  degli  Statuti  del  14^1  e  il  Proclama 
a  Valle  ed  i  Capitoli  et  Ordini  Minerali  stabiliti  da}yVEccellcnl.''^<  Deputati 
ra  le  Minere  in  a^r^iunta  dei  vecchi  CapM  et  approbati  dalVEccelso  Con- 
Ho  di  X.  adi   i^  A/il  r^o  /670. 

di  Valle  Seriana  Superiore. 
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Valle  Seriana  Superiore  (C.  Clusone). 

Statuti  e  Leggi  della  Valle  Seriana  Superiore  coll'Indice, 
Analisi,  e  Sommario  de'  Capi  in  essi  compresi. 

—  In  Bergamo,  MDCCLXIX.  Per  l'Erede  de*  Fratelli  Rossi, 
Stampator  Camerale. 

4°  pp.  12  n.  n.,  xii-35on.,  6  n.  n. 

A  p.  IO  n.  n.  i\c\V Avvertenza  dello  stampatore  si  legge  che  sino  dal  124] 
la  Valle  Seriana  Superiore  ebbe  1  suoi  particolari  Statuti. 

<  Ordini,  dichiarazioni,  limitazioni,  ecc.  fatte  dai  Sindici 
Inquisitori  in  T.  F.  in  proposito  de'  Privilegi  della  Val  Se- 
riana Superiore  ed  Inferiore.  —  1673.  Senza  alcuna  nota 
tipografica.  > 

Manzoni,  Bibliografia  statutaria;  I,  par.  2*,  419. 

Raccolta  di  Privilegj,  ed  Esenzioni  concesse  alla  Valle  Se- 
riana Superiore. 

—  In  Bergamo,  MDCCLXIX.  Per  l'Erede  de'  Fratelli  Rossi, 
Stampator  Camerale. 

4"  pp.  176  n. 


Statata  vallisserianae  superioris. 

Membr.  sec.  XV,  ce.  114  n.,  nibr.  in  rosso.  Bibl.  Ambrosiana  Mi- 
lano. 

Gli  Statuti  contenuti  in  questo  e  nei  2  seguenti  codd.  furono  pubblicati  il 
4  maggio  1461.  Sono  civili  e  criminali:  i  civili  constano  di  195  capi,  i  crimi- 
nali di  69. 

Hec  sunt  statuta  et   ordinamenta    vallis  seriane  superioris 

Episcopatus  pergami. 

2  cart.'  sec.  XV,  f*»:  Tuno  ee.  iii  n.  n.,  l'altro  ce.  98  parte  n.  parte 
n.  n.,  amendue  con  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso.  Bibl.  Com.  Bergamo. 


CZart.  sec.  XVII,  presso  il  conte  Giustiniani,  Venezia. 
"V^edi  Manzoni,  op.  cit,;  I,  par.  2*,  419. 

Statuto  di  Val  Seriana. 

€^  sec.  XVIL  Museo  Civico  Correr  Venezia. 


Y&lle  Taleggio  (C.  Bergamo), 

^di  Taleggio  e  Averara. 


Y&lle  Trompia  (C.  Brescia). 

Statuto  di  Val  Trompia.  Con  due  Tavole.  Una  delle  Ru- 
niche de  i  Capitoli  ;  et  l'altra  di  trovar  le  Materie  per  ordine 
Alfabeto.  Impresso  ad  istanza,  et  così  procurando  Messer 
io.  Battista  Masello  Sindico  della  Valle. 

—  In  Brescia  per  Giacomo  Britannico.   1576. 

f*  pp.  32  n.  n.,  167  n.,  i  n.  n. 


Statuti  della  Valle  Trompia    divisi  in  due  parti,    la   prima 

^el  Governo,  e  la  seconda  del  Giudicio   Civile,    nuovamente 

stampati  con  l'aggiunta  di  diversi  Capitoli  continenti  le  Parti, 

o  siano  Provvisioni  in  varj  tempi  prese  dal  <jenerale  Consiglio 

Kìì  detta  Valle  dopo  l'ultima  edizione  dello  Statuto  MCLXXVI. 

Con  l'Indice  sopra  cadauna  di  dette  Parti. 

—  In  Brescia  MDCCLXIV.  Dalle  Stampe  di  Giuseppe  Pasini, 
f*  pp.  480  n. 

Parte    presa  nel  Conseglio  di  Valtrompia  per  la  Dechiara- 
tione,  et  Reformatione  del  Capit.  147.  del  Statuto  di  detta  Valle. 
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ce.  2  n.  n. 
A  e.  2  recto: 


In  Brescia,  Per  Annibale,  et  Fr.  Comincini.  {s.  a.)  [làsTì]. 

Raccolta  di  Privilegj,  Ducali,  Giudizj,  e  Terminazioni  di- 
verse concementi  l'Esenzioni,  Immunità,  Giurisdizione,  e  Be- 
nemerenze delle  Valli  Trompia,  e  Sabbia.  Con  due  Indici, 
uno  in  via  di  Sommario,  e  de'  Capitoli,  e  l'altro  in  via  di 
minuto  Repertorio. 

—  In  Brescia  CD  ID  CCXXXVI.  Dalle  Stampe  di  Giam- 
Battista  Bossino. 

f*  pp.  32  n.  n.,  278  n.,  2  n.  n. 

Capitoli  dello  Statuto  della  Valle  Trompia. 

In  Repertorio  delie  Miniere;  Torino  Tip.  di  E.  Dalmazzo  1861; 
Serie  2*,  I,  152  e  seg. 


Incipit  volumen  statutorum  Vallistrumpie  novissime  refor- 
matorum  ex  antiquissimis  codicibus  diete  Vallis. 

Cart.  sec.   XVI,  4**,  ce.  12  n.  n.,  99  n.,  13  n.  n.,   rubr.   e   iniz.  capi 
in  rosso.  Arch.  St.  Venezia. 

Gli  Statuti,  di  cui  quelli  a  slampa  sono   in  gran  parte  la  traduzione,  sono 
divisi  in  297  capi,  cui  tengono  dietro  altri  43  sotto  il  titolo  De  Regimine  Vallis. 

Statuta  Vallis  Trompi?  reformata. 
Cart.  Arch.  stor.  Com.  Brescia. 

Privilegi,  Concessioni,  Lettere,  Ducali,  Sentenze  della  Valle 
Trompia  e  Valle  Sabbio. 

Cart.  sec.  XV,  presso  Tavv.  Gaetano  Fornasini,  Brescia. 
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Libro  dele  Parte. 

Cart.  sec.  XVI,  f^,  ce.  13  n.  n.  e  aoa  n.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 

Contiene    varie   parti,  terminazioni,  sentenze   ecc.  dei    sec.  XV  e   XVI  ri- 
ardanti  le  Valli  Trompia  e  Sabbia. 


VaUe  Vedasoa  (C.  Varese). 

1429,  7  agosto.  Privilegi  per  la  Valle  Vedasca,  confermati 
5  settembre  1541. 

Gtati  da  Motta,  Appunti  di  Storia  Comense  del  secolo  XV  presi 
^li  Archivi  milanesi  in  Periodico  della  Società  Storica  per  la  Pro- 
tesa e  antica  Diocesi  di  Como;  Como  1892;  IX,  291. 


Valle  Verzasca  (Canton  Ticino). 

Capitoli,  privilegi  e  decreti  della  Valle  Verzasca. 

2  cart.*:  uno  4**  ce.  38,  presso  il  notaio  Firmino  Pancaldi,  Ascona; 
iltro  in  Arch.  Com.  Locarno. 

Questi  Capitoli  andarono  in  vigore  nel  1686. 


Valle  ^igezzo  (C.  Domodossola). 

Ordini  e  Statuti. 

In  Cavalli,  Cenni  statistico-storici  della  Valle  Vigezzo;  Torino  1845 
pografìa  di  Enrico  Mussano;  III,  48  e  seg. 

Sono  pubblicati  insieme  a  quelli  di  Domodossola  e  della  Corte  Mattarella. 


Valli  dei  Signori  (D.  Schio). 

\di  Posina. 

FOHTAVA,    in.  17 
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Vallo  (C.  Castelnuovo  di  Garfagnana). 

Statuti  et  Ordini  della   Communità  di  Valle,  Capregnana  e 

Bogli. 

Cart.  4",  ce.  un.  Arch.  St.  Modena. 

Questi  Statuti  furono  compilati  nel  1599  e  constano  di  16  capi. 

Ordine    della    Communità  di  Vallo,  Caprignano  e  Doglio, 
20  ottobre  1631. 

Cart.  sec.  XVII.  Arch.  Com.  San  Romano. 

Valloria  Marittima  (C.  Porto  Maurilio). 

Si  legge  ija  Pira,  Storia  della  Città  e  Principato  di  Oneglia;  Geno^^— '^ 
Tip.  Ferrando  1849;  ^t  S^»  che  questo  Comune,  in  cui  circa  il  1300 e- esi- 
stevano già  correttori  del  pubblico  Statuto^  conserva  ancora  un  ese^^^*^' 
piare  dell'antico  suo  statuto  comunale. 

Valmala  (C.  Saluto). 

hec  sunt  capitula    statuta  et  ordinamenta    composita  or^^"di- 
nata  et  emendata  ac  ex  diffuso  veterum  capitulorum  volum    ^Ben 

ut  plurimum  reducta  et  in  isto  novo  codice  reddatta  per  < ;e- 

nerale  consilium  valmale  seu  per  ipsum  consilium  ellecto^^  et 
deputatos  sub  anno  domini  millesimo  quadringentesimo. 

Cart.  sec.  XVI,  f»,  ce.  i  n.  n.,  43  n.,  6  n.  n.  Arch.  St.  Torino. 

Gli  Statuti  si  compongono   di  105  capi  e  vennero   approvati  a  nome  (^.     per 
conto  dei  cavalieri    Gerosolimitani   signori    del   luogo  da  fraUr  balthesaw^    be- 

giamus preceptor  preceptorie  beate  marie  plebis  panca lerij  ì\  21  marzo    'W  ^68. 

2  capi  di  aggiunta  furono  approvati  il  i*  aprile  dello  stesso  anno. 

Valmareno  (D.  Vittorio), 

Volumen    Statutorum,  Legum  ac  lurium   Comitatus  Vallis 
Mareni,  ac  Gastaldiae  Soligheti.  Nuperrimè  a  Francisco  Guerra 
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[.  V.  D.  à  Latino  Sermone  ad  Vemaculam  Linguam,  ad 
i^laram  omnium  intelligentiam,  traductorum.  Cum  Additione 
Legum  Sereniss.  Dom.  Ven.  ad  marginem  positarum  cum  di- 
spositionibus  Statutarijs  concordantium.  Additisq;  Indicibus 
Rubricarum  suis  locis  positarum. 

—  Venetiis,  Apud  Georgium  Angelerium.  1600.  Anno  Sacri 
lubil^i. 

4",  22  n.  n.,  183  n.,  3  n.  n. 

Contiene,  oltre  alla  traduzione  italiana,  il  testo  latino. 

[Pars   1355  die  penultimo  decembris]. 

—  Venezia,    Prem.  Stab.   Tip.    Lit.  Ferrari,  Kirchmayr    e 
Scozzi  [i8Sg]. 

8«  pp.  13  n. 

Pubblicazione  per  le  Nozze  Bellotti-Buffoni. 
Editore  P.  Bortolotti. 


Valmareno  e  Solighetto 

In  Ferro,   Bibliografia  degli  Statuti  della   Provincia  di  Treviso; 
l'reviso  1858.  Stab.  Tip.  Andreola-Medesin;  51-54. 


Statutum. 


Membr.  sec.  XIV.  Arch.  Com.  di  Cison  di  Valmareno. 
Vedi  Cecchetti,  Gli  Archivi  della  Regione  Veneta;  I,  323. 


Statutum  civile  et  criminale  Vallismareni. 

Membr.  sec.  XIV,  presso  il  conte  Annibale  Brandolini-Rota,  Val- 
mareno. 

Lo  Statuto  civile  si  compone   di  54  capi,  il  criminale  di  83  ed  hanno   ag- 
giunte fino  al  sec.  XVI. 


Statutum... 

Cart.  sec.  XIX,  f^,  pp.  225  n.  Arch.  St.  Venezia. 

Copia  del  precedente. 

Leggi  statutarie  ed  ordini  dei  sindici  inquisitori  in  t^ 
ferma.   1 591-1667. 

Cart  Arch.  Com.  di  Cison  di  Valbiareno  pred. 
Vedi  Cecchetti,  op.  cii.;  I,  323. 


^- 


Valperga  (C.  Ivrea). 

Infrascripta  sunt  statuta... 

Membr.  sec.  XIV,  f*,  ce.  5  n.  n.,  21  n.,  11  n.  n.,  mancante   in 
rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso,  presso  il  conte  Guido  San  Martino  di  V 
PERGA,  Torino. 

Gli  Statuti  compilati,  come   si  scorge  dal  breve  proemio,  su  altri  più  a 
tichi,  sono  divisi  in  96  capi.  In  fine  di  essi,  e.  ai  recto^  si   legge:  «  Leda 
publicata  fuerunt  predicta  statuta  per  Nobiles  et  potentes  viros  dominos  He 
ricum.  Johannem  maiorem.  Johannem   minorem  et  Guyetum    dominos  et  co 

eco 

sortes  Castri  Valperge  et  castellate  eiusdem.  Sub  anno  domini  millesimo  IIJ.  L^ 
Indìtione  tercia  die  secundo  mensis  Augusti  in  burgo  Corgnati  ». 

Le  II  ce.  n.  n.  contengono  alcuni  capi  o  decreti  aggiunti  dopo,  qualcuno 
nel  sec.  XVI. 

Statuta  Castellate  Valperge. 

Membr.  sec.  XIV,  f",  ce.  28  n.  mancante  in  principio,  rubr.  e  iniz. 
capi  in  rosso.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 

Gli  stessi  Statuti  del  cod.  precedente  con  le  aggiunte  loro  fatte  negli  anni 
1503,  1503  e  1307.  Queste  aggiunte  sono  scritte  da  diversa  mano. 


Nel  i**  dei  9  volumi  mss.  intitolati  Diplomata,  instrumenta,  atque 
alia  documenta^  e  quibtis  colligitur,  et  comprobatur  scries  non  interrupta 
Valpergice,  Maxinique  Comitum^  Caluxii  Marchionum,  etc,  a  Guidone 
Magno  Iporedias  Marchiane,  esistenti  in  Bibl.  pred.,  si  fa  menzione 
di  Statud  ed  ordini  della  Castellata  di  Valperga  confermati  dai  conti 


<ii  Valperga  nel  1298,  e  nel  a*  avvi  un  Estratto  dal  Libro  manoscritto 
/#j  Carta  Pecora  di  Carattere  antico  intitolato  Statuta  Valpergatus. 
IDelVAnno  ijso.  2.  Agosto, 


Vài  Pollicella  (D.  San  Pietro  Incartano). 

Privilegia  et  lura  Communitatis,  et  Hominum  Vallis  Puli- 
cellae  in  hoc  volumine  collecta,  et  convenienti  ordine  sub 
<liversis  rubricis  digesta,  nunc  primum  in  lucem  edita. 

—  Veronae,  MDLXXXVIII.   Ex    Typographia    Hieronymi 
Discipuli. 

4*"  pp.  ao  n.  n.  e  246  n. 
A  p.  241  : 

Impressa  Veronae  apud  Hieronymun  Discipulum,  sumptibus 
quidem  ipsius  Vallis  Pulicellae... 

Ordini,  e  Consuetudini,  che    si    osservano   nell'Officio   del 

Mag.  Sig.  Vicario  della  Valle  Pulicella  riformati  da  M.  Polzen 

dei  Melchiori  da  Fumane,  da  M.  Sebastiano  Righetti  d'Her- 

bizzano,  e  da  M.  Domenico  Fiora vante   da   Volargni.  A  ciò 

deputati  dal  maggior    Conseglio    della   Spettabil    Communità 

d'essa  Valle  Pulicella. 

—  Stampati  in  Verona,  Appresso  Bortolamio  Merlo,  Stam- 
pator  Camerale.   1635. 

4"*  pp.  48  n. 

Ordeni,  et  Consuetudine,  che  si  osservano  nell'Officio  del 
^olt'Illustre  Sig.  Vicario  della  Val  Pollicella,  rifformati  alla 
presenza  del  Molt'Illustre  Signor  Antonio  Visconi  dignissimo 
Sicario  d'essa  Valle,  et  di  Domino  Vicenzo  Menegatti  da 
Maran  Sindico.  Da  Messer  Mauro  Guardino  da  Fané,  da  M. 
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Paulo  Zucho  da  Semente,  et  da  M.  Gio.  Battista  Bussella  da 
Cavalo  à  ciò  Depdutatti  dal  Sp.  Consiglio   nel  numero  delU 
Dieciotto,  d'ordine  del  Consiglio  Generalle,  d'essa  Valle  Pol- 
licella  redotto  il  Primo  Settembre  1662. 

—  M.DC.LXXVI.  In  Verona,  per  Dominico  Rossi. 

4*  PP-  44  n. 

Capitoli,  et  Consuetudini,  che  si  devono  osservare  nellO  ^' 
ficio  del  Sp.  Vicariato  di  Val  Pulicella.  Veduti,  et  confirmt»-  ^^ 
dall'Illustrissimi,  et  Eccellentissimi  Sig.  Sindici  Inquisitori  — =^— ^ 
Terra  Ferma  di  Commissione  dell'Eccellentissimo  Senato. 

—  M.DC.LXXVI.  Ristampati,  in    Verona,    Per    Domani 
Rossi. 

4*  pp.  46  n. 


0 


Ordeni,  et  Consuetudini,  che  si  osservano  nell'Ufficio  d^^*' 
Molt'Illustre  Signor  Vicario  della  Val  Policella,  riformati  al^^^ 
presenza  del  Molt'Illustre  Signor  Antonio  Vasconi  dignissim —  0 
Vicario  d'essa  Valle,  et  di  Domino  Vicenzo  Menegatti  d^-^ 
Maran  Sindico.  Da  Mesep  Mauro  Guardino  da  Pane,  da  Mesi 
Paulo  Zucho  da  Semonte,  et  da  Meser  Gio:  Battista  Bussel! 
da  Cavallo.  A  ciò  deputati  dal  Spettabil  Conseglio  nel  ni 
mero  delli  Dieciotto,  d'Ordine  del  Conseglio  Generale,  d'e? 
Valle  Policella  redotto  il  Primo  Settembre   1662. 

—  In  Verona,  MDCLXXVIII.  Per  Gio  :  Battista  Merlo  Stai 
pator  Camerale. 

4"  pp.  106  n. 

Ordini,  e  Consuetudini,  che    si    osservano    nell'Offitio  cd^^ 
Vicariato    della  Val   Policella,   già  stampati  l'anno  1678. 
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coll'aggiunta  di  altri  Capitoli  confirmati  dall'Eccellentissimo 
Senato  in  Ducali  del  dì   14.  Decembrc   1730. 

—  In  Verona,  MDCCXXXI.  Per  li  Fratelli  Merli,  Stampa- 
tori Camerali. 

4*  pp.  8  n.  n.,  1 18-17  n.,  i  n.  n. 


Privilegia  Vallis  Policelle  a.   1406-1536. 

Cart.  sec.  XVI,  f,  ce.  52. 

Precede  un  documento  del   i8  gennaio  1313  sui  confìni  della  Valle. 

Vedi  Verzeichnis  eincr  Sammluftg  werivoller  Handschriften  und 
Bùchcr  aus  der  Hintcrlassenschaft  des  Herrn  Cavaliere  Carlo  Morbio; 
Leipzig  1889;  I,  108. 


Valprato  (C.  Ivna). 

Bertolotti,  Passeggiate  nel  Canavese;  Ivrea,  Tip.  di  F.  L.  Curbis 
1874;  VII,  Correzioni,  variasioNt  ed  aggiunte  al  6**  Fo//#/«r,  9-10,  scrive 
di  avere  avuto  in  insione  gli  statuti  del  22  Luglio  ijjjt  fatti  in  villa 
CuGNONi  avanti  la  cappella  del  luogo  per  rimediare  a  quelli  antichi,  i 
quali  non  si  potevano  più  leggere.  Essi  sono  divisi  in  53  capi. 


Valsassina  (C.  Lecco). 

Statuta  Civilia,  et  Criminalia  Communitatis  Vallissaxinae. 
—  Mediolani    Ex    Typographia   Ludovici   Montia?.  MDCL 
XXIIII. 

f^  pp.  12  n.  n.,  256  n.,  6  n.  n. 


Riforma  al  Governo  della  Valsassina  (16  settembre   1757). 
Cart.  Arch.  Com.  Introbbio. 
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Un  sunto  degli  Statuti  della  Valsassina  si  legge  in  Arrigoni,  Notine 
Storiche  della  Valsassina;  Milano  Coi  Tipi  di  Luigi  Giacomo  Pirola 
1840;  179-186;  2»  ediz.,  Lecco  Tip.  Editrice  F.lli  Grassi  1889;  114-119. 


Valsesia  (C.  Far  allo). 

Statuta  Curiae  Superioris  Vallis  Siccidae.  Nunc  primo  summa 
cum  diligentia  impressa. 

—  Varalli,  Ex  Officina  Typographica  Petri  Ravelli,    1624. 

f*  pp.  IO  n.  n.,  70  n.,  4  n.  n. 

Statuta  Curiae  Superioris  Vallis  Siccidae  in  hac  secunda 
editione  a  nonnullis  mendis  expurgata.  Libri  quatuor  Primus 
de  Summa  Trinitate,  et  Fide  Catholica;  de  Officialibus  Com- 
munis,  et  Juribus  Reipublicae  pertinentibus,  etc.  Secundus  de 
Ordine  Causarum  Civilium,  et  Statutorum  connexorum,  et  de 
legitimatione  personarum.  Tertius  de  damnis  tam  publicis, 
quam  privatis;  et  de  datiis  non  instituendis,  nec  solvendis. 
Quartus  de  maleficiis,  tam  publicis,  quam  privatis;  et  de 
eorum  ordine  procedendi. 

—  Varalli.  MDCCXXVL  Ex  Officina  Typographica  Josephi 
Braghetti. 

f*  pp.  IO  n.  n.,  83  n.,  i  n.  n. 

Gli  Statuti  della  Valsesia 

In  ToNETTi,  Museo  storico  ed  artistico  valsesiano;  Varallo  Tip.  Cama- 
schella  diretta  da  Mossotti  e  Zanfa  1887;  IH,  12-16,  20-23,  28-31,  39-40, 
46-48,  53-56,  59-64»  80-84,95-100,  108-114. 

Ripubblicati  nel  testo  latino. 

Privilegia,  Promissiones,  et  Capitula  factas  et  concessa  per 
Illustriss.  D.  D.  Franciscum  Secundum  Sfortiam    Ducem  Me- 
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olani,  et  alios  praedecessores.  Et  confirmata  per  Invictissimum 
irolum  Quintum,  et  Potentissimos  Philippum  II.  et  Philip- 
im  III.  Hispaniarum  etc.  Reges,  Duces  Mediolani.  Cum  alijs 
irticularibus  confirmationibus  et  declarationibus  superinde 
ctis  per  dictam  Regiam  Catholicam  Maiestatem.  Item  Or- 
nes,  et  Decreta  Excellentiss.  Senatus,  et  lUustriss.  Magi- 
ratus  Ordinari],  et  Extraord.  Status  Mediolani.  Ad  favorem 
Dminum  Vallis  Siccidae.  Cum  Indice  eorum,  quae  in  hoc 
Dmpendio  continentur. 

—  Varalli  Ex  Officina  Typographica Petri  Revelli;  M.D.CXV. 
4°  ce.  6  n.  n.,  13-37-17  n.,  i  n.  n. 

Privilegia,  Promissiones,  et  Capitula  factas,  et  concessa  per 
lustriss.  D.  D.  Franciscum  Sccundum  Sfortiam  Ducem  Me- 
iolani,  et  alios  praedecessores.  Et  confirmata  per  Invictissimum 
arolum  Quintum,  et  Potentissimos  Philippum  II.  Philippum  III. 
hilippum  mi.,  et  ultimo  loco  per  Carolum  II.  Nunc  Dei 
ratia  Regnantem.  Hispaniarum  etc.  Reges,  et  Mediolani 
>uces.  Una  cum  suis  interinationibus  de  tempore  in  tempus 
ìspectivò  factis  per  Senatum  Excellentissimum,  ac  cum  alijs 
irticularibus  confirmationibus,  et  declarationibus  superinde 
ictis  per  dictam  Regiam  Catholicam  Maiestatem.  Item  Or- 
ines,  et  Decreta  Excellentiss.  Senatus,  et  lUustriss.  Magi- 
ratus  Ordinari],  et  Extraord.  Status  Mediolani.  Ad  favorem 
Dminum  Vallis  Siccidae.  Cum  Indice  eorum,  quae  in  hoc 
)mpendio  continentur 

—  (s.  /.  a.)  [Afilano,  1688?]. 
f*  pp.  8  n.  n.  e  126  n. 

Privilegia,  promissiones  et  capitula  concessa  (ab  a.  141 5 
J  1707.)  ad  favorem  hominum  Vallis  Siccidae. 
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Mediolani,  Malatesta  (1707). 


f^ 


«  Privilegia,  promissiones,  et  capitala  concessa  p.  Fran- 
ciscum  II  Sfortiam,  etc.  etc.  ad  favorem  hominum  Vallis  Sic- 
cidae  1737- 

4*.  » 

Vedi  Centesimo   Catalogo   delia   Libreria  Antiquaria  di  U.  Hofpli; 

Milano  1895;  43^- 

Privilegia,  Promissiones,  et  Capitala  factas,  et  concessa  per 
Illustriss.  D.  D.  Franciscum  Secundum  Sfortiam  Ducem  Me- 
diolani, et  alios  praedecessores.  Et  confirmata  per  Invictis- 
simum  Carolum  Quintum  et  Potentissimos  Philippum  IL  Phi- 
lippum  III.  Philippum  IV.  et  Carolum  II.  Hispaniarum  etc. 
Reges,  et  Mediolani  Duces,  et  ultimo  loco  per  Regiam  Cel- 
situdinem  Victoris  Amedei  II.  Ducis  Sabaudiae,  etc.  Regis 
Cipri.  Una  cum  suis  interinationibus  de  tempore  in  tempus 
respectivè  factis  per  Senatum  Excellentissimum,  ac  cum  alijs 
particularibus  confirmationibus,  et  declarationibus  superinde 
factis  per  dictam  Regiam  Catholicam  Majestatem.  Item  Or- 
dines  et  Decreta  Excellentiss.  Senatus,  et  Illustriss.  Magistratus 
Ordinari],  et  Extraord.  Status  Mediolani.  Ad  favorem  hominum 
Vallis  Siccidae.  Cum  Indice  eorum,  quae  in  hoc  compendio 
continentur. 

—  Varalli,  per  Josephum  Draghetum.  Super,  permissu.  IJS^- 

f*  pp.  8  n.  n.,  95  n.,  3  n.  n. 

Ordini  di  Sua  Maestà,  di  sua  Eccellenza  il  Governatore  di 
Milano,  della  Giunta,  del  Senato  et  Magistrato   straordinario 


a  favore  della  Valsesia  per  suo  buon  Governo,  et  osservanza 
^e'   suoi  privilegi. 

—  Varallo.  Ravelli  1675. 

Vedi  ToNETTi,  //  Museo    Valsesiano;  Varallo  Tip.  Colleoni  1880 

Gli  antichi  privilegi  della  Valsesia 

In  Museo  stor.  dt;  IV  (1888),  49-54i  65-72,  94-96. 

Editore  F.  Tonetti,  il  quale  ripubblicò  i  privilegi  nel  testo  latino. 


Statuta  Vallis  Siccide. 

4  cart.*  sec.  XVI  :  il  i"  f>,  ce.  99  n.  Bibl.  di  S.  M.  Torino  ;  il  2*  f», 
ce  94  n. n.  Bibl.  Senato  del  Regno;  il  3®  f*,  ce.  68  n.  Bibl.  Civica 
Novara;  il  4*  Museo  Civico  Varallo. 

Questi  e  il  seguente  cod.  contengono  gli  stessi  Statuti  che  sono  a  stampa. 

...  Haec  sunt  Statuta,  et  ordinamenta  Vallis  Siccidae... 
Cart.  sec.  XVII,  f*,  ce.  94  n.  Museo  Civico  Pavia. 

[Statuti]. 

Cart.  sec.  XVIH  f*,  ce.  14  n.  n.,  presso  il  cav.  ing.  Carlo  Alberto 
GiANOLi,  Torino. 

Traduzione  degli  Statuti  che  sono  a  stampa. 

Hoc  est  exemplum  seu   transumptum  Capitulorum  et  pri- 
vilegiorum  hominum  Vallis  Sicide 

Cart.  sec. .  XVI,  f*,  ce.  35  n.  n.,  presso  il  conte   Antonio   Cavagna 
Sangiuuani,  Zelada  di  Bereguardo  (Pavia). 

Privilegia. 

•  

2  membr.*,  sec.  XVII,  f*  :  l'uno  ce.  22  n.,  l'altro  ce.  40  egualmente  n. 

Museo  Civico  Varallo. 
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Nei  Poeta  comunis  Novarie  et  universitatum  valiis  Stende  del  1275, 
che  sono  riportati  nel  cap.  311  degli  Statuti  di  Novara  pubblicati  dal 
Ceruti  in  Historiae  patriae  Monumenta;  Aug.  Taurinorum  1876;  XVI 
(Leges  Munieipales  II),  505-846,  sono  già  menzionati  gli  Statuti  della 
Valsesia.  Questi  Statuti,  a  quanto  pare,  andarono  perduti. 

Un  sunto  abbastanza  esteso  degli  Statuti  della  Curia  Superiore  e 
Inferiore  della  Valsesia  si  legge  in  Tonetti,  Storia  della  Valsesia  e 
deirAlto  Novarese;  Varallo  Tip.  F."*  Colleoni  1875;  35Q*375- 


Valsolda  (C.  Como). 

Haec  sunt  Statuta  totius  Comunitatis  Vallissoldi. 

In  Barrerà,  Storta  della  Valsolda  eon  doeumenti  e  statuti;  Pinerolo 
Tip.  Chiantore.  1864;  366-404. 

Servi  di  lesto   un  cod.  cart.  del  sec.   XVII,  già  di   proprietà  della  princi- 
pessa Cristina  Bclgioioso,  ora  presso  la  marchesa  Maria  Trotti,  Milano. 


Statuta  totius  Communitatis  Vallissoldi  Principatus  etiam 
in  Temporalibus  Em."'  et  Rev."'  Dm  Dm  Archiepiscopi  Me* 
diolani. 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  ce.  44  n.  Bibl.  Ambrosiana  Milano. 

Gli  stessi  Statuti  che  quelli  pubblicati  dal  Barrerà  con  le  aggiunte  loro 
fatte  dal  1472  al   1607. 

Coppia  del  Statutto  della  Valsolda. 

2  cart.*  sec.  XVII:  l'uno  4%  ce.  63  n.  e  8  n.  n.  Arch.  St.;  l'altro  f^, 
ce  63  n.  di  cui  manca  la  i'.  Bibl.  Trivulziana,  Milano. 

Gli  stessi  Statuti  del  cod.  precedente  tradotti  in  italiano. 


Valstagna  (D.  Bussano) . 

Capitoli   concementi,  il  buon   Governo   per  il  Commun  di 
Valstagna  stabiliti  dall'Illustriss.  et  Eccellentiss.  Big.  Girolamo 
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irini  Podestà  ;  Vice  Capitanìo  di  Vicenza,  e  suo  Distretto, 
provati  dall'auttorità  Sovranna  dell'Eccellentiss.  Senato. 
—  In  Vicenza,  Per  Tomaso    Lavezari    Stampator   Ducale, 
r.)  [172S?], 
•  pp.  16  n. 


Valsug&nà  (Trentino). 

i  ha  notizia  di  un  Privilegio  deirimperatore  Massimiliano  I  del  1509 
cui  vennero  confermati  gli  Statuti,  privilegi  e  buone  usanze  della 
lugana. 

RENER,  L'Esplorazione  degli  Archivi  Trentini  in  Tridenium;  Trento 
;  IV,  410,  fa   noto    che   l'originale  dei  "  Privilegi  delle  Valli  „  si 
a  in  Casa  del  Publico.  Cles. 


Valtellina  (C.  Sondrio). 

,ì  Statuti  di  Valtelina  riformati  nella  Cita  di  Coirà  nel- 
no  del  Signore,  M.D.XLVIII.  nel  mese  di  Genaro  per  li 
j.  Signori  còmissari  à  ciò  specialmente  eletti  nella  publica 
ta  fatta  nella  medesima  cita  neiranno  pcedéte  nel  mese 
gosto.  Et  doppo  approbati  et  confermati  per  li  Illustriss. 
aori  delle  tre  Lighe  in  un'altra  Dieta  fatta  medesimamète 
Coirà  nell'anno  M.D.XL Villi,  nel  mese  di  Genaro.  Et 
Imente  p  M.  Giorgio  Traverso  con  l'aiuto  di  M.  Giacomo 
aneo  Dottore  de  leggi,  in  questo  ordine  ridotti,  et  rubri- 
secondo  la  lor  còmissione,  et  dalla  Latina  nella  volgare 
uà  tradotti,  a  Laude  di  Dio,  al  quale  per  Giesu  Christo 
lor  nostro  sia  ogni  honore  et  Gloria. 
-  In  Poschiavo  per  Dolfino  Landolfo  M.D.XLIX. 

ce.  117  n. 
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Li  Statuti  di  Valtellina  riformati  nella  città  di  Coire  nel- 
l'anno del  Signore  M.D.XLVIII.  nel  Mese  di  Genaro  per  li 
Mag.  Signori  Commissarij  à  ciò  specialmente  eletti  nella  pu- 
blica  Dieta  fatta  nella  medesima  Città  nell'anno  precedente 
nel  mese  d'Agosto.  Et  doppo  approbati,  et  confirmati  per  111- 
lustriss.  Signori  delle  tré  Leghe  in  un'altra  Dieta  fatta  mede- 
simamente in  Coirà  nell'anno  M.D.XLVIIII.  nel  mese  di  Ge- 
naro. Et  finalmente  per  M.  Giorgio  Traverso  con  l'aiuto  di 
M.  Giacomo  Cataneo  Dottore  de  Leggi,  in  questo  ordine  ri- 
dotti, et  Rubricati  secondo  la  lor  commissione,  et  dalla  Latina 
nella  Volgar  Lingua,  tradotti,  à  Laude  di  Dio,  al  quale  per 
Giesù  Christo  Signor  nostro  sia  ogni  honore,  et  Gloria. 

—  In  Poschiavo,  per  il  Podestà  Bernardo  Massella,  M.DC 
LXVIII. 

f*'  pp.  243  n.  e  I  n.  n. 

La  più  parte  degli  esemplari  di  quesfediz.  ha  annesso:  «  Capitolatione  della 
pace  et  amicitia  perpetua  stabilita,  e  giurata  dall'Eccellentissimo  Signor  Mar- 
chese di  Leganes  in  nome  di  Sua  Maestà,  e  da  grAmbasciatori  delle  tré 
Leghe  Grise.  In  Milano,  et  in  Poschiavo,  per  il  Podestà  Bernardo  Massella 
[f**  pp.  30  n.J  » 


Li  Statuti  di  Valtellina,  riformati  nella  Citta  di  Coirà  nel- 
l'anno del  Signore  M.D.XLVIII.  nel  mese  di  Genaro  per  li 
Mag.  Signori  Commissarij  à  ciò  specialmente  eletti  nella  pu- 
blica  Dieta  fatta  nella  medesima  Città  nell'anno  precedente 
nel  mese  d'Agosto.  Et  doppo  approbati.  et  confirmati  per 
rillustriss.  Signori  delle  tré  Leghe  in  un'altra  Dieta  fatta  me- 
desimamente in  Coirà  nell'anno  M.D.XLVIIII.  nel  mese  di 
Genaro.  Et  finalmente  per  M.  Giorgio  Traverso  con  l'ajuto  di 
M.  Giacomo  Cataneo  Dottore  de  Leggi,  in  questo  ordine  n- 
dotti,  et  rubricati  secondo  la  lor  commissione,  Et  dalla  U' 


—  271  — 

tìna  nella  Volgar  Lingua  tradotti,  à  Laude  di  Dio,  al  quale 
per  Giesu  Christo  Signor   nostro  sia  ogni  honore,  et  Gloria. 
—  In  Coirà,  per  la  Vedova  del  qdam  Andrea  Pfeffer  Stam- 
patore  1737. 

4*  pp.  4  n.  n.  e  324  n. 

Quasi  tutti  gli  esemplari  di  quest'ediz.  hanno  annesso  un  voi.  in  4**  di  pp.  60  n. 
stampato  egualmente  in  Coirà  dalla  ved*  PfefTer  nel  1737,  intitolato:  «Capi- 
tolazione della  Pace  et  Amicizia  Perpetua  stabilita,  e  celebrata  nell'Anno  16^9. 
a*  3  Settembre,  ratificata,  e  giurata  a'  24.  Ottobre  1726.  dall' Eccellentissimo 
Signor  Maresciallo  Conte  di  Dau,  Prencipe  di  Tiano  etc.  etc.  In  Nome  di  S.  M. 
Cesarea,  e  Cattolica,  e  degli  Ambasciadori  delle  Tré  Leghe  Grise.  Con  alcune 
Aggiunte,  Spiegazioni,  e  Migliorementi  [4*  pp.  60  n.].  » 

[Grida  ed  Ordini]. 

4*  pp.  20  n. 
A  p.  20: 

In  Como,  Nella  Stamperia  della  Città  (s.  a.)  [principio  del 
sec.  XVIII]. 

[Grida  ed  Ordini]. 

4°  pp.  24  n. 
A  p.  20: 

In  Sondrio  )(  1783  )(•  Per  Gio:  Maria  Rossi. 


Statuta  Vallistellinae. 

6  cart.'  sec.  XVI,  f»  :  il  1°  ce.  157  n.  n.,  rubr.  in  rosso,  Bibl.  Ambro- 
SUNA  Milano;  il  2*  ce.  208  n.  n.  Museo  Civico  Pavia;  il  3^  ce.  126  e 
il  4**  ce.  120  citati  in  Verzeichnis  eifter  Sammlung  wertvoller  Hand- 
schriften  und  Biicher  aus  der  Hinier  lasse  use  ha/t  des  Hcrrn  Cavaliere 
Carlo  Morbio;  Leipzig  1889;  I,  122;  il  5"  ce.  84  n.,  di  cui  mancano  le 
2|  3»  4I;  52  e  77,  più  31  egualmente  n.,  di  cui  mancano  le  8,  9  e  20, 
e  13  n.  n.,  citato  in  Catalogo  N,  log  della  Libreria  Antiquaria  Carlo 
Clausen;  Torino  1898;  154. 

Gli  Statuti  contenuti  in  questi  vari  codd.  furono  riformati  nel  1531  ed  ap- 
)rovati  dai  Commissari  delle  tre  Leghe  il  23  maggio  dello  stesso  anno.  Sono 


2ri 


» 


crr-Jl  •  rraLriitll .  1  i-rii  -k.  rr:aipQ«&£vn>  <&  JQ4  cape  :  £  «Minali  di  100.  «i^'A 


VaKorta  iC.  Rnrgjmjì, 

b:  NomÉne  óxmn:  nsostzi  JesuL  Qfifistx  Acncn  Anno  A 

iBLire  euXìCecn  curcite  MEIIiesmo  qa*iffagentcsnno  quinq nia- 

gcsmo  rt3t&>  ts^i:>rti>xie  ìepciaL*  dbe  sexcx>  mcnsis  maij.  I Ice 

sunt  sr^T.zzs,  az  ocizzarrLecii  00030101:25  Vallistocte... 

Con.   i«=C    X'm"L  a'.    C^    tjft  11^   FfrHI.    COBL   BSE»iA»Ck 
lio-Tt:     "S  :rr   i*:ai:    .   Ti — n.   iiìii  «»ì::t«:    ^n^laCL  jn -n^^rz  in   ViLscm.  :rràri  :-;Z tV- 

:?CLm:  e-:   :■  r^j^riizZ'^riL   -«e.  coai:zn.  ^e   Valter 

Con  ?e:.  X'^1  £-.a.  p risse  Tjh^.  «Scisepf^  AjljlZ'I-^jUL  £yr3.aeBi'>  - 

IU.-1    Iti     "  i~:» 

Con  ie*:.  IwTZj^-i.".  ■:•-  oc  x  x  ISrar..  areti. 
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-  Tarvisii  Typ.  Cajetani  Longo  MDCCCLVIII. 
*  ce.  IO  n.  n. 

ubUicazione  per  le  Nozze  Marcello-Zon. 

e.  8  recto,  fra  le  Note  del  dott.  P.  Vianello  :  «»  Fu  inutile  sinora  ogni 
^ine  per  aver  sottocchio  la  copia  delio  Statuto  di  Valvasone  autenticata 
scolalo  Nicoleiti.  Ma  quand'anche  non  si  potesse  rinvenirla  giammai,  Tau- 
i  dello  Statuto  ora  pubblicato  deriva  da  molte  e  antiche  copie   esistenti, 

conformi,  delle  quali  anche  taluna  in  Valvasone » 

adova,  Stab.  Prosperini  (s,  a.)  [iSj^], 

[oc  est  statutum  Nobilium  Dominorum,  et  Vicinorum  de 

irasono... 

'  pp.  24  n. 

ibblicazione  per  le  Nozze  Bevilacqua-Giacomelli, 
stampa  della  precedente  ediz. 

latuta  et  Leges  Spectabilis  Universitatis  Terrae  Valvasoni 
[369  Cum  Appendice  capitalis  sententiae 

-  Udine,   1880.  Tip.  M.  Bardusco. 
pp.  22  n. 

ibblicazione  per  le  Nozze  Pinni-Del  Negro. 

editore,  cav.  dott.  Vincenzo  Joppi,  potè  con  antico  apografo  colmare  due 

\e  delle  precedenti  edizioni. 


Vangadizza  (D.  Legnago). 

tatuta  nova  per  ven.  patrem  dominum  Bernardum  abbatem 
1  in  MCCLXXI  die  prima  januarìi. 

srgamena  sec.  XIII.  Arch.  St.  Venezia. 

sttivamente   gli   Statuti   furono   concessi   a    Vangadizza    nel    1275,    non 
271. 


iiONziERO,  Istoria  delle  origini  e  condizioni  de'  luoghi  principali  del 
Une  di  Rovigo;  In  Venezia,  1748.  Appresso  C.  Pecora;  35  e  186, 

OHTAVA,  m.  IB 


—  274  — 

accenna  agli  Statuti  di  Vangadizza.  Essi  si  conservavano  nella  Can- 
cellerìa dell'Abbazìa  di  Vangadizza. 


io  d'Agogna  (C.  Novara). 

Bandi  economici   e  campestrì   stati   approvati  da  Carlo  II 
re  di  Spagna  il   17  agosto   1672. 

Cart.  presso  il  cav.  ing.  Stefano  Molu,  Borgomanero. 

Quasi  esclusivamente  campestrì. 


Varano  (C  Massa  e  Carrara). 

...  Anno  a  nativntate  Domini  nostrì  Ihù  Xpi  millesimo  qua- 
drìgentesimo  sexagesimo  secundo,  indictione  decima.  Haec 
sunt  Statuta  civilia,  crìminalia  et  dapna  data  Comunis  et  ho- 
minum  Potestarie  Varani,  Tapponechii  et  pertinentìanim... 

Cart  sec.  XV^n,  8*,  ce  85.  BniL.  Estense  Modena. 

Gli  Statuti  occupano  le  prìme  60  ce  Seguono  nelle  rìmanenti  25  la  Tss$3 
da  osservarsi  nelle  cause  civili  e  criminali  dal  Podestà  di  Varano  e  varìe  let- 
tere del  marchese  Niccolò  III  d'Este  (14^),  del  duca  Ercole  I  (i47^i<l7^)^ 
di  alcuni  segreurì  ducali  (1523-1606)  relatire  a  nuove  concessioni  ed  ordina- 
zioni da  far  parte  degli  Statati. 

Vedi  Sforza,  Saggio  d'una  hibtiogriifia  storica  della  Lunigùma; 
I»  57-58. 


Varazze  (C.  Savona). 

Statuti  di  Varazze  del  134S- 

Citati  da  Garoni,  Guida  storica  economica  €  artistica  dilla  citta 
Savona;  Savona  dai  tipi  di  Gio.  Sambolino  1874;  2^89. 

Statuta. 

Cari,  sec  XV,  ce  %.  Arch.  Col 
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Gli  Statuti  del  1472  con  aggiunte  posteriori. 
Comunicazione  del  sig.  Baglietto. 

Statuto  Civile  di  Varaze  riformato, 
atuto  Criminale  di  Varaze  riformato. 

Cart.  sec.  XVIII,  f^,  pp.  78  n.  Arch.  St.  Torino. 

Questi  Statuti  vennero  riformati  su  altri  più  antichi  nel  1646  ed  approvati 
1  Governo  della  Repubblica  di  Genova  il  14  agosto  1653.  '  civili  si  compon- 
no  di  13  capi,  i  criminali  di  19. 
In  fine  del  cod.  vi  sono  alcune  Notizie  di  Varaze  di  qualche  momento. 

edi  Albissola  Marina. 


Varena  (Trentino). 

edi  Cavalese. 


Varengo  (C.  Casale  Monferrato). 

Con  atto  del  a  giugno  1532  che  si  conserva  ms.  in  Arch.  St.  Torino 
irlo  di  Montiglio,  signore  del  luogo,  confermava  i  privilegi  e  le  fran- 
ligie  di  Varengo  «  et  presertim  capitula  et  statuta  numero  centum 
ladraginta  quinque,  ac  alia  quecumque  contenta  et  descripta  in  volu- 
ine  folioriun  quadraginta  quatuor.  » 


Varese  (C). 

Libertà  e  leggi  del  Comune  di  Varese  nel  Medio  Evo 
—  Milano  Stabilimento  Civelli  Giuseppe   1862. 
8'  pp.  64  n. 

Sotto  il  d.®  titolo  vengono  gli  Statuti  del  1347  trascritti  dal  prof.  Francesco 
RLAN  dal  cod.  membr.  del  sec.  XIV  in  f^  di  ce.  35,  contenente  2  copie  di 
li  Statuti,  esistente  in  Arch.  Com. 

Statuta  Burgi  et  Castellantiae  de  Varisio  anni  MCCCXLVII 
me  primum  edita  et  illustrata  curante  Prof.  Francisco  Berlan 
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—  Mediolani  Ex  Officina  Doctorìs  Francisci  Vallardi  \SJD 
CCCLXIV. 

8*  pp.  127  n. 

L'Editore  a  p.  107  sctìtc  :  •  nessuna  cura  o  diligenza  per  parte  nostrm.  fg 
trascurata  affinchè  questa  edizione  degli  Statuti  riuscisse  il  più  possibilm^^Qt^ 
corretta.  Vogliamo  però  aggiungere  che  a  tal  fine  i  primi  sei  fogli  già  st^  .^q,. 
pati  con  altri  tipi  fino  dal  1862  e  col  titolo  e  frontispizio  Libertà  e  Ugg^£:  jgi 
Comune  di  Varese  nel  Medio  Evo,  perchè  non  erano  stati  riveduti  da  noi  ^^  i\y. 
biamo  ristampati,  a  quella  prima  stampa  interdicendo  perciò  qualunque  ^ah- 
blicità.  • 


Il  Codice  degli  Statuti  Varesini. 

—  Varese   1893. 

4*  PP-  93  n- 

Documenti  Varesini  raccolti,  annotati  e  volgarizzati  da  Luigi 
Borri. 

—  Varese  Macchi  e  Brusa,  Editori  1891. 

8*  pp.  475  n. 

A  pp.  69-137  gli  Ordinamenti  Comunali  dal  ijSj  al  1794: 


Liber  Statutorum  Communitatis  Burgi  Varexii  ac  aliae  quam- 

plures  ipsius  Burgi  Praerogativae. 

2  cart.*  sec.  XVm,  f*:  l'uno  ce.  47  n.  n.  Bibl.  Trtvulziana;  l'altro 
pp.  2  n.  n.,  54  n.y  2  n.  n.  Bibl.  Ambrosiana  Milano. 

Contengono  gli  stessi  Statuti  che  quelli  stampati  dal  Berlan. 


In  un'istanza  del  Comune  di  Varese  contro  i  mercatanti  di  GaQarate 
del  1749- 1750  sono  citati  Statuta  condita  usque  de  anno  ijSp.  BvJ^' 
BiLLA,  Varese  e  suo  Circondario;  Varese  Tip.  Ubicini  1874;  I,  243»  ^^ 
menzione  di  nuovi  ordini  per  la  Comunità  emanati  nel  1640  e  soggiunge 
che  i  med.S  come  quelli  del  ijSjt  furono  stampati^ 
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Varese  Ligure  (C.  Chiavari). 

Statutorum  Varisii,  ejusque  Consulatuum  a  Serenissimo 
^natu  Serenissimae  Reipublicae  Genuensis  nuperrime  compro- 
»a.torum  Libar. 

—  Genuae,  MDCCLXV.  Ex  Typographia  Gexiniana. 

P*  pp.  4  n.  n.  e  62  n. 


Statuta  Municipalia  loci  Varisii. 

Cart.  sec.  XVII,  ce.  40.  Bibl.  Com.  Sarzana. 


Varìnella  (C.  Novi  Ligure). 

Statutum  Varinellae  extractum  ab  Originali  per  Jacobum 
Pranciscum  GroflFoglietum  Notarium  Arquatensem  anno  1640 
et  exemplatum  ad  usum  Comunitatis  dicti  Loci  per  me  Ubal- 
dum  De  Pellegris  '  Notarium,  et  Pretorem  anno   1763. 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  pp.  71  n.  e  7  n.  n.,  presso  il  barone  Amedeo 
Claretta,  Torino. 

Copia,  tratta  da  altra  copia  existente  in  Archivio  V,  Abbatice  S.  Petri  de 
Pratcipiano^  dello  Statuto  che  è  diviso  in  2  libri,  di  cui  il  1**  si  compone  di 
)7  capi,  il  2^  di  61. 


Hfc  sunt  Statuta  Varinell?  Venerand.  D.  Abbatis  et  Mona- 
chorum  Sancti  Victoris  extra  muros  Mediolani,  et  Abbatiae 
S**  Petri  de  Pr^cipiano. 

2  cart.*  sec.  XIX  :  il  i®  f*,  pp.  8  n.  n.,  37  n.,  15  n.  n.  Arch.  St. 
R.OMA;  il  2*»  presso  la  Società  Ligure  di  storia  patria,    Genova. 

Contengono  gli  stessi  Statuti  del  cod.  precedente,  il  \°  anche  un  Breve 
enno  storico  intorno  a  Varinella  del  canonico  Costantino  Ferrari. 
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Varzo  (C.  Domodossola). 

Vario,  conforme  scrive  Scaciga  della  Silva,  Storia  di  Val  aT  Os- 
sola; Vigevano  1842  G>ì  tipi  di  P.  Vitali  e  Comp.;  119-iao,  compilò  i 
suoi  Statuti  dopo  che  la  corte  dì  Mattarella  e  Mergozzo  avevano  ^ 
compilato  i  loro. 


Vasia  (C.  Porto  Maurilio). 

Pira,  Storia  delia  Città  e  Principato  di  Oneglia;  Genova  Tipogx-aiìa 
Ferrando  1847;  I^  2x3-2x4,  fa  menzione  dello  Statuto  di  Vasia  ossia  €£égli 
uomini  di  Prelà  compilato  nel  1403  «  a  nome  e  sotto  il  vassallaggio 
delle  nobili  signore  Ànterpia  e  Lodoisia  rispettiva  madre  e  soreiia, 
ed  anche  eredi  [del  capitano  Branca  DoriaJ.  » 


Vasio  {Trentino). 

Copia  della  Carta  Regolare  di  Vas... 

Cart.  sec.  XVm,  f*,  ce.  io  n.  n.  Bibl.  Com.  Trento. 

La  Carta  fu  approvata   dal   vescovo  di  Trento  Domenico  Antonio  TB  no 
vembre  1740.  Semplicemente  bandi  campestri. 


Veglia  {Istria). 

Statuto  della  Città  di  Veglia. 

In  Atti  e  Memorie  della  Società  istriana  di  archeologia  e  storia  patria  ; 
Parenzo  1886;  II,  3-79. 

Pubblicato,  nel  testo  latino,  a  cura  di  Giuseppe  Vassilich.  Seguono  a  pp-^'' 
119,  «quasi  in  appendice  allo  Statuto  »,  cinque  Relazioni  del  sec.  XVI  ed  una 
del  XVII  di  Provveditori  veneti  sull'isola  di  Veglia. 

Vassilich  Giuseppe.  Di  un  preteso  statuto  dì  Veglia. 
In  Pagine  istriane]  Capodistria  1903;  I,  255-260. 
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Statuta  Vegliae. 

Cart.  sec.  XVII,  4*,  ce.  123  n.  n.  Museo  Civico  Correr  Venezia. 
Gli  stessi  Statuti  che  quelli  stampati  nel  1886. 

Ordines  et  Reformationes  Civitatis  et  insule  Veglae  (1489). 
Cart. 


Velate  Milanese  (C.  Morirà). 

]n  un  documento  del  30  dicembre  1247  che  si  legge  in  Frisi,  Afe- 
rie  storiche  di  Monza  e  sua  Corte;  Milano  1794.  Nella  Stamperìa  di 
etano  Motta;  II,  118,  sono  menzionati  Statuta  et  ordinamenta  iiiius 
a  de  Veilate, 


Venarìa  Reale  (C.  Torino). 

'^^di  Allessano  Superiore  e  Borgaro  Torinese. 

Venasca  (C.  Salu^io). 

Hec  sunt  Capitula  seu  statuta  et  ordinamenta  Venasche 
^^allis  Varaijtan?  facta  et  inchoata  ad  honorem  et  reveren- 
^iam  Domini  nostri  yhesu  xrispi...  Nec  non  ad  prosperum  et 
^«licem  augumentum  Illustris  et  excelsi  principis  Domini  Do- 

riiini  Franciscij  Marchionis  Saluciarum et  scrìpta  per  me 

Jacobum  ghaij  de  Venascha  sub  Anno  Salutis  nostre  Mille- 
simo quingentesimo  trigesimo  quarto  Indicione  septima  et  die 
vigessima  quinta  mensis  Septembris. 

Cart.  sec.  XVI,  f*,  ce.  85  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso,  presso  il  ca- 
hodìco  prof.  Carlo  Fedele  Savio,  Saluzzo. 

Gli  Statuti  sono  divisi  in  12  collazioni,  la  i*  delle  quali  conta  76  capi,  la 
i*  12,  la  3*  39,  la  4*  67,  la  5*  6,  la  6*  7,  la  7*  7,  VH*  14,  la  9*  11,  la  io'  16, 
rii*  9p  la  13*  44. 
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Venaus  (C.  Suso). 

Vedi  Novalesa. 


Vendoglio  (D.  Tarcento). 

Vedi  Treppo  Grande. 


ia  (P.). 

Comenza  la  tavola  de  li  statuti  de  venesia  facti  per  li  in- 
cliti et  serenissimi  duxi  de  la  dieta  cita  etc. 

f*  ce.  88  n.  n. 
In  fine: 

Fenisse  li  statuti  et  ordeni  de  venesia  stàpadi  per  magistro 

philipo  de  piero,  adi  XXIIIÌ  de  aprile  MCCCCLXXVII. 

Incomintia  il  prologo  di  statuti  :  et  ordeni  de  lynclita  Citta 
de  Venesia  cu  le  soe  correction  traducti  cum  ogni  diligentia 
de  latino  in  vulgare... 

f*  ce.  90  n.  n. 
A  e.  90  recto: 

Fenisse  li  statuti  et  ordini  de  venesia  stàpadi  per  magistro 

philipo  de  piero  adì  XXUU  de  aprile  MCCCCLXXXVÌL 

Statuta  Venetorum. 

f*  ec.  12  n.  n.,  85  n.,  i  n.  n. 
A  e.  68  recto: 

Statuta  venetoi^  cu  libro  additionù  et  correctionù:  q  libar 
sextus  est  noncupatus  :  ac  ciì  pmissióe  malefìcio)^  :  et  cu  sta- 
tuto  iudicQ  petitionù.  Finiùt.  Anno  xpiaò.  M.CCCC.XCIJ.octo. 


I 

{  die   ult.  Indi.  Augu.  barbadi.  Venetia.  duce.   Frane.  Gi.  Ran. 

Castigavi!  et  tràstulit:  ac  due.  deere.   ne   quis   sub  òium   li- 
brorù:  ac  prò  uno  eoru3  quoq;  dueatorù  triù  multa  (preter  se) 
^a  imprimat:  seu  impmi  faeere  audeat:  obtèto.  Per  DionysiO 
t>ertoehù  imprimi  màdavit.  Bonis  auspitijs  (s,  /.)  [Venezia], 

^i   fronte  al  testo  latino  avvi  la  traduzione  italiana. 

X^idebis  Leetor.  hoe  in  volumine  Statuta  Veneta  emèdatis- 
sjr»xa.  Eisdem   de    novo    additis    eorreetionibus   in    creatione 
^^*"enissimorum  Principum  ultimi,  Barbadiei  :  Lauretani:  Ori- 
li: et  Inelyti  Andrej  Griti:  cum  praetica  iudieiali    neees- 
a.  Cum  Gratia. 


»T> 


£2- 


ce.  40  n.  n.  e  230-16  n. 
^Qel  recto  deirultima  delle  16  n.: 

^Stampata  in  Venetia  per  Bernardino  benalio  et  compagno: 
lanno  dela    natività    del    signor    miser    lesu  christo.  M.D. 
Vili  adi.  XV.  Luio.  Existente  el  serenissimo  Principe  do- 
xio  Andrea  Griti. 

"Videbis  Leetor:  hoc  in  volumine  Statuta   veneta  emenda- 
^ma.  Eisde^  de  novo  additis  correctióibus  in  creatione  Se- 
^^^issimoru3  Principu^  ultimi  Barbadiei  :  Lauretani  :  Grimani  : 
inelyti  Andrej  Griti.  Cu^  praetica  iudieiali  necessaria. 

6*  ce.  32  n.  n.  e  192-12  n. 

Nel  recto  delFultima  delle  12  n.: 

Stampata  im  Venetia  p  Bernardino  benalio  et  compagno  : 

^"*>  làno  del  nro  signor    messer    lesu    Christo.    1537.   adi   15. 

^azo.  Esistente  il  serenissimo  Principe  domino  Andrea  Griti. 

Statuta  Veneta  M.D.XLVIII. 
8°  ce.  260  n. 
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A  e  a6o  recto  i 

Venetijs  apud  Cominum  de  Trìdino  Montisferrati,  Anno. 
M.D.XLVm. 

Di  Ironie  al  tesio  Uiiso  %xxi  U  tndiuioiìe  italiana. 

Index  omnium  materìarum,  que  in  Veneùanim  Statuds 
continennir,  alphabetioo  ordine  dìgestus,  et  per  Dominum 
Andream  Tn\'isanum  lurìs  Doctorem  noviter  in  lucem  edìtus. 

—  Venetijs  apud  Cominum  de  Tridino  Montisferrati,  Anno 
MDXLVm. 

3*  ce,  56  n.  n, 

Si  iroxA  «^ujls^  i>£inprc  unno  alla  preccraenie  c^ir. 

Volumen  Statutorunx,  Legum,  ac  luriam  D.  Venetonun, 
cimi  amplissimo  indice  omnium  materiarum,  quae  in  ìpsis 
Statutis  continentur  alphabcdco  ordine  accomodato.  Additis 
correcrionibus  in  creatione  Serenissimorum  Principum  Barba- 
rici, Lauredani,  G  ri  mani,  Gfitti,  Tririsani,  Venerij,  ac  Incliti 
D.  Laurent!  1  Fnok>:  ciun  sua  Pratica  ludidali  necessaria,  ac 
muìns  ]e^bu5  ad  curias  pallatìi  pertìnentibas.  summo  studio 
labore  ac  diligentia.  D.  lac-  Novello  lur.  Doci.  nuper  in  lu- 
cenì  data  Cum  Privilegio, 
-   Venenis,  MDLXffll. 

^'^  oc.  32  a.  n..  asi  zu  i  ilzl 
A  c-  aii  ffcrs.->: 

Wr^e^tiis  Apud  Cominum  de  Tri*&>o  Montisferraìi,  Anno 
MDLXIU- 

Ir  ^Art^UL  r.Mftr  ijfcljj  ftu^rssKrt  ì^Lj^juslì.  ìL  fruTOf    là   icszt'  1*22P  ii**^ 


Ne-.*  e   L-'^ì^ir-  ^   CVrdefni  di  divera  Coosfcgilìi  di  Veiiciii  dal- 
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—  {s,/.a,)  [Venezia], 
4»  ce.  69  n.  e  3  n.n. 

Volumen  Statutorum  Legum,  ac  lurium  D.  Venetorum, 
:iim  amplissimo  indice  omnium  materiarum,  quae  in  ipsis 
>tatutis  continentur,  alphabetico  ordine  accomodato.  Additis 
rorrectionibus  in  creatione  Serenissimorum  Principum  Barba- 
iici,  Lauredani,  Grimani,  Gritti,  Trivisani,  Venerij,  ac  Incliti 
D.  Laurentij  Priolo:  cum  sua  Prattica  ludiciali  necessaria,  ac 
multis  legibus  ad  curias  pallatij  pertinentibus.  Summo  studio, 
Labore,  ac  diligentia.  D.  lac.  Novello  lur.  Doct.  nuper  in  lu- 
cem  data.  Cum  Privilegio.  —  Venetiis. 

4**  ce.  24  n.n.y  211  n.,  i  n.  n. 
A  e.  211  verso: 

Venetiis,  MDLXXXVI.  {s.  /.). 

Correttione  di  alcune  Leggi,  et  nova  institutione  di  alcune 
altre,  per  Decreto  dell'Illustrissimo  Maggior  Consiglio  del- 
l'anno. 1586.  In  tempo  del  Sereniss.  Principe  et  Sig.  il  Sign. 
?ascal  Ciconia  Inclito  Duce  di  Venetia,  etc.  Essendo  corret- 
ori  delle  leggi  li  Clar.  Sig.  Vicentio  Morosini  Cavalliere,  et 
Procuratore  di  S.  Marco,  Antonio  Bragadino  Procuratore, 
jrio.  Francesco  Priuli  Procuratore,  Ottaviano  Valiero,  et  Leo- 
ìardo  Donato  Cavalliere. 

—  In  Venetia,  MDLXXXVI.  {s,  /.). 
4*  ce.  8  n. 

Correttione  di  alcune  Leggi,  et  nove  Institutioni,  fatte  in 
^empo  del  Sereniss.  Prencipe  D.  D.  Pascale  Ciconia,  per  de- 
creto deirillustriss.  Maggior  Conseglio  TAnno  1586. 
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—  Stampate  in  Calle  dalle  Rasse  per  il  Rampazetto,  Stam- 
pator  Ducale  (s,  a.)  [/5<?ó]. 

4*  ce.  8  n.  n. 

Volumen  Statutorum,  Legum,  ac  lurium  D.  Venetorum, 
cum  amplissimo  indice  omnium  materiarum,  quae  in  ipsis 
statutis  continentur  alphabetico  ordine  accomodato.  Additis 
correctionibus  in  creatione  Serenissimorum  Principum  Barba- 
dici,  Lauredani,  Grimani,  Gritti,  Trivisani,  Veneri],  et  Incliti 
D.  Laurentij  Priolo  :  cum  sua  Pratica  ludiciali  necessaria,  ac 
multis  legibus  ad  curìas  pallatij  pertinentibus.  Summo  studio, 
labore,  ac  diligentia.  D.  lac.  Novello  lur.  Doct.  nuper  in  lu- 
cem  data. 

—  Venetiis.   1587.  Apud  Ioannem  Zenarium. 
4"  ce.  211  n. 

Correttione  di  alcune  Leggi,  et  nova  institutione  di  alcune 
altre,  per  decreto  dell'Illustrissimo  Maggior  Consiglio  del- 
l'anno 1586.  In  tempo  del  Sereniss.  Principe  et  Sig.  il  Sig. 
Pascale  Ciconia  Inclito  Duce  di  Venetia,  etc.  Essendo  cor- 
rettori delle  Leggi  il  Clar.  Signor  Vicentio  Morosini  Caval- 
liere,  et  Procuratore  di  S.  Marco,  Antonio  Bragadino  Procu- 
ratore, Gio  Francesco  Priuli  Procuratore,  Ottaviano  Valiero, 
et  Leonardo  Donato  Cavalliere. 

—  In  Venetia,  MDXCV.  {s.  /.)  [Zenario]. 
4*»  ce.  8  n. 

Volumen  Statutorum,  Legum,  ac  lurium  D.  Venetorum, 
cum  amplissimo  indice  omnium  materiarum,  qnae  in  ipsis 
statutis  continentur   alphabetico    ordine  accomodato.  Additis 


correctionibus  in  creatione  Serenissimorum  Principum  Bar- 
badici,  Lauredani,  Grimani,  Gritti,  Trivisani,  Venerij,  ac  In- 
cliti D.  Laurentij  Priolo:  cum  sua  pratica  iudiciali  necessaria, 
ac  multis  legibus  ad  curias  pallatij  pertinentibus.  Summo 
studio,  labore  ac  diligentia  D.  lac.  Novello  lur.  Doct.  nuper 
'n    lucem  data.  Cum  privilegio.  —  Venetiis. 

4^  ce.  37  n.  n.y  211-69  n.,  3  n.n. 
A  e.  211  n.  verso: 

Venetiis,  M.D.XCVII.  (s,  /.) 

Le  ce.  69  n.  sono  occupate  dalle  Nove  Leggi  et  Ordeni. 

Volumen  Statutorum,  Legum,  ac  lurium  DD.  Venetoruin, 
Cum  sua  practica  necessaria  et  correctionibus  in  creatione 
sereniss.  Principum  Barbadici,  Lauredani,  Grimani,  Gritti, 
Trivisani,  Venerii,  Prioli,  et  demum  Sereniss.  Ciconiae,  ad- 
ditis  novissime  recentioribus  legibus  Civilibus  et  Criminalibus 
etc.  Summa  diligentia,  studio  et  labore  D.  Rizzardi  Griphio 
Causidici  in  foro  Veneto  nuper  in  lucem  edita. 

—  Venetiis.  Apud  Ioannem  Zenarium  {s.  a.)  [1597]- 

Decreta,  Leges,  ac  lura  lUustrissimorum  Dominorum  Vene- 
torum,  in  modum  Digesti  accomodata,  et  sub  rubricis  omnium 
materiarum  Statutorum  recenter  edita  ab  Exceliente  Domino 
Nicolao  Eugenico.  Cum  Privilegio. 

—  Venetiis,  M.D.XCVIII.  Apud  Ioannem  Zenarium. 
4"  ce.  31  n.  e  I  n.  n. 

Correttione  di  alcune  Leggi.  Et  nova  institutione  di  alcune 
altre,  per  Decreto  deirillustrissimo  Maggior  Consiglio  del- 
l'anno 1586.  In  tempo   del  Sereniss.  Principe  et  Sig.  il  Sig. 


Pascale  Ciconia  Inclito  Duce  di   Venetia  etc.   Essendo  Cor- 
rettori delle  Leggi  il  Clar.    Sig.    Vincentio    Morosini  Caval- 
liere  et  Procuratore  di  S.  Marco  Antonio   Bragadino  Procu- 
ratore, Gio.  Francesco  Priuli  Procuratore,  Ottaviano  Valiero 
et  Leonardo  Donato  Cavalliere. 

—  In  Venetia,  MDCII  (s.  /.). 
4*  ce.  37  n.  e  I  n.  n. 

Prattica   sommaria   civile,   et  criminale  di   tutte  le  Leg^^i 
Decreti,  Consigli,  et  Ordini  che  si  contengono  nello  Statua  ^ 
Veneto.  Utilissima  a  Giudici,  Advocati,  Solicitadori,   Noda^^^» 
Litiganti,  et  in  particolare  à  quelli  che  desiderano  applicar' ^^ 
al  Foro.  Disposta  per  ordine  d'Alfabetto,  secondo  le  mater^S^^ 
co'l   numero   delli   Libri,    Capitoli,  Carte,  et  Annotationi  d 
passi.  Di  Rizzardo  GriflFo,  Causidico,  et  Lettore   nel 
di  Venetia.  Con  l'Indice  di  tutte   le   Rubriche   che   nel   pr« 
sente  Libro  si  contengono.  Con  Licentia  de  Superiori  et  Pi 
vilegio. 

—  In  Venetia,    Appresso    THerede    di   Damiano    Genan 
1605. 

4*  pp.  12  n.  n.,  211  n.,  i  n.  n. 

Volumen  Statutorum  Legum,  ac  lurium  DD.  Venetorui 
Cum  sua  practica  iudiciali  necessaria.  Et  correctionibus 
creatione  Serenissimorum  Principum  Barbadici,  Lauredai 
Grimani,  Gritti,  Trivisani,  Venerij,  Prioli,  et  demum  Sereni; 
Ciconiae.  Additis  novissime  recentioribus  Leggibus  Civilibi 
et  Criminalibus.  Ad  Curias  Pallatij  Summopere  necessari. 
Cum  Amplissimo  Indice  omnium  Rubricarum  distincte  ad 
ctum.  Additisque  Annotationibus,  et  Postillis  in  margm 
onmium  Legum.  Summa  diligentia,  studio  et  labore  D.  Ri 


i 
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di  Grìphio  Causidici  in  foro  Veneto  nuper  in  lucani  edita, 
m  Privilegio. 

-  Venetiis.  MDCVI.  Apud  Ioannem  Zenarium. 

•  ce.  21  n.  n.  e  211-76  n. 

e  ce.  76  n.  contengono  le  Nove  leggi  et  Ordeni  e  alcune  Correttioni, 

kggionta  di  nove  Leggi,  et  Ordini  fatti  da  diversi  Eccell."' 
isegli  di  Venetia.  Bistrate  dall'Autentico  all'Uso  del  Pa- 
o  nel  foro  Civile,  et  Criminale,   molto  utili  et  necessarij. 

-  In  Venetia,  MDCVI.  Appresso  Zuane  Zenaro. 

•  ce  60  n. 

Lggionta  di  nove  Leggi  et  Ordini  fatti  da  diversi  Eccel- 
iss.  Consegli  di  Venetia.  Estratte  dalle  authentiche  sin 
a  stampate  all'uso  del  Palazzo  nel  foro  Civile,  e  Crimi- 
;,  molto  utili  e  necessarie. 

-  In  Venetia  MDCVI.  {s.  t)  [Pine/Zi]. 

•  ce.  60  n 

itatuta  Veneta. 

-  Tipografia  Moretto  1608. 


lorrettioni.  Leggi  et  Ordini,  instituiti  in  tempo  del  ser.mo 
icipe  DD.  Marcantonio    Memo    duce  di   Venetia  essendo 
•etto ri  Nicolò  Donato  ec. 
-  Venezia,  Pinelli,   161 3. 


lorrettioni  Leggi  et  Ordeni.  Instituiti  per  Decreto  dell'Ec- 
entissimo    Maggior    Conseglio   dell'Anno   161 3.  In   tempo 
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del  Serenissimo  Principe  D.D.  Marc' Antonio  Memo  Duce  di 
Venetia,  etc.  Essendo  Correttori  delle  Leggi  li  Cfarissimi 
Signori  Nicolò  Donado.  Alvise  Zorzi.  Leonardo  Mocenigo. 
Antonio  Grimani.  Andrea  Morosini. 

—  In  Venetia,  M.DC.XIII.  Per  il  Rampazetto  Stampator 
Ducale. 

4*»  pp.  i6  n.  n. 

Correttioni,  Leggi,  et  Ordeni  instituiti  per  decreto  dell'Ec- 
cellentiss.  Maggior  Conseglio  Tanno  1617.  In  tempo  del  Se- 
renissimo Principe  D.D.  Zuane  Bembo  Duce  di  Venetia,  etc. 
Essendo  Correttori  delle  Leggi  li  Clarissimi  Signori  Nicolò 
Donado.  Gierolemo  Zustignan  Procurator.  Augustin  Nani 
Cavalier,  e  Procurator.  Francesco  Contarini  Cavalier,  e  Pro- 
curator. Andrea  Morosini. 

—  Stampati  Per  Antonio  Pinelli  Stampator  Ducale.  A 
S.  Maria  Formosa,  In  calle  dal  Mondo  Novo,  (s,  a.)  [/ó/;]. 

4**  pp.  8  n.  n. 

Volumen  Statutorum  Legum,  ac  lurìum  DD.  Venetonim, 
cum  Correctionibus  Serenissimorum  Principum  Barbadici, 
Lauredani,  Grimani,  Gritti,  Trivisani,  Venerij,  Prioli,  Ciconise, 
Memi,  et  Bembi.  Additis  recentioribus  Legibus  Civilibus,  et 
Criminalibus  Summopere  necessarijs,  et  Practica  Summaria, 
amplissimo  Indice  omnium  Rubricarum:  et  Annotationibus, 
et  Postillis  in  margine  omnium  legum,  summo  labore  et  studio 
D.  Rizzardi  Griffo  Causidici  Veneti,  ab  innumeris  erroribus 
emendatis.  Cum  Privilegio. 

—  Venetiis,  MDCXIX.  Apud  Evangelistam  Deuchinum. 

4"  ce.  211-69-6-60  n.  e  18  n.  n. 


Prattica  Sommaria  Civile,  et  Criminale  di  tutte  le  Leggi, 
Decreti,  Consegli,  et  Ordini,  del  Statuto  Veneto  Ampliata  in 
questa  Seconda  editione  con  l'Aggionta  delle  Leggi  Civili,  et 
CTriminali,  et  Correttioni  degl'ultimi  Serenissimi  Principi  di 
Rizzardo  Griffo  Causidico  Veneto.  Utilissima  à  Giudici,  Advo- 
oati,  Sollicitadori,  Nodari,  Litiganti,  et  à  tutti  quelli  che  vo- 
gliono applicarsi  al  Foro.  Disp>oste  per  ordine  d'Alfabetto  le 
materie;  Con  il  numero  delli  Libri,  Capitoli,  Passi,  et  Carte. 
Con  Indice  di  tutte  le  Rubriche,  che  nell'opera  si  conten- 
gono. Con  Privilegio. 

—  In  Venetia,  Appresso  THerede  di  Damiano  Zenaro  1619. 

4*  pp.  212  n. 

Correttioni  Leggi,   et   Ordeni    instituiti    per   Decreto   del- 
l'Eccellentissimo   Maggior   Conseglio.   In  tempo  del  Serenis- 
simo Principe  D.D.  Antonio  Prioli  Duce  di  Venetia,  etc.  Es- 
sendo Correttori  delle  Leggi  li  Clarissimi   Signori  Gironimo 
Giustinian  Procurator.  Benetto  da  cà  Taiapiera.  Nicolò  Con- 
tarini.  Agostino  Nani  Cavalier  Procurator.    Giacomo   Corner. 

—  Stampati  per  Antonio  Pinclli  Stampator  Ducale  a 
S.  Maria  Formosa,  In  Calle  del  Mondo  Novo.  (s.  I.  a.)  [Ve- 
ne  zia  i6ig\ 

4**  ce  8  n.  D. 

Correttioni,  Leggi  et  Ordini  instituiti  per  Decreto  dell'Ec- 
cellentiss.  Maggior  Conseglio  in  tempo  del  Sereniss.  Principe 
D.D.  Francesco  Contarini  Duce  di  Venetia  etc.  Essendo  Cor- 
rettori delle  Leggi  li  Clariss.  Sig."*  Nicolò  Contarini.  Antonio 
Grimani  Cavalier.  Agostino  Nani  Cavalier  Procurator.  Zuane 
Basadoria.  Piero  Bondumier. 

FovTAVA,  m.  10 


( 
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—  Stampati  per  Antonio  Pinelli  Stampator  Ducale  (s.  l  a) 
[Venezia  162^] 

4*  ce.  12  n.  n. 

Volumen  Statutorum  Legum,  ac  Iiirium  DD.  Venetonim, 
cum  correctionibus  Serenissimorum  Principum  Barbadici,  Lau- 
redani,  Grimani,  Gritti,  Trivisani,  Venerij,  Prioli,  Ciconiae, 
Memi  et  Bembi.  Additis  recentioribus  Legibus  Civilibus  et 
Criminalibus  Summopere  necessarijs,  et  Practica  Summaria, 
amplissimo  indice  omnium  Rubricarum  :  et  Annotationibus,  et 
Postillis  in  margine  omnium  legum,  summo  labore  et  studio 
D.  Rizzardi  Griffo  causidici  Veneti,  ab  innumeris  erroribus 
emendatis.  Cum  Privilegio. 

—  Venetiis,  M.DC.XXVIII.  Apud  Evangelistam  Deuchinum. 

4*  ce.  4  n.  n.,  211*69  n.  e  pp.  17  n.,  3  n.  n. 
A  e.  I  n.  recto: 

Statuta  Veneta  Stampata  per  Evangelista  Deuchino,  1626. 

A  e.  211  n.  verso: 

Venetiis  per  Evangelistam  Deuchinum  M.DC.XXVIII. 

Le  ce.  6q  n,  contengono  le  \ove  Leg^gi^  le  pp.  17  n.  le  correzioni  Cicogna, 
Memo  e  Bembo. 

Volumen  Statutorum  Venetorum. 

—  Venetiis.  Ex  Typographia  Ducali  Pinelliana.   1628. 


Prattica  Sommaria  Civile,  et  Criminale  di  tutte  le  Leggi» 
Decreti,  Consegli,  et  Ordini,  del  Statuto  Veneto.  Ampliata  in 
questa  seconda  editione  con  l'Aggionta  delle  Leggi  Civili,  et 
Criminali,  et  Correttioni  de  gl'ultimi  Serenissimi  Principi  di 
Rizzardo  Griffo  Causidico  Veneto.  Utilissima  à  Giudici,  Advo- 
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rati,  SoUicitadori,  Nodari,  Litiganti,  et  à  tutti  quelli  che  vo- 
jliono  applicarsi  al  Foro.  Disposto  per  ordine  d'Alfabetto  le 
naterie:  Con  il  numero  delli  Libri,  Capitoli,  Passi,  et  Carte. 
Zon  Indice  di  tutte  le  Rubriche,  che  nell'opera  si  conten- 
jono.  Con  Privilegio. 

—  In  Venetia,  Appresso  l'Herede  di  Damiano  Zenaro.  1629. 
4*  pp.  6  n.  n.  e  134  n. 

Statuta  Venetorum. 

—  Venetiis.  Ex  Typographia  Ducali  Pinelliana.   1634. 

4*. 

Volumen  Statutorum  Legum,  ac  lurium  DD.  Venetorum, 
cum  correctionibus  Serenissimorum  Principum  Barbadici,  Lau- 
ridani,  Grimani,  Gritti,  Trivisani,  Venerij,  Prioli,  Ciconiae, 
Memi,  et  Bembì.  Additis  recentioribus  Legibus  Civilibus  et 
Criminalibus  Summopere  necessarijs,  et  Practica  Summaria, 
amplissimo  indice  omnium  Rubricanim:  et  Annotationibus,  et 
Postillis  in  margine  omnium  legum,  summo  labore  et  studio 
D.  Rizzardi  Griffo  Causidici  Veneti,  ab  innumeris  crroribus 
emendatis.  Additis  in  hac  novissima  Editione,  Correctionibus 
Serenissimorum  Principum  Prioli,  et  Contareno,  ac  alijs  Leg- 
gibus.  Cum  privilegio. 

—  Venetiis,  M.DC.  XXXVIII.  Ex  Typographia  Ducali  Pi- 
nelliana. 

4**  pp.  8  n.  n.,  151  n.,  i  n.  n.  e  ce.  370  n.,  2  n.  n. 
Nelle  pag.  151   n.  la  Prattica  Sommaria. 

Correttioni  Leggi,  et  Ordini  instituiti  per  decreto  dell'Ec- 
^llentissimo  Maggior  Conseglio.  In  tempo  del  Serenissimo 
^rincipe    D.D.    Francesco   Erizzo  Duce  di   Venetia  etc.   es- 
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sendo  Correttori  delle  Leggi.  Sebastian  Venier  Procurator. 
Nicolò  da  Ponte.  Pietro  Foscarini.  Lunardo  Emo.  Paulo 
Caotorta. 

—  Stampate  per  Gio  :  Pietro  Pinelli,  Stampator  Due.  (s.  a) 
[Venezia  1640]. 

4**  PP-  39  n.  e  I  n.  n. 

Volumen  Statutorum  Legum  ac  lurium 

—  Venetiis  Ex  Typographia  Ducali  Pinelliana.  MDCLII. 

4^*  pp.  8  n.  n.,  151  n.  e  ce.  371  n.,  2  n.  n. 

Correttioni,  Leggi  et  Ordeni,  instituiti  per  Decreto  dell'Ec- 
cellentissimo  Maggior  Conseglio.  In  tempo  del  Serenissimo 
Prencipe  D.D.  Carlo  Contarini  Duce  di  Venetia,  etc.  Essendo 
Correttori  delle  Leggi,  Ser  Zuanne  Pisani.  Ser  Piero  Zusti- 
gnan.  Ser  Lunardo  Emo.  Ser  Zuanne  Donado.  Ser  Nicolò 
Contarini. 

—  Stampate  per  Gio:  Pietro  Pinelli,  Stampator  Duc.(s.a.) 
[róso]. 

4»  pp.  23  n. 

Volumen  Statutorum  Legum,  ac  lurium  DD.  Venetorum, 
cum  correctionibus  Serenissimorum  Principum  Barbadici, 
Lauredani,  Grimani,  Gritti,  Trivisani,  Venerij,  Prioli,  Ciconis, 
Memi,  et  Bembi.  Additis  recentioribus  Legibus  Civilibus,  et 
Criminalibus  summopere  necessarijs,  et  Practica  Summana, 
amplissimo  indice  omnium  Rubricarum:  et  Annotationibus, 
et  Postilis  in  margine  omnium  Legum,  summo  labore,  et 
studio  D.  Rizzardi  Griffi  Causidici  Veneti,  ab  innumeris  erro- 
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bus  emendatis.  Additis   in  hac   novissima    Editione   Corre- 
donibus  Serenissimorum  Principum  Prioli,  Contareni,  Erizzo, 
jm  Contareni  ac  alijs  Legibus.  Cum  Privilegio. 

—  Venetiis,  MDCLXV  Ex  Typographia  Ducali  Pinelliana. 

4°  pp.  8  n.  n.,  151  n.,  i  n.n.  e  ce.  370  n.,  2  n.  n. 

Volumen  Statutorum  Legum,  ac  lurium  DD.  Venetorum, 
:um  correctionibus  Serenissimorum  Principum  Barbadici,  Lau- 
edani,  Grimani,  Gritti,  Trivisani,  Venerij,  Prioli,  Ciconiae, 
^emì,  et  Bembi.  Additis  recentioribus  Legibus  Civilibus,  et 
Zrìminaiibus  summopere  necessarijs,  et  Practica  Summaria, 
implissimo  Indice  omnium  Rubricarum:  et  Annotationibus, 
ìt  Postillis  in  marginem  omnium  Legum,  summo  labore,  et 
studio  D.  Rizzardi  Griffi  Causidici  Veneti,  ab  innumeris  erro- 
"ibus  emendatis.  Additis  in  hac  novissima  Editione  Correctio- 
libus  Serenissimorum  Principum  Prioli,  Contareni,  Erizzo, 
im  Caroli,  ac  Dominici  Contareni  et  alijs  Legibus.  Cum  Pri- 
àlegio. 

—  Venetiis,  M.DC.LXXVIII.   Ex  Typographia    Ducali  Pi- 
lelliana. 

4"*  pp.  8  n.  n.,  152  n.  e  ce.  i  n.  n.,  409  n. 

Legum  venetarum  compilatarum  methodus  compilatore  Co. 
Marino  Angeli. 

—  Venetiis  apud  Pinellum   typographum   ducalem    (1678- 
1688). 

2  voi.  in  8*. 

Volumen   Statutorum  Legum,  ac  lurium  DD.  Venetorum, 
cum    Correctionibus    Serenissimorum    Principum    Barbadici , 
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Lauredani,  Grimani,  Gritti,  Trivisani,  Venerij,  Prioli,  Ciconiae, 
Memi  et  Bembi.  Additis  recentioribus  Legibus  Civilibus,  et 
Criminalibus  summopere  necessarijs,  et  practica  summaria, 
Amplissimo  Indice  omnium  Rubricarum:  et  Annotationibus, 
et  Postilis  in  marginem  omnium  Legum.  Summo  labore,  et 
studio  D.  Rizzardi  Griffi  causidici  veneti,  ab  innumerìs  erro- 
ribus  emendatis.  Additis  in  hac  novissima  Editione  Corre- 
ctionibus  Serenissimorum  Principum  Prioli,  Contareni,  Erizzo, 
tum  Caroli,  Dominici,  ac  Aloysij  Contareni,  et  alijs  Legibus. 
Cum  Privilegio. 

—  Venetiis,  MDCLXXXXI.  Ex  Typographia  Ducali  Pi- 
nelliana. 

4**  pp.  8  n.  n.,  152  n.  e  ce.  425  n.,  i  n.  n. 

Volumen  Statutorum  Legum,  ac  lurium  tam  Civilium,  quam 
Criminalium  D.D.  Venetorum,  cum  Correctionibus  Serenissi- 
morum Principum  prò  tempore  et  practica  summaria,  amplis- 
simo Indice  omnium  Rubricarum:  et  Annotationibus,  et  Po- 
stilis in  margine  omnium  Legum,  summa  cura,  et  studio 
D.  Rizzardi  Griffi  Causidici  Veneti  ab  innumeris  erroribus 
emendatis.  Additis  in  hac  novissima  Editione  nonnullis  Le- 
gibus, recentioribus  summa  diligentia,  et  labore  D.  Patri  Pi- 
nelli  Advocati  Veneti.  Ioanni  Cornelio  Venetiarum  Principi 
dicatum. 

—  Venetiis  M.DCC.IX.  Ex  Typographia  Ducali  Pinelliana. 

4°  pp.  28  n.  n.,  172  n.  e  ce.  434  n. 

Statutorum  ac  Venetarum  Legum. 

—  Venetiis  17 19.  Ex  Typographia  Pinelliana. 

4*. 
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Novissimum   Statutorum  ac  Venetarum    Legum    volumen, 
duabus  in  partibus  divisum,    Aloysio    Mocenico    Venetiarum 
Prìncipi  dicatum. 

—  Venetiis.  M.D.CC.XXIX.  Ex  Typographia  Ducali  Pi- 
neliiana. 

4*  ce.  345-86  n.f  20  n.  n.  e  pp.  128  n. 
Nelle  pp.  ia8  n.  la  ^Pratica  Sommaria. 

Novissimum  Statutorum  ac  Venetarum  Legum  Volumen, 
duabus  in  partibus  divisum,  Aloysio  Mocenico  Venetiarum 
Principi  dicatum. 

—  Venetiis.  M.D.CC.XXIX.  Ex  Typographia  Ducali  Pinel- 
liana. 

4»  ce.  12  n.  n.,  302  n.  e  pp.  115  n. 
Ediz.  alquanto  diversa  dalla  precedente. 

Leggi  Criminali  del  Serenissimo  Dominio  Veneto  in  un 
solo  Volume  raccolte,  e  per  pubblico  Decreto  ristampate. 

—  MDCCLI.  Presso  li  Figliuoli  del  qu:  Gio:  Antonio  Pi- 
relli Stampatori  Ducali  (s.  /.)  [Venezia] 

4*  ce.  14  n.  n.  e  233  n. 

Extraits  des  Statuts  de  Venise  et  de  l'Autriche  relatifs  au 
:droit  maritime 

In  Pardessus,  Collection  de  Lois  maritimes  antérieures  au  XVIII* 
siede;  V,  19-20. 

Correzione  Gritti  —  29  Aprile  1537. 
—  Venezia.   1883. 

8^ 

Per  nozze. 
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Gli  statuti  civili  di  Venezia  anteriori  al   1242   editi  per  la 
prima  volta  a  cura  di  Enrico  Besta  e  Riccardo  Predelli. 

In  Nuovo  archivio  veneto;  Venezia  1901  ;  N.  S.,  I,  par.  1%  ao5-3oa 

Promissio  Serenissimi  Venetiarum  Ducis   Marino  Grimani. 

—  Venetiis  MDXCV  (s,  t) 

4**  pp.  108  n.  e  16  n.  n. 

[Promissio  Serenissimi   Venetiarum    Ducis    Leonardo  Do- 
nato Duce  edita]. 

--  {s,  l.  a.)  [Venesia  i6o^\. 

4*»  ce.  I  n.  n.,  135  n.,  12  n.  n. 

Promissio  Serenissimi  Venetiarum  Ducis,  Sereniss.  Ioanne 
Bembo  edita.   161 5. 

4*. 

[Promissio  Serenissimi  Venetiarum    Ducis   Antonio  Priolo 
Duce  edita]. 

—  {s.  L  a.)  [Venezia  i6i8\. 

4**  ce.  I  n.  n.,  141  n.,  12  n.  n. 

Promissionis  Serenissimi  Ducis  Venetiarum  [Antoni!  Prioli] 
{s.  l.  a.).  ' 

4*  ce.  116  n.,  10  n.  n.  e  pp.  44  n. 

Le  pp.  44  contengono  VAggionta  alla  Promission  DucaU. 

Promissio  Serenissimi  Venetiarum  Ducis  Serenissimo  Fran- 
cisco Contareno  Duce  edita. 
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—  M.D.C.XXIII.  (j.  /.  /.)  [Venezia^ 
4*  pp.  lao  n.  e  io  n.  n. 

Promissio  Serenissimi  Venetiarum  Ducis,   Serenissimo  Ni- 
olao  Sagredo  Duce  edita. 

—  M.DC.LXXV.  (s,  l.  t)  [Venezia,  PineUi], 

4*  ce.  138  n.  e  12  n.n. 

Ad  alcuni  esemplari  sono  unite  6  ce.  n.  n.  conicnenti   aggiunte   fatte  dal 
"ìran  Consiglio  sino  al  1678. 

Promissio  Serenissimi   Venetiarum  Ducis   Silvestro    Valier 
1694. 

4". 


Promissio  serenissimi  Venetiarum  Ducis,  Silvestro  Valerio 
duce  edita,  1697. 

4'. 

Promissio  Serenissimi  Venetiarum  Ducis  Serenissimo  Aloy- 
2>io  Mocenico  Duce  edita. 

—  M.DCC.  {s.  /.  /.)  [Venezia]. 
4*  ce.  152  n.  e  12  n.  n. 

Promissio  Serenissimi  Venetiarum  Ducis  Ioannis  Cornelio. 

—  Venetiis  MDCCD(. 

4*  pp.  165  n.  n.  e  24  d'indice. 

Promissio  Serenissimi  Venetiarum  Ducis,  Sereniss.  Aloysio 
Mocenico  (III)  Duce  edita. 

—  Venetiis,  Tip.  Ducali  Pinelliana  MDCCXXII. 

4^ 


Promissio  Serenissimi  Venetiarum  Ducis,  Serenissimo  Ca- 
rolo Ruzino  Duce  edita. 

—  Venetiis  MDCCXXXII  ex  Ducali  Typ.  Pinelliana. 

4^ 

Promissio  Serenissimi  Venetiarum  Ducis  Alvise  Pisani. 

—  Venetiis  1734. 

4^ 

Promissio  Serenissimi  Venetiarum  Ducis  Serenissimo  Petro 
Grimano  Duce  edita. 

—  MDCCXLI.  Ex  Typographia  Ducali  Pinelliana. 
4''  pp.  2  n.  n.  e  280  n. 

Promissio  Serenissimi  Venetiarum  Ducis  Serenissimo  Fran- 
cisco Lauretano  Duce  edita. 

—  MDCCLII.  Ex  Typographia  Ducali  Pinelliana.  (s.  /.}  [IV- 

4"  pp.  278  n.  e  16  n.  n. 

Promissio  Serenissimi  Venetiarum   Ducis   Marci   Foscarini. 

—  Venetiis  1762. 

4*. 

Promissio  Serenissimi  Venetiarum  Ducis  Pauli  Ranieri 

—  {s,  a.  /.)  [Venesia,  Pinelli,  1778]. 


Promissio  Serenissimi  Venetiarum  Ducis  Serenissimo  Paulo 
Raynero  Duce  edita. 
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—  Venetiis.  Ex  Typographia  Pinelliana.   1778. 


Promissio  Serenissimi  Venetiarum   Ducis   Sereniss.    Ludo- 
v-ico  Manino  Duce  edita. 

—  MDCCLXXXIX  ex  Typ.  Ducali  Pinelliana. 
4*  pp.  301  n.  e  16  n.  n. 

[Correzioni  della  promissione  ducale  —  15  novembre  1471]. 

In  Annali  veneti  di  Domenico  Malipiero  in  Archivio  storico  italiano; 
Firenze  1844;  VII,  par.  2*,  660. 

Promissione  di  Enrico  Dandolo  Doge  di  Venezia  (Giugno 
1192)  edita  ed  illustrata  per  cura  del  Dottor  Vincenzo  La- 
zari  Direttore  del  Civico  Museo  Correr  di  Venezia  preceduta 
da  una  Nota  di  Agostino  Sagredo  intomo  al  Governo  di 
Venezia. 

In  Archivio  storico  italiano;  Firenze  1853;  Appendice,  IX,  315-329. 

L^ediz.  fu  condotta  su  una  copia  sincrona  in  un  unico  foglietto  di  perga- 
mena compresa,  esistente  in  Bibl.  Marciana  Venezia. 

La  promissione  riportata  è  nel  testo  latino;  cosi  le  seguenti. 

Promissione  del  Doge  Pietro  Ziani  del  1205. 

In  Cicogna,  Delle  Iscrizioni  Veneziane;  Venezia  1842  presso  Giu- 
seppe Molinarì  Stampatore;  V,  553;  Cecchetti,  //  doge  di  Venezia; 
Venezia  Prem.  Stab.  Tip.  di  P.  Naratovich,  1864;  109- no. 

Servirono  di  testo  3  esemplari  in  a  fogli  membranacei  di  mm.  305  X  aOo 
e  iSo  X  343  esistenti  in  Bibl.  Marciana  pred. 

Promissione  del  Doge  Marino  Morosini  1 249 

—  Venezia  dalla  prem.  Tip.  di  P.  Naratovich.   1853. 

8*  pp.  a6  n. 
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Pubblicata  con  illustra2Ìoni  di  Cesare  Foucard.  Uori^nnaU  in   pergamena 
si  trova  in  Arch.  Si.  e  una  copia  in  Bibl.  ^Marciana  pred. 


Promissione  del  doge  Iacopo  Tiepolo  dell'anno  1229. 

In  RoMANiN,  Storia  documentata  di  Venezia;  Venezia  Pietro  Nara- 
tovich  Tip.  Edit,  1854;  II,  430-438  fra  i  Documenti. 

Ne  è  dato  un  sunto  a  pp.  212-317. 

Carta  di  Promissione  del  Doge  Orio  Mastropiero  MCLXXXI 
per  cura  di  E.  Teza. 

—  Bologna  Tipi  Fava  e  Garagnani   1863. 

8<*  pp.  14  n. 

Pubblicazione  per  le  Nozze  EHero-Deciani. 

L*edÌ7.  fu  condotta  SMÌVorif^inale  esistente  in  Arch.  St.  Venezia. 

BoLDÙ  R.  Promissione  di  Sebastiano  Ziani  Doge  di  Ve- 
nezia nell'anno  11 73.  Commento  letto  agli  esami  di  Paleo- 
grafia in  Venezia  nel  1857;  pubblicazione  per  nozze  Calbo 
Crotta-Porto. 

—  Venezia,  Tip.  del  Commercio  1866. 
8**  pp.  24. 

Cenni  storico-biografici  sull'origine  e  lo  sviluppo  della 
legislazione  criminale,  civile,  mercantile  e  feudale  della  Re- 
pubblica di  Venezia  del  Prof.  Antonio  Valsecchi. 

—  1870.  Venezia  R.  Tip.  di  Gio.  Cecchini. 
4*"  pp.  22  n. 

Bibliografia  analitica  della  legislazione  della  Repubblica  di 
Venezia  del  Prof.  Antonio  Valsecchi. 

In  Archivio  veneto;  Venezia  1871;  II,  50-62  e  392-418;  III  (i872)i 
1637;  IV  (i872\  258-288;  VI  (1873),  258-284;  VIII  (1874).  317-334;  X 
(1875),  302-317  e  XIll  (1877),  104-119. 


—  3^'  — 

(a  parte)  :  Venezia  1871-1874.  Tip.  del  Commercio;  8*  pp.  1-13, 1-20, 
-16,  1-27,  1-37,  1-27,  1-22,  1-7  e  i-i6  n. 


E.  Besta.  Il  diritto  e  le  leggi  civili  di  Venezia  fino  al  do- 
ado  di  Enrico  Dandolo. 

In  U Ateneo  veneto;  Venezia  1899;  An.  XXII,  voi.  I,  145-184,  302-331 
voi.  II,  61-93,  ^02-248. 

(a  parte)'.  Venezia,  Tip.  Vicentini  1900;  ^  pp.  193  n. 


lacobi  Bertaldi  Splendor  Venetorum   civitatis   consuetudi- 
um  prodit  curante  Francisco  Schupfer. 

In  Bibliotheca  iuridica  Medii  Aevi;  Bononiae  In  aedi  bus  successorum 
^^lonti  amio  MDCCCCI;  97-153. 

Servì  di  testo  allo  Schupfer  un  cod.  della  Bibl.  Vaticana. 


[Statuta]. 

Mcmbr.  sec.  XIII,  f»,  ce.  38  n.  di  cui  la  34*  ripetuta  e  30  n.  n.,  rubr. 
«  iniz.  capi  in  rosso.  Bibl.  Marciana  pred. 

Contiene,  dopo  un  prologo  di  Sebastiano  Ziani,  Statuti  pubblicati  nel  set- 
tembre 1204  da  Enrico  Dandolo  con  una  giunta  posteriore,  quelli  pubblicati 
da  Pietro  Ziani  il  14  giugno  lasó,  quindi  quelli  editi  da  Iacopo  Tiepolo  il 
3  luglio  1229  e  il  2^  novembre  1230  e  gli  ordinamenti  marittimi  del  1229  con 
aggiunte  del  1233  e  del  1236. 

Su  questo  cod.,  che  giù  appartenne  al  sig  Gelcich  di  Ragusa,  E.  Besta  e 
R.  Predelli  condussero  Pediz.  degli  Statuti  civili  di  Venezia  anteriori  al  1242. 


Liber  Statutorum  et  Legum    Venetorum   Jacobi   Theupoli 
Ducis  Venetorum. 

Membr.   sec.  XIII,   f*.  Collezione  Phillipps   ora   Fitzroy  Fenwick 
Cheltenham  (Inghilterra). 

Sono  gli    Statuti   pubblicati  sotto  il  doge  Iacopo  Tiepolo  il  25  settembre 
1243. 

Vedi  Castellani,   /  manoscritti  veneti  contenuti  netta   Collezione 
Phiiiipps  in  Cheltenham  in  Archivio  veneto;  Venezia  1889;  XXXVII,  334. 


—  3^-^  — 

Statuta. 

Membr.  sec.  XIII,  f*,  ce.  169  n.  di  cui  mancano  le  2,  6,  12,  31,  38, 
55,  68,  108  e  no,  rubr.  in  rosso  e  iniz.  capi  in  rosso  e  azzurro.  Bibl. 
Querini-Stampalia  Venezia. 

Questo  cod.  le  cui  ce.  mancanti  furono  probabilmente  strappate  via  perche 
contenenti  iniziali  miniate  è,  secondo  Besta,  il  più  antico  e  accreditato  mano- 
scritto de^li  statuti  tiepoleschi.  AI  med.*^  furono  più  tardi  aggiunti  in  età  di- 
verse gli  Statuti  di  Andrea  Dandolo,  la  promissione  del  malefìcio,  gli  Statuti 
nautici  di  Raniero  Zeno  ecc.  ed  ha  note  marginali  importanti. 

Incipit  prologus  libri  statutorum  et  legum  venetorum  illu- 
stris  domini  Jacobi  teupoli  incliti  ducis  venetie. 

3  membr.'  sec.  XIV  :  il  i**  f*  ce.  208  n.,  rubr.  in  rosso,  iniz.  capi  a 
vicenda  in  rosso  e  azzurro.  Bibl.  Ambrosiana  Milano;  il  2*  Col- 
lezione PiuLLipps  pred.  ;  il  3°  Bibl.  Sainte-Geneviève  Parigi. 

[Statuta]. 

Membr.  sec.  XIV,  f*,  ce.  30.^  n.  di  cui  mancano  le  prime  8  e  le  166- 
167  e  263-264,  rubr.,  num.  in  rosso  e  iniz.  capi  in  rosso  e  az?urro. 
Arch.   St.  Venezia. 

Questo  cod.,  forse  il  più  bello  che  si  conosca  degli  Statuti  di  Venezia  del 
1242,  contiene,  oltre  ai  med.',  la  promissio  de  malefìciis  del  12^3,  gli  Statuti 
super  navihus  et  .iliis  li'^nis.  quelli  carretarum^  le  aggiunte  di  Francesco 
Dandolo  del   1331  e  1333. 

Libcr  statutorum  et  le^um  Venetorum  illustris  Jacobi  Teu- 
poli incliti  ducis  Venec. 

3  membr.'  sec.  XIV:  il  i*  8%  ce.  58,  Bibl.  Vaticana  Roma;  il  2» 
t\  ce.  100,  Bibl.  Riccardi ana  Firenze;  il  3**  f*,  ce.  136,  rubr.  in  rosso, 
iniz.  capi  in  rosso  e  azzurro,  già  presso  il  sig.  Luigi  Arrigoni,  Milano 
(Vedi  XXXIV  Cafalogae;  Milan  1884;  77-78). 

L'ultimo  cod.  contiene,  oltre  gli  Statuti  del  Ticpolo,  le  correzioni  e  ag- 
giunte di  Andrea  Dandolo  e  altre  riforme. 

Statuta. 

2  membr.'  sec.  XIV:  il  i*"  4*»,  ce.  98  n.,riibr.  e  num.  in  rosso,  iniz. 
capi   in   rosso  e  azzurro.    Bibl.   Marciana  pred.  ;   il  2^  ce.  143  n.  e 


n.  n.y  rubr.  in  rosso  e  iniz.  capi   in  rosso  e  azzurro.  Museo  Civico 
'oRRER  Venezia. 

Gli  Statuti  del  Tiepolo,  le  correzioni  di  Francesco  e  Andrea  Dandolo  ecc. 


Comenza  lo  plogo  de  Io  libro  de  li  Statuti  e  de  leze  deli 
•'enedisi. 

2  membn*  sec.  XIV:  il  i*  4^  ce.  in  n.,  rubr.  in  rosso,  Arch.  St. 
»red.;  il  2**  ce.  51,  iniz.  capi  in  rosso.  Bibl.  Impkriale  Vienna. 

La  f^romissio  de  maleficiis  del  1^32,  gli  Statuti  di    Iacopo   Tiepolo,   quelli 

Li  Francesco  e  Andrea  Dandolo  1331.  1333  e  i3-t^.  Questi  ultimi  mancano  nel 

^  cod.f  il  quale  colla  traduzione  in  dialetto  veneziano  ha  pure  il  testo  latino. 

Comenza  el  prologo  delo  libro  deli  statuti  e  dele  leze  deli 
Veniciani  delo  aluminado  misser  Jachomo  tiepolo... 

Membr.  sec.  XIV,  4%  ce.  no,  rubr.  in  rosso  e  iniz.  capi  in  rosso  e 
azzurro.  Museo  Civico  Correr  Venezia. 

I  soliti  5  libri,  in  dialetto  veneziano,  con  le  correzioni  ed  aggiunte  di 
Andrea  Dandolo  e  de*  suoi  predecessori,  pure  in  dialetto. 

Statuti. 

Membr.  sec.  XIV,  f»,  ce.  60  n.,  rubr.  num.  in  rosso  e  iniz.  capi  a  vi- 
cenda in  rosso  e  azzurro,  con  miniature.  Bibl.  Marciana  pred. 

Gli  Statuti  di  Iacopo  Tiepolo,  la  promissione  del  malcHcio,  le  corre/ioni  di 
Francesco   e  Andrea  Dandolo,  quelli  de  la  nave  di  Raniero  Zeno  (1355). 

Incipiunt  capitula  edita  de  novo. 

Cart.  sec.  XV,  4?,  ce.  33  n.  n.  Bibl.  Queriniana  Brescia. 

Le  addizioni  dei  dogi  Francesco  e  Andrea  Dandolo  (1^31  e  1346)  e  altre 
posteriori. 

Statuta  Veneta. 

8  membr.*  sec.  XV,  4*:  il  i*  ce.  216  n.,  rubr.  in  rosso  e  iniz.  capi 
in  rosso,  azzurro  e  verde.  Bibl.  Com.  Verona  ;  il  2°  ce.  140,  Museo 
Civico  Correr  pred.;  il  3*  ce.  299.  Bibl.  Ambrosiana  pred. 


—  304  — 

Contengono  gii  Statuii  del  Tiepolo,  e  il  i<*  cod.  oltre  quelli  di  Francesco 
Dandolo  e  le  aggiunte  di  Andrea  anche  i  Capiiula  Statutorum  Navium,  la 
Consulta  in  Jìversis  Consiliis  ecc. 


Incomenza  el  prologo  deli  statuti  et  leze    di    Venetiani 

3  membr.*  sec.  XV,  f*:  il  i'  ce.  84  n.,  il  2*  ce.  46  n.,  mutilo  in  prin- 
cipio. BiBL.  Marciana  pred.;  il  3**  Arch.  St.  pred. 

Gli  Statuti  di  Iacopo  Tiepolo  con  le  correzioni  ed  aggiunte  posteriori. 

Incomenza  lo  prologo  dello  libro  deli  statutj  e  dele  leze 
deli  Veneziani  de  lo  Illustre  miss  Jacomo  tiepolo... 

2  codd.  :  il  I'  a  ce.  55-93  di  un  cod.  cart  del  sec.  XV  in  f*  di 
ce.  105  n.,  intitolato  Liber  provisionum  ducalium  Tarvisii  in  Bibl. 
Marciana  pred.;  il  2*  ce.  80.  Museo  Civico  G>rr£r  pred. 

Precedono  nel  primo  cod.  gli  Statuti  di  Treviso  e  la  promissione  dei  ma- 
lefici. Seguono  gli  Statuti  di  Francesco  e  Andrea  Dandolo,  quelli  deU  nave  e 
deli  naviganti. 

Incomenza  el  prologo  de  li  statuti  et  leze  di  Venitiani. 

Membr.  sec.  XV,  f ",  ce.  93  n.  n.,  rubr.  num.  in  rosso  e  iniz.  capi 
in  azzurro  ed  oro.  Bibl.  Marciana  pred. 

Gli  Statuti  «  componudi  reformadi  et  li  dispersi  adunadi  et  de  novo  facti  > 
nel  1243,  con  la  Promissio  Maleficii  e  le  aggiunte  e  correzioni  del  doge  An- 
drea Dandolo. 


Statuta  Venetiarum. 

Cart.  sec.  XV,  ce.  91.  Bibl.  Imperiale  pred. 
I  soliti  Statuti  di  Tiepolo. 

Vedi  Gar,  /  Codici  della  Collezione  Foscarini  conservati  nella  Impc 
riale  Biblioteca  di  Vienna  in  Archivio  storico  italiano)  Firenze  1843 J 

V,  341-342. 

Statuta  Veneta. 

4  Cart.':  il  1"  sec.  XV,  12*»,  Collezione  Phillipps  pred.;  il  2*  e  il  3* 
Bibl.  Sainte  Geneviève  pred.;  il  4*  Bibl.  Classbnse  Ravenna. 


—  ?05  — 

Sanctiones... 

Membr.  sec.  XV-XVIII,  f*,  ce.  375  parte  n.  parte  n.  n.  oltre  a  45 
cartacee.  Arch.  St.  pred. 

Gli  Statuti  del  Ticpolo,  la  Promissio  de  maleficiis,  i  nuovi  capi  di  Fran- 
cesco Dandolo,  le  aggiunte  e  correzioni  di  Andrea  Dandolo  ed  un'infinità  di 
Parti,  Terminazioni,  Ordini  ecc. 

Statuta  Venetiarum  an.   1232. 

Membr.  sec.  XV-XVI,  4*»,  ce.  12.  Bibl.  Imperiale  pred. 

[Statuta]. 

Membr.  sec.  XV,  f*,  ce.  32  n.  n.,  rubr.  num.  in  rosso  e  iniz.  capi  in 
rosso  e  azzurro,  mutilo  in  principio  ed  in  fine.  Arch.  St.  pred. 

Dal  capo  36  del  1°  libro  al  40  del  3*  degli  Statuti   del   Tiepolo.  Ad  ogni 
capo  dopo  il  testo  latino  la  traduzione  in  dialetto  veneziano. 

Statuto  venezian. 

Cart.  sec.  XV,  f»,  ce.  3  n.  n.,  61  n.,  9  n.  n.,  rubr.  in  rosso  e  iniz.  capi 
in  rosso  e  in  azzurro.  British  Museum  Londra. 

Gli  Statuti  del  Tiepolo,  la  Promissio  de  Malefìciis,  le  aggiunte  e  corre- 
zioni di  Andrea  Dandolo;  il  tutto  in  dialetto  veneziano. 

Statuta  comunis  venet. 

Cart.  sec.  XV,  f*,  ce.  80  n.  British  Museum  pred. 

Gli  Statuti  del  Tiepolo  con  le  aggiunte  e  correzioni  di  Andrea  Dandolo. 

azonte  et  corectione  facte  sopra  statuti  e  lega  de  veniex. 

per  lo  Illustro  et  Excelso  miss.  Andrea  dandolo... 

Cart.  sec.  XV,  4<>,  ce.  53  n.  Bibl.  Marciana  pred. 

Oltre   alle  aggiunte  e  correzioni  di    Andrea,   anche   quelle    di    Francesco 
Dandolo,  quest'ultime  in  latino. 

Statuti. 

Cart.  4°,  ce.  55  n.  Bibl.  Marciana  pred. 
Gli  statuti  del  Tiepolo,  ecc..  in  veneto  italianizzato. 
FoHTAiiA,  m.  90 


—  3o6  — 

Statuta... 

Membr.  sec.  XVI,  4*,  ce.  162. 

Vedi  Asta  Libraria  Franchi  Ulisse  Catalogo  N"*  147;  Firenze  1899;  14. 

Leggi  criminali  e  civili.   1495-1649. 

Cart.  sec.  XVII,  4',  ce.  76. 

Vedi  Centesimo  Catalogo  della  Libreria  Antiquaria  di  Ulrico  HoepTw  ; 
Milano  1895;  450- 

Statuta  et  leges  Venetorum. 

Membr.  sec.  XVII,  f»,  ce.  162  n.,  rubr.  in   rosso,   iniz.    capi  var-ia- 
mente  tratteggiate  e  6  miniature.  Bibl.  Univ.  Bologna. 

I  soliti  Statuti  con  le  solite  addizioni. 

Leges  et  Decreta  serenissimae  Reipublicae  1 233-1616. 
Cart.  sec.  XVIII.  Bibl.  àccadeicico-Com.  (Concordiaka)  Rovigo. 

Correzioni  ed  aggiunte  agli  Statuti  veneti. 
Cart.  sec.  XVIII,  f»,  ce.  50  n.  n.  Bibl.  Com.  Verona. 

Leggi  Civili  Venete. 

Cart.  ce.  23  n.  n.,  197  n.,  31  n.  n.,  già  presso  il  dott.  Andrea  Akdrich, 
Belluno. 

Collezioni  di  Leggi   della   Repubblica. 

26  voi.  Bibl.  Querini-Stabipalia  pred. 

Vedi  Perosa,  Dei  Codici  Manoscritti  della  Biblioteca  Querim-Siam- 
Palia  in  Archivio  veneto;  Venezia  1884;  XXVIII,  253. 

Comprendono,  tra  mss.  e  stampate,  una  serie  innumerevole  di  Parti,  Ter- 
minazioni, editti  ed  ordini  emanati  fra  gli  anni  1141  e  1702. 

Promissione  del  Malefìcio. 
Bibl.  Querini-Stampaua  pred. 


—  307  — 

é 

Promissio  illustrìs  domini  Rayneri  geno...  (12  Febbraio  1243). 

A  ce.  9-13  di  un  cod.  membr.  detto  Libro   Promissio  esistente  in 
Lroh.  St.  Venezia. 


romissio  illustrìs  domini  laurene  teupoli...  (8  luglio  1268). 
ce.  17-21  del  Libro  Promissio  cit. 

romissio  incliti  domini  Jacobi   Contareni (6  settembre 

5). 

ce.  25-30  del  Libro  Promissio  cit.  e  2  cart.'  :  uno  in  Arch.  St., 
o  in  BiBL.  Marciana  Venezia. 


I^romissio  incliti  domini  Johannis  Danduli...  (7  Marzo  1281). 
-«\  ce.  33-39  del  Libro  Promissio  cit 

Iromissio  illustrìs  domini   Petri   Gradonici (3  dicembre 

^89). 

A  ce.  41  del  Libro  Promissio  cit. 

Promissio  illustrìs    domini    Marìni    Georgio (23    agosto 

A  ce.  50  del  Libro  Promissio  cit. 

Promissio   illustrìs   domini  Johannis   Surantio (13  luglio 

^312). 

2  membr.':  il  i"*  see.  XIV,  f*,  ce.  24  n.  di  cui  mancano  le  22-23 
forse  bianche,  rubr.  in  rosso,  iniz.  capi  a  vicenda  in  rosso  e  azzurro, 
BiBL.  Marciana  pred.;  il  2**  a  e.  58  del  Libro  Promissio  cit. 

Promissio  illustrìs  domini  Francisci  Danduli...  (8  gennaio 
1329)- 


—  3o8  — 

2  membr.*:  il  i®  Bibl.  Imperiale  Vienna,  la  prima  Promissione  con 
miniature  secondo  Foucard,  Della  pittura  sui  manoscritti  di  Venezia; 
Venezia  nel  privil.  Stab.  Naz.  di  G.  Antonelli  (1858);  44  in  nota)  il  2* 
a  ce.  66  del  Libro  Promissio  cit. 


Promissio  illustris  domini  Bartholomei  Gradonico....  (7  no- 
vembre 1339). 

2  membr.*:  il  !•  sec.  XFV,  P,  ce.  12  n.,  rubr.  in  rosso  e  iniz.  capia 
vicenda  in  rosso  e  azzurro.  Bibl.  Marciana  pred.;  il  2*  a  e.  76  del 
Libro  Promissio  cit. 


Promissio    domini    ducis    Andree    Dandulo (4  gennaio 

1343). 

4  membr.'  sec.  XIV:  il  i'  Museo  Civico  Correr  (per  dono  della 
Famiglia);  il  2°,  f*,  ce.  5  n.  n.,  116  n.,  9  n.  n.,  rubr.  in  rosso,  iniz.  capi 
in  rosso  e  azzurro  e  2  miniature  e  il  3*  a  e.  84  del  Libro  Promissio 
cit.  in  Arch.  St.  pred.;  il  4*  Bibl.  Imperiale  pred.  (vedi  Foucard, 
Della  pittura  sui  mss.  cit.;  44  in  nota). 

Promissio  illustris  domini  Marini  Falerio...  (5  ottobre  1354J 
A  e.  100  del  Libro  Promissio  cit. 

Promissio  illustris  domini  Johannis  Gradonico (21  aprile 

1355). 

A  e.  124  del  Libro  Promissio  cit. 

Promissione  di  Giovanni  Dolfin  1356. 

Promissio  illustris    domini    Andree  Contareno (27  gen- 
naio 4368). 

Membr.  sec.  XFV,  f*,  ce.  16,  rubr.  in  rosso  e  iniz.  capi  a  vicenda  in 
rosso  e  azzurro.  Bibl.  Marciana  pred. 


—  509  — 

Promissio  illustris  domini  Andreae  Contareno. 

Membr.  sec.  XIV,  f^,  ce  36  n.,  rubr.  in  rosso  e  iniz.  capi  a  vicenda  in 
rosso  e  azzurro.  Bibl.  Marciai^a  pred. 

Contiene  pure  il  Juramentum  Consiliariorum, 

Promissio  illustris  domini  Michaelis  Mauroceno....  (io  giu- 
gno  1382). 

Membr.  sec.  XIV,  f»,  ce.  33  n.  Bibl.  Marciana  pred. 

Promissio  Illustris  domini  Anthonij  Venerio...  (13   gennaio 

1383). 

3  membr.'  sec.  XFV,  f*  :  il  i*  ce.  i  n.  n.  e  75  n.,  rubr.,  iniz.  capi  in 
rosso  e  miniatura.  Arch.  St.  pred.;  il  a'  ce.  33  n.  e  il  3**  ce.  80  n.  e 
miniatura.  Bibl.  Marciana  pred. 

Il  i^  cod.  contiene  il  Juramentum  Consiliariorum,  che  segue  pure  nel  2**  e 
precede  nel  3°  la  Promigsione. 

Promissio  ser.  ducis  Venetiarum  Pascalis  Maripetro...  (30 
ottobre  1457). 

Membr.  sec.  XV,  ce.  85.  Bibl.  Marciana  pred. 

Promissione  di  Nicolò  Tron  (1471). 

«  con  bellissima  miniatura  di  Marsiglio  Bolognese,  passò  pure  in  Inghil- 
terra, essendo  stata  comperata»  nel  1835,  ^^^  ^^^ri  codici  del  fu  Matteo  Luigi 
Canonici  ». 

Promissione  di  Nicolò  Marcello  (1473). 
Museo  Civico  Correr. 

Promissione  di  Pietro  Mocenigo  (1474). 
Ms. 

Promissione  di  Andrea  Vendramin  (1476). 
Ms. 
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Promissione  di  Agostino  Barbarìgo  del  1485. 

Arch.  St.  Venezia. 

Vedi  Musatti,  Storia  della  Promissione  Ducale;  Padova  Tip.  del 
Seminario  1888;  63  in  nota. 

Promissione  di  Antonio  Grìmani  del   1521. 
Membr.  con  miniatura.  British  Museum  Lom>RA. 

Promissione  di  Andrea  Gritti  (1523). 
Museo  Civico  Correr  pred. 

Promissio  seren.  principis  Petri  Landò...  (20  gennaio  1539). 

2  membr.*  sec.  XVI:  il  i*  ce.  5  n.  n.^33  n.,  2  n.  n.,  rubr.  enum.  capi 
in  rosso,  Bibl.  Marciana  pred.;  il  a**  Museo  Civico  Correr  pred. 

Promissione  di  Francesco  Venier  (1554). 
2  membr.'  Museo  Civico  Correr  pred. 

Promissione  di  Girolamo  Priuli  (1559). 
Museo  Civico  Correr  pred. 

Promissio  d.  Petri  Lauredani  Venetiarum  Ducis  (1567). 

Bibl.  Naz.  Parigi 

Vedi  Archivio  veneto;  Venezia  1887;   XXXIII,  par.  i',  233,  n*  93 
del  Catalogo  Narducci, 

Promissio  serenissimi  Principis  Domini  Aloysii  Mocenigo... 
(II   maggio  1570). 

Membr.  sec.  XVI,  ce.  2  n.  n.,  49  n.,  8  n.  n.  Bibl.  Marciana  pred. 

Promissione  di  Sebastiano  Venier  (1577). 
Museo  Civico  Correr  pred. 
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Dicono  i  cronisti  che  il  doge  Enrico  Dandolo  pubblicasse  nei  1195 
uno  Statuto  di  leggi  civili.  Sembra  che  questa  collezione  non  fosse 
la  1%  bensì  una  3*  riforma  o  collezione  e  che  quindi  ve  ne  siano  state 
due  altre  anteriori.  G>si  quantunque  non  trovisi  indizio  d'altra  colle- 
zione di  leggi  criminali  anteriore  al  iiga  è  ragionevole  opinare  che 
ve  ne  fossero  di  più  remote. 

Degli  Statuti  del  1242  discorre,  fra  gli  altri,  Sandi,  Principj  di  storia 
civile  delia  Repubblica  di  Venezia;  Par.  I,  voi.  II;  823-853. 


Ventimiglia  (C.  San  Remo). 

E.  Cais  de  Pdsrlas  Statuts  et  privilèges  accordés  au  comté 
de  Vintimille  et  Val  de  Lantosque  par  les  comtes  de  Pro- 
vence. 

—  Genova  Tipografia  del  R.  Istituto  Sordo-Muti  MDCCCXC 
4**  pp.  128  n. 

Precede    nn'Introduction    del   conte    Cais    divisa  in  2  capi,   intitolati   il  1* 
Guerres  pour  le  comté  de  VintimilUt  il  2**  Analyse  des  Statuts  et  priviliges. 

Capitoli  delle  accuse  della  magnifica  comunità  di  Venti- 
miglia. 

—  Monaco,  Stamperia  Strafforello,   1793. 
4*  pp.  16  n. 

Statuta  super  reformatione  Comitatus  Vinctimilii. 

In  Statuta  Niciae  pubblicati  in  Historiae  patriae  Monumenta;  Aug. 
*Taurinorum  1838;  II  (Leges  MunicipaUs  I);  160  e  seg. 

Carolus  VI.  Francorum  Rex,  dominusque  Civitatis  lanuae 
«t  districtus,  Vintimiliensium  exauditis  precibus,  eorumdem 
franchisias,   immunitates  et  iura   confirmat.  —  1404,  9  maii. 

In  Historiae  patriae  Monumenta;  Aug.  Taurinorum  1857;  IX  (Liber 
lurium  Reipublicae  Genuensis  II);  1346- 1349. 
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Capitula  et  Privilegia. 

Membr.  sec.  XV,  f*,  ce.  93  n.  di  cui  mancano  le  prime  9,  nibr.  in 
rosso.  ÀRCH.  St.  Sez.  IIL  Torino. 

Su  questo  cod.  il  conte  Cais  condusse  la  sua  edìz.,  pubblicando  iotegnl- 
mente  gli  Statuti  concessi  dai  conti  di  Provenza  e  dando  solo  léuoncé  da 
chapitrts  di  quelli  concessi  dai  principi  di  Savoia. 

«  Statuti  Civili  della  città  e  distretto  di  Ventimiglia. 

Codice  Ms.  cartaceo  del  1761  e  autenticato  legalmente  da  pubblico 
Notaro  nel  1787.  in-4.  » 

Catalogo  dilla  Biblioteca  di  un  amatore  bibliofilo;  Italia  (Genova,  Tip. 
Gravier),  215. 

Regolamento  politico  economico  della  magnifica  comunità 
di  Ventimiglia. 

Cart.  sec.  XVIII. 

Questo  Regolamento  fu  compilato  o,  per  meglio  dire,  riformato  nel  1759. 


Rossi,  Gli  Statuti  della  Liguria;  I,  186-187,  fa  menzione  di  una 
pergamena  del  sec.  XIV  e  del  Libro  dei  privilegi  della  città  di  Venti- 
miglia contenenti  l'ima  un  capo  tratto  a  volumine  capitulorum  veterum 

conditorum  anno  M  CC  LXXX  Villi  die  XXIII  aprilis,  l'altro  un  altro 

capo  tratto  e  volumine  capitulorum   veterum  civitatis  Vintimilii  et  di- 

00  00 

strictus  scripto  M  CCC  XXX  Vdie  XXV  madii.  Lo  stesso  Rossi,  Storia 

della  città  di  Ventimiglia;  2*  ediz.,  Onegiia  Stabilimento  Tipo-Litogra- 
fico Eredi  G.  Ghilini  1886;  74  in  nota,  accenna  che  in  Ardi.  St  Pisa 
sopra  due  fogli  membranacei  che  servono  di  coperta  alle  provarne  di 
nobiltà  nell'ordine  dei  cavalieri  di  S.  Stefano...  si  leggono  ancora  otto 
rubriche  di  uno  Statuto  di  Ventimiglia  del  XIV  secolo.  Gioffredo, 
Storia  delle  Alpi  Marittime  in  Historiae  patriae  Monumenta;  Aug.  Tau- 
rinorum  1839;  IV  (Scriptorum  II),  774  e  901,  fa  menzione  di  certi  nuovi 
statuti  per  il  contado  di  Ventimiglia  e  Valle  di  Lantosca  ossia  Vicaria 
di  Sospetto  pubblicati  dai  Siniscalchi  di  Provenza  Filippo  di  Sangui- 
netto  il  27  agosto  1342  e  Baldassarre  Sianola  il  16  marzo  1386.  Ri- 
corda piu-e,  col.  807,  ima  conferma  degli  Statuti  e  privilegi  del  Con- 
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ido  di  Ventimiglia  ossia  Vicaria  di  Sospello  concessa  dal  Re  Ludovico 
dalla  Regina  Giovanna  di  Napoli  il  4  novembre  1352. 
E  finalmente  Bonifaci,  Documenti  ossia  Serie  Cronologica  contenente 
^erg'amene.  Diplomi,  Iscrizioni,  Opuscoli  e  Mss.  (mss.  Bibl.  Com.  Nizza 
[arittìma),  voi.  A,  39,  dopo  ricordato  gli  Statuti  pubblicati  da  Filippo 
i  Taranto  nel  1355,  cita,  e.  39,  quegli  altri  emanati  il  14  marzo  1386 
a  Pietro  Giraudi  del  Brocco  Avvocato  del  fisco,  luogotenente  in  Nizza 
e  l  Sene  sciatto  d'ordine  di  Bartolomeo  de  Spinolis  Senesciallo  di  Pro- 
enza, 

A  ce.  216-219  ^  un  cod.  miscellaneo  della  Bibl.  Univ.  di  Genova  sono 
[portati  alcuni  Statuti  degli  Erbatici  del  Comune  di  Ventimiglia  degli 
uni  1303- 1325. 


Venzone  (D.  Gemono). 

Udine,  1871  —  Tip.  G.  Seitz. 

Statuti  municipali  della  Terra  di  Venzone  del   1425. 

8"  pp.  16  n. 

Pubblicazione  per  le  Nozze  Marzona-Stringari. 

Non  aX  interi  Statuti  del  1435  sono  qui  pubblicati,  ma  solo  una  parte  di 
:ssi,  cioè  quei  capi  «  che  haono  una  impronta  particolare  o  maggiormente 
ille  leggi  vigenti  si  accostano  ». 


Statuta  Municipalia  Terrae  Venzoni. 

Membr.  sec.  XV,  f^,  ce.  7  n.  n.,  49  n.,  2  n.  n.  Bibl.  Com.  Perugia. 

Gli  Statuti  contenuti  in  questo  e  nei  seguenti  3  codd.  sono  quelli  che, 
:ompilati  su  altri  più  antichi  ed  approvati  dal  doge  Tommaso  Mocenigo, 
rennero  pubblicati  il  30  agosto  1425.  Constano  di  265  capi. 

Statuta... 

Cart.  sec.  XVI.  Arch.  Arcivesc.  Udine. 

Statuta... 

Cart.  sec.  XIX.  Arch.  Com. 
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Statuti  di  Venzone. 

Cart  sec.  XV.  Bibl.  Com.  Udine. 

Vedi  Mazzatinti,  Gli  Archivi  delia  Storia  d'Italia;  Rocca  S.  Ca- 
sciano  L.  Cappelli  Edit.  1897;  I,  115. 

Gli  statuti  della  Terra  di  Venzone  fedelmente  tradotti  per 
Leonardo  Pozzo...  dalla  Latina  nella  Italiana  favella.  1568. 

Cart.  sec.  XVI,  4*,  ce.  74  n.  Bibl.  Marciana  Venezia. 
240  capi  seguiti  da  un  indice  alfabetico. 


Una  rubrica  colla  data  del  1323  introdotta  nei  posteriori  Statuti 
mostra  che  in  d.*  anno  Venzone  aveva  già  Statuti  propri.  I  quali  ven 
nero  poi  confermati  dai  patriarchi  Bertrando  nel  1336  e  Antonio  Pan- 
ciera nel  1402  e  dalla  Repubblica  di  Venezia  il  15  luglio  1420. 


Veprinaz  (Istria). 

Vedi  Castua. 


^       VerceUi  (C). 

Hec  sunt  statuta  còmunis  et  Alme  civitatis  Vercellanini- 

f»  ce.  16  n.  n.  e  228  n. 
A  e.  228  recto". 

Impressum  Vercellis  per  Ioannem  mariam  de  Peliparis   de 

Pallestro.    Anno    domini.    M.CCCCC.XLJ.  die  XXÌÌJ.  mensis 

lunij.  » 

Statuta  Communis  Vercellarum  ab  anno  MCCXLI 

In  Historicu  patriae  Monumenta  ;  Aug.  Taurinorum  1876;  XVI  [Le£^^^ 

Municipales  IIj;  io88<'J-i584<">. 

%r  III 
Servì  di  testo  alTab.  Giovambattista  Adriani  un  cod.  mcmbr.  del  sec -^  ■' 

in  f*  di  ce.  104  n.  esistente  in  Arch.  Com. 
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Statuti  del  Comune  di  VercelK  dell'anno  MCCXLI  aggiun- 
tivi altri  Monumenti  Storici  dal  MCCXLIII  al  MCCCXXXV 
ora  per  la  prima  volta  editi  e  annotati  a  cura  del  Prof.  Com- 
mendatore Giovambatista  Adriani 

—  Torino  Stamperia  Reale  di  G.  B.  Paravia  e  Comp.  Via 
Arsenale,  29.   1877. 

4*  pp.  cLx-904  n. 

«  Edizione  seconda  accresciuta  e  migliorata,  di  soli  XX  esemplari,  a  spese 
del  Municipio  di  Vercelli  dalla  grande  Raccolta  Monumenta  Historiae  Pa- 
triae  e/c,  Tom.  XK/,  Leges  Municipales,  Tom.  II,  Pars  II  ». 

Prefazione  agli  Statuti  ed  altri  documenti  storici  del  Co- 
mune di  Vercelli  dall'anno  1241  al  1335  per  la  prima  volta 
editi  ed  annotati.  Edizione  seconda  con  aggiunte  e  correzioni. 

—  Torino,   Stamperia  Reale  di  G.  B.  Paravia  e  C,   1877. 
8*  pp.  160  n. 

Bandi  Politici  dell'Illustrissima  Città  di  Vercelli. 

—  In  Vercelli,    Per    Giambatista    Panialis    Libraro    {s.  a.) 

1^759] 

4°  pp.  39  n- 

Aggiunta  di  Capi  a'  Bandi  Politici  della  Città  di  Vercelli. 

—  In  Vercelli  1769.  Per  Giuseppe  Panialis  Librajo,  e  Stam- 
patore dell'Illustrissima  Città. 

4*  pp.  aon. 

Bandi  Politici  dell'Illustrissima  Città  di  Vercelli. 

—  In  Vercelli.  Da  Giuseppe  Ceretti  e  Figlio  Stampatori. 
{s.  a.)  [1S20]. 

4"  PP-  35-15  n. 
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Hcc  sunt  statuta... 

Membr.  sec.  XIV,  f»,  ce.  217  n.  Arch.  Com. 

Contiene   gli  Statuti   compilati  nel  1341,  gli  stessi   che   vennero  dati  alle 
stampe  nel  1541. 


È  certo  che  nel  1187  Vercelli  aveva  già  Statuti  propri.  Dopo  il  1 187 
essi  s'incontrano  citati  in  atti  del  1202,  1214,  1217  ecc.  e  consta  di  al- 
cune riforme  introdottevi  negli  anni  1229  e  1234.  Ma  i  codd.  che  li 
contenevano  e  d'uno  dei  quali,  autentico,  è  fatta  menzione  nel  proemio 
stesso  degli  Statuti  del  1241  andarono  perduti.  Degli  Statuti  del  1241 
dà  particolareggiate  notizie  e  riporta  molti  capi  Mandelli,  //  Comune 
di  Vercelli  nel  Medio  Evo;  Vercelli  Tip.  Guglielmoni  1857-1861;  spe- 
cialmente a  pp.  10-37  del  tom.  i®  e  i  e  seg.  det  tom.  a*.  Di  quelli 
stampati  nel  1541  discorre  Bruzza,  Delle  lodi  della  Città  di  Vercelli; 
Vercelli  1842  Dalla  Tip.  di  P.  A.  Ibertis;  25-31,  e  diffusamente  Casalis, 
Dizionario  geografico  storico-statistico-commerciale  degli  Stati  di  S.  M. 
il  Re  di  Sardegna;  Torino  1853  Presso  G.  Maspero  librajo  e  G.  Mar- 
zorati  tipografo;  XXIV,  453-552;  5  capi  sono  riportati  da  Duboin, 
Raccolta  delle  leggi,  editti,  manifesti,  ecc.;  tom.  XFV  voi.  XVT,  11 -12. 


Verdasio  {Cantori  Ticino). 

Vedi  Intragna. 


Verdello  (C.  Tr eviglio). 

r  Ordini  e  capitoli  stabiliti  da  S.  E.  Nicolò  Erizzo  P.  ca- 
pitanio  v.  pod.  per  la  buona  amministrazione  della  comunità 
di  Verdello  Maggiore.  Bergamo  1754. 


4^' 


Carminati,  //  Circondario  di  Treviglio  e  i  suoi  Comuni;  Treviglio 
Tip.  Messaggi  1892;  362,  scrive  che  Verdello  ebbe   ordini   e  Statuti 
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propri.  «  Questi  ultimi,  rarissimi,  si  trovano  nella  Biblioteca  del  Conte 
Cavagna  Sangiuliani,  alla  Zelada  sul  Pavese  » 


Vergante  (C.  Pallan^a). 

'^edi  Lesa. 


Verna  (C.  Como). 

Statata  et  ordinamenta  Comunis  de  Verna  Vallis  Intelvi. 

In  Conti,   Memorie  Storiche  della    Vali* Intelvi;   Como  Stab.  Tipo- 
litografico  Romeo  Longatti  1896;  235-238.  Pochi  paragrafi,  aventi  la 
^data  del  18  febbraio  1464,  trascritti  dalla  pergamena  originale  esistente 
:in  Arch.  Com. 


Vernante  (C.  Cuneo). 

Statuta  loci  Alvemanti. 

Cart.  sec.  XVI,  T,  ce.  4  n.  n.  e  50  n.  Arch.  Com. 

Questi  Statuti,  compilati  nel  1554,  sono  divisi  in  5  libri  e  181  capi  e  sono 
preceduti  dalle  seguenti  parole:  « In  presenti  volumine  continentur  Sta- 
tuta et  Jura  municipalia  loci  Alvernanti  extracta  ex  antiquo  vollumine  staiu- 
torum  factorum  Anno  a  nativitate  Domini  millessimo  ducentessimo  Xonages- 
simo  tertio  nec  non  ab  alijs  statutis  editis  Anno  Domini  millessimo  quater- 
centessimo  septuagessimo  sexto  Indictione  nona  et  die  tertia  mensis  Januarij 
et  ex  statutis  editis  Anno  domini  millessimo  quingentessimo  nono  Et  die  nona 
mensis  novembris ». 

Statuta... 

Cart.  sec.  XVI,  P,  ce.  a  n.  n.,  64  n.,  ro  n.  n.,  rubr.  in  rosso  e  iniz. 
capi  in  azzurro.  Arch.  pred. 

Gli  stessi  Statuti  del  cod.  precedente. 

Statuti  della  comunità  di  Vernante  (1554). 
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Ms.  Arch.  Com.  Vignolo. 

Vedi  Bianchi,  Le  Carte  degli  Archivi  Piemontesi;  240. 


Da  una  comunicazione  del  notaio  L.  Bassignana  :  «  Risulterebbe  che 
vi  erano  li  statuti  scritti  su  pergamene,  ma  negli  archivi  [del  Comune] 
attualmente  non  si  ritrovano,  e  credo  tali  pergamene  smarrite  ».  Smar- 
rito, a  quanto  pare,  andò  pure  un  cod.  cart.  del  sec.  XVin,  di  ce.  103, 
che  conteneva  gli  Statuti  del  1554.  Invece  si  conserva  tuttora  V origi- 
nale della  conferma  degli  Statuti  da  parte  di  Gaudio  conte  di  Tenda 
signore  del  luogo  in  data  del  30  ottobre  1555  e  consta  che  una  nuova 
conferma  del  duca  Carlo  Emanuele  I  ebbe  luogo  il  4  gennaio  1582. 

Vedi  Tenda. 


Vernato  (C.  Biella). 

Statuta  Vernati  et  Giare. 

Rotolo  di  13  pergamene  sec.  XIV  di  cui  la  i'  guasta  e  mancante,  già 
in  ÀRCH.  Com.  Biella. 

Questi  Statuti  furono  in  gran  parte  compilati  tra  il  132061!  1339;  gli  uU 
timi  capi  o  paragrafi  hanno  la  data  del  13386  1340.  L'ultima  e.  contiene  una 
concessione  delTaprile  1402  di  Ibleto  di  Challant  Capitano  Generale  di  qua 
de'  Monti  per  il  conte  Amedeo  Vili  di  Savoia  al  Comune  e  Uomini  di  ghu 
et  vernanti  di  accrescere  le  quantità  di  pene  Hssate  nei  loro  Statuti  antichi. 

.Manca  qualche  pergamena  a  completare  la  serie  di  questi  Statuti. 


Verolengo  (C  Torino). 

Statuta. 

Membr.  ce.  44.  Arch.  Com. 

Questi  Statuti  si  compongono  di  163  capi  e  vennero  più  volte  confermati 
dai  marchesi  di  Monferrato;  fra  le  altre,  nel  i^aa,  '455f  i4^3f  M95*  ^^^  '5^7 
ricevettero  qualche  aggiunta. 


Verona  (P.). 

[Statuta  Civitatis  Verone]. 


f*  ce.  190  n.  n. 
A  e.  189  verso: 

Hec  presens  statutorum  et  ordinamentorum  cu  quibusdas 

:formatiòibus  ad  ea  ptinentibus   privilegiis   et   litteris   duca- 

3US  nobilis  còitatis  veronae   cu   summa    prudètia    Impressio 

:curatissime  facta  est  in  urbe    pclara    Vicentiae   ad  requisi- 

Dne3  et  expèsag  pvidorù  viroru  Antonii  Gerardi  loànis  Petri 

:  Bartholomei  fratrù  et  filiorù  quondas.  S.  Zanoti  de  Placètia 

viù  veròae  nò  atramèto  nec  piumati  calamo  neqs  stillo  aereo. 

ed  artificiosa  quadà  mirabili  adivètioè  Imprimédi  seu  cara- 

lerizàdi  Hoc  opus  sic  effigiato   Impressuj  est   p  Hermanu5 

revilapidè  ColonieseS.  Anno  Dìii.  M.CCCCL.XXV.  Die  vero 

lercurii.  XX.  mensis  decèbris.  In  vigilia  Sàcti  Thome  Apli. 

Leges  municipales  seu  statuta    magnifice    civitatis    verone 

Lint  ìsta  summa  cum  prudentia  ac  mira  equitate  condita. 

r*  ce.  16  n.  n.  e  132  n. 
Neirultima  e.  recto  : 

Impressum    Vicentiae    per    Magistrù    Henricù    de    Sancto 

Jrso.    Anno    domini  nostri  lesu  Christi  M.CCCCC.  VII.  Die 

iltimo  mensis   Aprilis.    Regnate    Inclyto    principe    Leonardo 

.auredano  duce  Venetiarum  potestatus.  Laus  deo  omnipotenti. 

Statuta  Magnificae  Civitatis  Veronae.  Additis  eiusdem  Ci- 
itatis  Privilegijs  et  Partibus,  ac  decretis  quibusdam  Illustriss. 
)ominij  Venetiarum. 

—  Venetiis,  apud  Andream  Camaciolum,  MDLXI. 

f*  pp.  227-54  n.  e  19  n.  n. 

Statuta  Magnificae  Civitatis  Veronae.  Additis  eiusdem  Ci- 
itatis,  Privilegijs,  et  Partibus,  ac  decretis  quibusdam  Illustriss. 
Domini]  Venetiarum. 
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—  Veronae,  apud  Sebastianum  à  Donnis.  M.D.LXXXII. 
4°  pp.  12  n.  n.,  366  n.,  2  n.  n. 

Statuta  Mag^  Civitatis  Veronae,  summa  cum  diligentia  re- 
cognita,  et  innumerabilib'  propè  mendis  expurgata.  Privilegia 
quoq  ;  eiusdem  Civitatis  :  una  cum  Partibus  Ser."*  Do.  Veneti 
prò  eorum  comfirmatione  :  adiectis  complurìbus  nunquam  an- 
tehac  impressis. 

—  In  Verona  MDLXXXVIII. 

(^  pp.  16  n.  n.,  277  n. 
In  fine  degli  Statuti: 

Veronae  Hieronymus    Discipulus  excudebat  sumptibus  M. 

Antonij  Palatioli.  MDLXXXVIII. 

A  quest*ediz.  va  unita  la  seguente,  che  si  trova  anche  separata: 

Privilegia  Mag.*"  Civitatis  Veronae  una  cum  Partibus  Ser." 
Do.  Veneti  prò  eorum  confirmatione  :  adiectis  complurìbus 
numq  antehac  impressis.  Mag.**  atq.  Excell."***  I.  V.  C.  D.  Fabio 
Nichesolae.  —  Venetiis  cum  Privilegio  MDLXXXVIII.  Apud 
Marcum  Antonianum  Palatiolum. 

f»  pp.  6  n.  n.,  no  n.,  6  n.  n. 
Nell'ultima  pag.  : 

Veronae ,     excudebat    Hieronymus     Discipulus    sumptibus 

M.  Antonij  Palatioli.  MDLXXXVIII. 

Liber  Juris  Civilis  Urbis  Veronae.  Ex  Bibliothecae  Capi- 
tularis  ejusdem  Civitatis  autographo  Codice,  quem  Wilielmus 
Calvus  Notarius  Anno  Domini  MCCXXVIII.  scripsit,  per  Bar- 
tholomaeum  Campagnolam  Cancellarium  Ampliss.  et  Reve- 
rendiss.  Capituli  Ecclesiae  Veronen.  et  Archipresbyterum 
Paroch.  S.  Caeciliae  nunc  prìmum  editus.   Cui  nonnulla  ve- 
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tera  Documenta  eidem  argumento  lumen  afferentìa  praemit- 
tuntur.  Addito  in  fine  Opuscolo  de  Vita,  et  Translatione 
S.  Metronis,  et  duabus  Epistolis  Ratherii  Episcopi  Vero- 
nensis. 

—  Veronae.  Apud  Petrum  Antonium  Bemum.  Superiorum 
permissu.  Anno  MDCCXXVIII. 

4*  pp.  xxvii-246  n. 

Statutorum  Magnificae  Civitatis  Veronae  Libri  quinque,  una 
cum  Privilegiis  in  hoc  Volumine  comprehensi.  Cui  adjecit 
Tomus  alter  Sereniss.  Ven.  Dom.  Decreta,  nec  non  ejusdem 
Civitatis  Consilii  Partes  continens  ;  ac  tandem  complures  syn- 
dicalcs  Terminationes  tum  prò  regulando  Foro,  tum  prò  bono 
Regimine  Civitatis  numquam  ante  hac  impressas.  Addito  nunc 
primum  Indice  locupletissimo.  A.  Io  :  Paulo  Cominio  iampri- 
dem  concinnato 

—  Venetiis,  Apud  Leonardum  Tivanum  Sumptibus  Socie- 
tatis.  MDCCXLVII. 

2  voi.  in  4*,  il  !•  di  pp.  578  n.  e  22  n.  n.,  il  2**  di  318  n.  e  4  n.  n. 

Index  facilis  per  alphabetum  digestus  omniu  Notabilium, 
Statutorum,  et  Consuetudinum  approbatorum.  Magnificae  Ci- 
vitatis Veronae  quibuslibet  aptus  impressionibus,  in  quinque 
partes  distinctus,  prò  singulis  V.  libris,  quorum  summaria  se- 
quentur.  Per  Benedictum  Venerium  11.  Doct.  ad  Magnificum 
Equitem  D.  Thebaldum  Lavaniolum  et  Excellentiss.  lur.  Utr. 
Doct.  D.  Nicolaum  Vulpinum  eiusdem  Mag.  Civitatis  Provi- 
sores  dignissimos,  Omnesq  ;  praestantissimos  Consiliarios. 

—  Veronae,  Apud  Sebastianum  à  Donnis.   1588. 
f*  pp.  32  n.  n. 

FOITASA,   III.  21 
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Index  locupletissimus  Serie  Alphabetica  dispositus  rerum 
omnium,  vel  scitu  opportunarum,  vel  lectu  dignarum;  qua 
in  quinque  Statutorum  Voluminibus,  et  Privilegijs  Magnif. 
Civitatis  Veronae,  ac  etiam  Decretis  Sereniss.  Dominii  Ve- 
neti continentur;  quo,  quod  quisque  velit,  omnem  citrà  labo- 
rem,  facillimè  consequatur  elucubratus,  et  ex  Decreto  publico 
editus  felicibus  sub  Auspicijs  MM.  DD.  Co.  Io.  Pauli  Pom- 
peii,  et  Pyrrhi  Mariae  Maphaei  eiusdem  Magnif.  Civitatis 
Duumvirorum. 

—  Veronae  Imprimebant  proprijs  sumptibus  Fratres  de 
Merulis  anno  a  Partu  Virginis  M.DC.LIV. 

P  pp.  4  n.  n.  e  184  n. 

Index  locupletissimus  Serie  Alphabetica  dispositus  Rerum 
omnium,  vel  scitu  opportunarum,  vel  lectu  dignarum;  quae  in 
quinque  Statutorum  Voluminibus,  et  Privilegiis  Magnif.  Civi- 
tatis Veronae,  ac  etiam  Decretis  Sereniss.  Dominii  Veneti 
continentur.  Quo,  quod  quisque  velit,  citra  laborem  facillime 
consequatur,  nunc  iterum  felicrbus  sub  auspiciis  Illustrissimo- 
rum  D.D.  Ioannis  Leonardi  Comitis  a  Lisca,  et-Bartholomaei 
Sparaverii  doct.  CoUeg.  ejusdem  Magnifìcae  Civitatis  Duum- 
virorum editus. 

—  Veronae,  MDCCXXXIII.  Ex  Typographia  Petri  Antonii 
Berni  Bibliopolae  in  Regione  Leonum. 

f^  pp.  8  n.  n.  e  80  n. 

Statuti,  Ordini,  e  Parti,  con  altre  publiche  Scritture,  e 
Terminationi  concementi  '1  beneficio,  e  buon  governo  dello 
Sp.  Territorio  Veronese.  Aggiontovi  nel  fine  un  Compendio 
di  tutte  le  gravezze,  che  ogni  Anno  sono  pagate  dal  mede- 
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imo  Territorio,  insieme    con  un    Indice    copiosissimo    delle 
ose,  e  materie  più  notabili  nel  presente  Libro  contenute. 

—  In  Verona,  Appresso  Bartolomio  Merlo.  MDCXIII. 
f*  pp.  4  n.  n.,  332  n.,  a8  n.  n. 

Raccolta  di  Terminazioni,  et  Ordini  tutti,  stabiliti  dagl'Il- 
astriss.  et  Eccellentiss.  Signori  Piero  Grimani,  Michiel  Mo- 
osini,  e  Z.  Alvise  Mocenigo  2°  per  la  Serenissima  Republica 
li  Venezia,  etc.  Sindici  Inquisitori  in  Terra  Ferma.  Per  la 
Zitta,  e  Provincia  di  Verona  l'Anno  MDCCXXI. 

—  In  Verona  Per  li  Fratelli  Merlo  Stampatori  Camerali. 
4?  pp.  144  n. 

Terminatione  degl'Illustriss.  et  Eccellent.  Signori  Piero  Gri- 
nani,  Michiel  Morosini,  e  Z.  Alvise  Mocenigo  2°  Per  la  Se- 
eniss.  Republica  di  Venetia,  etc.  Sindici  Inquisitori  in  T.  F. 
n  proposito  del  Foro  Civile  di  Verona  l'Anno  1721. 

—  In  Verona,  Per  li  Fratelli  Merli,  Stampatori  Camerali. 

4*  pp.  16  n. 

Ordini,  et  provisioni  deirillustrissimo  Sig.  Girolamo  Cor- 
saro Capitani©  di  Verona.  Circa  il  buon  governo  del  Spettab. 
Territorio  Veronese.  Con  aggionta  de  altri  capitoli  presi  nel 
Conseglio  di  esso  Territorio  in  detto  proposito,  sotto  il  Reg- 
gimento dell'Illustrissimo  Signor  Girolamo  Boldù. 

—  In  Verona,  Appresso  Bortolamio  Merlo  Stampator  Ca- 
Tierale   1644. 

f»  ce.  IO  n.  n. 

Ordini  Terminazioni,  e  Proclami  1770.  1771.  1772.  degl'Il- 
^trissimi,  ed  Eccellentissimi  Signori  Girolamo  Gnniani   Al- 
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vise  Emo,  e  Marin  Garzoni  Sindici  Inquisitori  in  T.  F.  per 
la  Città  e  Provincia  di  Verona,  stampati  per  Ordine  dell'Ec- 
cellentissimo  Magistrato  de'  Signori  Revisori,  e  Regolatori 
dell'Entrade  Pubbliche. 

—  In  Verona  Per  gli  Eredi  Merlo  Stampatori  Camerali 
Provisionali.   1775. 

4^  pp.  4-208  n. 

Capitoli  spettanti  all'Officio  dei  Magnifici  Signori  Cavalieri 
di  Commun  regolati  dal  Mag.  Conseglio  de'  XII  il  di  24  set- 
tembre 1632  in  conformità  della  parte  del  Mag.  Conseglio 
de'  XII.  T.  del  22  Decembre  1624.  Con  riforma,  et  aggionta 
d'altri  capitoli  fatti  posteriormente  dai  medesimi  consegli.  Da 
essere  da  ciascheduno  à  cui  spetta  inviolabilmente  osservati. 

—  In  Verona  MDCCXXXI  Per  li  Merii  Stamp.  della  Mag. 
Città. 

4»  pp.  36  n. 

Capitoli  spettanti  all'ufficio  dei  Magnifici  Sig.  Cavalieri  di 
Comune. 

In  Z AGATA,  Cronica  della  ciltà  di  Verona;  In  Verona,  MDCCXLV. 
Per  Dionisio  Ramanzini  Libr.  a  San  Tornio;  Par.  I,  256-968. 

Degli  Statuti  di  Verona  e  di  alcuno  dei  più  segnalati  Giu- 
risti che  la  illustrarono  Brevi  notizie  scritte  da  Francesco 
Carlo  Pellegrini. 

—  Padova  Tip.  Cartallier  e  Sicca  1840. 
8°  pp.  48  n. 

Leggi  Veronesi  nei  tempi  di  mezzo.  Procedura  e  Diritto. 
In  Archivio  storico  veronese;  Verona  1883;  XIX»  170-184. 
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Statuti  rurali  veronesi  editi  da  Carlo  Cipolla.  Voi.  I. 

—  Venezia  Stabilimento    Tipo-litografico    dei   Fratelli  Vi- 

ntini  1890. 

8**  pp.  vili- 182  n. 

Documenti  statutari  veronesi  dei   sec.  XIII  e  XIV  riguar- 
Ltiti  la  saltarìa  Nota  del  socio  Carlo  Cipolla. 

In  Rendiconti  della  Reale  Accademia  de'  Lincei.  Classe  di  Scienze 
orali,  storiche  e  filologiche  ;  Roma  1899;  Ser.  5*,  Vili,  3-38. 


[Statuta  Civitatis  Veronae  an.   1228]. 

Membr.  sec.  XIII,  f*,  ce.  57  n.  Bibl.  Capitolare  Verona. 

È  Vorig^inale  degli  Statuti  più  antichi  che  si  conoscano  di  Verona;  Statuti 
e  furono  stampati,  forse  senza  tutto  lo  scrupolo  desiderabile^  nel  1728. 

[Statuta  comunis  verone]. 

Membr.  sec.  XIII,  P,  ce.  283  con  errata  num.  di  pag.*,  rubr.  num. 
iniz.  capi  in  rosso.  Arch.  Com.  dove  fu  depositato  dai  proprietari, 
»nti  Francesco  e  Giovanni  Battista  Campostrini. 

Questi  Statuti  furono  compilati  tra  il  1272  e  il  1276  mentre  era  signore  di 
erona  Mastino  I  della  Scala  e  sono  divisi  in  5  libri,  il  i^  dei  quali  si  com- 
)ne  di  317  capi,  il  2"  di  146,  il  3**  di  168,  il  4**  di  226,  il  5"  di  42. 

...  ad  bonug  statum  et  regime  Npbilis  et  magnifici  dm  dm 
anisgràdi  de  lascala  Vicarij  generalis  in  civitate  Veron  et 
US  districtu  et  ad  bonuj  et  pacificu3  statuj  comunis  et 
olum  ac  regiminis  civitatis  veron  facta  et  ordinata  sunt  in- 
ascripta  statuta. 

Membr.  sec.  XIV,  f",  ce.  354  n.  n.,  rubr.  in  rosso,  num.  e  iniz.  capi 
vicenda  in  rosso  e  azzurro.  Arch.  pred.  dove  fu  depositato  dai  pre- 
dati conti  Campostrini. 

È  {"originale  degli  Statuti  compilati  o  rinnovati  nel  1328  sotto  Can  Grande  1 
:lla  Scala  e  che  sono  divisi  in  6  libri,  il  i"  dei  quali  consta  di  290  capi,  il 
di  169,  il  3^  di  169,  il  4*^  di  159,  il  5^^  di  no,  il  6*  di  48. 
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Statutum  Civitatis  Veronae... 

Cart.  sec.  XIV,  f*,  ce.  107  n.  Arch.  pred. 

(jli  stessi  Statuti  del  cod.  precedente,  senza  il  libro  6*  e  90  capi  del  libro  1". 

Hec  sunt  statuta  et  ordinamenta  dominonim  Bartholomei  et 

Antonij  fratnim  de  la  scalla  MCCCLXXXXIIIJ**. 

Cart.  sec.  XIV,  f*,  ce.  9  n.  n.  Arch.  pred. 

Pochi  capi  compilati  nel  1376  con  alcune  aggiunte  e  correzioni  agli  Statuti 
ordinate  da  Gian  Galeazzo  nel  1394. 

Statuta  civitatis  tempore  illorum  de  la  Scalla:  et  ducis 
Mediolani. 

Cart.  sec.  XV,  f*,  ce.  8  n.  n.  Arch.  pred. 

I  capi  del  1376  senza  le  aggiunte  e  correzioni  del  1394. 

Statuta  Comunis  Verone. 

Membr.  sec.  XIV,  f*,  ce.  190  n.  n.,  rubr.  num.  in  rosso  e  iniz.  capi 
a  vicenda  in  rosso  e  azzurro.  Bibl.  Com. 

Questi  Statuti  vennero  compilati  mentre  era  signore  di  Verona  Gian  Ga- 
leazzo Visconti  e  furono  da  lui  approvati  il  16  settembre  e  il  12  dicembre  1393. 
Sono  divisi  in  5  libri,  il  1°  de'  quali  si  compone  di  210  capi,  il  2^  di  162,  ii 
3°  di  126,  il  4**  di  145,  il  5°  di  129. 

Liber  secundus  statutorum  Comunis  Veronae. 

Membr.  sec.  XIV,  f»,  ce.  q6  n.  n.,  mutilo.  Bibl.  Com. 

II  solo  2<*  libro  degli  Statuti  Viscontei  e  anche  di  questo  mancano  i 
capi  92-172. 

Statuta... 

Cart.  sec.  XVIII,  f»,  ce.  364  n.  n.  Arch.  pred.  (deposito  dei  proprie- 
tari, conti  Campostrini  pred.'). 

Gli  Statuti  del  1393. 

Libri  statutorum  Comunis  Veronae. 

Membr.  sec.  XIV,  f",  ce.  133  n.  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso.  Bibl.  Com. 


—   327  — 

(jli  Statuti  dei  1593. 

Mancano  203  capi  del  libro  4**  e  100  e  più  de!  5". 

Per  questo  cod.  e  i  3  seguenti  vedi  Biadego,  Catalogo  descrittivo  dei  Ma- 
noscritti della  [ìihlioteca  Comunale  di  Verona;  Verona  St^b.  Tipogratìco 
G.  Civelli  1H92  ;  a^8-25o,  261-262  e  268. 

Libri  quinque  statutorum  Communis  Veronae. 

Cart.  sec.  XV,  f**,  ce.  208  n.  di  cui  manca  la  184  e  sono  saltate  le 
190-199  nella  num.,  qualche  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso.  Bibl.  Com. 

Gli  Statuti  del  1393.  Il  cod.  comincia  col  2"  libro.  Il  1"  viene  dopo  il  5*  e 
gli  altri  4  libri  sono  seguiti  da  alcuni  Statuti  emanati  dopo  la  compilazione 
Viscontea.  In  fine  del  cod.  i  Pacta  datiorum  e  alcune  provvisioni  e  ordini 
anteriori  al  1450. 

Statuta  Comunis  Veronae. 

Membr.  sec.  XV,  f*,  ce.  9  n.  n.  e  294  n.  di  cui  mancano  3,  rubr. 
nimi.  e  iniz.  capi  in  rosso.  Bibl.  Com. 

Questo,  come  i  seguenti  4  codd.,  contengono  tutti  gli  stessi  Statuti,  gli 
Statuti  cioè  che,  compilati  nel  1450  ed  approvati  dal  doge  Francesco  Foscari 
Tu  ottobre   dello    stesso    anno,    vennero  dati  alle  stampe  nel  1475. 

Statuta... 

4  membr.'  sec.  XV,  P:  il  i*  ce.  200  n.  n.,  rubr.  num.  in  rosso  e 
iniz.  capi  a  vicenda  in  rosso  e  azzurro,  Bibl.  Com.  ;  il  2*  ce.  211  n. 
rubr.  num.  e  iniz.  capi  in  rosso,  Bibl.  Capitolare  pred.;  il  3**  Arch. 
notarile  Verona;  il  4**  presso  il  conte  Carlo  Giusti  del  Giardino, 
Padova. 

Statuta  Comunis  Veronae. 

Cart.  sec.  XV,  f*,  ce.  98  n.  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso.  Bibl.  Com. 

Sono  gli  Statuti  della  dominazione  veneta.  Mancano  però  i  capi  82-87  ^c' 
a"  libro  e  i  10-46  del  3**. 

Statutorum  Comunis  Veronae  liber  secundus  et  tertius. 

Membr.-cart.  sec.  XV,  P»,  ce.  53  n.  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso. 
Bibl.  Com. 

Gli  Statuti  della  dominazione  veneta.  Per  una  carta  strappata  via  mancano 
i  capi  g3-99  e  parte  del  94  e  100. 
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Statuta... 

2  cart*  sec.  XV,  f^:  l'uno  ce  74  n.  di  cui  alcune  membranacee 
BiBL.  Capitolare  pred.;  l'altro  ce.  54  n.  a.  BraL.  Com. 

Il  i*^  cod.  contiene  il  2^  e  3*^  libro  degli  Statuti  del  1450,  Taltro  il  solo  2' 
libro. 

Incipit  Libar  Quartus  Statutorum... 

Mcmbr.  sec.  XVI,  f*,  ce.  148  n.,  rubr.  in  rosso.  Arch.  pred. 

Statuta  comunis  Veronensis. 

Cart.  sec.  XVII.  Bibl.  Capitolare  pred. 

Municipalia  magnificae  civitatis  Veronae  decreta  ab  anno 
MCCCCV  usque  ad  annum  MDCXXIII  in  hoc  uno...  ex  pluribus 
voluminibus  sub  suis  titulis  ordine  alphabetico  disposila, 
lussu  publico  accurate  redacta  a  Bartholomeo  eq.  Moncelesio... 

Cart.  sec.  XVII,  f»,  pp.  20  n.  n.,  514  n.,  17  n.  n.  Bibl.  Com. 

Municipalia  magnificae  civitatis  Veronae  decreta  ab  anno 
MDCXXII  usque  ad  annum  MDCLXX  in  hoc  uno...  ex  pluribus 
voluminibus  sub  suis  titulis  ordine  alphabetico  disposita, 
iussu   publico   accurate   redacta  a  Paulo   Zazzarono... 

Cart.  sec.  XVII,  f»,  pp.  36  n.  n.,  307  n.,  a8  n.  n.  Bibl.  Com. 

Municipalia  Mag.*"  civitatis  Veronae  Decreta  ab  anno 
MDCLXXI  usque  ad  ann.  (168-2)  in  hoc  uno...  ex  pluribus  vo- 
luminibus suis  sub  titulis  ordine  alphabetico  disposita.  Iussu 
publico  accurate  redacta  a  Hier."*  Fumanello... 

Cart.  sec.  XVII,  f*,  ce.  9  n.  n.  e  384  n.  Bibl.  Com. 

Ordeno  el  quale  de  observaro  i  capotanii  del  veronese  de- 
strecto  facto  del  mese   de   septembro    M.CCC.LXXX  per  " 
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magnifici  segnori  nostri   miser   Bertholame  e  miser   Antonio 
fregi  de  la  Scala. 

Membr.  sec.  XV,  P,  ce.  sa,  rubr.  in  rosso.  Bibl.  Com. 

Le  prime  i8  ce.  contengono  gli  Ordini  o  Statuti  del  1380;   le  rimanenti  4 
quelli  del  13R3  e  1384. 

Parti  della  Magnifica  Città  di  Verona. 
Cart.  sec.  XVII,  P»,  ce.  227  n.  n.  Bibl.  Com. 


È  qua  e  là  ricordato  che  gli  Statuti  di  Verona  vennero  riformati 
nel  12^  da  frate  Giovanni  da  Schio  e  nel  1339  da  Ezzelino  da  Ro- 
mano, ma  di  queste  riforme  non  esiste  più  traccia.«CARLi,  Istoria  della 
Città  di  Verona;  Verona  Dalla  Stamperìa  Giuliarì  1796;  III,  3-62; 
rv,  253-262  e  VI,  34*47,  dà  un  cenno  degli  Statuti  di  Can  Grande  e 
di  quelli  Viscontei.  Zagata,  op.  cit.,  dà  nella  Parte  prìma,  pp.  210-230, 
le  Cose  notabili  cavate  fra  le  moltissime  contenute  negli  Statuti  della 
Città  di  Verona  e  Parte  seconda,  voi.  i*,  pp.  286-298,  una  Notizia  per 
gli  Statuti  piti  antichi  di  Verona,  Spangenberg^  Cangrande  I  della 
Scala;  Berlin  1895  R-  Gaertners  Verlagsbuchhandlung  Hermann  Hey- 
felder;  85-99,  dà  un  sunto  particolareggiato  degli  Statuti  di  Cangrande 
e,  137-140,  discutendo  sull'epoca  della  compilazione  degli  Statuti  ve- 
ronesi attribuisce  a  Mastino  I  e  non  più  tardi  del  127 1  il  più  antico 
corpo  statutario  dovuto  agli  Scaligeri,  che  Cipolla,  Compendio  della 
storia  politica  di  Verona;  Verona  R.  Cabianca,  Libraio-Editore  1900  ; 
184-199,  ritiene  più  probabilmente  compilato  tra  il  1272  e  il  1276. 


Vemia  Savoja  (C.  Torino). 

Statata  Veruce. 

Cart.  sec.  XVI,  f*,  ce.  30  n.  di  cui  mancano  la  20*  e  la  27*.  Arch.  St. 
Torino. 

Nelle  prime  18  ce.  gli  Statuti  ;  nelle  rimanenti  12  le  franchigie.  Gli  Sta- 
tuti, distribuiti  in  67  capi,  vennero  approvati  dalla  duchessa  Iolanda  di 
Savoia  il  i*  febbraio  147^  ;  le  franchigie  hanno  la  data  del  17  marzo  1384  e 
del  27  agosto  1387. 
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Copia  Statutorum  Veruae. 

Cart.  scc.  XVIII,  f*,  pp.  68  n.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 

Gli  stessi  Statuii  e  le  stesse  franchigie  del  cod.  precedente. 


Vernicola  (C  Massa  e  Carrara). 

Riferisce  Branchi,  Storia  della  Lunigiana  feudale;  Pistoia  Seggi  T. 
Edit.  pei  tipi  di  G.  Fiori  1898;  HI,  515,  che  Vemicola  ebbe  ab  antico 
leggi  e  costituzioni  particolari  che  andarono  perdute;  si  governò  po- 
scia con  gli  Statuti  di  Fivizzano  del  1480. 


Verrucole  (C.  Castelnuovo  di  Garfagnana). 

Capitoli  di  Verrucole,  24  Gennaio   1638. 
Cart.  sec.  XVII.  Arch.  Com.  San  Romano. 


Verteva  (C  elusone). 

Statuti  di  Vertova  del  1235,  del  1248,  del   1256   con  an- 
notazioni di  Gabriele  Rosa 

—  Brescia  Tip.  Lit.  F.  Fiori  e  C.   1869. 
8*  pp.  46  n. 

Uno  dei^li  esemplari  esistenti  in  Bibl.  Civica  Bergamo  contiene  numerose 
correzioni  ed  aggiunte  di  mano  del  prof.  A.  Tirabosciii. 

Gabriele  Rosa  Statuti  antichi  di  Vertova  e  d'altri  comuni 
rurali  dell'Alta  Italia. 

In  Archivio  storico  italiano;  Firenze  i86o;  N.  S.,  XII,  par.  2*;85-93' 


Statutum  vetus. 

Membr.  sec.  XVIII,  ce.  108,  già  presso  il  cav.  Gabriele  Rosa,  Ber- 
gamo. 
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Delle  ce.  io8  le  prime  17  contengono  lo  Statutum  vetus  che  è  quello  pub- 
blicato dal  Rosa  nel  1869,  le  rimanenti  91  «  successive  disposizioni  del  XIII 
secolo,  lo  Statuto  emendato  del  1301,  Io  Statuto  per  le  tasse  ordinarie  di 
Verteva  e  Semonte,  e  la  copia  de*  confini  di  Veriova,   Semonte  e  Colzate  »>. 


Statuta. 

Membr.  sec.  XIV,  già  presso  il  cav.  Rosa  pred. 

Contiene  Io  Statuto  del  1501  con  aggiunte  che  vengono  sino  al  1356. 

In  fine  dello  Statuto:  <<  scripta  et  exemplata  fuerunt  omnia  ista  Statuta  de 
alio  Statuto  vetcri  Communis  de  Vertoa,  per  Raymundum  de  Fcrariis  de 
Vertoa,  notarius,  de  mense  martii,  millesimo  tricentesimo  primo,  indictione 
quartadecima  ». 

Statuti  di  Verteva. 
Cart.  sec.  XVIII. 

«  traduzione,  cosi  Tirauoscui,    Cenni  intorno    alla    Valle  GanJino  ed  ai 

suoi  Statuti  in  Archivio  storico  lombardo;  Milano  1882;  IX,  371,  degli  Statuti 
di  Vertova,  che  fu  fatta  nel  1706  per  ordine  del  comune  e  che  mi  fu  gentil- 
mente imprestata  dal  signor  Ragioniere  Giorgio  Bettonagli,  segretario  comu- 
nale di  Vertova.  Essa  fu  fatta  sugli  Statuti,  che  il  notaio  Raimondo  de  Fer- 
rariis  di  Vertova  copiò  nelPanno  1301  dallo  Statuto  veteri^  e  su  quelli  che 
vi  furono  aggiunti  negli  anni  1301,  1304,  1308,  1323,  tee.  Complessivamente 
danno  209  capitoli...  ». 


Un  breve  cenno  del  primo  Statuto  di  Vertova  si  ha  anche  in  Rosa, 
Statuti  inediti  della  Provincia  di  Bergamo  anteriori  al  sec,  XVI;  Ber- 
gamo V.  Pagnoncelli  1863;  143-147. 


Venicchio  (C  Rimini). 

Statuta  Terrae  Verucculi. 

Membr.  sec.  XV,  ce.  48.  Arch.  Com. 

Non  consta  in  che  anno  siano  stati  compilati  questi  Statuti,  certo  prima 
del  148$.  Sono  divisi  in  5  libri,  suddivisi  il  1"  in  33  capi,  il  3°  in  29,  il  3<'  in  35, 
il  4*^  in  45,  il  5"  in  30  con  5  di  addizioni. 
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Statuta  Terrae  Venicculi. 

Cart.  sec.  XIX,  f*,  ce.  64  n.  n.  Arch.  St.  Roma. 

Copia  del  precedente. 


Gli  Statuti  di  Verucchio   furono  confermati  dal  Governo  veneto  il 
13  dicembre  1503. 


Vervò  (Trentino). 

*  15^7»  agosto,  7... 

Quelli  di  Vervò  scrivono  per  la  prima  volta  la  loro  regola 
e  statuto  comunale, 

1532,  maggio,  26 

Si  scrive  la  regola  o  statuto  comunale  di  Vervò 

1664,  gennaio,   15 

I  vicini  di  Vervò  aggiungono  nuovi  statuti  alla  regola  co- 
munale. » 

Prof  Desiderio  Reich,  Le  pergamene  dell'Archivio  comunale  dt 
Ventò  in   Tridentum;  Trento  1902;  V,  201-204. 


Instrumentum  Regulae  (11   Agosto   1639). 

Cart.  Arch.  della  Luogotenenza  Innsbrucx. 

In  fine  le  conferme  dei  vescovi  di  Trento  del  1660,  1664  e  1671. 


Verzuolo  (C  Salw^ó). 

Infrascripta  capitula  comunis  Verzolij  fuerunt   facta  et 

composita  per  discretos  viros  Capitulatores  comunis  verzolij 
electos  in  pieno  et  generali  Consilio  comunis  et  hominum 
verzolij  sub  anno  domini  millesimo  CCCCXXIIJ® 
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Membr.  sec.  XV,  f*,  ce.  36  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso.  Arch.  Com. 

Gli  Statuti  sono  divisi  in  11  Collazioni  con  un  proemio.  Delle  n  Colla- 
zioni la  i'  conta  capi  79,  la  2»  12,  la  3'  23,  la  4'  36,  la  5*  7,  la  6*  5,  la  7"  3, 
rs*  I,  la  9*  6,  la  IO"  22:  non  si  può  precisare  il  n°  dei  capi  dell'i i'  Colla- 
zione, essendo  lacerata  la  e.  31  contenente  i  capi  dopo  il  25. 


Un  breve  sunto  degli  Statuti  di  Verzuolo  si  legge  in  Gabotto,  Ver- 
suolo  Uomini  e  cose  (taltri  tempi  in  Bollettino  storico-bibliografico- 
subalpipw;  Torino  1897;  IH,  18  e  segg.  Ivi  sono  pure  ricordate  varie 
conferme  degli  Statuti,  immunità  e  franchigie  di  Verzuolo  concesse 
dai  marchesi  di  Saluzzo  durante  i  sec.  XIII-XVI. 


Vesime  (C.  Acqui). 

Statutum  Communitatis  Veximarum,  ad  instantiam   Nobb. 

Antonini  Dolioli,  et  Caroli   Milani   Sindicorum cum    assi- 

stentia  Dom.  Caroli  Francisci  Abbatis    Praetoris,   Impressum. 

—  Casali,  apud  Impressorem   Ducalem.   1671. 

f*  pp.  16  n. 

Non  gPinteri  Statuti  di  Vesime  ma  un  solo  capo,  scritto  non  in  latino  ma 
in  italiano. 

Statuto  della  magnifica  comunità  di  Vesime. 

—  Casale  Maffei,   1730. 

4^  pp.  27. 

Canonica  G.  Gli  statuti  di  Vesime. 

In  Gazzetta  d'Acqui;  Acqui  1897;  ^^-  XXV,  n*»  43  (23-24  ottobre). 


Vespolate  (C.  Novara). 

Ebbe  Statuti  propri  da  tempo   antichissimo.  Bescapè,  Novaria  seu 
de  Ecclesia  Novariensi  Libri  Duo;  Novariae,  apud  Hieronymum   Ses- 
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sailum.  MDCXII;  411.  fa  menzione  di  un  ordine  dato  nel  1274  dall'e- 
conomo del  Capitolo  di  Novara  ai  consoli  di  Vespolate  «  ut  ad  se 
affeirent  statuta  ipsius  communis  » 


Vessalico  (C.  Porto  Maurilio). 

ad  bonum  et  tranquillum  statum  consulum  burgi  veza- 

lici  universitatumque  castellanianim  cartani  et  roche  rantij... 
anno  a  nati  vitate  domini  Millesimo  quingentesimo  tertio  de- 
cimo indictione  prima  die  decima  Augusti.  Infrascripta  sunt 
capitula  et  Statuta  facta  ordinata  et  composita  per  infrascri- 
ptos  homines  ellectos  in  publico  et  generali  parlamento  ho- 
minum  dictorum  locorum  et  universitatumque  castellanianim 
predictarum. 

Membr.  sec.  XV,  4®,  ce.  7  n.  n.  e  83  n.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 

Questi  Statuti  sono  divisi  in  5  libri,  il  i**  dei  quali  si  compone  di  23  capi, 
il  2'^  di  25.  il  3"  di  34,  il  4**  di  45  e  il  5*  di  82.  Vennero  approvati  dai  Pro- 
tettori delle  Compere  di  S.  Giorgio  nel  1514  e  quindi  nuovamente,  con  varie 
aggiunte  e  modificazioni,  nel  1531.  Questa  a*  approvazione  si  legge  in  alcune 
carte,  non  membranacee,  aggiunte  al  cod. 

Capitula  et  Statuta. 

Cart.  sec.  XVII,  4",  ce.  loi  n.  Bibl.  Senato  del  Regno. 

Tili  ste?>i  Statuti  del  cod.  precedente  e  dei  due  seguenti. 

Incipiunt    rubrice    capitulorum    Burgi  Vezalici,  et  alionim 

locorum 

Cart.  sec.  XVllI,  4%  ce.  9  n.  n.,  64  n.,  3  n.  n.  Bibl.  Naz.  Parigi. 

Statuta... 

Cart.,  12^,  pp.  277,  presso  Tavv.  Luigi  Ramoino,  Oneglia. 
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Scrive  Rossi,  Gli  Statuti  della  Liguria;  I,  189:  <  Tali  statuti  ven- 
nero tradotti  in  lingua  volgare  nel  XVII  secolo;  ed  una  copia  in  12* 
piccolo,  di  400  pagine,  colle  rubriche  in  rosso,  di  proprietà  del  molto 
rev.  Allegro,  canonico  della  Cattedrale  d*Albenga,  porta  scritto  in 
fondo:  Il  fine  di  tutto  il  statuto  tradotto  dal  lattino  al  volgare  e  scrito 
da  me  Lorenzo  Allegro  di  Baccelega, 

Altro  codice  cartaceo  in  8*,  di  pag.  244,  appartenente  ali*  illustre 
marchese  Gio.  Battista  D*Oria  di  Dolceacqua  e  intitolato  Statuto  di  Ramo, 
non  reca  che  una  fedele  traduzione  dei  su  descritti  statuti  dell'anno 
1513  y  con  questo  di  aggiunta,  che  a  pag.  219  sì  ha  una  Rinovazione 
di  capitoli,  che  noi  chiameremo  meglio  una  riforma,  forse  operata  sullo 
spirare  dello  scorso  secolo  [xviii],  come  lo  lascia  congetturare  la  nota 
con  cui  si  chiude  il  volume:...  Ch.*"*  Joannes  de  Alexeriis,  a  nativitate 
Domini  anno  mileximo  septingentesimo  septuagesimo  septimo,  die  vero 
prima  novembris,  in  sabato  et  in  festivitate  omnium  sanctorum,  iam 
supradictis  nominibus  statuta  decreta  atque  volumine  isto  ad  factigium 
perduxi,  » 


Vezzano  {Trentino). 

Statuto  del  Borgo  di  Vezzano. 

Cart.  sec.  XVIII,  f»,  ce.  24  n.  n.  Bibl.  Com.  Trento. 

Questo  Statuto  o,  per  meglio  dire,  Carta  di  Regola  fu  compilato  su  un 
altro  più  antico  ed  approvato  dai  vescovi  di  Trento  cardinale  Lodovico  Ma- 
druzzo  il  19  agosto  1580,  Sigismondo  Francesco  il  5  maggio  1664  e  Sigis- 
mondo Alfonso  il  24  marzo  167 1;  da  questi  due  ultimi  con  qualche   riserva. 


Vezzano  Ligure  (C.  Spezia). 

Statuti  Municipali  di  Vezzano-Ligure  (Genova)  pubblicati 
a  cura  di  Clinio  Cottafavi  e  Leopoldo  Ferrarini  ed  a  spese 
del  Cav.  Francesco  Centi  Sindaco  di  Vezzano-Ligure. 

—  Spezia  1895  Coi  Tipi  degli  Eredi  ArgirofTo. 

&*  pp.  Liv-205  n. 

Le  pp.  LIV  contengono  la  Prefazione;  le  205  gli  Statuti  in  latino  e  la 
parte  postaiutaria. 
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Statuti  Municipali  di  Vezzano-Ligure  tradotti  dairoriginale 
latino-curialesco  dal  P.  Angelo  Centi  O.  M. 

In  P.  Angelo  Csirn,  Cèmii  sioHci  di  VtMMano  Ugurt;  Genova  Tip. 
della  Gioventù  1898;  139-396. 


Statuta. 

Cart.  sec.  XVI,  presso  D.  Eugenio  Callegari,  parroco  di  Vezzako 

SOTTANO. 

È  un  cod.  più  imperfetto  e  meno  completo  del  seguente,  del  quale  tuttavia 
ha  servito  a  colmare  le  lacune. 


Hec  sunt  capitula  Communis  Vezzani  transumpta  ex  ori- 
ginali ipsorum  capitulorum  antiquissimorum 

Cart.  sec.  XVIII,  4*»,  ce.  241  n.,  di  cui  mancano  le  91-93,  98,  100  e 
213,  e  12  n.  n.  Arch.  Com.  Sarzana. 

Su  questo  cod.  fu  condotta  Tediz.  del  1895. 

Statuta,  et  privilleggia  Vezzanensium  ac  nonnulla  decreta 
in  ultimo  extensa  ad  ipsorum  favorem,  ac  honorum  Cu- 
stodiam. 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  pp.  8  n.h.,  103  n.,  36  n.  n.  Bibl.  Senato  del 
Regno. 

Gli  Statuti,  che  sono  gli  stessi  che  quelli  del  cod.  precedente,  occupano  le 
prime  -2  pp.  delle  103  n.;  i  decreti,  scritti  da  diverse  mani,  le  rimanenti  31- 

Statuti  di  Vezzano  confermati  1375.  8.  Gennaio  —  1382. 
9.  Giugno  —   1384.   19.  Marzo  —   1487.  5.  feb*». 

Cart.  sec.  XVIII,  8",  ce  353  n.  n.  Arch.  St.  Toamo. 

Precedono  gli  Statuti  tradotti  in  italiano.  Seguono  16  capi  riformali  nel 
15^8  ed  approvati  a  Genova  il  3  febbraio  1559  e  altri  io  intitolati  Capitoli 
per  il  Piano  di  Vez:iano.  Vengono  per  ultimo  molti  ordini,  decreti,  suppliche 
ed  altre  scritture  riferentisi  a  Vezzano. 
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VezÈi  (C  Savona). 

G.  Filippi  La  terra  di  Vezzi  ed  i  suoi  statuti  dell'anno  1456 

In  Studi  Senesi  nei  Circo/o  Ginridico  della  R.  Università;  Torino 

1896;  95-137. 

{a  parte):  Torino,  Bocca,  1896;  8**  pp.  46  n. 

Giovanni  Filippi  Studi  di  storia  ligure  (Savona) 
—  Roma  Società  Editrice  Dante  Alighieri   1897. 

8"*  pp.  250  n. 

A  pp.  209-225:  La  terra  di  Vezzi  ed  i  suoi  Statuti  dell'anno  14S6, 

Ristampa  del  lavoro  pubblicato  in  Sludi  Senesi. 


Hec  sunt  capitula  si  ve  statuta... 

Membr.  sec.  XV,  4°,  ce.  12  n.,  nibr.  e  iniz.  capi  in  rosso.  Arch.  Com. 
Savona. 

Questo  cod.  servi  al  Filippi  per  la  sua  Memoria. 


Viadana  (D.). 

Statutum  factum  et  datum  per  Consules  Cremonae,  et  a 
Marchionibus  in  terra  Vitelliana  servandum  (1196). 

In  FiCKER,  Forschungen  zur  Reichs- und  Rechls-Geschichte  Italiens  ; 
Innsbruck.  Verlag  dar  Wagner' schen  Universitaets-Buchhandlung. 
1874;  IV,  239-241  ;  in  Repertorio  Diplomatico  cremonese  ordinato  e  pub- 
blicato per  cura  del  Municipio  di  Cremona;  Cremona  Tip.  Ronzi  e 
Signori  1878;  178-179;  e  in  Parazzi,  Origini  e  vicende  di  Viadana  e 
suo  Distretto;  Mantova  tip.  lit.  Mondovi  1893;  I,  98-99. 


Statuta. 

Membr.  sec.  XIV,  f*,  già  presso  il  fu  arciprete   Antonio   Parazzi, 
Viadana. 

Questi  Statuti  furono  compilati  o  fatti  compilare  nel  1350,  su  altri  più  an- 
tichi, dai  marchesi  Cavalcabò  signori  di  Viadana.  Si  compongono  di  172  capi. 

Postava,  m.  22 
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Statuta. 

2  cart.*  sec.  XVI  :  Fimo  f»,  pp.  aa  n.  n.  e  158  n.,  rubr.  in  rosso,  Bibl 
Senato  del  Regno;  l'altro  4**,  pp.  76  n.,  presso  gli  eredi  dell'avx 
Leone  Fontana,  Torino. 

Gli  Statuti  del  1350  con  le  aggiunte  e  modificazioni  loro  fatte  in  processo 
di  tempo. 

Tenor  Statutorum  communis  Vitelianae  sequitur  ut  infra... 

Cart.  sec.  XVI,  f*,  ce.  213  n.  Arch.  St.  Mantova. 

Agli  Statuti,  identici  ai  precedenti,  tengono  dietro  gli  Ordini  sopra  il  Vi3- 
danese  emanati  negli  anni  1665  e  1667. 


Parazzi,  op.  cii,;  II,  19-ao,  riassume  alcune  disposizioni  (che  si 
conservano  mss.  in  Arch.  Gonzaga*Mantova)  emanate  il  i**  maggio  1479 
dal  marchese  Federico  signore  di  Viadana  riguardo  al  Consiglio  Co- 
munale e  IV,  5-8,  dà  im  breve  simto  degli  Statuti  del  1350. 


Viale  (C.  Asti). 

Hec  est  forma  statutorum  concedendorum  per  Condominos 
Castri  et  loci  Viali. 

Membr.  sec.  XVI,  4°,  ce.  ai  n.  n.,  oltre  ad  alcune  mancanti,  presso 
la  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  Torino. 

Questi  Statuti,  che  non  sono  i  primi  che  abbia  avuto  Viale,  furono  compi- 
lati nel  1505  e  sono  distribuiti  in  93  capi. 


Hec  est  forma  constitutorum... 

In  Miscellanea  patria,  voi.  43,  pp.  221-344.  BmL.  di  S.  M.  Torlno. 
Gli  btessi  Statuti  del  cod.  precedente. 

Statuta  loci  Vialis. 

Cart  sec.  XVI,  4%  ce.  26  n.  n.,  presso  la  R.  Deput.  pred. 
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Copia  autenlica,  tratta  de  uno  protacolto^  degli  Statuti  concessi  da  Daniele 
e  Ludovico  Scarampi  consignori  di  Viale  il  25  giugno  1527.  Coi  med.^  che  si 
compongono  di  61  capi  venivano  annullati  quelli  del   1505. 


Statuta  loci  Vialli. 

Cart.  sec.  XVII,  f*,  ce.  20  n.  n.,  presso  la  R.  Deput.  pred. 
Gli  Statuti  del  1527. 


Viarago  (Trentino). 

Scrive  il  dott.  Giuseppe  Gerola,  L'Archivio  Gasialdiale  di  Viarago 
in  Tridentum;  Trento  1902;  397:  «9  luglio  1520.  Castel  Pergine.  Da- 
vanti a  Volfango  Schochtl,  vicario  del  castello  di  Pergine  a  nome  di 
Cipriano  da  Sarnthein,  compariscono  il  gastaldo^  e  i  rappresentanti  di 
Viarago,  Serso,  Portolo,  Canezza  e  Bracès;  e  rammentati  gli  antichi 
statuti  del  15  novembre  1214  e  17  aprile  1304...  ne  ottengono  ima  for- 
male riconferma,  bandita  poi  il  15  luglio,  sul  Mercadello  di  Pergine, 
da  Lorenzo  da  Telve  »  e  in  Bottea,  Memorie  di  Pergine  e  del  Per- 
ginese  ;  Trento  Stabilimento  tip.  G.  B.  Monauni,  ed.  1880  ;  25,  si  legge 
che  si  conserva  ancora  qualche  frammento  dello  Statuto  di  Viarago. 


Viarigi  (C.  Casale  Monferrato). 

Hec  sunt  Statuta  Comunis  et  hominum  Viarixij. 


Membr.  sec.  XIV,  P,  ce.  18  n.  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso,  mutilo. 
BiBL.   DI  S.  M.  Torino. 

Consta  dal  proemio  che  questi  Statuti  furono  compilati  o  rinnovati  nel 
1352.  Essi  sono  divisi  in  3  libri,  il  1°  dei  quali  si  compone  di  104  capi,  il  2^* 
di  30  e  il  3**  di  53. 

Le  ce.  mancanti  contenevano  il  principio  dell'indice,  parte  dei  capi  9,  17 
e  56  e  gl'intieri  capi  10-16,  4S-55  e  67-76. 


.....  Hec  sunt  Statuta... 

Cart.  sec.  XVI,  f*,  ce.  15  n.  n.  e  40  n.  Bibl.  pred. 

Copia  del  precedente,  con  le  stesse  lacune  e  molti  errori  per  soprappiù. 
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Hec  sunt  Statuta... 

Cart  Arch.  Com. 

Copia  del  cod.  membr. 


In  Sommario  nella  Causa  della  Comunità  di  Viariggi,  contro  li  Sign. 
Marchese  Carlo  Antonio  Natta,  e  Francesco  Lusana  Convassalli  di 
detto  Luogo;  In  Torino  per  I.  Cafasso  Stampatore  (s.  a,)  [2*  metà 
sec.  XVIII  ]  ;  19,  25  e  27,  sono  citate  le  conferme  degli  Statuti,  privi- 
legi e  franchigie  di  Viarìgi  da  parte  di  Anna  di  Alen^on  (24  febbraio 
1520),  Carlo  I  (io  Gennaio  1635)  e  Carlo  II  (io  dicembre  1652),  mar- 
chesa e  duchi  di  Monferrato  e  a  p.  20  eorutn  antiqua  Statuta,  seu 
Capitula,  quce  sunt  in  totum  n.  17S. 


Vibbiana  (C.  CasUlnuovo  di  Garfagnana). 

Ordini  e  Capitoli  della  Comunità  di  Vibiana,  5  luglio  1713, 
riformati   1783. 

Cart.  sec.  XVIII.  Arch.  Com.  San  Romano. 


Vicenza  (P.). 

[Legcs  municipales  reipublice  Vincentie]. 

f*  ce.  154  n.  n. 
A  e.  154  recto: 

Leges  municipales  reipublice  Vincentie  qua  cum  summa 
equalitate  iuris  costitute  sùt:  felicitar  completa  fuarùt  anno 
domini  millesimo  quadringentasimo  vigesimo  saxto  pridie 
nonas  lanuarias  tpa  illustrissimi  et  excellantissimi  principis  et 
dni  hri:  domini  Fràcisci  foscari  inclyti  ducis  VeneciaR  etc. 
presidentibus  magnificis  et  clarissimis  viris  dominis  Francisco 
barbaro  potastate:  et  Nicolao  cornano  capitanao  Vincentie. 

Impensa  et   diligentia    maxima    Leonardi    da    Basilea  im- 
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pressum  hoc  opus   preclarissimiì   Vincentie.    M.CCCC.LXXX 
vigesima  die  lulii. 

[Leges  municipales  reipublice  Vincétie]. 

f*  ce.  126  n.  n. 
A  e.  125  verso: 

Leges  municipales  reipublice  Vincétie  que  cu  sùma  equa- 
litate  iuris  costitute  sùt:  feliciter  còplete  fuerunt  anno  domini 
millesimo  qdringentesimo  vigesimo  sexto  pridie  nonas  la- 
nuarias  tpe  illustrissimi  et  excellètissimi  prlcipis  dni  diii  nn 
Francisci  foscari  inclyti  ducis  Veneciarù  etc.  presidètibus  ma- 
gnificis  et  clarissimis  viris  dms  Francisco  barbaro  potestate: 
et  Nicolao  cornano  capitaneo  Vince.  Impensa  et  diligentia 
maxima  Simonis  de  Papia  dictus  Bivilaqua  impressum  hoc 
opus  preclarissimii  Vicètiae.  M.CCCC.LXXXX.  Vigesimatertia 
die  lanuarii. 


Statuta  Vincentina. 

f'  ce.  4  n.  n.  e  no  n. 
A  e.  no  recto: 

Impressum  Venetiis  per  Simonem  Papiensem  dictum  Bivi- 
laquam  :  et  summa  diligentia  emendatum  :  ut  opus  patebit 
Anno  dni.  M.CD.XCIX.  Octavo  Idus  Octobris  Serenissimo 
Augustino  Barbadico  Veneton;  Duce  imperante. 

lus  Civile  Vincentinum.  MDXXXVIIII 

P  ee.  6  n.  n.  e  146  n.  (eon  errori  nella  numerazione). 
A  e.  143  verso: 

Venetiis  in  aedibus  Francisci  Bindoni,  et  Maphei  Pasini, 
Mense  Maii.  Anno  domini  MDXXXIX. 
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lus  Municipale  Vicentinum.  Cum  additione  Partium  Illu- 
strissimi Dominij. 

—  Venetiis,  MDLXVII.  Ad  instantiam  Bartholomaei  Con- 
trini. Cum  Privilegio  annorum  viginti. 

t^,  ce.  4  n.n.,  233  n.  (eft'ettivamente  solo  2289),  3  n.  n. 
Nel  iferso  della  i*  delle  ultime  3  ce.  n.  n. 

Venetiis,  Ioan  Gryphius  excudebat,  ad  instantiam  Bartho- 
lomaei Contrini.  MDLXVII. 

lus  Municipale  Vicentinum.  Cum  additione  Partium,  et  De- 
cretorum  Serenissimi  Dominij,  et  Indice  locupletissimo.  Su- 
periorum  Permissu. 

—  Vicentiae,  M.DC.XXVIII.  Apud  Franciscum  Grossiim. 
Impressorem  Mag.  Civit. 

f*  pp.  461  n.  e  I  n.n. 
Nel  verso  di  quest'ultima: 

Vicentix.  M.DC.XXX.  Apud  Franciscum  Grossum,  Impress. 
Mag.  Civ. 

lus  Municipale  Vicentinum  cum  additione  Partium,  ac  De- 
cretorum  Serenissimi  Dominii,  et  Indice,  ac  Repertorio  locu- 
pletissimo. 

—  Vicentiaj,  M.DCCVI.  Apud  Thomam  Lavezarium  Impress 
Mag.  Civitatis. 

f*  pp.  8  n.  n.,  504  n.,  48  n.  n. 

Statuti  del  Comune  di  Vicenza  MCCLXIV. 

—  Venezia  A  spese  della  Società  1886. 

4'*  pp.  LX11-321. 

In  Monumenti  storici  publicati  dalla  R.  Deputazione  Veneta  di  storia 
patria;  Ser.  2*.  Statuti,  Voi.  I. 
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Pubblicati   ne!    testo   latino  a  cura    del    Senatore   Fedele  Lampertico,  che 
l'arricchì  di  un  proemio,  note,  illustrazioni  ed  indici. 


Repertorium  super  Vincentino  Statuto  Alphabetico  Ordine 
digestum,  et  studiosis  omnibus  ita  adeo  utile,  ut  quascunque 
huiusce  operis  unusquisque  facillimè,  et  commodè  invenire 
poterit.  Auctore  Ludovico  Poveglano. 

—  Vincentiae,  Georgius  Angelerius  Excudebat   1577. 
f»  ce.  30  n.  n. 

Repertorium  super  Vicentino  Statuto  Alfhabetico  Ordine 
digestum,  luris  Studiosis  omnibus,  et  Causidicis  adeò  neces- 
sarifi.  Ut  quascunq;  huiusce  operis  materias  unusquisq;  facil- 
limè, et  commodò  invenire  possit.  Opus  Ludovici  Povegliani 
Vicentini,  longè  pulchrum,  et  Laboriosum,  Diutius  optatum. 
In  hac  novissima  Impressione  Statuti  Postremae  Impressioni 
Partium  videlicet  et  decretorum  Sereniss.  Dominij  addictione 
adaucti  utilissimo  accomodatum.  Ad  lUustriss.  et  Sapientissi- 
mum  D.  Bemardum  Rota  Vicarium  Praetorium  Vincentie  di- 
catum. 

—  M.DC.LVII.  Vincentiae,  Typis  Christophori  Rosii. 
4°  pp.  72  n.  n. 

Ordini  concementi  il  governo  del  Spettabile  Territorio  Vi- 
centino prò  regulatione,  gubernatione  territorii  die  22  Sep- 
temb.   1589  (s.  L  a.) 

4**  pp.  48. 

Statuti,  ordini  e  parti  con  altre  publiche  scritture  e  termi- 
nationi,  concernenti  il  beneficio  e  buon  governo  dello  Spet. 
Territorio  Vicentino. 
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—  Vicenza  (s.  a.)  [76/7?] 

Ordini  in  diversi  tempi  instituiti  per  il  buon  governo  dello 
Spettabil  Territorio  Vicentino  Communità,  e  Communi;  con 
alcune  Parti  prese  nel  suo  Consiglio,  il  tutto  redotto  insieme 
à  più  chiara  intelligenza  di  cadauno.  Sotto  i  felici  auspicij 
dell' Illustrissimo,  et  Eccellentissimo  Signor  Cattarin  Belegno 
Capitanio  di  Vicenza,  e  suo  Distretto,  e  con  l'auttorità,  e 
Decreto  dell'Eccellenza  Sua. 

—  In  Vicenza.  Per  gli  Heredi  Rossii  (s.a.)  [16 ^g]. 
f*  pp.  4  n.  n.f  42  n.,  2  n.  n. 

Ordini  in  diversi  tempi  instituiti  per  il  buon  governo  dello 
Spettabil  Territorio  Vicentino  Communità,  e  Communi;  con 
alcune  Parti  prese  nel  suo  Consiglio,  il  tutto  redotto  insieme 
à  più  chiara  intelligenza  di  cadauno.  Sotto  i  felici  auspicij 
dell' lUustriss.  et  Eccellentiss.  Signor  Cattarin  Belegno  Capi- 
tanio di  Vicenza,  e  suo  Distretto,  e  con  l'auttorità,  e  Decreto 
dell'Eccellenza  Sua.  Di  nuovo  ristampati  con  aggiunta  della 
Tavola,  Dedicati  alli  Sp.  Signori  Giacomo  Carampino  Sin- 
dico Conservatori,  et  Agenti  del  sudetto  Territorio. 

—  In  Vicenza  per  gli  Heredi  Rossii,  con  Lic.  de*  Sup.  Et 
ristampati  da  Antonio  Parone  Libraro,  MDCLXXIII. 

f*  pp.  46  n. 

Ordini  in  diversi  tempi  stabiliti  per  il  buon  governo  dello 
Sp.  Territorio  Vicentino  Communità,  e  Communi;  con  al- 
cune Parti  prese  nel  suo  Consiglio,  il  tutto  redotto  insieme 
à  più  chiara  intelligenza  di  cadauno.  Sotto  i  felici  auspicij 
deU'Illustriss.  et  Eccellentiss.  Signor  Cattarin   Belegno   Capi- 
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tanio  di  Vicenza,  e  suo  Distretto,  con   l'autorità,  e  Decretto 
dell'Eccellenza  Sua.  Di  nuovo  ristampati  con  aggiunta   della 
Tavola,  dedicati  alli  Sp.  Signori  Giacomo  Carampino  Sindico 
Conservatori,  et  Agenti  del  sudetto  Territorio. 

—  In  Vicenza  per  gli  Heredi  Rossii,  con  Lic.  de'  Supe- 
riori. E  ristampati  da  Antonio  Parone  Libraro,  MDCLXXIII. 

4*  pp.  76  n. 

Ordini  per  il  Consolato  e  Malefitio  della  Città  di  Vicenza, 
stabiliti  da  gl'Illustrissimi,  et  Eccellentissimi  Signori  Sindici, 
et  Inquisitori  in  Terra  Ferma. 

—  In  Vicenza,  MDCLXXVI.  Per  gl'H.  di  Giacomo  Ama- 
dio,  Stamp.  Ducali. 

4*  pp.  8  n.n. 

Ordini  per  il  Territorio  della  Citta  di  Vicenza,  stabiliti 
dagl'Illustrissimi,  et  Eccellentiss.  Sig.  Sindici,  et  Inquisitori 
in  Terra  Ferma. 

—  In  Vicenza,  MDCLXXVI.  Per  gl'H.  di  Giacomo  Ama- 
dio, Stamp.  Due. 

4®  pp.  IO  n. 

Ordini  per  le  Vicarie,  Comunità,  e  Comuni  della  Giuris- 
dittione  della  Città  di  Vicenza,   stabiliti    dagl'Illustrissimi,    et 

Eccellentiss.  Sig.  Sindici,  et  Inquisitori  in  Terra  Ferma. 

—  In  Vicenza,  M.DC.LXXVI.  Per  gl'H.  di  Giacomo  Ama- 
dio, Stamp.  Due. 

4*  pp.  12  n. 

Ordini  particolari  delle  Vicarie  della  Giurisdittione  di  Vi- 
cenza, stabiliti  dagl'Illustrissimi,  et  Eccellentiss.  Sig.  Sindici, 
et  Inquisitori  in  Terra  Ferma. 
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—  In  Vicenza,  M.DC.LXXVI.  Per  gl'H.  di  Giacomo  Ama- 
dio, Stamp.  Due. 

4^  pp.  40  n.  n. 

Ordini,  e  Regolazioni  stabilite  dagrillustrissimi,  et  Eccellen- 
tissimi Signori  Gjo.  Battista  Gradenigo,  Giust'Antonio  Bele- 
gno,  et  Angelo  Marcello  Sindici,  Inquisitori  in  T.  F.  per  il 
Governo  del  Territorio  di  Vicenza. 

—  In  Vicenza  per  gl'H.  di  Giac.  Amadio  Stamp.  D.  (s.  a.) 
[i6gg].    . 

4'»  pp.  23  n. 

Ordini  stabiliti  dagrillustrissimi,  et  Eccellentissimi  Signori 
Gio.  Battista  Gradenigo,  Giust' Antonio  Belegno,  et  Angelo 
Marcello  Sindici,  Inquisitori  in  T.  F.  per  il  Consolato  di 
Vicenza. 

—  In  Vicenza  per  gl'H.  di  Giac.  Amadio  Stamp.  D.  {s.  a.) 
[1699]. 

4°  pp.  7  n. 

Ordini  e  Regole  stabiliti  dagrillustrissimi  et  Eccellentissimi 
Signori  Gio.  Battista  Gradenigo,  Giust' Antonio  Belegno,  et 
Angelo  Marcello  Sindici,  Inquisitori  in  T.  F.  per  il  Foro  di 
Vicenza. 

—  In  Vicenza  per  gl'H.  di  Giac.  Amadio  Stamp.  D.  (s.  a.) 
[1699I 

4'  PP-  43  n. 

Regolazioni  per  le  Communita,  e  Communi  del  Vjcentjno 
stabilite  dagl'Illustrissimi,  et  Eccellentissimi  Signori  Gjo.  Bat- 
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tista.  Gradenigo,  Giust* Antonio  Belegno,  et  Angelo   Marcello 
Sindici,  Inquisitori  in  T.  F. 

—  In  Vicenza  per  gl'H.  di  Giac.  Amadio  Stamp.  D.  (s.  a.) 
[lógg]. 

4*»  pp.  30  n.* 

Provisioni,  e  Capitoli  di  Sua  Eccellenza  Signor  Giacomo 
Soranzo  Podestà  di  Vicenza,  per  il  Maleficio,  etc.  Approvati 
dall'Eccelso  Conseglio  di  Dieci  con  Ducali  11.  Decembre 
1716. 

—  In  Vicenza,  MDCCXVI.  Per  Tomaso  Lavezari,  Stam- 
pator  Ducale. 

4*  pp.  un. 

Terminatione,  et  Ordini  stabiliti  dagl'Illustriss.  et  Eccel- 
lentiss.  Signori  Piero  Grimani,  Michiel  Morosini,  Z.  Alvise 
Mocenigo  2**.  per  la  Serenissima  Republica  di  Venezia  etc. 
Sindici  Inquisitori  in  T.  F.  in  proposito  del  Territorio,  e  Com- 
muni di  Vicenza,  l'Anno   1721. 

—  In  Vicenza,  Per  Tomaso    Lavezari,   Stampator   Ducale. 

4"  pp.  8  n. 

Ordini,  e  Regole  stabilite  dall'  Illustriss.  ed  £ccellentiss. 
Signor  Polo  Querini  Inquisitor  in  T.  F.  per  il  buon  Governo, 
ed  economia,  elezione  e  sussistenza  delle  Cariche  del  Terri- 
torio di  Vicenza.  Approvate  dall'Eccellentissimo  Senato  con 
Ducali  20.  Novembre   1744. 

—  In  Vicenza,   per  il   Lavezari   Stampator   Ducale,  {s.  a.) 

4"  pp.  55  n. 
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Raccolta  di  Leggi  Sindicali,  ed  altri  Decreti,  e  Proclami 
promulgati  per. la  Città,  e  Territorio  di  Vicenza  ristampati 
con  Privilegio  concesso  dall'Eccellentissimo  Senato  con  le 
Ducali  27.  Settembre   1760.  MDCCLXII. 

—  In  Vicenza.  Per  Giambattista  Vendramini  Mosca  Stam- 
pator  Ducale. 

2  voi.  in  4*,  il  i*  di  pp.  viii-368  n.  e  il  2*  di  392  n. 

Raccolta  delle  Leggi  Statutarie,  Sindicali,  Decreti  dell'Ec- 
celi.'"''  Senato,  ed  altre,  in  proposito  delle  Revisioni  alle  Co- 
munità e  Comuni  di  questo  Territorio  di  Vicenza,  fatta 
l'Anno   1774. 

—  In  Vicenza,  MDCCLXXV.  Per  Giovanni  Rossi  Stam- 
pator  Camerale. 

4°  pp.  66  n.  n. 

Ordini,  Terminazioni,  e  Proclami  1770.  1771.  1772.  de- 
gl'Illustrissimi ed  Eccellentissimi  Signori  Girolamo  Grimani, 
Alvise  Emo,  e  Marin  Garzoni  Sindici  Inquisitori  in  Terra 
Ferma,  raccolti  e  stampati  per  pubblica  Commissione:  con 
l'Indice  degli  Ordini  etc.  per  serie  de*  tempi. 

—  In  Vicenza.  Per  Giovanni  Rossi  Stampator  Camerale. 
MDCCLXXV. 

4°  pp.  207  n. 

Raccolta  di  Statuto,  Parti,  Ducali,  Decreti,  e  Provisioni,  in 
materia  di  Cittadinanza,  Civiltà,  Consigli,  e  Cariche. 

—  In  Vicenza.  Per  il  Lavezari,  Stamp.  della  Magnifica 
Città  {s.  a.)  [178..] 

4"  pp.  88  n. 
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Notizie  sulle  Leggi  che  regolarono  la  Città  e  Provincia  di 
Vicenza  fino  all'attivazione  del  Codice  Civile  Italico  dell'Av- 
vocato Bartolomeo  dott.  Munari  di  Vicenza  In  risposta  a 
ricerche  abbassategli  dall'I.  R.  Tribunale  Provinciale  di  Vi- 
cenza con  Decreto  17  decembre  1824  per  ordine  espresso 
del  Senato  Lombardo-Veneto  sedente  in  Verona. 

—  Vicenza  Tipografia  di  Giuseppe  Staider   1861. 

8**  pp.  21  n. 

Degli  Statuti  rurali  nel  Vicentino;  Memoria  di  Fedele 
Lampertico. 

In  Archivio  storico  italiano;  Firenze  1861/  N.  S.,  XIII,  par.  2*,  60^; 
2*  ediz.  in  Scritti  storici  e  letterarii  di  Fedele  Lampertico;  Firenze, 
Felice  Le  Monnier;  1883;  II,  186-200. 

Dello  Statuto  Vicentino  del   1264. 

In  Scritti  storici  e  letterarii  cit.  ;  11^  317-322. 

Vicenza  e  le  leggi  patrie  a  proposito  di  un'ode  del  Parini. 
Appendice  di  Fedele  Lampertico  alla  Memoria  di  B.  Mor- 
soLiN  La  Magistratura  di  Giuseppe  Parini. 

In  Atti  del  R.  Istituto  Veneto;  Venezia  1883-84;  Ber.  6*,  11,891-914. 

Sebastiano  Rumor  Bibliografia  Statutaria  Vicentina. 

In  Miscellanea  di  storia  veneta;  Venezia  1902  ;  Ser.  2*,  Vili,  185-302. 
(a  parte)  :  Venezia,  Tip.  Emiliana  di  G.  B.  Monauni  1902. 

Raccolta  di  statuto,  parti,  ducali,  decreti  e  provisioni  in 
materia  di  cittadinanza,  civiltà,  consigli  e  cariche. 

In  Rumor,  //  Blasone  Vicentino  descritto  e  illustrato;  in  Miscellanea 
pred.;  Ser.  2*,  V  (1899),  251-283. 
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Anno  domini  millesimo  ducentesimo  sexagesimo  quarto. 
Indictione  prima.  Incipit  prohemium  ad  statutum  comunis 
vicentie. 

Membr.  sec.  XIII,  f*,  ce.  loi  n.,  rubr.  in  rosso,  mancante  in  fine. 
BiBL.  Bertoliana  Vicenza. 

[Statutum  comunis  vicentie]. 

Cart.  sec.  XVI,  f*,  ce.  114  n.,  rubr.  in  rosso.  Bibl.  pred. 

Copia  del  precedente,  di  mano  di  Marcantonio  Broglia  del  Persico. 

Statuta  Communis  Vicentie. 

Cart.  sec.  XIX.  Bibl.  pred. 

Altra  copia  del  cod.  membr.  pred.,  di  mano  di  Andrea  Capparozzo.  Su 
questa  copia,  non  senza  gli  opportuni  riscontri  con  quella  del  Broglia,  e  la 
collay^ione  collo  stesso  Codice  autenticOt  il  Lampertico  condusse  la  sua  edizione 
degli  Statuti  dei  1264. 

Anno  domini  Millesimo  Trecentesimo  undecimo  Indictione 
nona.  De  mense.  Hec  sunt  statuta  et  ordinamenta... 

2  membr.'  sec.  XIV,  f*  :  l'uno  ce.  156  n.,  rubr.  in  rosso,  e  iniz.  capi 
in  rosso  e  azzurro;  l'altro  ce.  102  n.,  rubr.  egualmente  in  rosso  e  iniz. 
capi  in  rosso  e  azzurro.  Bibl.  pred. 

Come  si  scorge  dal  titolo,  gli  Statuti  contenuti  in  questi  codd.  furono  com- 
pilati, o  per  meglio  dire,  riformati  nel  1311. 

Hec  sunt  statuta  et  ordinamenta  comunis  vincentie,  corecta 
facta  condita  et  compilata  ad  honorem  divine  maiestatis  et 
ad  honorem  et  statum  magnificorum  dominorum  nostrum  do- 
minorum  Alberti  et  mastini  fratrum  de  la  scala 

2  codd.  P  :  uno  membr.  sec.  XIV,  ce.  152  n.,  rubr.  in  rosso  e  iniz. 
capi  a  vicenda  in  rosso  e  azzurro;  Taltro  cart  sec.  XV,  ce.  loi  n.  e 
13  n.  n.,  rubr.  in  rosso  e  iniz.  capi  in  rosso  e  azzurro.  Bibl.  pred. 

Contengono  amenduc  gli  Statuti  come  furono  riformati  nel  1339.  H  >*  cod. 
nelle  prime  55  ce.  contiene  «  Statuta  et  ordinamenta  facta    et   condita  super 


datio...  »  nelle  rimanenti  103  gli  Statuti  del  1339,0110  sono  divisi  in  4  libri,  di 
cui  il  ì^  consta  di  75  capi,  il  2"  di  46,  il  3°  di  ^j,  il  .f  di  151.  Il  a°  cod.  ha 
qualche  capo  in  più. 


[Statata  Comunis  Vincenti^]. 

Membr.  sec.  XV,  f",  ce.  119  n.  di  cui  mancano  le  prime  20,  oltre  ad 
altre  in  fine,  rubr.  in  rosso  e  iniz.  capi  in  rosso  e  in  azzurro.  Bibl. 
pred. 

Questo  e  i  seguenti  codd.  contengono  tutti  gli  stessi  Statuti  ;  gli  Statuti 
cioè  che  compilati  o  riformati  nel  1425,  vennero  promulgati  nel  1426,  e  per 
la  prima  volta  dati  alle  stampe  nel  1480.  In  questo  cod.,  causa  le  carte  strap- 
pate via,  mancano  i  primi  3^  capi  del   i"  libro  e  gli  ultimi  41  del  4*^. 


Leges  Municipales  Reipublic?  Vicentin$. 

3  cart.*  sec.  XV,  f*:  il  1^  ce.  148  n.  e  6  n.  n.  Bibl.  pred.;  il  2" 
ce.  9-154  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in  rosso,  Bibl.  Marciana  Venezia; 
il  3°  ce.  219  n.  Bibl.  Com.  Treviso. 


Statuta  Comunis  Vincentie. 

Cart.  sec.  XV,  f*,  ce.  io  n.  n.  e  209  n.  di  cui  mancano  le  205-206. 
Bibl.  Bertoliana  pred. 


Statuta  .  .  . 

Cart.  sec.  XV,  P»,  ce.  5  n.  n.  e  145  n.  Bibl.  Bertoliana  pred. 

Incipit  quartus  Liber  statutorum... 

Cart.  sec.  XV-XVI,  f*,  ce.  243  n.,  mancante  in  fine.   Bibl.  Berto- 
LIANA  pred. 

Il  4^"  libro  degli   Statuii  del  1426  occupa  le  prime  31  ce.  Le  rimanenti  ce. 
sono  occupate  da  Ducali,  Ordini,  ecc. 

Libar  quartus  statutorum  comunis  Vincentie. 

Cart.  sec.  XV,  f»,  ce.  32  n.  Bibl.  Bertoliana  pred. 
Il  libro  4*^  degli  Statuti  del  1436. 
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Statuto  delli  Dacii  di  Vicenza. 

2  codd.  sec.  XVI,  f*  :  Tuno  membr.,  ce.  87  n.  ;  l'altro  cart,  pp.  93  n. 
BiBL.  Bertoliana  pred. 

Statuti  di  Vicenza. 

Cart.  sec.  XVIII ,  f*,  pp.  201  n.  e  7  n.  n.  Bibl.  Bertoliana  pred. 

Traduzione  non  deii^I'intieri  Statuti  ma  solo  di  quei  capi  e  di  quelle  Parti 
e  Decreti  che  *-i  sono  creduti  i  più  necessjrj  a  sapersi. 


Consta  che  altri  Statuti  dovettero  esistere  anteriori  alla  collezione 
del  1264  e  una  correzione  di  essi  fu  affidata  dopo  il  1233,  a  quanto 
narra  Morsolin,  /  Tedeschi  nei  sette  Comuni  del  Vicentino  in  Archivio 
veneto;  Venezia  1887;  XXXIII,  317,  a  Fra  Giovanni  da  Schio,  ma 
quella  del  1264  e  la  più  antica  che  sia  rimasta. 


Vico  (C  Pontremoli). 

Branchi,  Storia  delta  Lunigiana  feudale;  Pistoia  Beggi  T.  Edit 
pei  tipi  di  G.  Fiori  1898;  III,  174-175  e  281,  fa  menzione  di  antichi 
Ordini  di  Vico,  stati  poi  più  tardi  approvati  dal  marchese  Federico 
Malaspina  il  15  aprile  1408  e  da  suo  figlio  Alberico  il  20  aprile  1422, 
di  cui  non  si  è  ritrovato  che  il  frontispizio  e  la  prima  pagina. 


Vico  (C  Mondavi). 

Vedi  Mondo  vi. 


Vicolungo  (C.  Novara). 

VeJi  Biandrate. 


Vicomorcote  {Canlon  Ticino). 

Vedi  Morcote. 
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Vidigulfo  (C.  Pavia). 

(An.  r254)  Statuti  della  terra  di  Vidigulfo,  formati  dai  si- 
gnori della  medesima. 

In  GiuuNi,  Memorie  della  Città  e  della  Campagna  di  Milano;  In 
Milano  1760.  Nella  Stamperìa  di  Giambattista  Bianchi;  Vili,  669-672,  e 
2*  ediz.,  Milano  Francesco  Colombo  Editore-Librajo  1857;  VII,  184-186. 

Pubblicati  nel  testo  latino  su  una  carta  esistente  in  Arch.  Chiesa  della 
S.  Trinità  Pavia. 


1254.  14  Aprilis  Statuta  Loci  Vigodulfi...  edita  ex  Archivio 
reggia!  Civìtatis  Papiae  per  Franciscum  Hicronimum  Sanna- 
zarium  ipsius  Urbis  Notarium,  et  Cancellarium. 

ce.  4  in  f*  annesse  ad  im  cod.  contenente  le  Consuetudini  di  Milano 
esistente  in  Bibl.  Ambrosiana  Milano. 


RoBOLiNi,  Notizie  appartenenti  alla  Storia  della  sua  Patria;  Pavia 
Nella  Stamperia  Fusi  e  Comp.  1830;  IV,  par.  I,  105,  cita  un  ms.  del 
Bossi  in  cui  sono  menzionati  Statuta  Vidigulphi  rogito  del  Notaio 
Bertolotto  Forciano. 


Viecave  (C.  Pavullo  nel  Frignano). 

Vedi  Iddiano. 


Vigalzano  {Trentino). 

Da  una  Sentenza  di  Marco  Lanfranchi,  vicario  del  castel 
Pergine  a  nome  del  governatore  comitale  Cipriano  di  Sarn- 
thein  in  data  del  14  marzo  1511,  si  ricava  che  gli  Statuti 
di  Vigalzano  del  1419  vennero  confermati  dal  governatore 
del  castello  nel   1496. 

Foxtaha,  ni.  28 
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Vedi  Gerola,  L'Archivio  Gastaldiale   di    Viarago   in    Tridentum; 
Trento  1902;  V,  396. 

Vedi  Casalino. 


Vigasio  (D.  Isola  della  Scala). 

Concordio,  e  Capitoli  per  la  Comunità  di  Vigasio  estesi,  e 
commessi  dall'Illustriss.  ed  Eccellentiss.  Sig.  Francesco  Do- 
nado  Capitanio  V.  Podestà  di  Verona  accolti  dalla  Vicinia 
della  Comunità  ed  approvati  dall'Eccell.""  Senato  Quali  sa- 
ranno la  sola  Legge  attendibile  nel  governo  della  Comunità, 
e  delle  sue  Rendite,  non  attesa  qualunque  Legge  anteriore, 
a  senso  del  Decreto  suddetto  in  fine  registrato. 

—  Verona.  MDCCLXXX.  Per  Domenico,  e  Girolamo  Fra- 
telli Carattoni  Stampatori  Ducali. 

4°.  pp.  39  n. 

Vigevano  (C.  Mortara). 

Statuta  Civilia  et  Criminalia  Civittatis  et  Comitatus  Vi- 
glevani. 

f*  ce.  II  n.  n.  e  91  n. 
A  e.  85  recto: 

Mediolani  Typis  escussit  Gotardus  Ponticus  Inpensis  Magni- 
ficae  Comunitatis  Viglevani  Illustrissimo  et  Excellentissimo 
Fràcisco  Secundo  Sfortia  Mediolani  Duce  Dominate.  Anno  a 
restituta  Salute.  M.D.XXXII.  Die.  XXX.  Octobris. 

Statuta  Civilia  et  Criminalia  Civitatis,  et  Comitatus  Vigle- 
vani, cum  compendio  ordinum  Excellentiss.  Senatus  Medio- 
lani, ab  ipsa  Civitate  obtentorum. 
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—  Mediolani,  Ex  Typographia  lacobi  Marìae  Medae, 
M.DCVIII. 

4?  pp.  20  n.  n.,  390  n.,  2  n.  n. 

Disposizioni  degli  Statuti  di  Vigevano  sul  Consiglio  della 
città  e  sopra  la  sua  amministrazione  (31   luglio   1532). 

In  DuBoiN,  Racco/fa  delle  leggio  editti,  manifesti,  ecc.;  tom.  IX  voi.  XI, 
889-901. 

2^  capi  in  tutto. 

Breve  notizia  sugli  antichi  Statuti  di  Vigevano. 

In  Pollini,  Vigevano  nella  tentata  sua  infeudazione  dall'anno  162 j 
all'anno  i6jo  Appendici;  Vigevano  1886,  Tip.  Nazionale  di  Domenico 
Morone;  1-24. 


[Statuta  comunis  viglevani]. 

Membr.  sec.  XIV-XV,  f*,  ce.  144  n.  di  cui  mancano  le  1-3,  45-52  e 
138-142.  Arch.  Com. 

Gii  Statuti  contenuti  in  questo  cod.  sono  più  antichi  di  quelli  a  stampa: 
non  sono  penS  i  primi  che  abbia  avuto  Vigevano.  Constano  di  «133  capi,  com- 
presi un'ottantina  nelle  ce.  mancanti,  e  vennero  approvati  da  Gian  Galeazzo 
Visconti  duca  di  Milano  il  4  ottobre  1 393.  Tengono  loro  dietro,  scritte  in  di- 
versi tempi  e  da  diverse  mani,  molte  aggiunte  e  riforme,  una  quantità  d'or- 
dini e  decreti  dei  duchi  di  Milano,  vari   privilegi,  giuramenti  di   notai,    ecc. 


Hec  sunt  statuta  et  ordinamenta  tam  criminalia  quam  ci- 
vilia  comunis  et  terre  hominum  viglevani  facta  compilata  et 
ordinata  tempore  et  sub  felici  regimine  dominationis  Illustris 
principis  ac  Magnifici  et  excellentissimi  domini  domini  Galeaz 
Vicecomitis  domini  Mediolani  etc. 

Membr.  sec.  XV,  f»,  ce.  2  n.  n.  e  16- 116  n.  di  cui  una  mancante, 
13  n.  n.,  rubr.  in  rosso.  Bibl.  Trivulziana  Milano. 

I  capi  sono  50^. 
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N.  Colombo,  Alla  rictrca  MU  origini  del  nome  di  Vigevano;  In 
Novara  dalla  Tip.  dei  fratelli  Miglio  1899;  Appendice  VI,  180 185,  de- 
scrive il  Libro  degli  Antichi  Statuti  esistente  in  Arch.  Com.,  e  A.  Co- 
lombo, Bianca  Visconti  di  Savoia  e  la  sua  Signoria  di  Vigevano 
iijSi'ijSj)  in  Bollettino  della  Società  Pavese  di  Storia  Patria;  Pavia 
1901;  1,  317-3521  dà,  fra  i  Documenti,  Estraiti  dei  d.^  Statuti. 


Vigliano  d'Asti  (C.  Asti). 

Statuta  an.   1488. 

Cart.  sec.  XV,  f»,  ce.  36.  Arch.  Com. 

Comunicazione  del  sig.  G.  Dellavalle. 


Vignale  (C.  Casale  Monferrato). 

In  Arch.  St.  Torino  si  conserva  un  Memoriale  ms.  presentato  nel 
1634  dal  Comune  e  uomini  di  Vignale  al  duca  Carlo  I  di  Monferrato 
a  fine  di  ottenere  la  conferma  dei  loro  Statuti  de'  quali  «  tengono 
copia  appresso  il  Secretaro  Paltro  » .  Ivi  si  conserva  pure  copia,  del 
sec.  XVIII,  dei  privilegi  e  immunità  concesse  dal  marchese  Giovanni  II 
di  Monferrato  al  Comune  di  Vignale  il  18  dicembre  1350  e  delle  con- 
ferme de'  suoi  Statuti  e  privilegi  da  parte  dei  duchi  Ferdinando  I 
(8  febbraio  1620)  e  Carlo  II  (16  dicembre  1652). 


Vìgnola  (C.  Modena). 

Statuti  e  Leggi  per  il  Marchesato  di  Vignola  pubblicati  a 
cura  della  Società  Vignolese  di  storia  patria  ed  arti  belle. 
—  Vignola  Tipografia  di  Antonio  Monti   1877. 
4"  pp.  xLvi-195  n. 

Oli  Statuti  sono  preceduti  da  una  Relazione  del  cav.  avv.  Alessandro  Plessi 
in  cui,  ;).  \i  in  «u/.;,  si  Icg^e:  «'Questi  Statuti  furono  emanati  dal  Marchese 
(jrcqorio  Honcompagni  alli  20  Novembre  1616:  l'antico  manoscritto  fu  donato 
alla  Biblioteca  Comunale  di  Vignola  dal  Chiarissimo  Avv.'*  Arsenio  Crespel- 
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Uni,  dalle  cui  gentilezze  ne  ebbi  un  altro  esistente    neirarchivio    privato    di 
sua  Famiglia,  acciocché  lo  confrontassi  con  quello.  >» 

Il  cod.  della  Bibl.  di  Vignola  è  cart.,  del  sec.  XVII,  di   pp.   i30. 


Ordini  e  prò  visioni  del  marchese   Gregorio  Boncompagni. 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  ce.  73.  Bibl.  Estense  Modena. 
Gli  stessi  Statuti  che  quelli  stampati  nel  1877. 

Grazie  e  concessioni  a  Vignola. 
Cart.  sec.  XVII,  f»,  ce.  44. 

Grazie,  privilegi  e  concessioni  fatte  dai  Signori  Contrarìi  e 
Boncompagni  agli  uomini  e  alla  Comunità  di  Vignola. 

Vedi  Lodi,  Catalogo  dei  Codici  manoscritti  posseduti  dal  Marchese 
Giuseppe  Campori;  Modena  Tip.  di  P.  Toschi  e  C.;  Par.  3*^  218. 

Vigo  (C  Novi  Ligure). 

Vedi  Roccaforte. 


Vigo  {Trentino). 

Articoli  principali  per  la  nuova  compilazione  della  Carta 
di  Regola  del  Comune  di  Vigo,   1558. 

Ms.   presso  il    conte  di   Thunn,  Castello  di  Tetschen  (Boemia). 
Vedi  Gar,   L'Archivio   del  Castello  di    Thunn;  Trento  dalla  Tip. 
Monauni  1857;  22. 

Exemplum  Cart?  Regulae  Plebis  Vigi. 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  ce.  15  n.  n.  Bibl.  del  Ferdinandeo  Innsbruck. 

Questa  Carta,  scritta,  non  ostante  il  titolo,  in  italiano,  è  la  riforma  di 
un'altra  più  antica.  Reca  la  data  del  29  settembre  1640  e  fu  approvata  dal 
vescovo  di  Trento  Carlo  Emanuele  il  19  maggio  1645.  ^^  coippon*  di  50 capi. 
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Carta  di  Regola  del  Comune  di  Vigo  nella  Naunia  del 
1644;  colla  conferma  di  varii  Principi  Vescovi,  e  l'aggiunta 
di  alcuni  capitoli  nel  1694  e  nel  1700. 

Ms.  presso  il  conte  di  Thunn  pred. 
Vedi  Gar.  op,  cit.;  22. 


Vigone  (C.  Pinerolo). 

Disposizioni    degli    statuti    della    comunità  di  Vigone,  sul 
Consiglio  della  medesima  (23  dicembre  1360) 

In   DuBoiN,    Raccolta   delle   leggi,    editti,  manifesti,   ecc.;  tom.  IX 
voi.  Xly  902. 

Solo  5  capi. 


Scquitur  originale  capitulorum  sive  statutorum  comunitatis 
vigoni. 

Membr.  sec.  XV-XVI;  f*,  ce.  7  n.  n.  e  91  n.  di  cui  manca  la  68*, 
rubr.  in  rosso  e  iniz.  capi  a  vicenda  in  rosso  e  azzurro.  Arch.  Com. 

Questi  Statuti,  compilati  nel  1360,  vennero  approvati  il  23  dicembre  dell>'» 
stesso  anno  da  Umberto  di  Crorgerono  capitano  generale  in  Piemonte  pel 
conte  Amedeo  VI  di  Savoia.  Si  compongono  di  296  capi  con  qualche  p:iunt3 
del   13^2.  1^90  ecc. 

Tengono  loro  dietro,  scritte  da  diverse  mani,  alcune  concessioni  o  conferme 
di  privilegi  e  franchigie  a  favore  del  Comune  e  uomini  di  Vigone  da  parte  della 
duchessa  Iolanda  (r^  aprile  1472),  del  duca  Carlo  I  (11  e  12  febbraio  14^?^. 
ecc.  ecc. 

Statuta  Oppidi  Vigoni. 

Cart.  sec.  XVIII,  f",  ce.  8  n.  n.,  46  n.,  2  n.  n.  Bibl.  di  S.  M.  Torwo 

Gli  Statuti  del  \-^tn  e,  stando  a  una  nota  del  secolo  scorso  che  e  in  fine 
del  cod.,  non  gli  ultimi  che  abbia  avuto  Vigone. 


ViUa. 

Vedi  Sonvico. 
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Villabalzana  (D.  Vicenza). 

Ordini  et  statuti. 

ce.  4  n.  n.,  sec.  XIX,  f».  Bibl.  Bertoliana  Vicenza. 

Presentati  in  quoiam  libro  cohoperto    memhranis,    vennero    approvati   con 
qualche  riserva  a  Vicenza  VS  marzo  1553. 

Villa  CoUemandina  (C.  Castelnuovo  di  Garfa- 
gnana). 

Ordini  statuti  e  provvedimenti  del  Comune  e  homini  della 
Villa  Calamandina. 

Cart.  Arch.  Com. 

Questi  ordini  recano  la  data  del  20  ottobre  1496. 

Villa  d'Ajano  (C.  Vergato). 

Vedi  Rocca  Cometa. 


Villadeati  (C.  Casale  Monferrato). 

Hec  sunt  capitula,  et  statuta  loci  Ville  deatorum 

Membr.  sec.  XV,  ce.  134.  Arch.  Com. 

Questi  Statuti,  compilati  su  altri  più  antichi,  recano  la  data  del  la  no- 
vembre T470.  Si  compongono  di  156  capi  e  furono  approvati  dal  marchese 
Guglielmo  VII!  di  Monferrato  il   12  maggio  H73. 

Comunicazione  del  sig.  L.  Ferrando. 

Hec  sunt  capitula... 

Cart.   sec.   XVIII,   f^,  ce.  104  n.  Arch.  St.  Torino. 

Contiene  gli  Statuti  del  1470  con  le  approvazioni  e  conferme  dei  marchesi 
e  duchi  di  Monferrato  Guglielmo  VII!  (la  maggio  1473),  Ferdinando  I  (1**  feb- 
braio i6ao),  Carlo  I  (11  gennaio  1635),  Carlo  II  (5  dicembre  1652)  e  Carlo 
Ferdinando  (26  settembre  1671). 


—  3^  — 

Hec  sunt  capitula... 

Cart.  sec.  XVIII,  f",  ce.  34  n.  n.  Arch.  St.  pred. 
I  soli  primi  45  capi  degli  Statuti  del  1470. 


Villa  di  Chiavenna  (C.  Sondrio). 

RoMEGiALLi,  Storia  delia  VaUellina;  Sondrio  co*  Tipi  di  G.  B.  della 
Cagnoletta  1839;  IV,  57,  fa  menzione  delle  leggi  di  Villa  del  1561. 


Villa  di  Seno  (C  Bergamo). 

Privilegi  et  Ragioni  dei  Coniuni  di  Villa    Scantio,    et  Pe- 
drengo. 

Membr.  sec.  XVI-XVn,  f",  ce.  39  n.  Bibl.  Com.  Bergamo. 

Vedi  Gandino. 


Villafalletto  (C  Cuneo). 

Copia  Statutorum  Co^iunitatis  Villae  Falletorum. 

Cart.  sec.  XVIII,  f»,  ce.  9  n.  n.,  no  n.,  i  n.  n.  Arch.  Com. 

Gli  Statuti,  stati  approvati  da  Amedeo  dei  conti  Falletti  signore  del  luogo 
il  5  settembre  1433,  sono  divisi  in  7  collazioni,  la  i*  delle  quali  si  compone  di 
34  capi,  la  a'  di  73,  la  3*  di  40,  la  4^  di  39,  la  5*  di  23,  la  6*  di  45,  la  f 
di  II. 

La  copia  è  di  mano  del  notaio  G.  T.  Sella. 


In  Sommario  nella  Causa  delli  signori  Conti  Melchior  Giuseppe,  e  Fran- 
cesco Falletti  di  Villafalletto.  Contro  la  Comunità  di  detto  Luogo;  In 
Torino,  per  Gaspare  Bayno  Stampatore  [1764];  27-34,  sono  riportate 
le  concessioni  e  conferme  delle  franchigie  e  libertà  di  Villafalletto  da 
parte  dei  conti  e  duchi  di  Savoia  e  alcuni  capi  degli  Statuti  del  1433» 
e  in  Continuazione  di  Sommario...;  Torino.  Per  Gaspare  Bayno  Stam* 
patore  [1769];  5-6,  premesso  che  il  cod.  del  1433  *^^^  cdMtìem  tmé 
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nuova   comfnlaBtont  di  statuti,  tna  la  riforma   d'altra  pili   antica,  si 
dimostra  che  Villafalletto  ebbe  Statuti  già  prima  del  ijy2. 


Villa  Fontana  (C.  Imola). 

Capitoli  da  osservarsi  da  gli  Huomini  del  Conseglio  di 
Villa  Fontana  per  la  direzione  del  loro  governo  publico  sot- 
toscritti, et  approvati  dall'Eminentiss.  e  Reverendiss.  Sig. 
Card.  D'Adda  Legato  di  Bologna  il  dì  6.  di  Settembre  del- 
l'Anno  1702. 

—  In  Bologna  dall'Erede  di  Vittorio  Benacci,  per  la  Stam- 
peria Camerale,  (s,  a.)  [iyo2]. 

r  pp.  12  n.  n. 

Capitoli  per  la  Communità  di  Villa  Fontana. 

—  In  Bologna  MDCCLX.  Per  Clemente  Maria  Sassi  Suc- 
cessore del  Benacci  per  la  Stamperia  Camerale. 

4»  pp.  25  n. 


Villafranca  {Ninardo). 

Rossi,  Gli  Statuti  della  Liguria;  l.  Appendice,  27,  fa  menzione  di 
una  pergamena  in  assai  cattivo  stato,  contenente  un  Transcriptum 
Statutorum  Villefranchae,  del  XIV  secolo,  datagli  a  vedere  dal 
sig.  rianimare,  archivista  delle  Alpi  marittime. 


Villafranca  di  Verona  (D.). 

Terminatione,  Regolatione,  et  Ordini  :  dell'Illustriss.  Sig.  Ge- 
ronimo Cornaro  Capitanio  di  Verona.  Per  il  buon  governo 
del  Commune  di  Villafranca. 


—    -^02    — 

—  In  Verona,  appresso  Bortolamio  Merlo  dalle  Donne.  1612. 
4**  pp.  24  n.  n. 

Terminatione,  Regolatione,  et  Ordini  dell'Illustriss.  Sig.  Ge- 
ronimo Comaro  Capitani©  di  Verona,  per  il  buon  governo 
del  Commune  di  Villafranca. 

—  In  Verona,  nella  Stamp.  Nuova,  All'Insegna  delle  tré 
Croci,  per  Antonio  Rossi,  (s.  a.). 

4°  pp.  15  n. 

Capitoli  per  il  Buon  Governo  della  Comnrìunità  di  Villa- 
franca  stabiliti  dairillustrissimo,  et  Eccellentissimo  Signor 
Antonio  Donado  Capitanio  di  Verona  et  approvati  con  De- 
creto dell'Eccellentissimo  Senato  del  dì  9.  Settembre   1751. 

—  In  Verona  Per  li  Fratelli  Merlo  Stampatori  Camerali. 
{s.  a.)  [175^1 

4^»  pp.  15  n. 

Capitoli  per  il  Buon  Governo  della  Communità  di  Villa- 
franca  stabiliti  dall'Illustrissimo,  et  Eccellentissimo  Signor  An- 
tonio Donado  Capitanio  di  Verona  et  approvati  con  Decreti 
dell'Eccellentissimo  Senato  del  dì  9.  Settembre  1751.,  e  22. 
Maggio  1755. 

—  In  Verona  Dalla  Stamparia  Camerale  delli  Fratelli  Merlo. 
{s.  a.)  [175ÓI 

4*  pp.  28  n. 


Villafranca  in  Lunigiana  (C  Pontremoti). 

Vedt  Podenzana  e  Tresana. 


Villafranca  Piemonte  (C  Pinerolo). 

Sequitur  Originale  Capitulorum  sive  Statutorum  Commu- 
nitatis  Villaefranchae... 

Cart.  sec.  XVI,  P»,   ce.  2  n.  n.,  59  n.,  9  n.  n.  Arch.  Com. 

Non  consta  dell'anno  preciso  in  cui  furono  compilati  questi  Statuti;  certo 
prima  del  1383,  mentre  cioè  viveva  il  conte  Amedeo  VI  di  Savoia  ed  era  si- 
gnore del  luogo  Aimone  di  Savoia.  Sono  divisi  in  304  capi  con  un  breve 
proemio. 

Incipiunt  Statuta  comunitatis  Villefranche. 

Cart.  sec.  XVI,  4*,  ce.  6  n.  n.  e  95  n.  di  cui  manca  la  49,  rubr.  e 
iniz.  capi  in  rosso.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 

Gli  stessi  Statuti  del  cod.  pred.,  solo  che  i  capi  sono  312. 


In  fine  di  una  copia  del  sec.  XVIII  del  proemio  dei  d.*  Statuti  che 
si  trova  in  Bibl.  di  S.  M.  pred.  (Miscellanea  patria  ;  Voi.  57  n®  55)  si 
legge:  «  Mancano  alcuni  fogli  sul  fine  del  libro,  o  sia  scartario,  in  cui 
si  trovano  scritti  detti  statuti...  »  Esisteva  quindi  un  altro  cod.  degli 
Statuti  di  Villafranca  oltre  ai  due  citati. 


Villaga  (D.  Barbaranó). 

Vedi  Belvedere. 


Villagrossa  (D.  Mantova). 

Vedi  Bigarello. 


Villalta  (D.  Cittadella). 

Terminazione    deirillustrissimo    ed    Eccellentissimo  signor 
Leopoldo  Curti  Capitanio  di  Vicenza   regolativa  il   Governo 
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politico  ed  economico  del  Comun  di  Villaha  approvata  con 
Ducali  dell'Eccellentissimo   Senato  22  Gennaro   1788.  M.  V. 

—  In  Vicenza  MDCCLXXXIX.  Per  Giovanni  Rossi  Stam- 
pator  Camerale. 

4<»  pp.  un. 


Villa  Minozzo  (C.  Reggio  Emilia). 

Gli  Statuti  di  Villa   Minozzo   si   conservano  mss.  in  Bibl.  Estense 
Modena. 


ViUamiroglio  (C.  Casale  Monferrato). 

Statuta. 

Cart.  sec.  XVI,  f>.  Arch.  Com. 

Gli  Statuti  sono  del  1501  e  vennero  approvati  dal  marchese  Guglielmo  I.X 
di  Monferrato. 

Statuta. 

Cart.  Arch.  pred. 

Copia  del  precedente. 
Comunicazione  del  not.  Lombardi.  ■ 


Villamontagna  (Trentino). 

Ordinationes  et  Consuetudines  Villae  Montante.   1512. 
Quaedam  adiuncta  ad  dictam  Ordinationem   1541. 

In  Alberti,  Miscelanea  EpiscopatuSy  ac  Principatus  Tridenti  iurium 
(mss.  Bibl.  Com.  Trento);  V,  185-188. 


Villanova. 

Libertà  concessa  dal  Comune  di  Vercelli  agli  uomini  di 
Villanova.  —  ii97,  15  agosto. 

Ordini  del  Comune  di   Vercelli  sopra    le    tasse  e  le  altre 

onoranze  di  Villanova;  —   II97»  9  novembre. 

In  Historiae  patriae  Monumenta  ;  Aug.  Taurinorum  1836;  I  (Char- 
tarum  \\  1039-1042  e  1045-1048. 

Pubblicati  nel  testo  latino  da  un  registro  mcmbr.  del  sec.  XIV  esistente  in 
Arch.  Com.  Vercelli. 


Villanova  d'Asti  (C.  Asti). 

Statuta. 

Membr.  sec.  XV,  f*,  ce.  123  n.  Arch.  Com. 

Questi  Statuti  sono  del  1.(14  ^  furono  approvati  e  confermati  non  solo  dai 
duchi  di  Savoia  ma  anche  dai  duchi  di  Milano  e  da  Carlo  Vili  re  di  Francia. 
Comunicazione  del  signor  E.  Gloria. 


Villanova  di  Mathi  (C.  Torino). 

Bertolotti,  Passeggiate  nel  Canavese;  Torino  Tip.  della  Gazzetta 
dì  Torino  1878;  Vm,  99-100»  fa  menzione  dei  privilegi  e  franchigie 
concesse  negli  anni  1342,  1356,  1378,  1391  e  1584  a  Villanova  dal 
principe  di  Acaia,  dai  conti  di  Savoia  e  dal  signore  del  luogo. 

Vedi  Balangero. 


Villanova  Mondo  vi  (C.  Mondovi). 

S'incontrano  spesso  citati  in  antichi  documenti  gli  Statuti  di  Villa- 
nova,  ma,  a  quanto  scrive  Morozzo  della  Rocca,  Le  storie  delFan- 
tica  città  del  Monteregale  ora  Mondovi  in  Piemonte;  Mondovi  Tip. 
C.  A.  Fracchia  1894;  I,  469  fra  le  Note,  essi  sono  andati  smarriti. 


—  ^66  — 

Villano  va  Solaro  (C  Salu;^:^o). 

Statuti  della  Communità  di  Villanova  Solara,  accordati 
dalli  Molti  Illustri  Signori  d'esso  luogo  Stampati  d'ordine 
della  sudetta  Communità.  Nel  Sindicato  di  M.  Ludovico  So- 
laro, et  Gio.  Antonio  Tesio,  et  M.  Gio.  Maria  Borretti  Se- 
cretario. 

—  Taurini,  Apud  Fratres  de  Cavaleris.  M.DC.XVII. 
4''  pp.  91  n.  e  7  n.  n. 

Statuti  della  Comunità  di  Villanova  Solara  accordati  dalli 
molto  Illustri  Signori  d'esso  Luogo,  stampati  d'ordine  della 
suddetta  Comunità  nel  Sindicato  di  M.  Ludovico  Solaro, 
Gio.  Antonio  Tesio,  e  M.  Gio.  Maria  Borretti  Segretaro. 

—  Taurini  apud  fratres  de  Cavaleris  161 7.  Nunc  In  Ty- 
pographia  Regia  MDCCLXXV. 

4°  pp.  76  n. 


Alcuni  capi  degli  Statuti  di  Villanova  Solaro  stampati  nel  161 7  si 
leggono  per  disteso  o  in  sunto  in  Sommario  ntlla  Causa  del  Consor- 
tile del  Feudo  di  Villanova  Solara..,  contro  la  Comunità,  ed  il  Pietro 
Manstiino  di  detto  Luogo;  In  Torino  nella  Stamperia  di  Francesco 
Antonio  Mairesse,  ed  eredi  Verani  (s.  a.)  [ij/j]  ;  23  e  seg. 


Villano  vetta  (C.  Saluto). 

Statura  Hominum  Villenovete. 

Cart.  sec.  XVI,  f»,  ce.  13  n.  n.,  70  n.,  3  n.  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in 
rosso.  Arch.  Com. 

Questi  Statuti,  quasi  identici  a  quelli  di  Verzuolo,  furono  approvali  dal 
marchese  Francesco  di  Saluzzo  il  12  settembre  1534-  Sono  divisi  in  11  colla- 
zioni, di  cui  la  i^  si  compone  di  77  capi,  la  2'  di  12,  la  3'  di  23,  la  4*  di  35. 
la  5"  di  7,  la  6»  di  5,  la  7*  di  3,  l'S"  di  i,  la  9'  di  6,  la  io"  di  22  e  Tu"  di  4^ 
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Le  ultime  io  ce.  del  cod.  sono    occupate   dalle    Franchiste    comunitatis  et 
hominum  vilUnovete. 


Villanterio  (C.  Pavia). 

Concessioni  e  privilegj  accordati  agli  abitanti  di  Villanterio 
dal  Duca  Filippo  Maria  Visconti  dietro  loro  richiesta.  14 14, 
giugno  5. 

In  Dell'Acqua,  Villanterio  Cenni  storici  e  statistici;  Pavia  Tip.  dei 
Fratelli  Fusi  1874;  101-104. 

Sono  in  latino. 


Villarbasse  (C.  Torino). 

Sequuntur  statuta  sive  ordinationes  facte  Ad  requisitionem 
comunitatis  et  hominum  Avillianie  contra  Malefactores  ho- 
mines  et  incolas  Villarisbassiarum. 

A  ce.  395-397  del  Registrum  sive  Protocoiium  Instrumentorum 
n*  49  (di  ce.  411  n.)  contenente  documenti  dal  1509  al  1513  che  si  con- 
serva in  Arch.  Arcivesc.  Torino. 

Gli  Statuti  concessi  dal  vicario  generale  della  diocesi  di  Torino  Guglielmo 
Bardini,  hanno  la  data  del  ai  giugno  1513-  Si  compongono  di  io  capi  e  ser- 
vivano non  solo  per  Villarbasse  ma  anche  per  Sangano. 


Brayda  e  RoNDOLiNO,  Villarbasse  ;  Torino  Tip.-Lit.  Camilla  e  Ber- 
tolero  -  Editori  1887;  54-55,  scrivono  che  in  Arch.  Economato  generale 
Torino  si  conservano  mss.  gli  Statuti  e  bandi  campestri  del  6  settembre 
ijoi  pubblicati  dall'abate  Onorato  Degubernatis  e  riveduti  nel  1729 
dair abate  Carlo  Francesco  Boggio. 


Villareggia  (C.  Ivrea). 

«  Villaregia  aveva  propri  statuti,  come  risulta  da  patenti  di  con- 
ferma di  privilegi  e  franchigie  date  da  Savoia  addì  5  marzo  1546  (che 
si  conservano  in  Arch.  St.  Torino).  > 


—  3^  — 

Bertolotti,  Passeggiate  nei  Canmvese;  Ivrea  Tip.  di  F.  L.  Curbis 
1869;  in,  Correzioni,  variazioni  ed  aggiunte  ai  2.**  Voiunu,  ao. 

Vedi  Cigliano. 


Villareggia  (C.  San  Remo). 

Vedi  Santo  Stefano  al  Mare. 


Villar  S.  Costanzo  (C.  Cuneo). 

(an.  13 16,  29  agosto.)  Istromento  di  convenzione  fra  l'a- 
bate Dragone  di  Costigliele  e  gli  abitanti  del  Villare  di 
s.  Costanzo. 

In  Manuel  di  S.  Giovanni,  Dei  Marchesi  del  Vasto  e  étgU  OMtkhi 
monasteri  de*  SS.  Vittore  e  Costanzo  e  di  S.  Antonio  nei  Marchesato 
di  Sa/uzzo;  Torino  Tip.  Speirani  e  Tortone  1858  ;  doc.  III,  345-357- 


Infra  Scribuntur  Capitola  Universitatis  hominum  loci  Vil- 
larij  Sanctorum  Victoris  et  Constanti]  apud  dragonerium  Mar- 
chionatus  Saluciarum. 

Cart.  sec.  XVI,  f*,  ce.  3  n.n.  e  70  n.,  presso  gli  eredi  dcll'aw. 
Leone  Fontana,  Torino. 

Precedono  gli  Statuti  distribuiti  in  154  capi.  Essi  sono  una  riforma  di  altri 
compilati  durante  i  sec.  XIV  e  XV.  Seguono  le  franchigie  e  i  privilegi  coDcesti 
da  Carlo  di  Saluzzo  abate  commendatario  del  monastero  dei  SS.  Vittore  e  Co- 
stanzo   al    Comune    e    uomini  del  Villar  il  33  Dicembre  1496  e  confermati  il 

3  ottobre   1^99. 

Infra  scribuntur  capitula... 

Cart.  sec.  XVI.  Arch.  Com. 

^"ili  stessi  Statuti  del  cod.  precedente  con  l'aggiunta  di  16  capi  stati  appro- 
vati dallabatc  commendatario  Giovanni  Ludovico  di  Saluzzo  il  28  ottobre  1513- 


-  3^9  - 

Statuta  Villaris  sanctorum  Victoris  et  Constantii. 

Cart.  sec.  XVIII,  f^,  pp.  134,  tutte  n.  meno  le  iio-ii8  e  127-134. 
BiBL.  DI  S.  M.  Torino. 

Copia  del  precedente. 

[Franchixiae  et  Privilegia]. 

In  Miscellanea  patria;  voi.  62  n*  47.  Bibl.  pred. 

Sono  le  franchigie  e  privilegi  concessi  al  Comune  dall'abate  Dragone  nel 
1316  e  confermati  dal  cardinale  Stefano  Nardino  arcivescovo  di  Milano,  com- 
mendatario del  d.°  monastero,  il  22  gennaio  1480. 

ISoriginaU  di  questa  conferma  è  in  Arch.  Com. 


Un  sunto  .degli  statuti  di  Villar  S.  Costanzo  si  legge  in  Manuel  di 
S.  Giovanni,  op.  cit.\  242-251. 


Villa  San  Secondo  (C  Asti). 

Inscriptio  Statutonim  Villae  Sancti  Secundi.  In  nomine  Do- 
mini nostri  lesu  .Christi  Amen,  et  gloriosae  Beatae  Mariae 
semper  Virginis,  ac  Beati  Secundi  Martyris,  et  omnium  San- 
ctorum, et  Sanctarum  Dei.  Inferius  describuntur  Capitula, 
Statuta  et  ordinamenta  Villae  Novae  S.  Secundi  facta,  Sta- 
tuta, et  ordinata  per  Consilium  Generale,  et  integrum  prae- 
dictae  Villae  Novae  S.  Secundi,  ad  laudem  ut  supra.  Dei  et 
Gloriosissimae  ac  Beati  Secundi  Patroni,  et  defensoris  eius- 
dem  Loci,  et  Omnium  Sanctorum,  quàm  Illustriss.  D.  D.  Mar- 
chionis  Montisferrati,  etc.  Incipiunt  ipsa  capitula,  et  ordina- 
menta praedictae  Villae  prout  infra.  Astae  ad  instantiam  Nob. 
Bartholomaei  Boschi,  et  Io.  Antoni]  Bastiani  Marchisi]  Consul. 
ac  etiam  Matthaei  Brunelli,  et  Io.  Dominici  BocaUini  eiusdè 
Loci  Villae  S.  Secùdi 

—  M.DC.XXII.  {s.  /.). 

Fontana,  III.  •  24 
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f*  pp.  10-3  n. 

Non  grinteri  Statuti  ma  solo  14  capi. 

Molti  esemplari  di  quest'ediz.  hanno  unite  Conveniiones^  et  Pacta  inter  viliam 
alias  Consumbranii,  nunc  Sancti  Secundi^  et  Civitatem  Ast^  anno  M.CCCMII. 
stampate  egualmente  nel  i63a  e  comprese  in  io  pp.  n. 


Statuta  an  13 12. 
Membr.  Arch.  G>m. 

1312.  Indictione  Decima...  Inferìus  descrìbuntur  Capitala, 
Statuta  et  Ordinamenta  Villenovae  Sancti  Secundi  facta,  sta- 
tuta et  ordinata  per  Consilium  Generale,  et  in  integrum  prse- 
dictae  Villenovae  Sancti  Secundi... 

Cart.   sec.  XVHI,  P,  pp.  4  n.  n.  e  57  n.  Arc^i.  St.  Torino. 

126  capi. 


Gli  Statuti  di  Villa  S.  Secondo  vennero  più  volte  confermati  dai  mar- 
chesi e  duchi  di  Monferrato;  fra  le  altre  da  Teodoro  II  il  3  ottobre  1381. 


Villa  Viani  (C.  Porto  Maurilio). 

Ebbe  Statuti  suoi  propri  che  vennero  approvati  con  rescritto  Sena- 
torio il  17  giugno  1645. 


Vilmaggiore  (C  elusone). 

Statuti  della  Vicinia  di  Vilmaggiore. 
Cart. 

Vilminore  (C.  elusone). 

Statuti  della  Vicinia  di  Vilminore. 
Cart. 
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Vinadio  (C.  Cuneo). 

Ebbe  privilegi  e  franchigie  che  gli  furono  concesse  o  confermate 
dai  seguenti  conti  o  duchi  di  Savoja,  Amedeo  VII  il  7  ottobre  1388 
e  21  novembre  1390,  Bona  di  Borbone  il  io  gennaio  1392,  Amedeo  Vili 
il  28  aprile  1399  e  i**  luglio  1407,  Lodovico  il  17  febbraio  1444,  Ame- 
deo IX  il  13  novembre  1466,  Iolanda  il  13  marzo  1473,  Carlo  l  il  17  di- 
cembre 1482  e  16  marzo  1487,  Carlo  III  il  12  agosto  1506  e  Emanuele 
Filiberto  il  20  dicembre  1559.  Ebbe  anche  Statuti  propri  che  sono  ci- 
tati in  un  istrumento  del  7  ottobre  1559  esistente  in  Arch.  St.  Torino. 

VeM  Valle  di  Stura. 


Vinca  (C.  Massa  e  Carrara). 

Statuti  del  Commune  di  Vinca. 

Membr.  sec.  XVI,  4**,  ce.  2  n.  n.,  46  n.,  i  n.  n.  Arch.  St.  Firenze. 

Gli  Statuti  si  compongono  di  36  capi,  dei  quali  6  recano  la  data  del  16  gen- 
nafb  1-159  e  30  quella  del  14  giugno  1474.  Vennero  approvati  il  18  agosto  1474 
a  Firenze  con  alcune  limitazioni  addizioni  et  cassazione. 

Seguono  alcune  addizioni  del  17  ottobre  1514  e  9  dicembre  1576  e  nuove 
approvazioni  degli  Statuti. 

Statuti. 

Cart.  sec.  XVI-XVIII,  ce.  84  parte  n.  parte  n.  n.  Arch.  St.  pred. 

Gli  Statuti  del  1450  e  1474  con  addizioni  che  dal  1514  vengono  sino  al  1734 
e  parecchie  approvazioni. 

Vedi  Codiponte. 


Vinovo  (C.  Torino). 

Statuta  Communitàtis  Vici  Novi. 

In  corso  di  stampa  per  cura  di  E.  Sarasino. 

Notizia  degli  Statuti  di  Vinovo  del  Conte  Amedeo  Ponzi- 
gliene, (s.  l.  a.). 
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8"  pp.  19  n. 

Estratto  dal  voi.  3*  degli  Ojbs  if iterarsi;  Torino  dalla  Stamperìa  Fca 
MDCCXCI. 


Statata  Vicino  vi. 

Membr.  scc.  XV,  f*,  ce.  6  n.  n.,  50  n.,  3  n.  n.,  rubr.  e  iniz.  capi  in 
rosso  con  miniatura.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 

Consta  dal  proemio  che  questi  Statuti  furono  compilati  su  altrì  più  aotichi. 
Si  compongono  di  28J  capi  e  vennero  approvati  dal  duca  Lodovico  di  Savoii 
il  ii>  febbraio  i  ^5H  e  dal  suo  successore  Amedeo  IX  il  23  settembre  14Ò8. 


Statuta  Vicinovi. 

Cart.  sec.  XVI,  f",  ce.  76  n.  di  cui  manca  la  i.*  Arch.  St.  Tortio. 
(^)ue<to  e  i  seguenti  codd.  contengono  gli  stessi  Statuti  del  precedente. 

Statuta  Communitatis  Vici  Novi. 

Cart.  presso  E.  Sarasino   (Libreria  Antiquaria  Patristica»,  già 
Torino  ora  Bologna. 

Su  questo  cod.  è  condotta  Tediz.  degli  Statuti. 

Statuta  Vicinovi. 

Cart.  sec.  XVIII,  t^  pp.  153  n.  e  15  n.  n.  Bibl.  pred. 


Vion  (Trentino). 

Carta  di  Regola  di  Vion. 

Cart.  sec.  XVIII,  f*,  ce.  32  n.  Bibl.  del  Ferdinandeo  Innsbruck. 

Questa  C'.aria,  tradotta  da  altra  del  sec.  XVII  scritta  in  latino  e  contempo- 
raneamente corretta  ed  accresciuta,  reca  la  data  del  5  aprile  1620. 

K  distribuita  in  55  capi  che  in  ì^ran  parte  trattano  di  cose  campestri  e  fu 
confermata  dai  ve-^covi  di  Trento  (ìiuseppc  Vittorio  degli  Alberti  il  14  aprile 
i(x;4,  (jiovanni  Michele  il  30  giugno  1700,  Domenico  Antonio  il  30  gennaio 
1739,  tee.  ecc. 


-  ìli  - 
Virano. 

Nella  tornata  del  la  giugno  1902  della  R.  Deputazione  di  storia 
patria  per  le  Provincie  modenesi  il  cav.  Giovanni  Sforza  trattò  degli 
antichi  Statuti  di  Virano  (Vedi  Afii  e  Memorie;  Modena  1903  ;  Ser.  5*, 
n,  p.  Lin. 


Virgoletta  (C.  Pontremoli). 

Antiquus  Communitatis  Virgulette  statutorum  libar. 

Membr.  sec.  XV,  4®,  ce.  22  parte  n.  parte  n.  n.  di  cui  manca  la  I3^ 
Arch.  St.  Pisa  cui  pervenne  per  dono  del  prof.  aw.  Alessandro 

Doveri. 

# 
Gli  Statuti  sono  divisi  in  ioa  capi  di  cui  mancano  3  intieri  e  parte  di  un  4^. 

5  carte  aggiunte  al  cod.  contengono  due  ordini  del  marchese  Federico  Mala- 
spina  degli  anni  1751,  1756  ed  altro. 

Vedi  Sforza,  Saggio  d'una  bibliografia  storica  delia  Lunigiana; 
I,  59 


Virle  Piemonte  (C.  Pinerolo). 

[Capitula  Virlarum]. 

Rotolo  membr.  sec.  XV,  mutilo  nell'estremità  inferiore.  Arch.'Com. 

Ecco  le  prime  parole  del  rotolo  :  «  credenciarii  et  sapientes  virlarum  ad 
honorem  dei  et  beate  virginis  marie...  Et  ad  honorem  et  laudem  nobilium  Mi- 
chaelìs  de  assinariis  civis  astensis  bartholomeique  lohannis  et  Gaspardi  de 
Romagnano  condominorum  dictì  loci  Et  ad  bonum  pacifìcum  et  tranquilem 
statum  hominum  et  universitatis  virlarum  infrascripta  capitula  condiderunt.  » 

Seguono  387  capi. 

I  nomi  dei  consignori  riportati  qui  sopra  mettono  in  grado  di  dire  che 
questi  Statuti  furono  compilati  nella  2'  metà  del  sec.  XIV. 


Gli  Statuti  di  Virle  furono  più  volte  confermati  dai  duchi  di  Savoia  ; 
fra  le  altre  da  Amedeo  IX  nel  1466  e  da  Filiberto  I  0  da  chi  per  esso 
nel  1472.  Parecchi  capi  degli  Statuti  di  Virle  si  leggono  in  Gabotto, 
V Agricoltura  nella  regione  saluzsese  dal  secolo  XI  al  XV;  Pinerolo 
Tip.  Chiantore-Mascarelli  1901  ;  xxviii  e  seg.  in  nota. 


Virolo  (C,  MiXssd  e  Carrara). 

Statuti  della  curia  di  Virolo  e  Posara,  stabiliti  dagli  aomini 
del  Comune  aolenncmente  nei  Gennaro  del   1298... 

In  GeRim,  Codex  Documentonum  iUustrmmi  ad  FBstoricam  vtriiattm 
Luttéxaw^  praoincie  (ms.  aec  XIX,  f*,  pp.  445  il   Ardi.  St.  Firenzei;  81. 

n  </p.R[Ni  li  triscrisse  nei  lesto  latino  da  una  per^mena  ^à  esistente  presso 
lui  id  Tra,   i  filanto  pare,  andata  perduta. 

Gli  uomini  di  Po^ara  e  VìroIo  giurano  abbidienza  al  loro 
potestà  Giuserame  ài  fa  Lamberto  da  Castello^  e  sanzionano 
i  loro  statuti  e  capitoli  il  4.  Marzo   1308 

In  GERnvT,  Cùdéx  Documtntantwn  pred.;  89^93. 

Gli  Statati  !jono  riportati  per  intero,  nel  testo  latino,  da  altra  perzamcna 
%u\  posseduta  dal  Oerini  ed  ora  egualmente  irreperibile. 


Vische  (C  Ivnay 

Statuta  Vischarum. 

Kicord.ìti  in  vari  documenti  dei  àec.  scorsi  ;  fira  gli  altri,  in  uno  dei  i^  di- 
cembre 1523  intitolato  Aì/iUnùaum,  LiUrsrum.  gracU  Comunitatis  et  hcminuM 
Viicharu-n  fxiU  io  Jivenis  iilictU  pir  lll."-'^  D.  D.  nostrum  SabiuJi:e  FhiCi» 
e«?i:?tentc  in  Arch.  St.  Torino. 


Visone  (C  Acqui). 


Gli  Statati  di  Visone  furono  confermati  dal  duca  Cario  II  di  Mon- 
ferrato il  4  dicembre  1652. 

VeJt  Molare. 


Vistrorio  (C.  Ivrea). 

In  un'Ordinanza  del  4  febbraio  i68a  che  si  conserva  ms.  in  Arch. 
Com.  sono  dì  passaggio  citate  le  leg^i  mumcipati  di  Vistrorio. 
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Vito  d'Asio  (D.  Spilimbergo). 

Si  ha  memoria  di  uno  Statuto  del  Comune  in  5  capi  promulgato 
il  29  settembre  1642. 

Vitojo  (C.  Castelnuovo  di  Garfagnana). 

Scrive  Raffaelli,  Descrizione  geografica  storica  economica  delia 
Garfagìxana ;  Lucca  Tipografia  Giusti  1879  ;  433,  che  Vitojo  ebbe  Sta- 
tuti propri,  ma  assai  tardi,  essendo  stati  compilati  il  25  settembre  1709. 

Vìtriola  (C  Pavullo  nel  Frignano). 

In  Arch.  St.  Modena,  secondochè  riferisce  A.  G.  Spinelli,  Elenco 
sommario  di  statuii,  capitoti,  privilegi  ecc.  in  L'Appennino  Modenese; 
Rocca  S.  Casciano  Licinio  Cappelli  Editore  1895;  595»  si  conserva  una 
domanda  del  Comune  e  uomini  di  Vitriola,  Savonero  e  Ceredolo  al  duca 
di  Modena  per  Tapprovazione  di  certi  capitoti  et  ordini  che  di  già  sino 
da/fanno  ijjS  furon  fatti  da  loro  e  confermati  da  predecessori  [di  esso 
duca].  «  Questa  domanda  è  di  calligrafia  del  secolo  XVII**  e  va  senza 
i  capìtoli.  > 

Viù  (C.  Torino). 

[Libertates  et  franchixiae]. 

In  Miscellanea  patria  ;  voi.  7  n.*  27.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 

Sono  ie  libertà  e  franchigie  concesse  il  3  gennaio  1336  dal  signore  del 
luogo  agli  uomini  di  Viù. 


RoNDOLiNo,  /  Visconti  di  Torino  (Regesto)  in  Bollettino  storico  bi- 
bliografico subalpino;  Torino  1904;  IX,  117,  dà  un  breve  sunto  delle 
dette  franchigie. 


Viverone  (C.  Biella). 

Seqiintur  statuta  et  ordinamenta   facta  per  Consules   Cre- 
dendarios   Homines  et  Comunitatem    viveronj    ad    utilitatem 
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Reipublice  ipsius  loci  de  Anno  domini  Millesimo  quatercen- 
tesimo  nonagesimo  tercio  et  die  ultima  mensis  septembrìs. 

2  membr.*  sec.  XV,  f*:  l'uno  ce.  ao  n.  Arch.  St.  Toriko;  Taltro 
ce.  14  n.  n.  Arch.  Com. 

Gli  Statuti  contenuti  in  questi  due  codd.  si  compongono  di  72  capi  e  ven- 
nero approvati  dalla  duchessa  Bianca  di  Savoia  il  a  novembre  1493  e  confer- 
mati dal  duca  Emanuele  Filiberto  il  37  aprile  1561. 

Copia  statutorum  loci  Viveronj. 

2  cart.'  see.  XVI,  f*  :  il  i*  pp.  ao  n.  n.  Arch.  St.  pred.  ;  il  2*  ce.  55  n. 
BiBL.  DI  S.  M.  Torino. 

Contengono  amcndue  gli  Statuti  del  1493.  Nel  3*^  cod.  agli  Statuti  tengono 
dietro  vari  documenti,  il  più  antico  dei  quali^  cioè  Tatto  di  dedizione  di  Vive- 
rone  al  conte  Amedeo  Vili  di  Savoia,  ha  la  data  del  38  settembre  1404.  il  più 
recente  del  31  gennaio  1574. 

Statuta  et  Ordinamenta  Loci  Viveronii... 

Cari.  sec.  XIX,  f*,  ce.  7  n.  Bibl.  pred. 
Copia  del  cod.  deirArch.  Com. 


Voghera  (C). 

Statuta  Civilia,  et  Criminalia  Oppidi  Viqueriae. 

— ^  Mediolani,  apud  lacobum   Mariam   Medam   anno  159S. 

f"  pp.  12  n.  n.,  179  n.,  i  n.  n. 

Esistono  esemplari  di  quest'ediz.,  in  cui,  sul  frontispizio,  invece  di  i^gS 
si  legge   is^8. 

Ordini  nuovissimi  di  sua  Eccellenza  il  signor  Conte  Don 
Girolamo  di  CoUoredo  Governatore,  e  Capitano  generale  dello 
Stato  di  Milano  pubblicati  in  Voghera  d'ordine  dell'EccelI. 
Sua  nei  Convocati  Generali  de'  5.  Ottobre  1721.,  e  31.  De- 
cembre  1722.  per  la  retta  amministrazione,  e  buon  Governo 
di  quel  Pubblico.  In  seguito  alle  Regole  dei  Delegati  Croce, 
e  Corneo,  {s.  l.  a.). 

f*  ce.  8  n.  n. 
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^513  —  5  Ottobre.  Statuto  dei  Conti  Federico  e  Marco, 
fratelli  Dal  Verme,  col  quale  riducono  il  Consiglio  di  Vo- 
ghera a  14  Decurioni. 

In  Cavagna  Sangiuliani,  L'Agro  vogherese;  Casorate  Primo  Tip. 
e  Cart.  Fratelli  Rossi  1890;  I,  103. 


Hec  sunt  statuta  et  ordinamenta  facta  per  comune  viguerie 
super  estimo  de  novo  faciendo  et  ordinando... 

Membr.  sec.  XIII,  4**,  ce.  8  n.  n.  Arch.  St.  Milano. 

Gli  Statuti  sono  del  1275. 

Statuta  Civilia  et  Criminalia  Comunitatis  Viqueriae. 
Cart.  sec.  XIV,  ce.  no.  Arch.  Com. 


Scrive  il  conte  Cavagna  Sangiuliani,  op,  cit.;  I,  153,  che  di  Statuti 
civili  e  criminali  di  Voghera,  già  ordinati  in  forma  regolare,  ai  trova 
cenno  nella  prima  metà  del  secolo  XIII. 


Vogogna  (C  Pallania). 

Statuta  et  Ordines  Cómmunitatis  Vogogniae  1374. 

In  E.  Bianchetti,  UOssolq   Inferiore  Notizie  storiche  e  documenti; 
Torino  Fratelli  Bocca  Librai  di  S.  M.  1878;  II,  519-545. 

Servirono  di  testo  2  codd.  cart.  dì  cui  uno   appartenente  al  cav.  Gabriele 
Lossetti-Mandelii,  Taltro  al  Bianchetti  stesso. 

Nel  voi.  I,  395-303,  è  dato  un  cenno  sommario  di  essi  Statuti. 


Infrascripta  sunt  statuta  et  ordinamenta  comunis  Vogonie... 

Membr.  sec.  XIV,  f*,  ce.  13  n.  n.,  rubr.  num.  e  iniz.  capi  in  rosso. 
BiBL.  Senato  del  Regno. 

Gli  Statuti  del  1374. 
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E  probabiimente  il  cod.  citato  in  Verzeicknis  eifur  Sarrnmlung  zcertrciUr 
HaniichrifUn  uni  Bùcher  aus  Jer  HinUrlassenschaJÌ  ics  Herrn  Cavalure  Carlo 
Morbio;  Leipzig  1^89;  122.  A  quanto  scrive  il  Bianchetti,  op,  cii.;  Il,  545  in 
not2,  bellissima  e  antica  copia. 


Statata  Vogoniae. 

Cart  sec.  XVI,  f*,  ce.  102  n.  Bibl.  Trivulziaj«a  Milaxo. 

Contiene,  oltre  agli  Statuti  del  1^74,  anche  quelli  che  erano  stati  compilati 
mentre  era  arcivescovo  di  Milano  Giovanni  Visconti. 


«  L'originale  codice  in  pergamena  degli  Statuti  di  Vogogna  era  un 
tempo  p>osseduto  dal  sig.  Teologo  Rajmondi...  Ma  dopo  la  morte  del 
Rajmondi  quel  codicetto  non  fu  più  rinvenuto  fra  le  carte  e  i  hT)ri 
lasciati  da  lui,  e  s'ignora  quale  ne  sia  stata  la  fine.  »  Così  BiAKCHrm, 
op.  cii.;  II,  575  in  nota. 

Casalis,  Dizionario  geografico  storico-statistico-conttnercialt  digli 
Stati  di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna:  Torino  1854.  Presso  Gaetano  Ma- 
spaerò  librajo  e  G.  Marzorati  tipografo;  XXVI,  572,  accenna  a  Statuti 
di  Vogogna  che  si  compilarono  circa  Vanno  I2ig, 


Volpiano  (C.  Torino). 

In  Sommario  fiella  causa  della  Conmnità  di  Volpiano  contro  il  Sig. 
Marchese  Guido  San  Giorgio;  Torino  1758.  Ghiringhello;  3,  fra  i  do- 
cumenti prodotti  dalle  parti,  sono  citati  gli  Statuti  et  Ordinamenti  fatti 
e  compilati  per  la  Comunità  di  Volpiano  approvati  e  confermati  dal 
Marchese  Giovanni  di  Monferrato  il  14  febbraio  1456.  In  im  Inventato 
poi  delle  Scritture  della  Communità  di  Volpiano  del  1740  che  si  con- 
serva ms.  in  Bibl.  del  Consiglio  di  Stato,  oltre  a  varie  conferme  dei 
privilegi  di  Volpiano  da  parte  del  generale  Brissac  (3  novembre  1555), 
del  marchese  Guglielmo  VIII  (17  marzo  1464)  ecc.,  sono  a  e.  ao  citati 
gli  Statuti  antichi  di  d^  Comunità  di  fogli  34  scritti  sopra  Cartapecora 
con  approvazione  del  1S2S.  Questi  Statuti,  a  quanto  scrive  Bertolotti, 
Passeggiate  nel  Canavese;  Ivrea  Tip.  di  F.  L.  Curbis.  1868;  II  Corre- 
zioni, variazioni  ed  aggiunte  al  /"••  Volume^  28,  andarono  perduti  fra 
le  carte  del  signor  Rostagno,  barone  di  Villareto. 

Due  capi,  tratti  da  una  copia  esistente  negli  Archivi  del  Comune, 
sono  citati  in  Sommario  nella  causa  del  Sig.  Filippo  Nicolay  procura* 
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tore  del  Conte  Carlo  Vittorio  Atnadeo  Della  Lanza  contro   il  comune 
di  S.  Benigno;  Torino  1781.  Giovan  Bay  no;  17. 


Volpino  (C.  elusone). 

Vedi  Costa  di  Volpino. 


Voltaggio  (C.  Novi  Ligure). 

Fra  i  Comuni  che  ebbero  uno  statuto  particolare  Spotorno,  Storia 
letteraria  della  Liguria;  Genova,  dalla  Tip.  Ponthenier  1824;  I,  211, 
numera  Voltaggio. 


Vottignasco  (C.  Cuneo), 

Statuti  o  siano  Ordini  Civili  della  Nob.  Communita  di  Vo- 
tignasco,  tradotti  di  Latino  in  volgare  per  il  M.  Mag.  Sig.  Fi- 
lippo Maria  Roffredo  Avocato  di  essa  Communità. 

—  In  Torino,  appresso  Agostino  Disserolio.  MDCX. 

f**  pp.  40  n.  e  4  n.  n. 


■^^^^TT^'^lff^'^lir*^  uT^'^'^T^'^  uT^M^^^W^^  iir^  ■T'** 


•^^f^r'^^ "^itr^T^ itt "y  af  t^^l^rfr  ^^  jTi  W  iti 
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Zante  (Isole  Ionie). 

Riferisce  Tentori,  Saggio  suiia  storia  civile,  poHHca,  ecclesiastica 
e  sulla  corografia  e  topografia  degli  Stati  della  Repubblica  di  Venesia; 
In  Venezia.  Appresso  G.  Storti  1790;  Xn,  501,  che  questa  dttà  du- 
rante il  dominio  veneto,  ebbe  Statuti  propri. 


Zara  (Dalma:(ia), 

Statuta  ladertìna   cum  omnibus    Reformationibus   in   hunc 
usque  diem  factis,  additoq.  Indice  locupletissimo  nunc  primum 
typis  excussa. 
•    —  Venetiis,  apud  Dominicum  de  Farris.  MDLXIIII. 

4*"  ce.  22  n.  n.,  128  n.,  6  n.  n. 

L'esemplare  di  quest'ediz.  esistente  nella  Marciana  ha  annesso  un  ms.  di 
ce.  72  n.  n.  in  cui  si  contiene  »  Index  Statutorum  ladre  Alfabetico  ordine  di- 
gestus  et  a  Patre  Mro  F.  Ioanne  Bapta  Lisca  Causidico  Conventus  S.  Domi- 
nici ladre  elaboratus.  anno  1729.  » 


Extrait  du  Statuì  de  Zara. 

In  Pardessus,  Collection  de  Loia  maritimes  antérieures  au  XVIII' 
siede;  VI,  60^-622. 
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Sono  82  capi,  di  cui  uno  tratto  dal  libro  3^,  81  dal  4°  degli  Statuti   stam* 
pati  nel  1564. 


<  Chiudina.  Statuto  e  Regime  municipale  della  città  di 
Zara. 

Sta  n€X Osservatore  dalmata,  1850,  n.  138,  148,  165,  171, 
172. 

Storia  della  formazione  dello  Statuto  e  deiramministrazione 
municipale.  » 

Valentinelli,  Bibliografia  della  Dalmazia  e  del  Montenegro;  Za- 
gabria, 1855.  Coi  Tipi  del  dr.  Ljudevito  Gaj;  idi. 


Statuta  Communitatis  laderae. 

Membr.  f*,  pp.  124.  Bibl.  patria  del  Ginnasio.  Zara. 


Un  breve  sunto  degli  Statuti  di  Zara  si  legge  in  Lago,  Memorie 
sulla  Dalmazia;  Venezia  Stab.  Naz.  di  G.  Grimaldo  1869;  ao7-aia; 
in  Nani,  Notizie  storiche  della  città  di  Zara)  Zsltsl  Tip.  G.  Woditzka 
1883,  99-101,  ecc. 


Zeglìanutto  (D.  Tarcento). 

Ebbe  Statuti  propri,  a  quanto  afferma  Baldissera,  Artegna  antico 
castello.  Comune  e  Pieve  del  Friuli  ;  Udine  Tip.  D.  Del  Bianco  —  1901  ;  65. 


Zevio  (D.  Verona). 

Capitoli  della  Sp.  Communità  di  Zevio  Territorio  Veronese, 
moderati,  corretti  et  ampliati  secondo  il  bisogno  de'  presenti 
tempi  per  il  buon  governo  di  essa  in  virtù  di  parte  presa 
nel  suo  consiglio  di  Verona  il  dì  4.  marzo  1635. 


—  In  Verona.  Per  Bartolomeo  Merlo,  (s.  a.).  [1635?]. 


Capitoli,  e  Regole  della  Sp.  Communità  di  Zevio  Tem- 
torio  Veronese  ristampati  d'Ordine  deiriUustrissimo,  et  Ec- 
cellentissimo Sig.  Gio:  Battista  Grimani  Capitanio  di  Verona, 
con  altri  da  Lui  stabiliti,  approbati  tutti  dairEccellentissimo 
Senato  con  Ducali   io.  Giugno  171 1. 

—  In  Verona,  per  li  Fratelli  Merli,  M.DCCXI. 
4»  pp.  63  n. 

Capitoli  per  la  Comunità  di  Zevio  estesi,  e  commessi  dal- 
rillustrissimo,  ed  Eccellentissimo  Sig.  Francesco  Donado  Ca- 
pitanio V.  Podestà  di  Verona  accolti  dalla  Comunità  stessa 
ed  approvati  con  Decreto  deirEccellentissimo  Senato  18. 
Novembre  1 780.  Quali  saranno  la  sola  Legge  attendibile  nel 
governo  della  Comunità,  e  delle  sue  Rendite,  non  attesa  qua- 
lunque Legge  anteriore,  a  senso  del  Decreto  suddetto. 

—  MDCCLXXX.  Per  Domenico,  e  Girolamo  Frat.  Carat- 
toni.  Stampatori  Ducali. 

4**  pp.  28  n. 


Zìbello  (C.  Borgo  5.  Donnino). 


Si  resse  per  lungo  periodo  di  tempo  cogli  stessi  Statuti  che  erano 
in  osservanza  in  Busseto. 


Zignago  (C.  Spezia). 

[Statuti  di  Zignago]. 
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Cart.  sec.  XVII,  4*,  pp.  38  oltre  a  50  mancanti  in  principio  e  alcune 
in  fine.  Bibl.  di  S.  M.  Torino. 

Gli  Statuti  di  Zignago  vennero  approvati  a  Genova  nel  1547  e  quindi  di 
nuovo  nel  1590.  Sono  divisi  in  70  capi,  de' quali  questo  cod.,  mutilo  come  è, 
contiene  appena  gli  ultimi  30  con  alcune  addizioni  e  correzioni  scritte  da  mano 
diversa. 


Zoardo. 

Vedi  Cartignano. 


Zoldo  {D.  Longarone). 

Exemplar  capitulorum  illorum  de  Zaudo  concessa  per  con- 
silium  maius  Belluni  sub  die  27  Aprilis  15 17. 

Occupa  le  ce.  309  e  seg.  d*un  cod.  cart.  del  sec.  XVI  in  4°  di 
ce.  315  n.  intitolato  Statutorum  diversorum  Liber  nec  non  Ree  forum 
Be/iunensium  concessiones,  esìstente  in  Museo  Civico  Belluno. 


Zoppola  (D.  Pordenone). 

S.  Vito  al  Tagliamento  —  Tip.  Polo  e  C.  [1888]. 

—  Transazione  statutaria  3  Luglio  1522  seguita  fra  i  No- 
bili Consorti  Panciera  Signori  di  Zoppola  e  quella  Comunità 
in  Atti  di  Antonio  Belloni  Notaio  Udinese. 

8*  pp.  23  n. 

Editore  il  canonico  E.  Decani. 


Zuccarello  (C.  Albenga). 

lesus  Maria:  Statutum   civile:    et   criminale:    marchionatus 
Zucareli:  et  vallis  Cohoedani. 
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—  Balestrini:  MDCCIV.  Typis  Joseph  Rubeis. 

4*  pp.  64  n. 

Scrive  Rossi,  Gli  Statuti  dilla  Liguria;  I,  191,  che  questo  voi.,  meno  nella 
prima  pagina  delP  intestazione,  è  perfettamente  identico  a  quelio  cooienente 
gli  Statuti  di  Ktvernario  e  aggiunge:  «Si  spiega  questo  doppio  titolo,  usato 
dal  tipografo  in  due  anni  diversi  per  uno  stesso  libro,  quando  si  venga  a 
sapere  che  con  diversi  nomi  si  volevano  indicati  sempre  tstessi  paesi  >•. 


Statuta,  et  Jura  Civilia  Burgi  Zucarelli  et  totius  Mar- 
chionati. 

Cart.  sec.  XVII-XVIII,  4*,  pp.  132  n.  e  22  n.  n.  Arch.  St.  Genova. 

Precedono  i  Capitula  Cohedani  o  di  Zucarello  (138  capi).  Seguono  \^ri 
documenti,  fra  cui  le  Conventiones  Zuccirelli  del  5  aprile  124*^  ed  i  Capitoli  et 
pene  per  li  d.inni  Campestri  del   13  luglio  i66a. 

Ztimelle  (D.  Belluno). 

Statata  Castri,  et  Comitatus  Zumellarum. 

—  Venetiis,  M.DC.LXI.  Ex  Typographia  Ducali  Pinelliana. 

4*  pp.  103  n. 

Di  fronte  al  tesilo  latino  la  traduzione  italiana. 


Statutum  Comitatus  Zumellarum. 

Cart.  sec.  XVI,  f»,  ce.  27  n.  Bibl.  Marciana  Venezia. 

Contiene  irli  stessi  Statuti  che  quelli  a  stampa.  «  Quacdam  tamen.  c'-s; 
Valentinci-li,  Isibliotheca  manuscripta  ai  S.  Marci  Venetiarum;  Vcnctiis  ex 
typographia  Commercii,  1870;  III,  !J7,  habet  codex  quae  in  editionc  dcsidc- 
raniur.  Ea  sunt  a.  Litterae  ducales  Thomae  Mocenici  (7  apr.  1432)...  h.  de- 
creta cornili-^  Zumellarum.  cius  vicarii,  aliorumque....  annis  14^,  '554'M7'' 
e.  idssunrì  Andrcae  Georgii  comitis  Zumellarum...  datum  ex  Marano  13  octobr.. 
1559.  Staiuta  edita  cxhibeni  tantam  compendium,  itale.» 

Exemplar  statuti  comitatus  Zumellarum  ex  authentico  exenn- 
platum.  . 
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Occupa  le  ce.  1-41  di  un  cod.  cart.  del  sec.  XVL  in  4*  di  ce.  315  n. 
intitolato  Staiutorum  diversorum  Liber  nec  non  Rectorum  Bellunensium 
concessiones,  esistente  in  Museo  Civico  Belluno. 

Statata. 

Cart.  f^,  ce.  35.  Arch.  Com.  Mel. 

Cdnticne  gli  Statuti  del  contado  di  Zumelle  compilati  nel  1480. 
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INDICE 

DELLE  PERSONE  E  DEI  LUOGHI 


Il  carattere  grassetto  indica  i  looghl,  il  maiuscoletto  le  Persone,  il 
corsivo  i  rimandi',  il  numero  romano  di  ogni  citazione  indica  il  vo- 
lume, la  cifra  arabica  la  pagina. 

Il  segno  (*)  sta  per  indicare  possessore  di  codice  statutario;  unito 
a  nome  di  paese  indica  che  neir Archivio  Comunale  si  conservano  o 
conservavano  codici  di  statuti  o  documenti  affini  riguardanti  il  Comune. 

n  segno  (**)  precede  l'elenco  dei  proprietari  di  codici  statutari  in 
un  dato  luogo. 

Il  segno  (f)  sta  per  indicare  compilatore,  riformatore,  traduttore  o 
trascrittore  di  statuti. 

(C.)  e  (D.)  mantengono  il  loro  significato  di  Circondario  e  Distretto, 

Dei  tipografi  è  dato  il  nome  a  tutto  il  XVI  secolo. 


Abbadia,  v.  Badia  Polesine. 

Abbadia  Alpina  (*).  I,  i  e  seg. 

Abbate  Carlo  Francesco,  pretore 
di  Vesime.  Ili,  333. 

Abbiategrasso.  I,  2. 

Abborario  Bartolomeo,  giurecon- 
sulto (t).  H,  325. 

Abeco  Gio.  Francesco,  commis- 
sario di  Valle  Maggia.  Ili,  246. 

Abrein  von  Bruenn  Nicolò,  ve- 
scovo di  Trento.  Ili,  188. 

AcAiA  (principi):  I,  494;  HI,  365. 

—  Amedeo  di  Savoia.  II,  87. 

—  Amedeo  di  Savoia.  Ili,  171. 

—  Caterina  di  Vienna.  IH,  172. 


—  Filippo  di  Savoia.  I,  26,  456, 

495;  n,  II. 

—  Filippo  di  Savoia.  1, 78  ;  II,  239. 

—  Giacomo  di  Savoia.  I,  78,  330, 
334;  II,  229;  III,  171. 

—  Lodovico   di   Savoia.  II,  318, 

339- 

—  Lodovico  di   Savoia.   I,    103  ; 

III,  171. 

—  Tommaso  II  di   Savoia.  I,  35; 

III,  172. 

—  Tommaso  III  di  Savoia.  Ili,  172. 
Accame  avv.  Paolo.  Cenni  storici 

sulli  Statuti  di  Pietra.  I,  84,  ia6, 
150;  n,  379;  ni,  163. 
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—  Legislazione  medioevale  ligure. 

I,  13»  15- 
Accegllo.  I,  2. 

Acciaioli  card.  Nicola,  legato  di 

Ferrara.  I,  145,  374. 
Acqua,  dell',  dott.  Carlo.  Villan- 

terio.  Cenni  storici.  Ili,  367. 
Acqoanegre  sul  Chiese  (*).  I^  2. 
Acqoarla.  I,  3. 
Icqni.  I,  3  e  seg. 

—  (C):   I,  23,   104,  123,  188,  189, 

242,  261,  279,  300^  401,  411,  486; 

II,  II,  66,  78,  174,  223,  224,  227, 

243.  245,  251,  272,  275,  294,  314, 

340»  410, 453»  460,  476, 4^2;  in, 

III,  132,  140,  156,  333,  374. 

—  (**):  Arch.  Vesc.  I,  4. 
Ospedale  Civico,  I,  3. 

Adalberto,  re  d'Italia.  II,  30. 

Adalgerio,  vescovo  di  Feltre.  II, 
428. 

Adda,  d',  conte  V.  Francesco.  Ili,  5. 

Adda,  d'  card.  Ferdinando,  legato 
di  Bologna.  Ili,  361. 

Adorni  dott.  Enrico  (*).  v.  Parma. 

Adorno  Agostino.  I,  150. 

Adorno  Baldassarre.  II,  44. 

Adorno  Gabriele,  doge  di  Ge- 
nova. I,  434;  II,  30,  36. 

Adorno  Giorgio,  doge  di  Genova. 

II,  36. 

Adorno  Paolo,  commissario  a  Le- 
vante. II,  106. 

Adrara.  I,  4. 

Adria.  I,  4  e  segg.,  388. 

—  (D.):  II,  125,  339. 

—  (*♦):  Bocchi    dott.  F.  A.  I,  6; 

II,  126,  500. 

Adriani  Giovambattista.  Indice 
analitico.  I,  324. 

—  Sta  tuta  Communis  Vercellarum. 

III.  314. 


—  Statuti  di  Vercelli.  Ili,  315. 
Adro.  I,  7. 

Affò  padre  Ireneo.  Istoria  della 
Città  di  Guastalla.  II,  69,  7a 

—  Memorie  degli  scrittori  Parmi- 
giani. I,  261;  II,  347,  439. 

—  Storia  di  Parma.  Il,  347. 
Ageno,  cav.  (•).  V.  Genoia. 
Agli  ardi  can.  Camillo.  I,  112. 
Agile  (*).  I,  7. 

Agnelli  Giovanni.  San  Colombano 
al  Lambro.  III,  14. 

Agnino.  I,  8. 

Agnoletti  can.  prof.  Cario.  Tre- 
viso e  le  sue  Pievi.  Ili,  199. 

Agordo.  I,  8. 

—  (D.):  I,  232,  304,  492;  n,  476, 

477- 

Agoselli  Antonio  Ubaldo,  conser- 
vatore di  Cesena.  I,  319. 

Agostini  ing.  Agostino.  Storia  di 
Castiglione  delle  Stiviere.  1, 227. 

Agricola,  coniugi.  Capitoli  statu- 
tari sull'Abbazia  di  Rosazzo.  Il, 
491. 

AiETA  Antonio  (f).  II,  252. 

Aimo  Matteo,  podestà  di  Chioggia. 

I,  337- 
Aimone,  conte  di  Savoia,  v.  Savoia. 

A1RALD1  Emanuele,  notaio.  111,93. 

Aisone.  Ili,  240. 

Aix.  II,  430. 

AJola.  I,  363. 

Ala.  I,  9. 

Alacevic  Giuseppe.  Statuti  di  Spa- 
lato. Ili,  129  e  seg. 

Ala-Ponzone,  marchese  (*).  1, 417. 

Alasia  not.  Gio.  Luigi.  Compendio 
di  notizie  su  Sommari  va.  III, 
122. 

Alassio.  I,  IO. 

Alba  (»}.  I,  IO  e  seg.  ;  HI,  45. 
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—  (C):  1, 12,  79,  159,  163,  216,  222, 
263,  275,  294,  348,  392,  435;  II, 
57»  58,  92»  241,  243,  265,  289, 
302,  394,  402,  428,  483;  III,  44, 
48,  108,  121,  122. 

—  (vescovo):  I,  207. 
Albagrate,  de,  Pagando,  vicario 

di  Rovaio.  II,  494. 
Albania.  Ili,  loi. 
Albano  G.  Battista,  pretore  della 

Val  di  Scalve.  Ili,  238  e  seg. 
Albaredo  d'Adige.  I,  12. 
Albaretto  della  Torre.  I,  12. 
Albasio  L.,  segr.  com.  II,  209. 
Albenga  (»).  I,  12  e  segg. 

—  (C):  I,  IO,  47,  79,  84,  117,  126, 
149,  150,  211,  255,  306,  364,  384, 
477;  n,  9,  53,  91,  114,  166,  179, 
«88,  310,  339,  .357,  379;  III,  137, 
163,  229,  231,  383. 

--  (**):  Allegro,  canonico.  Ili,  335. 
Navone,  canonico.  I,  255. 

Alberghini  Mario.  Raccolta  di  Pri- 
vilegi di  Orzinuovi.  II,  317. 

Alberione  Giovanni  Giorgio,  no- 
taio. I,  164. 

Alberti  Gioachino.  Antichità  di 
Bormio.  I,  158;  III,  149. 

Alberti,  degli,  Francesco,  vescovo 
di  Trento.  11,486;  III,  118. 

—  Miscelanea  Episcopatus.  I,  80, 
383»  485;  n,  119,  183,  384;  III, 
115,  116,  128,  138,  153,  160,  189, 

235»  364 
Alberti,  degli,  Giuseppe  Vittorio, 

vescovo   di  Trento.  I,  347;  III, 

182,  372. 
Alberto,  sign.  di  Verona,  v.  Scala, 
Alberto   II,  vescovo   di   Trento. 

V.  Ortemburg. 
Albertoni    di    Val    di    Scalve, 

conte  (*).  I,  182;  III,  98. 


Albessano  Andrea  (t).  II,  348. 
Albiano  (Trentino).  I,  15. 
Albiano  d'Irrea.  I,  15,  223. 
Albiano  di  Magra.  I,  16. 
Albinea.  I,  16. 
Albinello  Antonio,  giureconsulto. 

I,  497- 
Albini    Giuseppe.    Dell'  umanista 

Francesco  Modesto.  III^  7. 
Albino  Antonio,  tipografo.  I,  321. 
Albissola  Marina  (*).  I,  16  e  seg. 
Albissola  Superiore.  I,  17. 
Albona  (Istria)  (*).  I,  17  e  seg. 

—  (**)  :  ScAMPiccHio  Antonio.  1, 18. 
Albrici,   degli,    Giovanni,  giure- 
consulto (t).  Ili,  239. 

Albrizzi  avv.  Cesare  (*).  v.  Lu- 
gano. 

Albngnano.  I^  18. 

Alchini  d.  Giacomo,  cancelliere 
di  Belluno.  I,  98. 

Aldobrandini  principe  Gio.  Bat- 
tista. II,  485. 

—  principe  Panfilio.  II,  485. 
Aldobrandino  card.  Pietro,  legato 

di  Ferrara.  \,  407,  467  e  segg. 

Aldobrandino  di  S.  Giorgio  mar- 
chese Guido.  I,  160. 

Aldovrandi  card.  Pompeo,  legato 
di  Romagna.  H  233. 

Alebblo.  I,  363. 

Alemanni  sac.  prof.  Luigi.  Storia 
di  Casalpusterlengo.  I,  254. 

ALEN90N,  D*,  Anna,  marchesa  di 
Monferrato,  v.  Monferrato. 

Alessandri,  de,  Gerolamo,  giure- 
consulto. I,  105. 

Alessandria  (»).  l,  18  e  segg.,  271. 

—  (C):  I,  91,  116,  159,  260,  271, 
274,  276,  315,  460,  508;  II,  4,  5, 
96,  156,  161,  249,  445,  492;  III, 
38,  116,  220. 
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—  (Prov.,  intendente  prov.l.  1, 224, 
242,  278;  II,  4,  66,  275;  III,  32, 
62,  208. 

—  (**)  :  Arch.  Com.  II,  453. 
Bibl.  Com.  I,  260;  III,  49. 
Zoppi,  nob.  famiglia.  I,  261  ;  III, 

116. 

Alessandrini,  de,  Pietro.  Memorie 
di  Pergine.  I,  252;  II,  361  e  seg. 

Alessandro,  vescovo  di  Trento. 
V.  Mazovia. 

Alessandro  II.  v.  Pico. 

Alessio  Giovanni,  tipografo.  1, 131. 

Alexerus,  de,  Giovanni  (t).  IH,  335. 

Àlfaedo.  I,  21. 

Alflano  Natta.  I,  21. 

Alfieri  di  Sostegno  marchese 
Carlo  (*).  I,  459. 

Alfonso,  infante  d'Aragona.  II,  73 
e  seg. 

Alfonso  I,  duca  di  Ferrara,  v.  Este. 

Alfonso  II,  duca  di  Ferrara,  v.  Este, 

Alfonso  IV,  duca  di  Modena,  v. 
Este. 

Alfonso  IV,  re  d'Aragona,  v.  Ara- 
gona. 

Alfonso  V,  re  d'Aragona,  v.  Ara- 
gona. 

Alghero  (*).  I,  22  e  seg.,  206. 

Alice  Bel  Colle.  I,  23. 

Alice  Castello.  I,  23,  223. 

Aliserio  Pietro,  podestà  di  Tre- 
viso. Ili,  197. 

Allais  sac.  Claudio.  La  Castellata. 
Storia  di   valle   Varaita.  I,  266. 

Allegro,  canonico  (*).  v.  Attenga, 

Allegro  Lorenzo  (t).  III,  335. 

Allena,  di,  Donato  (fi.  I,  274. 

Alliaudi  cav.  Camillo  (f).  I,  2, 
181  ;  III,  95. 

Almenno.  I,  24. 

Aliiie8e(«).  I,  25;  II,  502. 


Almissa.  I,  25. 
Almauago.  I,  376. 

Almorò   Tiepolo    2",   podestà  di 

Chioggia.  I,  336 
Alplgnano.  I,  25  e  seg. 
Altamano  Oliviero  (t).  H,  313. 
Altan  Antonio.  Memorie  storiche 

della  Terra  di  Sanvito.  Ili,  52. 
Altan  Izza.  I^  359. 
Altare.  I,  26  e  seg. 
AltaYllla  Monferrato.  I,  ^. 
Altessano.  I,  28,  149. 
Alto  (*).  I,  28. 
Alzano  Maggiore.  I,  29. 
Alzate.  I,  29. 
Amat   di   S.  Filippo  cav.  Pietro. 

Indagini  e  studi.  I,  206,  287;  m, 

69,  155. 

—  Commercio  e  navigazione  del- 
l'isola di  Sardegna.  I,  285;  II,  156. 

Amati  Amato.  Dizionario  corogra- 
fico. II,  99;  III,  221. 

Ambiare.  II,  488. 

Ambrois,  Des,  de  Nevache  cav. 
Luigi.  Notìce  sur  Bardonnéche. 
.1,  85;  III,  71. 

—  Notes  et  Souvenirs.  I,  85. 
Ambroni  Orazio,  conservatore  di 

Cesena.  I,  318. 
Ambrosi,  D'  (*).  I,  193. 
Ambrosio     Francesco     Casimiro, 

segr.  com.  II,  225. 
Amandolesio,  di,  Giovanni,  notaio. 

I.  438. 

Amedeo  di  Savoia,  principe  di 
Acaia.  V.  Acaia. 

Amedeo  di  Savoia,  principe  di 
Acaia.  V.  Acaia. 

Amedeo  III,  conte  di  Savoia,  v.  Sa- 
voia. 

Amedeo  IV,  conte  di  Savoia,  v. 
Savoia, 
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Amedeo   V^  conte   di   Savoia,   v. 

Savoia. 
Amedeo  VI,  conte   di  Savoia,  v. 

Savoia 
Amedeo  VII,  conte  di  Savoia,  v. 

Savoia, 
Amedeo  VIII^  duca  di  Savoia,  v. 

Savoia. 
Amedeo    IX,    duca   di    Savoia,  v. 

Savoia. 
Ameglia  (*).  I,  30. 
Ammirato  prete  Benedetto,  rettore 

d'Orsarola  (t).  II,  309. 
Àmone  (Val  d*).  v.  Lamone. 
Amodini  Vitale.  Statuti  antichi  di 

I>omodossola.  I,  440. 
Ampezzo.  I,  30. 
Anaonla  v.  Non. 
Ano  ARANO    Vidone,    conservatore 

di  Cesena.  I,  317. 
Anchise  Galeotto  (t).  II,  454. 
Asdayna  (*♦):  Emanueli,  parroco. 

I,  267. 
Andalo  (•).  I,  31. 
Andalò,  d*,  Loderingo,  frate  gau- 
dente. I,  132. 
Anderloni  dott.  Emilio.  Statuti  di 

Dervio  e  Corenno.  1,431. 
Andezeno.  I,  31. 

Andorno  Cacelorna.  I,  31  e  seg. 
Andrate  (»).  I,  32,  223. 
Andrea,  d',  Bartolomeo,  giurecon- 
sulto (t).  I,  303. 
Andreani  Carlo  (*).  La   pieve  di 

Dervio.  I,  432. 
Andres  abate  Giovanni.  Catalogo 

di  Codici   della   fam.   Capilupi. 

I.  251- 

Andrich  dott.  Andrea  (*).  v.  Bel- 
luno. 

Andrich  Gian  Luigi.  Laudo  di 
San  Nicolò.  Ili,  34. 


—  Statuta  de  Cadubrio.  I,  202. 

—  Statuti  della  Regola  di  Belluno. 

l  98,  99- 

—  Statuti  bellunesi  e  trevigiani 
dei  danni  dati.  III^  196. 

—  Statuti  di  Padova.  II,  332. 

—  Sullo   Statuto  di    Biaquino  III. 

\,   2Q2. 

Anfo.  I,  32. 

Anfossi  dott.  Paolo  Candido.  Sta- 
tuti di  Riva.  II,  460. 
Angarilo.  I,  32. 

Angeli  Marino.  Legum  Veneta- 
rum  methodus.  III^  293. 

Angelico,  padre.  I  Leponti.  Ili, 
246. 

Angelini  Antonio  (t).  Raccolta  d 
Terminazioni.  II,  496,  497. 

Angelini  Filippo,  notaio.  Ili,  102. 

Angiò,  d',  (casa): 

—  Carlo  I,  re  di  Sicilia.  Ili,  53. 

—  Carlo  II,  re  di  Sicilia.  Ili,  128. 

—  Giovanna  I,   regina  di  Napoli. 

in,  313- 

—  Roberto,  re  di  Napoli.  I,  413  ; 

IH,  53. 
Angrogna.  I,  33. 

Annanla.  v.  Non. 

Annone  (valle  di),  v.  Non. 

Annone  di  Briania.  I,  33. 

Antegnate.  I,  33. 

Antelmi  Galeazzo,  podestà  di  Ro- 
vigo. II,  100. 

Antigono  (valle).  Ili,  228  e  seg. 

Antolini  Patrizio.  Statuti  di  Mas- 
safiscaglia.  II,  163. 

—  (*).  V.  Argenta. 
Antona.  II,  162. 

Antonelli  mons.  Giuseppe.  Sag- 
gio di  bibl.  stor.  Ferrarese.  II, 
163. 

—  !*)  V.  Ferrara. 
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Antoni,  Degli,  Antonio,  tipografo. 
II,  19,  187,  188,  196,  198,  aoo. 

Antonini  Prospero.  Il  Friuli  orien- 
tale. I,  40,  57. 

Antonio,  arciv.  di  Milano,  v.  Sa- 
luzzo. 

Antonio,  sign.  di  Verona,  v.  Scala. 

Antonio  II,  patriarca  di  Aquileia. 
V.  Panciera. 

Antonio  Domenico,  vescovo  di 
Trento,  v.   Wolkenstein. 

Antonioletti  de  Gratis  Giuseppe, 
notaio.  I,  439. 

Antro.  I,  34. 

Ansola  nell'Emilia.  I,  34. 

Aosta  (*).  l,  34  e  segg. 

—  (C):  I,  67,  322,  323,  365.  450; 

II,  62,  64,  84,  274,  405,  414,  484; 

III,  4,  221. 

—  (vescovi):  I,  365,  366,  450. 

—  (**):  Ardi.  Vesc.  I,  39. 
Berard  can.  Edoardo.  I,  38. 

Apostolo  Ercole,  sindico  di  Val- 

duggia.  III,  219. 
Appiano  Angelo,  abate  Monastero 

S.  Ambrogio  (Milano).  I,  352. 
Apricale  (*).  I,  39  e  seg.  ;  II.  83. 

—  (**):   Arch.  Parr.  I,  39. 
Aprile  Francesco  (*).  v.  Mendrisio. 
Aquileia  (canonico)  :  I,  504. 

—  (patriarchi):  I,  51,  64,  203,  225, 
240,  500»  507  ;  Il  86,  238  ;  III, 
17,  52.  213,  314. 

Aragona,  d',  (casa):  I,  204. 

—  Alfonso,  infante.  II,  73  e  seg. 

—  Alfonso  IV,  re.  I,  207. 

—  Alfonso  V,  re.  I,  207. 

—  Ferdinando  I,  re.  I,  207. 

—  Ferdinando  II,  re  di  Castiglia 
e  Aragona.  I,  207;  II,  312. 

—  Giacomo,  re.  Ili,  69. 

—  Giovanni  II,  re.  I,  207. 


—  Ildefonso,  re.  Il,  358. 

—  Martino  I,  re  di  Sicilia.  1, 207. 

—  Martino  II,  re.  I,  207. 

—  Pietro  IV,  re.  I,  22,  207. 
Araldi-Erizzo,  march.  (•).  v.  Cre- 
mona. 

Araldo   Giovanni,   notaio  (t).  II, 

492. 
ArameniTO  (*).  I,  40. 
Arba  (♦).  I,  41. 
Arbe  (*).  I,  42. 
Arbedo  (»).  I,  42. 
Arborea  (carta  de  logu).  Ili,  60 
Arborea,  d*,  Eleonora.   Ili,  54  e 

seg. 
Arcano,  d*,  conte  Nicolò,  deputato 

della  Patria  del  Friuli.  I,  504. 
Arcati  Giovanni  (t).  I,  273. 
Arceto.  I,  43;  III,  96. 

Archi,  prete  (t).  II,  317. 

Arco  (*).  I,  43. 

Arco,  d*,  conte  Carlo.  Economia 
politica  del  Municipio  di  Man- 
tova. II,  154. 

—  Nuovi  studii  intomo  airecon. 
poi.;  II,  150,  154. 

—  Storia  di  Mantova.  I,  121;  II, 
149  e  segg.;  Ili,  107. 

—  (*).  V.  Mantova,  ' 

—  Il  321. 

Arco,  d',  Francesco.  I,  43. 

—  Gerardo.  I,  43. 

Arcola  (»).  I,  44  ;  II,  17  ;  III.  178. 
Ardeslo.  I,  44. 

Ardizzone  Cherubino  (f).  Ili,  I4*. 
Ardizzoni,  auditore.  Il,  367. 
Ardoino,  re  d'Italia.  Ili,  153. 
Ardoino  III  Glabrione.  Ili,  153. 
Arena  Tomaso,  podestà  di  Bas- 

sano.  I,  89. 
Ar gelati  Filippo.  Bibliotheca  Seri- 

ptorum  Mediolanensium.  I,  275. 
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Argenta.  I,  45. 

—  (**):  Bibl.  Com.  I^  45. 
Antouni  Patrizio.   I,   146,  375; 

lì,  164  e  seg. 
Argenta  dott.  G.  Battista,  podestà 

di  Bondeno.  I,  145. 
Argenterà.  III^  240. 
Artigliano.  I,  46. 
Ariano  nel  Polesine.  1, 46  e  seg., 

388. 

—  (D.):  I,  388. 

Ariberti  march.  Bartolomeo.  Il, 
146. 

—  march.  G.  Battista.  II,  146. 
Ariguzzi  march.  Giacinto,  prefetto 

vettovaglie  Cremona.  I,  415. 
Ariprando  IV,  arciprete  di  Monza. 

V.  Rhò. 
Arisi  dott.  Francesco.  Epistola.  I, 

353- 
Arlenio  Arnoldo,  tipografo.  II,  234. 

Arlotti  Virginio,  Governatore  di 
Fiumalbo.  I,  480. 

Armando  cav.  Vincenzo.  III,  45. 

Armani  Giacomo.  [Statuta  Vallis- 
camonicse].  Ili,  225. 

Armanyach  Bernardo.  I,  205. 

Armeno,  l,  47. 

Arnago.  II,  142. 

Amasco.  II,  463  e  seg. 

Arena  (*).  I,  47  e  seg. 

Aroslo.  I,  48  e  seg. 

Arossla  (valle  di).  II,  452;  III,  229. 

Arpo,  di,  Bonincontro,  giurecon- 
sulto (t).  Ili,  197. 

Arqnà  Petrarca,  l,  49. 

Arqnata  Scrirla.  I,  50. 

Arrigo  cav.  Filippo  (*).  v.  Tarino, 

Arrigoni  ing.  Giuseppe.  Notizie 
stor.  della  Valsassina.  Ili,  147, 
264. 

—  (*).  v.  Introbbio. 


Arrigoni  Luigi  (*).  v.  Milano, 
Arrigotti    Giovanni    Francesco, 
notaio,  podestà  di  Frinco.  I,  499. 
Arslero.  I,  50. 
Aralo.  I,  51,  180. 

Artegna.  I,  51. 

Arto.  I,  52. 

Artoni,  segr.  com.  II,  392. 

Arz,  conte.  (*).  I,  180. 

Arzlgnano.  I,  52  e  seg. 

-  (D.)  :  III,  23. 
Arzimbaldo.  I,  307. 
Arzo.  V.  Arsio. 
Ascona.  I,  54;  H  80,  116. 

-  (**):  Borrani  D.  Siro.  II,  81. 
Caglioni  Giulio  Cesare.  I,  54. 
Pancaldi  not.  Firmino.  II,  117; 

HI,  257. 
Asiago.  I,  54;  m,  113. 

-  (D.)  :  I,  446,  496;  II,  4,  137,  473, 
493;  III,  112,  190. 

Asigliano.  I,  54. 

AsiNARi  Marco  Antonio,  marchese 

di  Spigno.  Ili,  132. 
Asinari  nob.  Michele,  consign.  di 

Virle.  Ili,  373. 
Asola  (»).  I,  54  e  seg. 

-  (D.):  I,  254,  268;  II,  392. 

Asolo.  I,  55  e  segg. 

Assandria  dott.  Giuseppe.  Capi- 
tuia  et  Statuta  Baennarum.  I, 
loi  ;  II,  loi. 

Assiano.  I,  57. 

Asso.  I,  57. 

AsTALLi    card.   Fulvio,  legato   di 

Ferrara.  I,  213,  445,  469. 
AsTEGiANo  Lorenzo.  Codex  diplo- 

maticus  Cremonae.  I,  342,  413, 

418;  III,  124. 
Asti  (»).  I,  57  e  segg.,  103,  472  ; 

III,  370. 
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—  C  :  I  it  «e.  79.  igfy.  X16. 
a6-i  a&o  3P3  304.  3f  >  3«^  36i^ 
35P5^.  «cu;»  *Ta-  ^99-  H-  226.  «33. 
:r^  2?52L.  arr:  ^;».  3BB.  4?^.  «74: 
IH    :t.   3^    266,  3^  356L  3^ 

—  c-.»'.*-^.  t*:*.'j:  v:  :  1.  103.  x1^ 

—  'sr^tHiùczut  :  IL  2216. 

ATr  •  1  :^o  SfcttaffT.a'ìo.   odilorc-  L 

A?-?:»:^.  i/:.  --.onit  Giacomo^  pre- 

!V.:--'  C-  Gradi«..:a.  II,  ^ 
A"n:ici=-MA3»riA->C'.  conti  *  .  v.  Ma- 

AvoL*»-!:  i;LLi_%  Cx>5oori.:a,  don. 
B.   t .  II.  212. 

AalU.  ].  62. 

lirif#    L  62  e  sei?. 

A«r«Bi4i    D..:  li,  125.  128;  HI.  34. 

Aattrfa    camera  superiore.  1. 473. 

AusTftiA,  d',  casa»:  Carlo,  arci- 
duca. II,  59. 

—  Carlo  V,  ii7i}>eratore  di  Ger- 
mania. I,  22,  61.  153,  261  ;  n,  8a; 
III.  186,  265  e  5eg. 

~  Carlo  VI.  imperatore.  I,  392; 
III,  200. 

—  FEDERICO,  arciduca.  I.  462. 

—  Fkrdi.va.ndo,  arciduca.  I,  361. 

—  Ferdika-hdo.  arciduca.  III.  150. 

—  Ferdi.ha.hdo  I,  imjyeratore.  I, 
40,  67,  481  ;  11,  495:  III,  200.  203. 

—  P'erdlnando  II,  imperatore.  Il, 
55  e  seg. 

—  Ferdinando  Carlo,  arciduca.  II, 

359»  495- 

—  Giuseppe  1.  I,  392. 

—  Leopoldo.  I,  384. 

-^  Lkopolik),  arciduca.  Il,  359. 

—  Leopoldo  I,  imperatore.  1,  392; 
II»  56,  359- 
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L  ìmpcntore.  L 
»i  e   seg  ;    H    3661,  392,  495; 

ni.  269. 

—  Svgisaicaòo  FraDcesoo.  vescovo 
da  Tremo.  L  473^  D,  486;  IH,  114, 

^&  335- 
Affare.  I,  63. 

Atajbcht.  d\  Teobaldo,  signore 

di  Ozegna.  IL  323. 
Arerara   rComaDe-VaDeì.  L  63; 

ni.  145.  146,  223. 
Ayeroldo  Pietro  Giacomo  (t .  L 

169. 
Ariaaa.  L  64. 

—  '**»:    Zaxussi    ing-   Marco.  L 

64^ 
Ari^Iimam  1*».  L  64  e  segg.;  Ili 

Aria  (*'.  L  9.  66  e  seg. 

AvoGADRo  DI  Valdekgo  coDte  Gu- 
stavo. Storia  de'  SS.  Giulio  e 
Giuliano.  1,  47,  52,  192,  310; 
IL  396.  427. 

AvoGADRO  Pagano,  podestà  di  No- 
vara. II,  301. 

Ayas.  I,  67. 

AvcARDi  Valeriano,  notaio  (t).  Il 
136. 

Aymedio.  di,  Rufino  (t).  I,  273 

Aymerich  Melchiorre  (t^.  I,  206. 
■  Aytona,  marchese  di.  Ili,  6a 
!  Aiegllo.  I,  67  e  seg. 

AzEGUO,  d',  marchesi,  v.  Tappa- 
rem. 

AzzoGUiDi  Baldassarre,  tipografo. 
I,  laB. 

Aaone.  I,  68. 

AzzoNEy  sign.  di  Milana  v.  Viscontif 


B 


Baccarello  Lorenzo  (t)-  H,  aia. 

Buelegk.  Ili,  335. 

Bacchi  doti.   Alessandro.  Notizie 

sopra  Ca-stel  Franco.  1.  a68. 
ftadalnceo.  1,  69;  III,  305. 
Badea  (dieta  di).  II.  117;  Hl.M^- 
Badia  (Trentino).  I,  70. 
Badia  CftlKTena.  I,  70. 
Badia   Polesine.  I,  70  e  seg.  ;  II, 

100,  400,  497  e  aegg. 

-  (D.)  :  III,  179- 
Ba[>oer    Ambrogio,    podestà    di 

Chioggia.  I,  337. 
Bado  IR  Giacomo,  podestà  e  cap. 

di  Treviso.  Ili,  195. 
B.wu  Gaspai  e.  Bandi  malatestiani. 

II.  454. 

-  famiglia  (•).  v.  Rimini. 
Baglietto,  segr.  com.  III,  275. 
Bacliom  <iio.  Aiilonio.capitanio  e 

V,  pod.  di  Bergamo.  I,  404. 
BagnacaTftìlo  (•),  I,  71  e  seg.,  407. 

-  (••):  Bibl.  Com.  1,72. 

Back  ARA  Theodosio,  notaio.  Ili,  33. 
Bacnarola  (••):  Ci  curo,  parroco, 

1,41- 
Bagnaeco  (*).  I,  73  e  seg. 
BagDl  della  Porretta.  I,  73. 
Bagnolo  Piemonte.  I,  73. 
Bagnone  (•).  I,  74. 

-  (••)  :  Arch.  Com.  1,  aga  ;  III,  156. 
Bicchierai  Jacopo.  I,  74. 
Ferri  Lorenzo,  I,  62. 
Raffaelli  Francesco.  I,  6a. 

Bagolloo  (»i,  1,  74  e  seg- 
Baille  cav.  Lodovico.  IH,  54. 
Bailo  mona.  Luigi.  Palazzo  e  Sta- 
tuti di  Treviso.  Ili,  195. 

-  IH.  199- 


Balro  ("1. 1,  75  e  seg..  333;  IH,  173. 
Baisio  Giacomo  (t).  II,  55- 
BalBO.  I,  76  e  seg. 
Bajardo.  I,  77. 

Bajo  (•).  I.  77. 

Balangero  (*).  I,  77  e  seg.,  233. 

Balbi  Francesco,  patrizio  veneto, 

capit.  di  Pordenone.  Il,  412. 
Balbi  Stai,  cap.  di  Verona.  I,  209. 
BALBOiouteProHp<'i-o(»|.l,  461,463. 
Balbo  Raimondo,  giurisperito.  I, 

331 
Balbo  (conti  di  Venlimiglia)  :  Gu- 
glielmo Pietro.  I.  183. 

—  Pietro.  I,  182;  li,  110. 
lÌAi-iio  SiMEOM  Antonio.  I,  302, 

—  Enrichetto.  I,  302. 

—  MiUeto.  J,  302- 
Balcnn     rcgioncl   II,  486. 
Baldaria.  I,  78. 
Baldlchlerl  (*).  I.  79. 
Baldino  Vittorio, tipografo.  1,  374: 

11,  134. 
,  Baloissera  Giacomo.  Artegna  No- 
j      tizie  storiche.  I,  51  ;  Ili.  381. 
I  Baloissera  di  Toppo,  dep.   della 
Patria  del  Friuli.  1.  504. 
DaldlMsero  d'Alba  (*).  I,  79. 
Baldo    Francesco,    giureconsulto. 

I      I,  476- 
Baiduini  DI  Clans  conteGiuseppe. 

1      111,  128. 

j  Balduzzi  leol.  Luigi.  Antichi  sta- 
tuti di  Bagnaeavallo.  I,  71. 
I  —  Statuti  di  Cotignola.  I,  407. 
1  Balerna.  1,79;  II,  117.  i77  e  segg. 
I  Balestra  Costanzo  (t)-  II,  in. 

Balestrieri.  Additiones  ad  statuta 
I      Parmae.  II,  347. 
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Balestrino.  I,  79. 

Ballarino    Tomaso,  reggente  di 

Bobbio.  I.  125. 
Balletti   Andrea.  Statuta   datio- 

rum  Regii  [prefaz.].  II,  450. 
Bally  avv.  Gaspare.  Recueil  des 

Édits.  IH,  85. 
Balsamo  Giacomo,  pittore.  I,  105. 
Balzola.  I,  79. 

Ba.mbasio  Simone.  II,  445-446. 
Banale.  I,  80;  IH,  113  e  seg. 
Banchette,  da,  Giovanni,  notaio. 

II,  486. 
Banco.  I,  80. 

Banzato,  notaio  (t).  I,  300. 
Barachini  M.  Terenzio,  avv.  (t). 

Ili,  63. 
Baralis  V.  (*>.  V.   Torino. 
Bara  FERI  Giacomo  (t).  II,  252. 
Barbacovi    Piero    Vigilio   (t).    I, 

475- 
Barbana.  I,  80. 

Barbania.  I,  81. 

Barbanign.  I,  81,  352. 

Barbarano.  I,  81  e  seg. 

—  (D.):  I,  loo,  261;  II,  424;  III, 
163,  363. 

Barbarico  Agostino,  doge  di  Ve- 
nezia. I,  228,  373;  II,  465;  III, 
281  e  segg. 

Barbarigo  Francesco,  luogotenen- 
te del  Friuli.  I,  455. 

Barbarico  Piero,  podestà  v.  cap. 
di  Verona.  III,  108. 

Barbaro  Alvise,  podestà  di  Bas- 
sano.  I,  348. 

Barbaro  Francesco,  patriarca  di 
Aquileia.  Ili,  17. 

Barbaro  Francesco^  podestà  di 
Vicenza.  Ili,  340,  341. 

Barberi  avv.  Andrea.  Bullarii  Ro- 
mani Continuatio.  I,  309. 


t 


Barberino  card.  Francesco,  legato 
di  Ravenna.  I,  454. 

Barbieri  Giovanni  Pietro,  landa- 
mano  di  Roveredo.  ni.  248. 

Barbieri  Luigi.  Saggio  di  Biblio- 
grafìa Cremasca.  I,  409. 

Barbisone  Princi valle  (t).  I,  169. 

Barbo  Giorgio  (t).  I.  295. 

Barbo  Paolo ,  luogotenente  del 
Friuli.  I,  260. 

Barboglio,  notaio.  Ili,  141. 

Bargella  Bonaventura.  Notizie 
del  Castello  di  Mestre.  II,  182. 

Bareellonetta.  I,  82. 

Barcherio  Vittorio,  not.  (t).  1, 278. 

Bardi.  I,  82  e  seg.,  156. 

Bardi  Giuseppe,  anziano  di  Sar- 
zana.  Ili,  63. 

—  Gregorio,  anziano  di  Sarzana 
IH,  63. 

Bardine.  I,  303;  III,  45. 
Bardlneto.  I,  84. 
Bardini  Guglielmo,   vicario  gen. 
della  diocesi  di  Torino.  III,  367. 
Bardolino.  \,  209. 

—  (D.):  I,  166.  212;  lì,  143,  365; 
III,  174. 

Bardonecchia.  I,  av  e  seg.  ;  II,  483- 
Barelli    Giuseppe.   Il  libro  della 
catena  di  Garessio.  II,  8. 

—  II  «  Liber  Instrumentonim  »  di 
Mondovì.  II,  335. 

Barge.  I,  85  e  seg.;  II,  229. 

Bargone.  1,  196. 

Bari  a  Benedetto,  anziano  di  Sar*  ' 

zana.  Ili,  63. 
Bariano.  Il,  173. 
Bariera   Pietro  Antonio,  sindico 

di  Levenzo.  11,  107. 
Barone  Emesto,  can.  I,  210. 
Barone  Graziano,  anziano  di  Lucca. 

11,9- 
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Baroni  Antonio,  notaio.  II,  ii8. 
Baroni  Clemente.  Ili,  244. 
Barrerà  Carlo.  Storia  della  Val- 

solda.  Ili,  268. 
Barrili  A.  G.  (*).  v.  Genova. 
Bartholom^i  Simon  P.  De  Triden- 

tinarum...  monetarum  speciebus. 

Il,  362.  ^ 
Bartoli  Efcolano,  tipografo.  1, 279, 

497;  M,  446  e  seg. 
Bartoli  Girolamo^  tipografo.  1, 283; 

II,  18,  20,  21,  32,  34,  351. 
Bartolomeo,  sign.  di  Verona,  v. 

Scala. 
Baruffaldi  cav.   dott.  L.  A.  No- 
tizie storiche  di  Riva.  II,  459. 
Baruffi  Pio.   Decreto   e   Statuto 

per  Conegliano.  I,  384. 
Barzellono  Maria,  notaio  (t).  I»  8. 
Barziza  Vincenzo  Carlo,  capitanio 

di  Verona.  II,  249. 
Barsissa.  I,  87. 
Basadona  Zuane,  correttore  delle 

leggi  (Venezia).  Ili,  289. 
Basecgio   Giambattista.   Annotaz. 

allo  Statuto  di  Orgiano.  II,  311. 

—  G.  Battista,   bibl.  della  Comu- 
nale di  Bassano.  I,  300. 

Baselga.  II,  384. 

Basilea  (**)  :  Arch.  St.  II,  117, 130, 

Bibl.  Com.  II,  117,  130. 

Bibl.     Allgemeine    Lesegesell- 
schafl.  Ili,  248. 
Basilea,  da,  Leonardo,  tipografo. 

II,  325;  III,  340. 
Bastano.  I,  87  e  segg. 

-  (D.):  I,  32,  348;  II,  423»  4^8,  491, 
492;  III,  32,  119,  268. 

—  (p>odestà):  I,  88  e  seg.,  348. 

-  (**):  I,  89  e  seg.,  300,  350;  II, 

60,  311,  400. 


Bassatlca.  I,  262, 
Bassignana.  I,  91. 

Bassignana  L.,  notaio.  III,  318. 
Bassili  Pietro  (t).  IL  335- 
Bastia  (Corsica).  I,  91,  396. 
--  (**):    Bibl.   Municipale.  I,  398; 

in,  3. 

Vincentelli,  sig.  I,  148;  II,  298. 
Bastia  (Massa-Carrara).  I,  92. 
Bastia  MondoYV  I,  92. 
Bastia  (Vercelli).  I,  92. 
Bastremoli.  I,  92  e  seg. 
Batarelli   frate  Giovanni  (t).  II, 

314- 
Batini  Sebastiano.  Giustifìcaz.  del- 
la  Revoluz.  di  Corsica.  I,   147, 

215. 
Battaglini  cav.  Nicolò.  Consiglio 

e  Statuto  di  Torcello.  Ili,  167. 
Battistella   Antonio.  L'Abbazia 

di  Moggio.  Il,  223. 
Battistelli,  libr.  (*).  v.  Milano. 
Baudi   di    Vesme    B.    Le    origini 

della  feudalità.  II,  266. 
Baudi  di  Vesme  conte  Carlo.  Breve 

di  Villa  di  Chiesa.  II,  73. 
—  Codex  Diplom.  Ecclesiensis.  Ili, 

69. 
Baudracco  Giovanni  (t).  II,  252. 
Bava  Guglielmo  detto  Bogero.  I, 

508. 
Barantore.  I,  237. 

Baytello  Gerolamo  (t).  I,  169. 
Bazacchi   Giovanni,  tipografo.  II, 

372. 
Bazalerio  Caligola,  tip.  II,  17. 
Bazani  Giovanni,  II,  241. 
Bazoli  avv.  Ruffillo  (t).  I,  491. 
Bazzanella  D.  Gioachino.   Pieve 

di  Tesino.  Ili,  151. 
Bazzoni  Augusto  (*).  II,  243. 
Beaulard  (♦).  I,  85,  93  ;  II,  483. 
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Beix  S3K  ?  GiiBC' Aritooìo.  sindko 


U-  1-2 


>•   •  *' 


1,    ^ 

Belgrajo  Ijoaxi  Tommaso.  D  Re- 
e-'Strc»  dcl^  Cori»  Ardr.  dì  Gè- 

—  Lcire*  GenuenìsesL  IL  a^ 

—  Pnnii  S-nr  i>cTmi.  ci  Pera.  IL 

—  Scarjti  delia  Ligiria  'Geno vai 


i:  35. 


Bei  LAG  AMBA  Gio.  Battista,  tipo- 
grafo. I.  308. 

Be_i.aja  Xìcola,  n:*taio  cancelliere 
d:  Ariano.  I.  388. 

Bell&B*    L  432. 

Bell:  Pietrino  •+  .  IIL  ga 

Bllujccwo  Lodovico  i'^\  giurecoo- 
sulto  II.  216. 

Bti-Lixi  ab.  Vincenzo  it ,  L  ^ 

Bellia*.  I.  a6ó. 

Belli m^aa  (♦  .  I.  94  e  segg. 

—  •♦):  Arch  St.  e  Cantonale.  II, 
1 16, 13»,  177.  464,  465  ;  IlL  las 

245.  247. 
Bdxtempì  prof.  Giacomo.  III.  244. 
Tribunale.  L  96. 


Belxjootz  Antonio,  tipografo.  1, 396; 

IL  32.  34-  106;  ni.  no. 

—  Cristoforo,  tipografo.  II,  18, 166; 

m.  80. 

—  Marco  Antonio,  tipografo,  n,  19. 
Bcixom    Antonio,  notaio.  Il,  148; 

HL  3»3^ 
BsxLORo  Tommaso  (*).  v.  Savima. 
B^BM.  L  96  e   segg.  ;  H,  477  e 

scg.:  m.  195,  383. 

—  <D  ■:   L  295:  IL   173.   1B4.  3oB. 
35T;  III.  3184- 

—  •*•  :  Ajtdrich  óott.  Andrea.  IO, 

306- 
Bjbl  Con.  L  357. 
BiBL.  LorrnoAKA.  L  99 

BlBL.   SCMDCAJUO.   Il,    478. 

BrzzATi  prof.  Gtalio  Cesare.  I, 

99.  233,  316,  357,  4Sa;  H  479 

Mesco  Civico.  L  8,  99;  II,  476; 

m.  383.  3^ 

Bn  I  uxo.  di,  Giacomo,   giurecon- 

solto  tt».  m,  197. 
Belot  Giovanni,  tipografo.  IIL  76 

e  seg. 
Belfedere  (Barbaranol  L  ioa 
BelTc4er«  «Bologna).  1,  100. 
BelTeder»  (Nizzardo).  L  loi. 
BelTedere  (Trentino).  I,  loi- 
Bembo  Giovanni,  doge  di  Venezia. 

ni.  288  e  segg. 
Bembo    Luigi,  podestà    di    Mala- 

mocoo.  n,  142. 
Ben.\cci  Alessandro,  tipografo.  I, 

133  ^  segg.,  487. 
Ben  ACCI  Vittorio,  tipografo.  L  3o8; 

n,  167.  380. 
B<«ac«  ilago).  II,  466. 
Ben.\gu  Bernardino,  tipografo.  IH, 

281. 
Benassi  dott  Umberto.  De  officio 

sindaci  civitatis  Parmae.  11^  346. 
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Benedello.  II,  72  e  seg. 
Benedetti  B.,  libraio  (*).  v.  Roma. 
Benedetti  Nicolò,  tipografo.  Ili,  76. 
Benedetto    XIII,   Papa.    II,   443; 

III,  24. 
Benedetto  XIV,  Papa.  1, 139  eseg- 
Benetis,  de,  Benedetto  (t).  Ili,  62. 
Bene  Tagienna  (*).  I,  loi  e  segg. 
Bensheim,  di,  Corrado  (t).  I|  99. 
Bentivoglio  Alessandro.  I,  33. 

—  Fernando.  I,  33. 
Bentivoglio  Sforza  Giovanni  2**, 

visconte  dì  Aragona.  I,  129. 
Benussi  dott.  Bernardo.  Nel  Medio 
Evo.  I,  230;  II,  399. 

—  Lo  Statuto  di  Umago.  Ili,  214 

—  Storia  doc.  di  Rovigno.  II,  497 
Benvenuti   Leo.  Bibliografìa  Ate 

stina.  I,  449. 
Berard  can.  Edoardo  (*).  v.  Aosta 
Berardi  D.  Eugenio.  Cenni  storici 

di  Roncofreddo.  Ili,  30,  loi,  119 
Beraudi   Lodovico  F.,  notaio  (t) 

I,  250. 
Berceto.  I,  103. 
Beregn^rdo.  v.  Zelada, 
Berengario  II,  re   d'Italia.  II,  30. 
Beregan   Nicolò,  podestà   e   cap. 

di  Capodistria.  Ili,  222. 
Berenzi   sac.   Angelo.   Storia    di 
Pontevico.  II,  407. 

—  (*).  V.  Cremona. 
Beriramaseo.  I,  104. 
Bergamo.  I,  24,  29,  104  e  segg. 

—  (C):  I,  4,  24,  29,  63,  188,  335; 

II,  69,  289,  336,  358,  377.  406, 
438,  492  ;  III,  97,  127,  145,  223, 
224,  225,  243,  251,  255,  272, 
360. 

—  (distretto,  territorio,  vescovato): 
II,  5»  338  ;  III,  223,  224,  243,  253, 
254- 


i  —  (podestà,  cap.,  rettori)  :  I,  107  e 

segg.,  i45i  335»  360,  404  ;  n,  14, 
127,  290,  358,  438;  III,  224,  238 
e  seg.,  253,  316. 

—  (**):  Bibl.  Com.,  I,  4,  24,  29, 
44,  68,  III  e  segg.,  258,  330; 
II,  5,  6,  127, 160, 310  ;  III,  146, 
224,  251,  253,  254,  272.  360. 

Grumello  conte  Pietro.  Ili,  221. 

Rosa    cav.    Gabriele.  Ili,  330  e 
seg. 

Tiraboschi  Antonio.  Ili,  243. 
Bergeggl  (♦).  I,  116. 
Bergoglio.  I,  116. 
Bergola   Antonio,  sacerdote.   II, 

216. 
Berlan    prof.   Francesco.    Biblio- 
i      grafìa  degli  Statuti  di  Ferrara. 

I,  470. 

i  —  Due  edizioni   delle   Consuetu- 
dini. II,  192. 

—  Liber  consuetudinum.  II,  192. 

—  Libertà  e  leggi  del  Comune  di 
Varese.  Ili,  275. 

—  Statuti  munic.  milanesi.  Il,  202. 

—  Statuto  di  Asolo.  I,  56. 

—  Statuta  Burgi  et  Castcllantiae 
de  Varisio.  Ili,  275. 

—  Statuti  italiani.  I,  65,  75;  II,  17, 
20,  27,  242,  258,  260,  295.  296, 
308,  321,  400;  III,  134,  166. 

—  Statuti  (Note  mss.).  I,  290,  291, 
419,  478,  499;  II»  25,  296. 

—  Statuti  Municipali  e  Stemmi 
Municipali.  I,  120. 

—  Statuti  di  Origgio.  II,  311. 

—  II,  57,  312,  335- 
Berlino  (♦*):  Bibl.  Reale.  I.  378; 

II,  152. 
Bermondo,  ladro  di  cod.  stat.  1, 85. 
Bernabò,   signore    di    Milano,  v. 

Visconti. 


—  4<>o 


Bernardi    Jacopo.  Di  alcuni   Sta- 
tuti Municipali.  I,  2,  181,  264. 

—  Statuti    di    Pinerolo.  II,  337. 

—  Storia  degli  statuti  di  Ceneda. 

h  305- 

—  (*).  V.   Venezia. 

Bernardo,   abate   dell'Abazia    di 
Vangadizza.  I,  71  ;  III,  273. 

Bernardo,  vescovo  di  Trento,  v. 
Clesio. 

Bernezzo,   di,  Domenico,   vicario 
di  Chieri.  I,  333. 

Bernicoli   Silvio.  Statuto  di    Ra- 
venna. Il,  441. 

Beroldingen    avv.    Ettore   (*).  v. 
Mendrisio. 

Bersatore  Nicolò,  vescovo  di  Ao- 
sta. I,  366. 

Bersezio.  I,  116;  III.  240. 

Bertaldo  Giacomo.  Splendor  Ve- 
netorum  Consuetudinum.III,30i. 

Bertano  Lorenzo.  Storia  di  Cu- 
neo. 1,  431,  496. 

—  I,  425 

Bertetti    cav.    D.    Mauro.  Cenni 

su    Castelnuovo  Scrivia.  I,  283. 

Bert inoro  (*ì.  I,  116. 

Bertocchi  Dionisio,  tip.  HI,  281. 

Bertocchi  Vincenzo,  tip.  II,  446. 

Bertoglio  Gerolamo  (t).  I,  419. 

Bertoldo,  patriarca  di  Aquileia. 
V.  Merano. 

Bertoletto  Bartolomeo,  tipografo 
libraio.  I,  58. 

Bertoli  arcipr.  A.(*;.  v.  Sabbioneta. 

Bertoli  G.  B.  (*).  V.  Casaieone. 

Bertolini  avv.  Dario.  Statuti  della 
città  di  Concordia.  I,  382. 

Bertolini  G.  Lod.  L'elemento  co- 
rografico negli  Statuti.  I,  506. 

Bertolla  P.  Il  Comune  di  Nimis. 
11,  292. 


I  —  Statuti    di    Prodolone.  II,  429. 

I  Bertolotti  Antonino.  Comuni  e 
parrocchie  della  prov.  di  Man- 
tova.  I,   227,  302;  II,  396,  445. 

j  —  Convenz.  e  statuti   per  Tcstir- 

I      pamento  dei  berrovieri.  Il,  87. 

I  —  Cumiana.  Notizie  stor.  I,  422. 
—  Passeggiate   nel    Canavese.  I. 
67,  152,  226,  257,   312,  493;  II, 

i  79»  137,  307»  425.  452,  462.  489. 
490;    III,  31,  116.  131,  149,  263. 

365.  368,  378. 
!  —  Statuti   minerari    di  Brosso.  I, 

186  e  seg. 
;  Bertolotto  Girolamo.  Breve  del- 
la Compagna  di  Genova.  11,31. 
Bertoni   avv.  A.  (*).  v.  Lotiigìia. 
Bertoni  B.  Per  la   storia  di  Val 

di  Blenio.  Ili,  229. 
Bertrando^  patriarca  di  Aquileia. 
V.  Saint  Genès. 
■  Besazza  Filippo  (*).  V.  AWi. 
;  Bescape  card.  Carlo.  Novaria  seu 
de  Ecclesia  novariensi.  Ili,  333. 
Bescapè  Gerolamo  (t).  Ili»  5. 
Besta  Enrico.  Leggi  ed  ordinanze 
di  Ugone  IV.  Ili,  69. 

—  Carta  de  logu  de  arborea.  Ili, 
60. 

—  Intorno   ad   alcuni   frammenti. 
I^  206,  286  e  seg. 

—  Il  diritto   e   le   leggi   civili  di 
Venezia.  Ili,  301. 

;  —  Indole  degli  stat.  locali,  l,  337. 
'  —  Antichi  usi  nuziali.  I^  339. 

—  Statuti  civili  di  Venezia.  \,  295, 
301. 

—  ni,  302. 

:  Bethmann,  D.*"  I,  21,  39;  II,  356. 
.  Betti    avv.  Cesare  (*).  v.  Massa. 
Bettonagli    Giorgio,  segr.  coir. 

m  331- 
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BfttOìNI  conte  F.  Storia  della  Ri- 
viera di  Salò.  11^  467;  Ul,  7,  159. 

Bevilacqua,  tipografo,  v.  Gaòt. 

Bevilacqua  conte  Federico,  duum- 
viro di  Verona.  II,  7,  365. 

Bevilacqua  Nicolò,  tipografo.  I, 
488;  III,  9,  79. 

—  Nicolò  (eredi),  tip.  I,  323;  III.  81. 
Bevilacqua     Ariosti     marchese 

Gherardo  (*).  v.  Bologna. 

Bezzecchio  Giacomo,  giurecon- 
sulto. I,  394. 

Besso.  Il,  464. 

Biadego  Giuseppe.  Catalogo  dei 
mss.  della  Bibl.  Com.  di  Verona. 
III,  327. 

Bianchetti  Enrico.  L'Ossola  Infe- 
riore. II,  181,  314,  427;  III,  377 
e  seg. 

—  Un  dono  delFab.  Carestia.  I, 
421. 

—  (*).  V.  Ontavasso. 
Bianchi  Antonio  (t).  Il,  456. 
Bianchi  Antonio,  tip.  I,  494;  III,  9. 
Bianchi  Eugenio  (*).  v.  Firenze. 
Bianchi  Giacomo  (f)-  II,  m. 
Bianchi  d.  Gio.  Batta.  Cenno  stor. 

genetl.  dei  conti  di  Lavagna.  II, 

96. 
Bianchi    avv.  G.  B.  (*).  v.  Fosdi- 

novo. 
Bianchi  Gio.  Paolo  (t).  II,  303. 
Bianchi    conte    Gio.  Taddeo.  II, 

377. 
Bianchi  ab.  Giuseppe.  Documenti 

per  la   storia  del  Friuli.  I,  353, 

358;  III,  133. 
Bianchi  Guidone,   procuratore  ^i 

Cotignola.  I,  406. 
Bianchi  Isidoro.  I,  418. 
Bianchi  Nicomede.  Le  carte  degli 

Arch.  Piemontesi.  1, 40, 66,  77, 93, 


160,  248,  262,  304,  322,  325,  345, 
349,  426,  444;  II,  304,  319,  322, 
368,  388,  394,  503;  III,  39,  42, 
116,  121,  149,  159,  318. 

Bianchi  Tommaso  (*):  II,  456. 

Biandrate.  I,  117  e  seg. 

Biandrate   di  S.  Giorgio,    conti. 

I-  343- 
BiAQUiNo  III.  V.  Camino. 
Blasca  (*).  I,  118. 

—  {**)  :  Rossetti  I.   II,    465  ;    III, 

245- 
Bicchierai  Iacopo.  Statuto  del  Co- 
mune di  Bagnone.  I,  74. 

—  (*).  V.  Bagnone. 

Bicocchi    de'  Minali    Verzanino, 

notaio  (t).  I,  345. 
Biella  (*).  I,  119  e  seg.,  216. 

—  (C.)  :    I,  31,  216,  223,  296,  365, 

403.  419.  427.  483;  Il  5i>  60, 
105,  141,  165,  241,  276, 304,  403  ; 

III,  8,   III,   126,  164,  207,  318, 

375. 

—  (**):   Arch.    Com.   I,    31,   223, 

365;  II,  105,  166,  241,    277  ;  III, 

126,  164,  318. 
BiGAGLiA  Pietro  (*).  II,  284. 
Blgarello.  I,  121. 
Bigrlio.  I,  121. 
Bigoncio.  I,  48  e  seg. 
Biconi    Lodovico.  Statuti  civili   di 

Brescia.  I,  171. 
Biguglia.  I,  121. 
Billerlo.  I,  122. 

Bindoni  Francesco,  tip.  Ili,  341. 
Biondo.  I,  122. 
Biondelli   B.  Saggio   sui    dialetti 

gallo-italici.  I,  335. 
Biondi    Innocenzo,   giureconsulto. 

II,  341  e  seg. 
Biondi  Vincenzo,  giureconsulto.  II, 

341  e  seg. 


F09TA3IA,   m. 
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BiscARo  dott.  Gerolamo.  Comune 
e  statuti  di  Treviso.  Ili,  195. 

—  Polizia  campestre  negli  statuti 
di  Treviso.  I,  462;  IH  196. 

BiBftODC.  Ili,  39. 

Bifitairno.  I^  123. 

BisTosio  Emanuele  (t).  UI,  137. 

BItIo.  I,  123. 

BizARo   Pietro.  Reipubl.  Genuen* 

sis  Icges.  II,  a8. 
Bleggio.  III,  113. 
Blenlo  (Valle  di).  Ili,  229. 

—  {**):  Tribunale.  Ili,  230. 
Bletio.  Ili,  114. 

Bobbio.  I,  123  e  segg. 

—  (C.-:  1,  243;  II,  322. 
Boca.  I,  126. 

BocALLiNi  Gio.  Domenico.  Ili,  369. 

Bocca  F.lli,  libr.  (*^  v.   Torino. 

B0CCALA.NDR0,  famiglia  (*^  v.  AW;. 

BoccA>'EGRA  Simone,  doge  di  Ge- 
nova. II,  359. 

Bocchi  F'rancesco  Antonio.  Sta- 
tuto di  Adria.  I,  6. 

—  '*).   V.  Adria. 

BocHETTO  frate  Elgidio  (f).  I,  340. 

Boeri,    notaio  (*).  v.  Bordighera. 

BoERio  Giuseppe.  Raccolta  di  Parti, 
Terminaz.   di    Chioggia.  I,  336. 

BoFFA  Cristoforo,  notaio.  IH,  132. 

BoGGio  ing.  Camillo  (*).  v.  To- 
rino. 

BoGGio  Carlo  Francesco,  abate 
di  S.  Solutore  (Torino).  III.  367. 

BoGisic  V.  Droit  de  faraille  à  Ra- 
guse.  II,  438. 

—  Liber  statutorum  civitatis  Ra- 
gusii.  II,  436. 

—  Stanak.  Il,  438. 

—  Statut  de  Raguse.  II,  436  e  segg. 

--  (*).  11,  437. 

Bogllo  (Garfagnana).  Ili,  258. 


Bo?lÌ4>  (Nizzardo'.  I^  is6. 

—  (**):  Arch.  oom.  III,  71. 

BoiAREK),  fami^a,  signori  di  ScaD- 
diano.  \,  43;  III,  97. 

Boi  DI,  famiglia.  I,  271. 

Borni  Giuseppe  Antonio.  Docu- 
menti su    Castellazzo  Bormida. 

I,  272. 
Boi««s»o.  I,  ia6. 
BolaBO.  I,  127. 

BouHi  Girolamo,  podestà  di  Ve- 
rona. Ili,  323. 

BoLDù.  R.  Promissione  Zian.  IH 
300. 

Bolentfna.  I,  127. 

Boliers,  de,  nob.  famiglia,  v.  Boi- 
ieris. 

Bollati  di  Sajkt-Pierre  bar.  F^ 
derico  Eni.  Monumenti  legalL  I, 
7.  343;  11*  86,  357;  HI,  21,  I4a 

—  Di  uno  statuto  di  Edoardo  di 
Savoia.  Ili,  89. 

—  V.  Tcrrafuo.  Dei  primi  conH^ 
Savoia- 

—  (*).  V.  Torifw. 

—  I,  390. 
B^Uen^o.  I,  12B. 

BoLLERis  Boll£ri  Francesoo  D, 
sign.  di  Centallo.  I,  307. 

—  march.  Gaspare.  II,  480. 
Bologna.  I,  128  e  segg.,  252,  308, 

310»  385;  n,  33;  III,  2S  197. 

—  (C):  I,  34,  190,  266,  267,  420; 

II,  167,  392,  395  ;  III,  22,  24, 40. 

—  (arcivescovo):  l,  167. 

—  (legati):  I,  135  e  segg.,  267;  II, 
17,  170;  III,  25,  361. 

—  (**):  Arch.  notarile.  L  143. 
Arch.  St.   I,  133   e  segg.,  284  ; 

II,  261,  380. 

Bevulacqua-Ariosti  mardi.  (Be- 
rardo. Ili,  173. 
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Bibl.  Collegio  di  Spagna,  l,  133. 
Bibl.  Com.  I,  143^  290,  395. 
Bibl.  Univ.  I,  133  e  segg.^  310; 

11^  211^  401  ;  UI,  306. 
Malvezzi  de  Medici   conte  Ne- 
rio;  I,  133,  144,  218,  282;   U, 
78,  263  ;  IH,  129. 
MoNT.\jiARi  Bianchini  conte  Ric- 
cardo. Ili,  219. 
Sarasino   e.,  libraio.    IH,  37^. 
V.  anche  Torino, 
Bologna  don  Giacomo.  Statuto  4i 

Schio.  Ili,  99. 
Bologna  [Nicola  Maria,  giurecon- 
sulto (t).  Il,  140;  HI,  143. 
Bolognana.  11^  144. 
BoLOGNi  Bonino,  jjotaio  (t).  II,  433. 
BoLOGNiNo  Massimo.  Storia  del  Ca- 

navese.  11^  404. 
BoLOMERY    Guglielmo^  notaio.  Ili, 

Boltiere.  I,  144. 

Bolzano.  11^  491. 

BoMBELLo  Gio.  Battista  (t).  Ii33i. 

BoN  Andrea,  capitanio  di  Vicenza. 
I.  53;  ni,  158. 

Bona  prof.  Bartolomeo  (*).  v.  To- 
rino. 

Bona,  della,  G.  D.  Osservazioni  ed 
aggiunte   all'istoria   di   Gorizia. 

I.  94,  507. 
BoNACOLsi,   DEI,    Bonaventura.  II, 

149- 

—  Rinaldo.  II,  149. 

BoNACossi  Alberto^  giudice  de* 
Savi  di  Ferrara  (t).  I,  469. 

BoNAiNi  prof.  Francesco.  Archivi 
delle  prov.  delFEmilia.  II,  298. 

—  Statuti   inediti  di  Pisa.  I,  205  ; 

II,  4  ;  m,  66. 

—  Statuto  della  Val  d'Ambra.  III, 
68. 


BoNAiuTO    Cervagio,    anziano  di 

Lucca  (t).  II,  9. 
BoNALDi  Francesco,  cancelliere  di 

Capodistria.  II,  85. 
BoNARDi  Bartolomeo,  tipografo.  I, 

134,  488- 
—  Pellegrino,  tipografo.  ^  130  e 


BoNAsio  Angelo,  avvocato  (f).  HI, 

61. 
Bonassola.  I,  145. 
BoNATo    ab.  Modesto.  Storia  d^* 

Sette  Comuni.  I,  446;  II,  137,  493. 
Bonaventura    Francesco^   giure  - 

consulto  (t).  Ili,  62,  64. 
BoN COMPAGNI  marchese  Gregorio. 

Il,  240;  III,  356. 

—  (*  Catal.  BibL).  v.  Roma. 
BoNDAMiERO  Zaccaria,  inquisitore 

di  qua  dal  Menzo  (t).  Ili,  194. 
Bindello.  I,  145  e  seg. 
Bondone.  I,  146. 
BoNDUMiER  Piero,  correttore  delle 

leggi  (Venezia).  Ili,  289. 
BoNDUMiER    Zaccaria,    inquisitore 

in  T.  F.  Il,  330. 
BoNELLi  Camillo  (t).  IH,  28. 

—  famiglia  (*).  v.  5.  Marino, 
BoNELLi   sac.  Gio.  Batta.   Notizie 

intorno  al  Castello  di  Flemme. 

l  377- 

Bonetti  G.  Battista,  prefetto  vet- 
tovaglie, Cremona.  I,  413,  415. 

Bonetto  Domenico,  sindico  di 
Legnago.  U^  98. 

Bonetto  Gio.  Battista,  senatore 
di  Milano.  II,  201. 

BoNGi  Salvatore.  Inventario  del 
R.  Arch.  St.  di  Lucca.  I,  144, 
196,  220,  236,  263,  282,  294,472; 
n,  3.  9;  55»  62.  20^,  a6^,  364, 

383>  431/  452;  in,  33»  107. 
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Boni  FACI.  Documenti  ossia  Ser. 
cronol.    di    Pergamene.    I,   82 , 

343»  450;    li»  143.  363;    ni,    53, 

71,  128,  163,  313. 
Boulfacfo.  I,  147  e  seg. 
Bonifacio  III  (o  V),  marchese  di 

Monferrato,  v.  Monferrato, 
BoNiNi,  DE,  Bonino^   tip.   I,  412. 
BoNizzoNi    Gaetano.  Rivista   stor. 

bibl.  degli  Stat.  di  Como.  I,  377. 

—  \*).  V.  Como, 
Bono.  IH,  113. 

Bono,  notaio  (t).  I,  252. 

Bono  Flaminio.  \,  279. 

BoNOMELLi  inons.  Geremia,  vesc. 
di  Cremona.  \,  342. 

BoNOMi,  DE,  Giovanni  Guglielmo, 
provisore  di  Trieste.  III^  201. 

BoNOMiNE,  DE^  Costantino^  giure- 
consulto (t).  in,  112. 

BoNTEMri  prof.  Giacomo  *\  v.  Bel- 
linzoìia, 

Borbone^  di^  Bona,  duchessa  di 
Savoia.    I,  77    e   seg.^  257  ;    III, 

371. 
Bordii^hera.  11^  321. 

—  (**):  Boeri,  notaio.  I,  69. 
VAIALE  avv.  Carlo.  I^  434. 

BoRDOGNA  Sigismondo^  tipografo. 

II,  440. 
Bordoni   Enrico.    L*  industria   del 

vetro  in  Altare.  \,  27. 
Bordoni  Gerolamo.  II,  187. 
BoREANo  avv.  Giuseppe  Maria  (*). 

V.  Pareto  (Genova). 
BoRELLi  Sen.  Gio.  Battista.  Editti 

antichi  e  nuovi.  Ili,  85  e  segg. 
Boretto   *ì.  I,  149. 
BoRKiGA   Lorenzo,  not.  (ti.  I,  40; 

Il  83. 
Borgaro  Torinese.  I,  149. 

Borghese  Francesco,  tip.  II,  234. 


Borghetto  San  Nicolò.  II,  321. 

Borghetto  S.  Spirito.  I,  149. 

Borghi  (Cesena)  (*».  I,  150. 

Borgio  TeresEi.  I,  150. 

Borgo  d'Ale.  I,  151. 

Borgo  de*  Fornari.  I,  151. 

Borgo  di  Talsngana.  I,  151. 

Borgofr.\nco,  di,  Giacoma,  tipo- 
grafo. Il,  350. 

Borgofraneo  d'Irrea  (*).  1, 151  e 
seg. 

Borgomanero.  I,  152. 

—  (**):  Molli  ing.  Stefano.  1, 274; 
II,  58,  81,  102,  367,  470;  III,  127, 
274. 

Borgo  Sant'Agata.  \,  154. 
Borgo   S.   Donnino  (*;.   I,  152  e 
seg. 

—  (Cj:  I,  86,  196;  III,  7,  125, 
382. 

—  i**}:  Bibl.  Seminario.  I,  153. 
PiNcoLiNi,  prevosto.  I,  152. 

Borgo  S.  Martino  (*).  I,  153. 
Borgosesia  (*).  I,  154  e  seg. 
Borgotaro  (*).  I,  155  e  seg. 

—  (C):  I,   103,  381. 

—  (**}:  Bibl.  Manara.  1,  155. 
Borgo  Tercelli.  1,  156. 
Borlasca   Accursio,   notaio.  III, 

50- 
Bormida.  II,  319. 

Bormio.  I,  156  e  segg. 

Bomo.  I,  158. 

Borrani  D.  Siro  (*).  v.  Ascona, 

BoRRETTi   Gio.   Maria ,  secretano 

di  Villanova.  III,  366. 
Borri  Luigi.  Documenti  Varesini. 

Ili,  276. 
B0RRO.MEO  (conti):  I,  296;  II,  138. 

—  Carlo,  card.  II,  61. 

—  Corona.  II,  '^jd. 

—  Federico.  II,  61. 
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—  Filippo.  II,  102;  III,  177. 

—  Francesco.    I,    246;    II,    337, 

391- 

—  Giberto.  I,  297;  II,  39  l. 

—  Giovanni.  II,  199. 

—  Gio.  Battista.  II,  376. 

—  Giulio  Cesare.  II,  391. 
BoRSARELLi  DI   RIFREDDO   barone 

Luigi  (*).  V.  Montiglio. 
BoRSo,  duca  di  Ferrara,  v.  Este. 
BoRTOLAN   ab.  Domenico.  Statuta 

et  ordin.  Montisbelli.  II,  248. 

—  Statuta  Com.  Orglani.   II,  310. 

—  Il  Vescovo  di  Vicenza.  I,  82. 
BoRTOLiNi  Pietrantonio  (*).  v.  Ca- 

niurana. 

BoRTOLOTTi  dott.  Emilio.  Consoli 
e  Podestà  d*Arco.  I,  43. 

BoRTOLOTTi  P.  Parte  presa  di  Val- 
mareno.  Ili,  259. 

Borzano.  I,  158. 

Bosa.  I,  158. 

Boschetti  conte  Giacomo.  II,  258. 

Bosco  Bartolomeo.  Ili,  369. 

Bosco  Marengo  (*).  I,  159. 

Bosconero.  I,  159. 

BosELLi  Giovanni  Antonio,  giure- 
consulto. II,  342. 

BosELLi  Gio.  Vincenzo.  Storie  Pia- 
centine. II,  375. 

Bosio  teol.  prof.  Gaspare.  Storia 
della  Chiesa  d'Asti.  I,  61. 

—  Santena  e  dintorni.  Ili,  45. 
Bossi     Girolamo.    Istorie    Pavesi 

Ims].  Ili,  33,  353. 
Bossio,  protonotario   di   Bologna. 

I»  137- 
Bossio  Bosso   Donato  (*).  II,  206. 

Bossolasco.  I,  12,  159. 

BoTAZZi   comm.  Antonio.  III,  no. 

Botta-Adorno,   nob.  famiglia   (*). 

Ili,  118. 


BoTTAzzi  can.  Giuseppe  Antonio. 

Carte   inedite   delPArch.  Capit. 

di  Tortona.  I,  116;  II,  156. 
BoTTÈA   sac.  Tomaso   Vigilio.  Le 

Carte  di  regola.  I,  430,  436. 

—  Cronaca  di  Folgaria.  I,  483. 

—  Memorie  di  Pergine.  II,  140; 
in,  339. 

—  Le  rivoluzioni  delle  valli  del 
Nosio.  Ili,  236. 

BoTTEGHi  prof.  Luigi  Alfredo. 
Clero  e  Comune  in  Padova.  II, 

335- 

—  Degli  statuti  di  Padova.  II,  333. 

BoTTEON  don  Vincenzo.  Archivio 
vecchio  di  Conegliano.  I,  384. 

BoTTERi  D.  Giambattista.  Memorie 
stor.  di  Chiusa  di  Pesio.  I,  339. 

—  (*).  V.  Chiusa  di  Pesio. 
Bottini,  sig.  (*).  Ili,  37. 

Botto  Vincenzo,  commissario  del 
Senato  di  Genova  (t).  Ili,  164. 

BoTTOGLiA  Gio.  Maria.  Estratto 
delle  Parti  di  Motta  di  Livenza. 
II,  279. 

BOUCIQUAULT  BOUCIQUAUT  BoUCI- 

CAULT,  governatore  di  Genova. 
V.  Lemeingre. 

Bonsson.  I,  160. 

Boregno  (*).  I,  160. 

BoTes.  I,  161. 

BoTOlone.  I,  162. 

BozoLA  Pietro,  tipografo.  I,  412. 

Bozzi  Francesco.  Raccolta  di  sta- 
tuti. III.  204. 

Bozzolo.  I,  162;  II,  483;  III,  I. 

—  (D.):  II,  14,  156,  483;  III,  29. 
Bozzolo  (Spezia).  I,  163. 

Bra  (*).  I,  163  e  seg. 
Bracés.  Ili,  336. 

Bragadin  Alvise,  capitanio  di  Vi- 
cenza. Ili,  112. 
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Bragadin   E>omenico,   inquisitore 

in  T.  F.  II,  316. 
Bragadino  Antonio,  podestà  e  cap. 

di  Treviso.  Ili,  194. 
Bragadino   Antonio,  procuratore 

di  S.  I^Iarco.  Ili,  283  e  segg. 
Bragadino  Giovanni,  vescovo  di 

Verona.  II,  256. 
Bragantino.  II,  173. 
Braida.  III,  i. 

Brambilla  Camillo.  Monete  di  Pa- 
via. Il,  355. 
Brambilla   Pr.   Luigi.   Varese    e 

suo  Circondario.  ITT,  276. 
Branca,  della,  Corrado 't).  II|  9 
Branchi  Eugenio.  Storia  della  Lu 

nigiana.  I,  62,  92,  211,  263,288 

475»  476,  494;  n,  52,  67,  137,  140 
146,  264,  262,  478;  III,  143,  190, 

191  >  330,  352. 
Brandi  Brando.  L'archivio  storico 

del  Comune  di  Forlì.  I,  490. 

Braa^lKzo  (♦).  I,  165. 

Brando.  II,  298. 

Brandolim-Rota  conte  Annibale 
(*).  V.   Vnlmareno. 

Bratti  Ingramo.  Cronaca  [della 
Mirandola].  II,  213. 

Brayda  Riccardo.  Villarbasse.  No- 
tizie storiche.  III.  367. 

Brazza.  I,  165  e  seg. 

Bregaglia  (Valle).  I,  123;  III,  223. 

Bréiriio.  I,  166. 

Brembana    laferiore   (valle!.  III, 

223  e  seg. 

Brembana   s^uperUre  (valle).  IIT, 

224  e  seg. 
Brembllla  (valle).  Ili,  225. 
Brendola  (♦).  I,  166. 
Breno(C.):I,  158,430:  111,151,225. 
Brkntari   Ottone.   Storia  di  Bas- 

sano.  I,  91. 


Brentonleo.  I,  9,  166. 

Brenzoae.  I,  166  e  seg. 

Brescello.  I,  168. 

Brescia.  I,  54,  55,  75,  168  e  segg., 
215,  227,  342,  345;  II,  71.  156, 
159,  276;  III,  226,  227,  228. 

—  IC.)  :  I,  160,  215.  242,  288. 345, 
433;  n,  7,  51,  71,  120,  156.  242. 
252,  266,  288,  319,  368.  452;  III, 
61,  108,  149,  167,  255. 

—  (capitani  v.  pod.).  I,  173  ese^g.; 
II,  148,  252,  494. 

—  (**):  Arch.  Stor.  Com.  I,  55,  75, 
"169,  177  e  segg.;  II,  100,  122. 

317,  469;  III,  227,  256. 
Bibl.  Ateneo.  I,  158. 
Bibl.  Queriniana.  I,  114,   176  e 

segg.  ;   il,  369,  467.  468,  495  : 

in,  303- 

FoRXASiNi  avv.  Gaetano.  III.  256. 

Odorici  comm.  Federico.  0, 468. 

Picei  prof.  G.  \,  157. 
Bresimo.  \,  180. 
Brez.  I,  180. 

Bricherasio.  l,  180  e  seg.  ;  II,  318. 
Brichieri  Colombo  G.  B.  \,  479. 
Briga  Martttlma  (*).  1, 181  e  seg.; 

Ili,  152. 
Brfgnatt^.  I,  180. 
Brini  Agostino,  dott.  di  leggi  t'. 

II,  240. 
Brioiie  (Canton  Ticino.  II,  208. 
Brione  (Trentino).  I^  182  e  seg., 

Brlsighella  (*).  I,  183. 
Brissac,  genera!^.  III^  378. 
Brissago  {*\  I,  184  e  seg. 

—  (**):  Pedroli  Emilio.  I,  184. 
Britannici   Angelo,   tipografo.  I, 

105,  169,  172. 

—  Giacomo^  tip.  I,  105,  169;  III, 
250. 
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—  Ludovico,  tip.  I,  169,  170: 
Brizzolara,  libraio  (*).  v.  Afilano. 
Broardi    Giorgio,   notaio    (tX   H, 

229. 

Brocchi  ing.  Giuseppe,  v.  Monta- 
gHola. 

Il  rocco.  I,  185. 

Broglia  (conti  di  Cocconato):  Bar- 
tolomeo. 11^  349. 

—  Gabriele.  Il,  349. 

—  Percival.  II,  349. 

Broglia  di  Casalborgone,  nob. 
famiglia  (*).  v.  Casalborgone. 

—  Giovanni.  II,  349. 

Broglia  del  Persico  Marcantonio 
(t).  Ili,  350. 

BrogrliftB«.  I,  185. 

Bronl.  I,  185  e  seg. 

Bronziero  Gian  Girolamo.  Istoria 
delle  origini  e  condiz.  del  Pole- 
sine. \,  71;  III,  273. 

BrossaMo.  I,  186. 

Brosso  (*).  I,  186  e  seg. 

Bracciano.  \,  187. 

Bmgiiato.  I,  187  e  seg. 

Bmgnera.  ì,  x88. 

Brugnoli  avv.  Giuseppe.  Leggi 
del  Ducato  di  Massa.  II   162. 

Brunelli  Giuseppe  Maria,  con- 
servatore di  Cesena.  I,  319. 

BRUNELLf  Matteo.  IH,  369. 

Bruno.  I,  188. 

Bruwo  Agostino.  Archivi  del  co- 
mune di  Savona.  IH,  94. 

—  Antpcbì  archivi.  IH,  94. 

—  Storia  di  Savona.  Ili,  94. 
Bru.ho    Federico.    Capitula    Ville 

Quiliani.  II,  433. 
Brtjnswìck,  ot,  Ottone.  I,  508. 
Brnntino.  I,  24. 
BrMasea.  L  189. 
Brusio.  II,  422. 


Bmzolo.  I,  189. 

Bruzza  d.  Luigi.  Lodi  della  Città 
di  Vercelli.  Ili,  316. 

Bruzzone  Pier  Luigi.  Storia  del 
Comune  di  Bosco.  I,  159. 

Bubbio.  I,  189  e  seg. 

Buccello    Bartolomeo  (t).  II,  297. 

Buco,  di,  Leone  (f).  I,  274. 

Budrio.  I,  190  e  seg. 

Budua.  1,  191. 

BuELLO  Isidoro,  reggente  di  Bob- 
bio. I,  125. 

Buffa  Gaspare.  Università  dell'Ar- 
te Vitrea  di  Altare.  I,  26. 

Bugglo.  II,  383. 

Bugnato.  I,  192. 

B«|rttBt«.  V.  Bigoncio^ 

B^fa  {*).  1,  193  e  seg. 

Boje.  I,  193. 

B«Icl*ir*.  I,  193  e  seg. 

BaHraro.  I,  156. 

Bullo   Ing.  D/  Carlo.  Cavarzere 

e   suo    territorio.   I,  300. 
—  Cittadinanza  di  Chioggia.  I,  337. 
Buraggi  Gian  Carlo.  Statuto-  ignoto 

di  Amedeo  IX.  HI,  89. 
Bnrano  (*).  II.  168  e  seg. 
Burckhardt   J.   Rudolph.   Latei- 

nische  statut   der   deut.   Colon. 

im  Thal  Formazza.  HI,  241  e  seg. 
Burla  Pietro.  II,  5031 
BurliBgton  (**)  :  BiW.  Univ.  I,  242. 
Barolo.  I,  194. 
Busalla.  I,  194  e  seg. 
Bnsatica.  v.  Bassatica. 
Busca.  1,  195. 

Busca,  marchesi  di.  I,  437. 
Bosdagfto.  I,  195. 
Busdraghi  Vincenzo,  tipografo.  I, 

246;  II,  162. 
Bussella    Gio.   Battista   (tK   HI, 

262. 
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BuAKcto.  I,  196   e   seg.,  288;   III, 

382. 
BussETO,  DI,  Raffaele  (f).  I.  104. 
Bnssolengo.  I^  198. 
BusTELLi  P.  (*).  V.  Intragna. 
Basto  Àrsicio.  I,  199. 
BuTTAzzoNi  Carlo.  Cenni  storici  di 

Albona.  I.  18. 


—  Statuto  municipale  di  Capodi- 

stria.  I,  228. 
Battigliera   d*À8ti   (*).    I,  199  e 

seg. 
BuTTURiNi.  La  pesca    sul   lago  di 

Garda.  I.  179. 
BuzzATi  prof.  Giulio    Cesare  (*). 

V.  Belluno. 


Caballazio  Sigiberto,  vescovo  di 

Novara.  Il,  471. 
Cabrino  (f).  I^  417. 
Cacchi  Giuseppe,  tipografo.  II,  19. 
Caccianemigo,  podestà  di  Treviso. 

Ili,  197. 
Caccianotti  Sereno.  Summarium 

veter.    Monumentorum.    I,  237. 
Cacherano   d'Osasco,  nob.  fami- 
glia (*).  V.  Osasco. 
Caciis,  de,  Niccolino  (t).  I|  345. 
Cadimare.  II,  420. 
Cadore.  I,  30,  201    e   segg.,  232; 

III,  252. 
Gaetano   card.  Enrico,  legato    di 

Bologna.  I,  137. 
Caffa.  I,  203  e  seg. 
Caffarena.  II,  430. 
Caffaro  Pietro.  Notizie  e  docum. 

della  Chiesa  Pinerolese.  Ili,  237. 
Cagliari  (*).  I,  204  e  segg. 

—  <C.Ì:  I,  295;  III,  46. 

—  (**):  Arch.  St.  I,  206  e  seg. 
Bibl.  Com.  Ili,  60. 

Bibl.  Univ.  I,  206;  II,  313. 
Sanjust   di   Neoncli   marchese 
Enrico.  Ili,  69. 
Caglioni  arcip.  Giulio  Cesare  (*). 
V.  Ascotta. 


Cagna.  I.  207  e  seg. 

Cagnarono  Cesare,  giureconsulto. 
Ili,  200  e  seg. 

Caire  P.  L.  Comuni  della  valle 
di  Roia.  II,  224. 

Cairo  Gio.  Codogno  e  suo  terri- 
torio. T,  364. 

Cairo  Montenotte.  \,  ao8. 

Cais  di  Pierlas  conte  Elugcnio. 
Documents  inédits  sur  les  Gri- 
maldi. II,  180. 

—  Le  fief  de  Chàteauneuf.  1,  278. 

—  Statuti  della  gabella  di  Nizza. 
II,  294. 

—  Statutset  privilèges.111,311,312. 

—  La  ville  de  Nice.  II,  294. 
Caiselli,  famiglia  (*).  v.  Udine. 
Caissotti  di  Rubione,  conti  (*|.  v. 

Nizza  Marittima. 
Calcagni    conte    Aurelio,  signore 

di  Montecastagneto.  II,  249. 
Calcagnini,  conti,  signori  di  Fusi- 

gnano.  I,  509. 

—  march.  Teofilo,  signore  di  Ca- 
vriago.  I,  302. 

Calcagno  Domenico  (*).  v.  Chiog- 

già. 
Calcaterra    Antonio,  cancelliere 

di  Cividalc.  I,  354. 
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Caleinate.  I,  208. 

Caldea.  I,  208  e  seg. 

Caldiero.  I,  209. 

Caldonazzo  (*).  I,  209. 

Calepio   Ventura,    podestà    della 

Valle  di  Scalve.  Ili,  239. 
Calestano.  I,  210. 
Calevi    Gio.    Francesco,    anziano 

di  Sarzana.  Ili,  63. 
Calice    al   CornoTl^lio.   I,  210  e 

seg.;  Ili,  189. 
-  (**):  Paita,  dott.  Il,  140. 
Calizzano.  I,  211  e  seg. 
Callegari  don  Eugenio  (*).  v.  f^ez- 

SONO  Basso. 
Calleri  Dino.  Statuti  del  Comune 

di  Treville.  Ili,  192. 
Calleri   avv.  Enrico,  segr.   com. 

IH.  23. 
Calliano  (*).  I,  212. 
CalmasÌDO.  I,  212. 
Caloci  Costanzo  (t).  II,  348. 
Calore  Bartolomeo  (*).  v.  Venezia. 
Calori    P.,  segr.  com.  Il,  243. 
Calpnno.  I,  213. 
Calte.  I,  213. 
Caltrano.  I,  213. 
Calnso.  I,  214,  223. 
Calusco  Bernardo,  libraio.  II,  194. 
Cai?!.  I,  214  e  seg, 
Calfisano.  I,  215. 
Calvo   Guglielmo,  notaio  (t).  HI, 

320. 
Carnata  (Casale  Monf.)  (*).  I,  215. 
Camagna  di  Torino,  l,  215. 
Cambruzzi  P.  M.  Antonio.  Storia 

di  Feltre.  l,  462. 
Cambarzano.  I,  216. 
Cam  ERANO  Gio.  Battista,  conserva- 
tore di  Ravenna.  II,  440. 
Canterano  Casasco  (^).  I,  216. 
Camerini  A.,  segr.  com.  I,  55. 


Caminate.  I,  216. 

Camino  Ambrogio  (*).  l,  321. 

Camino,  da,  Biaquino  III.  I,  202. 

—  Gerardo.  I,  462;  III,  197. 
Camo.  l,  216. 

Camonica  (valle).   I,  430;  III,  225 

e  segg. 
Campagna.  I,  217. 
Campagnola  Bartolomeo,   cancel. 

Capitolo  Veronese.  III,  320. 
Campagnola    G.,     segr.    com.    I, 

346. 

Campana  Francesco.  Monumenta 
Somae.  Ili,  122. 

Campaniola,  de*,  Francesco,  po- 
destà d'Este.  I,  449. 

Campeggi  conte  Annibale.  I,  442. 

—  Baldassarre,  l,  442. 

—  Vincenzo.  I,  442. 
Campesano    Alessandro  (t).  Ii  87. 
Campi,  de,  L.  (*}.  Ili,  236. 
Cainplierlio.  I,  217;  III,  133. 
Campione.  I,  217  e  seg. 
Campo.  I,  218. 

Campo    Cesare,   massaro    di    San 

Felice.  Ili,  19. 
Campo,  da,  Luchino,   capitano    di 

Nonantola.  Il,  297. 
Campo  Canadese.  I,  218. 
Camporreddo.  I,  218. 
Campofregoso,  di.  Battista.  1, 289. 

—  Domenico,  doge  di  Genova.  Il,  36. 

—  Giano,  doge  di  Genova.  Il,  13. 

—  Pietro.  Il,  13. 

—  Tommaso,  doge  di  Genova.  II, 50. 

—  Tommaso.  III.  3. 
Campo  Ligure.  I,  219. 
Campolo   Giovanni,   capitano   del 

Popolo.  Il,  391. 
Camporgiano.  l,  219  e  seg. 

—  (vicaria):  l,  256;  II,  112  e  seg., 
290,  476. 
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Camporesi  Pondo,  conservatore 
di  Ci  vitali  a.  I,  358. 

Campori  march.  Cesare.  Del  go- 
verno a  comune  in  Modena.  II, 
218,  220. 

—  Memorie  patrie.  I,  393;  H,  213; 

in,  31. 

—  Notizie  storiche  del  Frignano. 
h  185,  457,  480,  499;  H,  71,  95, 

254.  383»  432,  458»  477»  490;  III 
181,  217. 

—  Statuti  della  Mirandola.  II,  213; 

III,  31. 

—  Statuti  di  Modena.  II,  218. 

—  Statuti  dei  feudi  Montecuccoli. 
II,  71,  402. 

—  (*'.  V.  Modena. 

Campori  Giuseppe  (*).  v.  Modena', 

V.  anche  Lodi  e   Vandini, 
Camporosso.  II,  321. 

—  {**)  :  Dori  A  di  Dolce.\cqua 
march.  G.  B.  I,  14,  40,  402  e  seg., 
438;  II,  III,  156,  310;  III,  335, 

Campo  San  Piero.  I,  220  e  seg. 

—  'D.).  Ili,  22. 

Campostrini  conte  Francesco.  RI, 
325  e  seg. 

—  Gio.  Battista.  Ili,  325  e  seg. 
Cami  FFO     prof.    Stanislao.     Sulle 

pergamene  e  sui  codici.  Ili,  790. 
Caronrana.  I,  221. 

—  (**):  Bortolini  Pietrantonio.  I, 
222;  II,  261. 

Canacci  Antonio,  tipografo.  I,  26. 
Canale.  I,  222. 
Canale  Bernardo  (f).  III,  9. 
Ca.nale  Giacomo  (f).  IH,  8. 
Canale   avv.    Michele    Giuseppe. 
Della  Crimea.  I,  204. 

—  Storia  civile,  commerciale  e 
letteraria  dei  Genovesi.  I,  147; 
II;  30»  3I;  32. 


—  Nuova  Istoria  deUa  Rep.  df  Ge- 
nova. I,  204;  II,  360. 

—  Il,  35- 

Canale,  di.   Clementina  n.  Rowa- 

GNANO   (*X    V.    EfW9€, 

Canari.  U,^  29B. 

Canarese.  I,  223. 

Cand«l«.  I,  223  e  seg. 

Candia  (isola).  I,  234. 

Can4U  CaBaftme,  1,  224. 

Candia  Lomellina.  i^  224. 

Ca.ndiani  cav.  Vendranrino.  Por- 
denone Ricordi  storick  U,  413. 

Candone  Gio.  Batt.,  capitano  delia 
Carnia.  I,  240. 

Caneìll.  I,  224  e  seg. 

—  (**)  :  Stresìa  T.  I,  2^ 
Camesi    Agostino,    notaio    (t)    II. 

282. 
Canestro  avv.  (t).  Ili,  15. 
Canera.  I,  225. 
Caneran^ra.  U,  255. 
Canevari  Girolamo,   commissario 

di  Sarzana.  II,  410. 
Canezza.  Ili,  336. 
Gange,  du.  Glossarium.  I,  289;  II, 

328. 
Can  Grande  I,  stgn.    di   Verona. 

V.  Scala. 
Canischio.  I,  223  e  seg. 
Cannerò.  I,  226. 
Canneto  svIPOsHo.  I,  206  e  seg. 

(D.).  I,  2;  II,  276,  445. 
CMtnobto.  I,  227  e  seg.;  U,  los, 

376. 
Canobio  Catterina.  II,  58,  469;  III. 

126. 
Canonica  avv.  Domenico.  Raccolta 

delle  leggi  di  Savoia.  Ili,  87. 
Canonica   G.  Statuti    di  Vesime. 

ni.  333- 
Canossa.  IH,  189. 
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Cantelli    Antonio,  giureconsulto. 

II,  341  e  seg. 
CaatoHe  dei  Brigionl.  1, 123,  189; 

II,  66,  127,  157,  182,  422. 
€Mt<m   TkiMO.  I,  42,  54,  79,  94, 

118,  123,  182,184^240,272,301, 

3A^r  359.  436;   II,  54»   80,    115» 
129,  140,  170,  176,  177,208,^7, 

357r  272,  281,405,  464,  489,  492; 

III,  3,   123,   124,   135,    157,  216, 
229,  244,  245,  246,  248,  257,  316, 

352. 

—  (**)  :  Tribunali  Distrettuali.  II, 
179. 

Cantù  Cesare.  Doeum.  relativi  al 
dominio  dei  Visconti.  I,  99. 

—  Storia  Universale.  1.  330. 
Cantù  Ignazio.  Viaggio  da  Milano 

a  Venezia.  I^  13. 

Canziano  Giuseppe  Maria  (f).  II, 
103. 

Caorle.  I,  228. 

Caotorta  Paolo,  correttore  delle 
leggi  (Venezia).  III,  292. 

Capello  Benedetto  Nicolò,  luogo- 
tenente del  Friuli.  II,  417. 

Capello  Lorenzo,  podestà  di  Bas- 
sano.  I,  88. 

Capello  Nicola,  capitanio  di  Pa- 
dova. 1,  371. 

Capello  Pier  Andrea,  capitanio 
di  Brescia.  I,  173. 

Capoéifrtrift  {♦).  1,  226  e  segg. 

—  (podestà):  II,  85;  III,  222. 

—  (**):  Bibl.  Ginnasio.  I,  229; 
Grisoni  J>/  Francesco.  II,  496. 

Capoli.  I,  230. 

Capo  VINO  G.  Antonio.  I,  447  e  seg. 
Capparozzo  ab.  Andrea.  Statuto 
di  Carré.  I,  247. 

—  Statuti  di  Costozza  1290.  I,  405. 
--  Statuti  di  Costozza  1377.  i,  40«v 


—  II,  311;  III,  350. 

Cappelli    Licinio,    libraio    (*).    v. 

Rocca  S.  Casciaiio, 
Cappotti  Pier  Domenico  (*).  v.  S(in 

Remo. 
Capraia.  I,  397  e  seg. 
Caprani  Giuseppe  (*).  II,  91. 
Capraiina.  1,  28,  230. 
Capriaéca.  I,  231. 
Capriata  d'Orba.  I,  231. 
CaprigHola.  I,   232;   II,   135;  III, 

178. 
CaprignauA.  Ili,  258. 
Caprile.  I,  232  e  seg.;  II,  479. 

—  (**)  :  Pezze  Luigi.  1,  232. 
Caprin    Giuseppe.   Le   lagune   di 

Grado.  II,  60. 

Capuano  Luigi,  reggente  di  Trie' 
ste.  Ili,  201. 

Caf^usTnano.  l,  233. 

Capurro  sac.  Gianfrancesco.  Meni, 
e  doc.  per  la  storia  di  Novi.  I, 
50,  231;  II,  303;  III,  no. 

Cara  Pietro,  giureconsulto.  Ili,  75. 

Carata  Caraffa  cardinale  Fran- 
cesco, legato  di  Ferrara.  I,  374 
e  seg.,  469;  II,  134,  164. 

—  card.  Francesco  [?],  fegato  di 
Ferrara.  I,  467. 

Caragli».  I,  233.  e  seg. 

Caralle.  I,  234. 

Canimaira<^  Plemoate  (*).  I,  234. 

Carampino  Giacomo,  sindico  di 
Vicenza.  Ili,  344  e  seg. 

Caranenti,  libraio  (*).  v.  Man- 
tova. 

Caranzonay,  di,  Amedeo,  ammi- 
nistr.  del  Monastero  di  S.  Beni- 
gno. II,  246. 

Carara  Giovanili,  prete  (t).  I,  29. 

Carayagglo.  I,  235. 

Caravtiio.  I,  235;  III,  160. 
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Cara  VI  NO  Giovanni  Francesco,  no- 
taio (t).  I,  223. 
Caravonica.  I,  235. 
Carbonara  Domenico  (t).  Il,  44. 
Carcano    Antonio,    tipografo.    II, 

350- 
Carcare.  I,  235. 

Carde  {*).  I,  236. 

Cardo  Giulio.  Storia  di  Cologna. 

h  78.  373- 
Cardoso.  I,  236. 

Caregrgine.  I,  237. 

Caresana.  I,  237. 

Carestia  abate  d.  Antonio.  I,  421. 

Carette  Bernardino,  notaio  (t). 
Ili,  204. 

Carezzano.  I,  237. 

Carignano.  I,  237  e  seg. 

Carinio.  1,  238. 

Carlevaris  di  San  Damiano  conte 
Domenico  (*).  Ili,  14  e  seg. 

Carli  Alessandro.  Istoria  della 
città  di  Verona.  Ili,  329. 

Carli  Arnaldo,  notaio.  I,  230. 

Carli  Gianrinaldo.  Appendici  alle 
antichità  Italiche.  Il,  86,  269. 

Carli  Giovanni  Pietro,  giurecon- 
sulto. II,  201. 

Carlo  o  Carlo  Gaudenzio,  vescovo 
di  Trento,  v.  Mad ruzzo. 

Carlo  I,  re  di  Sicilia,  v.  Angiò. 

Carlo  I,  duca  di  Mantova  e  Mon- 
ferrato. V.  Gonzaga. 

Carlo  I,  duca  di  Savoia,  v.  Sa- 
voia. 

Carlo  I,  re  di  Spagna,  v.  Spagna. 

Carlo  lì,  re  di  Sicilia,   v.  Angiò. 

Carlo  II,  duca  di  Mantova  e  Mon- 
ferrato. V.  Gonzaga. 

Carlo  II,  duca  di  Savoia,  v.  Sa- 
vota. 

Carlo  II,  re  di  Spagna,  v.  Spagna. 


Carlo   III,  re    di   Napoli,    v.  Dii- 
razzo. 

Carlo  III,  duca  di  Savoia,  v.  Sa- 
voia. 

Carlo  V,  imperatore  di   Germa- 
nia. V.  Austria. 

Carlo  VI,  imp.   di    Germania,  v. 
Austria. 

Carlo  VI,  re  di  Francia,  v.  Fran- 
cia. 

Carlo  VII,  re  di  Francia,  v.  Fran- 
cia. 

Carlo  VIII,  re  di  Francia,  v.  Fran- 
cia. 

Carlo  IX,  re  di  Francia,  v.  Fran- 
cia. 

Carlo    Emanlt:le  ,     vescovo    di 
Trento,  v.  Madruzzo. 

Carlo    Emanuele  I,  duca  di  Sa- 
voia, v.  Savoia. 

Carlo  Emanuele  II,  duca  di  Sa- 
voia. V.  Savoia. 

Carlo   Emanuele  III,    re   di  Sar- 
degna. V.  Savoia. 

Carlo  Ferdinando,  duca  di  Man- 
tova e  Monferrato,  v.  Gonzaga. 

Carlotti,  march.   Alessandro.  II. 

365- 

—  march.  Antom'o.  II,  365. 
Carmagnola  (*).  I,  238  e  seg. 
Carminati    Angelo,    capitanio   di 

Verona.  II,  271. 
Carminati   Marco.  Circondario  di 

Treviglio.  Ili,  316. 
Carnaciolo  Andrea,  tip.  III.  319. 
Carnerio  Agostino,  tip.  I,  465. 

—  Bernardo,  tip.  I,  465. 
Carnevale    conte    Giacomo.  No- 
tizie stor.  del  Tortonese.  Ili,  175. 

Carnevali  L.  Leggi  di  sicurezza 

e  ordine  pubblico.  II,  150. 
Carnia.  I,  240. 
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Carona  (*).  I,  240. 

Carpano  Orazio,  giureconsulto.  II, 

186,  188,  189,  190. 
Carpasio.  I,  241. 

—  (**):  Novella  Giovanni.  1,241. 
Carpena.  I,  241;  III,  132. 
Carpenedolo.  I,  242;  II,  288. 
Carpeneto  (Acqui).  I,  242. 
Carpeneto  (Bobbio).  II,  430. 

—  (**)  :  Arch.  parr.  II,  430. 
Carpi.  I,  243  e  segg. 

—  V**):  Arch.  Vesc.  I,  245. 
Guaitoli  don  Paolo.  I,  244. 

Carpineti.  I,  245. 

Carpisano  Giacomo,  giureconsulto. 

II,  341  e  seg. 
Carpognino  (*).  I,  246. 
('arrara.  I,  246. 
Carrara,  da,  Francesco,  sign.  di 

Padova.  I,  151;  II,  333. 
Carrari  Giulio,  vicario  di  Mirano. 

II,  213. 
Carrari    V.    Commentari    degli 

Statuti  di  Ravenna  [ms.].  II,  444. 
Carré.  I,  247. 
Carrega.  III,  174. 
Carreri  F.  C.  Del  buon  governo 

Spilimbergese.  Ili,  134. 

—  Spilimbergica.  Ili,  134. 
Carretto,  del,  marchesi.  II,  167. 

—  Alberto,  sign.   di  Montechiaro, 
II,  251. 

—  Alfonso,  march,  di  Finale.  1, 478. 

—  Antonino,  march.,  di  Savona.  I, 

477- 

—  Arrighetto,  march,  di  Savona. 

I>  478. 

—  Carlo,  sign.  di  Paroldo.  II,  348. 

—  Galeotto,  sign.  di   Paroldo.  II, 

348. 

—  Giacomo,  march,  di  Savona.  I, 
12. 


—  Giovanni  Bartolomeo,  march, 
di  Savona.  I,  294. 

—  Giovanni  Vincenzo,  sign.  di 
Roccavignale.  II,  482. 

—  Matteo,  march,  di  Savona,  II, 

319- 

—  Oddone,  sign.  di  Montechiaro, 

II,  251. 

—  Ottaviano  Costa,  march,  di  Ba- 
lestrino. I,  160;  II,  IO. 

—  Ottavio  Tommaso  Costa,  march, 
di  Balestrino.  II,  io. 

—  Pietro  VII,  vescovo  di  Alba.  I, 
207. 

—  Prospero,  sign.  di  Millesimo. 
II,  206. 

—  Ughetto,  sign.  di  Montechiaro. 
Il,  251. 

Carretto,  del.  Galeotto.  Cronica 

di  Monferrato.  I,  262. 
Carro.  I,  289. 
Carrodano.  I,  247  e  seg. 
Carroz  Francesco.  III,  155. 

—  Nicolò.  III,  155. 
Carrtl  (*).  I,  248. 
Cartari.  Ili,  334. 
Cartignano  (*).  I,  248  e  seg. 
Carutti  Domenico.  Regesta  Co- 

mitum  Sabaudiae.  Ili,  152. 

—  Storia  di  Pinerolo.  II,  387. 
Casalbcltrame.  I,  117  e  seg. 
Casalborgone.  I,  249. 

—  (**):  Broglia  di  Casalborgone, 
famiglia.  I,  249. 

Casale  Monferrato  (*).  1,250  e  seg. 

—  (C).  I,  21,  28,  79,  153,  212,  215, 
259,  273,  285,  312,  314,  388,  426, 
496,  508;  II,  I,  62,209,230,259, 
266,  271,  285,  304,  305,  321,  324, 
403,  406;  III,  22,  95,  109,  156, 
159,  166,  192,  275,  339,  356,  359, 

364. 
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-  (Senato),  l  363,  274,  314;  li, 
96,  306. 

-  (♦*)  :  Bibl.  Sem.  Vesc.  I,  251. 
Arch.  conti  Cozio  di  Salabue. 

V.   Torino  (Dep.  Si.  Patr.^. 
Casaleone  (**)  :  Bertoli  G.  B.  I, 

311- 
Casal  FI  iiìianese.  I,  251  e  seg. 

CasalgrrAnde.  I,  43, 

Casali  Scipione.  Annali  della  ti- 
pografia veneziana.  I,  488. 

Casal  ino.  I,  252. 

Casalis  Goffredo.  Dizionario  geo- 
grafico. I.  186,  188,  301,  443,  509; 
II,  96;  III,  316.  378. 

Casalniaggiore.  1,  252  e  seg. 

€a8aloi«ra.  I.  254. 

Gasalpasterlcngo.  I,  254. 

Casal  volane.  I,  254  e  seg. 

Casanova  LerroB«.  I,  255. 

Casari  Primolo  (t).  H,  103. 

Casarsa.  I,  255. 

Casati  Carlo.  Treviglio  di  Chiara 
d'Adda.  I,  235;  III,  192. 

Casatico.  I,  256. 

Cascanan.  IH,  213. 

Casciana  (Garfagnana).  l,  256. 

Caseiaaa  (Lunigiana).  I,  363. 

Ca8cll<>  Torinase  (*).  I,  149,  256 
e  seg. 

Casei.  I,  257. 

Casigno.  I,  257. 

Casnighi  D.  Gio.  Bau.  Raccolta 
di  memorie  e  documenti.  I,  2. 

CasBlgo.  I,  258. 

CasoLa  (Frignano).  I,  258. 

Casola  (Lunigiana).  I,  259. 

Casouno,  di,  Emanuele.  I,  411. 

Casoni  card.  Lorenzo,  legato  di 
Bologna.  I,  267. 

Caserate.  I,  259. 

Casorzo  (*).  I,  259. 


Cassacco.  I.  260. 
Gaasasa.  I,  362. 

Cassanello,  notaio  <*).  v.  Gavi. 

Cassine  (*.).  I,  260  e  seg. 

Casalneila.  I,  261;  U,  223. 

Cassio.  I,  a6i. 

Casso.ni,  notaio  G.  B.  (t^.   I.  258. 

Cassotti  di  Casalgro9so.  conte, 
intend.  di  Alessandria.  III.  62. 

Casta^ero.  l,  a6i  e  seg. 

Castaerneto  (Torino)  (*).  L  a6a,  341. 

Castagncto,  di,  Giacomo,  notaio, 
l,  207. 

Castagnetoli.  I,  a&z. 

Castagait*.  I,'263. 

Castagnola  (Garfagnana).  I,  263. 

Castagnola  Gio.  Francesco.  Scrit- 
ture concernenti  la  Comunità  di 
Lavagna.  I,  327;  il,  95. 

Castagnole  (Alessandria).  I,  315. 

Castacraole  Lasse  {*),  \,  263  e  seg. 

Castagnole  Piemonte.  I,  364  ;  III, 

95- 
Castegglo.  I,  264. 

Castegnero.  v.  Castagnero. 

Castel  aragonese.  I,  286. 

Castelbarco,  di,  Alberto,  dinasta. 

ti,  384. 
Castel  Bologneaa  (♦).  I,  264  e  seg., 

284;  II,  76. 
—  (♦♦):  Arch.  Com.  Il,  76. 
Castel  d'Ajano.  IL  474. 
Casteldalda.  I,  265. 
Castel  d«'  Briiii.  I,  266. 
Casteldelflno.  l,  266. 
Castel  d«ll'Àl|ie.  I,  266. 
Caste]  del  Rio.  I,  266. 
Castel  Doria.  I,  266. 
Castelfranco  (Ivrea).  I,  126. 
Castelfranco  (S.  Remo).  I,  a^. 
Casteifraneo  dell'Emilia.  I,  a^  e 

seg. 
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Castelfranco  Ve»«to.  I,  268. 

Castel  Genovese.  I,  28.5   e  segg. 

Castel  Ooffreilo  {*).  J,  a68  e  seg. 

Casteli'ltto.  Ili,  150  e  seg. 

Castellaniont^  (*).  I,  269. 

Castellani.  I  manoscritti  F*feil- 
lipps.  Ili,  301. 

Castellanla.  I,  237. 

Castellar.  I,  269. 

Castellaraao.  I,  269. 

Castellare  (Bussato).  I,  196. 

Castellare  (Frignano).  I,  270. 

Castellare  (S.  Remo).  1,  270. 

Castellare  de*  €fior?i.  I,  271. 

Castell'Àrqnato  (*).  I,  271. 

Castellazzo  Bomiida.  I,  20,  271. 

Castelleone.  I,  272. 

Castelletto  (Canton  Ticino).  1,  54. 

Castelletto  (Garfagnana).  II,  406. 

Castelletto  d'Orba.  I,  272  e  seg. 

Castelletto  Merli  (*).  I,  273  e  seg. 

Castelletto  Scazzoso.  I,  274. 

Castelletto  sopra  Tiefno.  I,  274 
e  seg. 

Castelletto  Stara  v*).  I,  275. 

Castelli  G.  (*).  v.  Merate. 

Castellinaldo.  I,  275. 

Castellini  Bartolomeo,  giurecon- 
sulto. I,  445. 

Castellini  avv.  Giuseppe  (*).  v. 
Genova, 

CastelllDO  Tanaro.  I,  275. 

Castello  (Canton  Ticino).  I,  276. 

Castello  (Chiavari).  I,  289. 

Castello  (Palmanova).  1,  276. 

Castello  (Valsassina)  (**)  :  Ticozzi 
avv.  Cajo  Gracco.  Ili,  146. 

Castello  Giacomo  Francesco,  no- 
taio (t).  II,  337- 

Castello,  da,  Giuserame,  podestà 
di  Virolo.  Ili,  374. 

Cftstello  d'Arnione.  I,  276. 


Castello  di  Flemme  (*).  1,  377. 

Castello  di  Porpetto  (**)  :  Fran- 
gipane, conti.  1,  276;  li,  149, 400; 
111,  148,  166,  212. 

Castelmagno.  1.  277. 

Castelmarte.  1,  277  e  seg. 

CastelnoTeiU.  L,  278. 

Castelnov#  (Istria).  1,  278. 

Castelnoro  (Nizzardo).  1,  278. 

Caste] novo  di  Soite.  I,  279. 

CastelnoTO  ne'  Menti.  I,  279. 

CastelnnoYo  (**):  MoNTALEfirn  G. 

I.  332. 

CastelnnoTo  (Trentino).  I,  151. 
CastelauoYO  Bormida.  I,  279. 
CasteljiaoTe  Caleea.  I,  280. 
Castelnuovo  deisti.  I,  2B0. 
CasteluaoTO  dell'Abate.  I,  280. 
Castelmnof  0  di  fiarf  agnana  (*).  1, 
280  e  seg. 

-  (C).  I,  144,  167,  195,  aia,  aip, 
230,  232,  236,  237,  256,  263,  272, 

293»  320,  3^5»  369»  390»  445»  451» 
472;  li,  3,  53,  55,  61,  62,  112,  141, 

161,  207,  224,  287,  290,  338,  364, 

367,  382,  383,  406,  431,  452,  477, 

484,  490;  III,  38,  42.  70,  106, 117, 

125,  177,  217,  258,  330,  340,  359, 

375- 

—  (**).  Arch.    Com.   U,   61,   338, 

490;  111,  70. 
DiNi  Emiliano,  v.  ÈdassaiArch, 
SL). 
CastelnuoYo  di  Magra  (*).  I,  262; 

II,  291,  316. 
Castelnaovo  Baagone.  Ili,  133. 
CastelunoYo  ScrlYla.  1,  283. 
Castel  San  Oiovanai.  I,  284. 
Castel  San  Pietro  deirUmilia.  I, 

284. 
Castel   San   Pietro   Monferrato. 

I»  285. 
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Castel  Sardo.  1,  285  e  seg. 

—  (**J:  Arch.  Com.  Ili,  67. 
Castel  TobllDO.  II,  157. 
CastelYenore.  1,  287. 
Castelvetro  Giovanni,  giurecon- 
sulto. II,  216. 

CasteiTetro  di  Modena.  I,  287. 

CanteUetro  Piacentino.  I,  196, 
288. 

Castel  Vittorio.  I,  267. 

Castenedolo.  I,  288. 

Casteroli.  I,  288. 

Castiglioncello.  I,  288. 

Castiglione  (Nizza).  Ili,  127. 

Castiglione  Gio.  Pietro  (t).  HI,  9. 

Castiglione,  da,  Giovanni  tipo- 
grafo. II,  299. 

—  Giovanni  Antonio,  tip.  II,  186. 
Castisriione  Chiararese.  I,  289. 
--  (**)  :  Arch.  Parr.  I,  289. 
Castiglione  d'Adda.  I,  290. 
Castiglione  de'  Gatti.  I,  290. 
Castiglione  dei  Popoli  {*}.  I,  290. 
Castiglione  delle  8tÌTÌere.  I,  290 

e  seg.;  II,  156,  172. 

—  (D.l  I,  302;  II,  172;  III,  120. 
Castiglione  del  Terzlcre.  I,  292, 

402;  II,  135. 

Castiglione  di  Garfagnana  ■*).  I, 
293,  320. 

Castiglione  d'Ossola.  I,  294. 

Castiglione  Tinella.  I,  294. 

Castine.  I,  294. 

Castione.  II,  308. 

Castro.  I,  295. 

Castrucci  Camillo  (t).  If  102. 

Castua.  I,  295. 

Cataneo  Giacomo,  dottor  di  leggi 
(t).  III,  269  e  seg. 

Catelano  Guidone,  frate  gauden- 
te. I,  132. 

Cattaneo  Giuseppe  (t^.  H,  454. 


Cattaneo  Leonardo,  giureconsul- 
to. I,  171. 

Cattaneo  Rodolfo.  I  Leponti  del 
padre  Angelico.  Ili,  246. 

Cattare.  1,  295  e  seg. 

Cavaggino  (**..  :  Bibl.  OUandini.  Il, 

lOI. 

Cavaglià  (*).  I,  296. 

Cayaglietto.  I,  296. 

Ca?aglio  S.  Donnino.  I,  296  e  seg. 

Cavag.na  Sangiuliani  conte  An- 
tonio. Agro  Vogherese.  II.  255; 
in,  6,  377. 

—  Castello  e  Statuti  di  Stefa- 
nago.  Ili,  136. 

—  Statuti  di  Dervio.  I,  432. 

—  {*).  v.  Zelada, 

—  ni,  135. 

Cavagni  Guglielmo,  notaio.  Il,  456. 
Cavalcabò   marchesi,    signori  di 

Viadana.  IO,  337. 
Caralese.  I,  297. 

—  (**):  Arch.  Com.  I,  474. 
Bibl.  Muratori.  I,  297. 

Cavallario.  I,  121. 

Cavalleri  Gio.  Francesco.  I,  422 

Gio.  Michele.  I,  422  ;  HI,  169. 

Gio.  Vincenzo.  II,  235. 
Cavallerleone  (*).  I,  297  e  seg. 
Cavallermaggiore  (*).  I,  298  e  seg. 
Cavalli  dott.  Carlo.  La  valle  Vi- 

gezzo.  I,  407,  436,  440;  II.  144: 

III,  241,  257. 

—  K*),  I,  408. 

Cavalli  Marin,  proveditor  di  Pa- 
dova. I,  372;  II,  33D. 
Cavalo.  Ili,  262. 
CaTalpone.  I,  299. 
Carareno.  I,  299. 
Cararzere  (*).  I,  299  e  seg. 
Cavatore.  I,  300  e  seg. 
Gavazza  Cesare,  tipografo.  I,  358. 


417  - 


Caredine.  I,  301. 

Cafergno  (*).  I.  301, 

CaTinana.  I,  301. 

Caroretto.  I,  302. 

Cafanr.  I,  301. 

Carriagro.  I,  302. 

CaTrlana.  I,  300. 

Cecchetti  B.  Statistica  degli  Ar- 
chivi. I,  41,  335,  343,  493  ;  n, 
128,  173,  244;  in,  25,  III,  i68, 
180,  215,  259,  a6o. 

—  Il  doge  di  Venezia.  I,  339;  III, 

299. 
Cecchinelli  Gio.  Battista,  anziano 

di  Sarzana.  Ili,  63. 

Cecima.  I,  303. 

Cecina.  I,  303. 

Ceglio.  I,  303. 

Celesia  Emanuele.  Savignone  e 
Val  di  Scrivia.  Ili,  75. 

Cellarengo.  I,  303  e  seg. 

Celle  Enamondo  (*).  I,  304. 

Celle  Ligure.  I,  17,  304. 

Gelsi,  de',  Benedetto.  III,  62. 

Ceneenighe  (*).  I,  304. 

Ceneda.  I,  305. 

Cea  eselli.  I,  306. 

Cenati,  n,  463  e  seg. 

Canora.  I,  306. 

Cantano  (*),  I,  306  e  seg. 

Centi  P.  Angelo.  Cenni  storici  di 
Vezzano  Ligure.  HI,  336. 

Centi  Francesco,  sindaco  di  Vez- 
zano. in,  335. 

Cento  (*).  I,  308  e  segg.;  II,  380. 

—  (C.)  :  I,  308;  H  379,  395. 
Centonara.  I,  310. 
Centurione  Cosimo  (f).  I,  62. 
Cepoluni   conte   cfinonico  Giaco- 
mo (*).  II,  464. 

—  conte  Giacomo  Maria  (*).  I, 
231;  II,  464. 


Cerano  d'Intelrl.  I,  311. 

Cerasolo.  I,  311. 

Cercenasco.  I,  333. 

Corea.  I,  311. 

Cerada.  I,  312. 

Ceredolo.  Ili,  375. 

Careseto  (*).  I,  312. 

Ceresole  Beale.  I,  312. 

Ceretti  Felice.  Recensione  sulle 
Mem.  stor.  di  Mirandola.  II,  213. 

Ceriana.  I,  312  e  seg. 

Cerigo.  I,  314. 

Cerino  Giacomo  (f).  III,  120. 

Cernazai  Piero  (*).  HI,  199. 

Cemobbio.  I,  314. 

Cerri  Antonio,  reggente  di  Bob- 
bio. I,  125. 

Cerri  Leopoldo.  Memorie  per  la 
storia  letter.  di  Piacenza.  II,  375. 

Cerrina.  I,  314. 

Cerro  Tanaro.  I,  315. 

Cerria.  I,  315. 

Cerro.  I,  315. 

Cesana  (Feltre).  T,  316. 

Cesana  Torinese  (Valle).  Ili,  231. 

—  (**):  Arch.  Com.  HI,  231. 
Cesano  Olivo,  tipografo.  Il,  233. 
Cesare,  duca  di  Modena,  v.  Eate, 
Cesarini  Sforza  L.  Statuto  di  Ter* 

lago.  Ili,  154  e  seg. 
Cesarolo.  I,  316. 

Ceschi  Vittor,  notaio  (t).  DI,  150. 
Cesena  (*).  I,  317  e  segg.;  II,  «65. 

-  (C):  I,  150;  II,  II,  122, 180,  247. 
253»  257,  264,  489;  m,  23»  «9» 
31»  62,  73,  108,  119,  172. 

Ceserana.  I,  320  e  seg. 

Ceserano.  I,  321. 

Cesi  card.  Pier  Donato,  legato  di 
Bologna.  I,  135,  137. 

Cessi  Roberto.  Di  un  cod.  statu- 
tario di  Bassano.  I,  90. 
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Cestaro  prof.  F.  P.  Costituzione 
politica  di  un  comune.  Ili,  29. 

Cera  (*).  1,  321  e  seg. 

Ceva,  di,  marchese  Aimerico.  II, 
225. 

—  Carlo.  II,  429. 

—  Garcilasco.  II,  314. 

—  Giorgio.  II,  429. 

—  Giovanni.  II,  225. 

—  Giovanni.  I,  275. 

—  Giuseppe.  II,  103. 

—  Nano.  II,  8. 

—  Nano.  I,  72. 

Cetlo  (♦♦)  :  Arch.   Tribunale.   III, 
244. 
Respini  avv.  A.  Ili,  247. 
Challant,  di,  conti.  I,  67 

—  Eballo.  Ili,  4. 

—  Ibleto.  II,  306;  III,  318. 

—  Renato.  I,  67. 

Challant  Saint  Victor  («).  I.  322. 
Chambaye.  I,  323. 
Chàtean  de  Sepnlcro.  v.  Seòorga. 
Chàtillon.  I,  323. 

—  (**):  Passerin  d'Entrèves  conte 
Ettore.  I,  323. 

Cheda  Giov.  Pietro,  notaio  (f).  III, 

246. 
Cile  Iten  barn  (♦*):  Fitzroy  Fenwick 

(Collez.  Phillipps).  ni,  301,  302, 

304- 
Cherasco  (*).  I,  323  e  seg. 

—  (**):  Museo  Adriani.  I,  324, 437  ; 
II,  252;  III,  4,  12,  65,  95,  109. 

Cberso.  I,  324  e  seg. 

Chiagnano.  II,  72  e  seg. 

Chianea  avv.  Francesco.  HI,  152. 

Cbianoc  (*).  I,  325. 

Chiapusso  avv.  Felice.  Statuto 
concesso  da  Lodovico  di  Sa- 
voia. Ili,  141. 

Chiara  can.  G.  (*).  v.  Varallo, 


Chiari.  I,  325  e  seg. 

—  (C):  I,  7;  II,  117»  316,  336,  494. 

—  (**):  Bibl.  Morcelliana.   I,  326. 
Pagani  G.  I,  326. 

Chiattone    Domenico.     Matrimo- 
niana  nel  '500.  Ili,  io. 

—  Podesteria  in  Saluzzo.   Ili,  io. 
Chiarari.  I,  326  e  seg.  ;  II,  95. 

—  (C):  I,  289;  II,  90,95,289.  481, 
504;  III,  49,  277. 

—  (**):  Bibl.  Rivaroliana.  11,107. 
Chiarenna.  I,  327  e  segg.  ;  II,  393. 
ChiaTerano  (*).  I,  223,  329. 
Chiavrie.  I,  329. 

Chieri  (*).  I,  329  e  segg.;  Ili,  207. 
Chiesannora  (*).  I,  335. 
Chignino,    di,    Pietro,  signore  di 

Chianoc.  I,  325. 
Chignolo  d'Isola.  I,  335. 
Chioggla  (*).  I,  336  e  segg. 

—  (D.):  I,  299. 

—  (**):  Calcagno  Domenico.  I,  338. 
Chiomonte  (*).  I,  339. 

Chi  UFF  ani  prof.   Giovanni.  Codici 
degli  Statuti  Bassanesi.  I,  89. 

—  Antica  legislazione  agraria.  L 

89. 

—  Un  curioso  processo  del  sec.  XIII. 

I,  90- 
Chiosa  di  Peslo  (*).  I.  339  e  seg. 

—  (**):  BoTTERi  D.  Giambattista. 

I,  340- 
Chiuso    teologo    Tomaso.    Butti- 

gliera  Astigiana.  I,  200. 
Chlyasso  (*).  I.   251,   262,  340  e 

segg.  ;  in,  78.  • 
Chizola  Giacomo  (t).  I,  169. 
Christilin  avv.  Luigi.  Règlement 

pour  le  Duché  d'Aoste.  I,  37. 
Christillin  avv.  Luigi.  La  Vallèe 

du  Lys.  II,  65. 
Chj  (Valle  di\  IH.  231. 
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CiÀMPOLi  prof.  Domenico.  Fram- 
mento degli  Statuti  di  Galeotto 
d'Oria.  I,  286. 

Ciani  Giuseppe.  Storia  del  popolo 
Cadorino'.  I,  203,  234;  III,  221. 

Cibo  Alberico  I.  I,  246. 

Cibiana.  I,  342. 

CiBRARio  conte  Luigi.  Documenti 
e  sigilli.  I,  35,  128. 

—  Economia  politica  nel  medio- 
evo. Ili,  142. 

—  Memorie  storiche.  II,  94;  111,88. 

—  Operette  e  frammenti  storici. 
II,  94;  III,  88,  152. 

—  Statuta  Comm.  Casalis.  I,  250. 

—  Statuta  ac  Privilegia  civitatis 
Secusiae.  Ili,  141. 

—  Statuta  Societatis  Beati  Georgii. 

h  330. 

—  Storie  di  Chieri.  I,  330  e  segg. 

—  Stor.  della  Monarch.  di  Savoia, 
n,  30,  3i>  3871  472;  HI,  4,  142. 

—  Studi  storici.  II,  94. 

—  II,  94,  252. 

Cicala  dott.  Francesco.  Compen- 
dio istorico  di  Sarzana.   Ili,  64. 

Cicogna  Emanuele  Antonio.  Iscri- 
zioni venete.  Ili,  299. 

—  Saggio  di  bibliografia  vene- 
ziana. II,  423. 

—  (*).  V.   Venezia. 

—  Il  399- 

Cicogna  Pasquale,  doge  di  Ve- 
nezia. III,  283  e  segg. 

Cieognara.  I,  342  e  seg. 

Ciconio.  I,  343. 

CicoNj  Giandomenico.  Udine  e  sua 
Provincia.  Ili,  189. 

CicuTo,  parroco  (*).  v.  Bagnarola. 

Cicralla.  I,  343. 

Cigliano  (*).  I,  343. 

CIgllè.  I,  344. 


CiLLA  A.  [Commentari  di  Statuti 
di  Ravenna].  II,  444. 

Cima.  I,  344. 

Cimati  cav.  Camillo  (*).  v.  Pon- 
tremoli. 

CiMBLo,  DE,  Lorenzo,  l,  274. 

Cimino.  I,  345. 

Cinagllo.  I,  345. 

CiNDRi  Girolamo  (*).  Ili,  130. 

Cinzano  (*).  I^  345  e  seg. 

Clona.  I,  240. 

CioNiNi  dott.  Natale.  Cenni  e  do- 
cumenti su  Marco  Pio.  Ili,  71. 

—  Podestà  di   Sassuolo.   II,  247, 

259. 

—  (*).  V.  Sassuolo. 

CioRAN  Benedetto  4®,  podestà  v. 
cap.  di  Vicenza.  II,  124. 

Cipolla  conte  Carlo.  Antichi  in- 
ventari del  Monastero  di  Nova- 
lesa.  II,  298  e  seg. 

—  Carta  stat.  lombarda.  I,  57,  247. 

—  Compendio  della  storia  politica 
di  Verona.  Ili,  329. 

—  Documenti  piemontesi  riguar- 
danti i  campari.  II,  229. 

—  Documenti  per  la  storia  delle 
relazioni  diplomatiche  fra  Ve- 
rona e  Mantova.  II,  154. 

—  Notizie  sulla  Campana.  I,  424. 

—  Statuti  rurali  veronesi.  I,  21, 
70,  78,  122,  162,  212,  280,  299, 
311;  III,  329. 

—  Studi  per  la  storia  della  Sal- 
taria.  Ili,  180. 

Cippico  Alvise  (*).  Ili,  178. 
Cipressa.  I,  346;  III,  48. 

—  (**):  Arch.  Parr.  I,  346. 
Ciriè  (*).  I,  346  e  seg.;  II,  112, 

296;  III,  31. 
CiRNUScoLo  Ambrogio  Maria,  reg- 
gente di  Monza.  II,  270. 
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CU.  I,  347. 

CiscATO  prof.  Antonio.  Storia  di 
Este.  I,  449. 

—  Statuto  di  Brogliano.  I,  185. 
CiimoD.  ìf  348. 

Cisoo   di  Yalaiareiio  (**)  :  Arch. 

Com.  Ili,  259  e  seg. 
CiBore.  I,  348. 
CIssoDe  (♦).  I,  348. 
Cisterna  d'Asti.  I,  349. 
Cittadella.  I,  349  e  seg.;  II,  333. 

—  (D.)  :  III,  363. 

Cittadella  Giovanni.  Storia  della 
dominazione  Carrarese.  Il,  334. 

Cittadella  Luigi  Napoleone  (t)- 
II,  174. 

Cittanera.  I,  350  e  seg. 

CivALiERi  DI  Masio,  conte  Pietro. 

I,  159- 
Cirenna.  I,  351  e  seg. 

Cirezzano  (*).  I,  352  e  seg. 

Cividale  del  Friuli.  I,  353  e  segg., 

5<>5- 

—  (D.):  I,  61,  145,  358,  394,  438, 

451;  II,  296,  307,  491. 

—  (**)  :  Arch.  Com.  II,  360. 
Bibl.  excapitolare.  I,  192. 
Museo  e  Bibl.  I,  356  e  seg. 
Leicht  Pier  Sylverio.  I,  357. 

CiTitella  di  Romagna.  I,  358. 
Cirorlo.  I,  35a 
Cladreeis.  I,  358. 
Claretta  barone  Amedeo.  Statuti 
di  Ceva.  I,  322. 

—  (*).  V.  Torino, 

Claretta  barone  Gaudenzio.  Ab- 
bazia di  S.  Michele.  Il,  52. 

—  Comune  di  Giaveno.  II,  52. 

—  Cronistoria  del  municipio  di 
Giaveno.  Il,  52;  III,  42,  177. 

—  Notizie  sulla  più  antica  carta  di 
franchigia.  I,  65. 


—  Sugli  antichi  signori  di  Rivalta. 
n,  460. 

—  Statuta  a  Joanne  de  Varaxio. 

n.  52. 

—  Statuti  di  Bene.  I,  102. 

—  Principali  vicende  della  Cister- 
na. I,  349. 

Clara  (♦).  I,  359. 

Clavesana,  Diy  marchese  Bonifa- 
zio. I,  434. 

Clemente  V,  Papa.  I,  465. 

Clemente  VII,  Papa.  I,  124, 129  e 
seg.,  453. 

Clemente  Vili,  Papa.  1, 308  e  seg., 
374  e  seg..   407,  466  e  segg, 

134,  379. 
Clemeph-e  XI,  Papa.  I,  117,  477. 

Clemente  XIII,  Papa.  I,  309. 
Clenia.  I,  359. 

Clerici  di  Cavenago  march.  An- 
tonio Giorgio.  III,  179. 
Clw.  I,  359  e  seg.;  IH,  236. 

—  (**):  Arch.  Com.  IH  234,  269. 
Clesio     Bernardo,     vescovo     di 

Trento.  DI,  114  e  seg.,  139, 181 

e  seg. 
Clusello,  de,  fra  Pietro,  vescovo 

di  Concordia.  II,  173. 
Closone.  I,  3^0. 

—  (C):  I,  44.  68^  87,  258, 369, 404, 
479;  H  5r  14»  66,  97,  127,  310, 
358,  493;  III,  98,  106,  124,  221, 
238,  243,  252,  254,  330,  370, 379. 

—  (**):  Arch.  Com.  Ili,  221. 
Coarazsa.  I,  360  e  seg. 
Coceonato.  I,  361  e  seg. 
CoDEBovE    G.    Battista,  giurecon- 
sulto. II,  216. 

Cedigoro.  I,  362. 
Codiponte.  I,  363  e  seg. 
Codogaa.  I,  364. 
Codraipo  (D.):  I,  94. 


—   431    — 


Coed&lio  (Vaile  di).  Ili,  383  e  seg. 
Coniala.  I,  365. 
CoffDA.  I,  365. 
Coglie.  I,  365  e  seg. 

—  (**):  Arch.  Parr.  I,  366. 
CognaU.  I,  366. 
CoiTÒUo.  I,  366. 

CoHA^  notaio  (f).  II,  307. 
Coìta,  in,  369  e  seg. 

—  (vescovo).  II,  422. 
Colelago.  I,  367. 
Col  di  Rodi.  I,  367. 

Coleri  Francesco,  sindico  di  Bob- 
bio. I,  123. 

Colla  (Lunigiana).  I,  367. 

Colla  (San  Remo).  I,  367. 

CoUalto.  I,  368  e  seg. 

CoLLALTo,  nob.  famiglia  (*).  I,  368. 

Colle  (Garfag^ana).  I,  369. 

Collecehia.  I,  369. 

Collere.  I,  369. 

Collesino.  I,  370. 

Colloredo.  I,  370;  II,  176. 

CoLLOREDo,  DI,  marchese  (*).  II, 
429. 

—  march.  Paolo  (*).  v.  San  Da- 
niele, 

—  conte  Girolamo,  governatore 
dello  Stato  di  Milano.  Ili,  376. 

ColloTaro.  II,  223. 
Colma  (Varallo).  1,  370. 
Colò  Giuseppe.  Cronologia  com- 
pendiata di  privilegi.  I,  156. 
Cologna  Teneta  (*).  1, 371  e  segg. 

—  (D  ):  I,  12,  78,  299,  394;  II,  222; 
III,  I,  25. 

Cologaola.  I,  373. 
CoLOHBERi  Enrico.  Il,  233. 
CoLOBCBO  Alessandro.  Bianca  Vi- 
sconti di  Savoia.  Ili,  356. 

—  Fondazione  della  Villa  Sforze- 
sca. II,  5. 


Colombo   p.  Giuseppe.   Montaldo 

Torinese.  II,  245. 
Colombo  Nicolò.  Alla  ricerca  delle 

origini  del  nome  di  Vigevano. 

ni,  356. 

Coloni©  Gio.   Battista,  tipografo. 

n,  187,  .351. 
Colonna  di  Stigliano  card.  Nicola, 

legato  di  Romagna.  Il,  440. 
CoLORETTi  Bartolomeo,  notaio  (t). 

II,  232. 
Col  San  OioTanni.  I,  374. 
Coliate.  Ili,  331. 
Comacchio.  l,  374  e  seg. 

—  (C):  I,  362;  II,  162,  184. 
Cornano.  I,  376. 

CoMBETTi  Giuseppe!*),  v.  Tarino. 
CoMBi.  Saggio  di  bibliografìa  istria- 
na. I,  80,  229,  435;  II,  83,  280, 

a8ii  315»  340.  496;   III,  26,  222. 
Comenadara.  I,  376. 

Comi,  scrittore.  11^  356. 

Commessarglo.  I,  376;  III,  i. 

Como.  I,  231,  377  e  segg.,  416;  II, 

179,  191. 

—  (C):  I,  48,  94,  121,  213,  217, 311, 

314,  344»  35I1  3^>  390,  433,  446; 
II,  63,  91,  III,  241,  289,  315,  320, 
413;  III,  104,  268,  317. 

—  (**):  Bibl.  Com.  I,  157,  328,  377 

e  segg.   . 

BoNizzoNi  Gaetano.  I,  379  e  seg. 

Rovelli  nob.  don  Pietro.  I,  379. 
Compiano.  I,  83. 
Compione.  I,  381. 
CoNciNA,  famiglia  (*).  v.  San  Da- 

niele. 
Concordia   Sagittaria.  I,  381  e 

seg. 

—  (vescovi)  :  I,  41,  382,  389,  504  ; 

n,  173;  415- 

Concordia  eulla  Seecliia.  II,  212. 
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CoNDÈ,  principe  di  (*).  I,  235. 
Condino  (*).  I,    182,  382   e   seg.; 
Ili,  113,  138. 

—  (**)  :  Ardì.  Com.  Ili,  114. 
CondoYe.  11,  214. 

Cone^lltino  (*).  I,  383  e  seg.  ;  III, 

195- 

-  (D.)  :  I,  368;  III,  38,  121. 

Gonfalonieri  G.   B.,  giureconsul- 
to (*).  II,  166. 
CoNFENONERO  Ariìielina,  abadessa. 

I,  342. 
CoNFENONERO   Lanfranco,   pretore 

di  Casale.  I,  251. 

Conscente.  1,  384. 

Conselice  (*).  I,  385. 

Conselre.  I,  385. 

CoNTARiNi  Alvise,  doge  di  Vene- 
zia. Ili,  294. 

CoNTARiNi  Alvise  2**,  capitauio  v. 
pod.  di  Bergamo.  I,  109,  145, 
404;  III,  290,  438. 

CoNTARiNi  Andrea,  doge  di  Vene- 
zia. Ili,  308,  309. 

CoNTARiNi  Bertucci,  sindico  inq.  in 
T.  F.  IIl^  109. 

CoNTARiNi  Carlo,  doge  di  Venezia. 
III,  292  e  segg. 

CoNTARiNi  Domenico  li,  doge  di 
Venezia.  Ili,  293  e  segg. 

CoNTARiNi  Francesco,  doge  di  Ve- 
nezia. IH,  289  e  segg. 

Conta  RI  NI  Francesco^  correttore 
delle  leggi  (Venezia).  Ili,  288. 

CoNTARiNi  Giacomo,  doge  di  Ve- 
nezia, ni,  307. 

CoNTARiNi  Giacomo,  rettore  di  Ber- 
gamo. Ili,  238  e  seg. 

CoNTARiNi  Giulio,  podestà  di  Bel- 
luno. I,  97. 

CoNTARiNi  Giulio  Antouìo,  podestà 
V.  cap.  di  Padova.  II,  244. 


CoNTARiNi  Nicolò,  capìtanio  di  Ve- 
rona. Ili,  179. 

Contar  INI  Nicolò,  correttore  delle 
leggi  (Venezia).  Ili,  289,  292. 

C0NTARINI  Pietro,  podestà  di  Loni- 
go  (t}.  Il,  125. 

Conta RiNi  Simon,  capitanio  di  Pa- 
dova. I,  372. 

Contarini  Tomaso,  capitanio  diPa- 
dova. I,  49. 

Contarini    Zaccaria,    podestà   di 
Chioggia.  I,  337. 

Contarini  Zorzi,  luogotenente  del 
Friuli.  I,  504. 

Contarini  Dosi  Andrea  «t)-  H,  60. 

Conte  can.  Giuseppe  Ottavio.  Ccn- 
tallo  illustrato.  I,  307. 

Contes.  I,  387. 

Conti  (tipografo):  Anteo.    II,  371. 

—  Francesco.  II,  370  e  segg. 

—  Vincenzo.  I,  413;  II,  373. 
Conti  dott.  Pietro.  Memorie  stori- 
che di  Vairintelvi.  I,  311;  II,  91; 

III,  317. 
Conti,  de,  Giuseppe,  pro\nsore  di 

Correggio.  I,  394. 
Conti,  de,  conte  Naimiero,  \ncario 

di  Conselve.  I,  385. 
Conti  (Valle  dei).  II,  423. 
Contrari;,  conti.  Ili,  357. 

—  conte  Ercole.  II,  241. 
Contrini    Bartolomeo,    tipografo. 

Ili,  342. 

Coniano.  I  388. 

Coper  Matteo  (*).  v.  Curzola. 

CoppiNi  nob.   Alessandro,   gover- 
natore di  Co  tignola.  I,  406. 

Corbola.  I,  6,  388. 

Corsoli,  segr.  com.  Ili,  120. 

Cordlgrnano.  I,  388  e  seg. 

Cordo  rado.  I,  389. 

Coredo.  I,  389  e  seg. 
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CoREDo,  DI,  Ulrico,  capitano  di 
Trento.  Ili,  236. 

Corenno  Plinio  (**):  Andreani 
Carlo.  I,  432. 

Corflno.  I,  390. 

Corfù.  I,  391. 

Corlaga.  l,  391;  III,  191. 

Cormons.  I,  391  e  seg. 

CoRNARO  Andrea,  capitanio  v.  pod. 
di  Brescia.  I,  174  e  seg. 

CoRNARO  Gerolamo,  cap.  di  Ve- 
rona. II,  83;  III,  323,  361  e  seg. 

CoRNARo  cav.  Girolamo,  sindico 
inq.  in  T.  F.  I,  107  e  seg. 

CoRNARo  cav.  Girolamo,  provve- 
ditor  del  Friuli.  II,  60. 

CoRNARo  Giovanni  II,  doge  di  Ve- 
nezia. Ili,  294  e  segg. 

CoRNARO  mons.  Giovanni,  deputato 
della  Patria  del  Friuli.  I,  503. 

CoRNARO  Nicolò,  capitanio  di  Vi- 
cenza. III,  340  e  seg. 

CoRNARO  Nicolò,  podestà  di  Grado. 
II,  60. 

Comedo.  I,  392. 

Corneliano  Alba.  I,  392  e  seg. 

Corneo,  delegato  dello  Stato  di 
Milano.  ìli,  376. 

Corner,  pod.  di  Treviso.  Ili,  197. 

Corner  Gabriele,  capitanio  di 
Asola.  I,  54. 

Corner  Gerolamo,  sindico  inq.  in 
T.  F.  I,  174;  II,  121,  159,  317, 
407,  468. 

Corner  Giacomo,  correttore  delle 
leggi  (Venezia).  Ili,  289. 

Comigrlio.  I,  393  e  seg.;  Il,  232. 

Corno  di  Rosazzo.  II,  491. 

Corona,  da,  Ranieri,  notaio.  I, 
462. 

Corone.  I,  394. 

CoRRADiNi  Pietro  (t).  I,  295. 


Corrado^  avvocato  di  Cividale.  I, 

355- 
Corrado,  de,  Odorico,  capitano  di 

Trento.  Ili,  113. 

Correggio,  l,  394  e  seg. 

Corsi  Ceccoro,  anziano  di  Lucca. 

11,9. 
Corsica.  I,  91,  121,  147,  165,  214, 

223,  396  e  segg.;   II,  298,   307; 

III,  3,  20. 

Corsini,  marchesi.  HI,  190. 

—  prìncipe  Tommaso  (*).  v.  Fi- 
reme. 

Corsione.  I,  399. 

Cortandoue.  I,  399. 

Cortanze.  I,  399. 

Corte  di  Mattar  ella.  I,  400,  421, 
426,  436,  439  e  seg.  ;  III,  241, 
257,  278. 

Corte  di  Quarantola.  II,  210  e 
segg. 

Corte  di  Rigoso.  v.  Rigoso. 

Cortemaggiore.  I,  196. 

Cortese,  segr.  com.  II,  58. 

Corticelle.  I,  401. 

Cortiglione.  I,  401. 

Corvara  (*).  I,  401  e  seg. 

Corrarola.  I,  402. 

Cosimo  de*  Medici,  v.  Medici. 

Cosio  d'Arroseia.  I.  402  e  seg. 

Co88ano  CanaYese.  I,  403, 

Cossato.  I,  403. 

Cossio  conte  Daniele,  deputato 
della  Patria  del  Friuli.  I,  503. 

Costa  (Trentino).  I,  252. 

Costa  (conti  di  Garlenda):  Ales- 
sandro, abate.  Il,  io. 

—  Benedetto.  II,  io. 

—  Ottavio.  II,  IO. 

—  V.  anche  Carretto. 

Costa  Enrico.  Archivio  del  Co- 
mune di  Sassari.  Ili,  68. 
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—  Sassari,  m,  69. 

—  Statuti  del  comune  di  Sassari, 
m,  68. 

—  lU,  69. 

Costa  Gio.  Antonio,  cancelliere  di 

Pontremoli.  II,  408. 
Costa  Luciano,  notaio  (t).  l,  3. 
Costa  dott.  Onorato,   segr.   com. 

n,  457- 

C0STABILI,  marchese  (*).  v.  Fer- 
rara. 

Costa  Carrù  della  Trinità  con- 
te Paolo  (*).  V.  Torino. 

Costa  di  Tolpino.  I,  404;  II,  127. 

Costa  Giani  Pietro.  Memorie  sto- 
riche di  San  Felice.  IH,  19. 

GoitaMAfTBa.  II,  loi. 

€«9ta  TeseoTAte.  I,  237. 

Cottlgliole  d'Asti.  I,  404. 

Costlffliole  Salnsso.  I,  404  e  seg.; 

HI,  368. 

CoBtona.  I,  405  e  seg. 

Gotignola  (*).  I,  406  e  seg. 

CoTONOLi  Domenico.  Ili,  160. 

Cotta  Amederio.  I,  48. 

Cotta  Catelano,  giureconsulto.  Il, 
186  e  segg. 

Cotta  Lazzaro  Agostino  (t).  Il,  59. 

Cotta  Sismondo  Domenico  An- 
tonio, dottore  in  leggi.  Il,  83. 

CoTTAFAVi  Clinio.  S.  Martino  in 
Rio.  Ili,  31. 

—  Statuti  di  Vezzano  Ligure.  Ili, 

335- 
Covi,  sig.  (*).  II,  284. 

Covo  conte  Giovanni,  signore  di 

Romano.  II,  487. 
Cozio  DI  Salabue  (archivio).   (*). 

v.  Torino  (Dtp.  Stor.  Patr.). 
Crana.  I,  407;  III,  41. 
Crasso  Alessandro,  delegato  del 

Senato  di  Milano.  II,  120. 


Crasso  Francesco,   giureconsulfo. 

n,  194  e  seg. 
Cravoto  Martino,  tip.  II,  435. 
Creasso.  I,  408. 
Crema  (*).  I,  408  e  segg. 

—  (C):  II,  4B6;  III,  123,  218. 

—  (**):  Bibl.  Com.  I,  410. 
Sforza-Bekvenuti,   famigh'a.  I. 

410. 
Crema  Giuseppe,  giureconsulto.  IT. 

365. 
Crenella.  I,  410. 
CreMollBo.  I,  411;  II,  223. 
Cremona  (*>.  I,   411   e  segg.;  II. 

486;  III.  123,  337. 

—  (C.)  :  I,  272;  II,  84,  320,  393. 

—  (vescovo^:  I,  493. 

—  (**):  Araldi-Erizzo,  marchese 

III,  124. 

Berenzi  sac.  A.  II,  407. 

Bibl.  governativa.   I,    197,  379, 
417;  II,  70,  221. 

Congregazione  di  Carità.  I,  342. 

PizzAMiGLio  dott  A.  I,  379. 

Vacchelli,  famiglia.  I,  272. 
Creseentino  (*).  I,  418. 
Creseensa^o.  I,  274. 
Crespellani  Arsenio.  Compendio 

storico  di  Savignano.  Ili,  74. 

-  (•).  ni,  356. 

Crespino.  I,  419. 

Cresseri  Simone.  Discorso  sugli 
Stat.  di  Rovereto.  II,  494  e  seg 

—  [Introduzione    agli    Statuti  di 
Riva].  II,  458. 

Creta  (Isolai  I,  224. 

Crete  (♦♦):  Arch.  Parr.  III,  114. 

Creraenere  (•).  I,  419. 

Creraleore.  I,  420. 

Crerola  d'Ossola  (*).  I^  4^0  e  seg. 

CreTola  Sesta  (*).  I,  421. 

Crimea.  I,  203. 
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Cristoforo,   vescovo   di  Trento. 

V.  MadruBBO, 
Cririasea.  v.  Capn'asca, 
Croce,    delegato   dello    Stato   di 

Milano.  HI,  376. 
Croce,  della,  Manfredo,  abate  di 

S.  Ambrogio  (Milano).  I,  352. 
Crollalanza  G.  B.  Storia  del  Con- 
tado di  Chiavenna.  II,  393;  III, 

251. 
Crosetti  Marco  (t).  II,  335. 
Crosetti  Paolo.  Ili,  152. 
Crosiglia  G.  O.  Torriglia.  Cenni 

storici.  Ili,  175. 
Grotta  Paolo  Antonio,  prò weditor 

del  Polesine.  Il,  499. 
Croriana.  l,  422. 
Cruse  Lodovico,  tipografo.  Ili,  77. 
CucALA  Castellino  (t).  I,  274. 
Cneeana.  I,  422. 
Cnceglio.  I,  422. 
CuGGiA  Gioanni,  console  di  Nizza. 

Il  293. 
Cnirnone.  IH,  263. 
Calomello.  I,  352. 
CuBiANO  Costantino.  Vecchi  ricordi 

Cormonesi.  I,  391. 
Camiana.  I,  422. 
Caneo  (*).  I,  422;  II,  482. 
-  (C):  I,  2,  8,  45,  93,   116,  161, 


181,  195,  233,  248,  275,  277,  306, 

339/  431»  442,  494;  n,  2,  no, 
259,  262.  335,  368,  379,  403,  473, 
480,  482;  III,  IO,  15,  34,  151, 
215,  221,  233,  240,  317,  360,  368, 

371»  379- 

—  (**):  Arch.  stor.  patria.  111,240. 

Bibl.  Com.  I,  206. 
Cuneo  avv.  Carlo  (*).  II,  37,  47. 
Ganico.  I,  426. 
Cnorgnè  (*).  I,  426;  III,  260. 
Cnqnello.  I,  237. 
Cureglia  (**):  Curti  avv.  Curzio. 

II»  133- 
Carla   Mattarella.    v.    Corte   di 

Mattarella. 

Curien.  II,  62. 

Carino.  I,  427. 

CuRLO  Romuleto  (t).  Ili,  144. 

Curti  avv.  Curzio  (*).  v.  Curi' 
glia, 

Curti  Leopoldo,  capitanio  di  Vi- 
cenza. Ili,  363. 

Curti  P.  A.  Il  lago  di  Como.  I,  57. 

Carzola.  I,  427. 

—  (**)  :  Coper  Matteo.  I,  296. 
Cusano.  I,  428. 

Casio.  I,  13. 

Custodi  Pietro.  Statuti  di  Milano. 
II,  192. 
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Daino    G.    Genealogia    di    Casa 

Gonzaga.  II,  154. 
Dalmazia.  I,  25,  42,  165,  295,  427; 

II,  91,  104,  139,  175,  297,  336, 

350»  436,  484;  ni,  97,  loi,   129, 

i77>  380. 


Dambel.  I,  429. 

Damo  Ochino  (t).  II,  348. 

Dandolo  Andrea,  doge  di  Vene- 
zia. III^  302  e  segg. 

Dandolo  Enrico,  doge  di  Venezia. 
Ili,  299,  301,  311. 
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Dandolo  Francesco,  doge  di  Ve- 
nezia. Ili,  302  e  segg. 

Dandolo  Giovanni,  doge  di  Vene- 
zia. Ili,  307,  341. 

Dandolo  Marco,  podestà  di  Trie- 
ste. Ili,  202. 

Daneo  (t^.  HI,  137. 

Daneo  prof.  Felice.  Comune  di 
San  Damiano.  III,  15. 

Danzeri  Carlo.  Comune  di  Alpi- 
gnano.  I,  26. 

Daone  (*).  I,  429. 

Darfo.  I^  430. 

Dario  conte  Fausto,  vicario  di 
Conselve.  I,  387. 

Darzo.  I,  430. 

Datta  Pietro  L.  Frammento  di 
Breve.  Il,  31. 

—  Libertà  del  Comune  di  Nizza. 

Il;  31.  293. 

—  Statuta  civitatis  Eporediae.  II, 
86  e  seg. 

—  Statuta  civitatis  Montiscalerii. 
II,  229  e  seg. 

Dau,  di,  conte  principe  di  Tiano. 

Ili,  271. 
De  ABBATE  conte  Vincenzo  (*).  1, 12. 
Decani  A.,  notaio  (t).  I,  61. 
Degani  can.  Ernesto.  Castello    di 

Tarcento.  Ili,  147. 

—  Comune  di  Portogruaro,  II,  418. 

—  Diocesi  di  Concordia.  I,  255^ 
382. 

—  Statuti  di  Tarcento.  Ili,  147  e 
seg. 

—  Statuti  di  Cesarolo.  I,  316. 

—  Statuti  civili  e  criminali  della 
diocesi  di  Concordia.  I,  381. 

—  Transazione  statutaria.  III,  383. 
Degrgiano.  I,  376,  430. 
Degubernatis  Onorato,   abate  di 

S.  Solutore  (Torino).  Ili,  367. 


Deletti  a.  (*).  I,  80. 

Delfico    Melchiorre.    Mem.   stor. 
della  Rep.  di  S.  Marino.  Ili,  27. 

Delfino  Bertuccio  (t)-  I,  305. 

Della  valle  G.,  segr.  com.  II,  356. 

Delmestri,  conti  (*).  I,  392. 

Delsera  Miniato,  tipografo.  I,  408. 

Delvai  Del  Vaj  sac.  Giorgio.  No- 
tizie sulla   Valle   di  Fiemme.  I, 

277»  475- 

-  Saggio  sullo  stato  della  Valle 

di  Fiemme.  I,  474. 
Demonte.  I,  431. 
Dercolo.  I,  431. 
Dernice.  I,  431. 
Derossi   Giovanni,   segr.    com.  I, 

275- 
Derrio.  I,  431. 

DpRana.  I,  432  e  seg. 

Descalzi  comm.  L.  (*).  v.  Savona. 

Desenzano  sol  Lago.  I,  433. 

Desimoni  Cornelio.  Frammento  di 

Breve.  II,  31,  36,  38. 

--  Leges  Genuenses.  II,  29  e  seg. 

-  (*).  Il  13- 

Dexart  d.  Giovanni.  Capitula  sive 

Acta  Curiarum.  I,   158;  II,  74; 

III,  58  e  seg. 
Diano  Castello.  I,  433  e  seg. 
Diano  d'Alba.  I,  435. 
Diedo  Iseppo,  capitanio  v.  pod.  di 

Vicenza.  HI,  51. 
DiESBACH,  landvogt.  Ili,  135. 
Dignano  (♦).  I,  435. 
Dimaro.  I,  436. 
Dinazzano.  I,  43. 
Dini  Emiliano  (*).  I,  62,  364.  446; 

II,  62,  307  ;  III,  213. 
Dino.  III,  124. 
DioNisi.  Origine  e  progressi  della 

Zecca  di  Verona.  II,  289. 

-  famiglia  (*).  v.   Verona. 
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DioNisi  march.  Gabriele.  II,  7. 

DioNisoTTi  Carlo.  Comune  di  De- 
sana. I,  432. 

Discepolo  Gerolamo,  tipografo. 
III,  261,  320. 

DiTONis,  DE,  Giovanni  (t),  notaio. 

I.  93- 
DiTerio.  I,  436. 

DoDONE  Almerico,  podestà  di  Tre- 
viso. III,  196. 
Dogliani  (*).  I,  436  e  seg. 

—  (**)  :  Protto-Chionetti  Alber- 
tina. I,  437. 

Dolce  Francesco,  tipografo.  I,  306; 

n,  235,  292;  III,  169. 
Dolceacqaa.  I,  437. 
Dolegnano.  II,  491. 
DoLFiN  Giovanni,  doge   di   Vene 

zia.  Ili,  308. 
DoLFiN  Gio.  Francesco,  provvedi 

tore  veneto.  II,  403. 
DoLFiN  Lunardo,  rettore  di  Bre 

scia.  II,  159. 
DoLFiN   Nicolò,   cap.    di  Vicenza 

III,  157. 
Doligli  Antonio,  sindico  di  Vesime 

ni,  333. 

Dolo  (D.):  I,  217. 
Domegrgr®.  I,  439;  III,  221. 
Domenico,  patriarca  d*Aquileia.  v. 

Grimani. 
Domenico    Antonio,    vescovo    di 

Trento,  v.  Thunn. 
Dominici,  de,    Guglielmo,  console 

di  Mozanica.  II,  280. 
Domodossola.  1, 439  e  seg.;  Ili,  257. 

—  (C.)  :  \,  294,  348,  400,  407,  420, 
426,  436,  444,  492;  II,  144,  160, 
215»  307;  ni,  41,  228,  241,  257, 
278. 

—  (**)  :  Arch.  Com.  I,  348;  II,  215, 

307- 


Domnsnovas.  I,  441. 

Don.  I,  441  ;  li,  488. 

DoNADO  Antonio,  capitanio  di  Ve- 
rona. Ili,  362. 

DoNADo  Francesco,  cap.  v.  pode- 
stà di  Verona.  I,  167,  198,  447; 
II,  84,  366,   424;   III,    108,    180, 

354.  382. 
DoNADO  Nicolò,  cap.  di  Bergamo. 

I,  109. 
DoNADO  Nicolò,  podestà  di  Rovigo. 

n,  499- 
DoNADo  Zuanne,  correttore  delle 

leggi  (Venezia).  Ili,  292. 

Donato  Bernardo,  capitanio  di  Ve- 
rona. L  371, 

Donato  Francesco,  doge  di  Ve- 
nezia. I,  373. 

Donato  Leonardo,  doge  di  Vene- 
zia. Ili,  296. 

Donato  Leonardo,  luogotenente 
del  Friuli.  Ili,  210. 

Donato  Leonardo,  correttore  delle 
leggi  (Venezia).  Ili,  283  e  segg. 

Donato  Nicolò,  correttore  delle 
leggi  (Venezia).  Ili,  287  e  seg. 

Dondana  Antonio.  Memorie  sto- 
riche di  Montanaro^  II,  246. 

Doneaud  avv.  Giovanni.  Storia  di 
Porto  Maurizio.  II,  419  e  seg. 

DoNEDA.  Notizie  della  zecca  di 
Brescia.  I,  179. 

Donne,  dalle,  Sebastiano,  tipo- 
grafo. Ili,  320  e  seg. 

Dori  A  D'Oria  Andrea,  doge  di 
Genova.  II,  42. 

—  Anterpia.  Ili,  278. 

—  Branca.  I,  266;  III,  278. 

—  Brancaleone.  I,  147. 

—  Galeotto.  I,  286. 

—  Lodoisia.  Ili,  278. 

—  Marc'Antonio.  I,  478. 


—  428  - 


—  Nicolò.  I.  a85,  287. 

—  Oberto.  I,  ais;  HI,  37. 

—  Rafifo.  n,  115. 

Dori  A,  principi  (*).  v.  Roma-Ge- 
nova, 

DoRiA  D'Oria  Carretto  Carlo, 
duca  di  Tursi.  I,  aii. 

DoRiA  D'Oria  di  Dolceacqua 
march.  Antonio.  I,  438. 

—  Carlo.  II,  83. 

—  Enrichetto.  I,  40,  438. 

—  G.  B.  (*).  V.  Càmporosso. 

—  Giulio.  II,  83,  363. 

—  Im{>eriale.  I,  437. 

—  marchesa  (*).  I,  13. 

DoRiA  D'Oria  Landi  Gio.  Andrea. 
II,  114,  115. 

—  Gian  Andrea  III.  IH,  174. 
Dosolo.  Ili,  I. 

Dotto  nobil  Marc'Antonio,  vicario 
di  Conselve.  I,  386  e  seg. 

Dottori,  de,  cav.  Alessandro,  vi- 
cario di  Conselve.  I^  386. 

Doujon  Giuseppe.  Loix  et  consti- 
tutions.  III^  85. 

DoTadola  (♦).  I,  441. 

Doveri  Alessandro.  IH,  373. 

Dosca  (*).  I,  442. 

Dragone^  abate  del  monastero  di 
S.  Vittore  e  Costanzo.  III^  368, 

369- 
Dragoni   Cristoforo,   tipografo.  I, 

412,  414. 

Drappo.  I,  442. 

Dronero  (♦).  I,  442  e  seg.;  Ili,  368. 

—  (**):  Arch.  Com.  II,  473. 
Droent.  I,  443. 

Drnogno  (•).  I,  444. 

DuBoiN  avv.  Camillo.  IH,  87. 

DuBoiN  avv.  Felice  Amato.  Raccolta 
delle  leggi.  I,  3,  20,  27,  59^  86, 
102,  159,  161,  180,  199,  224,  225, 


238,  278,  301,  330,  333,  361, 403, 
423,  494,  508;  U,  4,  66,  8ft  Mc^ 
aa6,  235,  275,  277,  293,  300, 308, 

385,  445;  ni,  33»  ^.  87»  106, 168, 
169,  208,  220,  316,  355,  35a 
Due    mons.    Giusepi>e    Augusto, 
vescovo  di  Aosta.  Elsquisses  hi- 
storiques.    I,    36,   3^    e  seg.; 

n,  85;  ra,  4. 

—  Cartulaire  de  TÉvéché  d'Aoste. 
I,  36;  II,  84. 

—  I,  450- 

Due  Castelli.  I,  444. 

Dum,  DI,  Simone,  vescovo  d'Ao- 
sta. I,  365. 

Dulmeta  Andrea  (t).  Il,  iii. 

DuoDO  Girolamo,  luogotenente  del 
Friuli.  I,  504. 

DuoDo  cav.  Pietro,  capitarne  di 
Padova.  II,  328  e  seg. 

Dura,  libraio  (*).  v.  Napoli, 

Durandi    Davide,    notaio   (f).  I, 

458. 
Durandi  avv.  Francesco,  ni,  122. 
Durandi  Iacopo.  Antiche  città  di 

Pedona  Caburro.  I,  IQ3. 

—  Piemonte  Cispadano.  I,  94. 
Durando  Edoardo.  Un  settennio  di 

storia.  I,  361. 

—  Vita  cittadina  e  privata  in 
Ivrea.  Il,  87. 

Durando    di    Villa  conte  F.  N. 

(*   libreria).    I,  7;    II,  231;  IH, 

170. 
Duranteo  Bonetto  (f).  HI,  137. 
Durazzo  (Bibl.).  V.  Genova. 

—  (Catalogo  amat  bibliofilo).  1, 313, 
478;  n,  2,  27,  36,  41,  43,  45, 434; 
ni,  36,  144,  312. 

Durazzo  march.  Filippo  (*).  II,  a. 
Durazzo  card.  Marcello,  legato  di 
Romagna.  I,  116. 


—  429  — 


DuRAzzo  card.  Stefano,  legato  di 

Bologna.  I,  138. 
DuRAzzo,  DI,  Carlo  III.  I,  8a;  III, 

215- 


DuTTo  A.  Valle  di  Stura  dai  1163 

al  I900.  Ili,  240. 
—  Valle  di  Stura  dal  laoo  al  1267. 

Ili,  240. 


E 


Edoardo,  conte  di  Savoia,  v.  Sa- 
vota, 

Edgardo,  vescovo  di  Cesena,  v. 
Gualando. 

Egllo.  I,  445. 

E|rna  (Gastaldione).  I,  277. 

Ehingen,  di^  Giovanni  II,  vescovo 
di  Coirà.  II,  422. 

Einslelden  (**)  ;  Biblioteca.  I,  95. 

Ellero  Pietro.  Relazione  della  re- 
pubblica Sammarinese.  Ili,  29. 

Emanuele  Filiberto^  duca  di  Sa- 
voia. V.  Savoia, 

Emanueli,  parroco  (*).  v.  Andagna, 

Emilia.  I,  445. 

Emo  Alvise,  sindico  inq.  in  T.  F. 
I,  no,  174,  409,  505;  n,  330, 
468;  m,  195,  211,  324,  348. 

Emo  Leonardo,  correttore  delle 
leggi  (Venezia).  Ili,  292. 

Emo  Pietro,  podestà  di  Chioggia. 

I;  337. 
Enego.  I,  446;  ni,  113. 

Engelberg  (♦♦)  :  Bibl.  del  Mona 

stero.  I,  95. 
Enno  (Pieve).  I,  432;  IH,  155. 
EInrtco,  padre  carmelitano.  Cenni 

storici  e  memorie  di  Loano.  II 

114,  115. 
Enrico  II,  re  di  Francia,  v.  Fran 

eia, 
Enrico  III,  vescovo  di  Trento,  v 

Metis, 


Enriquez  de  Aceveda  don  Pedro, 
conte  di  Fuentes,  governatore 
di  Milano.  I,  236. 

Enriquez  de  Cabrerà  conte  Gio- 
vanni Tommaso,  governatore  di 
Milano.  III,  228. 

Envie  (**);  Canale,  di,  Clementina 
n*  Romagnano.  Ili,  45. 

Eqni.  I,  363,  446. 

Erba.  I,  446. 

Erbe.  I^  447. 

Erbeszo.  Ili,  261. 

Ercole  I,  duca  di  Ferrara,  v. 
Este. 

Ercole  II,  duca  di  Ferrara,  v. 
Esie, 

Ercole  III,  duca  di  Modena,  v. 
Este, 

Frizzo  Francesco,  doge  di  Vene- 
zia. I^  427;  III,  291  e  segg. 

Frizzo  Nicolò,  capitanio  v.  pod.  di 
Bergamo.  I,  335;  III,  316. 

Frizzo  dott.  Nicolò.  Statuto  della 
comunità  di  Murano.  Il,  283. 

Erm AGORA,  detto  Bonomo,  notaio. 
I^  122. 

Este  (*).  I,  447  e  segg. 

—  (**)  :  Bibl.  sociale.  I,  449. 
Regazzola  Gerolamo.  I,  449. 

Este,  d',  marchesi  e  duchi.  I,  77, 
168,  407,  479,  485,  509;  II,  163, 
171»  253  e  seg.,  260,  401,  458; 

in,  375. 


-  430  — 


-  Alfonso  l.  duca  di  Ferrara.  I, 
187.  245.  270.  281,  321.  363,385, 
460;  II.  71,  73,  230,  286,  477; 
III.  40,  217. 

Alfonso  IL   duca  di   Ferrara. 

I.  457;  II,  71,  73.  95.  263,  477, 
490;  III.  43. 

Alfon-o  IV,  duca  di  Modena. 

II.  261.  484. 

-  Beatrice,  duchessa  di  Milano. 
V.  Sforza. 

-  Bertoldo,  marchese.  \,  46. 

■  BoRso.  duca  di  Ferrara.  I,  385; 

II.  207,  250. 

Ces.\re,  duca  di  Modena.  1, 187, 

258.  365.  445.  457.  479»  480;  II, 
61.  250.  253.  254,  263.  286,  291, 
447.  458.  477,  484,  490,  502;  III, 

19,  117.  125.  218. 

Ercole  I,  duca  di  Ferrara.  I,  270, 
460.  499;  II,  95.  113,  127.  165, 
263,  286,  457;  III,  274. 

■  Ercole  II,  duca  di  Ferrara.  I, 
45,  185,  187,  270,  321,  460;  n, 
61,  73.  263,  269;  III,  174.  181^ 
217. 

Ercole  III,   duca   di    Modena. 

III.  96. 


—  Francesco  I,  duca  di  Modena. 
II,  261,  484,  490;  III,  44. 

—  Francesco  II^  duca  di  Modena. 

I.  395- 

—  Francesco  III,  duca  di  Mo- 
dena. I,  149,  270.  498;  II,  72, 
219.  447;  m,  96. 

—  Ippolito,  card,  arciv.  di  Milano. 

I.  168. 

—  Laltia  Martixozzi,  duchessa 
di  Modena.  I,  395. 

—  Lionello,  marchese.  I,  245:  II, 
221,  250,  256;  III,  20. 

—  Nicolò  I,  marchese.  I,  363. 

—  Nicolò  II.  marchese.  I,  476  ;  II. 
185. 

—  Nicolò  III,  marchese.  I.  3,  45. 
71,  457;  II,  297,  500;  ni,  30,  274. 

—  Obizzo  n,   marchese.   I,  470; 

II,  500. 

—  Rinaldo,  duca  di  Modena.  II. 
212. 

Este.  d',  Mosto  conte  Alfonso.  I, 

172. 
Étronbles  (♦).  I,  450. 
Eusebio  dott.  prof.  Federico.  1, 11. 
Exilles  (*).  I,  450. 
Eia.  I,  450 


Fabbri  G..  notaio  (f).  Ili,  121. 
Fabbriche  di  Trassillco.  I,  451. 
Fabiani  Giambattista,   sindaco  di 

Nizza  Monferrato.  \\,  294. 
Fabri  Giovanni,  tipografo.  Ili,  75. 
Fabriano  Giacomo,  tip.  II,  326. 
Fabrizio,  sig.  (*).  v.  Udine. 
Faciolo  Carlo  Francesco,  pretore 

di  Casal volone.  I,  254. 


Faedis.  I,  451. 

Faelli    Benedetto ,   tipografo.  I. 
129. 

—  Ettore,  tipografo.  I,  129. 

—  Giovanni  Battista,  tip.  I,  129. 
Faeata.   I,   116,  452   e  seg.  ;  lì. 

4.S7- 

—  (C);  I,  183,  264;  II,   312,  457; 
III.  120,  243. 


-  43' 


—  (**)  :  Arch.  Com.  I,  183;  II,  313, 

457»  504- 

Bibl.  Com.  I,  454. 

Faetano.  II,  257. 

Fagai^rna.  I,  455. 

Fagnano  Raffaele  (*).  II,  202. 

Fai.  I,  455. 

Falcinello.  I,  455  e  seg. 

Falcone  Simone  (t).  Ili,  9. 

Falconi  Agostino  (*).  v.   Mar  ola, 

Falicone,  di,  console  di  Nizza.  II. 

292. 
Faliero  Mann,  doge  di  Venezia. 

III,  308. 
Falletti,  conti,  signori   di   Poca- 

paglia.  n,  394. 

—  signori  di  Serralunga.  Ili,  109. 
Falletti  di  Villafalletto  conte 

Amedeo.  Ili,  360. 

Famolasco.  I,  456. 

Panano  (*).  I,  457. 

Fané.  Ili,  261  e  seg. 

Fano,  da,  Ugolino  (t).  Il,  488. 

Fantolini.  Ristretto  della  storia 
del  luogo  di  Andeseno.  I,  31. 

Fantuzzi,  podestà  di  Polcenigo. 
II,  400. 

Fantuzzi  Marco.  Monumenti  Ra- 
vennati. II,  75,  440,  456. 

—  II,  441,  444. 

Fapanni  F.  Scipione  {*).  v.  Ve- 
nezia. 

Fara  canonico  Angelo.  Monogra- 
fie novaresi.  II,  367. 

—  Riviera  di  S.  Giulio.  II,  368. 
Farlgliano  (♦).  I,  457. 
Farnese  (duchi  di  Parma  e   Pia- 
cenza): Francesco.  I,  197. 

—  Odoardo.  I,  155. 

—  Ranuccio  IL  I,  83. 
Farneta.  II,  171. 
Faro.  II,  104. 


Farra.  I,  458. 

Farri  Domenico,  tip.  Ili,  380. 

Farroni,  sig.  I,  479. 

Fasano  Oberto  (t).  Il,  252. 

Fassa.  I,  458. 

Fauché- Prunelle  M.  Alexandre. 

Essai  sur  les  anciennes  Institu- 

tions  des  Alpes  Cottiennes.  I,  85. 
Faure  Giovanni  (t).  I,  405. 
Fauzone  Vincenzo  (t).  I,  31. 
Fava,  notaio  (t).  II,  88. 
Favria  (♦).  I,  458. 
Federico,  abate  del  monastero  di 

S.  Stefano  (Genova^.  I,  346. 
Federico,  marchese  di   Mantova. 

V.  Gonzaga, 
Federico  I,  marchese  di  Saluzzo. 

V.  Saluzzo. 
Federico  II,  marchese  di  Saluzzo. 

V.  Saluzzo. 
Federico  II.  v.  Pico. 
Federigo    Federico.   Del  Veneto 

Estuario.  II,  143. 
Feletto  {*),  I,  459;  III,  12. 
Felice  V,  Papa.  II,  246. 
Felina.  I,  279,  459. 
Felizzano  (*).  I,  460. 
Feltro.  I,  461  e  seg.;  Ili,  195. 

—  (D.)  :  I,  316;  III,  25. 

—  (vescovi)  :  II,  428. 

—  (**):  Bibl.  Sem.  vescovile.  1, 316. 
Fonerà.  I,  370. 

Fonostrello.  I,  462. 

Fonile.  II,  394. 

Fenucci  M.  Lazaro  (t).  III^  70. 

Feraldi  Andrea  (t).  I,  195. 

Ferdinando,  duca  di  Mantova  e 
Monferrato,  v.  Gonzaga. 

Ferdinando  I,  re  d'Aragona,  v. 
Aragona. 

Ferdinando  I,  imperatore  di  Ger- 
mania. V.  Austria. 
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lance  ti.  11,213. 
3£.     Raimnncio,    ock 

Ijsapaiàa.    Sfacud    di 
-'xrgnfi  L;§nre.  IH.  335. 
«àHia    Czno.    notaio     t'.  QL 
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imawì    npii^aùi.  I.     FmiBAaro  ^  i^gf    Bìbgo  Arazio.  I, 


F'SOMJkMis  Lorenzo.  L,  340. 
FsBSLàaa    Ginaeppe.    Anticià  su- 
oni di  CarpcneXD.  I,  ^p 

—  Staniti  ed  ardiziaziciiii  del  G)- 
Tnmr  <n  Carpencto.  L  242. 

FisRAio  L^  aegr.  oom.  IH  359. 
FouLArQ  Pietro.  Bandi  MaitovaoL 
IL  150. 

L  4.72- 

conte.  I,  472. 
FsBiasRi  d'Orjdea  marchese  Cario 

Vmcensi.  L  348. 
FnuLSRO  P^  scgr.  com.  111,6. 
FffBBFnn  Foschi  march.  Bessa  I, 
4x9;  IL  165  e  seg. 

—  card.  Bom&oo.  vescovo  d'Ivrea. 
L  4»;  IL  4»;  m,  IX 

—  Pietro  Loca.  L  419. 
Ferjietti  don  Felice.  Memorie  su- 
gli statoti  ài  Cavriago.  L  3P^ 

Ferretto   Artnro.   Aimali  storici 
di  Sestri  Ponente.  IO,  uà. 

—  Osdice  dipkxn.  delle  relazioni 
dra  Liguria  e  Toscana.  L  ^66. 

Ferretto  Paolo  Emilio.  Il,  446. 
Ferretto  Prospero.  Elenchus  al- 

phabedcus    nibricamm    statati 

regiensis.  Il,  446. 
Ferri  Alessandro,  notaio  (t<.  IIL 

lOI. 

Ferri  Lorenzo  (*).  v.  Bagnami, 


fio    X  ido*  '^1 

—  «1.     1   ^5,  ia.S  -.-:*:   X  330. 

3P^  Jtìa.  ^Tj.  e  seg. 
§e2Z-.  X73,  X  13*,  lós 

—  .Tiannesi  e  iuchi.  :  v 

—  '^tsxzz^-      1  13B:  X  i"3. 

—  '*^  .\r::n.  Coni.  I,  45,  46  e 
ieg..  ij6.  ì75.  X  163,  174,  3^0. 
ì8i:  ZI   Ì9. 

.A-rru  vesc  -,  173. 

E*bu   ::cm.  L  aj-u  3x0.  37S 

^'z  *  =ea^.:  X   173,  aii, 

xr.,  5*31  ;  ux*  a. 
A.TT09EZX:    nons    Giuseppe.   L 

47- 
GssTABiu.  oiarchese;  Icataksgo . 

L  4S  72»;  X  MI. 
FEaa.\a.\,  ::a,  Severino,  tzpograib. 

L  ^. 

F£Ra.\iu  can.  Costantino.  Breve 
cenno  stor.  di  Varineila.  IH,  277. 

Ferr.\ri  £milio.  Memorie  storiche 
di  Fosdinovo.  L  494. 

Ferrari,  trateiii.  X  58, 46Q;  QI,  ia6. 

Ferrari  prof.  Giuseppe.  Il  Breve 
di  consuetudini  reggiane.  H,  450. 

Ferrari  Lodovico,  prefetto  vet- 
tovaglie, Cremona.  I.  415. 


—  433 


Ferro  dott.  Francesco.  Bibliogra- 
fìa degli  statuti  di  Treviso.  I, 
306  ;  in,  148,  195,  259. 

—  Statuta  Collalti.  I,  368. 

—  [Lettera].  I,  57. 

Ferro  Gio.  Francesco.  Istoria  di 
Comacchio.  I,  374. 

Ferro  Pietro  (t).  II,  iii. 

Festi,  de,  conte  Cesare.  Dell'arte 
vetraria  in  Altare.  I,  27. 

Fezzano.  II,  420. 

Fiandra,  di,  Gerardo,  tipografo. 
V.  Lisa. 

Fianona.  I,  472. 

Fiattone.  I,  472. 

Ficarolo.  I,  473. 

Ficker  d"  Julius.  Forschungen.  11^ 
401  e  seg.;  IH,  337. 

FiDucio  Marco  Antonio^  cancel- 
liere di  Udine.  Ili,  211. 

Fiemme  (valle).  Ili,  157, 473esegg. 

FiEscHi  Carlo.  Il,  429. 

FiEscHi  Ettore.  \\,  41. 

FiESCHi  Gian  Luigi.  I,  155;  II,  115. 

FiEscHi  card.  Lodovico.  III^  429. 

FiETA  Gio.,  notaio.  Ili,  150. 

FiGNAGNANi  arciprete  Giuseppe. 
Cenni  storici  di  Castiglione  de' 
Pepoli.  I,  290. 

Fiiattiera.  I,  121,  475  e  seg.  ;  II, 
146. 

Filetto.  II,  146. 

Filiberto  I,  duca  di  Savoia,  v. 
Savoia. 

Filiberto  II,  duca  di  Savoia,  v. 
Savoia. 

Filippi  avv.  Antonio  (*).  v.  Ge- 
nova. 

Filippi  Giovanni.  L'età  degli  sta- 
tuti  «  Antiquissimi  » .  Ili,  92. 

—  La  terra  di  Vezzi!  Ili,  337. 

—  Studi  di  storia  ligure.  Ili,  337. 


Filippi,  de,  Giovanni  Andrea,  con- 
sole di  Pieve  di  Teco.  Il,  381. 

Filippini  arcidiacono  Anton  Pietro. 
Istoria  di  Corsica.  I,  91,  148, 
396  e  seg. 

Filippo  di  Savoia,  principe  d*A- 
caia.  V.  Acaia. 

Filippo  I,  conte  di  Savoia,  v.  Sa- 
voia. 

Filippo  II,  duca  di  Savoia,  v.  Sa- 
voia. 

Filippo  II,  re  di  Spagna,  v.  Spa- 
gna. 

Filippo  III,  re  di  Spagna,  v.  Spa- 
gna. 

Filippo  IV,  re  di  Spagna,  v.  Spa- 
gna. 

Filippo  Maria,  duca  di  Milano. 
V.   Visconti. 

Filo.  I,  476. 

Fin,  de,  cav.  Andrea,  governatore 
di  Trieste.  Ili,  201. 

Ficaie  (marchesato)  :  I,  447  e  seg.; 

II,  167. 

—  (**):  Galuzzi  Giuseppe.  I,  478. 
Rogeri  avv.  Luigi.  I,  235. 

Finale  nelFEmilia.  I,  479. 
Finali,  famiglia  (*).  v.  Treschietto. 
Finali  prete  Francesco  Antonio. 
Repertorio  o  Zibaldone.  I,  476; 

III,  191. 

FiNAzzi  can.  Giovanni.  Codice  di- 
plomatico Bergomese.  I,  105. 

—  Statuti  Italiani.  I,  106. 

—    I,    1X2. 

Fino  Raimondo,  giureconsulto.  I, 
228. 

FiNzi  dott.  Vittorio.  Privilegio  ine- 
dito di  Oristano.  II,  312. 

—  Statuti  della  Repubblica  di  Sas- 
sari, ni^  67  e  seg. 

Fiorano  al  Serio  (*).  II,  14. 


FOKTAXA,    m. 


as 
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Fioraio  Modenese.  I,  479. 
Fiora V ANTE  Domenico  (t).  HI,  261. 
Fiorentino   sac.  Gio.  Battista  (f). 

II,  411. 
Fiorenznola  d'Arda.  I,  479  e  seg. 

—  (C):  I,  8a,  270,  371,  400. 
Fireaze.  I,  16,  46,  121»  210,  259, 

393,  331,  3^4,  369,  370,  381,  391, 
402,  446,  476,  481,  493;  II,  68, 
las»  137,  214,255,  290,  478;  III, 
45,  47,  117,  121,  153,  213.  371. 

—  (C.)  :  I,  288. 

—  (**):  Arch.  St.  I,  8,  16,  46,  74, 

121, 210, 220, 259, 292, 303, 321, 

363. 364»  367, 369»  370, 376, 381, 
391, 402. 446,  476, 481, 482, 493; 

n,  67,  135, 137,  141,  214, 255, 
290, 292, 316, 350. 409, 453, 479, 

480;  III,  33,  45, 47*64,  117,  lai, 
153, 154, 156, 213, 219, 371, 374. 

Bibl.  Naz.  I,  197;  II,  461^  463. 

Bibl.  Manicellìana.  I,  482. 

Bibi.  Riccardiana.  m,  302. 

Bianchi  Eugenio.  II,  146. 

Corsini   principe  Tommaso,   l, 

263;  n,  53,  395;  ni,  189. 
Franchi   U.,   libraio   (catal.).  I, 
163,  281, 290;  n,  41, 44  e  segg., 

151, 153;  lU»  306. 

FiTZROY  FENwicK(*).v.CMienJuim, 
Finmalbo.  I,  480. 
Ftnmana.  I,  480. 
Fiume.  I,  481. 

FiTitzano.  I,  92,  481  e  seg.;  Il, 
67;  III,  121,  330. 

—  (**):  Tenderini  conte  Giuseppe. 
I,  482. 

Flambiare,  archivista.  IH,  361. 
Fleeehia.  I,  482. 
Forliuo  (♦).  I,  483. 
Foix,  di,  Margherita^  marchesa  di 
Saluzzo.  V.  Sa/ttMMO. 


FoLETTo  Angelo.  La  valle  di  Le- 

dro.  m,  233. 
Folgaria  (♦).  I,  483. 
Follo.  I,  93,  241,  483. 
Fondo.  I,  484  e  seg. 
FoNDULi    capitano    Gio.    BatdiU, 

prefetto  vettovaglie,  Cremona.  I, 

415- 
Foataaa  (Faenza).  lU^  176. 

Fontana,  famiglia  (*).  v.  Notì. 

Fontana  Francesco,  notaio.  Il,  216. 

Fontana     cav.    Giuseppe^    capo 

priore  di  Civitella.  I,  358. 
Fontana  aw.  Leone  (*).  v.  Tarino, 
Fontana  Ottavio  (*).  II,  225. 
Fontana  Santo,    podestà   di  Ri- 

goso  (t).  n,  454. 
Fontana  Sebastiano,  notaio  (fi  D, 

273- 
Fontana  Ellee.  I,  485. 

Fontanalneela.  I,  4Q5;  li,  286. 

Fontanella.  I,  485  e  seg. 

FoNTANETTO,  DA,  Guglielmo,  tipo- 
grafo, n,  326. 

Foatanetto  Po.  l,  486. 

Fontanile.  I,  486. 

FoNTANiNi  mons.  Giusto.  Il  domi- 
nio temporale.  I,  375. 

Foniaso  (D.):  m,  iii. 

FoRATTi  Giacinto.  Cenni  storici  di 
Montagnana.  Il,  244. 

Forgiano   Bertolotto,  notaio,  ni 

353. 
Forlì  (*).  I,  481,  486  e  segg. 

—  {C.):I,  116,  216,  358,  4BÒ»49o; 

n,  175,  264,  426,  476;  m.  Si 

219. 

—  (**):  Bibl.  Com.  I,  150,  216, 4B1, 
489;  II,  426,  489. 

Forllmpopoll  (♦).  I,  490  e  segg. 
Forlivesi  Ferdinando.  Cervia  Cen- 
ni storici.  If  315. 
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Formasia  (valle)  (*).  m,  241  e  seg. 

—  (**):  Arch.  Parr.  Ili,  242. 
Fornace.  I,  492. 

FoRNAR£SE  Giuseppe.  Statuta  ve- 
tera  civitatis  Aquis.  I,  3  e  seg 

FoRNARi,  DE,  Antonio  (t).  11/  321. 

FoRNASiNi  avv.  Gaetano  (*).  v. 
Brescia. 

Forni  march.  Paolo  (*).  v.  Modena, 

FoRKiNO  Anserino  (t).  I,  273. 

Forno  Alpi  Graie.  I,  492;  II,  92  e 
seg. 

Forno  di  Canale  (*).  I,  492. 

Forno  di  Biiara.  I,  493. 

Fornoli.  I,  493. 

FornoTO.  I,  493. 

FoRTis  Antonio  (t).  Il,  m. 

FoscARi  Francesco,  doge  di  Ve- 
nezia. I,  177,  203,  373;  II,  51, 
334,  407,  418;  III,  124,  160,  225, 

327»  34Q.  341. 

FoscARi  Giovanni,  podestà  di  Trie- 
ste, m,  202. 

FoscARi  Nicolò,  podestà  di  Chiog- 

gia.  I,  337- 

FoscARi  Pietro.  I,  4. 

FoscARi  Sebastian,  capitanio  di 
Vicenza.  HI,  157. 

FoscARiNi  Alvise,  capitanio  e  pod. 
di  Verona.  I,  162. 

FoscARiNi  Lodovico,  luogotenente 
del  Friuli.  III,  199. 

FoscARiNi  Marco,  doge.  Della  let- 
teratura veneziana.  I,  339. 

—  m,  298. 

F0SCARIN1  cav.  Michiel,  sindico 
inq.  in  T.  F.  I,  107,  174;  II,  121, 

159,  317.  407.  468. 
FoscARiNi  Piero,   sindico   inq.  in 

T.  F.  in,  109. 
FoscARiNi  Pietro,  sindico  inq.  in 

T.  F.  I,  49,  70,  71,  221,  350,  448, 


455.  505;  Il  16,  99,  214,  276, 
389,  416,  497,  498;  ni,  154,  210. 

FoscARiNi  Pietro,  correttore  delie 
leggi  (Venezia).  Ili,  292. 

FosdinoTo  (*).  I,  493  e  seg. 

—  (**)  :  Bianchi  avv.  G.  B.  I,  494. 
FoBsano  (*).  I,  102,  494  e  segg. 
FossANo  Antonio  (t)»  I,  303. 
Fossati   Claudio.  Valle  Tenense 

Polpenazze.  II,  402;  III,  119. 

Fossati  Francesco.  Rivista  storico- 
bibliografica  degli  Statuti  di  Co- 
mo. I,  377. 

Fossato,  di,  Saieto  (f).  II,  iii. 

Fossi  N.  (*).  V.  Rocca  Cometa, 

Foucard  prof.  Cesare.  Codice  Di- 
plom.  di  Portogruaro.  II,  415. 

—  Pittura  sui  manoscritti.  Ili,  308. 

—  Promissione  Morosini.  IH,  299. 
Fo«a.  I,  446;  III,  113. 
Frabosa.  I^  496. 

Fracassini  Maffeo,  tipografo.  IH, 

181. 
Fracchia  aw.  Francesco.  Statuta 

Burgi  Doliani.  I,  436. 
Fraganeschi  Bernardino,  prefetto 

vettovaglie,  Cremona.  I,  413. 
Fragoneri  Camillo,  cancelliere  di 

Trecate.  HI,  179. 
Franceschi,  De.  L*  Istria.  I,  295. 

—  Statuti  del  1235.  Prime  leggi 
di  Rogonizza.  II,  139. 

Franceschi,  de,  Gio.  Batt.  (*).  v. 

Umago. 
Francesco,  vescovo  di  Trento,  v. 

Alberti, 
Francesco,  patriarca  d'Aquileia. 

V.  Barbaro, 
Francesco,  duca  di  Parma  e  di 

Piacenza,  v.  Farnese» 
Francesco,  capitano  di  Mantova. 

V.  Gonsaga. 
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Francesco,  marchese  di  Saluzzo. 

V.  Saluzzo. 
Francesco  I,  duca  di  Modena,  v. 

Este. 
Francesco   I,   re   di    Francia,   v. 

Francia. 
Francesco    I,    granduca   di    To- 
scana. V.  Medici. 
Francesco  I,  duca   di  Milano,   v. 

Sforza. 
Francesco  II,  duca  di  Modena,  v. 

Este. 
Francesco  II,  duca  di   Milano,  v. 

Sforza. 
Francesco  IH,   duca   di   Modena. 

v!  Este. 
Francesco  Guglielmo  (t).  \,  273. 
Franchi  ,     famiglia    (*).    v.     Tre- 

schietto. 
Franchi  \}.,  libraio  (*).  v.  Firenze, 
Franchi,  de,  Vincenzo.  II,  348. 
Francia.  11^  226,  430. 

-  (re):  I,  150,  443;  II,  472. 
Carlo  VI.  \,  127;  III,  311. 
Carlo  VII.  Ili,  75. 

Carlo  Vili.  Ili,  365. 

Carlo  IX.  I,  431,  437. 

Enrico  II.  I,  266,  431. 

Francesco    I,    duca    di  Milano. 
I,  61. 

Luigi    XII,    duca    di  Milano.   I^ 
431  ;  li,  273,  299. 

Luigi  XIV.  Ili,  177. 
Francia,  di,  Iolanda,  duchessa  di 

Savoia.  V.  Savoia. 
Franco  Guglielmo  (t'-  II,  m. 
Francolj?pkkch^     de,    Raimondo, 

reggente  di  Trieste.  Ili,  201. 
Frangipane^  conti  (*).    v.  Castello 

di  Porpetto. 

—  Doimo.  Ili,  147. 


—  Giulio  Antonio.  [Raccolta  degli 
scritti].  I,  276. 

—  Odorico.  Ili,  147. 
Franscini  S.  La  Svizzera  italiana. 

II,  208. 

Franzoni  Agostino^  governatore 
di  Savona.  III,  91. 

Franzoni^  famiglia  ticinese.  Ili, 
246. 

Frasconi^  sacerdote  (*).  II,  301. 

Frassi  ing.  Giacomo.  Governo 
feudale  degli  stati  del  Mona- 
stero di  S.  Ambrogio.  I,  352. 

Frassiuere.  11^  214. 

Frassineto  Po.  I,  496. 

Frassino.  I,  497. 

Frassoni  Cesare.  Memorie  del  Fi- 
nale di  Lombardia.  I,  479. 

Frati  Lodovico.  Storia  documen- 
tata di  Castel  San  Pietro.  I, 
284. 

Frati  Luigi.  Opere  della  biblio- 
grafia bolognese.  I,  143,  309, 
310;  II,  167,  380. 

—  Statuti  del  Comune  di  Bologna. 
I,  132,  140,  144. 

Freundsberg^  di^  Udalrico  III.  ve- 
scovo di  Trento.  II,  183;  III,  114, 

ii5>  139,  187^  235. 

Friburgo  (**):  Arch.  St.  II,  179. 

Fri  chignon©  Gio.  Francesco,  no- 
taio. I,  216. 

Frignano.  I,  222,  497  e  segg.;  II, 

458. 
Frinco.  1,  499. 

Frisi  can.  Anton  Francesco.  Me- 
morie storiche  di  Monza.  1. 194, 
213.  278,  411;  II,  242;  111,  279. 

—  Memorie  della  Chiesa  Monzese. 

I.  367. 
Frinii.  I,  61,  64,  499  e  segg.; IH, 

210,  211,  213. 
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-  (luogotenenti):  I,  51,  260,  455, 
500  e  segg.;  II,  276,  292,  411, 
416  e  segg.;  Ili,  165,  199,  210. 

Frola  avv.  Giuseppe.  Statuti  Ca- 
navesani.  I,  223. 

FrossMCo.  I,  507. 

Frugarolo.  I,  508. 

Frutaz  can.  F.  G.  Le  Chàteau  de  ! 
Chatiilon.  I^  323. 

Frnttnaria.  I,  223. 

Fobine  (*).  l,  508  e  seg. 

FuENTEs,  conte  di,  governatore  di 
Milano.  V.  Enriquez. 


FuLCHERio,  vescovo  di  Concordia. 
V.  Zuccaia. 

Fumagalli  Carlo  (eredi)  (*).  v. 
Lugano. 

Fumane.  III^  261. 

FuMANELLo  Gerolamo.  Municipalia 
magnificae  civitatis  Veronae  de- 
creta. III,  328. 

Fnsignano  (*).  I,  509  e  seg. 

—  (**):  Piancastelli,  dott.  \,  183; 

n,  457- 
Fusine.  l\,  423. 


Gabi   Simone,   detto   Bevilacqua, 

tipografo.  Ili,  341. 
Gabiani  Nicola.  Notizie  sulla  Fer- 

razza  o  Politica  di  Asti.  I,  61. 
Gabiano  (*).  II,  i  e  seg. 
Gabotto  Ferdinando.  I,  11. 

—  Agricoltura  nella   regione  Sa- 
luzzese.  II,  274;  IH  io,  20,  373. 

—  Arte  della  lana  in  Ivrea.  II,  402. 

—  Cartario  di  Pinerolo.  II,  210. 

—  Carte  dell'archivio  vescovile  di 
Ivrea.  I,  92. 

—  Documenti  inediti  della  storia 
del  Piemonte.  II,  109. 

—  Inventario  e  regesto  deirArch. 
Com.  di  Moncalieri.  II,  230. 

—  Pergamene  dell'Ardi.  Com.  di 
Caramagna  Piemonte.  I,  234. 

—  Verzuolo   Uomini   e   cose.  III^ 

333- 

—  Vita  in  Cuneo.  I,  426. 

Gabriel,  nobile  famiglia.  Ili,  34. 
Gabriel    Giacomo,    luogotenente 
del  Friuli.  Il,  416. 


Gabriele,  arcivescovo  di  Bologna. 

V.  Paleotti. 
Gabriele,  marchese   di   Saluzzo. 

V.  Saluzzo. 
Gabuzzi  avv.  Stefano.  Notizie  sui 

testi    degli    antichi    statuti   del 

Cantoii  Ticino.  III,  247. 
Gadaldino  Antonio^  tipografo.  M, 

219. 

—  Paolo,  tip.  II,  216  e  segg. 

—  Cornelio,  tipografo.  IH,  71. 

Gagliardelli  G.  V.  Patti  di  de- 
dizione alla  serenissima  repub- 
blica di  Venezia.  III,  252. 

Gagliardi,  libraio  (*).  v.  Como. 

Gagliardi  Giorgio^  giureconsul- 
to (t).  II,  483. 

Gagliardi  Paolo.  I,  173. 

Gai  Giacomo  (t).  IH,  279. 

Gaifassi  Guido  Antonio,  giure- 
consulto (t).  II,  439. 

Gaiola.  II,  2. 

Galafri  Enrico,  sindico  di  Cor- 
tanze.  I,  400. 
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Galaittino    Francesco.   Storia  di 

Soncino.  I,  493;  III,  133  e  seg. 
GaUta.  II,  2,  360. 
Calaverna  Anselmo  (t).  IH,  118. 
G  ALBI  ATI   rag.  Francesco.  Comu* 

nità  di  Romano.  II,  487. 
Galeazzo  I,  signore  di  Milano,  v. 

Visconti. 
Galeazzo  II^  signore  di  Milano,  v. 

Visconii. 
Galeazzo  Maria,  duca  di  Milano. 

V.  Sforza. 
Gailarate.  UI,  276. 
—  (C):  I,  199;  II,  311;  III,  122. 
Gallarati    Giovanni    Tommaso, 

senatore  di  Milano.  Il,  197. 
Galleani    Lazzaro,    uditore    del 

March.*»  di  Dolceacqua.   II,  363. 
GaUiate.  II,  2. 
Gallieano.  II,  3. 
Galuci  conte  Giuseppe,  deputato 

della  Patria  del  Friuli.  I,  503. 
Galllnamorta.  II,  94  e  seg. 
Gallio.  I,  446;  m,  113. 
Gallo  Andrea,  tip.  libr.  II,  369. 
Gallo  card.  Ant.  Maria,  legato  di 

Romagna.  II,  442. 
Gallo  Bartolomeo,  libr.  II,  235. 
Gallo  Carlo.  In  Valsesia.  UI,  219. 
Gallo  G.  D.,  segr.  com.  Il,  223. 
Gallo  march.  Ippolito   Riccardo. 

Storia  della  città  di  Alassio.  Il,  91 .  ! 
Gallo  Vincenzo,  tipografo.  II,  194.  ; 
Gallura.  II,  4.  | 

Galuzzi  Giuseppe  (*).  v.  FinaU. 
Calva GNiNo  [Opera  ms.).  II,  321. 
Galvagnone   Rigandone,  signore  l 

di  Cortanze.  I,  400. 
Galvani  dott.  F.  A.  (*).  v.  Sebe- 

nico. 
Galzigna  prof.  A.  G.   Statuti  di 

Arbe.  I,  42. 


Galilfmaa«.  n,  4. 
Gaaalem.  n,  4. 

Gambara  card.  Uberto,  legato  Pro- 
vincie cispadane.  II,  369^  375. 
Gambolò.  n,  5. 
Gaadino  (*).  n,  5;  HI,  043- 

—  (**):  Arch.  Com.  II,  97. 
Gandogua    prof.    Bernardo.  La 

città  di  Noli,  n,  296. 

—  Documenti  nolesi.  m,  104. 
Gaiizanifo.  n,  6. 

Gar  Tommaso.  Arch.  del  Castello 
di  Thunn.  I,  209;  II,  183,  362  ; 
III,  61,  188,  2Q3,  357,  358. 

—  Codici  della  collezione  Fosca- 
rini.  Ili,  304. 

—  Statuti  dei  Comuni  del  Princi- 
pato di  Trento.  I,  15,  353,  366. 
376,  441,  455;  n,  53,  loi,  157, 
169,  184,  424,  427,  451,  485;  ni, 
106,  235. 

—  Statuti  di  Riva.  I,  458  e  seg. 

—  Statuti  di  Rovereto.  Il,  494  e 
seg. 

—  Statuti  di  Trento.  Ili,  183. 
Garampi    mons.    Giuseppe  (*).  1, 

397. 
Garbagna.  Ili,  174. 

Garda  (lago),  v.  Gardesana. 

Gardelino  Matteo  (f).  I|  87. 

Gardesana.  I,  280;  II,  6,  7,  465. 

Gardolo.  I,  485. 

Gardoae  Tal  Trompia.  II,  7. 

GaresBlo  (*).  n,  8  e  seg. 

Garfafiiana.  II,  9,  431. 

Gargano,  podestà  di  Spalato,  m, 

130. 
Gargano  Alberto,  questore  di  Ab- 

biategrasso.  I,  2. 
Garibaldi    Guidetto,    signore  di 

Castagnito.  I,  963. 
Garleada.  Il,  9  e  seg. 
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Carola  Domenico  Lorenzo.  Valli 
di  Pinerolo  Memorie  storiche, 
n,  136. 

Garoni  Nicolò  Cesare.  Codice 
della  Liguria.  I,  479. 

—  Guida  storico-economica  di  Sa- 
vona, in,  274. 

Garretti^  conte  (*).  v.  Ferrere. 

Garrone  Francesco^  tipografo.  I, 
58,  223,  340  e  seg. 

Garroni  Angelo  Stefano,  illustra- 
tore degli  Ord.  e  Costituz.  di 
Milano.  II,  201. 

Garsis,  de.  Marco  (t).  Il»  343. 

Garzoni  Gerolamo.  Consuetudines 
Gradiscanae.  II,  59. 

Garzoni  Marin,  sindico  inq.  in  T. 
F.  I,  no,  174,  409,  505;  II,  330, 
468;  in,  195,  2n,  324,  348. 

GasÌDgo.  II,  II. 

Gasparolo  teol.  prof  Francesco. 
Codex  qui  Liber  Crucis  nuncu- 
patur.  I,  21. 

—  Statuti  di  Mombaruzzo.  II,  224. 

—  I,  4;  II,  295. 

Gasperoni  Gaetano.  Saggio  di 
studi  storici  sulla  Romagna.  II, 

443;  in,  74. 

Gassino.  Il,  11. 

Gastaudi,  notaio.  II,  335. 

Oatteo  (♦).  n,  II. 

Gatti  G.,  segr.  com.  I,  117. 

eattinara  (*).  n,  12. 

Gaudenzi  Augusto.  Statuti  del  po- 
polo di  Bologna.  \,  132,  144. 

—  Antichi  Statuti  di  Bologna  in- 
tomo allo  Studio.  I,  140. 

Gaulusio  Gato.  I,  273. 
Gauslino  Pietro  (*).  I,  462. 
6a  fardo.  I,  288. 

Gavarino  Francesco.  Raccolta  di 
privilegi  di  Asola.  I,  55. 


Garaiiano.  I,  237. 
Gavazzo,  cav.  II,  453. 
Gayi  (♦).  n,  13. 

—  (**):  Cassanello,  notaio.  D,  13. 
Nassi,  avv.  Gerolamo.  Il,  13. 

Gazino  Francesco.  I,  340. 
Gaezaniga  (♦).  II,  14. 
Gazzera  Costanzo.  Lettere  biblio- 
grafiche, n,  350. 

—  Memorie  storiche  dei  Tizzoni. 

I»  433- 
Gaizoldo  degli  IppolltiJ  n,  14. 

Gazinolo,  n,  14,  483;  m,  i. 

Gelcich,  sig.  (*).  HI,  301. 

Gelmini  Giacomo,  tip.  m,  231. 

—  Gio.  Battista,  tip.  IH,  231. 
Gemmano  (*).  II,  14  e  seg. 
Gemona  (*).  n,  15  e  seg.  ;  III,  213. 

—  (D.):  I,  51,  192;  II,  260,  319;  ni, 

313- 

Genin  avv.  Federico.  Il  Marche- 
sato di  Susa.  Ili,  142. 

Genera  (♦).  I,  147,  148,  163,  195, 
402,  479;  n,  17  esegg.,54, 112, 
291,  359,  434;  ni,  46,  49  e  seg., 

91,  311,  335.  383. 

—  (C):  I,  194,  204,  218,  230;  n, 

268,  378,  429,  444,  490,  493;  ffl, 
74,  112,  174. 

—  (arcivescovo):  I,  313. 

—  (doge):  1, 44, 93, 1 16, 188, 230, 434; 
II,  13,  26  e  segg.,  359;  ni,  136. 

—  (compere  di  San  Giorgio):  n, 
32  e  segg.,  49  e  seg.,  382,  410^ 
421;  m,  62,  64,  334. 

—  (Gazzeria).  I,  204;  n,  35,  50. 

—  (governo,  repub.,  signoria,  se- 
nato, anziani,  ecc.)  :  l,  14,  17,  30, 
44,  69,  93,  127,  163,  188,  204, 
215,  241,  282,  289,  313,  327, 398, 
484;  n,  13,  106,  157,  268,  310, 
322,  348,  360,  382,  411,  414,  456, 


nBi,  493:  I"f  3t  3^  63,  65,  9B, 

9^,  105,  112,  131.  ras.  137.  162, 

r63  e  segg.,  i-^,  249.  275. 

-  'monastero    di    S.  Stefano):  I, 

M^f  ni,  47. 

-  **'  :  AoE.xo.  avv.  II,  37,  47. 
Arch.  St.   f,  30.  69.  77,   92,  93, 

126. 144.  r45»204,  241,  267,  304, 
\M,  ^S5;  n,  13,  31^  e  scgg.,  90, 

101,262,319,379. 381, 410, 413, 
414.  421,  ^I.  493;  III.  316,  48, 

^9  69,  75p  93.  i.3>  13^.  163, 164, 

205,  384- 
Barkili  a.  G.  I,  255. 
Bibl.   Brignole-Sale-De   Ferrari. 

I,  IO,  17.  148,247,  313;  n,  36  e 
^egg.,  322. 

Bibl.  Civico-Beriana.  I,  17,  69, 
147,  218.  289,  312,  399.  435;  II, 
29  e  segg.,  268,  322.  481  ;  ni, 

37»  titf  137- 
Bibl.  Durazzo.  I,  148,  313,  478; 

II,  I,  36  e  3egg.,  481;  III,  36, 
144.  V.  anche  Durazzo  (Cai, 
amai.  bibl.). 

Bibl.  PVansoniana.  II,  41. 

Bibl.  Missionari  Urbani.  II,  45,  49. 

Bibl.  Univ.  I,  13,  14.  16,  219, 
248,  282,  327;  II,  13, 36  e  segg., 
91,  1 12,  209,  268,  291,  3Q3,  316, 
481;  III,  37,  64,  74,  93.  132, 
162,  313. 

Castellini  avv.  Giuseppe.  II,  29. 

DoRiA.  principi.  II,  115,  340. 

Filippi  avv.  Antonio.  Ili,  47,  48. 

MoLFiNO  avv.  Matteo.  II,  29. 

Neri  prof.  Achille.  I,  248. 

Società  Ligure  di  St.  Patr.  I, 
273,  289;  II,  322,  430;  m, 
118,  277. 

Stagli ENO   march.  Marcello.  II, 

323- 


GorriLx  firafelTi    II,  u 

Gettili  G.  M.  Eatratto  dcLe  cose 

più  rimarchevoIL  ET,  3^1. 
Gerardo     Gian     Francesco,    d:- 

taio  it).  [,  433. 
GerW  iFossanol  L  495. 
Gerdh    Emanuele.    Codex    doci- 

mentorum  Lunexanf  provinde. 

1, 46;  in,  374. 

GerBABla.  n,  188. 

—  '^imperatori-:  L  118;  v.  Austria, 
Gerola  dott  Giuseppe.   Archivio 

Gastaldiale  di  Viarago.  m,  339, 

354- 
Gke4f.  II,  51,  288 

Gkemme.  n,  51. 

Gheno  A.,  libraio  (*).  v.  Ronia, 

Gherardi  dott.   Domeoico  'f).  Q, 

3W 
Gherardi  Luigi,  segretario  della 

Rep.  di   Genova.  II,  43^  48,  49. 

Okiara.  m,  318. 

Ghi[bertij  Fran[cesco]  i'\).  HI,  281. 

Ghise  RTi  Gerolamo.  II,  326. 

GUlarfa   ♦•>:  Arch.  Com.  II.  313, 

Ghirardi  Antonio,  console  di  Pie- 
ve di  Teco.  n,  381. 

—  Gabriele,  id.  II.  381. 
Ghisumberti    Ottolino,     giurispe- 
rito (t).  Il,  78. 

G1ACARELL0  Anselmo,  tipografo.  L 

134- 
Glacomo,  abate   di   S.    Giusto  di 

Susa.  n,  502. 

Glacomo  fu  Oberto  (t).  I,  273. 

Giacomo  di  Savoia,  principe  di 
Acaia.  v.  Acaia. 

Giacomo  II,  re  d'Aragona,  v.  Ara- 
gona. 

Giacomo,  de,  Francesco,  ministrale 
di  Calanca.  III,  248. 
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Gian    Francesco,    marchese     di 

Mantova,  v.  Gonzaga. 
Gian  Galeazzo,  duca   di  Milano 

V.   Visconti. 
Gian   Galeazzo   Marla,   duca  di 

Milano.  V.  Sforza. 
GiANGiACOMo,   marchese   di  Mon 

ferrato,  v.  Monferrato. 
Glanetti  Alessandro.  Castello  di 

Monguzzo.  I,  213;  U,  242. 
GiANNiTRAPANi   Domcnico.  A  Ca 

stiglione  de*  Pepoli.  I,  290. 
GiANOLA  sac.  Carlo.  Notizie  stori 

che  di  Premana.  11^  426. 
GiANOLi  ing.  Carlo  Alberto  (*).  v 

Torino. 
GiARELLi  F.  Codogno  e  suo  terri- 
torio. I,  364. 
Giarole.  II,  403. 
Giayeno  (*).  n,  51. 
—  (**):  Arch.  Com.  I,  65. 
Gi[berti]  Franc[esco]  (t).   v.  Ghi- 

berti. 
Gigli,  sac.  Diario  storico.  I,  185. 
GiLLETTA  Gianantonio,  sindaco,  di 

Levenzo.  II,  107. 
GiNANNi  D.  Pietro  Paolo.  Memo- 
rie degli  Scrittori  Ravennati.  II, 

444. 
GiOFFREDO    Pietro.    Storia    delle 

Alpi   marittime.  I,  82,   182;  II, 

no,  294,  358;  m,  53,  128,   152, 

312. 
Giolito  de  Ferrari  Clara,  tip.  II, 

240. 
--  Giovanni  Francesco,  tipografo. 

Il,  239. 
GioMO    Giuseppe.    Rubriche    dei 

"  Libri  misti  „.  I,  458. 
Giorgio,  vescovo,  v.  Golzer. 
Giorgio  I,  vescovo  di  Trento,  v. 

Lichtenstein. 


Giorgio  II,  vescovo  di  Trento,  v. 

Hack. 
Giorgio  III,  vescovo  di  Trento,  v. 

Neideck. 
GiovAGALLO.  II,  52;  III,  189. 

—  (**):  PoRRiNi  Settimio.  I,  263; 
II,  52;  III,  190. 

Giov ANELLI  conte  Gaetano.  Ili,  150. 

—  Gio.  Benedetto.  HI,  150. 

—  Gio.  Paolo.  Ili,  150. 
Giovanetti  avv.  Giacomo.  Statuti 

Novaresi.  II,  300,  306. 
Giovanna  I,    regina  di  Napoli,  v. 

Angiò. 
GiovANNELLi  Camillo,  tip.  II,  440. 

—  Pietro,  tip.  II,  440. 
Giovanni,  arcivescovo  di  Ragusa, 

legato  di  Bologna.  II,  77. 

Giovanni,  vescovo  di  Verona,  v. 
Bragadino. 

Giovanni,  patriarca  di  Aquileia.  v. 
Sobieslav. 

Giovanni,  arciv.  sign.  di  Milano. 
V.   Visconti. 

Gio.  Battista,  vescovo  di  Novara. 
V.   Visconti. 

Giovanni  I,  marchese  di  Monfer- 
rato. V.  Monferrato. 

Giovanni  II,  re  d'Aragona,  v.  Ara- 
gona. 

Giovanni  II  Paleologo.  v.  Mon- 
ferrato. 

Giovanni  II,  vescovo  di  Coirà,  v. 
Ehingen. 

Giovanni  IV  Paleologo.  v.  Mon- 
ferrato. 

Giovanni  IV,  vescovo  di  Trento. 
V.  Hinderbach. 

Giovanni  Galeazzo  Maria,  duca 
di  Milano,  v.  Sforza. 

Giovanni  Giorgio  Paleologo.  v. 
Monferrato. 
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GfovA:fvi  SIaaia,  duca  di  ìfikmo. 

V.   Visconti. 
Giovanni     Michfii  .    vescovo    <fi 

Trento,  v.  Spamr. 
Gfovio    Benedetto,    (fistoriae  por 

triae  libri  duo.  U  3x4. 
W^^:  IL  53. 
GfRAADi  conte  Gianantnnio,  depa- 

tato   deila  Patria   del  FrìuIL  L 

503- 
GfRACDi    Raimondo,    agnore   di 

Sause.  IIL  71. 

Gir  ALT»!  DEL  Brocco  aw.  Pietro. 

m,  3x3. 

WméittaU.  V.  StÉtg  PievL 
GruDcci  Andrea,  sindfm  di  Diano. 

l  433- 

GfLXiA^n  Oidio,  reggente  di  Trie- 
ste, ni,  aoi. 

GiuLiETTi    e.    Casteggìo. 
storiche.  I,  364. 

—  Castello  e  Statoti  di 

ni,  136. 

—  Montebello  nel  Vogfaerese.  TU, 

I3S 

Giulia   conte   Giorgio.  Memorie 

delia  dttà    e    campagna,  l,  48^ 
49,  410;  n,  81,  ao^  aos  y^;  Ulf 

3S3- 
Giuuo  n,  Papa.  I,  491;  D,  -j^i 

Giuuo  cav.  ing.  Carlo  (•).  v.  Tu- 
rino. 

Giunuj   doCt.  Dtxnenico  (*).  v. 
Pontrenu>li, 

6iWiC«gBM#.  I,  230. 

Gxum   Girolamo.  Additiooes  ad 
statata  Parmae  [ms.].  I^  347. 

Giuseppe  I,   imperatore  di  Ger- 
mania. V.  Ausirim, 

Giuseppe    VmoRio,   vescovo    di  1 
Trento,  v.  Aibtrfi,  | 

GlB8#UB6lla.  I,  337. 


GiLsri  sig.  Ginseppe:   v. 
Gfcsn  OCX.  GfiLStDoio  conte  Gaio 

i*^.  V    PtMdaua. 
GfcsrniLA^n,  coati  t*).  v.  VemMÌM, 
GfusTCìiAjfi  Ascanio.  loogotenente 

dei  FriiiiL  L  501  e  seg. 
Giustiniani    Ascanio    a*,    smcfico 

inq.  in  T.  F.  t  455,  505:  IL  16» 

416;  nL  aio. 
GfuSTCfiANi   card.    Benedetto,  le> 

gato  di  Bologna.  L  13S  13A  139- 
GfusmiLASi   Gerolamo^  correttore 

delle  l^gi  (Venezia),  m,  aBB  e 

seg. 
GiusTniLftNi  IMarc' Antonio,  sindìco 

inq.  in  T.  F.  L  lorj;  IL,  lai,  139^ 

317,  407.  46a 
GiusTDfiANi  5farco,  podestà  e  cap. 

di  Bergamo.  QI,  334. 
GiusTDfiAsn  fiiCarco,  conte  ^  Ra- 
gusa. IL  437 
GiusTdiAjn  Piero,  correttore  ddk 

l^gi  (Venezia),  n^  ago. 
Giusnsaasi  Srha^riaiio,  coosem- 

tore  di  Ceneda  (f).  I,  305. 
GrosTCfiARO  Andrea.  Q,  34& 
Giustdhajio  Ginstiman,  podestà  di 

Asola.  I,  54. 
(MaaTalla.  n,  53. 
CrfABKTowx  Ardoìno  ID.  IH,  153. 
Gloria   prof.    Andrea.   DdPagrì- 

coltura   nel    Padovano.   L   39)» 

449;  n.  343,  332»  3fe. 
—  Cexmi  intorno  alla  pabbHca  am- 

niimstr azione  dei  Padovani  II: 


—  Intorno  al  Comime  di  Campa- 
gna. I,  ai7. 

—  Statoti  di  Padova.  I^  3^ 

—  Territorio    Pacavano.    Il,  4. 
243  e  seg.,  334,  3B9L 
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Gloria  E.,  segr.  com.  Ili,  365. 

GoANO,  DI,  Barnaba,  giureconsul- 
to (t).  II,  348. 

GoBBis,  DE,  Antonio.  I,  447  e  seg. 

Goceano.  II,  54. 

€U»dano.  II,  54. 

GoiRANo  Giampietro,  bailo  di  Le- 
venzo.  n,  107. 

GoLiNELLi  Domenico.  Memorie  iste- 
riche di  Budrio.  I,  191. 

Golino.  II,  80  e  seg. 

—  (♦*):  Arch.  Com.  II,  117. 
Modini,  famiglia.  II,  81. 

GoLZER  Giorgio,  vescovo.  II,  113. 
Gombola.  II,  54. 

Gonzaga  (casa,  marchesi,  duchi), 
n,  150  e  segg.,  321,   378,  410, 

483. 

—  Carlo  ì,  duca   di   Mantova  e 

Monferrato.  I,  212,  411,  496;  II, 
2,  224;  III,  109,  140,  340,  356, 

359. 

—  Carlo  II,  duca  di  Mantova  e 

Monferrato.  1, 123,  215, 411;  II,  1, 
227,  243,  245,  271,  272,  286,  314, 
331»  337,  388,  411;  m,  38,  95» 
109,  206,  340,  356,  359,  374. 

—  Carlo  Ferdinando,  duca  di 
Mantova  e  Monferrato.  I,  123, 
154,  285;  n,  239;  m,  49,  359. 

—  Eleonora  de  Medici,  duches* 
sa  di  Mantova  e  Monferrato.  II, 
96. 

—  Federico,  marchese  di  Man- 
tova, ni,  338. 

—  Ferdinando,  duca  di  Mantova 
e  Monferrato.  I,  269,  285;  II, 
154;  in,  15,  140,  356,  359. 

—  Francesco,  capitano  di  Man- 
tova. I,  121;  11^  151. 

-  Gian  Francesco,  marchese  di 
Mantova.  I,  302;  II,  151. 


—  Guglielmo,  duca  di  Mantova  e 
Monferrato  (X).  I,  123,  435;  II, 

79. 

—  Luigi  II,  capitano  di  Mantova. 

I,  121  ;  li,  172. 

—  Luigi  III,  marchese  di  Mantova, 
n,  151. 

—  Margherita   Paleologa,   mar- 
chesa di  Monferrato.  I,  18,  435; 

ni,  15, 49. 

—  Maria    Gonzaga,  duchessa  di 
Mantova  e  Monferrato.  II,  i. 

—  Sigismondo,  card,  di  Mantova. 
Ili,  44. 

—  Vincenzo  I,  duca  di  Mantova  e 
Monferrato.  I,  28,  269,  459;  II, 

53»  271,  305»  337»  376,  406;  ni,  15. 
Gonzaga    (principi    di   Bozzolo): 

ni,  I. 

--  Giulio  Cesare^  I,  162. 

—  Isabella,  I,  162  e  seg. 

—  Scipione,  I,  162. 

—  Vespasiano,  I,  162. 
Gonzaga   (signori  di  Castiglione): 

—  Alessandro.  I,  227,  268^  291; 

II,  156,  172;  ni,  120. 

—  Ferdinando,  principe^  l,  291. 

—  Francesco,  principe.  1,290  e  seg. 
Gonzaga  (conti  di  Rodengo):  Fe- 
derigo. I,  417. 

—  Francesco.  I,  417. 
--  Lodovico.  I,  417. 

Gonzaga   Guidone,    capitanio    di 

Brescia,  n^  494. 
Gonzaga  (Arch.  e  Bibl.)  :  H,  150, 

154;  V.  Mantova. 
GoNZATi  mons.  Lodovico.  Statuto 

della  Villa  di  Trìssino.  UI^  206. 
GoNZOLE.  n,  460. 
GorilgliaBO.  n,  55. 
GoRGERONO,  Di^  Umberto^  capitano 

in  Piemonte,  in,  358. 
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Gorizia.  1,  40,  391,  507;  II,  55  e 
segg.;  59»  60,  238;  III,  166. 

—  (**):  Arch.  Provine.  1,  428. 
GoRTANi  dott.  G.  (t).  ni^  164. 
Oorzano.  Ili,  133. 

GoRZARiNi  Ranieri^  notaio  (t)-  H, 

229. 
Oorzegno.  II,  57. 
GoTone  (*).  II,  58. 
GozzADiNi.   Cronaca  di  Ronzano 

1,  132. 
GozzADiNi  nob.  Lodovico.   Adno 

tationes  ad  Statata  Bononiensia 

I,  130  e  seg. 
Gozzano  (*).  I,  29;  11^  58;  III,  126 

—  (**)  :  Arch.  della  Collegiata.  II 

471- 
Gradenigo    Andrea,   sindico  inq 

in  T.  F.  IIl^  109. 

Gradenigo  Bartolomeo^  doge  di 
Venezia.  III^  308. 

Gradenigo  Giovanni,  doge  di  Ve- 
nezia. III,  308. 

Gradenigo  Gio.  Battista^  sindico 
inq.  in  T.  F.  I,  49,  70,  qi,  221, 
350,  448,  455,  505;  II,  16,  99, 
T23,  172^  214,  242,  278,  389,  416, 
497.  498;  ni,  154,  194,  210,  346, 

347- 

Gradenigo  Girolamo,  provvedi- 
tore a  Cividale.  1,  354. 

Gradenigo  Pietro^  doge  di  Vene- 
zia. Ili,  307. 

Gradenigo  Pietro,  correttore  delle 
leggi  (Venezia).  \,  305. 

Gradisca.  11^  59. 

Grado.  II,  60. 

Graglia.  II,  60. 

Graglia  Piana  (*).  II,  61. 

Gragna  (Garfagnana).  II,  406. 

Gragnana.  II,  61. 

Gragnanella.  II,  61. 


I 


Gragnola.  II,  61. 

Graine  e  Cnrien.  II,  62. 

Gramolazzo.  n,  62. 

Grana.  II,  63. 

Granaglione.  n,  63. 

Granara  Francesco  Maria.  Ge- 
nuensis  Reipublicae  Leges.  II. 
46. 

Grassa.  Ili,  152. 

Grassella  Corrado,  dottor  di  leg- 
gi (t).  I,  399. 

Grassi.  Memorie  intorno  all'Ab- 
bazia di  Vezzolano.  I,  18. 

Grassi  Fabrizio  (*).  v.  Sarzanello. 

Grassi  dott.  Giambattista.  Alcune 
notizie  sulla  Valle  di  Scalve.  III. 

239. 
Grassi    D.    Gioachino.    Memorie 

istoriche  della  Chiesa   di   Mon- 

teregale.  II,  235. 

—  Saggio  sopra  gli  Statuti  di 
Mondo  vi.  II,  237. 

Grassi  Pietro,  vescovo  di  Pavia. 
II,  414,  491;  III,  139. 

Grasso  Bernardo,  tipografo.  1, 104; 
II,  227. 

Gravagni  Guglielmo,  libraio.  1, 13. 

Grayedona.  II.  63  e  seg. 

Graziadei  Damiano.  L'esplora- 
zione degli  arch.  trentini.  1. 209. 

Gregori  Giovanni,  tip.  I,  316. 

—  Gregorio,  tip.  I,  316. 
Gregorj  Gio.  Carlo.  Statuti  civili 

e  criminali   di   Corsica.   I,   147, 

215.  397. 
Gregorj,  famiglia  (*).  I,  398. 

Gregorio,  patriarca  d'Aquileia.  v. 

Montelongo, 
Gregorio  XIII,  Papa.  Ili,  24. 
Gregorio  XV,  Papa,  I,  477,  491. 
Gregorio  P.  Curiosi  trattenimenti 

de'  popoli  camuni.  Ili,  228. 
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Gremiasco.  IH,  174. 

Grenoble.  II,  136. 

Grevio  Giovanni  Giorgio.  The- 
saurus Antiquitatum.  Il,  28. 

Orerò.  Ili,  225. 

Gressonej  Saint-Jean  (*).  11,  64. 

Gressonej  la  Trinile.  II,  64. 

Grezzana  (D.):  IH,  [179.  v.  Er- 
rata-Corrigé], 

Gribaudi  Bertolotto  (t).  I,  331. 

Gribaudi  prof.  Pietro.  Riva  presso 
Chi  eri.  II,  461. 

Grifio  Giovanni,  tipografo.  I,  461  ; 
in,  342. 

Grifio  Rizzardo,  giureconsulto, 
m,  285  e  segg. 

Grigioni.  v.  Cantone  dei  Grigioni. 

Grignasco.  Il,  65. 

Grigolli  Nerio.  Memorie  sopra 
Cerea.  I,  311. 

Grilli,  fratelli.  Il,  102. 

Grillo  Galeotto,  podestà  di  Diano. 

I»  434. 

Grillo  Marco  Antonio^  governa- 
tore di  Genova.  Il,  26,  27. 

Grimaldi  (principi  sign.  di  Mo- 
naco): Lamberti.  II,  180,  227. 

—  Onorato.  II,  474. 

-  (*).  n,  227. 

Grimaldi  Langosco  conte  Anni- 
bale. I,  126. 

—  conte  Giovanni.  Ili,  163. 

—  conte  Giovanni.  Ili,  215. 
Grimaldi    Torretta    conte    Ber- 
nabò. Ili,  173. 

—  conte  Ludovico.  Ili,  173. 
Grimaldo  Frexone,  giureconsulto 

(t).  II.  348. 
Grimani  Almorò,  luogotenente  del 

Friuli.  I,  503. 
Grimani  Antonio,  correttore  delle 

leggi  (Venezia).  Ili,  288,  289. 


Grimani  Antonio,  doge   di  Vene 

zia.  Ili,  281  e  segg. 
Grimani  Domenico,  patriarca  d'A 

quileia.  Ili,  52. 
Grimani   Francesco ,  capitanio  v 

pod.  di  Brescia.  II,  252. 
Grimani  Francesco.  Due  termina 

zioni  della  Comunità  di  Monte 

chiaro.  II,  253. 
Grimani  G.  Battista,   capitanio  v 

pod.  di  Verona.  I,  167;  II,  366 

III,  119,  180,  382. 
Grimani  Gio.   Battista^   provvedi 

tor  gen.  della  Dalmazia.  1,  427 
Grimani  Girolamo,  sindico  inq.  in 

T.  F.  \f  110,   174,  409,  505;  II, 

330,  468;  III,  195,  211,323,348. 
Grimani  Marin,  doge  di  Venezia. 

Ili,  296. 
Grimani  Piero,  sindico  inq.  in  T. 

F.  I,  108  e  segg.^   167,   172;  II, 

124,   330,  416,   498;  ni,  7,  194, 

323»  347- 
Grimani  Pietro,  doge  di  Venezia. 

Ili,  298. 
Grimani  Pietro,  luogotenente  del 

Friuli.  1,  504;  11^  417. 
Grimaud,  de,  V.  Grimaldi. 
Grisignana  (*).  11^  65  e  seg. 
—  (**):  Torcello  Carlo.  W,  65. 
Grisoni  dott.  Francesco  (*).  v.  Ca- 

podistria. 
Gritti  Andrea^  doge  di  Venezia. 

l  373;  n,   158,  503;   III,   281  e 

segg. 
Gritti  Domenico,  sindico  nel  Re- 
gno di  Morea.  II,  273. 
Gritti  Giacomo^  dottore  in  legge 

(t).  III,  253. 
Groffoglieto  Giacomo  Francesco, 

notaio  (t).  Ili,  277. 
Grognardo.  II,  223. 
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Gromo.  II,  66;  III,  221. 

Grono.  II,  66. 

GropeUo  LomeUlno.  II,  66. 

Groppo.  IL  67. 

Groppoll.  II,  67,  282. 

Groppo  San  Piero.  II,  67  e  seg. 

Croscio  Marco  Antonio,  tipografo. 

I,  134,  488. 
Grosio  (*).  II,  68. 
Grosotto.  n,  68. 

Grossi  cav.  Gio.  Batt.'  (*).  IH,  37. 
Grosso  Giovanni,  dott.  in  legge  (t). 

II,  181. 

Grosso  Guglielmo  (f).  Ili,  137. 

Grngliaseo.  II,  69. 

Gramello.  II,  66. 

Grumello  conte  Pietro  (*).  v.  Ber- 
gamo. 

GijACciMANNi  D.  [Commentari  di 
Statuti  di  Ravenna].  II,  444. 

.GuAiTOLi  don  Paolo.  Città  e  Co- 
mune di  Carpi.  I,  245. 

—  Statuti  di  Carpi.  I,  243. 

—  (*).  V.  Carpi. 

GuALAGUiNi  Stefano,  conservatore 

di  Cesena.  I,  318. 
GuALANDo    Edoardo,    vescovo  di 

Cesena.  I,  317. 
Gualterio  Il.vesc.  di  Luni.  II,  134. 
Guarco  dott.  Francesco  (*).  II,  348. 
Guardino  Mauro.  Ili,  261  e  seg. 
GuARiNi  Francesco,  podestà  e  cap. 

di  Rovigo.  II,  100. 
GuARNERio  P.  E.  Carta  de  logu  de 

Arborea.  HI,  60. 
-  Dialetto  cat.  di  Alghero.  I,  22. 

—  Statuti  della  Rep.  Sassarese. 
Ili,  67. 

Gaastalla.  Il,  69  e  seg. 

—  (C.)  :  l  148,  168;  n,  138,  301  ; 

III,  44. 

Guasta  VINO  Oberto  (t).  Ili,  137. 


Guazzi  Giuseppe,  prefetto   vetto- 
vaglie, Cremona.  I,  415. 
GuERiLLO,   senatore  di  Piemonte. 

n,  472. 

Guerra  Domenico  e  G.  Battista, 
tipografi.  I,  500. 

Guerra  Francesco,  giureconsulto 
(t).  Ili  258. 

Guerrino  Antonio,  tip.  I,  253. 

GuEVARRA  Padoglia,  DE,  Sanchio, 
governatore  di  Milano.  I,  271. 

Guglielmo  VII,  marchese  di  Mon- 
ferrato. V.  Monferrato. 

Guglielmo  Vili  Paleologo.  v.  Mon- 
ferrato. 

Guglielmo  IX  Paleologo.  v.  Mon- 
ferrato. 

Guglielmo  X,  duca  di  Monferrato. 
V.  Gonzaga. 

Guidi ccioNi,  famiglia.  I,  488. 

Guidi  de  Mammole  Falcone,  an- 
ziano di  Lucca,  n,  9. 

Guidi  di  Bagno  march.  Fabrizio,  n, 
II. 

—  conte  Gio.  Francesco,  arcive- 
scovo di  Patrasso.  II,  247. 

—  conte  Nicolò.  II,  247. 
Gaiglia.  n,  70  e  seg. 

GuiNiGi  Paolo,  signore  di  Lucca. 

l  321. 

Guisis,  DE,  Guido  (t).  I,  382. 

Gullino  Carlo,  notaio  (t).  I,  47. 

Garrone.  I,  296  e  seg. 

Gnsciola.  n,  171. 

Gnssago.  II,  71,  288. 

GussAGo  ab.  Germano  Iacopo. 
Miscellanea  di  cose  inedite  di 
scrittori  bresciani.  I,  179. 

GussoNE  Nicola,  rettore  di  Ber- 
gamo. Ili,  238  e  seg. 

GussoNE  Raimondo,  priore  di  Cor- 
reggio. I,  395. 
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Hach  von  Thebieswald  Giorgio  II, 
vesc.  di  Trento.  IH  114, 115, 153. 

Hanel  dott.  J.  J.  Statuta  civitatis 
Curzolae.  I,  427. 

—  Statuta  et  leges  civitatis  Spa- 
lati, niy  129  e  seg. 

Harcourt,  d',  nob.  Giulio  (*).  v. 
Torino. 

Heusler  Andrea.  Rechtsquellen 
des  Kantons  Tessin.  I,  94,  358; 

II,  115, 116,  129,  130,  464;  ni, 

230,  244. 


—  I,  95;  II,  116,  130. 
HiNDERBACH  Giovanni  IV,  vescovo 
di  Trento.  I,  80;  II,  120;  IH,  139, 

153.  aaS»  236. 

HoEPLi  Ulrico,  libraio  (*).  v.  Mi- 
lano. 

HoLTMANN  ved.  Emma  (*).  v.  Lu- 
gano. 

HoNESTis,  DE,  Cavallino,  podestà 
di  Sassari.  Ili,  67. 

HuBÈ,  senatore  (*).  v.  Varsttvia. 


Iacopo  di  Savoia,   principe   d'A- 

caia.  V.  Acaia. 
Iddiano.  II,  72  e  seg. 
IglesiM  (*).  I,  158;  II,  73  e  seg. 

—  (C):  I,  441. 
Igliano.  I,  275. 

Ildefonso,  re  d'Aragona,  v.  Ara- 
gona. 
Imagna  (valle).  I,  24. 
Imberti  G.  B.,  notaio  (t).  m,  128. 
Imola  (*).  I,  74  e  segg.;  II,  457; 

ni,  120. 

—  (C.)  ;  l,  251^  266,  284,  442,  485  ; 

II,  6, 170;  in,  176,  360. 

—  (•*):  Arch.  Sassatelli.  II,  77  e 

seg. 
Bibl.  G)m.  n,  76. 
Pagani  Maria.  II,  76. 
Imperiale-Baliano  Giovanni   (t). 

n,  321. 


Imperiali  card.  Giuseppe  Renato^ 
legato  di  Ferrara.  I,  473;  n,  165. 

Imperiali  card.  Lorenzo,  legato 
di  Ferrara.  I,  71. 

Inabia,  de,  Vigilio.  Castello  e  giu- 
risdizione di  Castelfondo.  I,  180. 

—  I  Vicedomini.  Ili,  236. 

—  Antichi  Statuti  e  Privilegi  delle 
valli  di  Non  e  di  Sole,  ffl^  234. 

—-  Vecchie  pergamene  dell'Arch. 
Com.  di  Fondo.  \,  484  e  seg. 

—  Nuove  Spigolature  d'Archivio. 
I,  429. 

—  Altre  spigolature   d'Archivio. 

I,  51- 
Inchiostri  Ugo.  Statuti  di   Arbe. 
I,  42. 

—  Statuti  di  Sebenico.  ni,  102, 103. 

—  Sul  Diritto  Statutario  di  Sebe- 
nico. ni,  102,  103. 
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laelB*.  I.  345 

ImelM  Belb#  (•).  U,  -fi. 

—  (marchesato,  marchesi)  :  1, 104  ; 
II,  225. 

ImtU-  Il  79- 
ÌKnocEszo  X,  Papa.  Il,  133. 
bncsBRUCK  '.*♦):  Arch.  della  Luo- 
gotenenza, l,  202,  ^;aB;  II,  147, 

3^,    3^4*    430,  495;  IH/  1S7, 
332. 
Bibl.  del  Ferdinandeo.  I,  9,  80, 

180, 182, 209, 257. 277, 299, 301, 
347»  353»  359.  360, 390, 431»  44i, 
458/  474,  475.  484;  n,53,  142, 
169, 183, 184, 232, 262,  362, 428: 
459.  486,  491;  III,  7,  li,  52,  61, 
105, 1 18, 138, 142, 145. 189, 208, 
235»  236.  241,  357,  372. 
Bibl.  Univ.  II,  362. 

Insidis,  de,   Matteo,   conservatore 
di  Ravenna-  II,  440. 

Intelvi  (valle).  HI,  317. 

Intra.  Il,  79  e  segg. 

latra^na.  II,  80. 

-  (♦*):  Bustelli  P.  II,  117. 
Infrasca  (valle).  Il,  79  e  seg. 
Introbbio   (♦*):    Arch.    Com.   IH, 

263. 
Arrigoni  ing.  Giuseppe.  IH,  272. 

lavorio.  II,  103. 

Invorio,    da,    Goffredino    (t).    U, 
103. 

InTorio  Inferiore.  II,  81. 

Invrea  Luca  Maria,   doge  di  Ge- 
nova. II,  26. 

InxBgo.  II,  81. 

Ippolito,   arcivescovo    di    Milano. 
V.  Este. 

Irico  Giovanni  Andrea.    Historia 
Tridinensis.  Ili,  205. 

Irola.  II,  146. 


—  i**)  :  l,  475. 

IsKARDi  fili  av^.  Francesco  e  dott 
Lodovico  I*'.  V.   Torino. 

Is#1a  (Engadina)  (**j  :  Arch.  Com. 
in,  251. 

iMln  (Istria).  D^  82  e  seg. 

U^la  (Lunigiana)  (*).  n,  81  e 
seg. 

Is#lAbonn.  I,  40;  II,  83. 

iMla  dellm  Scala,  n,  83. 

—  (D.):  I,  122,  162,    447;    n,  338; 

in,  354. 

iMla  D^rarese.  m,  i. 

lMlmn«.  m,  153. 

Issale.  II,  84. 

Istria.  I,  17,  80,  193,  228,  229,  287, 

295»  324,  350»  435.  444»  458»  472; 
n,  64,  82,  85  e  seg.,  226,  268, 
276,  280.  315,  319,  339,  387,  390, 

391»  396,  398,  419.  496;  m,  26, 

50,  no,  200,  214,  222,  278,  314- 
Italiano     Giacomo,    capitano   di 

Sarzana.  Ili,  62,  64. 
lusTLNiAN  v.  Giustiniam. 
Ifano.  Ili,  150  e  seg. 
Irrea  (*).  \,  7,  87,  128;   n,  86  e 

segg. 

—  (C):  I,  7,  15,  32,  67,  75,  77, 128, 
151,  194,  214,  218,  224,  226,  235, 
267,  269,  312,  329.  343.  400,  403, 
422,  426;  II,  79,  105,  137,  161, 
168,  181,  245,  312,  323,  357,  364, 

393.  404,  425,  452,  486, 489;  m, 

5,  14,  21,  29,  35,  116,  130,  139, 
149,  160,  173,  230,231,260,263. 

367»  374. 

—  (vescovi):  I,  15,  16,  32;  HI, 
12. 

—  (**)  :  Arch.  Com.  I,  128. 
Arch.  Vesc.   I,    15,  92,  329;  II, 

486. 
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J ACÒLI   prof.   Ferdinando   (*).   II, 

172. 
Jal    a.    Archeologie   navale.   Il, 

50- 
Jecklin   Fritz.   Der    Katalog  des 

Bischofs  Flugi.  n,  422. 

Jera.  Ili,  191. 

JiRÉcEH  e.  Liber  statutorum  civi- 
tatis  Ragusii.  II,  436. 

Jolly  nob.  Alessandro.  Compila- 
tion des  anciens  édits.  III,  84. 

Jonle  (isole).  I,  391  ;  III,  42,  380. 

Joppi  f.Ui  Antonio  e  Vincenzo  (*). 
V.  Udine, 

Joppi  dott.  Vincenzo.  Attimis  e 
suoi  statuti.  I,  61. 

—  Capitoli  di  Colloredo.  I,  370. 

—  Castello  di  Moruzzo.  II,  223, 
276. 

—  Cenni  sul  reggimento  munici- 
pale di  Udine.  Ili,  211. 

—  Cividale  del  Friuli.  I,  355,  357. 

—  Constitutiones  Patrie  Foriiulii. 
I,  500  e  seg. 


—  Consuetudines  Gradiscanae.  II, 

59. 

—  Notizie  sul  castello  di  Buja.  I, 
192. 

--  Notizie  storiche  sugli  Statuti  di 
Ragogna.  II,  436. 

—  Statuti  dell'abbazia  di  Moggio. 
II,  223. 

—  Statuti  di  Billerio.  I,  122. 

—  Statuti  di  Cordovado.  I,  389. 

—  Statuti  della  villa  di  Faedis.  I, 

451- 

—  Statuti  di  Monfalcone.  II,  238. 

—  Tre  documenti  inediti  su  Mon- 
falcone. II,  238. 

—  Statuti  di  Montenars.  11^  260. 

—  Statuta  Comunis  Sacili.  III^  2. 

—  Statuta  Terre  Tulmetii.  Ili,  164. 

—  Statuta  et  Leges  Valvasoni.  III^ 

273- 

—  Udine  prima  del  1425.  Ili,  211. 

—  Ili,  16. 

JuRCo  Luigi,  provisore  di  Trieste. 
Ili,  201. 


Kandler  dott.  Pietro.  Codice  di- 
plomatico istriano.  I,  391  ;  III, 
203. 

—  Fragmentum  statutorum  Pyr- 
rhani.  II,  390. 

—  Indicazioni  per  riconoscere  le 
cose  storiche  del  Litorale.  I,  193, 
278. 

—  Statuti  municipali  di  Buje.  1, 193. 

—  Statuti  di  Cittanova.  I,  350. 


—  Statuti   Municipali   della  Città 
di  Parenzo.  Il,  339. 

—  Statuti  di  Rovigno.  Il,  496. 

—  Statuti  Municipali  del  Comune 
di  Trieste.  Ili,  201. 

—  Storia  cronografìca  di  Trieste. 
Ili,  203. 

—  (*).  II,  496. 

KuzEL  G.  F.  (t).  II,  131,  179;  III, 
125/  247. 


FoiTTAirA,  m. 
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Laderchi   conte   Camillo.  Statuti 

di  Ferrara.  I,  465,  470. 
Laffori  Simone,  canonico  (t).  l, 

274  e  seg. 
Lagarina  (valle).  ITI,  244. 
Laghi  (Schio).  Il,  423. 
Lairnasco.  II,  89  e  seg. 
Lago  (Spezia).  II,  90. 
Lago   Battista,   giureconsulto  (t). 

I,  23. 
Lago    Valentino.    Memorie    sulla 

Dalmazia.  I,  296,   428;   II,    105, 

396;  III,  178,  381. 
Lagorara.  I,  289. 
Lagosta.  II,  91. 
Laigneglia.  II,  91. 
Laino.  II,  91. 

Lalata  Gio.  Battista  (t).  II,  343. 
La  Mantia  Vito.  Storia  della  le- 

gislaz.  ital.  I,  144,  454;  III,  29. 
Lambertini  Cesare,  sign.  di  Pog- 
gio Renatico.  II,  395. 

—  Cornelio.  II,  395. 
Lamone  (valle).  I,  183  e  seg. 
La  Morra  (*).  II,  92. 
Lampertico  Fedele.  Scritti  storici 

e  letterari.  Ili,  349. 

—  Statuti  rurali  nel  Vicentino.  Ili, 

349- 

—  Statuto  Vicentino  del  1264.  Ili, 

349  e  seg. 

—  Statuti  del  Comune  di  Vicenza. 
Ili,  342. 

—  Vicenza  e  le  leggi  patrie.   Ili, 

349- 
Landi    march.    Claudio,   sign.   di 

Bardi,  ecc.  I,  156. 

—  Federico.  I,  82  e  seg. 


Landò  Antonio,  luogotenente  del 

Friuli.  II,  416. 
Landò  Pietro,   doge   di   Venezia. 

Ili,  310- 
Landolfo    Dolfino,    tipografo.  H, 
422;  III,  269. 

Lanfranchi  Marco,  vicario  di  Per- 

gine.  in,  353. 
Lanfranco  Lorenzo  (t)-  I.  303. 
Lanio  Nicolò  (t).  I,  81. 

L  ANTAN  A     Alfonso    if).    I,    I76,  I77. 

Lantosea  (valle).  Ili,  311  e  seg. 
Lanza  Lancia    march.    Manfredi. 

li.  III. 
Lanzo  (*).  II,  50,  92  e  segg. 
Lanzoni  march.  (*).  v.  Mantova. 
Lardis,  de,  Lodovico,  podestà  di 

Monte  Tortore.  11^  263. 
Largaiolli    Dr.    Filippo.    Biblio- 
grafia del  Trentino.  I,  9;  II,  184: 

III,  105,  184. 
Lari  avv.  Raimondo  (•).  v.  Sar- 

zana, 
Lascaris  Anna,  contessa  di  Tenda. 

II,  no. 
L astio  D^  G.  Entwickelungswege 

und  Quellen  des  Handelsrechis. 

11,35. 
Latino,  card,  legato.  II,  222. 

Latliana.  II,  94. 

Lattes  prof.  Alessandro.  Alcuni 
capi  inediti  degli  Statuti  di  Ales- 
sandria. I,  20. 

—  Diritto  consuetudinario.  I,  1151 
176;  II,  205. 

—  Notizie  intomo  a  pergamene 
ticinesi.  II,  179. 
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—  Statuti  del  Bacino  Luganese.  I, 
218;  II,  129. 

—  Degli  antichi  statuti  di  Milano. 
II,  206. 

—  Studii  di  diritto  statutario.  II, 
467. 

Layacchio.  II,  94  e  seg. 

Laragna.  II,  95. 

Lavaniolo  Tebaldo,  provisore  di 
Verona.  HI,  321. 

Larina.  II,  96. 

Larizzara  (valle).  Ili,  246  e  seg. 

Larriano.  II,  96. 

Lazari.  Indice  dei  Mss.  posseduti 
dairavv.  Malvezzi.  II,  334. 

Lazari  dott.  Vincenzo.  Promis- 
sione Dandolo.  Ili,  299. 

Laizarone.  II,  96. 

Lecco.  II,  96  e  seg. 

—  (C.)  :  I,  33»  57;  ^93»  277,  410, 
438;  II,  147,  306,  426;  III,  263. 

Ledro  (valle).  III,  231  e  segg. 
Leffe  (*).  II,  97. 

Leffe,  da,  Giovanni  (t).  H,  280. 
Leganes,  di,  marchese.  Ili,  270. 
Lesrnago.  II,  98. 

—  (D.)  :  II,  207  ;  III,  273. 
Legnaro.  II,  99. 
Leiraisrno.  II,  99. 

Lehmann.  Juristische  Festgaben.  II 

206. 
Leicht  Michele.  Bibliografìa  degl 

Statuti  di  Cividale.  I,  355. 

—  Notizie  intorno  agli  Statuti  di 
Cividale.  ì,  355,  357. 

Leicht  Pietro  Sylverio.  Note  sul 
l'ordinamento  comunale  Civida 
lese.  I,  355. 

—  Statuta  vetera  Civitatis  Au 
striae.  I,  354,  357. 

—  Statuti   deir  "  Av\'ocato  „.    I 

354»  356 


—  Statuti  di  Cividale  del  1288. 1, 

354. 

—  Studi  e  Frammenti.  I,  188. 

—  (*).  V.  Cividale, 

Leimengre  Giovanni  detto  Bouci- 
QUAULT,  governatore  di  Genova. 
1,  127,  282,  401,  402;  11,30,36; 

ni,  131. 
Lem! e.  II,  92,  93. 
Lemina  (Valle  di).  I,  i. 
Lendinara.  II,  99  e  seg.,  400,  497 

e  seg. 
Lengazio  Marc' Antonio,  vicario  di 

Conselve.  I,  387. 
Leno.  Il,  100. 
Lenzlma.  II,  loi. 
Lenzo  Lorenzo^  prolegato.  I,  134. 
Leone  X,   Papa.   I,   270,   491;  II, 

'95.  196,  199- 
Leone  Andrea,  prò  visore  e  v.  pod. 

di  Bergamo.  I,  114. 
Leonk  Felice  (t).  Ili,  9. 
Leone,  de,  nob.  Pietro.  II,  384. 
Leonello  Lionello,  marchese,  v. 

Esfe. 
Leonoro  da  St.  Ignazio^  frate.  I, 

78. 

Leopoldo  I,   imperatore  di  Ger- 
mania. V.  Austria. 
Leqnio  Tanaro.  II,  loi. 
Lericl.  II,  IDI. 
Lerino  (monastero).  Ili,  103. 
Lerma  (*).  II,  102. 
Le  Rouge  Giacomo,  tipografo.  Ili, 

237. 
Lesa.  II,  102  e  seg. 

—  (**):  Rab aioli- Apostoli,  fami- 
glia. II,  103. 

Lesa,  da,  Giovannolo  (t).  Ili  102. 
Lesdiguièrcs,  di,  sig.re.  II,  136. 
Lesegno.  II,  103. 
Lesina.  II,  104  e  seg. 
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Lesina  Gio.  Angelo,  reggente  di 

Monza.  U,  270. 
Lessolo  (*).  1,  223;  II,  105. 
Lessona.  n,  105. 

—  (**):  Ormezzano  Francesco.  I, 

4i9i  483. 
Letteron,  abate.  Annales  de  Bau- 

chero.  I,  398. 

—  Libro  rosso  di  Corsica.  I,  398. 

—  Statuts  de  Nonza.  II,  298. 

—  1,  122,  147,  214,  397;  III,  3. 
Leranto.  II,  106  e  seg. 
Leyentina  (valle),  m^  245  e  seg. 

—  (**)  :  Tribunali  distrett.  Ili,  245. 
Leyenzo.  n,  107. 

Levi,  comm.  Ili,  168. 
Leyico  (*).  H  107  e  seg. 
Levilapide  Ermanno^  tipografo  v. 

Liechtenstein. 
Leroiie.  II,  108. 
Levreri  Filippo.  Storia  di  Pieve 

di  Teco.  n,  382. 
Leyrons.  II,  491. 
Lejnì.  I,  223;  II,  109. 

—  (**):  Arch.  Com.  I,  256. 
LicHTENSTEiN^   DI,   Giofgio  I,  ve- 

scovo   di  Trento.  HI,  114,  235, 

236. 
Lido.  II,  no. 
Liechtenstein  Ermanno,  tipografo. 

ni,  319- 

LiGNANA,  Di^  Antonino,  signore  di 

Settimo,  ni,  115. 
Limone  (*).  II,  no  e  seg.;  Ili,  152. 
Limonta.  I,  351  e  seg. 
L1MPERAN1  dott.  Gio.  Paolo.  Istoria 

di  Corsica.  I,  147,  215,  397. 
LiNGUEGLiA,   DELLA,    conte   Carlo 

Emanuele  Domenico.  I,  255. 

—  nob.  Marco  Antonio.  I,  255. 
Lingueglietta  (*).  II,  in  e  seg.; 

ni,  145- 


LiON  Gìrolaiiìo,  capitanio  di  Ve- 
rona, n^  143. 

LiPPi  Antonio^  notaio  (t).  Il,  476. 

Lippi  dott.  Silvio.  Archivio  Comu- 
nale di  Cagliari.  I,  207. 

—  Inventario  del  R.  Arch.  di  St 
di  Cagliari.  I,  22;  II,  313. 

Lipsia  (♦•):  Reichsgerichts  BibL 
I,  14,  162,  327,  328,  378, 380;  H 

40,  47,  77,  153,  301,  410;  m,  3S. 

Lirano.  II,  112. 

LiRUTi  G.  G.  (t).  II,  26a 

Lisa,  de,  o  de  Lys  Gerardo,  tipo- 
grafo. I,  500. 

Lisca  F.  Giovanni  Battista.  Index 
statutorum  ladre  [ms.].  HI.  38a 

LiscA^  da,  conte  Giulio  Cesare.  II, 

305- 

—  conte  Gio.  Leonardo.  HI,  322. 
LisoLo  Carlo,  reggente  di  Bobbio. 

I,  125. 

LiTTA,  conte  (•).  v.  Milano. 
Lifi^ano.  n,  112  e  seg. 
LiTlnalongo.  Il,  113. 
Lifizzano.  Il,  113. 
Li?o  (Pieve).  II,  183. 
Llforno  Piemonte  (*).  I,  58,341; 

II,  113. 
Lizsana.  II,  113. 
Lizzanella.  n,  114. 

LjuBic  Simeone.  Statuto  di  Budua. 
I,  191. 

—  Statuta  civ.  Scardonae.  IH,  97. 
Loaao.  n,  114  e  seg.;  III,  174. 
Locamo  (*).  I,  344;  II,  80,  115  e 

segg.,  131. 

—  (**):  Arch.  Com.  III,  257. 
Bibl.  del  Ginnasio,  m,  246. 
Raspini-Orelli  a w.  A.  DI,  246. 
Varenna,  fratelli.  II,  117. 

LocATELU  Gaspare.  Compilazioni 
dei  Decreti  del  Senato.  II,  502. 
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—  Statuti  di  Rovigo.  II,  501. 
Lodetto.  11^  117. 

Lodi.  II,  118  e  seg. 

—  (C.)  ;  ì,  254,  290,  364;  III,  13. 

—  (♦*);  Bibl.  Com.  I,  417;  II,  118 

e  seg. 

Sommari  va,  marchesi.  II,  118. 
Lodi  Luigi.  Catal.  dei  codici  Cam- 
pori.  II,  250,  503;  III,  133,  357. 
Lodi    Mora    Giuseppe,    prefetto 

vettovaglie,  Cremona.  I,  415. 
Lodovico,  patriarca  d'Aquileia.  v. 

Torre. 
Lodovico,   arciv.   di   Bologna,  v. 

Lodovisi. 
Lodovico,  vescovo  di  Trento,  v. 

Madruzzo, 
Lodovico,  frate  francescano  (t).  II, 

420. 
Lodovico,  duca  di  Savoia,  v.  Sa- 
voia, 
Lodovico  di  Savoia,  principe  di 

Acaia.  V.  Acaia. 
Lodovico  di  Taranto,  re  di   Na 

poli,  m,  313. 
Lodovico  il  Moro,  duca  di  Milano 

V.  Sforza. 
Lodovico  I,  principe  di  Monaco 

II,  226. 
Lodovico  I,  marchese  di  Saluzzo 

V.  Saluzzo. 
Lodovico  II,  marchese  di  Saluzzo 

V.  Saluzzo. 
Lodovico  II  e  III,  sign.  di  Mantova 

V.  Luigi. 
Lodovisi  card.  Lodovico,  arciv.  di 

Bologna.  II,  167. 
Lodrini  sac.  Antonio.  Catalogo  di 

statuti  bresciani.  II,  369. 

LODRONE,   DI,   conti.  I,   75. 

—  Giammichele.  I,  51. 

—  Giovanni  Michele.  I,  430. 


—  Piero.  I,  146. 

Lomaso.  II,  119;  III,  113  e  seg. 
Lombardi,  not.  segr.  com.  HI,  364. 
Lombardi  Nicola,  podestà  di  Chiog- 

gia.  I,  337. 
Lombardo,  vescovo  di  Vercelli,  v. 

Torre.        * 
Loinbardore.  III,  12. 
Lomellina.  II,  120;  III,  32. 
LoMELLiNo  Gregorio  (t).  Ili,  131. 
Lomello.  II,  120. 
Lonato.  II,  120  e  segg. 
Londra  (*♦)  :  British  Museum.  I,  6, 

45»  72.  157, 197,  219,  327,  401  ; 

n,  45»  115.  aii»  291;  m,  37, 

305,  310. 
RooD  Tom.  (catal.).  I,  488. 
Longarone  (D.):  Ili,  383. 
Longiano  (*).  II,  122  e  seg. 
Lonigo.  II,  123  e  segg. 

—  (D.):  II,  248,  265,  302,  310  ;  in, 
60. 

Lonigo  Bartolomeo  (t).  I,  449. 

Loredan  Marco,  luogotenente  del 
Friuli.  I,  455,  504. 

LoREDANo  Andrea,  pretore  di 
Brescia.  I,  169. 

LoREDANO  Francesco,  doge  di  Ve- 
nezia. Ili,  298. 

LoREDANO  Giorgio,  podestà  di 
Chioggia.  I,  337. 

LoREDANO  Leonardo,  doge  di  Ve- 
nezia. I,  184,  228;  II,  443;  III, 
7,  124,  212,  281  e  segg.,  319. 

LoREDANo  Pietro,  doge  di  Venezia. 
Ili,  310. 

Lorensago  (*).  II,  125;  III,  252. 

Loreo.  II,  125  e  seg. 

LossETTi  Mandelu  cav.  Gabriele 

(*).  m,  377. 

Lostallo.  II,  126;  III,  248. 
Lotta.  II,  127. 
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Lottici  Stefano.  Bibliografìa  par- 
mense. Ili,  163. 
Lottigna  (*♦):  Bertoni  avv.  G.  II, 

465. 
Tribunale.  Ili,  230. 

LovATEi-Li   conte  Ippolito  {*).    v. 

Ravenna. 

Lofere.  I,  404;  II,  127. 

—  (**j:  Marinoni  can.  L.  II,  128. 
LoviSA    Domenico,    tipografo.  II, 

497. 
Lezzi  Carlo.  Biblioteca  istorica.  l, 

258;  II,  171,  398. 
Losco  Cadore  (*).  II,  128. 
Lucca  (anziani,   repub.,  distretto, 
^cc).  I,  220,  263,  293,  321,  472; 

n,  3»  55»  62,  207   e  seg.,  267, 

290;  III,  38,  106. 

—  (**):  Arch.  St.  I,  144,  196,  220, 

236,  263,  293,  321,  472;  II,  3, 
9,  55,  62,  207,  208,  267,  364, 
383,  431,  452;  IH,  38,  107. 

Bibl.  Reale.  I,  293. 
Lneerame.  Il,  128;  III,  127. 
Lucerna  (*♦):  Arch.  Com.  II,  116. 

Arch.  St.  Il,  130  e  seg.,  179;  III, 
247. 

Bibl.  Civica.  I,  96. 
Lucerna   (Valle   di),    v.   Luserua 

S.  Giovanni. 
LucHESE  Pietro.  I,  225. 
Luchino,  sign.  di  Milano,  v.   Vi- 
sconti. 
Lncinaseo.  II,  128. 
Lucio  Giovanni.  Historia  di  Dal- 

matia.  Ili,  130,  178. 
Ludovico  v.  Lodovico. 
Lndrlo.  II,  128. 
Legano  (*).  I,  240,  344;  IL  129  e 

segg.,  405. 

—  (**)  :  Albrizzi  avv.  Cesare.  Il, 

129,  130. 


Bibl.  Cantonale.   II,  130  e  seg., 

177- 
Fumagalli  Carlo  (eredi).  IH,  124 

e  seg. 
HoLTMANN  Emma.  II,  132. 
Libreria  patria.  II,  132;  III,  245, 

247. 
Museo  Civico.  U,  132^  405,  465; 

III,  245  e  seg. 

Vegezzi  avv.    Emilio.  I.  96;  li, 

132. 
Vegezzi  avv.  G.  Il,  465. 
Lugo.  II,  133  e  seg. 

—  (C):  I,  71,  385,  406,  509;  n. 
164. 

—  (**):  Manzoni  conte  Giacomo. 

I,  183,  271  ;  III,  37. 

Luigi  II,  capitano  di  Mantova,  v. 
Gonzaga. 

Luigi  III,  marchese  di  Mantova. 
V.  Gonzaga. 

Luigi  XII,  re  di  Francia,  v.  Fran- 
cia. 

Luigi  XIV,  re  di  Francia,  v.  Fran- 
cia. 

Lnni.  I,  246;  II,  134. 

LùNiG  Joannes  Christianus.  Cedex 
Italiae  diplomaticiis.  I,  291,  375; 

II,  29,  125. 

Lnnigfana.  I,  16^  241,  292;  n,  i34< 
146;  III,  189. 

Lupi  Bonifacio,  podestà  di  Pri- 
miero. II,  427  e  seg. 

Lupi.  v.  anche  Meli. 

Lasana.  II,  135. 

Lnserna  San  Gioramil  (*).  II.  135 
e  seg. 

LusERNA^  DI,  Enrico,  abate  di  S.  So- 
lutore di  Torino.  I,  374. 

Lnsiana.  II,  137;  III,  113. 

Lutflgliè.  I,  343;  II,  137. 
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Lussemburgo,    di  ,    Nicolao, 

triarca  d*Aquileia.  1,  203. 
Lasuolo.  II,  137;  III,  189. 
Luzzara.  II,  138. 
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LuzziETTi  P.,  libraio  (*).   Ili,  37. 

V.  Roma. 
Lnzzogno  (*).  II,  138. 
Lys,  de,  Gerardo,  tip.  v.  Lisa. 


M 


Magagno  Giacomo  (t).  I,  195. 
Macanea.  II,  139. 
Macca  Gaetano.  Codice  diploma- 
tico Vicentino.  Il,  265;  III,  61. 

—  Storia  del  Territorio  Vicen- 
tino. I,  312. 

Maceagno  Inferiore.  II,  139. 
Macchi,  causidico  (*).  II,  206. 
Macerata,  da,  Andrea,  notaio  (t). 

II,  500. 
Macetta  Vincenzo  (t).  I,  321. 
Maddio  Giovanni.  Notizie  storiche 

di  Gassino.  II,  11. 
Madrano.  II,  170. 
Madrigal,  di,   Alvaro^    viceré  di 

Sardegna.  I,  158. 
Madrigrnano.  II,  140. 
Madruzzo    card.   Carlo,   vescovo 

di  Trento.  I,  9,  458;  II,  108,  385, 

488;  III,  105,  182. 

—  Carlo  Emanuele,  vescovo  di 
Trento.  I,  127,  257,  359;  II,  142, 
486;  III,  113,  182,  357. 

—  card.  Cristoforo,  vescovo  di 
Trento.  II,  108,  385;  III,  182,  188. 

—  card.  Lodovico,  vescovo  di 
Trento.  I,  299,  347,  474,  484  ;  II, 
107,  169,  385;  III,  53,  61,  182, 
208.  236,  335.      , 

Maffei  Pirro  Maria,  duumviro  di 

Verona.  Ili,  322. 
Maffetti    Agostino,    podestà   di 

Bergamo.  I,  335. 


Magalotti  mons.  Gregorio.  II,  442. 
Maggia  (valle).  Il,  117;  III,  246  e 

seg. 
—  (**):  Ufficio  Commissariale.  III, 

248. 
Maggiora.  II,  141. 
Maggiore    Mainardo,    'sindico  di 

Lucca.  II,  9. 
Maggiotti  mons.  Luigi.  Notizie  di 

Cavaglietto.  I,  296;  III,  141. 
Magistris,  de,  Alessandro.  II,  120. 
Magllano  (Garfagnana).  I,  230. 
Magllano  (Lunigiana).  II,  141. 
Magnano  (Biella).  II,  141. 
Magnano  (Garfagnana).  II,  141. 
Magni-Griffi  cav.  Alessandro.  Ili, 

64. 
Magnoldi  conte  Pompeo,   vicario 

di  prò  visione,  Cremona.  I,  415. 
Magras.  II,  142. 
Magrignana.  II,  253  e  seg. 
Mainacia  Gio.   Francesco.    Index 

Decisionum  Civit.  Brixiae.  I,  170. 
Mainar  DI  Giambattista  (f).  Ili,  252. 
Mainerj  Giangiacomo.   Decreti  e 

costituzioni  ducali.  II,  347. 
Maiocchi  prof.  sac.    Rodolfo  (*}. 

V.  Pavia. 
Maira  (Valle).  Ili,  233  e  seg. 
Mairano  Antonio  (t).  II,  252. 
Malabaila,  DI,  Alessandro.  I,  199. 
Malabaila  di  Canale,  conte  Luigi. 

I,  223. 
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Malaboca  Pietro  (t).  I,  274. 

Malacarne  Vincenzo.  Città  e  an- 
tichi abitatori   d'Acqui.  I,  4. 

Malagola  dott.  cav.  Carlo.  Archi- 
vio di  Stato  di  Bologna.  I,  144. 

—  Arch.  governativo  di  S.  Ma- 
rino. II,  257;  ni,  27,  109. 

Malaguzzi  Valeri  Francesco.  Le 
pergamene^  i  cod.  miniati.  1, 142. 

Malaguzzi  Valeri  Ippolito.  Costi- 
tuzioni e  Statuti.  I,  499. 

Malamoeco.  II,  142  e  seg. 

Malaspina  (marchesi):  m^  189  e 
seg. 

—  Alberico,  sign.  di  Treschietto. 

m,  352. 

—  Andrea,  sign.  di  Fosdinovo.  I, 

493- 

—  Antonio^  sign.  di  Mulazzo.  U, 

282. 

—  Azo  Giacinto,  sign.  di  Mulazzo. 
II,  140. 

—  A  zone,  sign.  di  Mulazzo.  II, 
282. 

—  Carlo  sign.  di  Mulazzo.  II,  140. 

—  Cesare,  sign.  di  Malgrate.  II, 
146. 

—  Corradino,  sign.  di  Villafranca. 
II.  62. 

—  Federico,  sign.  di  Treschietto. 

in,  352. 

—  Federico,  sign.  di  Villafranca. 

n,  373 
~  Federico,  sign.  di  Villafranca. 

II,  62. 

—  Federico  Azzone,  sign.  di  Vil- 
lafranca. 11^  62. 

—  Francesco  Maria,  sign.  di  Aulla. 

n.  394- 

—  Gabriele,  sign.  di  Agnino.  I,  8. 

—  Ghisello,  sign.  di  Mulazzo.  Il, 
282. 


I 


—  Giovanni,  sign.  di  Villafranca. 

I,  62. 

—  Giovanni    Gaspare,    sign.    di 
Treschietto.  Ili,  190  e  seg. 

—  Giov^uini    Lorenzo,    sign.    di 
Treschietto.  Ili,  190. 

—  Giulio  Cesare,  sign.  di  Montr 
reggio.  n,  261. 

—  Giuseppe,  sign.  di  Villafratca. 
Ili,  143. 

—  Giuseppe,  sign.  di  Malgrste.  Il 
146. 

—  Isnardo,  sign.  di  Villafranca.  1. 
62. 

—  Leonardo,  sign.  di  Montereggio. 

II,  261. 

—  Ludovico,  reggente  di  Bobbio. 

h  125. 

—  Manfredi  I,  sign.  di  Filattiera. 

h  475. 

—  Manfredo,  sign.  di  Villafranca. 

I,  62. 

—  Morello,  sign.   di  Treschietto. 
Ili,  191. 

—  Nicola,  sign.  di  Monti.  Il,  264. 

—  Opicino,  sign.  di  Villafranca.  I, 
62. 

—  Pompeo,  sign.  di  Treschietto. 

III,  191. 

—  Simone,  sign.  di  Monti.  U,  264. 

—  Spinetta,  sign.  di   Villafranca. 
I,  288;  U,  264. 

—  Spinetta.  Il,  409. 

—  Tobia  Spinola,  signora  di  Vil- 
lafranca. I,  62,  394. 

—  Tomaso,  sign.   di   Villafranca. 
I,  62. 

—  Torquato  sign.  di  Villafranca. 

lU,  143- 

—  (*}.  V.  Mulaszo  e    Villa/ranca. 

Mal  atesta,  signori  di  Rimini.  II. 
15- 


Mauvtesta  Camillo  (t).  II,  454. 

—  Carlo.  Ili,  119. 

—  Carlo  FeLce,  march,  di  Ronco- 
freddo.  II.  365. 

—  Gianni.  UI,  119. 

—  Gio.  Batf.  m,  119. 

—  Pandolfo,  sign.  dì  Brescia.  I, 
55,  ais;  m.  159. 

—  Ramberto.  IH,  119. 

—  Sigismondo.  U,  455. 

—  Sigismondo  Pandolfo.  Ili,  101, 
109. 

Kalan ssena.  II,  143. 

Malausscna  Domenico,  notaio.  II, 
107. 

Malausse:na  Gianluigi,  sindaco  di 
Levenzo.  II,  107. 

■alcesine.  II,  143  e  seg. 

Ma]è.  I,  423;  II,  144. 

Malesco  (*).  U,  144  e  seg. 

■aiuolo,  m,  7. 

Kalgrate.  II,  145  e  seg. 

Malcraxo  S.  Martino  conte  Tad- 
deo. III,  131. 

Halipiero  Marino ,  luogotenente 
de!  Friuli.  II.  376. 

Malipiero  Pasquale,  doge  di  Ve- 
nezia. IH,  309. 

Maupif.ro  Zaccaria,  capitanio  di 
Bergamo.  T,  107.  • 

■alo.  II,  146. 

MaloHO.  II,  147. 

Malpaga.  U,  aSS. 

Malvasia  eonte  Giuseppe.  I,  191. 

Malvezzi    avv.   Giuseppe   M.  {*). 

Malvezzi  de  Medici  conte  Ne- 
rio  (*),  v.  Bologna. 

Mairi  no.  I,  237. 

Maheu  de'  Mannelu  cav.  Gio- 
vanni Maria.  Costituzioni  d'Ar- 
borea. IH.  55- 


Manacorda  Giuseppe.  Notìzie  e 
Spigolature.  II,  Ila. 

Mandelli  Giacomo  conte  di  Mac- 
cagno.  II    Ì39. 

Mahdelu  Vittorio.  Comuae  di  Ver- 
celli. I,  355;  III,  316. 

MaBdelIo  del  Lari».  Il,  147. 

Manecatti  canon.  Lucreziano  (*). 
V.  Massa  Fiscaglia. 

■anerblo.  II,  146. 

Manfredi  Gaspardo  (f).  II,  348. 

—  Giorgio  (t).  II,  348. 
Manfredi    march.    Gio.    Battista, 

prefetto  vettovaglie.    Cremona. 
I.  415' 
Manfredi  Gio.  Galeazzo,  sign.  di 
Brisighella.  1,  183. 

—  Gio.  Galeazzo,  vicario  aposto- 
lico di  Faenza.  I,  453. 

Manfredi,  de,  Azzone,  sign.  di 
Albinea.  I,  16. 

—  Giovanni.  1,  16. 
Manfredo  II,  marchese  di  Satuzzo. 

V.  SalusBQ. 
Manfredo   III,    marchese    di  Sa- 

luzzo.  V.  Sa  III  a::  o. 
Manfredo   IV     marchese    di    Sa- 

luzzo.  V.  Salueeo. 
Manfroni  C.  Arch.  Com.  di  Por- 

tovenere.  U.  431. 
MaaUgo.  Il,  148. 

—  (D.):  1,  41. 

—  (*"):  Attimis- Maniaco,  di,  con- 
ti. I,  433,  451,  501,  507;  n,  148 
e  seg. 

Maniaco,  di,  conte  Niccolò  (t).  I, 

501. 
Manin,  conte  ("j.  v.  Vtnéeia. 
Manin  Lodovico,  doge  di  Venezia. 

Ili,  399. 
Manin  Zuanne,   luogotenente  del 

Friuli.  I,  503;  II,  418. 
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Manini.  Memorie  storiche  di  Cre- 
mona. I,  418. 

Manno  bar.  Antonio.  Bibliografìa 
storica.  I,  2,  21,  23,  25,  440,  450, 
456,  472,  495,  509;  II,  19,  49,  50; 
III,  12,  84. 

-  L^opera  cinquantenaria.  I,  243, 
251  ;  II,  285. 

-  (*).  V.   Torino, 

Manno  bar.  Giuseppe.  Storia  della 

Sardegna.  Ili,  69. 
Manolesso  Ferro  G.  Un  misfatto 

in  San  Polo  di  Piave.  Ili,  35. 
Manta  (*;.  II,  149. 
Manteg.\zza  Battista.  II,  186. 

-  Pietro  Martire.  II,  186. 
Mantello  Ruffino  (t).  I,  472. 

M ANTICA  mons.  conte  Giulio,  de- 
putato  della   Patria  del  Friuli. 

l  503- 
Mantora.  II,  138,  149  e  segg.;  Ili, 

44. 

-  (D.):  I,  121,  297;  II,  435;  III, 
142,  363. 

-  (sign.,  march.,  duchi):  I,  3,  io, 
28,  226,  261;  II,  I,  150  e  segg. 
378,  410,  483.  V.  anche  Gonzaga. 

-  (**):  Arch.  Com.  I,  250. 
Arch.  Gonzaga.  I,  121,268.269; 

II,  14,  151  e  segg.;  HI,  107, 

338. 
Arco,  d',  conte  Carlo.  II,  151. 
Bibl.  Com.  I,  291;  li,  150  e  segg., 

320;  III,  107,  120. 
Capilupi,  famiglia,  v.  Andres. 
Caramenti,  libraio.  I,  269;  II,  14. 
Lanzoni,  march.  II,  151. 

Mantovani  prof.  Gaetano.  Terri- 
torio Sermidcse.  III,  107. 

Manuel  di  San  Giovanni  bar.  Giu- 
seppe. Episodio  della  storia  del 
Piemonte.  I,  74. 


—  Marchesi  del  Vasto.  Ili,  368  e 
seg. 

—  Memorie  storiche  di  Drenerò. 
I,  249.  443;  II,  473;  IU>  16,234. 

—  (*).  V.  Saluzso. 

Manzano,  di,  conte  Francesco. 
Annali  del  Friuli.  I,  240,  358, 
455»  505;  M,  238;  m,  134,  166, 
189. 

Manzone  Beniamino.  Curiosità  di 
Storia  Braidese.  I^  164. 

Manzoni  conte  Giacomo  (*).  v. 
Lugo. 

Manzoni  Luigi.  Bibliografìa  statu- 
taria. I,  5,  46,  51.  151,  216, 218, 
241,  269.  282,  289,  306,  336,  412, 
461,  485;  II,  12,  14,  60,  77,104, 
112,  170,  175,  237,263,364,296, 

306,  33^'  339»  344,  405»  4^2,  487; 
III,  107,  253.  254,  255,  272. 
Marabotto    nob.    Francesco  (t'. 

III,  9. 
Maranello  (*).  II,  154. 

Marano  (S.  Pietro  Incariano).  Ili, 

261  e  seg. 
Marano  Lacunare  (*).  II,  155. 
Marasino.  II,  156. 
Marca,  da,  Carlo  Domenico,  lan- 

damano  di  Mesocco.  Ili,  248. 
Marcarla.  II,  156. 
Marcello  Angelo,  sindico  inq.  in 

T.  F.  II,  123,  172;  in,  346,  347- 
Marcello  Nicolò,   doge  di  Vene- 
zia. Ili,  309. 
Marchesan  Giuseppe,  barone  di 

Coarazza  (t).  I,  360. 
Marchese    Eugenio.    Nota  sopra 

alcuni  vocaboH.  II,  73  e  seg- 
Marchi,  abate.  III,  71. 
Marchi,  de.  Daniele.  Sguardo  stor. 

suirorig.  e  progresso  della  Com. 

di  Tolmezzo.  Ili,  164. 
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Marchiedo  Giuseppe  (*).  v.  Zara, 
Marchiò  G.  Domenico,  cancelliere 

di  Fenile  (t).  IL  394. 
Marchioli    dott.    Daniele.    Storia 

della    Valle    di    Poschiavo.    II, 

422. 
Marchioro  don  Agostino.  Statuto 

della  Comunità  di  Sovizzo.  Ili, 

129. 
Marchisio  Antonio  Bastiano.  Ili, 

369- 
Marcolini  D'  Antonio  Maria.  Cen- 
ni storici  del  distretto  di  Ariano. 

I,  47.  388. 
Maremo.  II,  156. 
Marengo.  Il,  156. 
Margarita.  II,  156. 
Margone.  Il,  157. 
Marguerettaz  canon.  A.  (*).  Ili,  4. 
Mari  Giorgio,  signore  di  S.  Remo. 

HI,  37. 
Maria    Teresa,    imperatrice    di 

Germania,  v.  Austria. 
Mariana  (**)  :  Panini  ing.  I,  227. 
Mariani,  fratelli  {*).  v.  S.  martino 

in  Rio. 
Mariani  Pietro,  notaio.  III,  30. 
Marini    mons.    Marino.   Memorie 

della  Città  di  Santo  Arcangelo. 

Ili,  44. 
Marinoni  can.  L.  (*).  v.  Lovere. 
Mario,  de,  Cattarino,   podestà  di 

Mazzorbo.  II,  169. 
Mariolis,  de.  Prospero  (t).  I,  157. 
Marmorea.  I,  123. 
Marocco  Lorenzo  (t).  I,  297. 
Marola.  II,  157,  420. 

—  (**):  Falconi  Agostino.  I,  241; 
lì,  421. 

Marone  Simone  (t).  H  348. 
Marostiea.  II,  157  e  seg. 

-  (D.)  :  III,  18. 


Marquardo,    patriarca    di    Aqui- 

leia.  V.  Randeck. 
Marsaglia  (Mondovì).  II,  158. 
Marsh   Giorgio,    ambasciatore.  I, 

242. 
Marsilio  dott.  Giovanni,  priore  di 

Mondaino.  II,  234. 
Martelli  Luigi  (*).  v.  Porcia, 
Martin  Luigi,  giureconsulto  (f).  I, 

126. 
Martina  Ardizzone  (t).  I,  405. 
Martinengo.  II,  158  e  segg. 
Martinengo  Narno  (t).  I,  410. 
Martini  cav.  Pietro.  Catalogo  dei 

Libri  rari.  Ili,  54. 
—  Pergamene   d'Arborea.  I,  285. 
Martini  Tomaso.  Ili,  152. 
Martino  I,  re  di  Sicilia,   v.  Ara- 
gona. 
Martino  II,  re  d'Aragona,  v.  Ara- 

gona. 
Martinozzi    Laura,    duchessa  di 

Modena,  v.  Este, 
Marzi  Demetrio.   Documenti  per 

la  storia  della  Romagna  Tosca- 
na. I,  266,  442. 
Marzolaccio  nob.  Gio.  Battista  (f). 

I,  147. 
Mascardo  Nicola  (t).  IH»  63. 
Mascatelli,  dei,  Gio.  Daniele  (tj. 

Ili,  202. 
Mascotti  C,  lihr.  (*).  v.  Novara. 
Masello  Gio.  Battista,  sindico  di 

Valle  Trompia.  IH,  255. 
Masera.  II,  160. 
Masi.   Ragionamento    accademico 

della  Navigazione.  I,  207. 
Masino  (Ivrea).  11,  i6i. 
Masino    Nicola,    conservatore   di 

Cesena.  I,  317. 
Masio  (Alessandria).  II,  161. 
Massa  (Frignano).  II,  171. 
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Massa  (Garfagnana).  Ili,  70. 
Massa  (Lunigiana).  II,  162. 

—  (C):  I,  8,  16,  18,  33*46,62,84^ 
92,  119,  210,  232,  246,  256,  259. 

303»  321,  363»  367,  369»  376,  446, 
481,  493;  II,  52,  61,  67,  81,  84, 
134,  140,  141,  162,  255,  264,  266, 

271,  307.  337i  339»  394,  409,  423, 
425;  ni,  45,  106,  142,  153,  154, 
156,  189,  213,  274,  330,  371,  374. 

—  (**):  Arch.  St.  I,  30,  62,  187, 

211,  220,  237,  256,  281,  364, 
446,  493;  II,  62,  140,  162,  307, 
316;  III,  70,  125,  143,  190,  213. 
Betti  avv.  Cesare.  II,  394. 

Massa  Donolo  (t).  I,  274. 

Massa  Fiseaglia  (*).  II,  162  e  segg. 

—  (**):  Manegatti  can.  Luciano. 

II,  163. 
Massa  Lombarda.  11^  164  e  seg. 
Massa. Snperlore.  II,  165. 

—  (D.):  I,  86,    116,  213,   306;    11^ 

173- 
Massei  card.   Bartolomeo,   legato 

di  Romagna.  II,  442. 

Masserano  (*).  Il,  165  e  seg. 

Massetola  Francesco  Maria,  ar- 
civescovo. I,  453. 

Massimiliano  I,  imperatore  di  Ger- 
mania. V.  Austria. 

Massimino.  II,  166  e  seg. 

Massoins.  II,  167. 

Massnmatico.  II,  167. 

Mastellina.  I,  376. 

Mastino  I,  sign.  di  Verona,  v. 
Sca/a, 

Mastropiero  Orio,  doge  di  Ve- 
nezia. Ili,  300. 

Mathi.  I,  77  e  seg. 

Mattarana.  I,  247  e  seg: 

Mattarella.  v.  Corte  Mattarella, 

Mattarello.  II,  485. 


Mattiauda  avv.  Bernardo.  [Prefaz. 
agli  Statuti  di  Albenga].  I,  13. 

Mattia.  U,  168. 

Maurel  Biagio,  governatore  di 
Genova.  I,  150. 

Mayer  prof.  Gio.  Giorgio.  Der 
Katalog  des  Bischofs  Flugi.  II, 
422. 

Mazovia,  di,  Alessandro,  vescovo 
di  Trento.  Ili,  186  e  seg. 

Mazzatinti  G.  Archivi  della  Sto- 
ria d'Italia.  I,  45,  146,  276,  358, 
375.  442,  451;  n,  149,  395,  444; 
III,  13,  28,  44,  314. 

—  Inventari  dei  manoscritti.  1, 192. 
Mauè.  II,  168. 

Mazzetti   conte   Carlo  Giuseppe, 

sign.  di  Frìnco.  I,  499. 
Mazzi  dott.   Angelo.    Lo  Statuto 

di  Bergamo  del  1263.  I,  iii. 
Mazzini  D.*^  Ubaldo.  Note  su  tre 

statuti  lunigianesi.  I,  44,  232;  IH» 

178. 

—  Di  uno  Statuto  Ligure.  I,  401. 

—  (*).  V.  Spezia, 

Mazzolani   Matteo^   conservatore 

di  Cesena.  \,  318. 
Mazzouni  Pietro.  Statuti  di  Bil- 

lerio.  I,  122. 
Mazzon,  sig.  I^  225. 
Mazzoni  Decio,  tipografo.  II,  215. 

—  Ventura,  tip.  II,  215. 
Manorbo.  I,  168  e  seg. 
Mazzuchelli,  sig.  I,  479. 
Mazzuchelli  conte  Federico.  Rac- 
colta di  Privilegi  di  Orzinuovi. 

M,  317- 
Meano.  II,  169. 

Mechel.  II,  169. 

Meda  Giacomo  Maria,   tipografo. 

l  83;  II,  96,  194;  III,  376. 

Medallia  Giovanni  (t).  I,  332. 
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46o,  489;    II,    8,    76,    97,    152, 

153»  303»  393»   444»    470,  488; 
III,  2,  5,    136,    137,    251,   263, 

271,  378. 
Motta  ing.  Emilio.  I,  231  ;  II,  116, 

132;  III,  245,  247. 
MuoNi  cav.  Damiano.  II,  205. 
Sambon   Giulio   (Catal.).   I,  379; 

II,  37,  41,  42,  153;  III,  107. 
Seletti  avv.  Emilio.  II,  301  ;  III, 

161. 
Sola  conte  Andrea.  II,  203. 
Tosi,  libraio.  I,  488. 
Trotti-Belgioioso  march.'  Ma- 
ria. II,  270;  III,  268. 
Vallardi  a.,  libr.  (Catal.).  1,328. 
Vergani  Pietro,  libraio  (Catal.) 

I,  29;  II,  152. 
Verri  conte  Gabriele.  II,  205. 
Villa  Pernice  contessa  Rachele. 

I,  162,  163,  379;  II,  153. 
ViSMARA  Enrico,  libraio  (Catal.). 

h  379- 
Milano  Carlo,  sindico  di  Vesime. 

IW»  333. 
Milano  Euclide.  Breve   storia  di 

Pollenzo.  n,  402. 

—  "  Rigestum  Comunis  Albe  „.  I, 
II. 

Milano  Francesco  Antonio,  an- 
ziano di  Sarzana.  Ili,  63. 

MiLGi  Giovanni  Ambrogio  (t).  Il, 

454- 
Millesimo  (*).  Il,  206. 

MiLLONis  Onorato,  console  di  Nizza. 

Il,  293- 
Minerbe.  II,  207. 

MiNGHiNi  L.  [Commentari  degli 
Statuti  di  Ravenna].  II,  444. 

MiNOGLio  Giovanni.  Miscellanea 
Monferratese.  I,  212,  259. 

—  Moncalvo.  Brevi  cenni.  Il,  230. 


Minozzo.  II,  207. 

Minaeciano.  II,  207. 

MiiiOHio.  II,  208. 

MiNuziANo  Alessandro,  tipografo. 
II,  i86. 

Mioglia.  II,  208  e  seg. 

MiORiNi,  notaio,  sindaco  di  Mez- 
zana. III,  236. 

Mirabello  Monferrato  (*).  II,  209. 

Miradolo.  II,  209;  III,  39. 

Mirandola  (*).  II,  210  e  segg. 

—  (C):  1,  400,  479;   II,  432;  III, 

19- 

—  »**):  Commissione  di  St.  Pa- 
tria. II,  211  e  segg. 

Mirano.  II,  213  e  seg. 

—  (D.):  II,  295. 
Mischioso.  II,  214. 

MiscoMiNi   Antonio,  tipografo.  II, 

215,  216. 
MiTis  Silvio.  Contea  di  Pisino.  II, 

392. 
M1TTARELL1    Giovanni    Benedetto. 

Ad  scriptores  rerum  italicarum. 

l  453- 
Mocchie.  Il,  214. 

MocENiGo  Alvise,  doge  di  Vene- 
zia. Ili,  310. 

MocENiGo  Alvise  II,  doge  di  Ve- 
nezia. Ili,  294. 

MocENiGO  Alvise  2**,  capitanio  di 
Vicenza.  II,  124. 

MocENiGO  Alvise  III,  doge  di  Ve- 
nezia. Ili,  297. 

MocENico  Giovanni,  doge  di  Ve- 
nezia. I,  242. 

MocENiGo  Leonardo,  correttore 
delle  leggi  (Venezia).  Ili,  288. 

MocENiGO  Pietro,  doge  di  Vene- 
zia. Ili,  309. 

MocENiGo  conte  Pietro,  giurisdì- 
cente  di  Cordignano.  I,  388. 
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MocENiGo  Tommaso,  doge  di  Ve- 
nezia. I,  203;  II,  334,  495;  ni, 

313.  384- 
MocENiGO  Zan  Alvise  2**,  sindico 

inq.  in  T.  F.  I,  108  e  segg.,  167, 

173;  II,  124,  330,  416,  498;  III, 

7,  194»  323»  347- 
Mochignano.  11^  214. 

Mocogna.  II,  215. 

Mocrone.  11^  146. 

Modena  (*).  I,  369;  II,  215  e  segg., 

488;  III,  20. 

—  (C):  I,  217^  219,  243,  283,  287, 

479;  n»  57,  113.   154,  247,   259, 
297;  III,  70,  74,  121,  133,  356. 

—  (Dep.  di  St.  Patria)  :  I,  282,  302, 
457»  480»  498  e  seg.;  II,  95. 

—  (duchi)  :  V.  Este. 

—  (♦♦):  Arch.  St.  I,  76,  158,  187, 

244,  256,  258,   259,   270,  281, 
287,  310,  362,  363,   365,  445, 

451»  470, 479. 480, 499;  n,  55, 

61,  71.  73»  99»  112,  113,  127, 
212,  222,  224,  249,  253,  254, 
256,  258,  261,  269,  286,  290, 
291»  338,  382,  431.  457»  458, 
477»  483»  484.  488,  500,  501, 
502;  III,  42,  43,  44,  117,  125, 
217.  258,  375. 
Bibl.  Estense.  I,    168,  220,  244, 

245,  270,  280,  281,  302,   395, 

457,  498;   II,   55»   ^»   70»  73. 
106,   146,   152,  163,  207,  211, 

212,  221,  222,   228,   250,  263, 

286,  310,  333,  334,  443.  496; 

ni,  30»  93»  107»  274,  357»  364. 
Campori  march.  Cesare.  II,  211 

e  seg.,  253,  490;   m,  30,  180. 
Campori  march.  Giuseppe  (Ca- 

tal.).   II,   49,   503';    V.    anche 

Lodi  e  Vandini. 
Forni  march.  Paolo.  II,  212. 


Giusti  Giuseppe.  Il,  455. 
MoDESTiNi,  Gio.  Batta.  Alcuni  cenni 

su  Tricesimo.  m,  199. 
Modini,  famigb'a  (*).  v.  Colino. 
Modone.  I,  394. 
Modotto.  II,  223. 
Moggio  Udinese.  IL  223. 
MoGNETTo  Gio.  Battista,  notaio.  II, 

433- 
MoGNo  Fossati  avv.  Pio  Antonio. 

[Annotazioni  a  ordini  e  costituz. 

di  Nfilano].  II,  198,  202. 

Molare  (*).  I,  411;  II,  223  e  scg. 

Molaiiana.  II,  224. 

MoLFiNO  a  w.  Matteo  (*).  v.  Genova. 

MoLiN,  abate  deU'abazia  di  Mog- 
gio, n,  223. 

MoLiN  Benedetto,  podestà  di  Chiog- 

già.  I,  337. 
MoLiNARi  dott.  Francesco.  Grida- 
rio Mirandolese.  II,  210,  213. 

—  Statuti  della  Terra  di  Bifiran- 
dola.  II,  210,  212. 

MoLiNARi    Giosefiantonio.    Storia 

d'Incisa.  II,  79. 
Molinetto.  n,  224. 
Molli  ing.  Stefano  (*).  v.  Borgo- 

tnanero. 
Mombarearo.  II,  224. 
Mombamuo  (*).   I,  486;  II,  76, 

224  e  seg. 
Mombasigllo  (*).  Il,  225. 
MombereelU  (*).  11^  226. 
Momiano  (*).  n^  226. 
Monaco  Bariera  (•♦):  Bibl.  Reale 

Il  374- 
Monaco  (principato),  n,  226  e  seg. 

—  (**)  :  Arch.  principe  di  Monaco. 
U,  180. 

Monastero  Bonnida.  n^  227  e  seg. 
Monasterolo  di  SaTl^llaao  (*).  II, 

228  e  seg. 
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Monbnen.  I,  329. 
Moncalieri  (*).  II,  229  e  seg. 
MonealTO.  II,  230  e  segg. 

—  (**)  :  Testafochi,  sig.  II,  231. 
MoNCELESi  Bartolomeo.  Municipa- 

lia  magnifìcae  Civitatis  Veronae 

decreta.  HI,  328. 
Monchio.  II,  232. 
Monclasslco.  II,  232. 
Monqrivello.  n,  233. 
Moncnceo  Torinese.  II,  233. 
Mondaino.  II,  233. 
Mondonlo.  II,  234. 
Mondovì  (*).  II,  234  e  segg. 

—  (C):  I,  28,  72,92,  101,230,248, 

275.  321.  323,  345.  404,  436.  457. 
496;  II,  8,  74,  loi,  103,  156,  158, 

224,  225,  237,  245,  274,  284,  313, 

338,  348,  390,  429.  473,  475,  476; 
III,  6,  32,  41,  173,  352,  365. 

—  (**):  Capitoli  della  Cattedrale, 
n,  237. 

Monesiglio.  II,  237. 
Monfaleoue  (*).  II,  238. 
Monferrato.  I,  27,  231,  242,  250; 

II,  I,  238  e  segg.,  294,  305,  326, 

410;  III,  192. 
Monferrato,  di,  (marchesi):  I,  io, 

II,  189  e  seg.,  208,  215  e  seg., 

261,  263,   274,  314  e  seg.,  341, 

343,  346,  401,  437»  459,  508;  H, 
78,  228,  230,  233,  239  e  segg., 
259,  295,  305.  341,  388,  483;  III, 
205,  318,  369. 

—  Anna  di  Alen<;on.  I,  315,  459; 
n,  337;  ni,  15,  49,  140,  340. 

—  Bianca,  duchessa  di  Savoia,  v. 
Savoia. 

—  Bonifacio  III  (o  V)  Paleologo. 
I,  II,  18,  388,  411,  486;  II,  247, 

406,  453;  ni,  15, 166. 


—  G1ANGIACOM0  Paleologo.  341  ; 
Il  259. 

—  Giovanni  I.  I,  262;  II,  11,  224, 
306,  397;  III,  205. 

—  Giovanni  II  Paleologo.  I,  152, 
273,  508;  ni,  205,  356. 

—  Giovanni  III  [?]  Paleologo.  II, 
368. 

—  Giovanni  IV  Paleologo.  I,  212  ; 
III,  23,  378. 

—  Giovanni  Giorgio  Paleologo.  I, 
314,  486;  II,  113,  271. 

—  Guglielmo  VII.  I,  io,  251  ;  III, 
204  e  seg. 

—  Guglielmo  Vili  Paleologo.  I, 
104,  189,  190,  458,  459,  460;  II, 
181,  271,  406;  III,  359. 

—  Guglielmo  IX  Paleologo.  l,  214, 
231  ;  II,  228;  III,  15,  49,  364. 

—  Lucrezia  Paleologo.  II,  228. 

—  Margherita  di  Savoia.  I,  257, 

347. 

—  Maria  di  Serbia.  I,  509;  III,  15. 

—  Teodoro  I  Paleologo.  I,  259; 
III,  205. 

—  Teodoro  II  Paleologo.  I,  508; 
II,  259,  368;  III,  370. 

—  V.  anche  Gonzaga. 

Mon festino  in  Serra  Maiionl.  II, 

240  e  seg. 
Monforte  d'Alba.  11^  241. 
MoNGiNi  mons.  Gaetano.  Memorie 

di  Soriso.  Ili,  127. 
MongoEZO.  II,  241. 
Mongrando.  II,  241. 
MoNiBERTo,  DI,  Galvagno,  notaio. 

I,  259. 
Moniga.  11^  242. 

Monselice.  II,  242  e  seg. 

—  (D.):  I,  49;  n,  4,  363. 
Monta  (*).  H  243. 
Montabone.  II,  243. 


FONTAMA,   m. 
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1l«ntacBMia.  Il,  343  e  seg, 

—   (**j  :  Ardi.  Com.  II,  333. 
Prosdocihi  e.  II,  243  e  seg. 

[HosT agnini]-  Memoires  touchant 
la  Supériorilé  Imperiale  sur  les 
villes  de  Génes  et  San  Remo. 
HI.  35- 

K«DUgKolB  (**):  Brocchi  ing. 
Giuseppe.  11,  133. 

MonUldao.  II,  345. 

Hontaldo.  II,  309. 

■oBtBldv  Bomlds.  II,  243. 

MoBtaldo  di  Moadort.  Il,  245. 

HontRldo  ToDaeie.  Il,  345. 

Montai  enghe.  II,  245. 

MiiNiALENH  G.  (•).  w.  CasUinitovo. 

MoMALro.  duca  di,  viceré.  I,  205. 

Kontalto  Llgnre.  1,  69;  111,  305. 

Montanari  leardo  (t)-  lU,  137. 

Montanari  Bianchini  conte  Ric- 
cardo (").  V.  Bologna. 

Montanaro  (*).  1,  333;  11,  346;  in, 

J3. 

JHoii  taro  ito.  I,  145. 

Monte  (Canton  Ticino).  11,  347. 

Monte  Albano.  Il,  363. 

MoDtebaliblo.  I.   ,3'  111,96. 

Monteliarauxon».  II,  347. 

Montebello.  II,  347. 

Montebello  Ttoentino.  II,  248. 

Montebore,  li,  249. 

Monte  Calvoto,    da,    Benentone 

H-,.  11,  25^. 
HuDtecBHlagneto,  li,  249. 
Montec  aste  Ilo    II,  349. 
Montecchia  di  Crosara.  Il,  349. 
Hontecclilo.  II,  249  e  seg. 
Montevclilo  Maggiore.  Il,  351. 
Mo&tectilaro  d'Acqnl.  II,  351. 
Monteohiaro  d'Asti.  II,  353. 
Vontpclilaro  gal  Chiese,  n,  352  e 

seg.,  a88. 


MontecodrozEo  (•).  Il,  353. 
Montecreto.  II.  353  e  seg. 
MosiLcn  L-oLi    Andrea,   sigD.  di 
Moni.cu.colo.  II,  354. 

—  marchese  Francesco.  II,  ^4^ 

—  Federico.  II,  354. 

—  Galeotto.  II,  254. 

—  Mario,  II.  354. 

—  march.  Raimondo.  11,  70,  ast- 
Montccoceolo.  II.  55,  354- 
MoDte  de*  Bianchì.  II,  35.;. 
Monte  della  Tacca   11,  485. 
Mente  di  Briama.  Il,  235. 
Montedlvalti    111,  189. 
Stoatedondone.  11,  255. 
Sionleflorino.   1,  258,  485;  D,  J56. 
BtonteHoritii  («J.  11,  256. 
Monteforte  [Frignano;,  U,  362. 
Monteforte  d'Alpone.  n,  256eseg. 
Konteselll.  II,  257. 
Montegglo.  Il,  257. 
Monteglardlno.  Il,  357. 
Honteglbblo.  II,  358. 
Hontegnacco.  Il,  358. 
MontcgrosHo  (*).  [,  403. 
Mo.NTEroNGo,    da,    Grcgorio,   p»' 

triarca  d  Aqu.kJa.  I,  51. 

MonteinaK'no.  II,  359. 

MonteiBBle  dt  Cbboo  (*).  II,  ^9. 

MonteuRn.  II,  360. 

Montenoro.  I,  317. 

IHonteraatcllo  e  Saaso.  II,  360  e 
seg. 

Moutereirgio.  II,  361,  aSa. 

MoNiEHEN^n)  Annibale.  [Ad  sta- 
tata civit.  Bononiae  scholia].  I. 
130;  131- 

HonteroBio  al  Mare.  II,  a6i. 

HonteroMO  Qrana.  II,  a6a. 

HoBtes.  II,  262. 

Monteaendo.  n,  36a. 

Mentese.  H,  263. 


MoNTESE  Giuseppe.  Breve  com- 
pendio dì  notizie  dell'antica  di- 
nastia di  Pordenone.  II,  4ia. 

Honte  Tortore.  Il,  263. 

XouUTescovo.  Il,  364. 

HoBtf  {Lunigianal.  II,  064,  394. 

Monti  Pietro.  Vocabolario  dei  dia- 
letti della  città  e  diocesi  di  Como. 
l.  157. 

Monti  Santo.  Compendio  dell'orig. 
della  famìglia  Mandellì.  II,  139. 

—  Riforme  degli  Statuti  di  Como. 
I.  377- 

—  Storia  di  Como.  I,  381. 
HOBtUDO  (*).  U,  364. 
MonticeUi  d'Oaglnt.  I,  196. 
XoitlceUo  (Lonigo)  (*).  Il,  065. 
MoHTiCELLo  Cesare,  reggente   di 

Bobbio.  I,  135. 

MoNTiCELLo  Federico,  giurecon- 
sulto (").  I,  134  e  seg. 

MoKTicELLo  Orazio,  reggente  di 
iìobl]io.  I,  125. 

Monticello  Alba  (•).  n,  afis  e  seg. 

MontlgHo.  11,  a66. 

—  (••}:  BORSARELLI  DI    RIFREDDO 

bar.  Luigi.  II,  966. 
MoNTioLio,  DI,  Carlo.  Il,  2;  111,  275. 

Antonio.  II,  3. 
Hontlgniiao.  II,  a66  e  segg. 
MoDt'Oblzo.  II,  72  e  seg. 
Moiitog^|,D.  II,  266. 
Moutoiift  1*1.  II.  968  e  seg. 
Hftiitorso.  11,  269. 
MontrlgUdca.  Il,  81. 
Honia.  II,  269  e  seg. 

—  (CI:  III,  U2,  279. 

—  (arcipreti,  capitolo):  I,  194,  313, 
277  e  seg.,  367,  410;  li,  341, 

—  t**):  Arch.  Capitolare.  II,  370. 
Monaanbano.  II,  270  e  seg. 
Monioae.  I,  363. 


MoRAGLiA,  podestà  di  Oneglia.  Il, 
426. 

Morando  Carlo.  Slatuta  Crimìna- 
lìa  Savignoni.  Ili,  74. 

Morando  Giuseppe  It)-  I.  274. 

Morano,  da,  Pietro  Paolo,  procu- 
ratore. I,  217. 

H*ran«  ni  Po.  II,  371. 

MoRARi  mons.  Pietro.  Storia  di 
Chioggia.  I,  339. 

Morasengo.  II,  272  e  seg. 

Morati.  d\l,  M.  A.  Lea  Milanais 
en  Cujse,  I,  397. 

Morbegno,  II,  272. 

Morbello.  II,  223,  372. 

Morbio  (Canton  Ticino).  II,  273. 

MoRBio  Carlo.  Municipj  Italiani.  II, 
119. 

—  Opere  stor.  numism.  I,  430. 

—  Storie  dei  Municipi  Italiani.  I, 
363;  II>  51.  351- 

—  Storia  della  Città  e  Diocesi  di 
Novara.  Il,  306. 

—  (•).  V.  Milano. 

MoRCHio   Gio.    Domenico,   notaio 

(+).  I,  403. 
Moreote  (*i,  II,  272. 
Marea.  Il,  273, 
Morelli  di  ScmOnfeld  Carlo,  bto- 

ria  della  contea  di  Gorizia.  II, 

57- 
Morelli  di  ScmOnfeld  Pietro.  In 

Illustrìssimi  Comitatus  Goritien- 

sis  Patrias  Consti tutiones  Libri 

duo.  II,  57. 
Morena,  notaio  (t).  Ili,  152. 
MoRENi  Gio.   Antonio,  notaio  (t). 

II,  414. 

—  Pietro,  notaio  (t).  II,  414- 
MoRETio  Stefano,  tipografo.  Ili,  54, 
Moretta  (•).  Il,  373  e  seg. 
Morges.  Il,  374. 
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MoRGiiSy  DE,  Guidone.  I,  239. 

Mori.  I,  9. 

MoRioNDo  Gio.  Battista.  Monu- 
menta Aquensia.  I,  4,  225,300; 
II.  II,  251,  460. 

MoRizzo   M.   Statuti   di  Telvana. 

Ili,  150- 
MoRizzo    padre    Maurizio.    Serie 

dei  Parrochi  e  sindaci  di  Borgo 

Valsugana.  Ili,  151. 
Moro  Antonio  Maria.  I,  317. 
Moro  Cristoforo^  doge  di  Venezia. 

I,  373;  III»  167,  222. 

Moro  Luca,  luogotenente  del  Friu- 
li. I,  500. 

MoRONE  Goffredo^  dottore  in  leg- 
gi (t).  I.  481. 

MoRosiNi,  podestà  di  Treviso.  IH, 

197. 

MoROSiNi  Agostino,  abate  dell'a- 
bazia di  Moggio.  11^  223. 

MoRosiNi  Andrea,  correttore  delle 
leggi  (Venezia).  HI,  288. 

MoRosiNi  Andrea,  sign.  di  San- 
vincenti.  Ili,  50. 

MoRosiNi  Gerolamo,  prefetto  di 
Brescia,  l,  169. 

MoROsiNi  Giovanni,  podestà  di 
Malamocco.  11^  142. 

MoRosiNi  Marin,  doge  di  Venezia. 
Ili  299. 

MoRosiNi  Michele,  doge  di  Vene- 
zia. Ili,  309. 

MoROSiNi  Michiel,  sindico  inq.  in 
T.  F.  I,  108  e  segg.,   167,   172; 

II,  124,  330,  416,  498;  111,7,194, 

323»  347- 
MoRosiNi  Piero,  signore  di   San- 

vincenti.  Ili,  50. 
MoRosiNi  Vincenzo,  procuratore  di 

S.  Marco.  Ili,  283  e  segg. 
MoROSiNi    Zaccaria,    podestà    v. 


cap.  di  Vicenza.  I,  262;  0,351; 
111,  23. 
Morello.  II,  274. 

MoRozzo  DELLA  RoccA  Emanuek. 

Storie  dell'ant.  città  del  Montere 

gale.  I,  92,  103,  340,  496;  E, 

234,  237,  245,  274,  473,  476; 

HI,  173»  365. 

Morsasco.  II,  223,  275. 
MoRSOUN  ab.  Bernardo.  Brendola 
Leggi  statutarie.  I,  166. 

—  Magistratura  di  Giuseppe  Fa- 
rini.  Ili,  349. 

—  Statuto  di  Costozza.  I,  405. 

—  I  Tedeschi  nei  Sette  Comuni. 

m  352. 

—  Trissino.  Ricordi  storici.  III,2o6. 
Mortara.  II,  275. 

—  (C):  I,  224,  271,  278;  II,  5,66, 
120,  337,  491  ;  ni,  43,  62,  106, 
208,  354. 

MoRTEANi  prof.  Luigi.  Isola  ed  i 
suoi  Statuti.  II,  82. 

—  Notizie  storiche  di  Pirano.  1, 
287;  li,  391. 

—  Storia  di  Montona.  II,  268  e  scg. 
MoruiEo.  II,  276. 
MosehieniiEe.  I,  295. 

Mosto.  II,  276. 

Mosso  Santa  Maria  (*).  II,  276  e 

seg. 
Motta   ing.    Emilio.    Appunti  di 

storia  Comense.  HI,  257. 

—  Bibliografìa  storica  ticinese.  I, 
117;  II,  465;  III,  246. 

—  Cenni  stor.-bibl,  degli  Statuti 
della  Svizzera  Italiana.  I,  185, 
240. 

—  Statuti  di  Biasca.  I,  118. 

—  Statuti  di  Brissago.  I,  184. 

—  Statuti  della  Svizzera  italiana. 
Ili,  248. 
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—  (*).  V.  Milano, 

Motta  di  LlToma  (*).  Il,  277  e 

segg. 
MoTTiNi  prof.  Alberto.  Boves  Me» 

morie  storiche.  I,  161.  * 

MoManiea.  II,  279  e  seg. 
Maggia  (*).  II,  280  e  seg. 
Mnggio.  II,  281. 
MuGNA  Pietro.  Statuti  di  Rocca  e 

Caprile.  I,  232;  II,  479. 
Mnlasio  (*).  II,  261,  281  e  seg. 

—  (**):  Arch.  Com.  U,  261. 
Malaspina,  marchesi.  II,  53, 140, 

282;  in^  142. 
MicHELONi   Ferdinando.  II,  261. 

Muletti  avv.   Delfino.   Storia  di 
Saluzzo.  Ili,  IO,  II,  234. 

MuLLER.  Statuti  di  Valle  Leven- 
tina.  HI,  245. 

MuNARi    dott.   Bartolomeo.    Noti- 
zie sulle  Leggi  di  Vicenza.  IH, 

349- 
MuoNi  Damiano.  Antico  stato  di 

Romano.  II,  487. 

—  (*).  V.  Milano, 


Mnrftuo  (*).  n,  283  e  seg. 
Muratori  Lodovico  Antonio.  An- 
tichità Elstensi.  I,  471. 

—  Antiquitates  Italicae.  I,  471  ;  II, 
222. 

—  Rerum  Italicarum  Scriptores. 
II,  125. 

Mnraiiano.  II,  264. 

Murano  (Possano).  I^  495. 

Mnrello  (*).  II,  284  e  seg. 

Morialdo.  II,  285. 

Morisengo.  II,  285. 

Murlis  (**):  ZoppoLA,  di,  con- 
tessa. \,  316. 

Musatti  Eugenio.  Storia  della 
Promissione  Ducale.  Ili,  310. 

Muscheni  Francesco,  tipografo.  I, 

19. 
Mnschioso.  II,  286. 

Mussato  Claudio,  vicario  di  [Con- 

selve.  I,  385  e  seg. 
Muzio  avv.  Alessandro.  Raccolta 

delle  leggi  di  Savoia.  IH,  87. 
Muzio  Giovanni,  tipografo.  I,  26; 

H  372- 
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Naggio.  II,  287. 

Nago.  II,  287  e  seg. 

Nallino  prete  Pietro  (t).  I^  94. 

Nani    Agostino,   correttore  delle 

leggi  (Venezia).  Ili,  288  e  seg. 
Nani  Angelo.  Notizie  storiche  di 

Zara.  Ili,  381. 
Nani  Bernardino,  podestà  diChiog- 

già.  I,  336. 
Nani  Cesare.  Nuova  copia  degli 

statuti  di  Amedeo  VI.  Ili,  88. 


—  Nuova   edizione    degli  statuti 
del  1379.  III.  88. 

—  Statuti  di  Pietro  IL  III,  88. 

—  Statuti  deiranno  1379.  Ili,  88, 

237. 
Nano.  II,  288. 

Napioni,  de*,  Napione,  notaio.  II,  109. 

Napoli.  III,  54. 

—  (re)  :  v.  Angiò. 

—  (**):  Bibl.  Naz.  I,  143,  241,  259, 

328;  II,  38. 
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Dura,  libraio.  I,  380. 

Nardino  card.  Stefano,  arcive- 
scovo di  Milano.  Ili,  369. 

Narducci  ab.  Luigi.  II,  436. 

Narduzzi  dott.  Carlo.  Statuta  Ter- 
rai Sancii  Danielis.  Ili,  16,  17. 

Narni  (vescovo):  I,  137. 

Nasi  Saverio.  Statuti  di  Torino 
volgarizzati.  Ili,  171. 

Nasino.  Il,  288. 

Nassì  Gio.  Andrea  {*}.  v.  Tassa- 
ro/o, 

Nassi  avv.  Girolamo  (*).  v.  Gavt. 

Nannia.  v.  Non  (va/ie), 

Nava  Carlo.  Franchigie  di  Poirino. 

n,  397. 

Nafe.  II,  288. 

Navone  canonico  (*).  v.  Alberga, 

Nazario  II,  vescovo  di  Asti.  I, 
.  103. 

Negrana.  II,  64. 

Narrar.  II,  289. 

Negri  Gio.  Antonio  (t).  Ili,  21. 

Negri  capitano  Paolo.  Relazione 
sugli  antichi  ordinamenti  e  sta- 
tuti di  Conselice.  I,  385. 

Negri  nob.  Pietro,  notaio  (*).  Ili, 

155- 
Neideck,  di,  Giorgio  III,  vesc.  di 

Trento.  I,  485;  III,  114,  139,  160. 
Neirone.  II,  481. 
Neive.  II,  289. 
Neri  Achille.  Statuti   di   Mioglia. 

II,.  208. 

—  Studi  bibl.  e  letter.  II,  209. 

—  (*).  V.  Genova. 

Nerotto    Giacomo,    governatore 
.  di  Cesena.  I,  317. 
Nese.  II,  289. 

Nessi  Gian  Gaspare.  Memorie  sto- 
riche di  Locamo.  II,  116. 
Netro.  I,  340. 


Nevizano  Giovanni.  Summarìum 
decretonim  Sabaudie.  in,  78  e 
seg. 

Nenana.  II,  290. 

meeiano.  II,  290  e  seg. 

NiceLLi,  DE,  Cristoforo,  giurecon- 
sulto (t).  II,  451- 

NicHEsoLA  Fabio.  Privilegia  avi- 
tatis  Veronae.  Ili,  320. 

NicoDEMi  D'.  Oreste.  Statuti  ine- 
diti di  Rosignano.  11^  492. 

Nicola.  I,  282;  II,  291,  316. 

NicoLAo,  patriarca  d'Aquileia.  v. 
Lussemburgo, 

NicoLETTi,  notaio.  Ili,  273. 

NicoLETTi   Marc' Antonio,   storico. 

I.  505- 
Nicou,  DE^  Giovanni,  tipografo,  li, 

216,  218. 

NicoLiNi  Domenico^  tip.  II,  18. 

—  Giovanni  Antonio,  tip.  II,  466. 
Nicolò,    vescovo    di     Trento,  v. 

Abrein. 

Nicolò  I,  marchese,  v.  Esie. 

Nicolò  II,  marchese,  v.  Este. 

Nicolò  III,  marchese,  v.  Este. 

NiGER  Paolo  Michele  (t).  l  185. 

NiGRA  Pietro.  Notizie  storiche  in- 
torno al  Borgo  di  Santhià.  Ili, 
21,  46. 

NiGRis  Daniele,  capitano  della  Cer- 
nia. I,  240. 

Nimls.  11^  292. 

Nizssa  Marittima  (*).  I^  126;  II, 
292  e  segg.;  Ili,  128,  313. 

—  (governat.,  intendente,  senato). 
I,  63,  182;  II,  180,  308,  430, 481. 

—  (♦*):  Arch.  Dipart.".  I,  63, 166, 

181  ;  II,  128,  167,  379,  430, 453. 
481  ;  III,  53,  103. 
Bibl.  Com.  I,  82^  IDI,  343,450; 
n»  i43>  363;  11153,71, 128, 163. 
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Caisotti  di  Rubione,  conti.  I,  270. 

Nizza  Monferrato  (*).  11,294  e  seg. 

Nizzardo.  I,  63,  82,  126, 166,  278, 
289,  343.  360,  387,  442,  450;  II, 
107,  128,  143,  167,  179,  224,  292^ 

358.  379»  430»  453»  473»  481  ;  IH, 
41»  53»  71»  97.  127,  163,  173,  208, 

231»  361. 
Noale.  II,  295  e  seg. 
Noax.  II,  491. 
NoGARA    dr.    Bartolomeo.    Statuti 

del  Comune  di  Bovegno.  I,  160. 
Noie  (*).  II,  296. 
Noli.  II,  296  e  seg. 

—  (**):  Arch.  Coni.  III,  104. 
Besazza  Filippo.  II,  297. 
BoccALANDRO,  famiglia.  11^  296. 
Fontana,  famiglia.  II,  297. 
Terrazzani  don  Carlo  Michele. 

II,  297. 
Non  (Valle  di),  l,  80,  180,  208;  II, 

^47»  430;  III  234  e  segg.,  357. 
Nona.  II,  297. 
Nonantola  (*).  II,  297. 
None.  II,  298. 
Nonza.  II,  298. 
Nota  Carlo.  Indice  generale  delle 

leggi  e  costituzioni.  Ili,  86. 
Nousson  canonico  D.  (*).  I,  323. 
Noralesa.  II,  298. 
Noralle.  Ili,  218  e  seg. 
NoTara.  I,  117  e  seg.;  II,  299  e 

segg.;  III^  268. 

—  (C):  I,  29,  47,  52,  117,  126,  156, 
192,  194,  249,  254,  274,  296,  310; 
H  2,  51,  58,  64,  81,  141,  173, 
269,  315.  349»  367»  396,  427,  469, 
485*  I^>  33»  126,  140,  179. 


—  (capitolo,  vescovo):  II,  469,  471  ; 
III,  127,  334. 

—  (**)  :  Arch.  Cattedrale.  II,  30T. 
Arch.  Vesc.  I,  47,  52,  192,  311; 

n,  58,  59»  368,  396, 427»  470; 

III,  127. 
Bibl.  Com.  I,  154,  420,  421;  11^ 

58,  308,  470,  471  ;  III,  127,  242, 

267. 
Bibl.  Negroni.  II,  368. 
Mascotti  C,  libraio.  I,  421. 
Museo  civico  patrio.  1,  421  ;  11^ 

367. 
Tarella  avv.  Raffaele.  II,  470. 

Novarese  C.  Memorie  storiche  di 

Occimiano.  II,  304. 
Novella  Giovanni  (*).  v.  Carpasio, 
Novellara.  II,  301. 
NovELLis  Carlo.    Cenni   storici  di 

Lagnasco.  II,  90. 

—  Storia  di  Savigliano.  III,  73. 
Novello.  II,  302. 

Novello  Alessandro,   vescovo  di 

Feltre.  II,  428. 
Novello  Giacomo,  giureconsulto. 

Ili,  282  e  segg. 
Noventa  Yicentina.  II,  302. 
Novi  Ligure  (♦).  II,  302  e  seg. 

—  (C):  I,  50,  231,  247,  272;  lì,  13, 
102,  245,  322,  347,  424,  453,  476; 
III,  no,  118,  145,  148,  277,  357, 

379- 

—  (**):  Bibl.  Civica.  II,  44. 

Naoro  (C):  II,  314. 
Nnre  (Valle  di).  Ili,  236. 
NuvoLATO  Gaetano.  Storia  di  Este. 

l  449- 
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Oberti  Guglielmo,  notaio  (t).  II,  92. 
Oberto,  abate  di  San  Benigno.  Il» 

246. 
Oberto,  conte,  signore  di  Baiando. 

h  77- 
Obizzo  II,  marchese,  v.  Esie, 

OccELLA  Giovanni,  sindico  di  Cor- 

tanze.  I,  400. 
OccELLo  Giacomo  Luigi,  senatore. 

I,  102. 
Occhleppo  Superiore.  II,  304. 
Occhlobello  (D.):  I,  473. 
Oecimiano  (*).  II,  304  e  seg. 
Odalengo  Grande.  II,  305. 
Oderzo.  II,  306. 

—  (D.):  II,  172,  277,  414;  III,  34. 
Odescalco  card.   Benedetto,   ve- 
scovo di  Novara.  II,  469. 

Odescalco  sac.  Antonio.  Statuti 
di  Milano.  II,  191. 

Odessa,  l,  204. 

Odino  Giovanni,  notaio  (t).  II,  335. 

Odoardo,  duca  di  Parma  e  Pia- 
cenza. V.  Farnese. 

Odorici  Federico.  Codice  diplo- 
matico bresciano.  I,  55,  171,  179, 
227;  II,  276. 

—  Codice  diplomatico  del  Capi- 
tolo cremonese.  I,  288. 

—  Statuti  Bresciani.  I,  171. 

—  Statuti  di  Brescia.  I,  171. 

—  Storie  Bresciane.  I,  160;  II,  494. 

—  (*).  V.  Brescia. 

—  l  176. 
Oggebbio.  II,  306. 

Oggenico   Nicolò.   Decreta,  leges 

ac  lura.  Ili,  285. 

Ogllanieo  (*).  II,  306  e  seg. 


Ogliastro.  Il,  307. 

Olcese  sac.  Giacomo.  Storia  civile 
e  religiosa  di  Recco.  Il,  444. 

Oldelli  padre  Gian  Alfonso.  Con- 
tinuazione del  Dizionario  degb* 
Uomini  Illustri.  I,  54. 

Oleis.  II,  491. 

Olgla.  II,  307. 

Olivario  Boniforte,  dott.  in  leggi. 
II,  no. 

Olivero  arciprete  Giovanni.  Mem. 
stor.  di  Ceva.  I,  322;  II,  338. 

Olives  Gerolamo.  Commentarla 
in  carta  de  logu.  III.  55,  56. 

Oliveto  Bartolomeo,  notaio.  I,  439. 

Olivieri  Agostino.  Carte  e  Cro- 
nache mss.  II,  37,  47,  48. 

—  Serie  dei  consoli.  II,  31. 
OliTola.  II,  307. 
Olivotto  Rinaldo.  II,  155. 
Olliverio  Matteo,  notaio.  I,  25. 
Olmo  Gio.  Batt.,  reggente  di  Bob- 
bio. I,  125. 

Oltrardo.  Il,  308. 

Olzano,  di.  Benvenuto.  IH,  160. 

Omegna.  II,  308. 

Oneglla  (♦).  II,  308  e  seg.,  426. 

—  (**):  Ramoino    Luigi.   II,  452: 

ni,  334- 
Oneta.  I,  29. 

Onore.  II,  310. 

Omo.  II,  310. 

Orbassano.  II,  460. 

Ordelaffi,  signori  di  Forlì.  II,  426. 

—  Antonio.  I,  490. 

Orengo  not.  Giovanni.  Decreta 
et  Conventiones  Castri  Franchi 
[ms.].  I,  267. 
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Orgiano.  II,  311  e  seg. 

Oria,  D'^  marchesi,  v.  Daria, 

Orlggio.  II,  311  e  seg. 

Origo  card.  Curzio,  legato  di  Bo- 
logna. H  170;  III,  25. 

Orio  CanaTese.  II,  312. 

Oriolo.  II,  312. 

Oristano  (*).  I,  158;  II,  312  e  seg. 

Orlandi  Pasquale.  Memorie  sto- 
riche di  Medicina.  II,  171. 

Orlandi  Pellegrino  Antonio.  No- 
tizie degli   Scrittori   Bolognesi. 

I,  310;  II»  392,  474;  in,  40. 
Ormea.  II,  313  e  seg. 

Ormea,  d',  nob.  famiglia.  II,   294, 

313- 
Ormezzano  Francesco  (*).  v.  Les- 

sona. 

Ornavasso.  II,  314. 

—  (**):    Bianchetti    Enrico.  Ili, 

377. 
Orosei.  n,  314. 

Orsara  Bormida.  II,  314. 

Orbato  Francesco,  vicario  di  Con- 
selve. I,  386  e  seg. 

Orsenigo.  I,  446. 

Orsera  (*).  I,  315. 

Orsi,  famiglia  (*).  II,  261. 

Orsini  A.  Statuti  del  Comune  di 
Cento.  I,  309. 

Orsini  Ulrico,  signore  di  Rivalta. 

II,  461. 

Orsini  cardinale  Vincenzo.  I  319. 
Orta.  II,  469. 

Orta  (*♦):  Arch.  Pretura.  II,  469. 
Ortalli    avv.    Luigi,   console    di 

Fosdinovo.  I,  494. 
Ortemburg,  di,  Alberto  II,  vescovo 

di  Trento.  II,  183. 
OrtoDOTO.  I,  282;  II,  291,  315. 
Ortarano.  II,  146. 


Orzano.  I,  352. 
OrzinuoTi.  II,  316  e  seg. 
Osasco.  I,  181;  II,  318. 

—  (**):  Arch.  Com.  I,  181. 
Cacherano   d'Osasco,   nob.  fa- 
miglia. II,  318. 

Osasio.  II,  318. 

Osiglia.  II,  318  e  seg. 

Osogna  (**):  Palazzo    Pretoriale. 

II,  464. 
Osoppo.  II,  319. 
Ospitaletto.  II,  288. 
Ossana  (*«):  Arch.  Com.  Ili,  236. 
Ossero.  I^  324. 
Ossola  (Valle).  I,  420. 
Ostana  (*).  II,  319  e  seg. 
Ostellato  (^*).  II,  320. 
Osteno.  II,  413. 
Ostiano.  II,  320. 
Ostiglia.  II,  320  e  seg. 

—  (D.):  II,  401. 

Ottavi  Gandolfo,  notaio.  II,  271. 

Ottigllo.  Il,  321. 

Ottolenghi  Emilio.  Fiorenzuola  e 

dintorni.  I,  480. 
Otto  Luoghi.  II,  321. 
Ottone.  Ili,  174. 
Ottonelli    Giulio,    giureconsulto 

(t).  I,  457- 

Ottonelli  Marc' Antonio,  podestà 
di  Chiari.  I,  326. 

Otto  Talli  Bergamasche.  II,  322. 

Onlx.  II,  322. 

Orada  (*).  11,322  e  seg. 

Ovio  Agostino,  vicario  pretorio 
di  Caprile.  I,  233. 

Ovio  dott.  Andrea.  Ili,  2. 

Ozegna.  I,  223;  II,  323. 

OzoLA,  DI,  Agostino,  giureconsul- 
to (ti.  Ili,  203. 

Ozzano  Monferrato.  II,  324. 
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Pace  Ambrogio,  console  di  Moz- 

zanìca.  II,  280. 
Pachel    Leonardo,    tipografo.  II, 

185. 
Padora.  I,  217,  386,  387;  H,  4, 

243»  325  e  segg. 

—  (D.)  :  III,  153. 

—  (capitani^   podestà):   I,   49,  52, 

70»  371»  372;  II,  328  e  seg. 

—  (**):  Bibl.  Capitolare.  Il,  363. 
Bibl.   e  Museo   Civico.   II,  244, 

333  e  seg.,  364. 
Bibl.  Univ.  I^  18,  42,   114^  228; 

II,  283,  334. 
Caramenti^  libraio.  II,  14. 
Giusti  del  Giardino  conte  Car- 
lo. Ili,  327. 

Padova,  da^  Giovanni,  tipografo. 
I,  172,  201,  409. 

Paesana.  II,  335. 

Pag  ANELLO   Francesco,  tipografo. 
I,  272. 

Pagani  G.  (*).  v.  Chiari. 

Pagani  Maria  {*),  v.  Imola, 

Pagliari,  dei.   Guido,  vicario  ci- 
vile di  Trieste.  Ili,  203. 

Pagliaroli  ab.  M.  (*).  II,  212. 

Paglleres.  Ili,  15  e  seg. 

Pagno  (*).  Il,  335. 

Pagno,  da,  Giacomo  (t).  I,  274. 

Pago.  II,  336. 

Paita,  dott.  (*).  V.  Calice, 

Palazzago.  I,  24. 

Palazzolo  (Verona).  II,  336. 

Palazzolo   Marco  Antonio,   tipo- 
grafo, ni,  320. 

Palazzolo   salPOgHo.  I,   169;  II, 
336. 


Palazzolo  Yercellese  (*).  n,  336 
e  seg. 

Paleotti  mons.  Gabriele,  arcive- 
scovo di  Bologna.  II,  167. 

Palestro.  II,  337. 

Pallanza.  II,  79,  80,  337. 

—  (C):  I,  226,  227,  246,  296;  II, 
61,  71,   79,   102,    138,    181,  306, 

308,  314,  375»  39i>  426;  m,  II, 
41,  140,  176,  243,  317,  377. 
Pallastrelli  conte  Bemarde.  Sta- 
tuta  Castri  Arquati.  I,  271. 

—  (*).  V.  Piacenza, 
Pallavicino  march.  Federigo,  II, 

439- 

—  march.  Orlando.  I,  196. 

—  march.  Rolando.  I.  196  e  seg. 

—  marchese  (*).  I,  412  e  seg. 
Pallerooe.  II,  307. 
Palleroso.  II,  338. 
Palmanora  (D.):  I,  276,  422;  II, 

155;  III,  207. 
Palosco.  II,  338. 

Pamfili  principe  Camillo.  II,  175. 
Pamfili    Aldobrandini    principe 

Gio.  Batt.  II,  485. 
Pamparato.  II,  339. 
Pampvro.  I,  121. 
Pancaldi   notaio  Firmino   (*).  v. 

Ascona, 
Pancalieri  (*).  II,  339. 

—  (beata  Maria  della  Pieve).  111,258. 
Panciera,  nob.  famiglia,  sign.  di 

Zoppola.  Ili,  383. 

—  Antonio  II,  patriarca  d'Aqui* 
leia.  I,  64,  240;  III,  314. 

Pandiani  e.  Statuti  di  Portove- 
nere.  II,  420. 
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Panicale.  Ili,  189. 

Panini  ing.  (*).  v.  Mariana. 

Pansini  Maffeo,  tipografo.  Ili,  341. 

Pantaleoni  Ambrogio,  podestà 
della  Valsesia.  II,  432. 

Panteo,  dott.  sindaco  (*).  v.  So- 
jano. 

Pantini  Lorenzo  (t).  II,  358. 

Panza VOLTA.  Due  decreti  tolti  da- 
gli statuti  di  Faenza.  I,  454. 

Paoli  Antonio  (t).  II>  252. 

Paoli  de  Amoritis  Tommaso,  no- 
taio (t).  II,  264. 

Paolo,  vescovo  di  Concordia,  v. 
Valaresso. 

Paolo  III,  Papa.  II,  369. 

Paolucci  card.  Camillo^  legato  di 
Ferrara.  I,  46,  306,  362,  407  ;  II, 
165,  185. 

Papa  Ulisse.  La  magnifica  Patria 
Benacense.  II,  468. 

Papafava  Ubertin  Carlo,  capita- 
nio  di  Verona.  II,  143. 

Papaleoni  Giuseppe.  Comuni  e 
Feudatari  nel  Trentino.  \,  146. 

—  Contributi  alla  storia  delle  Giu- 
dicarie.  Ili,  114. 

—  Le  più  antiche  carte  delle  pievi 
di  Bono  e  Condino.  I,  383,  429; 
II,  425;  III,  114. 

—  Statuti  di  Darzo.  I,  430. 

—  Statuti  delle  Giudicane.  IH,  114. 

—  Statuta  et  ordinamenta  Ville 
Sethauri.  Ili,  138. 

—  Statuti  di  Tione.  Ili,  160. 
Papone  Pietro  (t).  II,  m. 
Papozxe.  n,  339. 
Pararenna.  Il,  9  e  seg. 
Parazzi  mons.  Antonio.  Statuti  di 

Cicognara.  I,  342. 

—  Origini  e  vicende  di  Viadana. 
II,  403;  III,  337  e  seg. 


—  Appendici  alle  orig.  e  vicende 
di  Viadana.  I,  343;  III,  2. 

—  (*).  V.   Viadana, 
Pardessus  J.  M.  CoUection  de  Lois 

maritimes.  I,  205,  206,  295;  II, 
35.  37, 104,  359,  456;  III  67,  295, 
380. 
Parenzo.  II,  339  e  seg. 

—  (**):  Arch.  Provine.  I,  351,  444; 

II,  82,  387  e  seg.;  Ili,  26,  215. 
Pretura.  Il,  340. 

Pareto  (Acqui).  II,  340  e  seg. 
Pareto  (**):   Boreani    avv.    Giu- 
seppe Maria.  II,  209. 
Parigi  (*♦):  Bibl.  Naz.  I,  66,  114, 
148,  181,  364,  463;  II,  294;  III, 
90,  171,  225,  310,  334. 
Bibl.  Sainte  Geneviève.  Ili,  302, 

304- 
Ministero  degli  Aftari  Esteri.  II, 

30»  36. 
Ministero  della  Marina.  II,  50. 

Parlasca   Guglielmo,   notaio  (f). 

II»  259. 
Parma  \*).  \,  196;  II,  341  e  segg., 
372,  427  e  seg.;  Ili,  197. 

—  (C):  I,  210,  261,   393;  II,  232, 

439»  454;  III,  162. 

—  (duchi):  v.  Farnese, 

—  (vescovi):  II,  232,  454. 

—  (**)  :  Adorni  dott.  Enrico.  1, 197. 
Arch.  St.  I,  155,  155,  196,    197, 

210,  271,  284,  393;  II,  70,  153, 

250»  347>  374»  439»  454- 
Bibl.  Naz.  I,  104,  150,  153,  155, 

197,  210,  261,  271,  379,   393, 

394;  II,  153,  347,  439;  III,  163. 

Bibl.  Palatina.  II,  232,  374. 

Micheli  dott.  Giuseppe.  I,  393; 

III,  163. 

Soragna,  di,  marchese  Guido. 

l  153»  156. 
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SoRAGNA,  DI,  principi.  Ili,  ia6. 

Parodi  Littore.  II,  347  e  seg. 

Paroldo.  II,  348  e  seg. 

Parpaglia  Claudio^  signore  di  Re- 
vigliasco.  Ili,  45. 

Paruta  Domenico,  prefetto  di 
Salò.  II,  466. 

Paruta  Lorenzo,  podestà  e  cap. 
di  Capodistria.  I,  229;  II,  85. 

Paruto  L.  Mario,  tipografo.  I,  465. 

Parnzzaro.  Il,  81. 

Pasian  di  Prato.  11^  491. 

Pasini  Carlo  Francesco,  conser- 
vatore di  Cesena.  I,  318. 

Pasini  Maffeo,  tipografo.  Ili,  341. 

Pasolini  Paolo,  procuratore  di  Co- 
tignola.  I,  406. 

Pasolini  dott.  Pasolino,  conserva- 
tore di  Cesena.  I,  318. 

Pasolini  Pietro  Desiderio.  Statuti 
di  Ravenna.  II,  441. 

Pasquali  Pellegrino,  tip>ografo.  I, 

43- 
Pasqualigo   Ettore,  luogotenente 

del  Friuli.  II,  411. 

Pasqualigo  Paolo,  podestà  di  Ber- 
gamo. Il,  14. 

Pasquario,  del,  Simone  (t).  I,  274. 

Pasquati  Lorenzo^  tip.  II,  497. 

Pasquerio,  de,  Milone  (t).  I,  331. 

Passerano.  II,  349. 

Passerin  d'ENTRÈvEs^   couti.  m 

221. 

—  conte  Ettore  (*).  v.  Chàtillon, 
Passerini  Luigi.   Statuti    del  Co- 
mune di  Torino.  Ili,  170. 
Passolini,  de,  Sebastiano,  notaio 

(t).  Il,  457. 
Pastina.  \,  2g2;  II,  350. 

Pastoris  Andrea,  pretore  di  Chi- 

vasso.  I,  340. 

Pastroviccliio.  II,  350. 


Patrizi,  card.  Gio.  Battista,  legato 

di  Ferrara.  I,  46. 
Paulucci,  cardinale,  v.  Paolucà. 
Pavia  (»).  I.  125,  291  ;  U,  39,  255, 

350  e  segg.;  Ili,  203,  341. 

—  (C):   I,  259;    III,  32,  39,  353. 

367. 

—  (vescovi):  II,  414,  491;  IH,  139. 

—  (**):  Arch.  Chiesa  S.  Trinità. 

in,  353. 

Bibl.  Univ.  l,  63;  II,  355  e  seg., 

374;  III,  2,  224,  227. 
Majocchi  prof.  sac.  Rodolfo.  I, 

421. 
Museo  Civico.    II,   355   e   seg.; 
Ili,  136,  267,  271. 
Paria  di  Udine.  II,  357. 
Parone  Canarete  (*).  II,  357. 
Pavoni  Giuseppe,  tip.  II,  21,  32. 
Pafollo  nel  Frigrnano.  II,  357. 

—  (C):  I,  3,  loi,  185,  221,  258, 
325»  457»  458,  480,  485;  II,  4,  55, 
67,  70,  [71  V.  Errata],  72,  94, 
127,  142,  [171  V.  Errata],  214, 
240,  253,  254,  256,  260,  262,  2^ 
268,  269,  286,  382,  401,  403,  438, 
457r  477»  482,  488,  490.  502;  III, 
43'  70»  94»  III»  142,  174.  180» 
216,  353,  375- 

Payta  Francesco,  notaio.  II,  106. 

Pecolo  Bartolomeo,  sindaco  di 
Ceva.  I,  321. 

Pedagna.  II,  357. 

Pedemonte.  Il,  308. 

Pedoche,  di,  nobili  (*).  Il,  213. 

Pedrengo.  II,  5;  III,  360. 

Pedrini  Eugenio  (*).  v.  Sanf An- 
drea di  Vi/minore, 

Pedroli  Emilio  (*).  v.  Brissago. 

Peglia.  II,  358. 

Pegolotis,  de,  Pegoloto  (t).  I,  272. 

—  Franceschino  (t).  I,  273. 
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Pegolotti  N.  Raccolta  dei  Rego- 
lamenti, Ordini  e  Privilegj  di 
Scandiano.  III^  97. 

Peja  (*).  II,  358. 

Pejo.  11,  358. 

—  (**);  Arch.  Curaziale.  H  358. 
pELiGARio  Pietro  (t).  I,  273. 
Pellegrini    Amedeo.    Storia    di 

Pieve  di  Cento.  II,  381. 

Pellegrini  Carlo  Francesco.  Sta- 
tuti di  Verona.  Ili,  324. 

Pellegris,  de,  Ubaldo,  notaio  (t). 
Ili,  277. 

Pelletta  Brando  (t).  1,  399. 

Pelletta  Donadio,  signore  di  Cor- 
tanze.  I,  400. 

Pelletta  Luca,  dottor  di  leggi  (t). 

h  399. 
Pellippari  Pellipari  Filiberto,  ti- 
pografo. I,  161. 

—  Gio.   Maria,    tip.   Ili',    79,    80, 

314. 

—  Orazio,  tip.  I,  161. 

—  eredi,  tip.  Ili,  81. 
Pellizzari  Martino.  II,  63. 
Penacino  Aleramo.  I,  321. 
Pencato  Giulio.  Ili,  112. 
Peoede.  II,  358. 

Penna  (»).  II,  359. 

Pensis,  de,  Cristoforo,  tipografo. 
I,  500. 

Pepoli,  conti.  I,  290. 

Pepoli,  de,  Andrea,  podestà  di 
Como.  I,  231. 

Pera  (Costantinopoli).  II,  359. 

Perarolo.  II,  360. 

Percaung  Grazioso,  tip.  I,  371. 

Percotto.  II,  356,  360. 

Peretti  C,  segr.  com.  Ili,  42. 

Peretti  del  Bosco  march.  Mi- 
chele. II,  225. 

Pergamo,  presidente.  I,  195. 


Pergine  (*).  II,  140,  361  e  segg.; 

Ili,  339- 

—  (vicario):  III,  353. 

Perini  Agostino.  Statistica  del 
Trentino.  1,  9,  151,  4^5;  II,  107, 
a59»  384,  459;  UI,  151,  188. 

Perini  sac.  Francesco  (t).  II,  317. 

Perlnaldo.  II,  363. 

Perleto.  I,  237. 

Pernasca.  II,  363. 

Pernnmia.  II,  363  e  seg. 

Peroozan.  II,  414. 

Perosa  (valle  di).  Il,  135;  III,  237. 

Perosa  dott.  Marco.  Bulgaro  e  il 
suo  circondario.  I,  254. 

Perosa  prof.  D.  Leonardo.  Codici 
della  Bibl.  Querini  Stampalia.  Ili, 
306. 

Perotti   Melchiorre.  II,  196,  200. 

Perotti-Beno  F.  I  vicari  di  Avio. 

1,67. 
Perpoil.  II,  364. 
Perslceto.  Ili,  25. 
Persichelli    Gerolamo,    prefetto 

vettovaglie,  Cremona.  I,  413. 
Pertile   prof.  Antonio.  Il  Diritto 

Penale.  II,  332. 

—  Laudi  del  Cadore.  I,  234,  439; 
II,  360;  III,  52. 

—  Laudo  di  Vallesella.  Ili,  252. 

—  Ordinamenti  di  Padova.  II,  332. 

—  Storia  del  Diritto  ital.  I,  344. 
Pertugio.  II,  364. 
Perugia.  II,  442. 

—  (**):  Bibl.  Com.  01,  313. 
Pesaro  (**):  Bibl.   Oliveriana.  II, 

77,  78;  III,  28. 
Pesaro  Giovanni,  capitanio  di  Vi- 
cenza. II,  123. 
Pescantina.  II,  364. 
j  Pescatori  Francesco.  II,  299. 
I  Peschiera.  II,  365  e  seg. 
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Petrasco.  II,  367. 

Petreto  Pietro.  Ili,  225. 

Petris  St.  Statuto  di  Cherso  e 
Ossero.  I,  324. 

PetrogBOla.  Ili,  43. 

Petronio  sac.  G.  M.  Ili,  45. 

Petronio  Nicolao  (f).  Il,  390. 

Pettenasco.  II,  367  e  seg. 

Pettorelli  Pietro,  giureconsulto. 
I,  196. 

PeTeragQO  (♦).  II,  368. 

Peyron  Bernardino.  Codices  Ita- 
lici. Ili,  90. 

Pezzana  Angelo.  Storia  della  Città 
di  Parma.  I,  210;  II,  369. 

Pezzaze.  11^  368  e  seg. 

Pezze  Luigi  (*).  v.  Caprile. 

Pezzolo.  I,  ICQ. 

Phillips  (collez.)  (*).  v.  Cheltenham. 

Piacenza  (*).  I,  124  ;  II,  369  e  segg.; 
ni,  236,  319. 

-  (C):  1,284.  288;  II,  265;  m,  236. 

—  (**):    Bibl.    Passerini-Landi.  I, 

155,  271;  II,  40, 370,  374  e  seg. 
Pallastrelli   conte   Bernardo. 
I,  271;  II,  370. 
Piaggio  (Pallanza).  II,  375. 
Piana  Crixia.  Il,  376. 
Piana  don  Felice.  Memorie  della 

valle  di  Strona.  II,  138. 
PiANAviA  Orazio,  notaio.  II,  383. 

PlANCASTELLI,     dott.     (*).     V.    FuSt- 

gnano. 
Pianezza.  II,  376. 
Piano.  II,  377. 
Piano  (Trentino).  I,  376. 
Piano  della  Foce.  Ili,  48. 
Plasco.  II,  377. 
Piazza    card.     Giulio,    legato    di 

Ferrara.  I,  362. 
Piazzatorre.  II,  377. 
Piazzo  (Torino)  {%  II,  378. 


Piccagli  A  Giacomo,  tip.  I,  351. 

Piccato  Francesco,  tip.  libr.  1, 58, 

Pìcei  prof.  G.  (*).  V.  Brescia. 

Piccono  di  Perosa  conte  Luigi. 
Ili,  237. 

PiciNELLo  Cesare.  Monumenta  Of- 
fìtii  Statutorum.  Il,  199. 

Pico  DELLA  Mirandola  Alessan- 
dro II,  duca.  II,  212. 

—  Federico.  II,  212. 
PicoTTi  G.  B.  I  Caminesi  e  la  loro 

signoria  in  Treviso.  Ili,  199. 
Pie  di  Gazza.  II,  157. 
Piemonte.  I,  65,  195;  II,  1351284, 

294,  397;  III,  241,  358. 

—  (principe  di):  1,  i  ;  III,  152. 
Piero,  di,  Filippo,  tip.  Ili,  280. 
PiERviTALi   Pietro    Antonio,  con- 
servatore di  Civitella.  I,  358. 

Pietra  (Liguria).  I,  126. 

Pietrabissara.  II,  378. 

Pietrafaoco.  II,  379. 

Pietra  Lirvre  (*;.  II,  379. 

Pietra  Porzio.  III,  240. 

Pietrasanta.  I,  476,  481. 

Pietro,  frate,  vescovo  di  Con- 
cordia, v.  Clusello. 

Pietro  II,  conte  di  Savoia,  v.  Sa- 
voia, 

Pietro  IV,  re  d'Aragona,  v.  Ara- 
gona. 

Pietro  Vigilio,  vescovo  di  Trento. 

V.    THUHH, 

Piero  di  Balerna.  v.  Balerna. 
Piero  di  Cadore.  (D.):  I,  201, 234, 
342,  439;  n,  360;  III,  52,  221,  252. 
Piero  di  Cento  (*).  n,  379  e  scgg. 
Piero  di  Teco  (*).  II,  381  e  seg., 

452;  III,  229. 
Piero  Foseiana  (*).  II,  382. 
!  —  (**):  Arch.  Com.  11,  406. 
I       Porta,  famiglia.  I,  390. 
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Pierepelago.  II,  382. 

Plere  8.  Lorenzo,  n,  383. 

Pj  GANTI  Ercole.  Ad  Statuta  Fer- 
rariae  lucubrationes.  I^  464. 

Pigna.  II,  383  e  seg.;  IH,  127. 

PiGNOLATo  Agostino,  duumvÌFo  di 
Verona.  II,  365. 

PiGORiNi  Luigi.  Memorie  storico- 
numismatiche.  I,  156. 

Pi  GOZZI  M.  Gioseffo.  Ili,  238. 

Plicante  (»).  II,  384. 

Pilo  Costantino.  III^  68. 

Pilo  Don  Giuseppe.  Ili,  68. 

Piloni  dott.  Giorgio.  Historìa.  I,  99. 

PiNcio  Aurelio,  tip.  I,  408  e  seg. 

PiNcoLiNi,  prevosto  (*).  v.  Borgo 
S.  Donnino. 

Pine.  II,  384  e  seg. 

PiNELLi  Pietro,  giureconsulto.  III^ 
294. 

Plnerolo  {*),  I,  195,  264;  II,  109, 
385  e  segg. 

—  (C):  I,  I,  33'  ^8o>  301»  422,  456, 
462,  507;  n,  135,  209,  298,  318, 
339,  364,  425,  477;  m  II,  29, 
39»  95.  233,  237,  252,  358,  363, 

373- 

—  (monastero  di  S.  Maria):  I,  i, 

2,  456. 

—  (**);  Arch.   vesc,  capit.   I,  2; 

m,  237. 
Bibl.  Com.  I,  181,  264;  II,   136, 

387;  ni,  95- 
N.  N.  I,  73. 

PiNETTi  prof.  D.*^  Angelo.  Perga- 
mene dell'Arch.  Com.  di  Marti- 
nengo.  II,  160. 

Plngrnente.  II,  387. 

Pinna  dott.  Michele.  Arch.  Comu- 
nale di  Iglesias.  11^  313. 

—  Indice  dei  documenti  cagliari- 
tani. I,  207. 


Pino  Torinese.  II,  388. 

PiNOLiNi  A.,  segretario  com.  I,  a68. 

PiNTON  dott.  Pietro.  Codice  diplo- 
matico Saccense.  II,  389. 

Pio  II,  Papa.  \,  146. 

Pio  IV,  Papa.  I,  491. 

Pio  V,  Papa.  01,  11. 

Pio  Ercole,  sign.  di  Sassuolo.  IH, 
70. 

—  Girberto.  H  258. 

—  Marco.  II,  258;  III,  71. 
Piombini  Camillo.  I,  308. 
Piossasoo.  II,  388. 
PioTà.  H  388. 
PloTani  (Possano).  I,  495. 
PioTe  di  Sacco.  II,  389. 

-  (D.)  :  II,  99. 
Piorenc.  n,  390. 
Piozzo.  \\,  390. 

Pipino  Maurizio.  Grammatica  pie- 
montese. I,  335. 

Pira  G.  Maria.  Storia  di  Oneglia. 
I,  62;  II,  309;  III,  258,  278. 

Pirano  (*).  II,  226,  390  e  seg. 

PiRONA  ab.  {*).  V.  Udine, 

Pisa.  II,  4,  73;  111,65. 

-  (**);  Arch.  St.  Ili,  65,  312,  373. 
RoNcioNi,  famiglia^  I,  205. 

Pisani  Alvise,  doge  di  Venezia. 
Ili,  298. 

Pisani  cav.  Luigi,  ambasciatore 
veneto.  Ili,  177. 

Pisani  Pietro,  capitanio  di  Vi- 
cenza. I,  50,  82;  III,  19,  47,  50, 

53»  158. 
Pisani  Piero  Vittor,  capitanio   v. 

pod.  di  Brescia.  11^  148. 
Pisani    Zuanne^   correttore  delle 

leggi  (Venezia).  Ili,  292. 
Pisano.  II,  391. 
Pigino  {^).  II,  391  e  seg. 
Pissaracca.  Il,  485. 
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Pistola  (**):  Arch.  Com.  II,  374. 

Plabega  (*).  II,  392. 

Piamazxo.  11^  392. 

Ploro.  I,  327;  II,  393. 

Piferone.  II,  393. 

PizzAMiGLio  dott.  A.  (*).  V.  Cre- 
mona. 

Piczlghettone.  II,  393. 

Plantina  Cristoforo,  tip.  II,  19. 

Plauco.  Novelle  letterarie.  II,  456. 

Plebano  avv.  Teresio.  Statistica 
del  mandamento  di  Baldichierì. 
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Plessi  avv.  Leonardo.  [Relaz.  su- 
gli Stat.  di  Vignola].  Ili,  356. 

Plezzo.  Il,  491. 

Plotti  Gio.  Battista,  giureconsulto. 

I,  117  e  seg. 
Plnblum.  I,  285. 
Pocapa^^lla  (*).  II,  394. 

PocAR.  Monfalcone  e  suo  territo- 
rio. II,  238. 

Podenzana.  II,  394. 

Podestà  mons.  Luigi.  Origine  de- 
gli antichi   Statuti   di   Sarzana. 

Ili,  63. 

Podigllano.  I,  237. 

Podrecca  avv.  Carlo.  Un  giusdi- 
cente nella  Slavia  italiana.  I,  359. 

—  Slavia  italiana.  Ili,  18,  166. 
Pog^^etto  (Bologna).  II,  167. 
Poggi  Vittorio.  Leges  Genuenses. 

II,  29. 

—  Antichi  statuti  di  Carpasio.  I, 
241. 

Poggiali  Cristoforo.  Memorie  sto- 
riche di  Piacenza.  II,  375. 
Poggialto.  I,  62. 
Poggio   Franceschino  (t).   II,  348. 

—  Giovanni  (f).  H,  348. 

—  Guglielmo  (f).  II,  348. 

—  Nicola  (t).  II,  348. 


Poggio  Rubino  (f).  11^  348. 
Poggio  Beml  (*).  II,  395. 
Poggio  Renatloo.  II,  395. 
Poggio  Basco.  II,  396. 
Poglizza.  II,  396. 
PoGNici   Luigi.   Guida   di  Spilim- 

bergo.  m,  133. 
Pogno.  II,  396. 
Poirlno  (*).  II,  396  e  segg. 
Pola  (♦).  II,  398  e  seg. 
Polcenigo.  II,  399  e  seg. 
Polenta,  da,  Ostasio.  Il,  444. 
Polesella  (D.)  :  I,  419;  II,  405. 
Polesine.  11^  100,  400  e  seg.,  497 

e  segg. 
Polesini,  de,  march.  Francesco  (*). 

n,  315- 

Poletto.  I,  121. 

Pollano.  II,  401. 

PoLicRETo,  DE,  Ottavio.  Statuti  di 

Ragogna.  Il,  436. 
Polinago.  n,  171,  401. 
Pollenzo.  II,  402. 
Pollicella  (Valle).  UI,  a6i  e  segg. 
Pollini    cav.    Enrico.    Vigevano 

nella  tentata  sua   infeudazione. 

ni,  355- 

Pollini  Giacomo.  Notizie  storiche 
di  Malesco.  II,  144  e  seg. 

Polongliera  (*).  n,  402. 

Polpenazze  (♦).  II,  402  e  seg. 

Poltranica.  v.  Ponteranica, 

Poma  avv.  Cesare.  Statuti  del  Co- 
mune di  Biella.  I,  119  e  seg. 

PoMARD  Francesco,  tip.  Ili,  83, 84. 

—  Luigi,  tipografo.  I,  34. 

Pomaro  Monferrato.  II,  403. 

Pombornardo.  in,  240. 

Pomello  Arturo.  Storia  di  Lonigo. 
Il,  265. 

Pomerio  Giacomo,  vescovo  d'I- 
vrea. I,  16. 
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Pompeo  Alberto,  duumviro  di  Ve- 
rona. II,  365. 

—  Gio.  Paolo,  duumviro  di  Ve- 
rona, in,  322. 

Pomplgrnaiio.  II,  55. 
PompoDeseo.  II,  403;  III,  i. 
Pomposa  (monastero).  I,  363. 
Ponderano.  11^  403. 
Pontolto.  Ili,  188. 
Pont  Canayese  (*).  I,  223;  il,  403. 
Pont  de  Pierre.  II,  414. 
Ponte  Caprlasca.  II,  405. 
Ponteeohio.  II,  405. 
Ponteceio.  II,  406. 
Pontechianale.  I,  266. 
Ponteeosl.  II,  406. 
Ponte,  da,  (tipografi):   Gio.  Batt. 
I,  252. 

—  Gottardo.  II,  118;  III,  354. 

—  Pacifico.  I,  439;  in,  179. 

—  Paolo  Gottardo,  n,  19^  187,  269. 
Ponte,  da,  Nicola,  doge  di  Vene- 
zia. Ili,  238,  239. 

Ponte,  da,  Nicolò,  correttore  delle 
leggi  (Venezia).  Ili,  292. 

Ponteranlea.  Ili,  127. 

Pontestnra  {^).  II,  406. 

PonteTleo.  II,  407. 

Pontremoli  (*).  I,  210;  II,  140, 
407  e  segg.;  DI,  143. 

—  (C):  I,  74,  91,  121,  195,  228, 
262,  288,  292,  370,  381,  391^  402, 
475»  476.  493;  II»  67,  81,  88,  135, 
137»  145»  214,  215,  261,  281,  290, 
316,  350,  479  ;  ni,  46,  190,  352, 
362,  373- 

—  (**):  Arch.  Com.  I,  211;  II,  140. 
Cimati  cav.  Camillo,  n,  408. 
Contratti  (Arch.).  II,  282. 
G1UMELLI  dott.  Domenico.  II,  52. 
Reghini  avv.   Raff*aello.  II,  145. 
Uggeri  cav.  Eleonoro.  II,  408. 


Ponsanello.  11^  409. 
Ponzano.  II,  410. 
Ponziglione,  conte  (*).  I^  224. 
P0NZIGL10NE   conte   Amedeo.  No- 
tizia degli  Statuti  di  Vinovo.  Ili, 

371. 
Ponxone.  n,  410  e  seg. 

PoNzoNE  Raffaele,  cancelliere  del- 
la Rep.  di  Genova.  Il,  39. 
Porola.  II,  400,  411. 

—  (**):  Martelli  Luigi.  I,  411. 
PoRciA,  di,  conte  Ermes.  Il,  411, 

436. 
PoRciA,  DI,  conte  Rambaldo.  I, 

PoRciA  e  Brugnera,  di^  conti.  I, 
188;  II,  436. 

—  conte  Ermes  (*).  v.  Porcia. 

—  conte  Rambaldo  (*).  v.  Porcia. 
Pordenone  {*),  II,  411  e  segg. 

—  (D.):  I,  64,  428;  II,  411;  m,  383. 

—  (**):  Tinti  Antonio.  II,  413. 
Porlezza.  II,  413. 
Pornasslo.  II,  413  e  seg. 
PoroBsan.  11^  414. 

Porpetto.  V.  Castello  di  Porpitio. 
PoRRiNi  Settimio  (*).  v.  Giovagallo, 
Porro  Lambertenghi  conte  Giu- 
lio. Liber  Consuetudinum  Medio- 
lani.  II,  193. 

—  Statuti  delle  strade  ed  acque. 

Il  193- 

Porta,  della.  Bernardino,  pode- 
stà di  Lucca.  II,  9. 

Porta,  famiglia  {*).  v.  Pieve  Fo- 
sciana» 

Porta  Francesco,  notaio  (t).  I,  256, 
281. 

Port' Albera.  II,  414. 

Portoboffolè.  II,  415. 

Portogrnaro  {*),  I,  228;  11^  415  e 
segg. 


Fontana,  III. 
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—  (D.):  I,  316,  381. 

—  (**):  Museo.  I,  41^  aaS. 
Periole.  II,  419. 
Portolo.  Ili,  339. 
PortomaiTflrtoro.  Il,  419. 

Porto  Maurizio  (*).  I,  154;  II, 
419  e  seg. 

—  (C):  I,  62,  235,  241,  248,  306, 
315,  402,  433;  II,  96,   128,   177, 

259»  308»  381,  395/  413.  426,  439» 
452;  III,  40,  229,  237,  258,  278, 

334,  370. 

—  {*^):  Arch.  Pan*.  II,  112. 
Portorenere.  II,  420  e  seg.;  Ili,  132. 

—  (**):  Sacrestia  Chiesa  S.  Lo- 
renzo. II,  421. 

Portulaca  Francesco  (t).  l,  169. 
Porzio,  di,  Benedetto  (t).  lU,  118. 
Posara.  Ili,  374. 
PoschlaTo.  11^  422. 
Posina.  II,  423. 
Pereglia.  II,  423. 
Pofegliano.  II,  423. 
PovEGLiANO   Lodovico.    Rcpcrto- 
rium  super  Vincentino  Statuto. 

IH,  343- 
Poto.  I,  348. 

Poto.  II,  424. 

PovoLATi  Lorenzo,  massario  di 
Malamocco.  II,  142. 

Pozza  prof.  Felice.  Il  comune  ru- 
rale di  Bassano.  I,  89. 

Pozzi  dott.  Giovanni.  Cenni  storici 
di  Lecco  e  Barra.  II,  97. 

Poizo  (Pontremoli).  II,  261. 

Pozzo  G.  Battista,  prefetto  delle 
vettovaglie,  Cremona.  I,  413. 

Pozzo  Leonardo  (f).  Ili,  314. 

Pozzo  Severino.  Comune  di  Ser- 
ravalle-Sesia.  Ili,  iii. 

Pozzo  Valerio,  deputato  della  Pa- 
tria del  Friuli.  I,  504. 


Pozzo,  DAL,  Francesco,  podestà  di 
Agliè.  I,  7. 

Pozzo,  DAL,  Giacomo,  duumviro 
di  Verona.  II,  365. 

Pozzo,  DAL,  Matteo,  sign.  di  Bei- 
nette.  I,  93. 

Pozzo,  DAL,  Simonino,  signore  di 
Brandizzo.  I,  165.  ' 

PozzoBONELLo,  DAL,  Berardo,  ar- 
ciprete di  Monza.  I,  193,  410. 

—  Berardo  II,  arciprete  di  Monza. 
I,  410. 

Pozzo  di  Borgo  conte  Carlo  An- 
drea. I,  397. 

Poszolo  Formigaro.  Il,  424. 

Pradlbondo.  II,  424. 

Prampero,  di,  conti,  signori  di 
Montenars.  II,  260. 

Prampero,  di,  conte  Antonino.  Sta- 
tuti di  Billerio.  I,  122. 

Prampero,  di,  conti  Antonino  e 
Ottaviano.  Statuti  di  Gemona. 
U,  15. 

—  Statuti  di  S.  Daniele.  Ili,  16. 
Pranzo.  II,  425. 
PrarostlDo.  II,  135;  III,  39. 
Prasoorsano.  II,  425. 

Prata,  di,  conte  Antonio,  deput 
della  Patria  del  Friuli.  I,  504. 

Pratigllone.  II,  425. 

Fratino  Garmondo  (f).  HI,  137. 

Prato  (Lunigiana).  I,  363. 

Prato,  da,  Bartolomeo,  giurecon- 
sulto. II,  341  e  seg. 

Precipiano  (Abbaz.  di  S.  Pietro). 
Ili,  277. 

—  (**):  Arch.  Abbazia.  IH,  277. 
Predappio.  II,  426. 
Predelli  Riccardo.   Statuti  civili 

di  Venezia.  Ili,  295,  301. 
Prclà.  Il,  426;  III,  278. 
Promana  (*).  II,  426, 
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Premilcaore.  I,  266. 
Premosello.  II,  426  e  seg. 
Prerro.  Il,  427. 

Presbiteri,  de,  Iacopo,  giurecon- 
sulto. II,  161. 
Presson.  II,  427. 
Primiero.  II,  427  e  seg. 
Primolano.  II,  428. 
Prie.  II,  428. 
Priocea.  II,  428. 
PrioU.  II,  429. 
Friuli  Alvise,  podestà  di  Padova. 

I,  53. 

Friuli  Alvise^  capitanio  di  Ber- 
gamo. I,  108. 

Friuli  Antonio,  doge  di  Venezia. 
III,  289  e  segg. 

Friuli  Daniele,  capitanio  di  Asola. 

I,  54. 

Friuli  Gio.  Francesco,  procura- 
tore di  S.  Marco.  III,  283  e  segg. 

Friuli  Pietro,  luogotenente  del 
Friuli.  H  417. 

Friuli  Pietro^  provisore  della 
valle  S.  Martino.  Ili,  251. 

Prodolone.  II,  429. 

Promis  Domenico.  Documenti,  si- 
gilli e  monete.  I,  35,  128. 


Promis  Vincenzo.  Statuti  della  Co- 
lonia Genovese  di  Pera.  H  359. 

PropatA.  II,  429  e  seg. 

Frosdocimi  e.  (*).  V.  Montagnana. 

Frotto-Chionetti  Albertina  (*). 
V.  Dogliani. 

Pro  VANA,  conti,  signori  di  Leynì. 
II,  109. 

Prorenxa  (parlamento):  I,  63,  ia6; 
\\,  430. 

—  (siniscalchi):  III,  215,  312,  313. 
Provenza,  di,  (conti,  marchesi).  II, 

294,  358;  in,  311,  312. 
~  Carlo.  Ili,  53. 

—  Raimondo  Berengario  V.  1,82; 
II,  294. 

Provès.  II,  430. 

PuciÉ  conte  M.  Monumenti  Serbi. 

II,  438. 
Pnget  Bostang.  II,  430. 
Paget  Théniers.  II,  430. 
Pugllanella.  II,  431. 
Pagliano.  II,  431. 
PuLLOLio  Corrado  (t).  I,  331. 
Pusterla,  della,   don   Carlo  (*). 

II,  203. 
Pusterla,   di,   Pietro,    vicario  di 

Belluno.  I,  100. 


Q 


Quadri  F.Ui  (*).  II,  131. 
Quaglia  dott.  Pietro.  Statuto  ed 
ordinazioni  di  Polcenigo.  II,  399. 

-  (*)  :  II,  399. 
Qaara.  II,  432. 

QuARANTOLA.   V.    Cotìc    di   Qua- 

rantola, 
Qaarona.  II,  432  e  seg. 
Qaart  (signori  di).  II,  484. 
QuARTARi  I.  C.  Antonio,  console 

di  Pieve  di  Teco.  II,  381. 


Quattro  Ticariati.  I,  9,  67. 

Querciole.  II,  433. 

QuERiNi   Polo,   inq.   in  T.  F.   III, 

347- 
QuERiNi  Tomaso,  capitanio  v.  pod. 

di  Verona.  II,  144. 

Qoiliano.  II,  433  e  seg. 

QuiRiNi  Girolamo,  capitanio  di  Vi- 
cenza, ni^  269. 

QuiRiNi  Pietro,  podestà  di  Chiog^ 
già.  I,  337  e  seg. 
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Rabaioli-Apostoli,  famiglia  (*). 
V.  Lesa. 

Baeeonigi  (♦).  II,  435. 

Racheli  dott.  Antonio.  Memorie 
storiche  di  Sabbioneta.  Ili,  3. 

Racheli  sac.  Antonio.  Comune  di 
Tignale.  Ili,  160. 

Radic  Frano.  Libro  delli  ordina- 
menti e  delle  usante.  Il,  91. 

Radicati  di  Marmorito  conte 
Vittorio  (*).  V.  Torino, 

Radicati  Talice  di  Passerano 
conte  Vincenzo  (*).  v.  Torino. 

Baffa.  I,  121. 

Raffaelli  dott.  Francesco,  v.  Ba- 
gnone. 

Raffaelu  Giovanni.  Memoria  in- 
torno agli  Statuti  di  Castelnuovo. 
I,  282. 

Raffaelli  di  Fosciandora  cav. 
Raffaello.  Descrizione  geogra- 
fica della  Garfagnana.  I,  220, 
230,  256,  321;  II,  490;  111,  375. 

Raggi,  de',  famiglia  (*).  I,  159. 

Raggio  G.  B.  F.  Leggi  del  Con- 
solato di  Genova.  II,  29. 

Ragogna.  II,  436. 

Ragusa.  I,  412;  II,  436  e  segg. 

—  (**):  Arch.  Tribun.  II,  437. 
Bibl.  Convento  S.  Francesco.  II, 

438. 
Gelcich,  sig.  Ili,  301. 

Raiberti  aw.  Gerolamo  Marcello, 
assessore  di  Nizza.  II,  293. 

Raimondo,  patriarca  d'Aquileia. 
V.  Torre. 

Raimondo  Antonio  (f).  I,  255. 

Raimondo  Gaspare,  console  di 
Nizza.  II,  293. 


Raineri  Battista,  notaio.  Il,  iii. 
Raineri  Guglielmo  (t).  Il,  iii. 
Rajmondi,  teol.  (*).  Ili,  378. 
Rambaldi  conte  Rambaldo,  capi- 

tanio  del  Lago  [di  Garda].  Il,  7. 
Ramoino  Luigi  (*).  V.  Oneglia. 
Rampazetto  Francesco,  tipografo. 

Ili,  193,  284. 
Rancidero.  II,  171  e  seg. 
Randeck  Marquardo,  patriarca  di 

Aquileia.  L  500,  507. 
Rangoni  (nob.  famiglia).  II,  122. 

—  Argentina  Pallavicini.  IH,  74. 

—  conte  Baldassarre.  III,  74. 

—  march.  Bianca.  Ili,  133. 

—  mons.  Claudio.  Ili,  133. 

—  conte  Fulvio.  I,  287. 

—  Guglielmo,  podestà  di  Treviso. 

IH,  197- 

—  march.  Guido.  IO,  133. 

—  conte  Lodovico.  II,  250. 

—  march.  Lodovico.  Ili,  133. 

—  Renea  Boschetti.  II,  258. 
Raoica.  II,  438. 

Ranuccio  II,  duca  di  Parma  e  Pia- 
cenza. V.  Farnese. 

Ranuzzi  conte  Girolamo,  patrizio 
bolognese.  I,  73. 

Ranco  (Porto  Maurizio).  Ili,  334 
e  seg. 

Ramo  (Trentino).  II,  157. 

Raselli  O.  Relazione  al  Congresso 
Storico.  II,  221. 

Raspini-Orelli  avv.  R.  (*).  v.  Lo- 
camo. 

Ratis,  de,  Giacomo.  I,  199. 

Ratto  Lorenzo.  Statuti  del  co- 
mune di  Savona.  Ili,  92. 

Rararano.  I,  261;  II,  439. 


485  — 


BaTenna  (*).  II,  439  e  segg.;  Ili, 
II. 

—  (C):  l,  315;  II,  504;  III,  II. 

—  (legati):  I,  117,  454;  III,  173. 

—  (**):  Arch.  Com.  I,  358. 
Bibl.  Classense.  I,  310;  II,  443  e 

seg.;  m  73»  304- 

LovATELLi  conte  Ippolito.  II,  76. 
Raverio  Bartolomeo,  tipografo.  I, 

317  e  seg.,  488. 
Raveu  Luigi.  Storia   di  Drappo. 

I,  442. 
Bartna.  II,  444,  485. 
Ravoire   Lodovico^    governatore 

di  Nizza.  I,  182. 
Beeeo  (%  II,  444. 
Beeoaro.  II,  445. 
Redolfi,  de,  Pietro.  Ili,  250. 
Bedondesoo.  II,  445. 
Befraneere.  II,  445. 
Regazzola  G.  Battista.  1, 447  e  seg. 
Regazzola   Girolamo,  notaio  (^). 

V.  EsU, 
Beggrio  Emilia.  I,  76,  245;  II,  72, 

445  e  segg.;  Ili,  96. 

—  (C):  I,  16,  43,  158,  252,  269, 
279»  302,  314,  394,  436,  459;  II, 
99,  162,  207,  247,  249,  261,  432, 
433»  503;  ni,  IO,  30,  95,  364. 

—  (**):  Arch.  St.  II,  446  e  segg. 
Bibl.  Com.  I,  16,  158,  244,  281; 

11^  446;  in,  I. 
Reghezza  cav.  Lorenzo  (*).  I,  313. 
Reghini  avv.  Raffaello  (*).  v.  Pon- 

tremo/i. 
Reguzzone,  canonico.  I,  199. 
Reich  Desiderio.  Castelli  di  Sporo 

e  Belforte.  I,  31. 

—  Documenti  di  Mezocorona.  II, 
183. 

—  Notizie  storiche  di  Coredo.  I, 
360,  389;  II,  288;  m,  117,  118. 


—  Una  novella  all'antico  statuto 
di  Riva.  II,  458. 

—  Pergamene  dell'Archivio  Com. 
di  Vervò.  Ili,  332. 

—  Del  più  antico  statuto  della 
città  di  Trento.  IH,  183. 

—  Secondo   statuto    dei   sindici. 

III.  185. 

—  Nuovi  contributi  per  lo  sta- 
tuto di  Trento.  Ili,  186. 

—  Ancora  dell'antico  statuto.  Ili, 
186,  188. 

—  Toponomastica  storica  di  Me- 
zocorona. II,  182. 

Remedi  marchese  Angelo  Alber- 
to (*).  V.  Sarzana, 

Beodena.  Ili,  113. 

Renier  Andrea,  capitanio  v.  pod. 
di  Vicenza,  n,  157,  248;  III,  99. 

Renier  Paolo,  doge  di  Venezia. 
Ili,  298. 

Renzi,  arciprete  (*).  v.  S.  Gio- 
vanni in  Galilea. 

Repetti  Emanuele.  Dizionario 
geografico.  II,  409. 

Resetar,  de,  cav.  Paolo.  La  zecca 
di  Ragusa.  II,  437. 

Respini  avv.  A.  {*).  v.  Cevio. 

BeTello  (*).  II,  450  e  seg. 

Revello  Bonifacio  (t).  IH,  144. 

Beflgliasco  Torinese.  II,  451;  in, 

45- 
BeTÒ.  II,  451. 

Rezasco  Giulio.  Dizionario  del 
linguaggio.  I,  314. 

Rezzara  avv.  Gio.  Battista.  Sta- 
tuti di  Castegnero.  I,  262. 

Bezzato.  II,  288. 

Bezzo.  II,  452. 

Bhò.  I,  367. 

Rho  can.  Faustino  G.  Sulla  con- 
tea di  Chiari.  I,  326. 
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Rhò,  da,  Ariprando  IV,  arciprete 

di  Monza.  I,  213,  367. 
Blana.  Il,  452. 

RiBERi,  notaio,  segr.  com.  Ili,  221. 
Ribordone.  II,  452. 
Rioaldoue.  II,  453. 
Riccardi  Alessandro.   Località  e 

Territori  di  San  Colombano.  Ili, 

14.  39- 

Riccardi  Fulgenzio  Maria.  La  li- 
breria del  conte  F.  N.  Durando 
di  Villa.  I,  7;  IL  231;  III,  170. 

Riccio  Bernardino,  giureconsulto. 

I,  105. 
Riccio  Pietro,  notaio  (f).  Ili,  128. 
RicciOTTi    Gio.   Antonio,  anziano 

di  Sarzana.  Ili,  63. 
RiccioTTi  Gio.  Battista  (t).  HI,  63. 
Ricco.  Il,  137,  453. 
Ricco  Giovanni,  giureconsulto  (f). 

II,  483. 
Ridolfi,  de',  Giorgio^  capitano  di 

Castiglione  del  Terziere.  I,  292. 
Rllk>eddo.  II,  453. 
Rigaad.  II,  453. 

Righetti  Sebastiano  (f).  Ili,  261. 

Righi  Giulio  Cesare,  consigliere 
di  Cesena.  I,  319. 

RiGONi,  deputato  dei  Sette  Co- 
muni. Ili,  113. 

Rigoroso.  II,  453. 

RigOBo.  II,  232,  454. 

Riminl.  II,  15,  122,  454  e  segg. 

-  (C):  l,  311;  II,  14,  233,  256, 
262,  395;  III,  7,  13,  24,  44,  lOI, 

331. 

—  (**):  Bibl.  Com.  I,  311;  II,  147, 

455  e  seg. 

Bagli,  famiglia.  II,  455. 
Rinaldi  Giovanni  Domenico.  Syn- 

taxis  rerum  criminalium.  I,  139. 
Rinaldo,  duca  di  Modena,  v.  Este, 


RiNCK  Giovanni,  libraio  (*).  v.  To- 
rino. 
Rio  di  Groppo.  II,  456. 
Riolo.  II,  457. 
Riolonato.  11^  457  e  seg. 
Mira  (Chieri)  (*).  II,  460  e  seg., 

463. 
Rifa  (Trento)  (*).  II,  458  e  seg. 

Riva  A.,  segr.  coro,  l,  483. 
Riva  Giuseppe.   Un   cod.   scono- 
sciuto di  privilegi  bergamaschi. 

I,  63. 
Riva,  da,  Valerio,  podestà  di  Ca- 

podistria.  1,  229;  11^  85. 
Rifa  Taldobbia.  II,  463. 
Riyalba.  11^  459. 
Ribalta  Bormida.  II,  460. 
Rifalta  di  Torino.  II,  460. 
Rivanaxzauo.  II,  460. 
BiTara.  I,  493;  II,  462. 
Rifarolo  CaBafcsc  (*).  I,  223;  II. 

462. 
Rifarolo  faori.  Ili,  i. 
RiTarossa.  II,  463. 
Rivera.  I,  25. 
RiTornario.   II,  463   e   seg.;  Ili 

384. 
Riviera  (Canton  Ticino).  II,  464  e 

seg. 
—  (*♦):  Giudicatura  di  Pace.  II, 

465. 
Rifiera  d'Orta.  II,  460  e  segg. 

Riviera  di  Saio.  II,  465  e  segg. 

Riviera  di  8.  eialio.  v.  Rwùra 

d'Oria. 
Rivoire  P.  Storia  dei  Signori  di 

Lusema.  II,  136. 
Rivoli  (*).  II,  471  e  seg. 
RizzARDELLi  cav.  Giacomo  (t).  0, 

454. 
Rizzi  Bortolo.  Illustrazione  della 
Vaile  Camonìca.  UI, 
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Rizzoli  Giulio.  Contributo  alla 
storia  del  diritto  statutario.  I, 
70,  127,  458,  474;  II,  107,  108, 
113,  142,  444;  m,  62,   138,  139. 

—  Notizie  stor.  di  Primiero.  II,  427. 
Rò,  DA.  V.  Rhò, 

Roana.  II,  493;  III,  113. 

Roascio.  11^  473. 

Robella  (♦).  II,  473. 

Roberti  dott.  Melchiorre.  Nuove 

ricerche  sull'antica  costituzione 

di  Padova.  II,  332. 

—  Rappresaglie  negli  statuti  pa- 
dovani. II,  335. 

—  La  parte  inedita  del  più  an- 
tico statuto  bresciano.  I,  176. 

Roberto,  re  di  Sicilia,  v.  Angiò, 

Roberto  Lorenzo.  Le  disposizioni 
degli  stat.  di  Alba.  I,  10  e  seg. 

RoBiNi,  notaio  (t).  I,  2. 

Robolini  Giuseppe.  Notizie  ap- 
partenenti alla  storia  della  sua 
Patria.  II,  356;  III,  33,  353. 

RoBOLOTTi  Francesco.  Dei  docu- 
menti storici  e  letterari  di  Cre- 
mona. I,  272,  412. 

—  Cremona  e  sua  Provincia.  I, 
412. 

Robureot.  II,  473. 
Roeoabmna  (Cuneo).  II,  473. 
Roocabrana  (Nizza).  II,  180,  473. 
Rocca  Cometa  (*).  II,  474. 

—  (**):  Fossi  N.  U,  474. 
Rocca  d'Arazzo  (*).  n,  474  e  seg. 
Rocca  de'  Baldi  (*).  II,  475  e  seg. 
Rocca  d'ElmIci.  II,  426. 
Rocca  di  Pettore  o  Pletore.  I, 

232  e  seg.;   II,  477  e  seg.  ;  III, 

34. 
Roccaforte  Ligure.  II,  476. 

Roccaforte  MondofV  II,  476. 

Rocca  Grlmalda.  II,  476. 


Roccalbertl.  n,  477. 
Roccapeiago  (*),  lì,  477. 
Rocca  Piatta.  II,  135;  III,  39. 
Rocca  Pletore,  v.  Rocca  dCPet- 

tore. 
Rocca  S.  Casclano  (C.)  :  I,  266. 

—  (**):  Cappelli,  libr.  I,  328. 
Roccaslgillina  (*).  II,  479  e  seg. 
RoccasparTlera.  I,  361;  H  480. 
Rocca«terone.  n,  481. 
Roccatagllata  (*).  II,  481. 
RoccaTcrano.  II,  482. 
RoccaTignale.  II,  482. 
RoccaTioue.  n,  482. 

—  (**):  Arch.  Com.  I,  161. 
Rocchetta  Sandrl.  II,  482. 
Rocco  Lepido.  Motta  di  Livenza. 

II,  279. 

—  (^).  II,  279. 

RocHA  M.  Franceschino,  sindico 
di  Calizzano.  I,  211. 

Rochemolles.  I,  85;  II,  483. 

RococcioLi  o  RocozoLA,  Della, 
Domenico,  tipografo.  II,  215  e 
seg. 

Roda  Nicolò,  deputato  della  Pa- 
tria del  Friuli.  I,  504. 

Roddl  (*).  II,  483. 

Redigo.  II,  483;  III,  I. 

Rodino  Gio.  Antonio,  sindico  di 
Diano.  I,  433. 

Rodriguez  de  Salamanca  D.  Gio- 
vanni, senatore  di  Milano.  II, 
191. 

Roero  Bartolomeo,  signore  di  Ci- 
sterna. I,  849. 

—  Bernardino,  signore  di  Cisterna. 

I»  349- 

—  Bernardo,  signore  di  Sciolze. 

Ili,  100. 

—  Bernardo,  signore  di  Casta- 
gnito.  I,  263. 
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—  Teodoro,  signore  di  Somma- 
riva  del  Bosco.  Ili,  122. 
VUMtm:  l,  257. 
RoFFREDo  avv.  Filippo  Maria  (t). 

ni.  379. 

RoGERi  av\'.  Luigi  (*;.  v.  fìttale. 

Roggero  Natale.  Sant'Albano  Stu- 
ra, in,  41. 

S4»girio.  II,  484. 

B^f  MBlna.  II,  484. 

B«f«adCA.  V.  Rogosnùfza. 

B«Uu.  II,  484. 

RoLFi  Clemente.  II,  237. 

B«MA  (♦♦;  :  Arch.  St.  I,  34,  64, 
114, 146, 149, 153, 156. 159,  i84f 
193, 218, 226,  245, 265, 266, 300, 

33B,  357»  375. 379,  ¥n,  4^9. 457, 
489»  491,  509;  Il  13,  15»  70,  76, 
82, 102, 123, 152,  153,  155,  164, 

174, 180, 185, 232, 252, 265, 273, 
279»  320, 323.  369, 380, 474, 475; 
III,  22,  24,  2S  52,  74, 9B,  107, 
120,  176,  242,  250,  277,  332. 

Benedetti  B.,  libr.  (Catal.).  II,  153. 

BibL  Angelica.  II,  486. 

Bibl.  Chigi.  I,  506. 

Bibl.  Consiglio  di  Stato.  I,  339, 
450;  III,  22,  378. 

Bibl.  Piatneriana.  Il,  70,  152. 

Bibl.  Senato.  I,  29,  30,  44,  64, 
78,  114, 148, 150,  153,  154, 155, 
157,  163,  182,  184,  193,  200, 
203,  219,  221,  228,  237,  245, 
260,  291,  300,  316,  328,  357, 
373,  378,  379»  389,  400,  422, 
425.  456,  4B1»  506,  509;  II,  16, 
39,  41,  59.  60,  64,  68,  76,  80, 

93/  109.  130»  146,  149,  152, 
153»  164,  169,  172,  178,  226, 
244,  255.  258,  260,  263,  281, 
285,  311,  349,  364,  400,  411, 
455»  470,  479,  481  ;  IH,  1,  23, 


29^  a>  66,  100,  loéf,  134,  146, 
153,  162,  165,  i66v  171,  172. 
178,  214^  222,  267,  334,  336, 

338. 
BibL  Vaticana.   I,  140;   U,  ai6. 

334;  in,  301  e  seg. 
BoxcoxPAGxi  (CataL).  Il,  443. 
DoRiA,  principi.  U,  340. 
Ghemo  a.,  libraio  (CataL).  1, 114. 
LuzziETTi    P.,    libraio    (Catal.i. 

in,  37. 

ME.NOZZI  V.,  libraio  (CataL).  L 

509;  in,  170. 
Sangiorgi  iCataL).  I,  326. 
B^BAfMft.  I,  454  ;  n,  485. 

—  (legato):  I,   116;   II,   233,  265. 
440,  442. 

—  (Dep.  St  Patr.)  (•).  Ili,  74. 
lUMMrBAM  (Trentino).  Il,  485. 
Romagna:<o,  di,  Bartolomeo,  con- 

sign.  di  Virle.  in,  373. 
;  —  Gaspardo.  HI,  373. 

—  Giovanni,  in,  373. 
RoMAGNANO,   DI,  Lodovico,  ardv. 

di  Torino.  U,  460. 
lUmagmaMo  SmIa.  n,  485. 
IUmaU*.  II,  485. 
Romana  Giacomo  (t).  n,  335. 
B«MABeBr«.  II,  486. 

BOMAAIA.  n,   486. 

Romanin  Samuele.  Storia  documen- 
tata di  Venezia,  n,  126;  m,  300. 
IUmab*  CasATete.  n,  486. 
Romano,  da,  Alberico,  m,  199. 

—  Ezzelino,  ni,  329. 
RoMAB*  di  LoMbardia.  n,  487  e 

seg. 

—  (♦♦):  Pretura.  U,  487. 
RomABor*.  II,  488. 
RoBiEGiALLi  aw.  Giuscppc.  Storia 

della  Valtellina,  n,  68,  272;  HI, 
124,  150,  i6a,  360. 
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Romeno.  II,  488. 

Romeo  Nicola  (f).  I>  273. 

Ronca.  II,  489. 

RoBcegDO.  I,  151. 

RoNCHiNi    prof.  Amadio.   Statuta 

Communis   Parmae.   II,  342    e 

seg. 
RoNciGLiATi  Giovanni,  anziano  di 

Lucca.  II,  9. 
Rondo  (Trentino).  II,  183. 
RoNcioNi,  famiglia  (*).  v.  Pisa, 
Ronco  (Canton  Ticino).  I,  54. 
Ronco  Canarese  (*).  n,  489. 
Roncofreddo  (*).  II,  489. 
Roncone  (**):  Arch.  Com.  II,  425; 

III,  114. 
Roncoscaglla.  II,  490. 
Ronco  ScrlTia.  II,  476. 
RoNDiNELLo  Gio.  Franccsco  (t).  HI, 

19- 
Rondissone.  II,  490. 

RoNDOLiNo  Ferdinando.  Cronisto- 
ria di  Cavaglià.  I,  296* 

—  I  Visconti  di  Torino.  Ili,  375. 

—  Villarbasse.  Ili,  367. 
Rontano.  II,  490. 

RoNzoN  prof.  Antonio.  Statuto 
dato  al  Cadore  da  Biaquino  III 
da  Camino.  I,  202. 

Romene.  II,  147,  491. 

Ronzone  Giacomo  (t).  I,  87. 

RooD  Tom.  (*).  V.  Londra. 

Rosa.  II,  491. 

Rosa  Gabriele.  Dialetti,  costumi  e 
tradizioni.  II,  160. 

—  Feudi  e  Comuni.  I,  208. 
--  Leggi  di  Bergamo.  I,  iii. 

—  Statuti  inediti  della  Prov.  di 
Bergamo.  I,  iii;  III,  221^  331. 

—  Statuti  del  Territorio  Bresciano. 

t  75»  175;  n,  317. 

—  Statuti  di  Brescia.  I,  175. 


—  Statuti  di  Vertova.  Ili,  330  e 
seg. 

—  Statuti  antichi  di  Vertova.  I. 
360;  II,  66;  III,  330. 

—  Valle  Camonica.  ni,   151,  228. 

—  (*).  V.  Bergamo. 

—  I>  144. 

Rosa,  de,  canonico  (t).  I,  509. 
Rosasco.  II,  491. 

Rosati  don  Luigi.  Carta  di  Re- 
gola di  Pejo.  II,  358. 

—  Memorie  di  Romeno.  II,  488. 

—  Pergamene  e  Carta  di  Regola 
di  Pranzo.  11^  425. 

Rosazio.  11^  491. 

Rosciate.  II,  5. 

Rosciate,  da,  Alberico,  giurecon- 
sulto (t).  I,  112. 

Rosengana  Gaspare^  notaio  (f). 
II,  234. 

RosETTi  ing.  Emilio.  ForlimfK>poli 
e  dintorni.  I,  491. 

RosigrnaDO  (*).  II,  492. 

RosiNi,  segr.  com.  I,  45. 

Rossa  (Canton  Ticino).  II,  492. 

Rossano  Tenete.  II,  492. 

Rossetti  I.  (*).  v.  Biasca. 

Rossetti,  de*,  dott.  Domenico.  EH- 
plomi  inediti  per  la  illustra- 
zione degli  statuti  di  Trieste.  Ili, 
203. 

—  Saline  di  Trieste.  Ili,  203. 

—  Statuti  antichi  di  Trieste.  Ili, 
201,  203. 

—  Storie  e  statuti  delle  selve.  Ili, 
203. 

Rossi  Antonio,  giureconsulto.  Il, 

186  e  segg. 
Rossi  Francesco,  tipografo  1, 463, 

497;  n,  133. 
Rossi  Giovanni,  tipografo  I,  130. 
Rossi  Giovanni,  notaio.  II,  92. 
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Rossi  Giovanni.  Statuti  di  Soncino. 

Ili,  123. 

Rossi  Giovanni  e  Giovanni  Anto- 
nio, sindici  di  La  Morra.  Il,  92. 

Rossi  G.  B.  Paesi  e  CasteUi  del- 
l'Alto Monferrato.  II,  245. 

Rossi  Girolamo.  Statuti  della  Li- 
guria. I,  14,  39,  40,  62,  69,  77, 
92,  116,  126,  145,  148,  154,  166, 
204,  235,  255,  267,  270,  273,  289, 
306.  313»  346,  402,  403,  411,  434, 
478;  II,  13,  19,  35,  83,  lOI,  III, 
112,  128,  156,  179,  224,  227,  262, 
297.  32 Ir  348»  359»  363»  383»  420, 

430,  452,  453, 464,  474, 504  ;  m, 

40,  48,  103,  128,   135,   145,   152, 
206,  312,  335,  361,  384. 

—  Gli  antichi  statuti   di   Oneglia. 

II,  309. 

—  Statuti  di  Castellaro.  I,  270. 

—  Storia  di  Albenga.  I,  15. 

—  Storia  del  Marchesato  di  Dol- 
ceacqua.  I,  40,  438;  IH,  152. 

—  Storia  di  San  Remo.  III,  37. 

—  Storia  di  Ventimiglia.  II,  321  ; 

III,  312. 

—  Sulla  Villa  Regia  Ligure.  III,  48. 

—  Valle  di  Diano.  1,  433  e  seg. 
~  (*).  V.   Ventimiglia. 

Rossi  Girolamo.  Historiarum  Ra- 

vennatum  libri  decem.  II,  444. 
Rossi  Ottavio,  podestà  di  Pietra. 

I,  126. 
Rossi  Ugolino,  vescovo  di  Parma. 

I,  392;  II,  232,  454. 
Rossiglione.  II,  492. 
RossiNio    Gabriele,    questore   di 

Cotignola.  I,  406. 
RosTAGNo,  barone  di  Villareto  (*). 

ni.  378. 

Rota  Bernardo,  vicario  pretorio 
di  Vicenza.  Ili,  343. 


Rota  sac.  G.  Battista.  Comune  di 
Chiari.  I,  326. 

Rota  Pietro.  Bibliografìa  di  Sta- 
tuti della  Città  e  Provincia  di 
Bergamo.  I,  iii. 

—  Statuti  della  Valle  Camonica. 
Ili,  228. 

Rotari,  famiglia,  v.  Roero. 
Rotello  G.,  notaio  (t).  I,  475. 
Rotoli  Giorgio  Giuseppe,  conser- 
vatore di  Cesena,  l,  318. 
BoUo.  Il,  493;  III,  113. 
Rouge,  Le,  tip.  V.  Le  Rouge. 
Bora.  II,  14. 
Borato.  II,  288,  493. 
Rovelli  Giuseppe.  Storia  di  Como. 

I,  381. 
Rovelli   nob.  don  Pietro  (*).   v. 

Como, 
Rovere,  della,  famiglia,  v.  Rotto. 
BoYeredo.  II,  359. 
Boyeredo  (Canton  Ticino).  111,248. 
BoToreto  (*).  II,  494  e  seg.;  ni, 

187. 

—  (**):  Bibl.  Com.  II,  495. 
BoTeso.  I,  121. 

RoviDA   Sebastiano.  Istoria  della 

Pastorella  Valsesiana.  II,  432. 
Bo?i§rno  (*).  II,  496  e  seg. 

—  (**):  Spongia  Florio.  E,  496. 
BoTigo  (*).  n,  400,  497  e  scgg. 

—  (podestà):  II,  100. 

—  (**):  Bibl.  Accademico  Coro. 
I,  6,  46,  47;  Il  500  e  seg.;m/ 
306. 

BoTolo.  II,  286. 
Babbiano.  II,  502. 
Rubboli  a.  [Commentari  di  Sta- 
tuti di  Ravenna].  Il,  444. 
Babtana.  I,  25;  II,  502. 
Babiera.  II,  503. 
Babiao.  II,  503. 
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Barila.  II,  504. 

RuFFiNELLO  Venturino,  tipografo. 
I,  409. 

Ruffo  card.  Tomaso,  legato  di 
Bologna.  I,  138,  469. 

RuGGERi  G.  B.  Giacobini  e  Giron- 
dini odierni.  II,  488. 

RuGGERi  Pietro,  giureconsulto.  II, 

343- 
RuGGERi  Ugo,  tipografo.  I,  128. 

Ruggini  G.  [Commentari  di  Sta- 
tuti di  Ravenna].  Il,  444. 
Ruggini  Gerolamo,  giureconsulto 

(t)   II,  439. 
Ruggini  Pompeo,  conservatore  di 

Ravenna.  II,  440. 
Rumo  (Trentino).  II,  504. 
Rumor  D.  Sebastiano.  Bibliografìa 

statutaria.  I,  265;  III,  349. 


I  —  Blasone  Vicentino.  Ili,  349. 
Bnpinaro.  II,  504. 
RuscA  Rusconi,  conti,  signori  di 
Lugano.  II,  129. 

—  Alliolo,  podestà  di  Cremona.  I, 
416. 

—  Giovanni.  I,  344;  III,  244. 
RuscA  avv.  Bassano  (*).  v.  Men- 

drisio. 

Rusconi  avv.  A.  Il  lago  d'Orta. 
II,  471. 

Bassi.  II,  504. 

RuzziNi  Carlo,  doge  di  Venezia. 
Ili,  297. 

RuzziNi  Domenico,  luogotenente 
del  Friuli.  Ili,  165. 

RuzziNi  Domenico,  commiss,  so- 
pra li  confìni  di  Adria.  I,  5. 


Sabbia,  valle.  Ili,  250,  256  e  seg. 
Sabbio,  da,  Lodovico,   tipografo. 

II,  370- 

Sabbio^  da,  Vincenzo,   tipografo. 

l»  325.  595;  ni,  250. 
Sabbione.  Ili,  i. 
Sabbioneta.  I,  376;  III,  i. 

—  (**):  Bertoli  arcip.  A.  Ili,  2. 
Tamassia  dott.  Francesco.  Ili,  2. 

Sacco  Antoniolo  (f).  Il,  280. 
Sacco  conte   Carlo   Filippo.  Sta- 

tuta  civilia  et  criminalia  Bono- 

niae.  I,  131. 
Sacile.  Ili,  2. 

—  (D.):  I,  188,  225  ;  II,  399. 

—  (**):  Arch.  Com.  I,  506. 
Sacrati   march,    mons.   Alfonso. 

III,  30. 


—  march.  Tommaso.  Ili,  30. 

Sadoleto  Alfonso,  giureconsulto. 
II,  216. 

Saffi  Aurelio.  I,  490. 

Saglio  ing.  Pietro.  Notizie  stori- 
che di  Broni.  II,  414. 

Sagrno.  Ili,  3. 

Sagredo  Agostino.  Nota  intomo 
al  governo  di  Venezia.  Ili,  299. 

Sagredo  Nicola,  doge  di  Venezia, 
in,  297. 

Saige  Gustave.  Documents  histo- 
riques.  II,  180,  227. 

Saint-Florent.  Ili,  3  e  seg. 

Saint  Genès,  de,  Bertrando,  pa- 
triarca d'Aquileia.  Ili,  314. 

Saint-Oyeo.  I,  450. 

Saiot-Rhémy.  Ili,  4. 
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SaiBt-YiBcent.  Ili,  4. 

Salamon  Bernardo,  proveditor 
sopra  le  Camere.  II,  278. 

Salati  Ottaviano,  tip.  Ili,  95. 

Sale.  Ili,  5  e  seg. 

Sale  delle  Langhe  (*).  Ili,  6. 

Saletta  Giacomo  Giacinto,  segre- 
tario del  Consiglio  di  Stato  del 

«    Monferrato.  Il,  239. 

Salicetto.  III,  6. 

Salici  nob.  Alberto,  podestà  di 
Val  Bregaglia.  Ili,  223. 

Salin  abate  Lorenzo.  Capitoli  per 
il  governo  di  Malo.  II,  147. 

—  Statuto  del  Comune  di  Noventa. 
Il,  302. 

Salis.  Rechtsquellen  des  Cantons 

Graubiinden.  I,  123. 
Sallanches  (♦♦):  Arch.  Com.  IH, 

89. 
Salò.  III,  6  e  seg. 

—  (C):  I,  32,  74;  II.  12,  147.  402, 
465;  III,  119,  159,  250. 

—  (**):  Arch.  Com.  II,  467  e  seg. 
Ateneo.  II,  467. 

Salomoni  dott.  Giuseppe.  Som- 
mario delle  Parti  di  Crema  [ms.]. 
I,  409  e  seg. 

Salsomaggiore.  Ili,  7. 

Salter.  Ili,  7. 

Saladecio.  Ili,  7  e  seg. 

Salnggia.  l,  67. 

Salassola.  Ili,  8. 

Salazzo  (*).  I.  102;  III,  8  e  segg. 

—  (C):  I,  73,  85,  94,  186,  234,  236, 
266,  269,  297,  298,  404,  497;  II, 
89,  149,  176,  228,  273,  284,  319, 
335»  377,  402,  406,  435,  450,  453, 
504;  III.  II,  20,  71,98,258,279, 

332,  366. 

—  (marchesato):  I,  404,  405;  II, 
135»  149;  ni,  368. 


—  (**):  Manuel  di  S.    Giovanki 
.  barone  Giuseppe.  Ili,  io. 
Savio  can.  prof.  Carlo  Fedele. 

Ili,  279. 
Saluzzo,  di,  (casa,   marchesi):  l, 

437.  443;  n,  260. 

—  Antonio,  arciv.  di  Milano,  li, 
102. 

—   AZZONE.    II,   335. 

—  Carlo,  abate  del  monast  di 
S.  Vittore  e  Costanzo.  HI,  368. 

—  Carlo  commendat.  del  monast. 
di  S.  Pietro  di  Pagno.  II,  335. 

—  Federico  I.  II,  451. 

—  Federico  II,  marchese.  II,  451; 
III,  II,  16. 

—  Francesco,  marchese.  I,  266; 

II,  473;  III,  16,  279,  333,  366. 

—  Gabriele.  II,  473. 

—  Giovanni.  I,  437. 

—  Giovanni  Federico.  II,  259. 

—  Giovanni  Ludovico,  abate  del 
monastero  di  S.  Vittore  e  Co- 
stanzo, in,  3^ 

—  Lodovico  I,  marchese.  II,  451; 

III,  15  e  seg. 

—  Lodovico  II,  marchese.  1, 186, 

239»  404,  443»  497;  U>  149»  176. 
262,  377,  450;  III,  IO,  15  e  seg. 

—  Manfredi.  I,  234. 

—  Manfredo  II,  marchese.  III,  240. 

—  Manfredo  III,  marchese.  I, 
431;  in,  240. 

—  Manfredo    IV,    marchese.  Il, 

451- 

—  Margherita  di  Foix,  marchesa. 

I,  404;  II,  158,  377,  473. 

—  Tommaso  I,  marchese.  I,  234. 

—  Tommaso  II,  marchese.  I,  239, 
269;  II,  335,  451- 

—  Tommaso  IU,  marchese.  I,  404. 
Salvanei  Marchesio.  I,  105. 
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SalTaterra.  I,  43. 

Salvetti  Carlino  (t).  Il,  348. 

Salviati  card.  Antonio  Marìa,  le- 
gato di  Bologna.  I,  137. 

Salvietti  Cesare^  tipografo.  1, 131. 

Salvioli  dott.  Giuseppe.  Gli  Sta- 
tuti inediti  di  Rimini.  Il,  455. 

Salvigli  Ludovico  Vittorio.  An- 
nali bolognesi.  I,  144. 

Salvioni  Carlo.  Antichi  testi  dia- 
lettali Chieresi.  I,  335. 

Salzer  dr.  Ernst.  Ueber  die  An- 
fànge  der  Signorie  in  Oberita- 
lien.  n,  154. 

Sambon  Giulio  (*).  v.  Milano. 

Sambneo.  Ili,  240. 

SaMoeleTo.  Ili,  io. 

SampeTre.  ni^  11. 

San  Bartolomeo  (Pallanza).  Ili, 
41. 

San  Bartolomeo  (Pinerolo).  II,  135. 

San  Benigno  (Canavese).  I,  223; 

II,  246;  in,  II  e  seg.,  379. 
San  Biagio  della  Cima.  II,  321. 
San  Bonifacio.  III,  13. 

-  (D.):  I,  373;  II,  249,  256,  489; 

III,  119. 

San  Clemente  (Rimini)  (*).  III,  13. 
San  Colombano  al  Lambro.  ni, 

13- 
San  Colombano  Bolmonte.  ni,  14. 

Sanctis,  de,  Antonio,  governatore 

di  Parma.  II,  343. 
Sanctis,  de,  Giovanni.  Ducum  Me- 

diolani  decreta  [ms.].  n,  204. 
San  Damiano  d'Asti  (*).  in,  14  e 

seg. 
San  Damiano  Maera.  in,  15  e  seg. 
San  Daniele  del  Friall.  Ili,  16  e 

segg. 

—  (D.):  I,  370,  455;  n,  176,  223, 
276,  436. 


—  (**):  Bibl.  Com.   I,   501,  506; 

II,  436;  in,  17  e  seg. 
C0LLORED0,    DI,    march.   Paolo. 

ni,  18. 
Concina,  famiglia.  Ili,  18. 

Sandi  Vettor.   Principj    di  storia 
civile.  II,  414;  in,  311. 

Sandigliano,  de,  Guglielmo,  giu- 
reconsulto (t).  H  451. 

San  Dona  di  PiaTO.  Ili,  18. 

San  Donato  a  Mensano.  HI,  34. 

Sandonnini  Tommaso.  [Ragguagli 
su  cod.  modenese].  II,  222. 

Sandrigo.  in,  18  e  seg. 

Sanfelice,  di,  Davide,  notaio  (t). 

1,  51- 
San  Felice  sai  Panaro,  ni,  19  e 

seg. 
San  Fiorenio.  v.  Saint  Florent, 
San  Francesco  (Cassine),  l,  260. 
Sanfk>ont  (♦).  in,  ao. 
Sangano.  ni,  367. 
San  Germano  Yereellete.  Ili,  20 

e  seg. 
San  Giacomo  (Valle).  I,  328;  in, 

251- 
Sangiorgi  (*).  V.  Roma. 

San  Giorgio  (Spezia).  I,  145. 

San  Giorgio  Canayese  (*).  I,  343, 

422,  483;  in,  21. 

San  Giorgio  delle  Pertiche,  m, 

22. 
San  Giorgio  di  Piano,  ni,  22. 
San  Giorgio  Monferrato  (*).  Ili, 

22. 
San  GloTanni  Uarione.  Ili,  23. 
San  GioTannl  in  Galilea,  in,  23. 

—  (**):  Renzi,  arciprete,  ni,  30. 
San  GioTanni  in  Marignano.  Ili, 

24. 
San  GioTanni  in  Persiceto.  Ili, 
24  e  seg. 
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Saa  Grog •rì«  deOe  Alpi  (*).  m, 

Sm   Gref «rto  di  CaTalpoae.  v. 

Cava/pone, 
SasgraiBett*.  m,  26. 

—  (D.):  I,  3"- 

Sangl'inetto,  di,  Filippo ,  sini- 
scalco di  Provenza.  Ili,  312. 

Sanjcst  di  Neoncu  march.  En- 
rico (*).  V.  Cagliari. 

San  Laiaro  (Udine).  Ili,  213. 

Saa  Le*  (Urbino)  (*).  HI,  26. 

San  Loreaio  (Istria).  Ili,  26. 

San  Marino  (Repubblica).  Il,  257; 
ni,  26  e  segg. 

—  (**)  :  Arch.  governativo.  IH,  27 

e  seg.,  109. 

Bonelli,  famiglia.  Ili,  28. 
Saa  Martino  (Valle  Bergamasca). 

Ili,  251  e  seg. 
Saa  Martino  (Valle   Pinerolese). 

II,  135  ;  III,  252. 
San  Martino  Canayofe.  Ili,  29. 
S.  Martino  d'Agliè  conte  C  (*). 

V.   Torino, 
San  Martino  dall'Àrfine.  in,  i. 
San  Martino  di  Valperga  conte 

Guido  (*).  V.  Torino, 
San  Martino  in  Conrerseto.  m. 

San  Martino  in  Rio  (*).  Ili,  30  e 
seg. 

—  (**):  Mariani,  fratelli.  HI,  30. 
Saa  Maurizio  Caaayese.  Ili,  31. 
San  Maaro  di  Roma^rna.  ni,  31. 
San  Mauro  Torinese.  Ili,  31. 
San  Michele  della  Chiusa  (abate). 

II,  503- 
San  Michele  MondoTÌ.  III,  32. 
San  Xazario  (Bassano).  1,  348. 
Sannazzaro  Francesco  Gerolamo, 

notaio.  Ili,  353. 


Sannazzaro  Horìo,  dottor  in  legge. 

in,  33. 

Saa  Nauaro  de'  Burf  cadi,  m,  yL 
San  Naziaro  di  Giarole.  n,  4C^ 
Saa  ICaisaro  Sesia,  m,  33. 
Saa  Nicolò  (ForUJ.  ffl,  33. 
San  Nicolò  di  Comelleo.  m,  34. 
San  Pietro  al  Natloone  (D.):  I, 

a6,  34.  359;  n,  181. 

—  (**):  Arch.  Com.  I,  34. 

Saa  Pietro  di  MoateroMO.  m,  34. 
Saa  Pietro  laearlaao  (D.):  1,21; 

u,  289,  364;  ni,  43,  261. 

San  Polo  di  Piare,  m,  34  e  seg. 
Saa  Poaso  CanaTose.  Ili,  35. 
Saa  Bemo.  I,  367  ;  ni,  35  e  scgg. 

—  (C):  I,  39.  69,  147,  148,  192, 
220,  288,  312,  346,  367,  437;  a 
83,  III,  246,  321,  359,  363, 37a 
383;  III,  12,  47,  70,  103,  120. 
144,  157.  ao5.  223, 238,  311. 36a 

—  (**)  :  Capponi  cav.  Pier  Dome- 
nico. I,  69;  ni,  206. 

Saa  Bomano  Garfagnana(*).  HI,  38. 

—  (**):  Arch.  Com.  H,  286;  ID, 

"7»  258,  330»  340. 
San  Salratore  (Collalto).  I,  36B  e 

seg. 
Saa  SalTatore  Monferrato.  III,3&. 
San  Sebastiano  Po.  m,  38  e  seg. 
San  Secondo^  di,  conte  Troilo  II. 

I,  103. 
San  Secondo  di  Piaerolo  (*).  m, 

39- 
San  Severino,  da,  Roberto,  n,  273. 

San  Severino^  di,  Giacomo  An- 
tonio, tipografo.  V.  Ferrara,  da^ 
Severino, 

Saata  Cristiaa  e  Bistoae.  in,  39. 

Sant'Agata  (Ferrara).  Ili,  39. 

Saat'Àgata  (Porto  Maurizio).  IH 

40- 
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Sant'Agata  Bolognese.  Ili,  40. 
Sant'Agata  Fossili.  I,  237. 
Sant'Agata  sopra  Cannobio  (*). 

UI,  41. 

Sant'Agnese.  Ili,  127. 

Sant'Albano  Stura.  Ili,  41. 

Sant'Alberto  (Ravenna).  Ili,  11. 

Sant'Alosio.  I,  237. 

Santa  Lneia  (Udine).  Ili,  213. 

Santa  Maria  (Udine).  Ili,  213. 

Santa  Maria  di  Arearolle.  1, 121. 

Santa  Maria  di  Finerolo  (mona- 
stero). I,  I,  2,  456. 

Santa  Maria  Maggiore  (*).  Ili,  41. 

Santa  Maura  (Isole  Ionie).  Ili,  42. 

Sant'Ambrogio  di  Torino  (*).  Ili, 
42. 

Sant'Anastasio  (Garfagnana).  Ili, 
42  e  seg. 

Sant'Andrea  di  Yilmlnore  {**): 
Pedrini  Eugenio,  in,  98,  239. 

Sant'Andrea  Pelago.  Ili,  43. 

Sant'Angelo  di  Lomellina.  ni,  43. 

Sant'Anna  (Frignano).  Ili,  43. 

Sant'Anna  d'Alfaedo.  v.  Alfaedo. 

Sant'Arcangelo  di  Romagna.  Ili, 
44. 

—  (**):  Arch.  Notarile.  Ili,  44. 

Santa  Vittoria  (Guastalla).  IH,  44. 

Santa  Vittoria  d'Alba  (*).  II,  402; 

44  e  seg. 

Santena.  Ili,  45. 

San  Terenio  (Lunigiana).  Ili,  45. 

Santhià  (♦).  I,  223;  III,  46,  208. 

Santi  Venceslao.  Memorie  stori- 
che di  Sant'Anna  Pelago.  Ili,  43. 

Sant'fgia.  Ili,  46. 

Sant'Ignazio,  da,  fra  Leonoro.  I, 
78. 

Sant'Ilario  (Trentino).  Ili,  46. 

Santini  U.  Comune  di  Forlimpo- 
poli.  I,  492. 


—  Statuti  di  Forlimpopoli.  I,  490, 
491. 

S.  Ippolito  e  Cassiano.  Ili,  46  e 

seg. 
Sant'Orso  (Schio).  UI,  47. 
Sant*  Orso,  da,  Enrico,  v.  Zeno^ 

Di  Cà. 
Santo  Stefano  (Genova).  Ili,  174. 
Santo  Stefano  al  Mare.  Ili,  47  e 

seg. 

—  (**):  Spinelli  Gioachino.  Ili, 
48. 

Santo  Stefano  Belbo  (*).  Ili,  48. 
Santo  Stefano  d'Afeto.  Ili,  49. 
Santo  Stefano  di  Magra.  Ili,  49 

e  seg. 
Santo  Zeno  (Pieve).  I,  80. 
SanTincenti.  Ili,  50. 
San  Vitale  (Lunigiana).   II,  162; 

III,  50. 
San  Vito  (Schio).  Ili,  50  e  seg. 
San  Vito  al  Tagliamento  (*).  m, 

51  e  seg. 

—  (D.):  I,  255.  389;  III,  272. 

—  (**)  :   Zuccheri,    famiglia.   III, 

52. 
San  Vito  di  Cadore.  Ili,  52. 

San  Vittore  (Possano).  I,  495. 

Sanieno.  Ili,  52. 

Saorgio.  Ili,  53,  152. 

Saraceno  di  Torre  Bormida  con- 
te Filippo.  I,  361;  II,  349. 

Saragat  G.  La  donna  secondo 
gli  Statuti  Sassaresi.  Ili,  69. 

Sarasino  e.  Statuta  Coinmunitatis 
Vici  Novi.  IH,  371. 

—  (*).  V.  Bologna  e  Torino. 
Sarcedo.  Ili,  53. 
Sardagna.  Il,  485. 
Sardagna,    di,   Giambattista.   La 

guerra  rustica  nel  Trentino.  11^ 
362. 
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Sardegna.  I,  23,  158,  206;  H,  74, 
313;  m,  54  e  segg. 

—  (regno):  l,  22. 

—  (re).  V.  Savoia  (casa), 
Sarego.  m,  60  e  seg. 
Saresani  Ferdinando.  Cenni  storici 

sul  borgo  di  Melegnano.  Il,  176. 

Bareno  (*).  in,  61. 

Sariziola.  I,  237. 

Sarleto,  vicario  del  march.  Lan- 
za.  II,  III. 

Samonico.  II,  147;  III,  61. 

Sarnthein^  di,  Cipriano,  gover- 
natore di  Pergine.  Ili,  339,  353. 

Sarsfna.  Ili,  62. 

Sartirana  di  LomeUina.  in,  62. 

Sartori  Montecroce,  von^  Tul- 
lius.  Die  Thal-  und  Gerichtsge- 
meinde  Fleims.  I,  loi,  297,  473, 
475;  n,  108,  144;  lU,  157. 

Banana  (*).  II,  134;  ni,  62  e  segg., 
66. 

—  (commissario,  vescovo)  :  n,  408, 
410. 

—  (**):  Arch.  Capitolare.  I,   127, 

246;  11^  409. 
Arch.  Com.  I,  30,  44,  282,  456; 
III,  66.  336. 

Bibi.  Com.  I,  484;  n,  481;  ni, 

162,  277. 

Lari  avv.  Raimondo.  I,  30, 127, 
210,  282,  493;  n,  82,  291,  409, 
410,  421;  III,  49,  64,  249. 

Remedi  march.  Angelo  Alberto. 

n,  157. 
Sarianello.  Ili,  65  e  seg. 

—  (**):  Grassi  Fabrizio,  m^  66. 
Sassari  (*).  1, 22, 158;  III,  66  e  segg. 

—  (C):  I,  285. 

—  (♦♦)  :  Bibl.  Univ.  I,  286. 
Sassatelli  conte   Alessandro.  I, 

150. 


—  Camillo.  I,  150;  n,  490. 
Sasselle.  m,  69. 

Sassi  (Garfagnana).  in,  70. 
Sassina  (Valle),  v.  Valsassina, 
Sasso  (Frignano).  I,  221;  n,  a6oe 
'seg. 

Sasso  di  Bordifhera.  n,  321. 
Sassomolare.  n,  474. 
Sassorosso.  m,  70. 
Sassuolo  (♦).  II,  258;  m,  70  e  seg. 

—  (**):  Arch.  Com.  n,  258. 
CioNiNi  avv.  Natale,  n,  258. 

Satta-Branca  Pietro.  H  Comune 

di  Sassari,  m,  69. 
Sauli  Lodovico.  Della  colonia  dei 

Genovesi  in  Calata,  n,  2. 

—  Imposicio  Officii  Gazane.  Il,  35. 

—  II,  360. 
Saase.  m,  71. 

Sanse  di  Cesana.  m,  71. 
Savello  Gerolamo,  sindico  di  Le- 

gnago.  n,  98. 
SaTigrllano  (*).  m,  71  e  segg.,  ga 
Safignano  di  Boma^a  (*).  IH, 

73  e  seg. 
Sarignano  snl  Panaro,  m,  74. 
Saf  igrnone.  in^  74  e  seg. 
Savio  can.  prof.  Carlo  Fedele  (*). 

V.  Saluzzo, 
SaToia.  m^  75  e  segg. 

—  (parlamento):  I,  126. 
Savoia,  di,  (casa,  conti,  duchi)  :  I, 

I,  38,  59»  64,  65,  86.    102,  103, 
120,  126,  152, 195,  224,  324,  330, 

34 1;  343»  423»  435»  456,  494;  n, 
92,  128,  135,  180,  224,  233,  308, 

318»  397>  414»  462,  471, 472;  ni, 

39,  42,   46,    116,   122^   149,  208, 

237/  312,  360,  365»  367.  374- 

—  Aimone,  conte.  1, 39, 65, 257,347- 

—  Aimone,   sign.    di   Villafranca. 

in,  363. 
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—  Amedeo  III,  conte.  Ili,  142. 

—  Amedeo  IV,  conte.  II,  472. 

—  Amedeo  V,   conte.   I,   36,  257, 

444  ;  n,  274. 

—  Amedeo  VI,  conte.  I,  86,  234, 

323,  330.  332,  334,  450;  n,  II, 
93.  306»  398,  462;  III,  88,  141, 
171,  172,  207,  ass,  363- 

—  Amedeo  VII,  conte.  I,  65,  82, 
103,  257,  343,  450;  II,  384;  III, 
141,  215,  371. 

—  Amedeo  VIII,  duca.  I,  73,  182, 
334.  347,  450;  II,  233,  241,  294, 
296,  385»  398,  462;  III,  8,  29,  88, 
89.  90,  J41,  142,  171,   318.  371, 

376. 

—  Amedeo  IX,  duca.   I,   81,    103, 

334;  II,  233;  III,  4,  89,  122,208, 

371,  372,  373- 

—  BiAN'CA  di  Monferrato,  duchessa 

di  Savoia.  I,  81, 333;  II,  12,  284, 
294;  III,  172,  376. 

—  HoNA,  duchessa  di  Milano,  v. 
Sforza. 

—  Bona  di  Borbone^  contessa  di 
Savoia.  I.  77  e  seg.,  257;  III,  371. 

—  Carlo  I,  duca.  I,  81,  103;  II, 
12,  228,  284;   III,  172,  358,  371. 

—  Carlo  II,  duca.  Ili,  77. 

—  Carlo  III,  duca.  I,  23,  66,  81, 
103,  187,  333,  365,  425,  495;  II, 

60,  107,  241,  385;  III,  8,  76,  77, 

78.  172.  371- 
-  Carlo  Emanuele  I,  duca.  I,  31, 

61,  76,  2t6,  238,  323.  345,  365, 
403;  Il  65,  105,   ITI,   276,  277, 

324,  472;  III,  15,  20,  82,  152, 
240,  252,  318. 

—  Carlo    Emanuele  II,   duca.  II, 

105,  285. 

—  Carlo  Emanuele  III,  re  di  Sar- 
degna. I,  27,  426. 


Caterina  di  Spagna,  duchessa 
di  Savoia.  II,  65,  277. 

-  Edoardo,  conte.  Ili,  89. 
Emanuele  Filiberto,  duca.  1, 

26,  61,  76,  81,  187,  238,  248,  344, 
345,  404,  425,427,  507;  II,  12,  51, 
60,  105,  141,  233,  277,  284,  296, 
v324,  357,  404;  III  21,  31,  39,  83, 
84,  90, 95, 126,  149,  207,  371, 376. 

-  Filiberto  1,  duca.  Il,  12,  88; 
III,  75,  215,  373. 

-  Filiberto  II,  duca.  I,  76,  81, 
103,  186  e  seg.,  425;  II,  228; 
IH,  76,  172. 

Filippo  I,  conte.  I,  444. 

-  Filippo  II,  duca.  I,  66,  76;  III, 
128,  172. 

Francesco,  arciv.  d'Auch.11,435. 
'  Giovanna  Battista  di  Savoia- 
Nemours,  duchessa.  111,84  e  seg. 

-  Giovanni,  vescovo  di  Ginevra. 

III.  77- 

-  Iolanda  di  Francia,  duchessa. 

I,  76,  81,  238,  334;  n,  12;  in, 
8,  21,  75,  89,  172,  329,  358,  371. 

Lodovico,  duca.  I,  77,  91,  195, 

238,  296,  298,  334,  343'  403;  II, 
12,  87,  161,  277,  324,  376,  384, 
385,  475;  III  4,  8,  141,  172,  220, 

231,  371»  372. 

-  Margherita,  marchesa  di  Mon- 
ferrato. V.  Monferrato. 

-  Pietro  II,  conte.  III.  87  e  seg. 
Tommaso,  principe  di  Carigna- 

no.  II,  482. 

•  Tommaso  I,  conte.  I,  35  e  seg.; 

II,  209,  387;  III,  42,  141- 
Violante,  v.  Iolanda. 

-  Vittorio   Amedeo   I,   duca.   I, 

323-  403;  III  82. 

-  Vittorio  Amedeo  II,  duca.  Ili, 

39»  266. 


Fontana,  III. 
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—  Vittorio  Amedeo  III,  re  di  Sar- 
degna. Ili,  59. 

—  V.  anche  Acaia. 

Savoia- Nemours  Giovanna  Bat- 
tista, duchessa  di  Savoia,  v. 
Savoia. 

Savoldi    Antonio,    giureconsulto. 

II,  121. 

Saf  ona  (*).  II.  434;  III,  91  e  segg., 
216. 

—  (C):  l  16,  17,  26,  116,  156,  207, 
208,  235,  304,  403;  II,  53,  206, 
ao8,  285,  296,  318,  376,  433»  482; 

III,  69,  104,  135,  136,  216,  274, 

337- 

—  (marchesi):  I,  437,  477  e  seg.; 
II,  IO.  —  V.  Carretto, 

—  (♦♦):  Arch.  Com.  \,  27;  II,  433; 

in,  135.  337- 
Belloro  Tommaso.  Ili,  135. 

Bibl.  Com.  II,  296;  m,  94. 

Descalzi  can.  L.  II,  297. 
SaTonero.  Ili,  375. 
Savorgnan  march.  Carlo.  I,  193. 

—  march.  Giovanni.  I,  193. 
Savorgnano   Alessandro,   capita- 

nio  di  Verona.  Ili,  13. 

Sax,  di,  Enrico,  signore  della  val- 
le Mesolcina.  UI^  249. 

Sbertoli  Domenico.  Genuensis 
Reip.  Leges  declaratìones  [ms.]. 
II,  47. 

Sbroievacca,  di,  conte  Giacomo, 
deputato  della  Patria  del  Friuli. 

l  503- 
Sburla  L.,  segr.  com.  II,  453. 

ScAciGA  della  Silva  Francesco. 

Storia  di  Val  d'Ossola.  Ili,  278. 
Scaglia  Filiberto  Augusto,  abate 

di  S.  Giusto  di  Susa.  I,  25. 
Se  aioli  A  G.    Battista,   sindico  di 

Monastero  Bormida.  II,  227. 


ScALA^  della^  famiglia.  II,  321. 

—  Alberto.  Ili,  350. 

—  Antonio.  Ili,  326,  329. 

—  Bartolomeo.  Ili,  326,  329. 

—  Can  Grande  I.  Ili,  325,  329. 

—  Mastino  I.  Ili,  325,  329,  350. 
Sealenfhe.  II,  95. 

Sealye  (Valle).  Ili,  238  e  seg. 

ScAMPiccHio  Antonio  (*).  v.  Ai- 
bona, 

Seandelazia.  Ili,  95. 

Scandiano.  I,  43;  in,  95  e  segg. 

Scanna.  Ili,  97. 

Scanso.  II,  5;  III,  360. 

Scarabelli  Luciano.  Istoria  civile 
dei  Ducati  di  Parma,  Piacenza 
e  Guastalla.  I,  152,  197. 

—  Relaz.  dell'importanza  degli 
Arch.  Bolognesi.  I,  141. 

ScARAMPi,  signori  di  Cairo.  I,  ao8. 
ScARAMPi  Daniele,  consignore  di 
Viale.  Ili,  339. 

—  Ludovico.  Ili,  339. 
Scardona.  Ili,  97. 
Scarena.  Ili,  127. 
Scarnallgl  (*).  UI,  98. 

—  (**):  Arch.  Com.  U^  228. 
ScATi    DI    Casaleggio   maTchesc 

Vittorio  E.  Melazzo.  Note  e  Ri- 
cordi. II,  175. 

ScHAFFE  Panfollia,  anziano  di  Luc- 
ca. 11^  9. 

ScHiAPPARELLi  Luigi.  Una  lettura 
sulle  memorie  storiche  e  sugli 
statuti  di  Biella.  I,  119. 

Schiavina  Guglielmo.  Annales 
Alexandrini.  11^  476. 

Schilpario  (♦).  Ili,  98. 

ScHiNCHiNELLi  Cristoforo,  prefetto 
vettovaglie,  Cremona.  I,  415. 

ScHiNZENZELER  Ulrico,  tipografo. 
II,  185. 


499  — 


Schio.  IH,  99  e  seg. 

—  (D.):  I,  5^0;  II»  89.  146,  390» 
433;  ni,  47,  50,  173»  229,  357. 

Schio,  da^  conte  Alvise.   Statuto 

di  Costozza  1691.  I,  406. 
Schio,  da,  frate  Giovanni.  Ili,  329, 

352. 

ScHizio  Luigi,  prefetto  delle  vet- 
tovaglie, Cremona.  I,  413. 

ScHocHTL  Volfango,  vicario  di 
Pergine.  Ili,  339. 

ScHROFENSTEiN,  DI,  Felicita,  aba- 
dessa di  Sonnenberg.  1  70. 

ScHUPFER  Francesco.  lacobi  Ber- 
taldi  Splendor.  Ili,  301. 

—  Manuale  di  storia  del  diritto. 
I,  246. 

Schwji  (**)  :  Arch.  Stor.  Com.  I, 
96;  II,  116,  131,  178;  III,  247. 

Sciaffasa  (**):  Arch.  St.  II,  179. 

SciELLi  G.  B.,  notaio  (t).  IH,  236. 

ScUlie.  in,  100. 

ScLOPis  conte  Federigo.  Statata 
et  privilegia  Niciae.  Il,  293. 

—  Statata  et  privilegia  Taurini. 
Ili,  168. 

—  Storia  della  legislazione  italia- 
na. I,  64;  II,  87;  III,  172. 

—  Storia  dell'antica  legislaz.  del 
Piemonte.  II,  387. 

Scola  Bartolomeo.  Creazzo,  Ri- 
cordi storici.  I,  408. 

Scorticata  (*).  III,  loi. 

Scorzano  Giuseppe,  tip.  II,  371. 

Scosi ABUSA  Gabriel  not.  (t).  I,  197. 

Scotti  conte  Gio.  Arrigo.  III,  196 
e  seg. 

—  conte  Vittore.  Ili,  196  e  seg. 
ScRiNzo  G.,  segr.  com.  I,  154. 
Scros  e  Todone,  baronia.  I,   126. 
Searelle  (♦).  IH,  loi. 

Seutari.  III,  loi. 


Sebeaico.  III,  loi  e  segg. 

—  (**):  Galvani  dott.  F.  A.  IH, 
102. 

Seborga.  Ili,  103. 

Secco  Marco.  II,  435. 

Secco  Suardo  Gerolamo.  Le  com- 
pilazioni dello  Statuto  di  Ber- 
gamo, l,  III. 

Secondo,  San,  martire.  Ili,  369. 

Segarizzi  Arnaldo.  Bricciche  tren- 
tine. II,  384. 

Segna  (Como).  II,  64. 

Segna  (Croazia).  Ili,  103  e  seg. 

Segnacco.  Ili,  147. 

Segno.  Ili,  104  e  seg. 

Seg onzano.  III,  105. 

SegOTia.  II,  195  e  seg. 

Segregorj,   de,   Gabriele  (f).  Il, 

76,  78- 
Sejo.  II,  147;  111,  105. 
Seletti  Emilio.  La  Città  di  Bus- 

seto   Memorie   storiche,  l,  197. 

—  (*).  V.  Milapto. 

Sella  G.  T.,  notaio  (f).  Ili,  360. 
Sella    Pietro.    Statuta    Comunis 

Bugelle.  I,  119  e  seg. 
Sella  Quintino.  Codex  Astensis. 

I,  60. 

—  I,  119. 

Selfa.  II,  107  e  seg. 
Semiana.  Ili,  106. 
Semonte.  HI,  262. 
Semente  (elusone).  Ili,  331. 
[Senato  Mare].  Cose  dell'Istria.  I, 

472;  II,  66,  315. 
Sentrassl.  II,  476. 
Seppenhofer  Carlo.  Di  un  Codice 

di  Umago.  III,  214. 
Serbelloni  card.  Fabrizio^  legato 

di  Bologna.  I,  139. 
Serbelloni    card.    Gio.    Antonio, 

vescovo  di  Novara.  II,  471. 
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Serbia,    di^   Maria,    marchesa  di 

Monferrato.  1,  509;  III,  15. 
Hereo^ano.  I,  363. 
8ere§riiaBo.  Ili,  106. 
Seregni  Giovanni.   Del   luogo   di 

Arosio.  I,  48. 
8erÌABa  (Valle  infer.  e  super.  '.  II, 

5;  III.  221,  243,  252  e  segg.,  254 

e  seg. 
Seiina.  I,  29. 
Serniezzana.  Ili,  106. 
gennlde  (♦).  Ili,  107. 

—  (D.):  II,  396. 
8ermione.  Ili,  108. 
8ernio.  III,  108. 

Serono,  de,  Gio.  Battista.  II,  186. 

Serra  march.  Domenico  (*).  1, 411. 

Serra  card.  Jacopo,  legato  di  Fer- 
rara. II,  320. 

Serra  Tebaldo,  priore  di  Correg- 
gio. I.  394. 

Serra  di  Tornano.  Ili,  172  e  seg. 

Serralonga  Costantino,   dott.  in 

leggi  (t).  I,  II. 
Serralnnga  Cereseto.  Ili,  108. 
Serralnngra  di  Crea  (*).  Ili,  109. 
Serratane  (S.  Marino).  Ili,  109. 
Serravalle   (Vittorio).   Ili,    109  e 

seg. 
Serravano  Sesia.  IH,  iii. 
Serravalle  Seri  via.  III,  no  e  seg. 
Serso.  Ili,  339. 
Serval,  av.  Traduction  des  Sta- 

tuts  de  risle  de  Corse.  I,  396. 
Servo  1*).  HI,  m. 

Sesalli  F'rancesco,  tipografo.  I, 
117;  II,  195,  196,  200^  299. 

—  Giacomo,  tip.  I,  117. 

—  G.  Battista,  tip.  Il,  3. 
Sesia  (Valle),  v.   Valsesia. 
Sesso,    de,    conti,   signori   di  Ca- 

stcldaldo.  I.  265. 


Sesto  (abbazia):  I,  255. 

—  (abate):  L  503. 

Sesto  San  Gìotebiiì.  ni,  112. 
Sestola.  I,  497,  499;  II,  254,  269. 
Setitri  Poneste.  Ili,  112. 
Sette  CoMMBt.  ni,  112  e  seg. 
Sette  Pievi  delle  Gindiearie.  UL 

113  e  segg. 
Settimo  Toriaese   •).  Ili,   115  e 

seg. 
Settimo  Tittone  (»).  ni,  116. 
Severoli  mons.  JacopK),  legato  di 

Ferrara.  I,  308. 
SoTignano.  III.  116. 
Sezzè.  ni,  116. 
Sforza  (casa,  duchi)  :  Alessandro, 

card,  legato  di  Romagna.  1, 317. 

—  Beatrice  d'Este,  duchessa  di 
Milano.  II,  273. 

—  BiA-NCA  Maria  Visconti.  L  359; 
ni,  230. 

—  Bona  di  Savoia,  duchessa  di 
Milano.  I,  210. 

—  Catterina,  sig."  di  S.  Mauro. 

Ili,  31. 

—  Fran'cesco  I,  duca  di  Milano. 
I,  264,  271,  272,  379,  441  ;  II,  63, 
255,  272,  275,  301,  409;  III,  230, 
264  e  segg. 

—  Francesco  II,  duca  di  Milano. 
\,  61,  261;  ni,  354. 

—  Francesco  Maria  in,  visconte. 

Il  3. 

—  Galeazzo  Maria,  duca  di  Mi- 
lano. I,  359;  II,  255;  III,  230. 

—  Giovanni  Galeazzo  Maria, 
duca  di  Milano.  I,  210,  261,  397, 
460;  II,  255,  475. 

—  Lodovico,  duca  di  Milano.  II, 
5;  HI,  116. 

Sforza  Giovanni.  Gabelle  e  pub- 
bliche imposte  a  Massa.  III,  50. 
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—  Memorie  storiche  di  Montigno- 
so.  II,  266,  268. 

—  Memorie  e  documenti  per  la 
storia  di  Pontremoli.  II,  409. 

—  Saggio  di  una  bibliografìa  del- 
la Lunigiana.  I,  12,62,  121,211, 
242,  247,  248,  364,  381,  446,  482, 
494;  II,  62,  82,  IDI,  134,  140, 
146,  157,  261,  267.  282,  307,  394, 
409,  410,  421;  III,  50,  64,  143, 
189,  190,  250,  274,  373. 

—  Signoria  di  Castruccio.  Ili,  65. 

—  Statuti  di  Massa.  II,  162. 

—  Statuti  di  Sarzana.  Ili,  64. 

—  [Degli  Statuti   di  Virano],  III, 

373- 

—  Storia  di  Pontremoli.  II,  409. 

—  (*).  I,  3O'  493  ;  ^l  140»  267,  316. 
Sforza  Benvenuti,  nob.  famiglia 

(*).  V.  Crema. 
HtrnE.  Ili,  116,  118. 
SiBONO  Filippo,  giurisperito  (t).  I, 

331. 
Sica  dott.  Gio.  Batt.  (*).  I,  12. 

SiccARDo,  vescovo   di  Cremona. 

l  493- 
SiccARDo  frate  Serafino  (t).  I,  340. 

Sicilia  (re),  v.  Aftgiò. 
Siciliano- ViLLANUEVA  Luigi.  Sta- 
tuto di   Iolanda  di   Savoia.   Ili, 

89. 

SiFFREDO  Francesco  (f).  11^  m. 
SiFFREDo  Martino.  Ili,  137. 

SiGIBALDO    O    SiGIBERTO,    VCSC.    di 

Novara,  v.  Caballasio. 

Sigismondo  Alfonso  o  Cristo- 
foro, vescovo  di  Trento,  v. 
ThtiPitt. 

Sigismondo  Francesco,  vescovo 
di  Trento,  v.  Austria. 

SiLASTRo  Rubeo.  l,  273. 

Stilano.  Ili,  117. 


Sillicagnana.  Ili,  117. 

Sinico.  Ili,  117. 

Silva  conte  Donato.   Statuta  op- 

pidi  Blanderati.  I,  118. 
Silva  Angelo,  tipografo.  Ili,  78. 

—  Bernardino^  tip.  Ili,  78. 

—  Francesco,  tip.  \,  12;  III,  76  e 
segg.,  91. 

Silvano  Giulio^  conservatore  di 
Cesena.  I,  317. 

Silvano  d'Orba.  III,  118. 

SiLVERio  Nicolò,  capitano  della 
Carnia.  I,  240. 

Silvestri  can.  Girolamo  (*).  IL 
500. 

SiMEONi  (conti).  V.  Balbo. 

Simon  Gianfrancesco.  Lettera  su- 
gli illustri  coltivatori  della  giu- 
risprudenza Sarda.  Ili,  54. 

Simon  canonico  Gio.  Batt.  (*).  I, 
206. 

Simone,  vescovo  di  Aosta,  v.  Duin. 

Simonetta  Gio.  Maria,  tipografo, 
l  452,  454;  n,  369. 

Simoni  Giuseppe.  Cronistoria  del 
Comune  di  Medicina.  II,  171. 

Sincero  avv.  Costante.  Trino  e  i 
suoi  Tipografi.  III,  204,  205. 

S10NER0  Gio.  Giacomo,  sìndico  di 
Corneliano  Alba.  I,  392. 

Sirio  Eusebio,  notaio  (t)-  I,  67. 

Siro  lì,   arcivescovo    di    Genova. 

1.  313- 
SiRocTo,  notaio  (t).  Ili,  178. 

SissA,  prof.  Il,  321. 

Sisto  V,  Papa.  I,  317;  II,  ii,  443. 

SiTTi  Giuseppe.  Bibliografia  ge- 
nerale parmense.  Ili,  163. 

Smarano.  Ili,  118. 

SoaTO.  Ili,  119. 

SoBiESLAv  Giovanni,  patriarca  d'A- 
quileia.  I,  240. 


—  5^^ 


Sogrliano  al  Bableoue.  Ili,  119. 

—  (**):  Arch.  Coni.  II,  257. 
Sojaa^  del  Lago.  III^  119. 

—  (**):  Panteo,  dott.  Ili,  119. 
Sola  conte  Andrea  (*).  v.  Mi/ano, 
Solagna.  I,  348. 

SoLARo  teologo  G.  (t).  n,  476. 

SoLARO  Ludovico,  sindico  di  Vil- 
lanuova.  Ili,  366. 

Solarolo  (*).  Ili,  120. 

8oIdano.  II,  321. 

Soldati  d.  Carlo  (*).  v.  Torricella, 

Sole  (Val  di).  II,  144;  III,  234  esegg. 

Solferino  (*).  Ili,  120. 

Soliera.  Ili,  121. 

Solighetto.  Ili,  258  e  seg. 

S0LINA  Gonzale,  .signore  di  Ca- 
stelnuovo  Calcea.  I,  280. 

Solmi  Arrigo.  Sul  periodo  della 
legislazione  pisana  in  Sardegna. 
I,  206,  441;  II,  4;  III,  69,  156. 

Somano  (*).  Ili,  121. 

SoMAscHi  Sisto,  tipografo.  I,  124. 

Sominacampagrna.  Ili,  121. 

Somma  Lombarda.  Ili,  122. 

Sommarira  del  Bosco  (*).  II,  no; 
III.  122. 

SoMMARivA,  marchesi  (*).  v.  Lodi. 

Sommatico.  III,  124. 

Sommi  Picenardi  Guido.  La  fami- 
glia Sommi.  I^  418. 

Soncino  (*).  Ili,  123  e  seg. 

SoN'ciNo  Gerolamo,  tip.  II,  454. 

Sondrio.  III,  124. 

—  (Ci:  I,  156,  327;  II,  68,  272, 
393;  III,  108,  150,  t6i,  223,  251, 
269,  360. 

Songavazzo.  II,  310. 
Sonuenberg  (sign.   eccles.).  I.  70. 
Sonvico  (*).  III,  124  e  seg. 
Sopera,  di,  Bartolomeo.  II,  478. 
Soraggio.  III,  125. 


Soragna.  III,  125  e  seg. 

SoRAGNA,  DI,  Raimondo.  Biblio- 
grafìa storica  e  statutaria.  1, 196; 
II,  347;  III,  126. 

—  marchesi,  v.  Meli  Lupi. 
SoRANzo    Giacomo,    capitanio  di 

Padova.  II,  329. 

SoRANZo  Giacinto,  podestà  di  Vi- 
cenza. III,  347. 

SoRANZo  Giovanni,  doge  di  Ve- 
nezia. Ili,  307. 

SoRBELLi  A.  Un  Feudo  dei  conti 
Orsi.  I,  222;  II,  260. 

—  Regesti  degli  atti  notarili  di 
G.  Albinelli.  Il,  73. 

SordeYolo  (*j.  Ili,  126. 
SoREsiNA,  DI,  Guglielmo,  podestà 

di  Vercelli  (t).  Il,  393. 
Soriso  (*).  Il,  59;  III,  126  e  seg. 
Sorisole.  Ili,  127. 
Sospello  (*).  II,  224;  III,  127  e  seg., 

215,  312  e  seg. 

—  (**):  Arch.  Com.  II,  224. 
Sorer.  ni,  128. 

SofizKo.  Ili,  129. 

Spada  march.  Amatore,  sign.  di 

Montevescpvo.  Il,  264. 
Spagna  (re):  Carlo  I.  I,  207. 

—  Carlo  II,  duca  di  Milano.  Ili, 
265  e  seg.,  274. 

—  Filippo,  principe  delle  Asturie. 
I,  207. 

—  Filippo  II,  duca  di  Milano.  I, 
158;  II,  74,  141;  III,  225,  265 
e  seg. 

—  Filippo  III,  duca  di  Milano.  I, 
236,  477;  ni,  141,  265  e  seg. 

-■  Filippo  IV,  duca  di  Milano.  I, 
207;  II,  146,  460;  III,  58,  59. 
265  e  seg. 

Spagna,  di,  Caterina,  duchessa 
di  Savoia,  v.  Savoia. 
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Spagnuolo  ab.  Francesco.  Memo- 
rie storiche  di  Marostica.  Il,  158. 

Spalato  (*).  Ili,  129  e  seg. 

Spangenberg.  Cangrandc  I  della 
Scala.  Ili,  329. 

Spanna  avv.  Giuseppe  (*).  v.  To- 
rino, 

Spano  can.  Giovanni.  Le  leggi 
doganali  di  Castel  Genovese.  I, 
285. 

Sparaverio  Bartolomeo,  duum- 
viro di  Verona.  Ili,  322. 

Sparone  (*).  Ili,  130  e  seg. 

Spaur  Giovanni  Michele,  vescovo 
di  Trento.  I,  183;  II,  232,  262; 
III,  182,  372. 

Speranza  Orazio.  II,  56. 

Spezia  (*).  I,  242;  II,  90;  III,  131 
e  seg. 

-  (C):  I,  30,  44,  92,  127,  145,  187, 
201,  241,  247,  276,  282,  401,  455, 
472»  483;  n,  54,  90,  loi,  106, 
157,  168,  247,  261,  291,  315,  410, 
420,  453;  III,  21,  49,62,65,  162, 
178,  249,  335,  382. 

—  i**):  Arch.  Com.  II,  481. 
Bibl.  Com.  I,  44. 
Mazzini  Ubaldo.  Ili,  178. 

Spfgno.  Ili,  132. 
Spilamberto.  Ili,  133. 

—  (**):  ViANELLi,  dott.  II,  260. 
Spilimbergo.  Ili,  133  e  seg. 

-  (D.):  Il,  173;  III,  375. 
Spinelli    Alessandro     Giuseppe. 

Elenco  sommario  di  Statuti.  I, 

258,  479,  480,  485;  II,  Ih    1^1, 
154,  172,  263,  286,  458,  477;  III, 

174,  375- 
--  Indice  degli  Statuti  di  Modena. 

II,  218. 
Spinelli  Gioachino  (*).  v.   Santo 

Stefano  al  Mare. 


Spineto.  I,  237. 

Spinola  Baldassarre,  senescalco 
di  Provenza.  III,  215,  312. 

Spinola  Bartolomeo,  senescalco 
di  Provenza.  Ili,  313. 

Spinola  Francesco  Maria.  II,  27. 

Spinola  Francesco  Maria,  com- 
missario a  Taggia.  III,  145. 

Spinola  Giacomo  Maria,  sign.  di 
Lcrma.  II,  102. 

Spinola  card.  Gio.  Batt.,  legato 
di  Bologna.  II,  170. 

Spinola  Gio.  Stefano,  sign.  di 
Lerma.  II,  102. 

Spinola  Luigi,  sign.  di  Campo- 
freddo.  I,  219. 

Spinola  Oberto,  cap.  di  Genova. 
I,  215. 

Spinola  Paolo,  sign.  di  Campo- 
freddo.  I,  219. 

Spinola  Paolo   Francesco.  I,  io; 

III,  63. 

Spinola  Selvatica,  contessa  di 
Ventimiglia.  II,  96. 

Spinotti  dott.  Agostino.  Gli  anti- 
chi e  recenti  Privilegi  della 
Carnia.  I,  240. 

Spongia  Florio  (*).  v.  Rovigno. 

Spotorno.  Ili,  135. 

Spotorno  Gian  Battista.  Storia  let- 
teraria della  Liguria.  Ili,  379. 

Stabio.  Ili,  135. 

Staghiglione.  Ili,  135. 

Staglieno  march.  Marcello  (*).  v. 
Genova. 

Stallano  Oberto  (t).  IH,  137. 

Stampa  Gerolamo,  sindico  del 
contado  di  Como.  II,  63. 

Stampa  Giuseppe.  Notizie  storiche 
di  Gravedona.  11^  63. 

Stampa  Niccolò,  console  di  Chia- 
venna.  I,  328. 
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Stanga  Francesco,  notaio.  I,  i86; 
II,  262,  377. 

Stanga  march.  Gaspare,  prefetto 
vettovaglie,  Cremona.  I^  415. 

Stanz  (**):  Ardi.  St.  II,  464  e  seg.; 
Ili,  230. 

Stefanagro.  Ili,  136. 

Stefani,  de,  Carlo.  Ordini  ammi- 
nistrativi dei  Comuni  della  Gar- 
fagnana.  I,  293. 

Stella.  Ili,  136  e  seg. 

Stellanello  (*).  Ili,  137,  174. 

Stenlco.  Ili,  138. 

Steno  Michele,  doge  di  Venezia. 

I,  373;  Il  243. 
Storo.  Ili,  138  e  seg. 
Stortiglioni  Filippo  (t).  II,  245. 
Stradella.  Ili,  139. 
Strambino  i*j.  Ili,  139. 
Strambio    Alessandro.    Camagna 

Notizie  storiche.  I,  215. 

Strassoldo,  di,  Nicolò  Maria,  po- 
destà di  Sassuolo.  Ili,  71. 

Strega.  Ili,  140. 

Stresia  T.  (*).  V.  Canelli. 

Strevi  (*).  Ili,  140. 

Stora  (Valle  di).  I,  431;  III,  240. 

SuARDi  Paolo,  tipografo.   II,  185. 

Subaguda,  di,  Giacomo  Gaspare. 

II,  478. 


SuBAK  dott.  Giulio.  A  proposito 
di  un  antico  testo  sardo.  I,  286. 

Succio  Antonio,  conservatore  di 
Ravenna.  II,  440. 

Suico  SuiGo,  De,  Giacomo,  tipo- 
grafo. III,  75. 

SuLFi  Giovanni  Giacomo,  notaio 
(t).  II.  228. 

Su.MMi  Antonio  (t).  III,  188. 

Snno.  Ili,  141. 

Snsa  (*).  Ili,  141  e  seg. 

—  (C):  I,  25,  64,  84,  93,  160,  189, 

325»  329»  339»  383.   45O/  496;  II. 
51,  168,  214,  298,  322,  463,  483, 

502;  III,  42,   71,   159,   177,  231, 

280. 

—  (abbazia  di  S.  Giusto):  I,  25; 
II,  168,  214,  502  e  seg.  ;  III,  31. 

SDsa  (Trentino).  Ili,  142. 

Snsano  (Frignano).  II,  171. 

Sosano  (Mantova).  I,  121. 

SusTER  Guido.  La  regola  di  Scu* 
relle.  Ili,  loi. 

S atrio.  Ili,  142. 

SuTTiNA  L.  Statuti  deir  "  Avvo- 
cato „  di  Cividale.  I,  354,  356. 

SuTero.  Ili,  142  e  seg.,  189. 

Suzzi  Carlo,  tradutt.  statuti  Valle 
S.  Martino.  Ili,  251. 

SviGo  Giacomo,  tip.  v.  Suico. 


Taberelli  de  Fatis,  conti  (*).  Ili, 

154- 
Tacchini  Paolo,  segr.  com.  II,  358. 

Taccone  Orazio.  Statuti  della  Rep. 
di  Genova.  II,  22  e  seg.,  25. 

Taggia  (*).  Ili,  144  e  seg. 

Tagliabue  Emilio.  Per  la  genea- 
logia degli  Antonini.  II,  127. 


Tagliole.  II,  102. 

Taiapiera,  da  cà,  Benedetto,  cor- 
rettore delle  leggi.  Ili,  289. 

Taietti  Vincenzo,  tipografo.  II, 
118;  III,  13. 

Tajo.  Ili,  145. 

Taleggio  (valle).  I,  63  ;  III,  145  e 
segg. 
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Tamagno,  cav.  (*).  v.  Triora. 
Tamaro  M.  Città  e  Castella  del- 

ristria.  I,  80,  435;  III,  50,  222. 
Tamassia  dott.   Francesco  (*).  v. 

Sabbioneia, 
Tapparelli  Bersano  (t).  Ili,  90. 
Tapparelli  d'Azeglio  (marchesi): 

l,  15;  U,  89. 

—  Emanuele.  Studi  di  un  igno- 
rante. I,  335. 

—  (*).  V.   Torino. 
Tapponecche.  Ili,  274. 
Taranto,  di,  Filippo.  Ili,  313. 
Tarcento.  HI,  147. 

—  (D.);  I,  122,  260;  II,  258,  292; 
IH,  104,  189,  199,  280,  381. 

—  (**):  Bibl.  Com.  Ili,  148. 
Tarella  avv.  Raffaele.  Bibliogra- 
fia novarese.  I,  441. 

—  Statuti  Municipali.  II,  300. 

—  (*).  V.  Novara. 

Tarello  D.,  segr.  com.  I,  343. 
Targioni  Tozzetti  dott.  Gio.  Re- 
lazioni d'alcuni  viaggi.    II,  409; 

m,  50. 

Tarlazzi  canonico  Antonio.  Sta- 
tuti di  Ravenna.  II,  441. 

Tartarotti  Girolamo.  Idea  della 
storia  della  Valle  Lagarina.  Ili, 
244. 

Tarzo.  Ili,  148. 

Tassone  Antonio,  notaio.  II,  216. 

Tassoni  dott.  Celso.  Vita  giuri- 
dica di  un  Comune  rurale.  II, 
249  e  seg. 

Tassarolo.  III,  148  e  seg. 

__  (<Ht).  Nassi  Gio.  Andrea.  Ili, 
149. 

Tattara,  nobile  famiglia.  I,  90. 

TaTagnasco  (*).  III,  149. 

Taverna  card.  Ferrante,  vescovo 
di  Novara.  II,  469. 


Tayernole.  I^  345. 

Tebaldini  Francesco,  tipografo.  I, 

315;  II,  441  e  segg. 
Tedeschi  Arrigo,  anziano  di  Lucca. 

11,9. 
Teglfo.  Ili,  150. 

Telrana.  II,  86;  III,  150  e  seg. 

Telve,  da,  Lorenzo.  Ili,  339. 

Tempio  Pansania  (C):  IH,  155. 

Temù.  III,  151. 

Teuda  (*).  Ili,  151  e  seg. 

Tenda,  di,  (conti)  :  Anna  Lascaris. 

II,  no. 

—  Claudio.  Ili,  318. 

Tenderini  conte  Giuseppe  (*).  v. 
Fivizzano. 

Tenerano.  Ili,  153. 

Tenno.  IH,  153. 

Tentori  ab.  Cristoforo.  Saggio 
sulla  storia  civile.  1, 25,  268,  314, 
391;  II,  no,  297,  306,  396,  478; 

III,  42,  380. 

Teodoro  I  Paleologo.  v.  Monfer- 
rato. 

Teodoro  II  Paleologo.  v.  Mon- 
ferrato. 

Teolo.  Ili,  153. 

Terenzano.  IH,  154. 

Terenzio  can.  Pietro.  Ordini  pel 
governo  di  Pavia.  II,  352. 

Tereri  Oberto  (t).  II,  252. 

Terlago  (*).  Ili,  154  e  seg. 

Terlago    conte    Roberto  (*).    Ili, 

154- 

Terminio  Antonio.  Leggi  di  Ge- 
nova [ms.].  Il,  40. 

Termon.  HI,  155. 

Terni  M.  Pietro.  Storia  di  Crema 
[ms.].  I,  410. 

Terraneo  Gio.  Tommaso.  Dei 
primi  conti  di  Savoia.  I,  35. 

TorranoTa  (Sardegna).  III,  155. 
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Terrarossa.  Ili,  156. 

Terrazzani  D.  Carlo  Michele  {*). 
V.  Noli. 

Terraglia.  Ili,  156. 

Terzi  Gio.  Francesco,  conserva- 
tore di  Cesena.  I^  319. 

Terzo.  I,  300. 

Tersorio.  I,  346;  III,  48. 

Tesero  (*).  Ili,  157. 

Tesino.  Ili,  150. 

Tesio  Gio.  Antonio ,  sindico  di 
Villanuova.  Ili,  366. 

Tesserete.  Ili,  157. 

—  (**)  :  Arch.  Giudicatura  di  pace. 

I,  231. 

Tessier  cav.  Andrea  (*).  (Catal.).  I, 

178;  III,  127. 
Testafochi,  sig.  (*).  V.  Moncalvo. 
Tetselieii    (**):    Arch.    Conti    di 

Thunn.  II,  183,  362;  III^  61,  187, 

188, 203, 357,  358.  -  V.  anche  Gar, 

Arch.  di  Thunn. 
Teza  e.  Carta  di  Promissione.  Ili, 

300. 
Thlene.  Ili,  157. 

—  (D.):  I,  213,  247,  366;  III,  53. 

Thunn,  di,  conti  (*).    v.    Tetschen. 

Thunn,  di,  Domenico  Antonio,  ve- 
scovo di  Trento.  I^  431  ;  11^  183; 
III,  61,  278,  372. 

Thunn^  di^  Michele,  vicario  ve- 
scovile  nella  Valle   di  Non.  II, 

430. 
Thunn,  di,  Pietro  Vigilio,  vescovo 

di  Trento.  I,  180;  II,  108. 
Thunn,   di,   Sigismondo   Alfonso, 

vescovo  di  Trento.  I,  127,  347; 

II,  385,  486;  III,  182,  335. 
Thnres  (♦).  Ili,  159. 

Tiboni  P.  e.  Tremosine  e  il  suo 

Territorio.  Ili,  160. 
Tfcliieto  (*).  Ili,  159. 


Ticozzi  aw.  Caio  Gracco  (*).  v. 
Castello. 

TiEPOLo  Jacopo^  doge  di  Venezia. 
Ili,  300  e  segg. 

TiEPOLo  Lorenzo,  doge  di  Vene- 
zia. Ili,  307. 

Tignole,  m,  159. 

Tignarle  (»).  Ili,  159  e  seg. 

TiLLiER,  DE,  J.  B.  Recueil  des 
Franchises  et  Priviléges.  I,  37 
e  seg. 

Tina.  Ili,  160. 

Tinti  Antonio  (*).  v.  Pordenone. 

Tinti  Pietro  Martire,  prefetto  vet- 
tovaglie, Cremona.  I,  413. 

Tiene  (*).  Ili,  113,  160  e  seg. 

TiRABoscffl  Antonio.  Cenni  intorno 
alla  valle   Gandino.  I,  87,  258; 

n,  14»  97»  358;  in»  243,  331. 

—  (*).  V.  Bergamo. 

—  ni,  330. 

TiRABOscHi  Girolamo.  Codice  di- 
plomatico modenese.  I,  499. 

—  Dizionario  tip.  degli  Stati  Esten- 
si. I,  217. 

—  Mem.stor.  modenesi.  II,  222, 45a 

—  Storia  della  Badia  di  S.  Silve- 
stro di  Nonantola.  II,  222. 

Tirano.  Ili,  161  e  seg. 
Tiranti,  notaio  (t).  II,  383. 
TiTegna.  Ili,  162. 
TiKzano  Tal  Parma.  III^  162  e  seg. 
Tizzone  Antonio^  sign.  di  Crescen- 
tino.  I,  418. 

—  conte  Delfino,  sign.  di  Desana. 

I»  433- 

—  Lodovico,  id.  I,  433. 

Toara.  I,  100. 

ToDARO  Agostino  e  Antonio.  Rac- 
colta degli  Statuti  Municipali 
Italiani.  Il,  192  e  seg. 

Todone.  v.  Scros. 
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Toetto.  Ili,  163. 

ToFFETTi  Benedetto  San  Gio.,  po- 
destà di  Treviso.  I,  88. 

Toirano.  Ili,  163  e  seg. 

ToLA  cav.  Pasquale.  Codice  degli 
Statuti  della  Repubblica  di  Sas- 
sari, in,  66. 

—  Statuti  del  Comune  di  Sassari. 
III,  67. 

—  Statuti  per  il  porto  di  Cagliari. 
I,  205  e  segg. 

—  II,  54;  III,  67  e  segg. 
Toledo,  di,  don  Pietro,  governa- 
tore di  Finale.  I,  236;  II,  167. 

Tolleirno.  Ili,  164. 
Tolmezzo  (*).  Ili,  164  e  segg. 

—  (D.):  Ili,  142. 
Tolmino.  Ili,  166. 

ToMACELLi  Giacomo  Antonio,  con- 
servatore di  Cesena.  I,  319. 

ToMASCHEK  D.*"  J.  A.  Die  altesten 
Statuten  der  Stadt  Trient.  Ili, 
183,  186,  187. 

ToMMASi  Fabiano,  tipografo.  I,  96. 

Tommaso  I,  marchese  di  Saluzzo. 
V.  Saluzzo. 

Tommaso  I,  conte  di  Savoia,  v.  Sa- 
voia. 

Tommaso  II,  marchese  di  Saluzzo. 
v.  Saluzzo. 

Tommaso  II  di  Savoia,  v.  Acaia. 

Tommaso  III,  marchese  di  Saluzzo. 
v.  Saluzzo. 

Tommaso  III  di  Savoia,  v.  Acaia. 

Tonco  (*).  III,  166. 

ToNDU T  Carlo  Lorenzo,  console  di 
Nizza.  II,  292. 

Tonengo.  Ili,  166. 

ToNHTTi  Federico.  Guida  illustrata 
della  Valsesia.  Ili,  220. 

—  Museo  storico  ed  artistico.  Ili, 
264,  267. 


—  Museo  Valsesiano.  Ili,  267. 

—  Storia  della  Valsesia.  Ili,  268. 
ToNiNETTO  Giacinto,  sindico  di  Le- 

gnago.  II,  98. 
Tonini  Carlo.  Rimini  dal  1500  al 

1800.  II,  456;  in,  44. 
Tonini  Luigi.   Rimini  nel   secolo 

XIII.  II,  456. 

—  Rimini  nella  signoria  dei  Ma- 
latesta.  III^  219. 

Tononi  arcip.  Gaetano.  Inventari 
delle   due  Chiese  Maggiori.  II, 

375- 
Toppo,  di,  conte  (*).  v.  Udine. 

Torbole.  II,  287  e  seg. 

Torcello.  II,  168  e  seg.;  Ili,   167, 

e  seg. 

—  (**):  Museo  provine.  Ili,  168. 
Torcello  Carlo  (*).  v.  Grisignana. 
Torelli  Gerolamo.  Statuta  comu- 

nitatis  Salarum.  Ili,  5. 
Torino  (*).  I,  361;  II,  230;  III,  45, 
168  e  segg.,  231,  252. 

—  (C):  I,  25,  28,  31,  77,  81,  149, 
159,  165,  189,  215,  237,  238,  249, 
256,  262,  302,  329,  340,  345,  346, 

374»  443»  458.  459»  483,  49»,  493; 
II,  II,  50,  55,  69,  92,  96,  99, 
108,  109,  112,  120,  168,  229,  245, 
246,  296,  306,  310,  376,  378,  388, 
396,  451»  459»  460,  462,  463,  471, 
490;  III,  II,  20,  31,  38,  44,  100, 
115,  207,  215,  279,  318,  329,  365, 

37 1/  375»  378. 

—  (governat.,  senato)  :  I,  20,  331, 

424. 

—  (arciv.,  diocesi):  II,  461;  III,  45, 

367. 

—  (monast.  S.  Solutore  Maggiore): 

I,  374. 

—  (**)  :  Arch.  Arciv.  II,  459,  460; 

III,  367. 
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Ardi.  Economato.  Ili,  367. 

Arch.  Metropolitana.  II,  94. 

Arch.  Opere  S.  Paolo.  I,  456. . 

Arch.  St.  I,  7.  IO,  13,  17.  18,  21, 
23,  25,  26,  27,  28,  32,  33,  38, 
39,  54,  60,  65,  66,  76,  79,  82, 
86,  91,  104,  116,  T18,  151,  152, 
154,  164,  186,  188,  189,  194, 
195,  208,  214,  215,  216,  224, 
233»  249,  251,  257,  263,  264, 
269,  274,  275,  277,  289,  294, 

299.  301,  303.  3^2,  314»  315» 
329»  332,  333»  334.  341.  347» 
388,  393>  399»  401,  402,  405» 
411,  418,  419,  425,  431,  434, 
440,  456,  486,  492,  496,  508; 
II,  2,  IO,  36,  37, 53.  63,  78,  87, 

90.  93»  94»  96»   III,  112,   149, 

161,  166,   168.    175,  209,  214, 

224,  225,  230,  231,  232,  241, 

246,  259,  262,  266,  268,  271, 

272,  275,  284,  289,  293,   294, 

296,  299,  301,   305,  306,  309, 

312,  314»  318,   321,  323»  324. 

335»  337»  340,   357.  3^7»  3^» 

376,  377.  382,   388»  393.  397» 

403,  426,   429,  451,  453,  462, 

470,  472,  473,  481,  482,  483, 

484,  493,  502,  503;  III,  4,  8, 
21,  29,  31,  39,  43»- 72,  73»  81, 
89,  90,  III,  122,  127,  128,137, 

139,  140,   145,   149,  152,    156, 

159,  166,    168,  208,  220,  221, 

240,  242,  258,  275,  329,  336, 
356,  359»   360,   367.  371»  372. 

374. 
Arch.   St.  Sez.  III.   I,   39,   186, 

241,  248,  251,  343,  361,  426, 
435;  n,  51,  93,  105,  108,  136, 
14T,  161,  277,  323;  III,  88,90, 
141.  149,  238,  240,  312. 

Arrigo  cav.  Filippo.  Ili,  72. 


Baralis  V.  Il,  308. 
Bibl.  Accademia  Scienze.  1, 322. 
Bibl.  Civica,  l,  380;  II,  93;  III,  100. 
Bibl.  Collegio  Artigianelli.  UL 

171. 
Bibl.   Convento   Domenicani.  I. 

332. 
Bibl.  di  S.  M.  I,  23,  25;  32,  37. 
38,  65,  76,  78,  86,  95,  102, 120, 
149,  152,  153,  154,  155,  163. 
181,  183,  186,  190,  195,  199. 
200,  205,  214,  219,  224,  226. 
2^5»  237,  241,  275,  294,  298, 
299r  304»  307.  312»  315.  329. 
332»  333»  334.  339»  34^»  344- 
347»  350»  360,  362,  368,  374, 
378^  392»  403»  425»  426.  443, 
444»  457»  476;  II,  8,  9,  35,  37, 

38,  39»  40,  44»  50.  55/  58»  88. 
93,  103,  105,  109,  122,  130, 132. 
151,  158,  178,  180,  205,  231, 
233.  234,  245,  246,  253,  259. 
268,  273,  274,   275,  323,  324. 

357»  359.  376.  378,  390»  397. 
398,  404,   429,   451,   461,  462, 

470,  471,  472,   476,  483,  485, 

493;  III,  I,  12,  20,  21,  22.  32, 

39,  72,  74,  100.  127,  144,  166, 
171,  172,  205,  225,  242,  257, 
260,  267,  329,   334,  338,  339, 

358,  363»  369»   372,  375.  37^' 

377.  383. 
Bibl.  Duca  di  Genova.  I,  405. 

Bibl.  Naz.  I,  20,  93,  125,  424; 
II,  152,  470;  III,  21, 46,  89.  90. 

Bocca  F.lli,  libr.  (Catal.).  I.  200. 
380;  II,  40,  152,  234,  318,  461, 
470;  III,  32. 

Bona  prof.  Bartolomeo.  IL  295. 

Boccio  ing.  Camillo.  II,  324. 

Bollati  di  Saint-Pierre  ba- 
rone F.  E.  I,  67;   II,  88,  463. 
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Claretta    barone   Amedeo.  I, 

275»  322;  m  277. 
Clausen  Carlo,  libraio  (Catal.). 

I,  235,  328;  II,  70,  318  e  seg., 

398,  470;  in,  2,  65,  90,   137, 

170,  271. 
CoMBETTi  Giuseppe.  I,  294. 
Costa  -  Carrù    della    Trinità 

conte  Paolo.  II,  402. 
Dep.  Storia  Patria.  I,  2;  III,  90, 

95.  338  e  seg. 
—  (Arch.   Cozio  di  Salabue).  I, 

242,  251  ;  II,  285. 
Fontana  aw.  Leone.  1, 17, 30, 73, 

90,    103,    114,    197,   212,   233, 

328,  334,  376,  461,  478;  li,  166, 

309,  349,  362, 376;  III,  338,  368. 
G1AN0LI  ing.  Carlo  Alberto.  Ili, 

267. 
Giulio  cav.  ing.  Carlo.  Ili,  22. 
IIarcourt,  d',  nob.  Giulio.  I,  28, 

67,  68. 
IsNARDi  avv.  Francesco  e  dott. 

Lodovico.  II,  383. 
Manno  barone  Antonio.  I,  302. 
Museo  Civico.  III,  170. 
Radicati  di   Marmorito   conte 

Vittorio.  I,  361;  II,  349. 
Radicati  Talice  di  Passerano 

conte  Vincenzo.  I,  362. 
RiNCK  Giovanni,  libraio  (Catal.). 

I,  307- 

San  Martino  d'Agliè  conte  C. 

II.  237. 

San  Martino   Valperga   conte 

Guido.  Ili,  260. 
Sarasino  e.   (Libr.    Patristica). 

II.  109;  III,  372. 
Spanna  avv.  Giuseppe.  I,  66. 
Tapparelli  d'Azeglio  march.  E. 

II.  90. 
Turletti  Vincenzo.  Ili,  15. 


Tornano.  Ili,  172  e  seg. 

Torre  (Spilamberto).  Ili,  133. 

Torre,  della,  Bartolomeo.  II,  28. 

Torre,  della,  Lodovico,  patriarca 
di  Aquileia.  I,  225. 

Torre,  della,  Lombardo,  vescovo 
di  Vercelli.  I,  120. 

Torre,  della,  Raimondo,  patriar- 
ca di  Aquileia.  I,  51;  III,  213. 

TorrebelYicino.  Ili,  173. 

Torre  di  Balro.  Ili,  173. 

Torre  Mondovl  III,  173. 

Torrentino  Leonardo,  tipografo, 
n,  234. 

Torretta  Reyest.  Ili,  173. 

ToRRiANi,  signori  di  Milane.  I,  377. 

Torricella  (Frignano).  II,  357  ;  IH, 

174. 
Torricella  (Canton  Ticino)  {**)  : 

Soldati  don  Carlo.  II,  132. 
Torri  del  Benaco.  Ili,  174. 
Terrigna.  Ili,  174. 
Torti     Flavio.    Annotationes    ad 

Statuta  Papiae.  II,  355. 
Tortona.  I,  431;  III,  175  e  seg. 

—  (C):  I,  93,  237,  269,  283,  404, 
427,  431;  IL  6,  12,  53,  64,  147, 
249»  363.  395;  ni.  5,  40,  41,  61, 

134. 

—  (vescovato).  I,  237. 

Toscana  (granduca).  Ili,  is6.  v. 
Medici. 

Toschi  G.  B.  Memoria  sugli  sta- 
tuti di  Baiso.  I,  77. 

Tosi,  libraio  (*}.  v.  Milano. 

Tosi  Tito.  Memorie  sul  Comune 
di  Melara.  II,  173. 

To>»signano  (*j.  Ili,  176. 

ToviNi  L.  La  parte  inedita  del 
più  antico  codice  statutario  bre- 
sciano. I,  176. 
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Traflnme.  Ili,  176. 

Trana.  Ili,  177. 

Trassilloo.  Ili,  177. 

Traù.  Ili,  177  e  seg. 

Travaglini  Emiliano.  Particulae 
Statutonim.  I,  266;  II,  262;  III, 
62. 

Travers  Giorgio.  I,  157. 

Traverso  Giorgio  (t).  Ili,  269  e  seg. 

Trebbiano.  Ili,  178. 

Trecate.  IH,  179. 

Trecchi  Giulio,  prefetto  vettova- 
glie, Cremona.  I,  415. 

—  Giuseppe,  vicario  provisioni, 
Cremona.  I,  415. 

Trecenta.  II,  173. 

Tredici  Comnni  della  Montagna. 

Ili,  179. 
TregntLgo  (*).  Ili,  180. 

-  (D.):  I,  70. 

Trener.  L'Esplorazione  degli  Ar- 
chivi Trentini.  Ili,  269. 

Trentino  (regione).  I,  9,  15,  23, 
30.  31.  43.  47.  66,  70,  80,  81,  87, 
IDI,  123,  127,  146,  148, 151,  164, 
166,  180,  182,  208,  209,  211,  226, 
252,  257,  269,  277,  279,  297,  299, 
301»  347»  352,  359»  366,  376»  382, 
389,  403,  422,  429,  430.  431»  436, 
441»  455.  458»  473.  483»  484»  492; 
n,  7»  53»  86,  IDI,  107,  113,  114, 
119,  140,  142,  144»  145»  147.  I.S7. 
168,  169^  182, 183,  184,  232,  262, 
264,  274,  287,  288,  316,  358,  361, 

377»  378,  384»  392,  419»  424,  425» 
427,  428,  430,  433.  439,  444.  450» 
451»  458,  485.  488.  489,  490,  494, 
504;  III,  7,  IO,  46,  52»  54,61,  97, 
loi,  105,  106,  III,  113,  116,  118, 
128,  138,  142,  145»  150»  153'  154» 
155,  157»  160,  181,  189,  208,  231, 
234,  238,  239,  241.  244,  269,  275, 


278,  332»  335,  339,  353, 357,  364, 

372. 
Trentino  (Frignano).  Ili,  iSo. 
Trento.  Ili,  181  e  segg. 

—  (capitano):  III,  113,  236. 

—  (capitolo);  III,  129. 

—  (principato):  I,  473;  III,  114. 

—  (vescovi):  I,  9,  80,  127,  180, 183, 
257»  299,  347,  359,  431,  458,  473, 
474/  475»  484,  4^;  H,  108,  lao, 
142,  144,  169,  183,  232,  262,  385, 
486,  488,  491;  III,  7,  II,  53,61, 
105,  113,  114,  115,  1x8, 139,  145, 
153.  160,  181  e  segg.,  208,  233. 
235»  236,  278,  332,  335,  357,  372. 

—  (*♦):  Arch.  Com.  I,  353;  II,  139, 
169.  485. 

Arch.  Consolare.  Ili,  185,  187. 
Bibl.  Com.  I,  15,  51,  80,  157, 166, 

180,  209,  257,  301,  366,  376. 

383,  390,  422,  430,  441,  455, 

474.    475.    484.    485,    492;  n, 
loj,  108,    119,    144,   147,   157, 

183,  184,  361,  384.  424.  427» 
428,  451.  459»  488,  495,  504; 
III,  106,  115,  116,  ia8,  138, 
153»  155.  160,  188,  189.  233, 
235.  278,  335,  364. 
N.  N.  I,  475. 

Trento  Ottavio,  capitanio.  v.  pod. 
di  Bergamo.  I^  360. 

Trento^  da,  Guglielmo,  notaio  (t). 
I,  470. 

Trento,  da,  Nicola,  tip.  II,  98. 

Troppo  Grande.  IH,  189. 

Tres.  III.  189. 

Tregana.  Ili,  189  e  seg. 

Treschè-Gonea.  Ili,  190. 

Treschietto.  Ili,  190  e  seg. 

—  (**):  Finali,  famiglia.  1,  475. 
Franchi,    famiglia.   I,   476;  IH 

191. 
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TreTigllo  (*).  Ili,  191  e  seg. 

—  (C):  I,  33.  144»  182,  208,  235, 
485,  493;  n,  158,  279,  338,  487; 
III,  316. 

TreiiUe  (♦).  Ili,  192. 
Trevisano  Andrea,  giureconsulto. 

II,  327;  III,  282. 
Trevisano  Marcantonio^  doge  di 

Venezia.  Ili,  282  e  scgg. 
Trevisano  Pietro,  prefetto  di  Salò. 

II,  466. 
Treiiso.  I,  56,  99;  II,  182;  III,  192 
e  segg.,  304. 

—  (cap.  e  pod.):  I,  88;  HI,  197. 

—  (*♦):  Bibl.  Capit.  III,  100. 
Bibl.  Com.  I,  6,  388,  461  ;  II,  60, 
501  ;  Ul,  196  e  segg.,  351. 

Triceiimo.    I,    51;    II,    292;   III, 

199. 
Trieste.  Ili,  200  e  segg. 

—  (**):  Arch.  Com.  II,  496. 
Arch.  Diplom.    I,    18,  193,  351, 

435;  n,  65,  280,  281,  340,  419; 

lllj  104,  201  e  segg.,  214,  215. 

Arch.  Tribun.  d'Appello.  Il,  65, 

281,  497;  III,  214,  222. 
Bibl.  Civica.  I,  501;  II,  82,  391. 
Trieste  de'  Pellegrini  conte  Pie- 
tro. Saggio  di  Mem.  degli  Uo- 
mini illustri  di  Asolo.  I,  57. 
Trino  (*).  I,  102;  III,  204  e  seg. 
Trino,  da,  Comino,   tipografo.  I, 
105;  II,  326  e  seg.;  Ili,  282. 

—  Giovanni,  tip.  II,  239. 
Trlora.  m,  205  e  seg. 

—  (**):  Tamagno  cav.  I,  77. 
Trisobblo.  Ili,  206. 
Trfgsino.  Ili,  206. 


Triulzi  Teodoro,  governatore  di 

Genova.  Ili,  162. 
TrlTero.  Ili,  207. 
TriTifnano  (♦).  Il,  356. 
Trofarello  (»).  Ili,  207. 
Trompla  (Valle).  1,   160,   345  ;  H 

369;  III,  255  e  segg. 
Tron  Nicolò,  doge  di  Venezia,  III^ 

309- 
Tronzano,  dei  conti  di,  Giovanni 

Antonio,  podestà  di   Gattinara. 

II,  12. 

Tronzano  Yercelleie.  Ili,  207  e 
seg. 

Trotti  march.  Antonio,  signore 
di  Incisa.  Il,  79. 

Trotti  Marco  (t).  Ilf  245. 

Trotti-Belgioioso  marchesa  Ma- 
ria (*).  V.  Milano. 

Trotti  di  Castellazzo,  nobile  fa- 
miglia. I,  271. 

Trotti  di  Mombasiguo  march. 
Francesco  Luigi.  I,  160. 

Trucco  A.  F.  Gli  ultimi  giorni 
della  Rep.  di  Genova.  II,  303. 

Tmmollo.  III,  208. 

Trusio  Alberto,  notaio  (t).  III,  249. 

Toenno.  Ili,  208. 

Tnrbia.  Ili,  208. 

Turchi  D.  Giovanni.  Memorie  isto- 
riche  di  Longiano.  Il,  123. 

Turco  Oliviero,  podestà  di  S.  Da- 
miano. Ili,  14. 

Turletti  can.  Casimiro.  Storia  di 
Savigliano.  Ili,  72  e  seg. 

Turletti  Vincenzo  (*).  v.  Torino. 

Turlino  Damiano,  tipografo.  I, 
170,  172. 
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Udalrico  ni^  vescovo  di  Trento. 

V.  Freundsberg. 
Udine.  I,  6i,  505;  m,  209  e  segg. 

—  (D.):  II,  349»  356,  360. 

—  (**):  Arch.  Arciv.  I,  115,   192, 

193»  506;  III,  313. 
Arch.  Capitolare.  Ili,  134. 
Arch.  Com.  I,  225;  III,  147. 
Arch.  Notarile.  I,  122,  225,  356^ 

357»  451»  506,  507. 
Bibl.  Bartolini.  III,  17. 
Bibl.  Com.  I,   41,  61,   192,   193, 

260,  276,  356,  501,  506,   507  ; 

II,  149,  155,  260,  400,  411,  436; 
III»  3»  134.  148.  165,  199,  211 
e  segg.,  314. 

Bibl.  del  Seminario.  Ili,  165. 
Bibl.  Florio.  Il,  400,  418. 
Caiselli,  famiglia.  I,  353,  356. 
Fabrizio,  famiglia.  II,  400. 
Joppi  f.lli  Antonio  e  Vincenzo. 
l  225,  370;  n,  59,   276,  436; 

III,  165,  211. 
Museo  Civico.  II,  399. 
PiRONA  abate.  Il,  258. 
Toppo,  di,  conte.  II,  59. 
ViA.NELLo,  dott.  III,  134. 

Uggeri  cav.  Eleonoro  (*).  v.  Pon- 
tremoli. 


Ugliancaldo.  III,  213. 

Ugo  G.  a.  segr.  com.  Il,  480. 

Ugoleto  Angelo,  tipografo.  II,  341, 

369- 

—  Francesco,  tip.  IH,  95. 

Ugolini  Ascanio,  conservatore  di 

Cesena.  I,  318. 
Ugolino,    vescovo  di    Parma,  v. 

Rossi. 
Ultracqua,  di,    Marchetto  (t).  l 

273- 
Umago.  III,  214  e  seg. 

—  (**)  :  Franceschi,  de,  Gio.  Batt. 
II,  214. 

Umberto  II,  delfino  di  Vienna.  I, 

266. 
Urbano  VIII,  Papa.  I,  468. 
Urbino  (C):  IH,  26. 

—  (duchi)  :  II,  395. 

Uri  (cantone  svizzero).  III,  245. 

UsDiMARE  Cibo  Cesare,  arcivesco- 
vo di  Torino.  Ili,  45. 

Usseglio.  II,  92  e  seg. 

Usseglio  Leopoldo.  Lanzo.  Studio 
storico,  n,  94. 

Ussolo.  III,  215. 

—  (**):  Arch.  Com.  HI,  234. 
Utelle.  III,  215. 


Vacallo.  Ili,  216. 
Vacca  cap.  Cristoforo  (t).  IH,  9. 
—  Michele  Antonio  (f).  Ili,  8. 
Vacciielli,  famiglia  (*).v.  Gr^wowa. 
Vadda  Cesare.  Monografia  di  Gar- 
rii. I,  248. 


Vado.  IH,  104  e  seg.,  216. 

Vadurno  M.  Bernardo,  giurecon- 
sulto. [Annotazioni  e  sunto  Leggi 
di  Genova].  IL  46,  49. 

Taglio.  III,  216  e  seg. 

Vagli  Sopra,  ni,  217. 


Vagli  Sotto.  Ili,  217  e  seg. 

Yagna.  I,  439. 

Yailate.  III,  218. 

Vailetti  Gio.  Batt.  Pietro.  I,  105. 

Vaj,  del,  sac.  Giorgio,  v.  Deìvai, 

Valaresso  Paolo,  vescovo  di  Con- 
cordia, deputato  della  Patria 
del  Friuli.  I,  504. 

Talcamonica.  v.  Camonica  (  Valle), 

Valcio  Carlo  Antonio  (t).  Ili,  242. 

Yaldagno.  Ili,  218  e  seg. 

—  (D.):  I,  185,  312,  392;  II,  298, 
445;  III,  206. 

Yalderbano.  I,  252. 

Yaldoppio.  Ili,  219. 

Yaldnggla.  Ili,  219  e  seg. 

Vale.nte,  deputato  dei  Sette  Co- 
muni. Ili,  113. 

Valenti  dott.  Silvestro.  I  Pubblici 
funzionari  delle  Giudicane.  HI, 
114. 

—  Statuti  di  Monclassico.  Il,  232. 
Valextinelli  Giuseppe.  Bibliogra- 
fìa Dalmata.  I,  428. 

—  Bibl.  della  Dalmazia  e  Monte- 
negro. I,  295;  II,  139,  176;  III, 
102,  380. 

—  Bibl.  del  Friuli.  I,  225,  355,  382, 
455;  II»  56,  60,  417  e  seg.;  Ili, 
210. 

—  Bibliotheca  manuscripta.  1, 506; 
n,  334;  III.  102,  384. 

—  Diplomatarium  Portusnaonen- 
se.  II,  413. 

Valentini  Andrea.  Statuti  di  Bre- 
scia. I,  175;  III,  228. 

Yalenza.  I,  463,  497;  III,  220. 

Valerio  Gio.  Antonio,  pretore  di 
Brescia.  I,  169. 

Valerio  Zaccaria,  podestà  di  Este. 
I,  447  e  seg. 

Yalgoirlio.  III,  221. 


Yal«rrana  (*).  Ili,  221. 

Yalgr flanelle.  III,  221. 

Valgrisi  Guglielmo,  tip.  I,  131. 

Valier  Ottaviano,  correttore  delle 
leggi  (Venezia).  Ili,  283  e  segg. 

Valier  Silvestro,  capitanio  di  Ve- 
rona. I,  166,  198. 

Valier  Silvestro,  doge  di  Vene- 
zia. Ili,  297. 

Vallardi  a.,  libraio  (*}.  v.  Mi- 
lano, 

Yallassina.  I,  57. 

Yalle  (Cadore).  Ili,  221. 

Yalle  (Garfagnana).  v.  Vallo, 

Yalle  (Istria)  (»).  HI,  222. 

Valle  A.  Storia  di  Alessandria. 
II,  249. 

Yallebona.  II,  321. 

Yallecrosla.  n,  321. 

Yallerano.  I,  93,  241  ;  III,  249  e 
seg. 

Yallesa  (signori).  II,  65. 

Yallesella.  III,  252. 

YallI  de'  Signori.  II,  423. 

Yallo  (Garfagnana).  Ili,  258. 

Yallorfa  Marittima  («).  Ili,  258. 

Yalmala.  Ili,  258. 

Yalmareno.  Ili,  258  e  seg. 

—  (**):  Brandolini-Rota  conte  An- 
nibale. Ili,  259. 

Yalperga.  m,  260. 

—  (castellata)  :  I,  215,  426;  II,  3641 
425;  III,  5,  14,  35. 

Valperga  (conti):  II,  463;  III, 261. 

—  Amedeo.  II,  181. 

—  Carlo.  I,  160. 

—  Enrico.  Ili,  260. 

—  Giacomo,  sign.  di  Masino.  II, 
161. 

—  Giorgio,  sign.  di  Masio.  II,  161. 

—  Gio.  Batt.  Ili,  131. 

—  Giovanni  maggiore.  Ili,  a6o. 


Fontana,  III. 
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—  Giovanni  minore.  HI, 

—  Goggeto.  Ili,  aóo. 

—  V.  anche  San  Martino  Val- 
perga, 

Talprato.  Ili,  263. 

Yalsaislna  (*).  Ili,  963  e  seg. 

Valsecchi  prof.  Antonio.  Biblio- 
grafia anal.  della  legislazione 
veneta.  Ili,  300. 

—  Bibliografia  anal.  degli  Statuti 
Italiani.  I,  5,  20,  29,  37,  49,  60, 
64,  65. 

—  Cenni  storico-biografici.  Ili,  30. 

—  Sugli  Statuti  di  Albenga.  I,  13. 

—  Sugli  Statuti  di  Loreo.  II,  ia6. 

—  (*).  V.   inette  zia. 

—  I,  227;  II,  60;  III,  272. 
Talsesia.  I,  421;  II,   432   e  seg.; 

m.  219,  264  e  segg. 
TalBOlte.  UI,  268. 
Yalstagna.  Ili,  268. 
YalsDgana.  Ili,  269. 
Yaltellina.  Ili,  150,  269  e  segg. 
Yaltorta.  Ili,  272. 
YalTaMB«.  Ili,  272  e  seg. 
Vandini  Raimondo.  Catalogo   dei 

mss.  Campori.  II.  503. 

—  Appendice  al  Catal.  Campori. 
n,  49,  286. 

Yangadizza.  IH,  273. 

—  (**):  Arch.  Abbazia.  I,  71;  111, 
274. 

Yaprio  d'Agofrna.  Ili,  274. 
Yarallo  (C).  I.  154,  303,  370,  421; 
II,  432,  463;  in,  219,  264. 

—  (**).  Chiara  can.  G.  I,  421. 
Museo  Civico.  III,  267. 

Yarano   (Borgo    S.   Donnino).  II, 

454- 
Yaraao  (Lunigiana).  III,  274. 

Varax,  di,  Guglielmo,   abate  del 

Monast.  della  Chiusa.  II,  51  e  seg. 


YarazM  (*).  I,  17;  III,  374  e  acg. 
Yarena.  I,  297. 

Varena  Andrea,  reggente  di  Mon- 
za. II,  270. 
YareAgo.  Ili,  275. 
Varewka,  firatelli  (*).  v.  Locamo. 
Yarese  (*).  Ili,  275  e  seg. 

—  (C):  II,  139;  II],  257. 
Yarese  LIfire.  III,  277. 
YarineUa.  Ili,  277. 

Yarsaria  (**):  Hubè,  senatore  (Ca- 
tal.). I,  322;  III,  188. 

Yario.  Ili,  278. 

Vasconi  Antonio,  vicario  di  Val 
Pollicella.  IH,  261  e  seg. 

Yagia.  lU,  278. 

Yasio.  Ili,  278. 

Vassallo  can.  prof.  Carlo.  Gli 
Astigiani  sotto  la  dom.  straniera. 
I,  61. 

Vassallo    di    Castiglione,  conte 

(*).  I,  437. 
Vassilich  Giuseppe.  Da  dedizione 

a  dedizione.  I,  325. 

—  Statuto  di  Veglia.  IH,  278. 

—  Di  un  preteso  statuto  di  Veglia. 
IH,  278. 

Vasto,  del,  marchese.  L  253. 
Vazanini  Gio.  Batt.,  capitano  della 

Gamia.  I.  240. 
Vayra  Pietro.  Museo  storico  della 

casa  di  Savoia.  II,  209. 
Vecchiazzani  Matteo.  Histoha  di 

Forlimpopoli.  I,  491;  HI,  31. 

—  Leggi  e  Costituzioni.   I,  490. 
Vecchio,  del.  G.  C.  Eleonora  d'Ar- 
borea, ni,  60. 

Yedasea  (Valle).  HI,  257. 
Yedro  ^valle  di).  HI,  241. 
Vegezzi   av\'.    Emilio  (*).    v.  Ln- 

gano. 
Vegezzi  avv.  G.  (*).  v.  Lugani. 
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Teglia.  IH,  278  e  seg. 
Telate  Milanese.  Ili,  279. 
Tenaria  Reale.  I,  149. 

—  (**):  Arch.  Com.  I,  28. 
Teaasea.  Ili,  279. 
Tenaus.  Il,  298. 
Teadoglio.  III,  189. 
Vendramin  Andrea,  doge  di  Ve- 
nezia. Ili,  309. 

Vendramin  Francesco,  capitanio  di 

Verona.  Ili,  13. 
Tenevi».  I,  34,  240;  II,   126,  243, 

273»  340.  437;  ni,  198,  202,218, 

280  e  segg. 

—  (D.):  I,  194;  II,  no,  142,  168, 
283,  423;  III,  167. 

—  (dogi):  I,  184,  203,  228,  242, 
373,  427;  II,  51,  158,  243,  334, 
407,  418,  443,  465,  495,  503;  III, 
7,  124,  160,  167,  198,  212,  222, 
225,  238  e  seg.,   252,  281,  291, 

313»  319.  327»  340  e  seg.,  364. 

—  (governo,  repub.,  senato,  signo- 
ria): I,  52,  23Q,  384;  II.  148,  484; 
III,  222,  233,  252. 

—  (sindici  inq.  in  T.  F.):  I,  49» 
70,  71,  107  e  segg.,  167,  172  e 
segg.^  221,  350,  409,  448,  455, 
505;  II,  16,  99,  121,  123  e  segg., 
159,  172,  214,  242,  278,  316,  317, 

330»  389»  407»  416.  468,  497,  498; 
III,  7,  109.  154,  194,  195,  210, 
211,  316,  323,  324,  346  e  segg. 

—  (**):  Arch.  St.  I,  193,228,  254, 

280, 300, 305, 314, 316, 338, 345, 
350,  394,  462,  506;  II,  6,  16, 
99,  100,  126, 143,  155,  244*  257, 
273»  276,  283,  296,  399,  401, 
479»  497;  ni,  I,  3,  17,  18,  35, 
52,  97,  160,  167,  199,  256,  260, 
273.  300  e  segg. 
Bernardi  mons.  Iacopo.  Il,  176. 


BiW.  Corte  d'Appello.  I,  193, 
221,  350,  368;  II,  16,  94,  126, 
143.  152,  155,  244,  256,  478; 
ni,  3.  35»  165,  167. 

Bibl.  Marciana.  I,  6,  57, 64,  191, 
192,  226,  232,  295,   ^po^  338, 

351»  368,  389r  394»  5or,  506, 
507;  ir,  16,  17,  126,  151,  155, 
169^  257,  283,  296,  322,  333, 
334,  400,  411,  415,  418,  478, 
486,  496,  501;  III,  17,  18,  22, 
97,  102,  107,  130,  146,  167, 
197,  198,  299  e  segg.,  35T,  384. 

Bibl.  Querini-Stampalia.  Ili, 
302,  306. 

Calore  Bartolomeo,  libr.  I,  345. 

Cicogna  cav.  Emanuele.  II,  126. 

Fapanni  F.  Scipione.  I,  56,  368^ 

Giustiniani,  conti.  Il,  128,  284, 
487;  III,  253,  255,  272. 

Malvezzi  avv.  G.  Il,  334. 

Manin,  conte.  Il,  126. 

Museo  Civico  Correr,  l,  6,  29, 
166,  203,  224,  232,  314,   351, 

373»  379»  435»  461  ;  H,  127,  142, 
143,  155,  283,  340,  361,  388, 
399,  496,  501;  III,  17,  IDI,  130, 
146,  147,   165,    198,   2T4,   227, 

255»  279»  303  e  segg. 
Valsecchi  Antonio.  I,  2,  75,  96; 
432;   II,    126,    242;    III,    107, 
124. 
Venier    Benedetto,    provisore  di 

Verona.  Ili,  321. 
Venier  Francesco,  doge  di  Vene- 
zia. III.  282  e  segg. 
Venier    Francesco ,    luogotenente 

del  Friuli,  l,  51. 
Venier  Gabriele,  podestà  di  Mu- 
rano. Il,  283. 
Venier    Giambattista,   cancelliere 
di  Torcello.  Ili,  167. 
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Venier  Girolamo^  sìndico  inq.  in 
T.  F.  I,  70;  II,  99,  498. 

Venier  Sebastiano,  doge  di  Ve- 
nezia. Ili,  310. 

Venier  Sebastiano,  correttore  del- 
le leggi  (Venezia).  Ili,  292. 

Yentimiglia.  Ili,  311  e  segg. 

—  (priore  di  S.  Michele):  III,  103. 

—  (**):  Arch.  Com.  Il,  321. 
Rossi  prof.  Girolamo.  I,  10,  40, 

313;  II,  IO,  288,  297,  309,  321, 
322,  383,  414,  420;  III,  48,  94, 
205,  229. 
Ventimiglia  (conti  di).   I,  63  ;   II, 

473- 
--  Corrado.  IIL  153. 

—  Manuele.  I,  438. 

—  Oberto.  I,  77. 

—  Oberto.  I,  235. 

—  Oberto.  ì,  346. 

—  Ottone.  I,  77,  235. 

—  Ottone.  Ili,  153. 

—  Roggero.  II,  96. 

—  Selvatica  Spinola.  II,  96. 

—  V.  Balbo. 

Ventura    Cornino,    tipografo.    II, 

187,  188,  200;  III,  238. 
Venzi  Pier  Giovanni,  conservatore 

di  Civitella.  I,  358. 
Tenzone  (*).  Ili,  313  e  seg. 
Veppo.  I,  210. 
Yeprinaz.  I,  295. 
Vercelli  (♦).  I,  156;   II,  234,  363, 

393;  III,  204,  314  e  segg.,  365. 

—  (C):  I,  23,  54,  92,  151,  237,  343, 
418,  432,  486;  II,  12,  113,  233, 
336,  363;  III  20,  46,  204,  207. 

—  (diocesi,  vescovi):  I,  120,  365. 

—  (**):  Arch.  Com.  Ili,  365. 
Vercelli,  notaio  (t).  II,  433. 
Vergi    Giambattista.  Storia   degli 

Eccelini.  III,  199. 


—  Storia  della  Marca  Trivigiana. 

I,  384. 
Yerdaslo.  II,  80. 

Verdello.  III,  316. 

Vergani  P.,  libraio  (*).  v.  Milano. 

Vergante  (regione).  III,  140. 

Vergato  (C.)  :  I,  73.  233,  257, 265, 

290;  II,  63,  414,  474,  484:  ni, 

70,  359- 
Ver  cerio    Camillo,    duumviro  di 

Capodistria.  I,  228. 

VergottinIj  de,  nobile  famiglia  (*). 

II,  340. 

Verme,  dal,  conte  Federico.  1, 124; 

ni,  377. 

—  Marco.  I,  124;  III,  377. 
Verna  (t).  Ili,  317. 

Vernante  (*).  Ili,  152,  317  e  seg. 
Vernato.  Ili,  318. 
Vernazza  barone  Giuseppe.  Let- 
teratura di  Alba  [ms.].  I,  472. 

—  Notizia  de'  Scrittori  Albesani. 
I,  11;  II,  483. 

Vernazzi  Giuseppe,  prefetto  vet- 
tovaglie, Cremona.  I,  415. 

VerolannoTa  (C):  II,  100,  148,  407. 

Verolengo  (*).  I,  199;  III.  318. 

Verona  (»).  I,  410;  II,  321;  IH, 
119,  318  e  segg.,  381. 

—  (D.):  I,  198,  335;  II,  336;  ni 
[179.  V.  Errata],  381. 

—  (vescovi,  vescovato):  I,  162;  II, 
256. 

—  (capitani,  podestà)  :  I,  162,  166, 
167,  198,  209,  371,  447;  n,  83, 
84,  143,  144,  249,  271,  364,  366, 
424;  III,  13,  108,  119,   179,  180, 

3".  323»  354»  361,  362,  3^. 
--  (**j:  Arch.  e  Bibl.  Capitolare. 

I,  122;  II,  289,  401;  III,  3256 

segg. 
Arch.  Com.  I,  21, 78,  299  ;  II,  489 
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Arch.  Notarile.  Ili,  327. 
Bibl.  Com.  I,  32,  305  ;  II,  16;  III, 
17,  212,  222,  303,  306,  326  e 
segg. 
DioNisi,  famiglia.  I,  311. 

Veronesi  Giovanni.  Quadro  sto- 
rico della  Mirandola.  II,  213. 

Verri  conte  Gabriele.  Constitutio- 
nes  dominii  Mediolanensis.  II, 
197,  203. 

—  (*).  V.  Milano. 

Verrna  Savoja.  III,  329  e  seg. 
Ferracola.  Ili,  330. 
Verracole.  Ili,  330. 
Vertora.  Ili,  330  e  seg. 
Vertova,    da,    Lantero    (t).    Il, 

280. 
Verncchlo  (*).  Ili,  331  e  seg. 
VerTÒ.  Ili,  332. 

—  (**):  Arch.  Com.  Ili,  188. 
Verzaglia    dott.    Giulio    Cesare, 

consigliere  di  Cesena.  I,  319. 
Verzaglia  Ippolito,  conservatore 

di  Cesena.  I,  319. 
Yerzasca  (Valle).  III,  257. 
Yerznolo  (*).  Ili,  332  e  seg.,  366. 
Tegime.  Ili,  333. 
Vesnaver    Giovanni.     Grisignana 

d'Istria.  II,  65. 

—  Notizie  storiche  del  Castello  di 
Portole.  Il,  419. 

Yespolate.  Ili,  333  e  seg. 
Yessalico.  Ili,  334  e  seg. 
Yestlno  (Valle  di).  Ili,  241. 
Yezzano  (Trentino).  IH,  335. 
Yezzano  Lignre.  Ili,  335. 

—  (**):  Callegari  don  Eugenio. 
I,  127;  III,  336. 

Yezzl.  Ili,  337. 

Yiadana.  I,  342;  HI,  337  e  seg. 

—  (D.):  I,  342,  376,  441;  II,  403; 
III,  I. 


—  (**):  Parazzi  arcipr.  Antonio. 

ni,  337- 
Yiale.  Ili,  338  e  seg. 

Viale  avv.  Carlo  (*).  v.  Bordi- 
ghera, 

ViANELLi  dott.  (*).  v.  Spilamberto, 

ViANELLo  dott.  Edoardo.  Il  Co- 
mune di  Chioggia.  I,  337. 

ViANELLo  dott.  Pietro.  Statuta  et 
Lcges  Valvasoni.  Ili,  273. 

—  (*).  HI,  134. 
ViANi  Agostino.  Pallanza  antica  e 

nuova.  II,  80. 

Viarago.  Ili,  333. 

ViARENGO  Pietro.  Memorie  di  Lo- 
reto e  Costigliole.  I^  404. 

Yiarigi  (♦).  Ili,  339  e  seg. 

Yibblana.  Ili,  340. 

Yicariati.  v.  Quattro  Vicariati. 

ViccHi  dott.  Leone.  Storia  di  Fu- 
signano.  I,  510. 

Yicenza.  I,  50,  53,  213,  408;  HI, 
206,  219,  340  e  segg.,  359. 

—  (D.):  I,  166,  405,  408;  II,  251; 
III,  129,  359. 

—  (capitani  e  podestà):  I,  50,  53, 
82,  166,  262,  496;  II,  123,  124, 
157,  248,  251  ;  III,  19,  23,  47, 50, 
51.  53»  99»  112,  157,  158,  199, 
269,  340  e  segg.,  363. 

'  —  (provincia):  I,  261,  366. 

—  (**):  Arch.  Vesc.  I,  82. 
Bibl.  Bertoliana.  I,  51,  53,   100, 

185,  213,  262,  392,  405  e  seg., 
408;  II,  251,  302,  311,  390, 
445;  III,  23,  47,  61,  158,  173, 
207,  218,  219,  350  e  segg.,  359. 

ViCHio,  DE ,  Ugolino ,  vicario  im- 
periale a  Chieri.  I,  331. 

Vicino  Q.  Antonio  (t).  II,  411. 

Yieo  (Lunigiana).  Ili,  191,  352. 

Yico  (Mondovì).  II,  235,  237. 
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Vico,  de,  Francesco.  Leyes  y  pra- 

gmaticas.  Ili,  56,  57,  58. 
Vicolnn^o.  I,  117  e  seg. 
Tieomorcote.  II,  272. 
ViDARi  Giovanni.  Frammenti  cro- 

nistorìci.  II,  350. 
VMlguIfo.  II,  202;  m,  353. 
Vi  DO  Marcello,  pK)destà  v.  cap.  di 

Vicenza.  Ili,  158. 
Vlecare.  II,  72  e  seg. 
ViETiNA  Giovanni  Antonio.  II,  267. 
Tienna  (Austria)  (**):   Arch.  St. 
Ili,  249. 

Arch.  Corte  di  Giustizia.  I,  344; 
II,  17,  126. 

Bibl.  Imperiale.  Ili,  303  e  segg. 
Vienna,  di,  Caterina,  principessa 

di  Acaia.  v.  Acaia. 

—  Delfino.  I,  266. 
Ti^alzano.  I,  252;  III,  353. 
Tlgasio.  Ili,  354. 

YigeYaao  (»).  III,  8,  354  e  segg. 
Tigezxo  (Valle).  I,  407,  440;  III, 

257. 
Vigilio  Pietro,  vescovo  di  Trento. 

V.  Thumt. 

Vigliaao  d»A8ti  (♦).  lU,  356. 

ViGLiERCHio  teol.  prof.  Leopoldo. 
Febo  dei  marchesi  di  Ceva.  I, 
322. 

Vigna  P.  Amedeo.  Codice  diplo- 
matico delle  colonie  turco-liguri. 

I,  203. 
Tignale.  Ili,  356. 

Vignati  Cesare.  Statuti  vecchi  di 
Lodi.  II,  118. 

—  Codice   diplomatico    laudense. 

II,  119. 
Tignola.  III,  356. 

—  (marchesato):  II,  240. 

—  (**):  Bibl.  Com.  Ili,  356  e  seg. 
ViGNOLA  Filippo,  giurecons.  II,  aio. 


Tignole  (Cuneo)  (*•):  Arch.  Com. 

III,  318. 
Tl^©  (Novi  Ligure).  II,  476. 
Tigo  (Trentino).  Ili,  357  e  seg. 
Tigone  (♦).  m,  358. 
Tilla  (Canton  Ticino).  Ili,  124. 
Tllla  (Varallo).  I,  439. 
Villa  prof.  Bartolomeo.  La  valle 

Brembana.  Ili,  147. 

—  I,  63. 
Tlllabalzana.  Ili,  359. 

Tilla  CollemaMdlna  (*).  Ili,  359. 

—  (**):  Arch.  Com.  I,  390;  II,  141; 
III,  70. 

Tilla  d'AJano.  II,  474. 
TilladeaU  (♦).  III,  359. 
Tllla  di  ChiaTenna.  III,  360. 
Tllla  di  Clii«fla.  v.  Iglesias. 
Tilla  di  Serio.  II,  5;  III,  253,360. 
TlllafaUetto  (•).  DI,  360  e  seg. 
Tilla  Foataaa.  II,  171;  UI,  361. 
Tillaf ranca  (Lunigiana).   I,  268; 
m,  189. 

—  (**)  :  Malaspina  di  Villafranca, 
marchesi.  I,  288. 

TiUafranca  (Nizzardo),  ni,  361. 
Tlllafìranca  di  Teroua.  Ili,  361  e 
seg. 

—  (D.):  II,  423;  m,  121. 
TlUafranca  Piemonte  (*).  UI,  363. 
Tillaga.  I,  100. 
Tillagrossa.  I,  121. 

Tillalta    (CittadeUa).    IH,    363  e 

seg. 
Tillalta  (Udine).  III.  213. 
Tilla  Minoczo.  Ili,  364. 
TiliamirogU©  (•).  UI,  364. 
Tillamontagna.  Ili,  364. 
Villani  ab.  Giacomo,  governatore 

di  Crevacuore.  \,  419. 
TillanoTa  (Vercelli).  UI,  365. 
TUlanoTa  dUsti  (♦).  UI,  365. 


TillAMT»  41  MfttU.  I,  77  e  xg.; 
Ili,  365. 

VtlUMr»  MondvTÌ.  IH,  365. 

TIIUnOT»  Solaro.  lU,  366. 

Vlllanoretla  (*).  Ili,  366  e  9Cg. 

TllUnl«rl«.  Ili,  367. 

Villa  Pernice  contessa  Rachele 
(•I.  V.  Miiaiuì. 

Tni&rb«He.  III.  367. 

Tillaref  «ta  (Ivreal.  1,  343  ;  HI,  367. 

Vil)ar«g?la  (S.  RemoV  111,  48. 

TllUr  ti.  CMtusof*).  Ili,  3^  e  seg. 

TIIU  H.  Sec»m4a  (»).  IH,  369  e  3«g. 

Tilla  Tianl.  HI,  370. 

rilla  Z«ana.  1,  121. 

ViLLECAS  Y  Contarci,  de,  Fran- 
cesco, pretore  della  Val  d'Anti- 
gono, ili,  228. 

Tilm&icftore.  IH,  370. 

Tllnilaore.  HI,  239,  370. 

—  t")  :  Arch.  Corti.  Ili,  2,^9. 

Tinadlo.  HI,  240,  371. 

Tinca.  1,  363;  111,  371. 

ViNCEWTELLi,  sig,  (•).  V.  Bastia. 

Vincenzo  I,  duca  di  Mantova  e 
Monferrato,  v.  Gonzaga. 

Vincenzo  Filippo,  abate  del  Mo- 
nastero di  S.  Nazaro  e  Celso.  HI, 
33- 

TiBOTO.  IH,  371  e  seg. 

Tlon.  IH,  372. 

Viotti  Antonio,  tipografo.  II,  343; 
111.  63. 

Viotti  Erasmo,  tip.  I,  196;  II,  341 
e  segg.;  Ili,  191, 

Viotti  Seih.  I,  103,  168;  11,3446 
seg.,  370  e  seg.,  407  e  seg. 

VlrftKO.  IH,  373. 

Virgoletta.  IH,  371. 

Tlrle.  II,  136. 

Tlrle  Piemonte  (*).  III,  373. 

Titolo.  Ili,  374. 


TlHche.  IH,  374. 

ViscoNi  Antonio,  v.  Vasctmi. 

ViscotriE  Ardengo,    abate   di  S. 

Ambrogio  (Milano).  0,  81. 
Visconti  (sign.  e  duchi  di  Milano): 

—  AzzDNE,  sign.  di  Milano.  I,  iia, 
378;  11,  205,  356,  374. 

—  Bernabò,  sign.  di  Milano.],  177; 
11.469- 

—  Fiuppo  Maria,  duca.  1,  113, 
180.  215,  440,  446;  II.  64,  347. 
374.  409,  469;  III.  6.  8,  160.  367- 

—  Galeazzo  (?).  1,  164;  II,  79, 
337- 

—  Galeazzo  I,  sign.  dì  Milano. 
11.  355.  373  e  seg. 

—  Galeazzo  II,  sign.  di  Milano. 
I,  99.  280;  II,  117,  161. 

—  Gian  Galeazzo,  duca.  I,  95. 
100,  113,  154,  416.  417;  II.  116, 
118,  148,  308,  321,  374,  408,  468; 
IH,  123,  191.326,  355. 

—  Giovanni,  arciv.  sign.  di  Mi- 
lano, n,  317,  375,  467:  III.  378. 

—  Giovanni  Maria,  duca.  I,  215. 

—  Luchino,  sign.  di  Milano.  II, 
ao5.  317.  375- 

Visconti  Bartolomeo,  podestà  di 

Albenga.  I,  14. 
Visconti    Bonifacio,    podestà    di 

Calmasino.  1.  212. 
Visconti  Gio.  Battista,  vescovo  di 

Novara.  Il,  469. 
Visconti   Lodovico,   commissario 

Cesareo.  I,  380. 
Visconti    conte    mons.    Onorato, 

presidente  di  Romagna.  II.  443. 
VisDOMiNi  Ant.miu  Mjria.  Il,  17. 
ViSDOMiHi  Paolo,  conservatore  di 

Cesena.  I,  317- 
VisHARA  Enrico,  libraio  (*).  v.  Mi- 
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Tigone.  II,  223;  III,  374. 

Tistrorio.  III,  374. 

ViT,  DE,   dott.   Vincenzo.   Il   lago 

Maggiore.  I,  246;  II,  61,  103;  III, 

140,  176. 

—  Memorie  storiche  di  Borgoma- 
nero.  I,  152. 

Vitali    Bernardino,   tip.  I,  500. 

Vitali  dott.  don  Gaetano.  Memo- 
rie storiche  di  M.  Fiore.  II,  256. 

Vitali  Gerolamo,  giureconsulto. 
I,  196. 

Vitali,  de,  Vitale,  dottore  in  leg- 
gi (t).  Ili,  193- 

Tito  d'Agio.  III,  375. 

Titojo.  Ili,  375. 

Titriola.  Ili,  375. 

ViTTONE  Carlo.  Casa  Savoia,  il 
Piemonte  e  Chivasso.  I,  251, 342. 

Vittoria,  abbadessa  del  Mona- 
stero Maggiore  di  Milano.  I,  48. 

Tittorio  (D.);  I,  305,  388;  III,  109, 
148,  258. 

—  (**):  Arch.  Com.  I,  305. 
Vittorio  Amedeo  I,   duca  di  Sa- 
voia. V.  Savoia. 

Vittorio  Amedeo  II,  duca  di  Sa- 
voia. V.  Savoia, 

Vittorio  Amedeo  III,  re  di  Sar- 
degna. V.  Savoia. 

Viù.  III,  375. 


Tirerone  (♦).  III,  375  e  seg. 

ViviAN  Giacomo,  tipografo.  ILI,  77. 

Viviano,  priore  di  S.  Giorgio  Mar- 
tire in  Braida.  Ili,  i. 

Voersio  Francesco.  Historia  com- 
pendiosa di  Cherasco.  I,  324. 

Toglierà  (*).  Ili,  376  e  seg. 

—  (C):  l,  185,  264,  303;  II,  247, 
255,  414,  460;  III,  135,  136,139. 

To^ogna.  III,  377  e  seg. 

Tolar^ni.  m,  261. 

VoLLo  B.  I  Savorgnani.  II,  319. 

Volpe  Emilio.  Statuta  Civitatis 
Austriae.  I,  353,  356. 

Tolpiano  (*).  Ili,  378. 

Tolpino.  V.  Costa  di  Volpino. 

Volpino  Nicola,  provisore  di  Ve- 
rona. Ili,  321. 

Tolgena  (pieve).  II,  183. 

Volta  Leopoldo  Camillo.  Memo- 
ria... II,  154. 

Toltaggio.  Ili,  379. 

Tolta  Mantovana  (D.):  Il,  270. 

VoLTELiNi,  voN,  D^  Hans.  Die  àl- 
testen  Statuten  von  Trient.  Ili, 
186. 

—  Zur  Geschichte  der  Alexandri- 
nischen  Statuten.  Ili,  187. 

Toitiguagco.  Ili,  379. 
VuiLLERMiN  can.  Serafino.  Le  man- 
dement  de  Graines.  Il,  62. 


w 


Wagner.  Rechtsquellen  des  Can- 

tons  GraubOndcn.  l,  123. 
Welsperg  ,   famiglia ,  dinasti  del 

Trentino.  Il,  427. 
Wenzel  dott.  Gustavo.  Libro  deli 

ordinamenti  (Lagosta).  li,  91. 
—  Liber  de  ordinamenti  (Melida). 

Il,  176. 


—  HI,  97. 

WoERZ  Dr.    Carta    di    Regola  di 

Coredo.  l,  390. 
WoLKENSTEiN  Antonio  Domenico, 

vescovo    di    Trento.  I,  80,  183, 

431;  II,  491;  III,  7,  61. 
WuRSTEMBERGER    L.    Peter    der 

zweite.  III,  87. 
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Zaccaria  padre  Francesco  Anto- 
nio. Antichissima  Badia  di  Leno. 
Il,  lOO. 

Zagata  Pier.  Cronica  della  città 
di  Verona.  Ili,  324,  329. 

Zamagna,  de,  avv.  Matteo(*).  II,  437. 

Zambelli  Giacomo,  sindico  di  Lo- 
nato.  II,  121. 

Zambelli  Gian  Giacomo.  Due  ter- 
minazioni di  Montechiaro.  11,253. 

Zampeschi  Antonello,  signore  di 
Forlimpopoli.  I,  491. 

Zandemaria  Lodovico^  giurecon- 
sulto. II,  341  e  seg. 

Zane  Andrea,  podestà  di  Umago. 
Ili,  214. 

Zane  Marin,  capitanio  di  Verona. 
II,  271. 

Zane  Marin,  sindico  inq.  in  T.  F. 
Ili,  194. 

Zane  Pietro,  podestà  di  Bassano. 

l  348. 

Zanelli  dott.  Agostino.  Delle  con- 
dizioni interne  di  Brescia.  1, 179. 

—  Brescia  sotto  la  Signoria  di 
Filippo  Maria  Visconti.  I,  179. 

Zanello  Gio.  Battista.  Ili,  246. 

Zanetti  Girolamo.  Osservazioni 
intomo  ad  un  Papiro  di  Ra- 
venna. II,  125. 

Zanfa  Giovanni  Pietro,  notaio.  II, 

433- 
Zani  Bartolomeo,  tip.  II,  465. 

Zanoia  G.  Battista,  not.  (t).  Hi  308. 

Zanoni  arcip.  D.  Luigi.    Gambel- 

lara  Memorie  storiche.  II,  257. 

Zanotti  Antonio  Gerardo.  Ili,  319. 

Zanotti  Bartolomeo.  Ili,  319. 

Zanotti  Giovanni  Pietro.  HI,  319. 


Zante.  Ili,  380. 

Zanussi  Marco  ing.  (*).  v.  Aviario. 

Zanvreis  Pietro,  vicario  del  march. 

di  Monferrato.  I,  273. 
Zara.  Ili,  380  e  seg. 
—  (**):  Arch.  antico.  U,  096. 

Arch.  Tribun.  d'Appello.  I^  191. 

Bibl.  Accademia  Slavi  Meridio- 
nali. I,  191. 

Bibl.    Patria    del    Ginnasio.   Il, 
104,  438;  III,  103,  130,  381. 

Marchiedo  Giuseppe.  II,  104. 
Zauli  Domenico^  arcivescovo  di 

Teodosia.  I,  452. 
Zauli  conte  Rodolfo,  patrizio  ia- 

ventino  (•).  I,  453. 
Zavone  P.  Commentari  di  Statuti 

di  Ravenna  [ms.].  II,  444. 
Zazzaroni  Paolo.  Municipalia  ma- 

gnificae   civitatis    Veronae    de- 
creta. Ili,  328. 
Zeglianiitto.  Ili,  381. 
Zelada,  cardinale  (*).  Ili,  118. 
Zelada  di  Bereguardo   (««)  :  Ca- 
vagna Sangiuliani  conte  An- 
tonio.  I,    125,   259,   291,  303, 
328,  378,  379,  380,  463;  II,  152, 
153.  177,  203,   249,  305,  491  ; 
in,  5,  139,  146,  236,  267,  317. 
Zen.  V.  Zeno, 
Zenalli  Oddone.  La  vita  comunale 

e  il  dialetto  di  Trieste.  Ili,  203. 
Zenario  Giovanni,  tipografo.  Ili, 

284  e  seg. 
Zeno  Apostolo  (*).  l,  339. 
Zeno  Giovanni^  sindico  inq.  in  T. 

F.  Ili,  194. 
Zeno  Raniero,  doge   di  Venezia. 

Ili,  302  e  segg. 
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Zeno,  di  cà,  Enrico,   tipografo.  I, 

87;  III  319- 
Ze.nz ANO  Dino,  giureconsulto.n,2i6. 

Zevlo.  Ili,  381. 

ZiANi  Pietro,  doge  di  Venezia. 
Ili,  299,  301. 

Zi  ANI  Sebastiano,  doge  di  Vene- 
zia. Ili,  300  e  seg. 

Zibello.  Ili,  382. 

lAgniLgo.  Ili,  382  e  seg. 

ZiMBARDis,  DE,  prete  Agostino  (t).  ' 

1,  438.  I 

ZiNANNi  Baldassarre,  conservatore 

di  Ravenna.  II,  440. 
Zino  Carlo,  rettore  di  Brescia.11,159. 
ZiROLiA  Giovanni.  Estensione  ter- 
ritoriale degli  Statuti  di  Sassari. 
HI,  69. 

—  Nota  intomo  Castel  Genovese. 

I,  286. 

—  Statuti  di  Castel  Genovese.  1, 286. 

—  Ili,  67. 
Zitta  V.  Appunti  storici   su  Ga- 

ressio.  II,  9. 
Zoardo.  I,  249. 

ZoBiANo,  DI,  Cristoforo  (t).  I,  100. 
Zoe  A  Pietro,  giurisperito  (f).!,  361. 
Zoccola    Marcello.    Capitula  loci 

Septebrii.  Ili,  140. 
Zoldo.  Ili,  383. 
ZoLESi  ab.   Domenico.   Prospetto 

cronologico  di  notizie  riguardanti 

Brugnate.  I,  187. 
ZoLi  Andrea.  Statuto  di  Ravenna. 

II,  441. 
ZoNCA   Benedetto,   procurator  di 

Mirano.  II,  213. 
ZoNCA,  DE  LA,   Beltramo  (t).  IH, 

251- 


Zoppi,  nob.  famiglia  (*).  v.  Ales- 
sandria. 

Zoppola.  IH,  383. 

ZoPPOLA,  di,  contessa  {*).  v.  MurHs. 

ZoRzi,  sig.  I,  225. 

ZoRzi  Alvise,  correttore  delle 
leggi  (Venezia).  Ili,  288. 

ZoRzi  Andrea,  conte  di  Zumelle. 

Ili,  384. 
ZoRzi    Gio.    Carlo,     capitanio  di 

Soave.  Ili,  119. 

ZoRZi  Marin,  capitanio  di  Padova. 

I,  70. 

ZoRzi  Marino,  doge   di    Venezia. 

Ili,  307. 
ZoRzi  Matteo,  p>odestà  v.  cap.  di 

Verona.  II,  364. 
ZoTTi  Raffaele.  Storia  della  Valle 

Lagarina.  I,  66;  II,  113,  495. 
Zucca  Ascherio  (t).  UI.  118. 
Zucca  Ottone  (t).  Ili,  118. 
ZuccARDo  Agostino,  giureconsulto. 

I»  394. 
ZuccARDo  Vincenzo,  provisore  di 

Correggio.  I,  395. 

Z««CAr«llo.  Ili,  383  e  seg. 

Zuccheri,  famiglia  (*).  v.  San  Vito. 

Zucchetti  G.  Statuti  di  Mantova. 

II,  150. 

Zucco  Paolo,  deputato  del  Gens. 

di  ValpoUicella.  Ili,  262. 
ZuccoLA,  DI,  Fulcherio,   vescovo 

di  Concordia.  I,  382,  389. 
Zumelle.  III,  384  e  seg. 
Zurigo  (borgomastro   e  consiglio). 

II,  130- 
—  (**):  Arch.  St.  Il,  179. 

Bibl.  Com.  II,  1 16  e  seg.,  130  e  seg. 

ZusTiGNANO.  V.  Giustignam. 
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